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CONTRIBUTO ALLO STUDIO DEI lUSOPAUSSIDI

ni R. GESTRO

In un preg^evole lavoro intorno a Coleotteri mirmecotili e tor-

mitofili dell' Australia e della Tasmania , il distinto entomologo

Arthur M. Lea ha publjlieato, nell'Agosto dell'anno scorso, la

descrizione e la tigura di un insetto molto strano ed altrettanto

interessante, fondando su di esso il nuovo genere Tretothorax e

la nuova famiglia Trelotlioracidae (')•

Questo insetto ( Trelothot-ax clei&toatoma ) a tutta prima ,

pel suo capo prolungato davanti agli occhi e allargato all' estre-

mità , rammenta alquanto un Brentide; ma la strana conforma-

zione delle antenne , che appaiono nuitilate , il numero dei loro

articoli ed altri caratteri ne lo allontanano.

L' autore momentaneamente colloca la sua nuova famiglia fra

le B/iysodidae e le Cucujidae ; io credo invece che il genere

Tretotliorax debba far parte delle lihysupau&sidae, di cui Tre-

tothoracidae diventerebbe sinonimo.

La famiglia Ehysopaussldae fondata dal Wasmann nel 189G (-)

va a poco a poco arricchendosi di specie. L' elenco da me pubbli-

cato nel 1900 (^) ne comprendeva dieci; attualmente, colle ag-

(') Australian and Tasmankiu Colfoptera inliabiting or resorting to the nests of

ants, bees, and termites. By Artliur M. Lea. (Proceed. Roy. Soe. Victoria, Vol. XXUf,
1910, p. 21(1. pi. XXV, fijT. 13, 14, pi. XXVn, tig. 49).

n Neue Termi tophilen und Termiten aus Indien, von E. Wasmann S. J. — 1.

Ji/iysopiiussiilac, eine neue termitophile Coleopterenfamilie. (Ann. Mus. Civ. Stor. Nat.

Genova, Serie 2.», XVI (XXXVI) 1896, p. 613, tav. II).

Neue Termitophilen und Terniiten aus Indien, von E. Wasmann .S. .1. — IV. (N'ach-

trag). Loc. cit.. Serie 2.', XVII (XXXVII) 1896, p. 149).

P) Materiali per la conoscenza della fauna eritrea raccoUi dal Dottore Paolo Ma-
gretti. — Un nuovo genere di Rhysopaussidae. ( I.oc. cit., Serie 2.», XX (XL), 1900,

p. 743).
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giunte fattevi dal Wasinann (') ed unendovi il Tretothorax,

arriviamo, salvo errore, alla cinquantina.

Do una tij^ura del Trelnlhorax
,

la (juale mi dispensa dal dilunj^arnii

sui suoi caratteri , che del resto sono

accuratamente e miiiuzidsaiaciite

esposti nella descrizione ori^'inale del

Lea (-). Le antenne, mollo varialjili

nei vari generi di ijuesta famiglia,

somigliano nella forma a (juelle del

genere Ziaelas, a giudicare almeno

dalla figura che ne da il Wasmann (/*);

sono jierò notevolmente più corte e

sollaiito di dieci articoli ( invece di

undici); l'ultimo articolo invece di

essere tanto largo quanto i precedenti,

è un poco più lungo e più largo di

essi e alquanto più largo all' apice

air ajiice è troncato e guernito internamente ili

che in molti gi-neri di lihysopaussidae è scolpito

, (jui non presenta che (|uattro aree glahre, legger-

, che lo rendono molto caratteristico. Lo stesso dicasi

i-he j^eneralmente hanno coste assai pronunziate.

Tntollioiiix cleistostoma Lea.

che alla base

peli, Il lorace

di forti ("Irene

munte elevate

degli elilri

nlentre nel Tretothorax ne mancano atìatto e presentano punti

larghi e fitti. I femori anteriori sono inermi , non dentati c()me

negli Azarelius (•).

Il Tretothorax fu raccolto wA liueensland (Little Mulgrave

Ri\er) nei nidi di due specie di formiche, Lobopella excisa e

Odontoniachus coriarius.

Lo studio del nuovo Rhysopaussidae australiano mi ha indotto

(') Ucsults of the Swfdi.sli Zoological lOipcdition lo Kgypt and the White Nile,

laoi, under Mie direction of 1., X. Jo;.' rskiold. Part. I. Uppsala 190-1. — Terniituiphilcn

BUS dem Sudan, doterminirt und hcschrieben von ii. \Va.snuinn S. ,1., unter Mitwirkmig
von I'rof. .\UK. Korel , K. Ksoherich und lì. Iireddin. (Iliorzu 1 Tafel ).

O Nella llgnra la punteg;,'iatura dogli elitri appare mollo più line che sull'insetto.

(') Ann. Mus. Civ. Stor. Nat. Genova, Sene 2.', XVII (X.XXVII) ISW. p. 149.

(') Nejili Aaureliiis i femori anteriori sono più robusti che quelli delle altre paia

e muniti di un forte dente alla parte inferiore. Questo differenze non resultano dalla

llgura (icìVA::arc/iiis Obcrt/itìrii (Ann. Mus. Civ. Genova, XXXVI, tav. II, lip. 3): it

<k'nte forse non può apparire per la posizione in cui trovasi il femore.
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a rivedere altri g:eneri di questa famiglia e fra questi l' Eu-

glyptonotus scoperto dal Dottore Paolo

^agretti nell' Eritrea , insieme al Termes

belUcosus, e di rui il tipo conservasi nel

Museo Civico di Genova. Dell'^ Magrettii

esiste tinora soltanto la descrizione (') e

benché si tratti di una forma ben caratte-

rizzata, credo non sia superfluo pubblicarne

anche la figura, allo scopo di rendere più

ai miei colleghi il compito dellaagevole

determinazione.

Eitglyptoiìotits Maii,rettìi

Gestro.

(1) Ann. Miis. Civ. Genova, Serie 2". XX (Xr.), 1900, p. lU.



SCORPIONI

RACCOLTI HA LeONAKIpi] 1-"ka N KM,' AkKICA OCCIIIKNTAI.E

DoTT. ALFliEDO BORELLI

Lii piccola raccolta di scorpioni radunata dal compianto L. Vvii

nel Congo Francese, nella Guinea Portoghese e nelle isole del

Capo Verde, ad onta del numero esiguo di specie che contiene,

offre un interesse s])eciale jier la presenza di una nuo\a torma

appartenente alla sotto famiglia Ananterinae di cui finora non

si conosceva che un solo genere con tre specie jn-ojirie della re-

gione neotropica.

Biitlius l».otteii<<>( il (Kabr.).

171):i. Scorpio ìiollentota Fabricius Ent. syst. , v. -1. p. k'iV).

TtniliiiM liolt Olitola (lypiciis) CFahr.).

hS'.t'.l. K. Kracpclin, Scorpiones in: « Das Tierreich », Lief. 8.

p. ±2.

Cacondo (Rio Cassine) nella rtuinc'i l'urtoghese, Geiinain l'.Kld:

2 cf e 2 9.

Questi esemplari currispoiiduuo \h'V il colore e per gli altri

caratteri aW Androclonus Pandarus (C. L. Kncli. Aracli.. v. ."i.

|i. '.l'i. fig. 402) da Sierra Leone.

1 9 juv. da iiissau (Guinea Portoghese). Gennaio-Marzo I8',)!>.

Esemplare giallo-chiaro lavata di nerastro nel cefalotorace e

nei segmenti doi-sjili dell' addome, colle carene dei quattro primi

segmenti della coda, il (plinto segmento, la vescicola e le mani

nerastre.
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Ananteroides nov. een.

Margine interiore del dito innnohile delle mandibole fornito di

un solo dente. Le due paia posteriori di zampe fornite di una

corta spina tarsale. Presenza di una spina sotto 1' aculeo. Addome

unicarinato. Cefalotorace privo di carene. Sterno poco più lungo

che largo, triangolare coli' apice tronco. Coda carenata in tutti i

segmenti. Dita dei palpi mascellari fornite di poche serie di gra-

nuli, in linea discontinua, coli' ultimo granulo superiore ad inferiore

di ogni serie più grosso degli altri, fiancheggiate internamente

ed esternamente da un solo tubercolo di cui l' interno oltrepassa

sensibilmente l'esterno della serie precedente. Pettini privi di ful-

cri alla base dei denti i quali sono fissati direttamente alle lamine

intermedie.

Questo genere ditferisce dal genere Anan-

tcìHs Thorell, unicamente per la disposizione

delle serie di granuli delle dita dei palpi ma-

scellari le ([uali, nel genere Ananieris sono

in linea quasi continua, appena distinte fra loro

da una serie trasversa che consta dei 2 tu-

bercoli esterno ed interno e del grosso gra-

nulo basale di ogni serie, mentre nel genere

Ananieroides esse sono in linea discontinua

e ben distinte giacché : l'ultimo granulo ajìi-

cale di ogni serie
,
più grosso degli altri , è

posto internamente al grano basale della

serie precedente ed il tubercolo interno oltre-

Dito dei palpi mascellari, passa Sensibilmente l'esterno della serie pre-
a. Ananlcroùie^ Feae.

gg^J ^^g (fl „y BcUchè questa differenza
b. Aimutcris Balsam. \ o / 1

sia di poca entità, credo tuttavia che questi

due generi delibano essere separati se si considera die tutte le

specie del genere Afianteris appartengono alla regione neotropica.

Ananteroides Feae nov. sp.

Cefalotorace bruno-nerastro con macchie e strisele giallo-testacee

disposte attorno alla gobba oculare mediana e lungo i margini, i
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quali sono orlati di nerastro. Segmenti su|iL'ii(iri ili'irailJonic l)runo-

nerastri con macchie giallo-testacee di cui una mediana . die oc-

cui),-! lutla la luufjliezza dei sejrmeiili. liaiiclicji'giata a destra ed a

sinistra da >uia inacciiia trasversa in t'urina di >» e un' altra l'iie

c(i]iii' i marji'iiii laterali per tutta la lunjrljt /./a d( 1 segmento. In-

feriormente lol)i mascellari, anche, sterno, lamine genitali e pet-

tini giallo-chiari; segmenti ventrali giallo-chiari, l'ultimo legger-

mente oscurato di bruno sui lati. Coda testacea oscurata di bruno-

nerastro; il colore nerastro t'orma una grande macchia triangolare

sidla superfìcie superiore dei segmenti, si estende lungo le cai'ene,

è disposto [)iù meno regolarmente nella metà jiosteriore dei

segmenti I-IV e copre quasi i tre quarti posteriori del segmento A'.

Vescicola ocracea leggermente oscurata di bruno superiormente,

aculeo bruno-rossiccio. Mandibole testacee screziate di bruno-nerastro.

Anche dei palpi mascellari testacee macchiate di nerastro: femori

bruno-nerastri superiormente ed anteriormente, con alcune piccole

macchie testacee, limitati posteriormente da una striscia testacea ,

inferiormente testacei ; tibie superiormente bruno-nerastre con due

striscie testacee vicino all'articolazione coi femoi'i e alcune jiiccole

macchie sparse, inferiormente testacee variegate di nerastro. Mani

giallo-chiare, dita brune macchiate di giallo.

Cefalotorace di lunghezza poco inferiore, a (juella complessiva

dei due primi segmenti della coda nei cf, poco superiore nelle' 9 I

la sua larghezza, misurata sul margine posteriore, è superiore alla

sua lunghezza e quasi uguale al doppio della larghezza misurata

sul margine anteriore il (juale è tronco. Fittamente e fortemente

granuloso nei tratti nerastri, quasi privo di granuli nei tratti

testacei: segnato per tutta la sua lunghezza, anche nella gobba

oculare mediana, da un solco ben inarcato che si allarga alquanto

davanti alle arcate sopracciliari granulose.

Segmenti superiori dell' addome fittamente e fortemente gra-

nulosi nei tratti nerastri, con granulazione meno marcala nei

tratti gialli; carene mediane poco marcate, granulose, l'itimo

segmento fornito delle solite h carene laterali di colore nerastro,

.abbreviate anteriormente e marcatamente granulose, la carena

mediana, gialla, poco marcata. Segmenti ventrali opachi, non

granulosi, il penultimo nm pochi granuli lungo i margini la-

tcndi. r ultimo con piccolissimi granuli brillanti sparsi nei lati e

nella jìarte posteriore, di cui alcuni sono disposti in ^ serie longi-
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tiuliiKili mediane nel terzo posteriore del set-'iuento. Nel primo

segmento notasi una granile luareliia incida e lucente ,
in forma

di triangolo, di cui la base poggia sul margine posteriore del

segmento mentre 1' apice raggiunge il margine anteriore, nel terzo

segmento è anche da notare lungo il margine posteriore una

macchia triangolare lucida e lucente, ma molto più piccola.

Coda a segmenti pressoché paralleli, restringentesi sensil)il-

mente nella metà posteriore del segmento V
;
segmenti I e II più

larghi che lunghi, segmento III di larghezza uguale alla propria

lunghezza. Segmenti I-III con carene ben marcate e dentellate,

anche le medio-laterali, segmento IV con 8 carene; carene supe-

riori meiliane dei segmenti I-IV leggermente denticolate coU'ultimo

dente più grosso, sensibilmente arcuate e prominenti, principal-

mente quelle dei segmenti III e IV di cui la maggiore altezza si

trova un poco prima dell' estremità posteriore dei segmenti. Su-

perficie intercarinali granulose, i granuli sono più numerosi nella

macchia nera triangolare fra le due carene superiori, nella metà

posteriore dei segmenti fra le carene laterali ed inferiori; super-

ficie intercarinali superiori fortemente incavate. Segmento V con

b carene ben marcate e dentellate ; margini superiori leggermente

convessi nel mezzo, superficie superiore ahjuanto concava con un

debole solco mediano, infossata nel terzo posteriore essa è granu-

losa nei due terzi anteriori, opaca nel terzo posteriore ; superficie

laterali piane e granulose ; superficie inferiore sparsamente granu-

losa nella metà anteriore fittamente nella metà posteriore, alcuni

ranuli più grossi disposti in "2 serie fiancheggiano la carena me-

diana per tutta la lunghezza del segmento. Vescicola oviforme di

un terzo più lunga ciie larga, di larghezza poco superiore alla

propria altezza ed all' estrenntà posteriore del segmento V; supe-

riormente non granulosa, fornita alla base di alcuni granuli di-

sposti in serie lungo i margini laterali, irregolarmente granulosa

lateralmente ed inferiormente con alcuni grossi granuli disposti in

serie longitudinali , segnata da 4 solclii non granulosi , di cui 2

corrono lungo i margini superiori e gli altri fiancheggiano la parte

mediana inferiore la quale è fortemente granulosa con alcuni tu-

bercoli spiniformi. Aculeo piuttosto corto, fortemente ricurvo ;
spor-

genza sotto r aculeo grande, di forma triangolare , allargata alla

base, acuta all' apice , col margine inferiore dentellato ed il mar-

gine siijìeriore bisinuoso fornito nel mezzo di un piccolo tubercolo.

e
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Pettini jirivi di fulcri, con -i lamine dui-jvili •• (i o 7 lamine

intermedie secondo gli esemplari; denti ai pettini l'i- Ili e l'i- l'i

nei cf, 14-14 o 13-14 e anche 13-1:3 nelle O.

Femori dei paljii mascellari, sujieriormcnte frramilusi , limitali

anteriormente e jiosteriormente da una serie di granuli a mo' di

carena; anteriormente granulosi nella metà superiore limitati inte-

riormente da una serie longitudinale di granuli: iul'eriormente non

granulosi; posteriormente non granulosi ma l'orniti nel mezzo di

una serie longitudinale di granuli e di fossette, 'l'iljie colla faccia

superiore arrotondata fornita di pochi granuli disposti in serie

longitudinali, faccia anteriore convessa fornita nel mezzo di una

serie di piccoli tubercoli sj)iniformi, inferiormente e posteriormente

non granulose. Mani piccole, di larghezza inferiore a (piella delle

tibie e inferiore di un terzo alla propria lunghezza, convesse inter-

namente, prive di carene, non granulose, fornite di pochi granuli

nella metà inferiore. Dita lunglie e alquanto ricurve; dito mobile

di lunghezza superiore al doppio della mano nelle O
. uguale al

doppio nei cf , fornito di 7 serie di gramili fiancheggiate interna-

mente ed esternamente da tubercoli.

Zampe fittamente granulose sulla superficie esterna del femore

e della tibia.

Dimensioni in millimelri : cf : lunghezza del tronco 8. del

cefalotorace 2,6, della coda 13,;3; lunghezza del segmento 1 l,2;i

sua larghezza 1,7; lunghezza del IV %\, del V 3,5; larghezza

del V l.(). posteriormente poco j)iù di I; lunghezza della vescicola %
dell'aculeo 1,1;), sua larghezza 1,/j. Larghezza della tibia dei palpi

mascellari 1 , della mano 0,7:j ; lunghezza della mano posteriore 1 ,2"3,

del dito mobile 2..).

9: Lunghezza del tronco 12.:!, del cefalotorace 3,3, della

coda 1:),1; lunghezza del segmento 1 1,3 sua larghezza 2; lun-

ghezza del IV 2,:), del V 'i : larghezza del \' l,7o posteriormente

1,1: lunghezza della vescicola 3,7:; di cui 1,2 per l'aculeo, sua

larghezza 1,7. Larghezza della tibia dei jìalpi mascellari 1,2, della

mano 1, lunghezza della mano jiosteriore l.'i.del dito mobile 3,2.

Località: 2 cT e i) 9 da Cacondo \\{\n Cassine) Guinea l'or-

togliese — Oennaio 11)0(1.
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Babyeiirus l>uttnei'i Karsch.

l«8(i Karsch in: Beri. ent. Zeit. v. od, p. 78.

Parecchi esemplari cf f 9 ^I'l Fernand-Vaz , VIII-IX I '.102

e X' Djoli' XII 100!2, (Congo Francese).

Tutti ([uesti esemplari hanno le dita hruno-nerastre colle punte

testacee, le mani giallo-ocracee, le zampe gialle oscurate di bruno

oscuro.

Isometrus iiiaoiilatus (Geer).

1778. Scorano macidatus, Geer, Mém. Hist. Ins. v. 7, p. 34(1,

t. 41. f. 0, 1(1. — 181)9. Is. mnculatus, K. Kraepelin das

Tierr. , Scorpiones et Pedipalpi
, p. (jli.

.Parecchi esemplari da.: liiheira Palma, VII-VIII PUKI
, llsola

San Thomè). —Bahia do Oeste, V-VI l'.IOI, (Isola Principe). —
Brava, (Isole del Capcj Verde).

Oi>istlia.cantliiis afrioaims E. SiM.

187fi. E. Simon in: Bull. Soc. Zool. France, v. I, p. 221.

cf e juv. da Fernand-Vaz, VIII-IX 1902, (Congo Francese).
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1)1 Iv. (iKSTRO

XLIIl.

ALll \E NlilVi: IIISI'IDAK INDIANE.

La fauna della regione orientale, specialmente nella sottore-

gione indiana, jier (jnanto concerne le Ilisiiidae, fu pia argomento

di pai'ecdii lavori di ^^'eise ('), nei (juali sono illustrate, in parte,

collezioni falte dal Sig. IL L. Andrewes. Questo campo di studio

non è pi'rò esaurito, percln' in mezzo a materiali ricevuti recente-

mente dal Sig. H. E. Andrewes e jirovenienti dagli stessi luoghi,

ho trovato varie specie tuttora sconosciute. Due di (piesle le ho

già descritte (-) (d alcune altre verranno trattate nella jìresentt'

memoria.

Oulliispa^ ui:iciili|>('iiiiìss, n. sp.

Oblunga, nitida, pallide /lava, capitis apice ci occipite

lineaquc media tlioracis ftiwosis, antennis nigria, eli/tris

nigro maculatis et vittalis ; abdominc pallide flavo, pectoris

lateribus, coxis, geniculis, libiarum apice tarsisqae fuscis.

Capite inter antennas acute porrecto, medio et poslicc te-

nxissirne obsolete puncliilalo; anlennis sat longis, thoracis

basirn superantibus, validis, arliculo secando qiiani primo

longiore et crassiore, tertio secando parum longiore, quarto

(') Krilisches Verzeichniss dei- voii Mr. Andrewes eingesandien Cassidinen und

Hispincn aiis Indicn. (Deutsche Knlom. Zoilsch., IMiT, p. 9").

Zweiles Verzeiclinis der Hispineii imd C.assidition aiis Vordcr-Indion. (loc. cil. It05,

p. 113).

Coleoploron aiis Ostindicn. (StoUin. Kiiloiii. Zoit., ItKK, p. 213).

(») Materiali per lo studio dello IJispidae. XXXIX. Nuovi appunti sul ponere

Prionispa. (Questi Annali, vol. XI.IV, lUlO. p. K>1).
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el seqitoitibus tcrtio licirum brevioribus, cylindricis, inter se

subaequalibus et arde approximatis. Thorace transverso,

basi quam apice pattilo latiore, lateribus subparallelis, an-

trorsum leviter coiwergentibus et i-otìindatis, margine an-

tico ictrinque ad angulos sinuato, margine basali trisiniialo,

marginibus lateralibus fortiter crenatis; disco parum con-

vexo, linea inedia elevata laevi, uirinque apud earn punctis

crassis irregularitcr seriatim disp)Ositis, ad Intera, longitu-

dinaliter foveato, fovearum fundo crasse punctata, coeterum

laevi. Scutello laevi, apice tì^uncato-rotundato. Ehjtris latis,

thorace valde latioribirs, sat convexis, basi utì-inque, ad scii-

telliim, tenue callosis, crasse seriatim p)unctatis, punctis ad

latet^a crassioribus ibique interstitiis elevati». - Long. 4 Va

millim.

E lucente e di un j^nallo slavato; l'orlo della sporgenza ante-

riore del capo, la porzione occipitale e una striscia mediana del

torace appajono poco distintamente affumicati ; le antenne sono

nere, come pure le macchie e le striscie sugli elitri. Ciascun elitro

ha, una macchia ovale, occupante la callosità die sta presso lo

scudetto; un'altra, un poco più piccola, alquanto prima della metà,

tra il secondo e il quarto interstizio, che col suo lato esterno è a

contatto colla striscia laterale ; e una terza, più grande delle pre-

cedenti, che sta fra la sutura ed il quarto interstizio, al principio

della porzione declive dell' elitro ; oltre a (jueste tre macchie, ab-

l)iamo : una striscia che dalla sporgenza omerale si prolunga fino

oltre alla metà, un'altra striscia, molto più corta, esterna alla

precedente e a contatto con essa, e finalmente una larga macchia

in corrispondenza dell'angolo apicale esterno. Anche la sutura,

presso r apice è sottilmente tinta di nero.

Il capo sporge angolosamente fra le antenne; nel mezzo e

suir occipite ha alcuni punti , minutissimi, visil)ili soltanto con

forte lente. Le antenne sono rolniste, cilindriche e oltrepassano in

lunghezza la base del turace; i loro articoh dal A." all'ultimo,

sono quasi uguali fra di loro, un poco più corti del terzo e stret-

tamente accostati 1' uno all' altro. Il torace è largo, trasverso, poco

più largo alla base che all'apice; i lati in avanti sono legger-

mente convergenti e arrotondali e i margini laterali sono forte-

mente crenati ; il margine anteriore è sinuato in corrispondenza
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degli angoli, che sono acuti; il disco, |iih(i cuiivcssii, ]iicscnta una

linea mediana liscia leggermente elevata e due depressioni allun-

gate, t'oveiformi, una jìer ciascun latn; ai lati della linea me-

diana, vi sono {ìunti grossi irregularniente allineati e altri grossi

punti si osservano nel fondo delle depressioni laterali; tutto il

resto del disco è liscio. Gli elitri , assai larghi e abbastanza con-

vessi, presentano serie di punti , che si fanno molto j)iù grossi

verso i lati, ove gli interstizii sono ehivati.

Due esemplari dei monti Xilghiri . a li, ()(•() p. in Maggio, e

uno di Nadgani, Malaliai-, raccolti da 11. L. Andrewes.

Tipi nella rollc/.ionc II. E. .\ndre\ves e nel Museo Civico di

Genova.

Può collocarsi vicino alla C. arcana Duv. , di cui. jier genti-

lezza del Sig. Severin, ho esaminato il tipo appartenente al Museo

di I^ru.xelles. \' arcana ò però più grande, ha le antenne più

assottigliate all' .apice, il torace molto più trasverso e dilferente-

mente scol])ito, divers;i pure la disposizione delle macchie nere

sugli elitri e la scultura di (juesti, composta di punti più juccoli e

più radi, senza contare altre piccole differenze.

Anche le altre specie con macchie elitrali, come la H-punctata

Ualy e la sua v.ar. G-maculata Weise e l;i 7-maculala Weise,

si staccano dall' r;/'CrtM« e (l;illa macuìipennis per l;i form.a del

cor])0, per la scultura, per l;i disposizione e numero (Ielle macchie

ed altri car.'itteri.

l>i»!>lola.CH fla'vi<I:i , ii. sp.

FAoìignta, flava, nilUìa; capile medio longiludiìialiler ca-

vinaio; anlennis brevibus, caj^ile cum lìinrace fere ae<[ìian-

tibus, validiusculis ; Ihorace capile paullo laliore, laliludinc

parum longiore, lateribus subparallelis , antrorsum rotun-

datis, ìerAter conrergenlibua, medio ìale lerissime sinaati!:,

angulis poslicis prominulis, margine anlico subreclo, mar-

gine poslico forliler bisinualo, disci parte aulica convexa,

carinis Iribus longiludinalibus brevibus carinam Irans-

versam atlingentibus, parie poslica medio ci ad lateì'a fo-

veala, interstitiis et foveis irregulariter punclalis; scuteìlo

laevi, subtrigono apice obtuso ; elytris longis, retrorsum mo-
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dice amplialis, apice rotundatis, seriatim regulariler crasse

punctads, utrinque tricostatis, costis obsoletis, prima tantum

validiore, interstitio primo serie triplici pitnctoruriì prae-

dito ; suhtus nitida, prosterni laieribus sparse punctatis ;

pedibus brevibus, validis. — Long. '/^ millim.

Gialla, lucente. 11 cape, largo e corto, presenta nel mezzo una

carena longitudinale. Le antenne stentano a raggiungere in lun-

ghezza il capo ed il torace insieme; sono aljbastanza robuste, il

])riino ed il secondo articoli sono ipiasi ugualmente lunghi; il terzo

è alijuanto più lungo del precedente ; il quarto ed i seguenti sono

un poco più corti e vanno leggermente ingrossando lino all'apice;

r ultimo si assottiglia alla sua estremità. Il torace è poco più

largo del capo, poco più lungo che largo; il margine anteriore è

quasi retto, il posteriore è fortemente bisinuato ; i lati sono (juasi

paralleli, in avanti verso gli angoli anteriori si arrotondano al-

(juanto e leggermente convergono, iu mezzo sono appena sinuati

e gli angoli posteriori sono acuti e sporgenti. Il disco ha una

scultura marcata e caratteristica ; nella porzione anteriore , die è

più convessa che altrove , si osservano tre earene longitudinali
,

che in avanti raggiungono il margine anteriore e in addietro vanno

ad incontrare una carena trasversale; (jueste carene sono distinte,

però ottuse e non taglienti ; nel resto del disco osserviamo : nel

mezzo una fossetta quasi tonda e un' altra più grande e più pro-

fonda antebasale ; su ciascun lato una larga depressione foveiforme

irregolare. Gli interstizii fra le carene e il fondo delle fossette e

depressioni sono irregolarmente punteggiati. Gli elitri sono più

larghi del torace e più larghi in addietro che alla base; in lun-

ghezza sono più di tre volte (quasi tre volte e mezza) il torace ;

la loro scultura consta di punti grossi e Hlti , ordinati regolar-

mente in serie e di tre coste, delle quali le due esterne sono ap-

pena visibili, mentre la più interna è abbastanza distinta ; nell'in-

tervallo fra la sutura e la prima costa i punti sono disposti in

serie triplice. Il corpo al disotto è molto lucente e presenta pochi

punti sparsi sui lati del prosterno. I ])iedi sono corti e robusti.

Monti Nilghiri : PiUoor, a ;),()00 p., in Giugno, raccolta dal

Cap. A. K. W. Downing.

Tipi nella collezione H. E. Andrewes e nel Museo Civico di

Genova.

Ann. del Mus. Ch: di St. A'at. Serie 3.', Voi. V (20 Gennaio 1911). S
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A.s'<>uia. ItLÌleLx,

Elongata, nilida, /lavo-albcscente, cajillc dilute ferrugineo,

antennis /lavo-ferrugineis, articuUs basalibiis oòscurioribun ;

thorace margine antico, marginibusque lateralibus anguste

nigra liinbatis, vitlida media, antrorsum et retrorsum ab-

breviata, fen-uginea; scutello nigra; elgtris ferrugineo ni-

groque variegatis ; subtus nitida, pectore nigro, abdomine

/lavo, pedibus flavo-albesceniibns, farsis leviter infuscatis.

Capite laeci, antennis brevibus, validis, arliculis duobus

bamlibus crassioribus, inflatis, coeleris apicem versus gra-

dalim incrassatis, quinque ullimis transversis, praeceden-

tilms crassioribus; thorace capite paulo laliore , margine

antico fere recto, margine basali bisinuato , lateribus an-

trorsum rotundatis, medio tenue sinuatis, angidis posticis

prominuUs, disco convexo, medio et atitice praecipue punctata-

rugoso, Imsì transverse depressa; elgtris thorace latioribus,

triente basali parallelis , deinde modice ampliatis, apice

rotundatis, ulrinque tricarinatis , carinis basi incrassatis,

cai-ina externa minus elevata , interstitiis serie duplici

punctorum costulisque transversis instructis. — Long. 4

millirn.

Al disopra è d' un giallo biancastro, lucente, col caj)o tinto <li

ferrugineo e le antenne giallo-ferruginee, coi due articoli ])asali

più scuri. Il torace ha un urletto nero sul margine anteriore vA

uno j)iù sottile sui margini laterali; nel mezzo del disco si osserva

una piccola striscia longitudinale ferruginea, che non raggiunge

né l'apice né la base. Lo scudetto è nero, (ili elitri sono ferru-

ginei sulla sutura, nel primo interstizio, alla base degli altri in-

terstizii e sull' ajiice, le carene invece sono giallo-jìallide; ma non

in tutto il loro percorso; infatti la prima porta una breve striscia

nera dopo il terzo basale ed una brevissima all'apice; la seconda

ha pure ijrevi strisele nere, una dopo la metà e 1' altra all'apice;

la terza ha una striscia più lunga, che ne occupa, cominciando

dall' omero, il terzo basale e altre due brevissime, delle quali una

prima dell' apice, situata poco all' indietro di quella della seconda

carena, ed una suU' ajiice. Il corpo inferiormente è lucente, nero
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sul pettu, giallo suU' addome ; i piedi sono g-iallo-puUidi, coi tarsi

leggermente scuri. Il capo è liscio; le antenne sono abbastanza

robuste e appena più lunghe del capo e del torace presi insieme
;

i loro due primi articoli sono più robusti di tutti gli altri e un

po' rigonfi i; gli altri vanno, a cominciare dal terzo, gradatamente

aumentando di spessore e gli ultimi cinque sono trasversi e più

grandi dei precedenti. Il torace è di poco più largo del capo;

i suoi lati nel mezzo sono leggermente sinuosi, e in avanti si

arrotondano alcjuanto; gli angoli posteriori sono sporgenti; il mar-

gine anteriore è quasi retto, il posteriore è bisinuato; il disco è

convesso, sopratutto nella parte anteriore, trasversalmente depresso

alla base, puiitato-rugoso irregolarmente e in modo più marcato

nel mezzo e in avanti. Gli elitri sono più larghi del torace e

lunghi un po' più di quattro volte; per circa il terzo basale sono

paralleli, poi si allargano ahjuanto ; all' apice sono arrotondati
,

ciascuno ha tre carene, delle quali la prima è la più marcata e

l'esterna è poco sporgente; tutte e tre alla base sono ingrossate;

gli interstizii fra le carene sono occupati da una doppia serie di

punti, interrotti da costule trasversali.

Questa graziosa specie fu raccolta dal Sig. H. L. Andrewes

sui Nilghiri, in varii esenqilari, uno dei quali, di colore più sbia-

dito, ha la striscia discoidale del torace appena accennata e le

striscio scure degli elitri quasi mancanti.

Tipi nella collezione H. E. Andrewes e in quella del Museo

Civico di Genova.

A-goiiia iiigT-icornis, n. t^p.

Elongata, nitida, capite dilute ferrugineo, occipite infu-

scato, antennis nigris, articulis duobiis basaìibus rufescen-

tibus; thorace pallide flavo, anguste fusco marginato , villa

longitudinali media fusca anlrorsum et retrorsum abbre-

viata; scutello nigra; elytris nigris, vittis brevibus pallide

flavis ornaiis; subtus nitida, pectore nigro, abdomine fìavo-

ferrugineo apice obscuriore ; pedibus pallide fìavis , tarsis

nigris. Capite laevi; aìitennis sat validis, articulis duobus

primis crassioribifs, coeteris gradatim parum incrassatis; tlto-

race capite paulo latiore, lateribus anlrorsum rotundatis,

medio tenue sinuatis, margine antico fere recto, margine
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postico bisinuato, angulis posticis promtiidlis, disco runvexo,

Oasi Iransrerse depresso, medio et untice praecipue iìregu-

lariter punctato-rugoso; eltjtris thorace latioribus, paralleli^,

apicera verAxs parum dilntatia, apice rotundatis, utrinque

tricarinatis, carinis basi inct^a^satis, carina exlenia ienniore,

interstitiis serie duplici punctorutii costidisque transversis

inslructis. — Long. ',ì '^1^ miUim.

Praecedenti pi'oxirna, sed s(alu>-a ìninore, colore diverso,

antennis nigris, longioribus , rnagis iacrassaUs , articulis

duobus basalibus tenuioribus, ehjtris brevioribus, facile di-

stinguenda.

K lucente sopra e sotto. 11 caijo (' di un t'ciTiigineo sbiadito,

niH nero all'occipite; le antenne sono nere, eccettuati i due primi

articoli che sono rossastri; il torace v di un jrialln slavato, i)ian-

castro, con un orletto esilissiino niaiginalc scuro t'<l una striscia

mediana longitudinale scura, rhc non raggiunge m'- 1' apice uè la

base e che è più o meno inarcata secondo gli esemplari. Lo scu-

detto è nero. (ìli elitri sono neri e ciascuno ha sei strisele gial-

lastre, brevi; tre sulla prima carena, delle ipiali una basale, una

che coiiiiuria (|ii|i(i la mct;'i e un;i tcr/.a jicesso l'apice; due sulla

seconda carena, una un jk) [irinia della metà, T altra vei'so l'apice,

alternanti con (juelle della prima carena ; iinalmente la sesta

striscia, che è ijrevissima e talvolt^i poco svilupi)ata. trovasi sulla

terza carena, presso 1' apice e al livello di (juclla della seconda

carena 11 corpo inferiormente è nero sul petto: 1' addome è di

un giallo ferrugineo, più intenso verso l'apici-; i piedi sono giallo-

pallidi, coi tarsi neri.

Il capo è liscio, le antenne sono robuste e notevolmente più

lunghe del <-ap() e torace presi insieme; gli articoli primo e se-

condo sono più inspessiti del terzo, gli altri dal terzo in poi v.-inim

gradatamente ingrossjindo. Il torace è poco più largo del ca])o.

(juasi tanto lungo (pianto largo, coi lati ahpiantn sinuosi, ma in

avanti arrotondati e cogli angoli posteriori sitorgenti; il disco è

trasversaluiciife depresso alla base, rouvcsso in aviinli, punteg-

giato rugoso irregohirmente, sopratutto nel mezzo e .sull'apice.

Gli elitri sono più larghi del torace e lunghi meno di quattro

volte, paralleli per lungo tratto e poi leggermente dilatati pi-es-so

l'apice, cIk' è arrotondato. Ciascun elitro ha tre carene longitu-
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dinali, inspessite alla base, delle (juali l' esterna è meno eviilente.

Negli interstizii fra le carene si osservano doppie serie di punti,

fitti, interrotti da costule trasversali.

Questa sjìeoie è molto afline alla precedente; basta però la

colorazione per riconoscerla a tutta prima. E anclic più piccola (d

ha poi un carattere specifico più importante di (quello tratto dal

colore, nelle antenne, che sono notevolmente più lunghe ed hanno

i primi duo ai'ticdli relativamente più piccoli e meno globosi che

nella fallax.

È della stessa provenienza e i tipi si conservano nella colle-

zione H. E. Andrewes e nel Museo Civico di Genova.

Oo-wnesia Andi-ewesii, n. sp.

Elongata, subparallela, depressa, nigra, nitida, macula
occipitali rufesceafe parum conspicua. Capile ienuissirne

obsolete punctulato , inter oculos longitudinaliter obsolete

striolato; antennis longitudine caput cum thorace superan-

tibus; ap)ice incrassalis, arliculo ultimo praecedentibus lon-

giore, ovato-acuminato , articulis basalibus glabris, coeteris

albido pubescentibus. Tliorace capite panilo latiore, subqua-

drato, angulis anticis jxirce rotundafis, subde/fexis, lateribus

parallelis, ìiiedio tenue sinuatis, i/iargine auguste reflexo ,

disco parum convexo, sparse, obsolete, tenuissime punctu-

lato, basi medio transverse sulcato-foveato. Scutello laevi.

Elytris thorace latioribus, elongatis, subparallelis, apice ro-

tuadatis, 7-punctato-striatis, striis binis, intersiitiis primo,

tertio parum, quinto magis, elevaiis; interstitiis basi dilutatis

depressis, apice costaiis. Pedibus, femoribus anticis prae-

cipue, validis. — Long, o V3 millim.

E molto lucente , tutta nera sopra e sotto , eccettuata una

macchietta occipitale
,
poco apparente , di un rosso cupo. Il capo

ha punti minutissimi e qualche striola molto esile si osserva in

mezzo agli occhi. Le antenne alla base sono glabre, nel resto rive-

stite di pubescenza biancastra; superano in lunghezza il capo ed

il torace riuniti e sono ingrossate dal settimo all' undecime arti-

colo; questo è più lungo assai dei precedenti e ha forma ovale

ad apice acuto. Il torace è poc-o })iù largo del capo, quasi tanto
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largo (jvianto lungo; il margine anteriore è appena arrotondato;

gli angoli anteriori sono leggermente arrotondati i' un po' jìiegati

in basso ; i lati sono paralleli , con una lieve sinuosità nel mezzo

e il margine laterale è strettamente ripiegato in alto sopratutto

prima dell'angolo anteriore; il disco è poco convesso e presenta

punti sottili irregolarmente sparsi; alla liase davanti allo scudetto

è trasversalmente depresso-solcato. Gli elitri sono più larghi e un

po' più di ([uattro volte lunghi del torace, (piasi paralleli, arro-

tondati all'apice, depressi nella regione suturale; ciascuno ha sette

strie punteggiate
; gli interstizii fra ogni paio di strie sono legger-

mente elevati, all'apice sono più marcati e costiformi, l'esterno

è in tutto il suo decorso più marcato degli altri ; alla base gli

interstizii si allargano, si appiattiscono e quasi si uniscono insieme

I piedi sono piuttosto corti e robusti e i femori del paio anteriore

sono un po' più ingrossati degli altri

Ne ho esaminato tre esem}ilari , racculli dal Si^:. li. 1,. An-

drewes sui monti iNilghiri, a Naduvatam, a (iOdO p. , in Maggio.

Tipi nella collezione II. K. Audrewes i- nel Museo Civico di

Genova.

È vicina nW elegans Gestro dei munti Carin ; . ijuesta però è

più grande, lia l'addome fulvo, il torace ahiuanto ]iiu lungo i' più

fortemente punteggiato, gli elitri jiiù lar^'lii in addietro e con

coste e punti molto più forti.

Pare sia anche affine alla inaignis Baly, ma le anteuni- in

questa specie, come risulta dalia descrizione e dalla figura, sono

notevolmente più corti'.



COLLKZIONI ZOOLOGIC [IK FATTK NKT.L' UGANDA

DAL DOTT. !<:. HA YON.

X.

NOTA SULLE HISPIDAE
DI R. GESTRO

Dalle collezioni del Dottore P>ayon, che hanno già arrecato un

notevole contributo alla conoscenza della hnnn dell'Uganda (^)

ed un pregevole contingente di novità, ho ricavato gli elementi

per una noticina sulle Hispidae di quel paese e sono lieto di

pubblicarla in omaggio al benemerito raccoglitore. Le specie non

sono numerose , ma in coini)enso interessanti per la loro prove-

nienza da una regione tinora poco conosciuta, ed alcune sono qui

descritte come nuove.

Leptispa gfi'aminuni Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, XLII, 19()(1, p. :i();], ;i42.

Un esemplare. Bussu-Busoga , Maggio 1909.

Il tipo è dell' isola Fernando Poo.

(') CoUezioni zoologiche fatte nell'Uganda dal Dott. E. Bayon. I. On a small

collection of Reptiles, Batrachians and Fishes made by Dr. Bayon in Uganda. By
G. A. Boulengei-, F. R. S. (Ann. Mus. Civ. Genova, 3.» Ser., IV (XLIV) 1908, p. 5).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s. , II. Contribuzione allo studio degli Ichthyuyiis

africani di R. Gestro (loc. cit. 1909, p. 188).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s.. III. On a second collection of Reptiles, Batrachians

and Fishes made by Dr. E. Bayon in Uganda. By G. A. Bouleuger, F. R. S. (loc. cit.

1909, p. 302).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s. , IV. Chrysididae di Giacomo Mantero ( loc. cit.

1909, p. 450).

Collezioni zoologiche, ecc. , e. s., V. Contribuzione alla conoscenza dei Miriapodi

dell'Uganda di F. Silvestri (loc. cit. 1910, p. 457).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., VI. Pseudoscorpions from Uganda collected by

Dr. E. Bayon. By Edv. Ellingsen'Ooc. cit. 1910, p. 530).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., VII. Buprestidae par eh. Kerremans (loc. cit.

1910, p. 542).

Collezioni zoologiche , ecc., e. s. , Vili. Seconda contribuzione alla conoscenza

delle Chrysididae dell'Uganda di Giacomo Mantero (loc. cit. 1910, p. 546).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., IX. Appunti sui Paussidi di R. Gestro (loc. cit.

1910, p. 550).
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C:;ullispa. l:ia,>-onii, n. sp.

FJongala . nitida, capife, antennis, saifelloqur nirjris,

tiiorace (lavo, anguste fusco marginato, elijtris cyaneis;

subtus nitida, pectore nigra, prosterni lateribus /(avis,

abdomine testaceo, pedibus lestaceis, geniculis tarsisque

nigro-piceis; capite inter antennas antrorsiini breviter suij-

acute producto , tenue punctulato, medio longitudiììuìiter

sulcato; antennis sat validis; thorace transverso, lateribus

rotundalis, anlrorsum convergentibus, margine antico exciso,

angulis anticis antrorsum acute porreclis, disco parum
convexo, inacquali, punctis sat crassis irregulariter sparso;

eli/tris t/iorace parum latioribus, triente basali transverse

depressis, postice modice ampliatis, puitctatc-striatis, punctis

basi et lateribus crassioribus , inlerstitiis planis. — Long.

5 7a millirn.

È liicentt" S(i])r;i c sotto; il cajio, le ;iiitenne e lo scudi'tlo

sono neri, il torace è giallo, con un (uletto scuro, sottile tutto

attorno, un poco più largo sul margine anteriore: gli elitri sono

di colore cianeo; il petto è nero, eccettuati i lati del prosterno,

che sono gialli; l'addome ed i piedi sono testacei; questi hanno

le ginoccliia ed i tarsi nero-picei. La sporgenza del cai)o fra le

antenne è corta e quasi acuta; la sua superticie è scolpita di

punti sottili e nel mezzo percorsa da un solco longitudinale che

non raggiunge l'apice. Le antenne sono abl)astanza rolmste, il

secondo articolo è più lungo e più grosso del ]irinio : il terzo è

lungo quasi quanto i primi due jiresi insieme; i quattro seguenti

sono più corti e i (pialtni ultimi sono leggermente più grossi dei

precedenti e meno nettamente si'parati fra di loro. Il torace r

molto largo e trasverso, più largo alla base che all'apice, coi lati

arrotondati e convergenti in avanti, e gli angoli anteriori spor-

genti in avanti ed acuti; il disco è poco convesso e la sua super-

ficie è ineguale e scolpita di punti irregolari assai sparsi . dei

quali i laterali sono più grossi. Lo scudetto è liscio. Gli elitri

alla base sono poco più larghi del torace, e in addietro poco

dilatati; circa verso il terzo basale trasversalmente depressi;
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puntato-striati i-(n punti nlla hase e verso i lati pii'i t'orli; gli

interstizii sono jìiaiii.

Un esemplare di 15ussu-Dusoga, Maggio l'JO',1.

Questa specie è dedicata al Dott. E. Bayon , cui il ^Nluseo

Civico di Crenowi deve tante preziose collezioni.

l>istolaca, fossulata Guér.

Odonlota fossulata Guér., Icon. Règn. Anim., Ins. p. 274.

Charistena bangalanu Duviv. , Ann. Soc. Ent. lielg. , 181)0,

0. li., p. CXCVII.

Dislolaca crenatipennis Kraatz. , Deulscli. Ent. Zeit. , 18!)o,

p. [n.

Bistoìaca amoena Péring. Ann. S. Afric. Mus., V, liKIS, ji. ;5o(i.

Bussu-Busoga, Maggio MIO'.); Baialo, sul Nilo, Dicembre l'.tO'J.

Tre esemplari.

Comprendo fra i sinonimi di questa specie anche la D. amoena,

in seguito all'esame del tipo gentilmente comunicatomi dall'autore.

La D. fossulata ha una distrilnizioiie piuttosto grande, essendo

già nota del Senegal, Togo, Niger, Congo, Uganda, Natal, Rhodesia

meridionale.

Onooceplaala nei'vosa Weise.

Deutsch. Ent. Zeit.. 1901, p. 228.

Due esemplari di Bussu, 1 DO',)- DUO.

Il tipo proviene dall'Africa orientale tedesca.

I>icliii-ispa ti-aa«vaalensis Péring.

Platypria transvaalensis Péring. Ann. S. Afric. Mus., I, I.

1898, p. IIC.

Dichirispa transvaalensis Gestro, Ann. Mus. Civ. Gen.; XLI,

190o, p. oK; — XLII, 190(), p. :)49.

Riferisco a questa specie l'unico esemplare raccolto dal

Dott. Bayon a Bugala, nell'Arcipelago di Sessè; ma con qualche

incertezza, non essendo riescito ad avere dalla descrizione un'idea

esatta delle caratteristiche della specie transvaaliana.
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]>tcliir'Ì9i>» <*oen<lii, n. sji.

Flavo-leslncea , sufmitida, thoracis disco opaco, capile

nigra, inter oculos testaceo, antennis arliculis duobus basa-

libus infuscntis, thorace nigra trigullato, spinis apice nigris,

eljjtrorum spinis discoidalibus nigris, caeteris nigro-piceis,

spina marginis medii straminea apice nigro, humeris et

limbo ajncali nigris ; subtus testàceo-ferruginea, pectore

obscuriore lateribus nigricantibiis
,
pedibus stramiiieis. Ca-

pile inter oculos medio longiludinaliter sulcata ; antennis

longis, gracilibus, articulo lertio duobus sequentibus simul

s>nnptis acquali; fribus ullimis leviler incrassatis, ultimo

praecedente longiorc; thorace transverse biimpresso, obsolete

punc(ati), lobo 5-spinoso spina postica caeteris breviore;

scutello opaco, apice truncato-rolundato ; elijtris striato-

punctati^, punctis suhquadralis, info'stitiis 3." et 5.° costatis,

spinis discoidalibus basi crassis, lobo basali 4-sp/noso. Lung.

4 % iiiilliiii.

Di un giallo testaceo, col torace e lo scudetto opachi, gli

elitri alquanto lucenti; i primi due articoli delle antenne sono un

poco più scuri degli altri; il torace ha tre piccole macchie nere

tonde, una nel mezzo del margine anteriore, e le altre due

nella depressione basale; l'apice delle spine è nero. (ìli elitri

hanno le spine discoidali nere culla liase largamente nera, sopra-

tutto nella regione apicale , ove il nero forma (piasi una fascia ;

sono pure neri gli omeri e la porzione apicale, eccettuato ])erò il

margine corrispondente ; il lobo anteriore alla base è nero e le

sue spine sono picee; la spina isulata sulla mel;'{ del margine è

gialla coU'ajiice nero, le altre sjiine del margine sono j)icee. Il

capo è scolpito da un solco mediano longitudinale; le antenne

sono lunglie e gracili; il terzo articolo è uguale in lunghezza ai

due seguenti presi insieme; i tre ultimi sono leggermente ingros-

sati e l'ultimo è notevolmente più lungo del precedente. Il torace

è trasverso, con due depressioni trasversali, delle (juali la bastile

è |iiù marcata: la punteggiatura è poco marcala, più visibile sulle

(lue macchie Ivisali ; il lobo è grande v armato di cin(|ue spine,

delle (piali la (juarta è la più lunga e fortemente incurvata in
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avanti e la (|iiin1a (' lirevissiina. Gli elitri sono striato-puntati
,

con ]iun1i (|uasi quadrati e cogli intervalli 3.° e b.° elevati a modo

di coste. A poco più di nn quarto di distanza dalla base vi è una

spina brevissima situata sulla sutura. Il terzo interstizio porta.

alla «lieta una spina che è la pii'i lun,i;"i ! la più robusta di tutte;

circa al terzo posteriore una seconda spina anche essa lunga e

robusta e sulla porzione declive apicale una terza molto più corta.

Allo stesso livello della seconda spina ve ne è una sul quinto

interstizio un poco più corta e accanto a questa, sul sesto inter-

stizio, un' altra ancora più corta. Queste tre ultime spine formano

una serie trasversale, dietro alla ({uale ve ne è un' altra , si può

dire parallela , situata sulla parte declive dell' (ditro e composta

ugualmente di tre spine, però più corte. Sulla sporgenza omerale

vi sono tre spine corte e in addietro, cioè al finire della cresta

omerale, una quarta molto più lunga ed eretta. Il lobo basale

è armato di quattro spine, delle quali le più lunghe sono la

seconda e la (juarta. La spina gialla isolata nel mezzo del margine

è assai lunga ; anclie le seguenti , che ammontano a sei , sono

lunghe, ma vanno gradatamente decrescendo verso l'apice.

Di questa graziosa specie il Dott. Bayon ha raccolto nel 1 908

due esemplari a Rugala, nell'Arcipelago di Sessè.

r>a,ctyli.«sipa, Sipinulosa Gyi.l.

Hispa spinulosa Gyll., Schonh. Syn. Ins., I. 3. App.. 1817, p. 3.

Bululo, sul Nilo, 1909. Yarii esemplari. Bussu, un esemplare.

Specie comune e largamente distribuita sul territorio africano.

Dactylispa, rulìveutris Kraatz.

Hispa (Podispa) rufiventris Kraatz , Deutsch. Entom. Zeitsch.,

1895. ]). 197.

Bussu, Aprile 1909, un esemplare. Varii esemplari di Butiaba

(Lago Alberto).

È conosciuta di Liberia, Togo, Canierun . Isola Fernando

Poo, Congo.
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Oaclylispft Cliapiiisiì Gestko.

Ana. Mus. (,'iv. Genova. XX. ISS'i. p. W.i.

Bussu-Busoga. 1909. Tre esemplari.

Descritta s(i]ir;i un e sciiijilare d'Altissiiiia.

Oactylispji clava! a. Weise.

Deutsfh. Entoni. Zeit. . \W\ . \\. ;ìl>:).

Un esemplare di IJussu.

Il tipo è di Tanga (Africa orientale tedesca).

L' esame di questo esemplare è stato per me assai utile, met-

tendomi in grado di veriticare che una specie dell' Erili'i'a die io

avevo riferito alla clavata di Weise. è invece ben ditierente. l)i

questa s])ecie dn ipii la descrizione.

I3actylisii>a ijerpii.silla, ii. sp.

Dac/i/lispa clavata Geslru. lìuil. Soc Ent. Ital. XXXVl. I'.l()/|.

p. 17;) (nec Weise).

Nigra, elytris nitidis; antennis brevibuf., validis, com-

pressis, articulo 'primo crasso, apice extus oblique producto,

articulis quinque ultimis praecedentibus crassioribus, trans-

versis, ultimo apice acuminato; tliorace breviter albido

piloso, laleriÒHS tì-ispinosis, spinis dnabus anticis tjasi con-

nexis, Icrtia Ubera retiiula; elytris seriatim crasse punctafis,

spinis d/scoidalibus breviusculis, marginalibus quam discoi-

dalibus longivribus. — Long. 3 millini.

D. clavatae Weise similis, sed anfennarum articulis magis

transversis , thoracis spinis longioribus et minus validis,

elytrorum spinis marginalibus longioribus et magis nume-

rosis, coeterisque facile distinguenda.

Nelle dimensioni e ncll'asprlto simiglia alla rlavata Weiso.

colla quale facilmente potrebbe confondersi se non vi fossero

caralteià speciiici ass;ii spicchiti. Ina prima dillerenza importante
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trovasi nolle antenne; nella clavata gii articoli 'ì a "i soikj note-

volmente meno trasversi e meno accostati fra di loro; nella per-

pitsilla il torace è più trasverso; la sua scultura è più tine che

nella clavala; in questa vi sono tre strisele longitudinali glabre,

una mediana più lunga e due laterali più corte , accorciate in

avanti, che mancaiKj nella nuova specie; le spine toraciche, tanto

apicali (juanto laterali, nella perpi/silla sono più lunghe e meno

robuste: delle apicali l'anteriore si rivolge (juasi orizzontalmente

in avanti, mentre nell'altra specie è diretta in alto; dello due

laterali (congiunte alle base) l'anteriore è la più lunga e si

dirige piuttosto in avanti con leggera incurvatura. Le sj3Ìne mar-

ginali degli elitri sono nella specie presente più lungiie e più

numerose, dithtti esse ascendono a 18, mentre sono 14 nella

clavata.

(ìhinda. Febbraio 18'.);}, Dott. Vincenzo Itagazzi.

Fra Sabarguma e Ailet, I !)():{, Dott. A. Tellini.

I due esemplari del Museo di Firenze raccolti dal Dott. Alfredo

Andreini nei dintorni di Adi Ugri e di Saganeiti, da me riferiti

(loc. cit.) alla clavata , appartengono pure alla specie presente.

r>actylisx)a, Bayonìi, n. sp.

Obscure aenea, nitida, antemiis longis, articulis quinque

uUiniis ferrugineis ; thorace punclidalo, nlbido-sericeo jiHoso,

areis diiabus mediis, ìatis, subrotuìidatis, subelevatis, glabris;

spinis longis, lateribus trispinosis, spinis duabus anticis

basi comiexis, tertia breriore Ubera; scutello nigro opaco;

elytris puncfatostriatis, albido pilosulis, spinis discoidalibus

sat longis et validis, brevioribus intermixtis, spinis tnargi-

naìibus longis, apicalibas brevioribus ; tarsis ferrugiìieis. —
Long. 3 ^4 milUm.

E lucente e di un bronzato oscuro, solo gli ultinn cinque ar-

ticoli delle antenne ed i tarsi sono ferruginei. Il capo in mezzo

agli occhi è longitudinalmente infossato e lungo il margine in-

terno oculare presenta alcuni peli biancastri sericei. Le antenne

sono lunghe e poco robuste; il primo articolo è lungo e robusto,

ingrossato dalla base all'apice e le":germentc incurvato; il secondo
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i' multo più curtu, uvuidu, il tiTzu ù sottile, un poco più luiijj^o del

primo ed il più lungo di tutti ; i due seguenti metà più corti del

terzo e quasi uguali fra di loro, il sesto più corto del precedente;

i seguenti sono più ingrossali e di essi il settimo è più lungo e

j)iù inspessito. Il torace è trasverso, ristretto all' apice e alla base,

ma maggioriiicnli' all'apice, fort( incute solcalo davanti alla Ijase,

imnteggiato e nuuiito di peli biancastri sericei, eccetto che su due

aree mediane contigue, larghe, un po' conv( sse . di forma arro-

tondata e alutacee; le spine sono lunghe: il( Ile apiciili la poste-

riore è notevolmente più lunga che l'anteriore; le laterali sono

tre, due anteriori unite insieme alla l)ase e quasi ugualmente

lunghe, e una posterioi'e liliera. corta un po' più della metà delle

precedenti e leggermente incurvala. Gli elitri sono puntato-striali,

cogli intcrstizii leggermente elevati ; le sjìine discoidali sono lunghe

e robuste, miste ad altre più corte e più gracili; anche le laterali

sono lunghe, ma le apicali sono accorciate. Il numero delle spine

marginali varia ira Di v Hi.

È evidentemente vicina alla misella Weise dell' Usambara
,

anche secondo l'opinione dello stesso Weise; però ne differisce

principalmente per !( aree liscie del torace e pel numero minore

delle spine marginali degli elitri.

I varii esemplari da me esaminati sono tutti di IJussu.

Da.otylisi>a- lenta Weise.

Deutsch. Entom. Zeit.. l'.MII . p. '2;{7.

Hussu. !'.)()'.). Due esem|)lari.

Trovasi pure nell' Isam tiara e al Daiionny.

Uuclylixpa. i>ul)ieollis Cii.vr.

Hispa pubicoUis rhap . .'\un. Sor. Kul. liel^'. XX. IS77. \k 'ì'-'k

Arcipelago di Sessè: Bugala, Agusto ÌWO. Due esemplari.

Abita il CajKj di Buona Speranza , il Transvaal , la (iuinea

Portoghese.
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I>icla<ii^spa leiiicor>iiis , n. sp.

Nigro-picca, cltjlris nitidis, nntennis pedibusque lestacec-

ferriigineis; antennix loncjis, tenuibus, ardculo primo apice

sublus in spiiiam brevem producto, arliculis quinque ultimis

leviter incrassatis; thorace transverso, deplanato, ante basim

transverse fortiter silicato , sparse et parum profimde
punctata, linea, media et margine antico laevibus, lateribus

5-spinosis ; spinis 4 anterioribus longis, incurvis, e stipite

conimuai brevi, valido orientibus, spina quinta praeceden-

tibi IS breviore, libera; scutello lato, laevi ; ciytris seriatim

punctatis, spinis longis gracilibus armatis. — Long. 3 '/g

millivi.

Per la presenza di una iiiccola. spina al disotto dell' a.]nce del

primo articolo antennule e jier il ninnerò e la disposizi(jne delle

spine toraciche, appartiene allo stesso gruppo della gracilicornis

Weise, alla quale del resto è molto vicina (').

È più piccola della gracilicornis e meno scura ; ha ancli'essa

le antenne lunghe e gracili, cogli ultimi cinque articoli più ingros-

sati degli altri
;
però questi sono più allungati che nella specie

atìine. Lo stelo che sostiene le quattro spine laterali del torace è

più robusto e leggermente più lungo; dij^iiù esso è diretto al-

quanto in avanti e perciò le spine, seguendo la stessa direzione

del loro sostegno, riescono meno erette; esse sono anche più

lunghe e incurvate ; la quinta spina Ubera é in proporzione anche

più lunga. Anche sugli elitri le spine sono più lunghe ; le laterali

sono non dritte ma alquanto incurvate ; le apicali sono meno

lunghe delle laterali.

Due esemplari, uno di Bugala (Arcipelago di Sessè) e l'altro

di Bussu.

C) Gruppo C Gestro, Ann. Mus. Civ. Storia Nat. Genova, XLU, 1906, p. bòJ.
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X>ioIa<li«pa. lieiinij^-weni Weise.

Hispa Bennigseni Weise, An-Ii. t'. Naturjj. , I80'.i. I. ;{, ]>. -ifi;}.

Dicladispa Bennigseni Gestro, Aim. Mus. Civ. Gen. \l,li, I'JdO,

p. 5o3.

Due eseiiij)lari di Hussn.

La specie fu scoperta nel!' I sauiitara.

T>iola<lisi>;» loi'iilosa. Chap.

Hispa iorulosa Ciiap. , Ann. Sic Knl. ]k•l^^, XX. I?<77, p. .'i^.

Dicladispa iorulosa Gestro, .\nn. Mus. Civ. Gen., XLII, I'.KKl,

p. 'y'ófi.

Due esemplari: liussu e liululo, sul Nilo.

Specie della CatVeria e del Transvaal.

r>iclaclis|ta. «>vaiiii>oa, I'krin(1.

Hispa Qvampoa I'("rin^'. , .\nn. S. Afric Mus. I, I. IS'.KS. p. |^(i.

Dicladispa oramjjoa Gesiro, .\nn. Mus. Civ. Gen , XI, 11, I '.10(1,

ji. 'VMi.

Parecchi e.sein]ilari di Hussu.

Durante lo studio del presente malei'iale . lio di nuovo esami-

nalo per necessità specie di altre provenienze africane e coll'aiulo

dei tipi di Périnf|:uey, j^entilniente connnunii'atimi dall' autoi-e. ho

trovato che la Dicladispa dell' Eritrea da me pul)1)licata sotto il

nome di Belliana era ^'ià nota. Resta perciò stabilita la seguente

sinoninua :

I>iela.cli.4pa. delicata I'érinu.

Hispa delicata Péring. , Ann. S. Alric Mus., 1, 1, I8'.l^!. p. \'ì>'>.

Dicladispa Belliana Gestro, .\nn. Mus. Civ. Genova/ XL. i'.MMi,

p. :j:ìO. — Bull. Soc. Km. hai.. XXXVI. l'.Ml'i,
Y- I7:ì.
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Ooi'catispa bellicosti Guér.

Ilispa bellicosa Guér., Rev. Zool. hS/d, p. '.».

Dorcafispa bellicosa Weise , Deutscli. Ent. Zeitschr. , 1900,

p. 4o8. — Gestro, Bull. Soc. Ent. It;il. , XXXVI, 1904,

p. 173. — Ann. Mus. Civ. Gen., XLII, 1900, p. ooG.

Numerosi esemplari raccolti a Bussu e a Bululo, sul Nilo.

E una specie molto sparsa ; infatti si conosce già dei seguenti

luoghi: Senegal, Guinea Portoghese, Togo, Nigeria, Camerun
,

Congo, Capo di Buona Sjìeranza, Natal, Trans\aal, Somalia, Eritrea.

I*seudisi>ellii eousiolbi-ina Péring.

Ann. Soutli Afric. Mus. V, 1908, j,. 3/(1.

Due esemplari: Bululu, sul Nilo.

Specie del Transvaal e della Kodesia.

Ann. del Mus. Civ. dì St. Nat. Serie 3.", Voi. V (25 Febbraio I9H).



PSEUDOSCORPIONS FIMIM STMATRA

BV KUV. El.UNGSEN

INTRODUCTION'.

There are sciine tew recoi'ds of Pseudoscorpions i'roiii Sumatra,

scattered al>uut in tlie literature (see Bibliograjiliy). To tliose

already recorded , I am able here to add
,

partly some species

new to the fauna of this island, jiartly already mentioned liefore;

the new species have all of them been collected by Dr. E. Mo-

digliani and are conserved in the Museo Civico in Genova . the

directors of this institution having been kind enough to give me
an opportunity to study lliem. — The species of Pseudo.scorj)ions.

the latter ones included, now know n from llie island of Sumatra,

are the foilnwing:

.<V( Climi 11!^.

Clielifer orites Thorell.

» j)lebejus Willi.

Ij!nni»r<)oliemo>s.

Clielifer articulosus E. Simon.

» l>irmanicus Thorell.

» Kuchsi TuUgren.

» Nicol)arensis Willi.

» Thorelli Balzali.

'l"'rJ» c; li -^-el Ie rn e>»'.

Clielifer Modiglianii nov. sp.

» Murrayi Pocock.

" siimatranus Thorell.
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Clielilei- s. s.

Clielifer bitissus E. Siiiidu.

Garypus irrugatus E. Simon.

Chthonius curvidigitatus E. Siiuoii.

The following species are already recorded tVoni Siinuitra :

Chelifer articulosus E. Simon was described n])on si)ecimens

from Sumatra: Indrapoera, collected by J. L. Weyers (6. p. 120) (').

This species has not yet been taken elsewhere — C. J. With

,

in his excellent work on Asiatic Pseudoscorpions (12. p. I'.Ki),

has referred this species to those without a transversal cephalo-

thoracic line, but he has overlooked that E. Simon has referred

it to the subgenus Lamprocher?ies, which has a transversal line,

and that is the reason why he does not mention the line in the

description.

Chelifer Birmanicus Thorell has been recorded from Sumatra:

Songei Salah, Indragiri, collected by W. Burchard (Tullgren 8.

p. 40). The species was described by Thorell from Birma (7. p. o94)

and is also recorded by Tullgren (8. p. 40) from Java.

Chelifer Fucini Tullgren was descril)ed from Sumatra:

Palembang, collected l)y A. Fuchs, and has not been taken else-

wliere.

Chelifer Thorelli Balzan was described from Sumatra (1. p. 51 'J;

and is afterwards recorded from Borneo (Ellingsen 3. p. 210).

Chelifer sumatranus Thorell, described from Sumatra: Mount

Singalang (7. p. o'.H)), collected by Beccari, and has not been taken

elsewhere.

Chelifer bifissus E. Simon, described from Sumatra: Indra-

poera, collected by J. L. Weyers (6. p. 1-M). — C. .]. With

(11. p. 100) has recorded it from Hawaii.

Garypus irrugatus E. Simon, described from Sumatra: Indra-

poera, collected by .1. L. Weyers (6. p. 122). — C. .1. With

(12. p. 106) records it from Siam.

Chilwnius cui-vidigilatus E. Simon, descri])ed from Sumatra:

Indrapoera, collected by Weyers (6. p. 122). As C. .J. With

(') The fat ciphers refer to the Bililiography.
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rightly observes (12. p. 74), this species must luivr a m w nainr.

as the above name lias been used previously liy Balzali. The

species has not been lakni i-lscwhi re.

There is no reason here to extend this survey to the iieigli-

bouriii;; islands and continents, Mr. ('. .1. M'ith, in his e.\cellent

work (12) having done this thoroughly.

The species collected by Dr. E. Modigliani are liie t'oUowing:

ClielilVii* oi-itCK Thoheu,.

Si-Raiiibé, 3 cf. — Pangherang-Pisang, I cf jiui.

The galea of the male is somewhat smaller than that of liie

female , and nearly siinjile.

The species was describrd upon specimens from IJirnia (Tliondl

7. p. ^ii'/), and is later on recorded from India: Madras by

Ellingsen (2. p. ;20'.)) and Luzon (TuUgreii 9. p. .'i:)).

Clielif<*r i>U?l)eju!!i With.

Padaiig, April i81)/t, 1 Q.

Th(i species was described l)y ^^'llh (12. p. If>')) upoii sjie-

ciinens from the Nicobars and in the sanii' work recorded from

Malacca: Kelatan and from r)iriiKt. Kllingsen (4. p. -J.'JS) records

it from the IJismarck-Archipelago and Tullgreii {9. p. .')')) from

Ceylon.

01ielitV«r articulosni-i !'. Si.mon.

Pangherang-Pisang, iiSDI , 1 O.

As to the history of this species, see above.

Olielirer fiicli.-^i Tci.lgkkn.

Si-Rambé, 2 cT, 2 9.

It was described upon specimens from .'^lImatra (Tullgren 10.

]). 247), see above, and is a well characterized species.
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Clielifei- PJicolbareiisis With.

Si-Rambé, 2 cf, 1 9, 1 jun.

The specimens from Sumatra have ihe paljis not -so densely

punctated as indicated in tlie figure accompanying With's descrip-

tion (12. 1». iS!2): Witli's specimens were from tlie Nicol)ars.

Chelilei" Miimi;^-i Pocociv.

Si-Rambé, 1 9.

The species was described by Pococii (5. p. i-iti) upon sj)e-

cimens from Christmas Islaml and was afterwards recorded from

tlie Xicobars by With (12. j). ÌM) ami from Timor by Ellinji'sen

(4. p. 37C).

Olxeliifei" Modij>-lii»uii nov. sp.

cf . No eyes, but indistinct ocular spots are present.

Colour. Dark brownish.

Cephalothorax about as long as broad behind, gradually nar-

rowing forwards, in front broadly rounded, the front margin

slightly convex. Two broad and straight transversal grooves, well

developed, the anterior one about in the middle, the posterior

groove a little nearer to the hinder margin than to the former.

The surface coarsely granulated, a little glossy. The hairs, when
present, strongly davate.

Abdomen. The tergites divided longiludinally l)y a Ijroad line,

except the last one, which is entire. The surface coarsely granulate

and sliglitly glossy or nearly without gloss. The hairs (when not

broken) are stronglij davate, arranged in dense rows. The ster-

nites are divided like the tergites, shagreened and somewhat glossy,

with pointed hairs.

Palps a little longer than the body, when the abdomen is

contracted, somewhat slender. Coxa nearly smooth and glossy, the

other joints are coarsely granulated above, nearly smooth below,

somewhat glossy or nearly devoid of gloss. The hairs of the palps

are very densely set, stronghj davate, especially those of the

anterior side of trochanter, fennu' and tibia; those of the outer

t^
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side of the jdinls ;iiiil ut' the luiiid iiiorc slijrlilly rlavali- till only

dentale. 'I'lir iiairs of llic fiiipi-s ])()iiitcd. — Troclianlei- willi a

distinct stalk, only a lililc longer tlian wide, somewhat roiuidisli.

the iimer front nearly seniicinnlar, Ik himl with a low tnhercle,

on the n])i»i'r surface jiroxided with a stroiij;, rounded luhercle,

showing backwards. I'cinur with a distinct stalk, ahout 3 '
, times

as long as wide, thus rather slendei-, the inner side nearly

straifjht or some what concave in tlie distal half behind f.'radually

widt ned from the stalk, the central part of the outer margin

nearly straight, roundeil at the extremity. Tihia with a modera-

tely long stalk, including the stalk ahout as long as and only a

little broader than fenuu', somewhat clul)-shaped , behind proxi-

mally slightly concave, distally somewhat convex, in front some-

what convex, a little sinuated at the extremity; tibia alx)ut 3 times

as long as wide. Hand with a distinct stalk, long and slender,

yet somewhat (1 ^,\^) wider than tibia, slightly convex in front, less

convex lichind. Fingers sti'ongly curved, aijout -/., of the length

of the hand, the outer side with some acce.ssory t( eth.

Mandibles. (ìalea stout, but short, and provided with some

minute teeth in and near the tip.

Legs. Coxa I\'. with ihe hind margin convex. No coxal s;ic.

The femora of the 1\' pair moderalely broad. The haii-s of the

legs davate and pointed, ('laws simple.

Thr species belongs to the ciniicoides type.

Length "iJiO mm., width l.i'i mm.
Measurements. Cephalothorax : long. ().7'.l

; hit. behind (l,S(i.

Fenmr : long. (1. 8(1; hit. 0.^/|. Til)ia: long, (stalk excepted) (),(i7,

(with stalk) i)M: lat. (l.-i(i. Hand: long. 0.7'.»: lat. (I,;{;{. Fingers:

long. 0,/i(i nun.

Q. The female I'osemldes the male in all essential cliai-acters.

\\ ith exception ol llic jialps, and llie hairs, the iat1( r being more

strongly davate than those of ilic male The palps are more

robust and somewhat shorter than in the male. Femur is about

3 times and tibia about !2 ^
., times as long as wide, the latter

with ilic cniii-a\e pari of ihc outer margin less pronounced. The

hand is consiiler.ibly more robust, more convex on lioth sides,

and the lingers proportionally longer than in the mali'.

Length 2,3(1 mm., width l,3(i nun.

Measurements, ('ephalothorax : long. II. '.'o: lat. behind I, (HI.



PSKCI>(1?;C(>I!I'[0N'S FKO.M SI'MATIÌA tv.)

Feiiinr: loiiji'. OM: lat. 0.28. Tibia: lonc^. witliout stallv (),(i'.>,

Willi stalk ().7(;: lat. (),;51. Hand: long. 0.83; hit. (l/iti. Fingers:

long. ()..')7 nun.

Sumatra: Si-Raml»', i cT. 7 O,
| jun., colhrted hy Dr. E. .Mo-

digliani.

The new species is distinguished, among othei' things by the

dense covering of strongly davate hairs, wliicli are found as well

on the body as upon the palps. In this respect, among the Asiatic-

Australian species, it calls to mind the C/ienies aequalorialis Daday

from .\ew-(luinea, but this species has the ])ali)s of a quite dif-

ferent shape. In the same respect it reminds of the Aniei'iciin

Ch. foiiosus Balzan and the African Ch. sabloUosu$ Ellingsen,

l)ut in this case, too, the animal from Sumatra differs from both,

as regards the |)alps.
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MATERIALI PER LO STUDIO DEGLI ICHTtn'URUS

1)1 R. G !•: S T 11 U

GLI ICHTHYURUS RACCOLTI IX SUMATRA

HAI, DoTT. KLIO MODIGLIANI

11 Ddlture Elio Modifi;liani iia race-dllo in Suiiialra tre sjiet-ie di

Iddhyurits. Uno, bifasciatus Rits. , preso a Pano-Jierang-Pisarig

neir (_)(1obre 1890, era noto tinora di Giava e dei monti Cariani

(var. carianus Gestro); l'altro, laaìayawis Gestro, collo nello

stesso luogo, fu pure descritto sopra esemplari di Giava; il terzo

rappresenta una specie nuova, di cui taccio seguire la descrizione.

Delle isole della costa occidentale , .\ias , Mentavei ed Engano
,

cui r insigne viaggiatore ha esteso le sue accurate ed attive ri-

cerche , soltanto Mentavei ha dato una specie di Ichthyurus ( I.

Hageni Rits.) , che è in comune con Sumatra.

Nello stato attuale delle nostre conoscenze, Sumatra, per quanto

concerne gli Ichihijurus, è fra le grandi isole della Sonda, la

più ricca. Vien subito dopo Giava che ne possedè una specie di

meiu) soltanto e poi Borneo con un numero assai minoi'c. (Jueste

ditì'erenze appariranno meglio dalle liste seguenti :

S U M A T li A.

Beccarli Gestro.

bifasciatus Rits.

Hageni Rits.

malayanus Gestro.

Beccaria Gestro.

bifasciatus Rits.

lateralis Westw.

riìulayanus Gestro.

G I A \' A.

ModigUanii Gestro.

pac/iygaster Gestro.

planifrons Rits.

suturalis Rits.

octopunctatus Rits.

tricolor Gestro.

Zehntneri Gestro.
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bonieetisis Gestro. Liicusseuii Gestro.

fnrficnìoides Fainii. Slu'ìforiìi Gestro.

Da quesli elenchi insilila chi' Giava e Sumatra lianno alcune

specie in comune, meiiti'e ((iielle di liorui'o non sono state l'inve-

niite. almeno linora. in altri luoghi.

Ielitli> iiiMi>; JVlodig-Ii.iiiii , II. s)>.

cf. Opacus, pubescent, capite nigro, siibtus antennaruni

insertionem albescenle ; antennis nigris, arliculo basali fla-

vescente, fusco linealo; lliorace jlarn-ferrugineo , margiìie

antico late nigro; sculello soì-dide flavo; elytris nigris, alis

iridescenlibus ,
pectore subtus et abdomine obscure nigro-

violaceis; pedibus nigris. Capite crebre punctulato-ruguloso,

inter ocnlos carinula transversa medio sulcata , pone earn

concavo; thorace brevi, transverso, apice quam basi angu-

stiorc, ad angulos anticos conslricto, lateribus rotundatis,

margine antico rolundato, medio porrcelo et elevato, mar-

gine basali bisinualo, disco conrexo, area media subrotunda

depressa et sulculo medio longitudinali abbreviato, tenne et

crebre punctulato-ruguloso ; scutello triangulari , ajjice late

truncato, laevi; elytris retrorsum valde angustatis et valde

dehiscenlibus, apice rotundatis, crebre et tenue granulosis,

parte apicali angustata alutacea; abdominis segmento ultimo

elongalo, apice quam basi latiore
, profunde et late diriso;

pedibus simplicibus, femoribus anticis et intermediis validio-

ribus. — Long. D 7» millim. circ.

Opaco e piilìcscente. Capo nero, ma sotto il punto il' inserzioni'

ilelle antenne hiancastro; antenne nere; il j)rimo articolo giallastro.

con una linea scura sul lato anteriore; torace giallo ferrugineo,

con una larga macchia nera sul margine anteriore, che si estende

in addietro sul disco ([uasi a t'orma di triangolo; scudetto di un

giallo shiadito: eliti'i neri: petto e aildome nero-violacei; piedi

neri. Il capo in mezzo agli occhi jiresenfa una piccola carena tra-
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svei'sale divisa nel mezzo e al didietru di nueslu è incavalo; la

sua superficie è finamente e densamente |)untato-ruji:ulosa. Il to-

race è corto, trasverso, imi stretto in avanti i-\[c alia liasc ; il

marj,nne anteriore è arrotondato e nel mezzo s|>oi-f;'e in avanti ed

(' alijuanto elevato; i lati son(t arrotondati, il margine basale è

bisinuato; il disco ha scultura come quella del capo, ma legger-

mente più marcata, specialmente in avanti; è convesso e nella

parte posteriore un rilievo, a forma quasi circolare, circoscrive

un' area depressa, nel cui mezzo sta un solco longitudinale breve,

che non raggiunge nò la base ik'' I' aj)ice. Lo scudetto è grande,

liscio, a forma triangolare coli' apice largamente troncato. Gli elilri,

più larglii del torace, dopo una breve sutura diventano fortemente

deiscenti; in addietro sono stretti e arrotondati all'apice; la ]ior-

zione basale è finamente e densamente granulosa, e questo tratto

cosi scolpito si avanza ad angolo acuto in mezzo alla porzione

apicale, clie è alutacea. L' ultimo segmento addominale è piuttosto

allungato, più largo all' apice che alla l)ase e profondamente di-

viso; la divisione raggiunge il centro del segmento ed ha forma

di triangolo a vertice arrotondato. I due esemplari che ho sotto

occhio sono ambedue maschi ed i loro piedi non presentano nulla

di straordinario; soltanto si osserva che i femori delle due prime

paja sono un poco più robusti di quelli del pajo posteriore.

Questa specie, che mi compiaccio nominare in onore di chi

l'ha scoperta, fu raccolta, a Si-Kambé nel I)iceml)re 1(S'.)0.
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Nel voliiiuf \'l (1(1 Catalog-o di'i Coleotteri di Gemiiiinger e

Harold, stanipato nel I8(ji), sono enumerate dieci specie del ge-

nere Ichthyurns. Oggigiorno esse hanno raggiunto ()uasi il cen-

tinaio (') e (juesta cifra senza dubbio sarà in seguilo aumentata.

Per la j)iu gran parte esse provengono dalle regioni Indo-cinese

e Indo-malese, mentre 1'
.Vt'ri( a lia finora dato poco più di una

d(j7.zina di specie.

Fra (juelle che io descrivo come nuove nella presente memoi-ia.

tre mi sono slate comunicale dal Sig. II. \\. Andrewes e proven-

gono dall India Inglese; una (juarta, che ebbi dal Sig. Hans

Sauter, è interessante jierchè ('• la jirima clie si conosca dell'isohi

di Formosa.

Ic'litUyunis -'V^l<lI•«•^vosìi, n. sp.

cf. Elongatux, subnitidus, capite ulbido-teslaceo ,
po?j<'

ncitloa ìiigvo, inter oculoa mncuìu tritobn flarn , antenuix

dilute flavis, articulis 5-11 et apice quarti fuscis; t/iorace

eodem colore capitis; scutello sordide albescente; ehjtris

brunneis , basi et lateribus obscurioribus, basi et sutura

anguste aìbido liitibatif, suntmo apice /lavis: abdomine flavo,

segmento ultimo fuseo; pcdibus anticis albido-teslaeeis, ti-

biarum apice larsisque nigris; intermediis dilute /lavis,

dorso femorum larsisque nigris; posticis nigris, fentorum

basi geniculisque albidis. Capile inter oculos concavo, an-

tennis articulo basali coeteris longiore, apice incrussato,

articulis 2-5 inlus dentatis, coeteris gracilibus simplicibus ;

ihoìmce antice capite angustiare ^ bòni latiore qua ni ajìice,

elytris pdue medium ralde angustatis et sinuatis; libiarum

(•) studi sugli IcMìiytnus di R. Gestro. (Questi .Mimili, Voi. XI. II. 1900, p. 303).



icimivriius Ao

apice farsoriimque arliculo basali pednm anticornin dila-

tatis; pedibus interrnediis femoribus valde inflatis, subius

incavatis et dentibiis validis aivnafis, iibiis ejitsdem jiaris

brevibus, crassis, inius inflexis ei spinis duabux, qfcarinn una

longissima, instructis ; pedib>'s posticii^ lo/igis ,
gracilihiit^

,

simplicibua. — Long. 8 '/^ nnilim.

II rapo ed il torace sono di un testaceo

chiaro biancastro; il primo è nero dietro

agli occhi ed in mezzo a questi presenta una

macchia gialla a tVirma di foglia triloba. Le

antenne sono di un giallo assai slavato, tolti

gli articoli dal quinto all'ultimo e l'apice del

(juarto che sono scuri. Il colore bruno degli

elitri si fa più carico alla base e nella por-

zione ristretta anteapicale , rimontando al-

(juanto lungo i lati; però l'estremo apice è

giallo; l'addome è giallo come l'apice degli

elitri, eccettuato 1' uIiìokj segmento, che è

iiruno. I piedi anteriori sono di un bianco

testaceo , coli' apice delle tibie ed i tarsi

neri; gli intermedi! sono di un giallo sbia-

dito; ma il dorso dei femori rigonfìi è larga-

mente tinto di nero e sono pure neri i tarsi
;

i posteriori sono neri con un tratto della base

dei femori e le ginocchia biancastri.

Il capo è incavato in mezzo agli occhi. Le antenne hanmi

forma caratteristica; il primo articolo è più lungo degli altri,

stretto alla base, ingrossato all'apice, quasi clavato; i quattro se-

guenti sono dentati al lato interno, ma i denti del terzo e del

quarto sono più robusti e troncati, e il quinto, solamente dentato

alla base, va poi restringendosi all'apice (tig. e). Il torace è più

stretto del capo , e più largo alla base che all'apice ; il suo mar-

gine anteriore è leggermente e largamente arrotondato, ma non

sporgente in avanti. Gli elitri dopo la metà sono fortemente ri-

stretti , e sinuati tanto dal lato esterno quanto dal lato suturale
;

quindi la loro smarginatura suturale è molto marcata. L' ultimo

segmento dell' addome è stretto e profondamente diviso ; ma non

aggiungo dettagli su questa parte, non volendo mettere a rischio

Ichthvnnts Aiidrcv:esii.
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l'unico esemplare che ho per le mani. I piedi anteriori sono corti;

le tibie all' apice sono fortemente dilatate e il primo articolo dei

tarsi si allarfija esternaiiiciile a friiisa di lol)o. I pieili intormcdii

iianno i feniui-i estremaiuciilc rijri>nlii, al disotto scavali e armali

di denti robusti ; le tibie corrispondenti sono molto corte e robuste,

piegate verso l' interno ad angolo e armate di due spine, una delle

quali molto lunga. I piedi posteriori sono mollo più lunghi degli

altri, gracili e di forma normale.

Pel carattere delh' antenne dentale si avvicina al denticornis

ed allo Shelfoì-d/ ; però nel dcnlicornis gli articoli dentali non

sono che due, il terzo l'd il (piarlo (tig. a); nello SIteìfordi sono

Fig. a. Ithihstiiiii tioiliioniis.

l'ig. b. Itiilliyitriis Shctfoidi.

l'ÌL'. e. Ichtlnuiiis Aiiilrciiisii.

tre, cioè il secondo, il terzo ed il (piarlo (Hg. b); mentre nella

specie presente sono (piatirò, cìik- dal secondo al (plinto (Hg. e);

dipiiiii le proporzioni e la forma dei denti variano nelle tre specie.

Le tre specie hanno pnj ciascuna un insieme di caralleri per cui

non si ])(iss(jno confonilcrc 1' una coli' altra.

Il lipii (' raitprestintalo da un unico maschili apparlenente alla

collezione il. K. Andrewes, che fu raccolto da li. L. Andrewes

nei UKUiti .\nainalai (Indie orientali britanniche). fi"i oOOO e .V.'M)

\nviY\. in Maggio, sui fiori.

A ipiesla specie, una delle più eleganti e dille più rimarche-

voli del genere, ho voluto a.ssociare il nome ihd Sig. 11. V.. \u-

drewes. .'il (]uale devo il piacere di aver potuto esaminare varie

forme di insetti mollo interessanti per i miei sludii.
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lolitliyui'iis longiQornis, n. sp.

Nigro-piceus, pubescens, capite tìioraccque, clijlris minus,

nitidis, antennis articulis duobus basalibus flavescentibus

,

intiis nigris, elylris basi quam thorace dilutioribus, medio

sordide albescenlibus, apice aurantiacis. Capite lato, antennis

longis, gracilibus, articulo basali coeteris crassiore et lon-

giore, apice incrassa to, subclacato; thorace capite angustiare,

margine antico late rotundatn et porrcelo; elytris alutaccis;

abdominis segmenlis penuUimis dorso medio longitudinaliter

carinatis, ultimo lato, leviter emargitiato. — Long. circ. 6 Vj
millim.

cf a 9 differì capite inter oculos concav/O , oculis cras-

sioribus, inter se magis approximatis, antennis longioìibus,

pedum anticorum fonore valde dilatato, tibiaque breviuscula

apice dilatata.

Di un colore nero piceo, col capo ed il torace lucenti, gli elitri

meno. Questi alla base hanno una tinta meno intensa di quella

del torace, quindi sfumano in un bianco. sporco, mentre 1' apice è

di un aranciato vivace. Le antenne sono scure, coi primi due ar-

ticoli giallastri, ma più o meno tinti di nero al lato interno. Il

capo è assai largo ; le antenne sono lunghe, sopratutto nel maschio,

e gracili; il loro primo articolo è il più lungo e il più robusto di

tutti; alla base è stretto, ma poi si allarga assumendo quasi una

forma clavata. Il torace è più stretto del capo, alquanto più lungo

che largo, col margine anteriore largamente arrotondato e spor-

gente in avanti , specialmente nel maschio , con forte depressione

trasversale dietro il margine anteriore e con traccia di breve ca-

rena nel mezzo del disco e pochi punti, visibili a stento , sui lati.

Gli elitri sono più larghi del torace e la loro sinuosità suturale è

assai poco marcata. Sui penultimi segmenti dell' addome al disopra

si osserva una carena mediana longitudinale. L' ultimo segmento

è largo, piuttosto corto, robusto, e poco profondamente smarginato

all' apice.

Il maschio si distingue dalla femmina per gli occhi molto più

grandi e più avvicinati fra di loro e per lo spazio fra gli occhi

incavato, mentre nella femmina è piano; per le antenne più lunghe;
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j)i'l tonift' jiii'i hiiijjcj f jiiti sin Ho. c per i t'ciiKiri dri jiÌimIi arili--

riori fortemente dilatati e le tibie corrispondoiili piiittoslo cinte e

allarrrato all' apice.

.\uri mi suno dilungato moltu nella descrizione di ijuesla .specie

perchè mi pare facilmente riconi)scil)ile, tanlu più che api)arliene

al frruppo in cui i femori ingrossati del maschio sono gli anteriori

e non gli intermedii . gruppo di cui si conoscono finora soltanto

due specie (propo))UiCì'us ed opacus) . molto diverse dalla pre-

sente. Il colore cupo e l'apice degli elitri aranciaio ranuuenla un

|)oco V ine?')i>is Fairm. di Ceylan ; ma ijueslo appartiene ad altro

gru]i])o ed ha forma e caratteri diversi.

Tipi di ipiesta specie, provenienti dai monti N'ilgiiiri , esistono

nella collezione del Sig. II. E. Andrewes e in (piella d(d Museo

Civico di (Jeno\a. Intorno ad essa il Sig. Andrewes mi ha favorito

((ueste indicazioni: « Nilgiri llills — ( Hichterlony Valiev. .lune. .'{()()((-

3300 feet. Flying ahout and resting on large-leaved plant ».

lolitlij-ui-uw >il < ii»oniiÌ!S, n. sp.

cf. Flavus, subnitidus, elytris opacis , antennis arliculis

3 basalibns pallide flavis, coeteris fascis; llwi-ace fascia trans-

versa submedia nigra ; eljjlris disco pallidiore, vitta laterali

fusca ante apicem abrupte angustata; abdomine supra seg-

mentis basalibus bimaculatis, scquentibus unimacnlntis, ma-

culis latis nigris, penultimo toto flavo, ultimo basi fusco

fasciato; pedibus pallide flavis, tibiis tarsisque infuscatis. —
[,0)ig. circ. 6'^/,, inillim.

9- Oculis minoribus, inter se ralde distatitihus: ihorare

latiore; elytris latioribus, sutura minus emarginatisi abdo-

mine latiore, segmentis tantum basi infuscatis, nitimo la-

tiore, crassiore, basi fusco fascialo : pedibus gracilioribus. —
Long. circ. 7 ^/^ millim.

È (juasi lucente, ma opaco sugli elitri e di colore giallo; le

antenne sono scure, coi tre primi artii-oli di un giallo jiallido; il

torace è percorso trasversalmente, non del lutto sulla metà, ma

un po' in addietro, di essa, da una fascia nera; gli elitri hanno

una striscia laterale scura, che prima dell'apice si ristringe bru-

scamente (piasi troncandosi e si continua sul margine esterno sotto
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forma di un orletto assai sottile ; la porzione discoidale compresa

fra le due strisele è di un giallo più sbiadito del resto. Nel maschio

i primi segmenti dell' addome , al disopra hanno due larghe mac-

chie nere; i seguenti ne hanno una sola molto larga; il penul-

timo è interamente giallo e l' ultimo è t'asciato di scuro alla base.

Nella femmina invece i segmenti sono soltanto infoscati alla base;

però r ultimo è ugualmente fasciato di scuro come nel maschio.

.Xei diversi esemplari che ho soft' occhio la colorazione varia

alquanto; per esempio le striscio laterali degli elitri sono più o

meno scure e più o meno nettamente definite ; anche la fascia nera

del torace non è sempre ugualmente larga, e delle due sole fem-

mine da me esaminate , una ha le striscio elitrali e la fascia to-

racica poco marcate, mentre 1' altra le ha più sviluppate che nei

maschi.

Il maschio ha occhi grandi, notevolmente avvicinati sul davanti

e fra di essi il capo è leggermente incavato. Le antenne sono

abbastanza lunghe e gracili. Il toi'ace è più stretto del capo, più

largo alla l^ase che all' apice ed ha il margine anteriore larga-

mente arrotondato; il disco è trasversalmente depresso dietro il

margine anteriore ed ha una leggera dejwessione foveiforme nel

mezzo dinanzi alla base. Gli elitri sono piuttosto stretti, poco an-

gustati all'apice e poco smarginati alla sutura. L' ultimo segmento

dell' addome è lungo , stretto e profondamente diviso , colle due

punte piuttosto aguzze.

La femmina differisce dal maschio per gli occhi molto più pic-

coli e molto distanti fra di biro e per il cajio non incavato fra di

essi. Il torace è più largo, come pure gli elitri, che hanno la

smarginatura suturale meno marcata ; anche 1' addome è più largo

e r ultimo segmento confrontato con quello del maschio , si pre-

senta molto più largo, più corto e jiii'i inspessito, la sua divisione

è molto più ampia e meno profonda e le sue punte sono più

corte, più larghe e meno aguzze. Nella femmina i piedi sono più

gracili.

Ho esaminato dieci esemplari, tra i quali due sole femmine,

tutti provenienti dai monti Nilghiri e raccolti dal Signor H. L.

Andrewes.

Tipi nella collezione H. E. Andrewes e nel Museo Civico di

Genova.

Aiiit, del Miis. Civ. di SI. Nat. Serie 3.", Voi. V (20 Aprilo 1911).
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lolitli.viiiMir^ Iteccarii Gestro.

Ann. Miis. Civ. Gt-nova, "2." Sur., X (XXX) \H'.f% ]•. lH'iii, lig.

Nella collezione H. K. Andrewes esistono numerosi esemplari

di un Ichlhìjurus dei niDiiti Nilgliiii. che io riferisco al Beccarti,

non trovando altra ditlerenza iMijjortante die ijuella del colore dei

piedf, che sono di un giallo assai sbiadito e soltanto hanno scure

le tibie e 1' apice dei tarsi, mentre nel Beccarii sono interamente

scuri. (Questi individui rappresenterel)bero ijuindi. secondo me, una

varietà locale. Essi furono raccolti dal Sig. H. L. Andrewes sulle

erbe in Ottobre, mila valle Ouchterlony , fra 'M)Ù{) e 3500 piedi.

Il Becrarii ti})ico fu scopi'rto sul monte Singalang nella jtarte

occidentale di Sumatra e furono già notate affinità di fauna fra

quest' isola ed i monti dell' India.

Iclitliyin-us Saiiloi'i, n. sp.

9- Eloncjatux, nitidus, capile nigra, anticc /fat^o, an-

tennis nigris, articulis tribus basalibiis teslaceis, secundo et

tertio apice infuscaiis; thorace nigra, flavo marginato, elylris

nigris, margine basali tenuius, laterali inagis , apicali am-

plius, flavo limhatis; alis fuseis , iridescenlibus ; abdominis

segmentis nigris, flavo marginatis, ultimo loto nigra; pedibus

anticis teslaceis, femoribus tibiisque fusco lineatis, coeteris

nigris; subtus nigro, pectore, mctasterno exceplo, flavo,

abdominis segmentis, ultimo exceplo, flavo niarginatis. Capite

lato, teìiuissime crebre punctulato, oculis inter se valde

distantibus; thorace capite angustiore, brevi, transverso,

lateribus subparallelis, marginibus antico et postico rotun-

datis, disco convexo, inaequali , pone marginem aniicum

transverse depresso, tenuissime et crebre punctulato; elytris

thorace latioribus, parum dehisccnfibus , apice late rotun-

datis, tenuissime et crebre punctulatis; abdominis segmento

ultimo praecedentibus angustiore, basi quam apice latiore,

lateribus rotundatis, apice brevissime diviso; pedibus sm-
plicibus. — Long. IO millim. circ.
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Gli insetti raccolti dal Sig. Sauter sono conservati a secco in

cartocci e tutti in ottimo stato ;
1' unico esemplare però della specie

presente, delicato, come lo sono gli IchUujurus, è rimasto un po'

deformato ; ciononostante trattandosi di una specie ben distinta, ho

potuto descriverlo.

È nero e lucente ; il capo al davanti dell' inserzione delle an-

tenne è giallo, al didietro è nero, ma il nero nel mezzo si avanza

formando un piccolo prolungamento fra la base delle antenne;

queste sono nere ad eccezione dei tre articoli basali, il primo dei

quali è testaceo e gli altri due testacei coli' apice scuro. Il torace

è orlato interamente di giallo. Gli elitri hanno pure un orlo

giallo, che alla l)ase è sottile e che lungo i Iati si fa più largo,

assumendo la massima larghezza all' apice. Le ali sono molto scure.

I segmenti addominali sopra e sotto, eccettuato l' ultimo che è

tutto nero, sono neri, orlati di giallo. I piedi sono neri; solo gli

anteriori sono testacei, coi femori e le tibie lineate di scuro. Il

capo è molto largo , non incavato fra gli occhi e questi assai di-

stanti fra di loro ; la sua scultura, come quella del torace é degli

elitri , consta di punti finissimi e fitti , tanto da assumere un

aspetto alutaceo. Il torace è corto e trasverso, più sfretto del capo,

coi lati quasi paralleli e i margini anteriore e jwsteriore arroton-

dati; il disco è trasversalmente depresso dietro il margine- ante-

riore e nel resto presenta una superficie disuguale, cioè con varie

sporgenze e depressioni. Gli elitri sono più larghi del torace, poco

deiscenti e largamente arrotondati all' apice. L' ultimo segmento

dell' addome è jiiù stretto dei precedenti, più largo assai alla Ijase

clic aU'ajnce; i lati sono alla base arrotondati, quindi convergenti;

la divisione apicale è pochissimo marcata.

L'unica femmina, tipo della specie, fu scoperta nell'isola di

Formosa, a Kosempo nell'Aprile 1908 dal diligente raccoglitore

Sig. Hans Sauter ed è a lui deilicata.



COLLEZIONI ZOOLOGIC IIK FATTE NELL'UGANDA

DAL ItOTT. E. HAYON

XI.

STUDII SIGLI ICHTH^TRUS

DI R. GESTRO

Trattanik) il jienere Ichthyurus feci, or sono trentasette anni,

una dello mie jirinie comparse nel mondo entomologico (*) ed è

col genere Iclit/it/utuis che io chiudo ora, non senza emozione,

la liuiga fase di studioso di cose entomologiche. Neil' intervallo

le specie di (juesto genere, che erano in principio appena una

diecina, sono arrivate al centinaio, la più gran parte descritte

da me.

Spetta al dott. E. lìayon il meritd di avere scoperto il jiriino

Ichthyìirus nell' Uganda ; esso fu descritto nel I '.tOi) e portii il

suo nome (^) ; in seguito egli ne ha trovato altre dui' specie e

sono (juelle che formano argomento della presente nota.

Le specie afi"icane, finora conosciute, non sono che quindici, ma

in avvenire aumenteranno, senza dubbio, di numero ; esse sono ri-

partite in molti punti del continente. Lna {discoì'dalia Westw.ì è

di Sierra Leone; tre [afer Gestro, acant/iopus Gestro, Arrowii

Gestro) sono di Togo e della Nigeria ; due {tenuipes Cestro ,

confusus Gestro) dell'Isola Fernando Poo e del Congo Francese;

due {mashunus Péring. , au&traUs Pt^ring."» della Rhodesia; uno

(pallidi'pennis Gestro) dcd Nyassa; V humilis Gestro appartiene

all'Africa orientali- tedesca ed il forcipiger Gestro all'Africa

orientale inglese. Tre {Bayonii Gestro e h- due nuove specie ijui

descritte) sono dell'Uganda. L' Eritrea finora non ha dato che

una sola specie, 1'/. Geslroi Ritsema, che il Dott. Odoardo Bec-

cari raccolse in quantità nel lcS7() a Keren, territorio dei Bogos,

(') Cenni sul (renerò /elithyiiriis. (Questi .\nnali, !.• Serie, Voi. IV, 1873, p. 358)-

(') Conlribuziono allo studio deRli Ichlliyurus africani. (Questi .\nnali, 3.' Serie,

Voi. XLIV, 1909, pag. ISO).
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sui tiori ilei Cissus quadrangulafis Schiniji. , ma clie, per quanti)

mi consta, non fu più ritrovata dai successivi raccoglitori e nep-

pure dal Dott. Andreini. che, durante il suo lungo soggiorno nella

nostra colonia, diede prove non comuni di collettore abilissimo ed

indefesso.

Prima di passare alle descrizioni adempio al gradito dovere di

ringraziare il dott. liayon , che , spinto da generoso patriottismo ,

ha in hreve tempo arricchito il nostro Museo di pregevoli collezioni,

le quali sono state illustrate finora in piccola parte ('), ma sa-

ranno in seguito soggetto di più numerosi lavori.

Terminando le mie ricerche sugli Ichthyurus; credo utile

il ripetere qui 1' elenco di tutte le specie, già da me pulihlirato

nel 1900 (^) , completandolo coli' aggiunta di (pielle rei'cnte-

mente descritte.

Iclitliyiii'us Carolina.*», n. sp.

(f. Elongatus, capite tìioraceque nigris, nitidis, fronte

flavescenle; antennis fuscis, articulo basali, apice excepto,

testaceo; scutello fiisco; ehjtris opacis, piceis, anguste flave-

scente limbatis, apice flavo aurantiacis ; alis iridescentibas,

extus infnscatis; abdomine supra nigro-piceo, segmentis an-

guste, duobus penultiniis latius, apice flavo limbatis, ultimo

(') Collezioni zoologiche fatte nell' Uganda dal Dott. E. Bayon. I. Oa a small

collection of Reptiles, Batrachians and Fishes made by Dr. Bayon in Uganda. By
G. A. Boulenger, F. R. S. (.\nn. Mus. Civ. Genova, 3.» Ser., IV (XLIV) 1908, p. 5).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., II. Coutriliuzione allo studio degli Ichlhyiirus

africani di R. Gestro (loe. cit. 1909, p. 188).

Collezioni zoologiche, ecc. , e. s. , III. On a second collection of Reptiles, Batrachians

and Fishes made by Dr. E. Bayon in Uganda. By G. A. Boulenger, F. R. S. (loc cit.

1909, p. 302).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s-, IV. Chrysididae di Giacomo Mantero (loc. cit.

1909, p. 450).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., V. Contribuzione alla conoscenza dei Miriapodi

dell' Uganda di F. Silvestri (loc. cit. 1910, p. 457).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s. , VI. Pseudoscorpions from Uganda collected by

Dr. E. Bayon. By Edv. ElUngseu (loc. cit. 1910, p. 536),

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., VII. Biiprestidae par Ch. Kerremans (loc. cit.

1910, p. 542).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s.. Vili. Seconda contribuzione alla conoscenza

delle Chrysididae dell'Uganda di Giacomo Mantero (loc. cit. 1910, p. 546).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., IX. .appunti sui Paussidi di R. Gestro (loc. cit.

1910, p. 550).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., X. Nota sulle Hispitìac di R. Gestro (loc. cit.

XLV, 1911, p. 23).

(2) Studii sugli Icìit/iyiiiiis. (Questi Annali, 3." Serie, Voi. XLII, 1906, p. 303).
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tola ni/p'o; pedibus ftcscis, Intermediorum femoì^ibus tanhnn
pallide flavis, aupra late nigris et postice nigro-liiieatis. Capite

cariìia media longitudinali, retrorsum sat prolongata prae-

dito et utrinque juxta oculos excavato, genis poslice oblique

truncatis, caritmtis ; thorace latitudine perparum longiore,

basi latioì^e quam apice, apice quarn capile angustiore, mar-

gine antico rotundato, medio panilo elevato, disco antice

transverse depresso, basi late paruni profunde foveolato;

eli/tris sutura modice emarginatis, basi tenue et crebre

punctulato-rugulosis; abdominis segmento ultiino basi angu-

stato, apice late et profunde diviso ; pedibus anticis brevibus,

femoribus tibiisque validiusculis ; intermediis femoribus valde

in/latis, subtus profunde excavatis, basi spinis duabus longis

armatis; posticis longis gracilibus. — Lori;,', circ. IO milliin.

9. A mare praecipue di/fert: capite multo latiore, oculis

minoribus, inter se valde distantibus, crebre punclato-rugu-

loso, antrorsum bifoveolato; elijlris latioribus, minus dehi-

scenlibus, apice latius rotundatis, abdominis ultiino segmento

latiore, basi hand angusta to, pedibus simplicibus.

Il cjqid ed il torace sono neri liiccnli: la fronte è giallastra;

le antenne sono scure col jiriiuo articolo, e talvolta anche il se-

condo, tinti di testaceo alla base; lo scudetto è scuro; gli elitri

sono opachi, picei, con un orletto giallastro che costeggia la base

e si estende sulla sutura e sul margine laterale, unendosi poi col

giallo più vivo, (juasi aranciato, della ]>oi7.ione apicale; i segmenti

deH'addome. al disoj>ra sono iiero-])icei, con un orlo apicale giallo,

stretto nei primi t' più lai-go nei ilue piMiultimi :
1' ultimo è tutto

nero. I piedi nella fennnina sono tutti scuri; nel maschio invece

abbiamo i femori del pajo intermedio giallo-pallidi, con una larghis-

sima macchia nera superiore ed una lineetta nera al lato posteriore.

Ki?. 1. Kig. 2.

Il <aii(i ilei masi-liio (tig. I) è stretto, cogli occhi grandi e

assai avvicinati sul davanti; nel mezzo è percorso da una carena
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longitudinale , che si prolunga più o meno in addietro , e ai Iati

di questa carena è fortemente incavato; le gote sono sporgenti e

troncate obliquamente in addietro. Nella femmina ( fig. 2 ) il

capo è molto più largo che nel maschio, cogli occhi notevolmente

più piccoli e molto distanti fra di loro ; differisce inoltre per essere

tutto fittamente punteggiato-ruguloso e per la presenza di due

fossette situate piuttosto sul davanti. Il torace della femmina è

alquanto più largo che nell' altro sesso, anche gli elitri sono più

larghi, meno deiscenti alla sutura e coli' apice più largamente

arrotondato. L' ultimo segmento dell' addome nella femmina

(fìg. b e 6) è più largo che nel maschio (fìg. 3 e 4) e coi lati

Fig. 3. Fig. 4. Fig. 6.

paralleli. I piedi intermedii del maschio (tig. 7 e 8) hanno i femori

enormemente sviluppati, rigontii, scavati profondamente al disotto

Fig. Fig. s.

e muniti alla base , di due spine , rivolte all' esterno , una delle

quali lunghissima. I piedi anteriori del maschio sono corti e leg-

germente ingrossati; i posteriori invece sono molto più lunghi e

gracili.

Si riconosce facilmente dal Baijonii pel giallo degli elitri assai

più sbiadito e pel torace unicolore, mentre nel Bayonii è circon-

dato da un orletto biancastro. Il capo è diversamente foggiato

nelle due specie. Il torace e gli elitri nel Bayonii sono più

larghi e anche 1' armatura dei femori intermedii è diversa.

Il Dott. Bayon riferisce d' aver trovato questo Ichthyurus a

Bussu Busoga in grandissima quantità per alcuni giorni; poi scom-

parve in un momento e non se ne vide più alcuno. Al mattino
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stava nascosto sotto le foglie di un' alta graniinaci'a, nota nel-

r Uganda sotto il nome di « ok'i)haiit grass » (Penniselum lien-

tìiarni Sttud.) ; più tardi volava ijua o là, jiosiindosi anche sui

iiiiiri delle case, ove molti esemplari venivano tosto catturati e

mangiati da un piccolo ragno. L' insetto vola in un modo carat-

teristico, cioè col corpo in direzione verticale; soltanto l'addome

è alquanto incurvato in alto.

K la Signora Carolina Berti che da Enteijlir niandav;i al nostro

Museo i primi campioni didla Fauna dell' l'g.anda, e. dedicandole

questa bella specie di Ich/hi/UfUs, intenilo rannnentare con rico-

noscenza r atto cortese.

lolitliyiii-us ìiiconspiouii^ii u. sp.

cf. Nigro-plceu)^ , subnitidus, albidn-jiubescens , ehflris

opacis, anteanis articiiìis qualuor basalibus flavcscenlibus,

fronte sordide albescente, tliorace basi et apice anguste al-

bido Umbatn, eli/tris diììiidio apicali albidis; abdomi/iis seg-

menlis anguste albido liinbatis, ultimo tato fusco, coeteris

obscuriore. Capite lato, inter oculos antrorsum concavo;

antennis gracilibus; thorace transverso, capite angustiare,

basi quam apice latiore, margiìie antico rotundato , medio

subelevato , disco j)one marginetn a/iticum late transverse

depresso, deinde convexo, ante basini medio late parum
profunde fovcolato, obsolete trituberculaio ; eh/tris latis,

apice parum attenuatis, late rotundatis, sict/ira tantum di-

vergenlibns sed iiaud emarginatis; abdoìninis segmento ul-

timo elongato, basi quam apice angustiare, late sed parum
profunde diviso ; pedibus simplicibus. — Long. (J ^j^ millim.

9- A mare capite latiore, inter oculos haud incavato,

oculis minoribus, inter se valde distantibus, segmentoque

ultimo abdominis diverso, praecipue discrepans. — Long. 7

iidllim.

E di un colore nero piceo, coperto di una line e iitla |mlie-

scenza biancastra; il ca])o ed il torace sono .alihast.an/.a Incelili,

gli elitri invei'e opachi. I primi quattro articoli delle anti'nne sono

d' un giallo ])allido, gli altri scuri. La fronte è chiara, d'un bianco
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sporco. Il torai'e lia un orlrtto Inaiicastro molto sottile, tanto sul

margine anteriore, (juanto sul basale. (Hi elitri sono biancastri

per un largo tratto apicale, quasi la metà, e questa tinta bian-

castra lateralmente risale un poco in avanti. I segmenti addomi-

nali sono air apice e ai lati muniti di uno strettissimo orletto

biancastro, 1' ultimo invece è totalmente scuro e più scuro dei

precedenti.

Il capo, nel luascbio è largo e in avanti , fra gli occhi , al-

quanto incavato; nella fenunina è più largo, senza incavatura fra

gli occhi, i quali sono assai più piccoli e molto più distanti fra di

loro. Il torace è più stretto del capo, più largo alla base che al-

l' apice , col margine anteriore arrotondato e leggermente elevato

nel mezzo, con una depressione trasversale larga, dietro il mar-

gine anteriore ed un' altra depressione foveiforme larga e poco

profonda nel mezzo davanti alla base, ove trovansi pure tre tu-

bercoletti assai poco sporgenti, disposti come i tre angoli di un

triangolo. Gli elitri sono larghi, ed è importante a notarsi che in

addietro sono assai poco ristretti e che nella regione suturale sono

semplicemente divei-genti, senza presentare smarginatura; il loro

apice è largamente arrotondato. L' ultimo segmento addominale

nel maschio (fig. 9 e 10) è più largo all'apice che alla base e più

Fig. 9. Fig. 10. Fig. il. Fig. 12.

lungo; nella femmina (fig. 11 e l'i) è più largo e più corto e quasi

tanto largo all' apice quanto alla base. I piedi sono semplici in

ambo i sessi.

Due esemplari, (fé 9 > "-li questa specie furono raccolti dal

dott. Bayon a Bussu.
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Sl'IKGAZIONK IIKLI.E FIGIHK

Fig. 1. IclitliyunisCaiolinae. Capo del cf.

x 2. » » » della <?.

» 3. » » Ultimo sot,Mnento addominale del cf dal

disopia.

» 4. » » Ultimo segmento addominale del d" dal

disotto.

» 5. » » Ultimo segmento addominale della Q dal

disopra.

» 6. » » 1 Itimo segmento addominale della <? dal

disotto.

» 7. » » Femore intermedio del d" dalla parte

anteriore.

» 8. » » F'cmore intermedio del d" dalla parte

liosteriore.

» 9. Iclitliv urus incunspieuus. Ultimo segmento addominale del d dal

disopra.

» in. » » Ultimo segmento addominale del d dal

disotto.

» 11. » » Ultimo segmento addominale della 5

dal disopra.

» 12. » » Ultimo segmento addominale della 9

dal disotto.

Elenco degli Ichtii yi ul's

ICHTHYURUS.

Westw., The Cabinet of Orient. Entom., 1848, p. 83.

abnormis, Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.'

Ser., X (XXX), 1892, p. 1046, fig. p. 1047. Darjeeling.

acanthopus, Gestro, 1. e. 3." Ser., Il (XLll),

l'.KJC, p. 219, lig. p. 221. Togo.

afer. Gestro, 1. e. 2.» Ser., X (XXX), 1892,

p. 1047. — 3.- Ser., II (XLU), 1906, p. 219. Niger.

agilis. Gestro, 1. e. 2.* Ser., X (XXX), 1891,

]i. 574. tig. p. .575, 576. Monti Carin.

Andrewesii, Gestro, 1. e. 3.» Ser., \' (XL\),

l'.Ul, li. 44, fig. p. 45, 40. Monti .\namalai.
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Arrowii, Cestro, 1. c. 3.« Ser., 11 (XLIl), 1906,

]i. 227, tig. p. 229. Niger,

atriceps, Lewis, Tlie Ann. ik May'. Nat. Hist.,

(j.a Ser., XVI, 1895, p. 114. Giappone.

australis, Péring. (Malthodes) , Trans. Entom.

Soc. Lonil., 1896, p. 166. — (iesti'u, .\nn.

Mus. Civ. Genova, 3.« Ser., 11 (XI. II), 1906,

p. 233. .Mashuna.

basalis, Westw., The Cabin, of Orient. Entom.,

1848, p. 84, nota. Tenasserim.

Bayonil, Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 3.^ Ser.,

IV (XLIV), 1909, p. 189, lig. p. 190. Uganda.

Beccarii, Gestro, .\nn. .Mus. Civ. Genova, 2.» Ser.,

X (XXX), 1892, p. 1045, fig. — 3." Ser., V
(XLV), 1911, p. 50. Sumatra, Giava,

Monti Nilgliiri.

bicaudatus, Fairm., Stett. Ent. Zeit., XXVIII,

1867, p. 116. — Gestro, Bull. Soc. Entom.

Ital., XXXIV, 1902, p. 42. Ceylan.

bifasciatus. Hits., Notes Leyd. Mus., I, 1879, p. 77.

— Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Ser.,

X (XXX), 1891, p. 586, fig. p. 587. Giava, Monti Garin.

biplagiatus. Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova,

3.» Ser., II (XLIl), 1906, p. 281. Tenasserim.

borneeusis. Gestro, I. c. 2." Ser., X (XXX),

1892, p. 1032, fig. p. 1033. Borneo.

Bourgeoisii, Gestro, 1. c , p. 1023, fig. p. 1024.

- S.-^ Ser., II (XLII), 1906, p. 284. Cina,

carinifrons. Gestro, 1. c, 2.» Ser., VI (XXVI),

1888, p. 125, fig. — 2.» Ser., X (XXX), 1891

,

p. 585, fig. Tenasserim.

Carolinae, Gestro, 1. c, 3." Ser., V (XLV), 1911,

p. 53, fig. 1-8. Uganda,

concinnus, Gestro, 1. c., 3.a Ser., II (XLIl), 1906.

p. 278. Malacca,

confusus. Gestro, 1. c, 3.» Ser., II (XLII), 1906,

p. 231. Congo Francese,

costalis, Westw., The Cabin, of Orient. Entom.,

1848, p. 83, t. 41, fig. 3. Tenasserim.

crassepunctatus, Gestro, Anu. Mus. Civ. Genova,

3.' Sor., II (XLII), 1906, p. 288. Assam.

crassicauda. Gestro, 1. c, 2." Ser., X (XXX),

1891, p. 589, fig. p. 590. Singapore,

curvicauda. Gestro, 1. c, 2.» Ser., X (XXX),

1892, p. 1035, fig. Singapore.

Davidii, Gestro, 1. c, 2.-i Ser., X (XXX), 1892,

p. 1038, fig. p. 1039. Cina.
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denticornis, Gestro, 1. e, 2." Sor., M (XXVI),

1888, p. 121, (ig. p. 122, 123. — 2.» Ser.,

X (XXX), 1891, p. 5S5, lìg. p. 585, 586. —
2.* Sei-., XllI (XXXlilì, 1893, p. 385. Tenasserim, Toncliino.

depressicolUs, \V. Macl., Trans. Kntom. Soc. N. S.

Wales, li, 1872, p. 264. .\ustralia: Gayndali.

dilutus. Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 3.* Ser.,

II (Xl.Iiì, 1906, p. 297. Uirmania.

disooidalis, Westw., The Cabin, of Orient. Entom.,

1848, p. 84, nota. — Tlies. Entom. Oxon.,

1873, p. 102, tav. 2, fìg. 2. — Gestro, Ann.

Mas. Civ. Genova, 3.' Sor., II (XLU), 1906,

\). 218, tig. 1, 2. Sierra Leone,

distans. Gestro, .\nn. Mus. Civ. Genova, 3.» Ser.,

II (XLIl), 1906, p. 299. Malacca.

Dohrnii, Fa imi., Stett. Entom. Zeit. , XXVlll,

18C.7, 11. 114. — Gestro, Ann. Mus. Civ.

Genova, 1.' Ser., IV, 1873, p. 360, fi?. 3. Filippine.

Doriae, Gestro, Ano. Mus. Civ. Genova, ).*Ser.,

IV, 1873, p. 359, fig. 2, p. 360. l'enang.

Feae, Gestro, I. e., 2.' Ser., X (XXX), 1891,

p. 564, flg. p. 565, 566. — 2." Ser., X (XXX),

1892, p. 1040. Monti Garin,

forcipiger, Geslio, I. e, 3.^' Ser., II (XLIl), 1906,

p. 229, lìg. p. 231. AlViea or. britann.

forfiouloides, Fairm., Stett. Kntom. Zeit., XX\'III,

1807, p. II I. Sarawak.

Fruhstorferi , Gestro, Bull. Soe. Entom. lUil.,

XXXIV, 1902, p. 40. Tonchino.

Gestroi, Kits., Notes Leyd. Mus., 1, 1879, p. 82.

discoidalis. Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova,

L» Ser.. IV, 1873, p. 359, flg. 5, p. 300 (nec

Westw.).

Gestroi, Rits. , Gestro, Ann. Mus. Civ.

Genova, 3.' Ser., II (XLIl). 1906, p. 218,

flg. 3, 4, p. 219. Eritrea.

Gianellii, Gestro, .\nn. Mus. Civ. Genova, 2.» Ser.,

VI (XXVI), 1888, p. 127, nota, flg. (Q). —
3.' Ser., 11 (XLU), 1906, p. 283 (d'). Darjeeling.

Hageni, Rits., Notes Leyd. Mus., V, 1883, p. 248. Sumatra.

Henrici, Gestro, Aim. Mus. Civ. Genova, 2.* Ser.,

XIII (XXXllI), 1893, p. 384. Tonchino.

hirundo. Gestro, 1. e, 2.' Ser., X (XXX), 1892,

p. 1U27, flg. (). 1028. Siam,

humilis. Gestro, 1. e, 3.* Ser., II (XLIl), 1906,

p. 225. .^friea or. german.
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inconspicuus, Gestro, I. c, 3.a Ser. , V (XLV),

lull, p. 56, tig. 9-12. Uganda.

inermis, Fairm,, Stett. Entom. Zeit., XXVIII, 1867,

p. 116. — Gestro, Ann. Miis. Civ. Genova,
1.' Ser., IV, 1873, p. 360, fig. 4. — Bull. Soc.

Ent. Ital., XXXIV, 1902, p. 43. Ceylan.

insignis, Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 3.* Ser.,

11 (XLII), 1906, p. 285. Mysore.

insularis, Gestro, I. c, 2." Ser., X (XXX), 1892,

p. 1033, tig. p. 1034. Singapore.

laniger. Gestro, 1. c, 2.a Ser., X (XXX), 1891,

p. 581, fig. p. 582. Monti Carin.

lateralis, Westw., The Cabin, of Orient. Entom.,

1848, p. 83, tav. 4I.flg. 2, 2.a — Zehntner,
Notes Leyd. Mus., XVIII, 1896, p. 258. Giava.

laticauda, Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2."

Ser., X (XXX), 1891, p. 590, Qg. p. 591. Singapore.

lineipes. Gestro, 1. c, 3.' Ser., II (XLII;, 1906,

p. 202. Manipur.

longicauda. Gestro, 1. e., 2.» Ser., X (XXX),

1891, p. 566, fig. p. 567, 568. Monti Carin.

longicornis. Gestro, 1. c, 3.' Ser., V (XLV),

1011, p. 47. Monti Nilghiri.

Lucassenii, Gestro, 1. c, 2.' Ser., X (XXX),

1892, p. 1043. tig. 1044. Borneo.

luctuosus. Gestro, 1. c., 2.» Ser., X (XXX), 1891,

p. 562, flg. p. 564. Monti Carin.

inacrurus. Gestro, 1. c. , 2.'' Ser., X (XXX),

1892, p. 1037, fig. p. 1038. Cocincina.

maculicoUis, Gestro, 1. c, 2." Ser., VI (XXVI),

1888, p. 1 19, flg. p. 120. — 2.a Ser., X (XXX),

1891, p. 560, fig. Birmania,

maculipes. Gestro, I. c, 3.» Ser., II (XLU), 1906,

p. 291. Birmania,

malayanus. Gestro, 1. c, 2.» Ser., X (XXX),

1892, p. 1041, flg. Giava.

mashunus, Péring, Ann. S. Afr. Mus. V, 1908,

p. :il4. — Gestro, 1. c, 3.» Ser., II (XLII),

1906, p. 224. Rhodesia,

melanospilus. Gestro, 1. c, 2." Ser., X (XXX),

1892, p. 1042, flg. p. 1043. Sylhet.

minutulus. Gestro, 1. c, 3.^ Ser., II (XLII), 1900,

p. 276. ,\rcip. Liou-Kiou.

Modiglianii, Gestro, 1. c, 3.» Sor., V (XLV),

1911, p. 42. Sumatra,

montanus. Gestro, 1. c, 2.» Ser., X (XXX), 1891,

p. .571 , fig. p. 572. Monti Carin.
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Mouhoti, Gestro, 1. e, 2.' Sor., X (XXX), 1892,

].. 1025, liff. p. 1026. Siam, Malacca,

rigriceps. Gestro, 1. e, 2." Ser., X (XXX^, 1891

,

p. 57:!, lì;:. Monti Garin,

nigromaculatus. Gestro, !. e, p. 561», lig. p. 570. Monti Garin,

niponicus, Lewis, The .\nn. & .Mag. Nat. Hist.,

5." Ser., IV, 1879, p. 463. Giappone.

Oberthtlrii, Gestro, Ann. Mus. Giv. Genova.

2.' Sor., X (XXX), 1892, p. 1039, tìg. p. 1040,

(O). — 3.* Ser., II (XLII), 1906, ]>. 280 (cf). Alta Birmania,

obscurus, Gestro, 1. e., 2.» Ser., X (XXX),

1892, p. 1028, tlg. p. 1029. Siam,

octopunctatus, Rits. , Xnles Leyd. Mus., I, 1879,

p. 76. Giava.

opacus. Gestro, Notes Leyil. Mus., XXVI, 1906,

p. 236 (9). — .\nn. Mus. Civ. Genova, 3." Ser.,

II (XLII), 1906, p. 290. Tonchino.

oxyurus. Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Ser.,

VI iXXVI), 1888, p. 123, (ìg. p. 124.-2.» Ser.,

X (XXX), 1891, p. 585, flg. Tenasserìm.

pachygaster, Gestro, 1. e., 2.' Ser., X v^XX),

1892, p. 1036, fig. (cf;.
— 3." Ser., Il (XLII),

1ÌI06, p. 284 (9). Siiifrapore,.Malacca eie.

pallidipennis, Ges.tro, 1. e., 3.» Ser., II (XLII),

1906, p. 222, fìg. p. 224. Nyassa.

pallidas, Gestro, 1. e, 2.' Sor., X (XXX),

1891, p. 578, flg. p. 579. Monti Garin,

parvulus. Gestro, 1. e, 3.» Ser., II (XLII), 1906,

p. 275. .Niltrliiri.

picticauda, Gestro, Notes Lejd. .Mus., XX\1,

1906, p. 235. Toncliino.

picticoUis, Gestro, Ann. Mus. Giv. Genova,
3.a Ser., II (XLII), 1906, p. 279. Ceylan.

plftnifrons, Kit.s., Notes Leyd. .Mus., 1, 1879, p. 81. Sumatra.

platyurus. Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova,

3.:» Sei'., II (XLII), 1906, p. 295, fig. p- 297. Ijiriuania.

propomacrus, Gestro, 1. e, 2.» Ser., X (XXX),

1891, p. 583, flg. p. 584. .Monti Garin.

pulchellus, Gestro, 1. e., 3.' Sor., Il (XLII),

1906, p. 274. Birmania,

pusillus, Gestro, 1. e., p. 273. Ceylan.

quadrimaculatus , Gestro, 1. e, 2.' Ser., VI

(XXVI), 1888, p. 126, tìg.p. 127.-2.» Ser.,

X (XXX), 1891, p. 568, fig. p. 569. Birmania, .Monti Garin.

Ritsemae, Gestro, I. e., 2." Ser., X (XXX),

1891, p. 588, fig. Singapore.
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Sauteri, Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 3.' Sor.,

V (XLV), 1911, p. 50. Formosa.

scripticoUis, Fairm., Stott. Entom. Zcit., XX.VI1I,

1867, p. 115. — Gestro, Ann. Mus. Civ.

Genova, 1." Ser., IV, 1873, p. 360, fig. 1. Filippine.

Semperi, Fairm., Stett. Entom. Zeit., XXVIII,

1867, p. 113. Filippine.

Shelfordi, Gestro, Bull. Soc. Entom. Ita!., XXXIV,

1902, p. 37 (c^). — Ann. Mus. Civ. Genova,

3." Ser., II (XLU), 1906, p. 294, tig. 16, 17 (cf),

p. 295 (5). Sarawak,

spinicrus, Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Ser.,

X (XXX), 1891, p. 576, fig. p. 577.. Monti Carin.

suturalia, Rits., Notes Leyd. Mus. 1, 1879, p. 78. Sumatra,

tenuipes. Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2." Ser.,

Xlll (XXXllI), 1893, p. 383 (cT). — 3.' Ser.,

II (XLII), 1906, p. 224 (9). Congo Franc.,

Is. Fernando Poo.

tricolor. Gestro, 1. c, 3.» Ser., 11 (XLII), 1906,

p. 301. Giava.

urospilus, Gestro, 1. e., 2.» Ser., X (XXX),

1891

,

p. 561 , fig. p. 562. Monti Carin.

validus. Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 3." Ser.,

II (XLII), 1906, p. 286. Indostan, Nilghiri.

Vandepollii, Gestro, 1. c, 2.» Ser., X (XXX),

1892, p. 1029, fig. p. 1030 (9). — 3.» Ser.,

II (XLII), 1906, p. 283 (cT). Cina,

vittatus. Gestro, I. c., 2." Ser., X (XXX), 1891,

p. 579, fig. p. 580. Monti Carin.

vittipennis. Gestro, 1. e., 3.» Ser., V (XLV),

lOU, p. 48. Monti Nilghiri.

Wallacei, Gestro, 1. c, 2.^ Ser., X (XXX), 1892,

p. 1031, fig. p. 1032. Singapore.

Zehntneri, Gestro, Notes Leyd. Mus., XIX, 1897,

p. 129, fig. p. 130. Ann. Mus. Civ. Genova,
" 3.' Ser., II (XLII), 1906, p. 269, fig. 2. Giava.



COLLEZIONI ZOOLOGICHE FATTE NELL' UGANDA

DAL DOTT. E. BAYON.

XII.

ON A THIRD COLLECTION OF FISHES MADE BY DR. E. BAYON IN UGANDA, 1909-1910

By G. A. BOULENGER, F. R. S.

Plates I, 11. III.

This collection , which has again been entrusted to me for

study by the Director of the ( lenoa Civic Museum , is of special

interest, not only as one of the largest ever made in Afi'ica, the

number of specimens amounting to over 3()()(), but as furnishing

the first information on the distriliution of Fishes in the Victoria Nile

between the Ki|K)n I'"alls and the Miirchisoii I-"alls. It shows that

the Fishes of that pait of the Nile are essentially the same as

those of the Victoria Nyanza, therefore very ditterent from lliose

of tlie Nile below the Murchison Falls. It also adds cunsideraldy

to the list of species of the Nile system, as no less than 12 are here

described as new.

The collection was made at the following localities:

Hussu . Lake Victoria.

Kiduiiiiiio, (> miles frolli llussii.

Jinja, Ripon Tails.

Kakindii , Victoria Nile.

Nakaviiggo Ferry, near Kakindu. Victoria Nile.

Bululo, Lake Kioga.

Mpologoma River, between Busoga and Hnkeddi.
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CICHLIDAE.

1. JPavatilapia, louii-ii-ostri.-^, Hilg.

Jinja , Bululo.

2. Paratilajjia, pi-ogiiatlia, I'ellegr.

Kiduniiiii), .Tiiija, Kakindu.

3. JE*ar*af ilai>ia bayoni, Blgr.

Jinja , Ikilulo.

4. Paratilapia sei"i-auus, Pfei'f.

Jinja, Kai<inilu.

5. Ir*aratilapia giiiarti, Pelt.egr.

Kidumino, Kakindu, Jinja. — Reaches a length of 200 millini.

6. Faratilapia i>ai-'\-i(leiis , sp. n. (PI. I. fie;. 1).

Deptli of body 2 -/^ tinics in total length, length of head "2 ^j^

times. Head nearly 3 times as long as broad; snout pointed,

with nearly straight upper profile, 1
'/a

times as long as eye,

which is 4 V2 times in length of head, 1 \ ,j
times in interorbital

width, and slightly exceeds least depth of prtcorbital; jaws equal in

front; ]ira_'niaxillary jirocesses exten(hng to between eyes; maxillary

extending to below anterior fourth of eye; teeth very small, conical,

in 3 series ; 4 series of scales on the cheek , the depth of the

scaly part below the eye equal to diameter of latter. Gill-rakers

rather short, on lower ])art of anterior arch, the last large and

anvil-shaped. Dorsal XVI 9 ; spines increasing in length to the

last, which measures V3 length of head; longest soft rays ^3
length of head. Anal III 8; tliird spine longest, a little longer

and much stronger than longest dorsal. Pectoral acutely pointed,

Ann. del Miis. Civ. <ii St. Nat. Serie 3.", Vol. V (2(5 Itagpio lOM). 5
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^|^ length of head, not (juito rcacliing vcrtiral of origin of anal.

Ventral reaching a little beyond origin of anal. Caudal truncate.

Caudal peduncle slightly longer than deep. Scales feebly denticu-

late, 33 ^; lateral lines '-^. Dark brown, a little ligliter beneath:

a black opercular sjxit; fins brown, soft dorsid and raudal with

series of small I'uiuid dark spots between tlie rays.

Total lenjrtii-lod niilliin.

A single specimen from .linja.

7. l*a.i-a«ilapia. pectoi-alis , sp. n. (PI. 1. lig. 2).

Deptli ot liody a little less than length of head. 3 times in

total lenjxtli. Head twi(;e as long as ])road: snout with convex

upper profile, 1 7,-. 'lianieters of eye, which is l\
'/a

times in

lengtli of head, 1 74 fi'iips in interorbital width, and equals least

depth of praeorbital; jaws equal in front; praemaxillary processes

not extending to between eyes; maxillary extending to below

anterior third of eye; teetli conical, in o series, of outer row

latlier large, the others very small: or 7 series of scales on the

cheek; the depth of the scaly part below the eye equal to

diameter of latter. Gill-rakers rather short . 1 on lower part of

anterior arch, some anvil-sliaped. Dorsal X\' II; sj)ines increasing

in lengtli to the last, which measures '/a
length of head; longest

soft rays a little over V2 lengtli of head. Anal III 9: third spine

longest, a little shorter but stronger than longest dorsal. Pectoral

acutely pointed, ^/, lengtli of head, not reaching vertical of origin

of anal. Ventral reaching origin of anal. Caudal truncate. Caudal

peduncle 1 '/, times as long as deep. Scales feebly denticulate,

very small on nape and on i>ectoral region, 37 -^; lateral lines ~.

Reddish brown aliove, lighter between two dark lateral bands, the

lower of which is the better marked and extends from the opercular

spot to above the lower lateral line; a rather ill-detined dark bar

below the eye
;
gular and pectoral regions dark brown; pectorals

whitish; ventrals black; the greater part of the anal bright yellow,

with three large ocellar spots; dorsal ami caudal brown, the

latter with the lower (X)rner yellow.

Total length 18b niillim.

.V single specimen from Jinja.
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8. ParatHapia victoriana, Peli.egr.

Jinja, Kakindu.

9. Paratilapia g'estri , sp. n. (PI. I. fig. 3).

Depth of body 2 7s times in total length, length of head 3

times. Head twice as long as broad; snout rounded, broader than

long, with rather convex upper profile, 1 ^1., times as long as

eye, which is 4 times in length of head, 1 V2 times in interur-

bital width, and exceeds least depth of prieorbital; jaws equal in

front; lips thick; praemaxillaiy processes extending to between

eyes; maxillary extending to below anterior fourtli of eye ; teeth

small, conical, in -3 series, about (iO in outer row of upper jaw;

3 series of scales on the cheek, the dej»lh of the scaly part below

the eye equal to diameter of latter. Gill-rakers rather short, 9 on

lower part of anterior arch , the longest liifid. Dorsal XVI 9
;

spines equal in lengtli from the seventli , which measures '^1^

length of head; longest soft rays '/^ length of head. Anal III 8;

third spine longest, as long as and stronger than Icjugest dorsal.

Pectoral pointed , nearly as hmg as head , not reaching vertical

of origin of anal. Ventral reaching vent. Caudal rounded. Caudal

peduncle as long as deep. Scales feebly denticulate, 32 -^; lateral

lines ^. Brown above, yellowish below; two dark brown stripes

on each side , the upper above the ujiper lateral line , the lower

wider and extending from the eye to the caudal fin; dorsal,

caudal, and pectoral brownish , other tins yellowish.

Total length loO millim.

This species, named after Dr. R. Gestro, is represented by a

single specimen from Jinja. It is allied to /-•. bicolor, Blgr., and

P. crassilabris, Blgr.

10. E»ax-atilapia g'raiiti , Blgr.

.linja.

11. raratilapia retrodens, Hh.gekd.

•linja.
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12. Pai-n,tila.|>ia, bicoloi-, l{i.ia<.

Jinja.

13. l*:i rtttilai>ia. fra.!ssila,ln-i!-i, lii.iiu.

Victoria .Nyanza , Jinja , Bussu.

14. r*iiratila,pia cbilotes, sp. ii. (I'l. 11. lig. 2).

Dejith of lioily o times in total Icnj^th , lengtli of licad H -',

times. Hea<l "2 '/^ times as lonjr as l)roa(l: snout pointed . with

straifrlit or slijj:litly convex upper protile. I '/j, times as lonjj; as

eye, whicii is /i times in length oi' lieail, (Mpials interorbital width,

and exceeds least depth of praeorhital; jaws equal in front; prae-

maxillary processes not extending to between eyes; maxillary

not extending to below anterior border of eye; lips very thick.

lidlh |in)iluce(l into a glohnlar sweelling projecting beyond the

nioutii; teetii very small, conical. '2\ to 30 in outer row of upper

jaw, followed by a few irregularly disposed minute teeth in the

middle: 3 series of scales on the cheek, the deiitli nf the scaly part

below the eye less than diameter of latter. (ìill-rakers short, 8 or '.) on

lower part of anterior arch. Dorsal XVI-XVII 0; spines increasing in

lengtli to the last , which nu'asures ^/- length of head ; longest

soft rays nearly '/„ length of head. Anal III S-'.l
: third spine

longest, as long as last ilorsal. Pectoral acutely pointed, '''

^ length

of head, nearly reaching vei'tical of origin of anal. Ventral reaching

origin of an.il. Caudal truncate. Caudal peduncle 1 •/., to 1 '/»

times as long as deep. Scales rather strongly denticulate, 31-32

-^; lateral lines -^^. Brownish above, whitish beneath: six or

seven dark cross-bars, crossed l)y a dark longitudinal band exten-

ding from till.' eye to tlie c;iud;il tin : tins l)rownish, anal with

three round bright spots.

Total length ',»8 nullim.

Two specimens from .Hiija.

1.5. I*a.i*<i tilupia/ p<.>l,'\-(><l<>u, 13i,r,r<.

.linja.

111. I>eliii:i toc*lit-oiui.>4 euvilrouw, llu,OEM>.

.linja, Kakindu.
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17. r*elmiitoclir"oitiis speUii, Blor.

J in]a.

18. X"*elirici toolii'oniis rij>oiiia.uus, sp. n. (Pi. II. flg. 3).

Depth of body 2 Vj to '^ times in total length , len,L;-th of

head 2 '/^ to "2 -/^ times. Head twice or a little over twice as

long as broad; snout rounded, as long as broad, with feeljly

convex upper profile, 1 V4 fo 1 ^/^ times as long as eye, which

is 3 7+ f" ^^
'/a

times in length of head, 1 to \ '/.^ times in

interorljital width , and exceeds least depth of praeorbital
;
jaws

eijual in front; maxillary extending to below anterior border of

eye or not ({uite so far; teeth conical, in 3 or 4 series, outer

rather small, inner minute; or /i series of scales on the cheek,

the depth of the scaly part below the eye equal to diameter of

latter. Gill-rakers rather short , 7 to 9 on lower part of anterior

ardi, tlie longest bitid. Dorsal XV-XVI 8-10, spines increasing in

length to the last, which measures
'/s

^ -/- length of head;

longest soft rays '/o f» ^/s length df iiead. Anal III 8-10; third

spine longest, as long as and stronger than longest dorsal. Pectoral

pointed, 7i ^o V.5 It^ngth of head, reaching vertical of origin of

anal, or a little beyond. Ventral reaching origin of anal or a

little beyond. Caudal truncate. Caudal peduncle 1 '/a ^^ 1 V2 times

as long as deep. Scales feebly denticulate, 30-33 77^; lateral

lines
'fj^~-

Brownish, uniform or with (3 or 7 leather indistinct

darker cross bands; a dark vertical bar may be present below

anterior third of eye ; ventrals ).)lackish in the male , at least at

the base, yellowish in the female.

Total length ÌM) millim.

Eight specimens from Jinja.

Closely allied to P. microdon, Blgr.

19. Pelmatooliroiiiis oljesus, Blgr.

Bussu.

20. Heiiiitilapia Ibayoni, Blgr.

Jinja.
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BAYONIA ,
- n.

Near Hemitilapia, hut teeth nuuli largei- and t'ewur, in two

series, the outer with very large compressed crowMs, witli long

inner cusp directed inwards and very short or indistinct outer cusp,

the inner minute and conical!

21. Ba-yoiiia xenodonta., sp. n. (l'I. 11. tip. 4).

Depth of liody '2
\ ., times in total length, length of licad :{

times. Head twice as long as l)road . upj)er jirofile descending in

an even curve; snout rounded, as long as Ijroad, as long as eye,

which is 3 Vs times in length of head and equals interorbital

width; jaws equal in front; maxillary e.xtending to Ijelow anterior

border of eye; 24 teeth in outer row of upper jaw ; inner teeth

small and few. confined to the sides; three series of scales on

the cheek, the depth of tlie st'aly part below the eye less than

the diameter of the latter. Gill-rakers short, i) on lower part of

anterior arch. Dorsal XVI 1) ; spines increasing in length to the

last, which measures nearly
'/i

length of head; longest soft rays

a little more than '/^ length of head. Anal III ',)
; third spine

longest, not (juitt- '/, length t)f head. Pectoral acutely jiointed, as

long as head, reaching vertical of origin of anal. ^'enlI•al reaching

origin of anal. Caudal truncate. Caudal peiluncle a little longer

than deep. Scales feebly denticulate . 1^2 ~ ; latei-al lines ^^.
Brownish above, whitish beneath, with eigiit darker cross-bars,

traversed by a dark lateral strij)e extending from the opercular

split til tile caudal: vertical lins uniform brownish, paired lins

whitisii.

Total lengtli '.10 millim.

A single specimen from .linja.

22. Iluplooliroinis i»oi-ct»itlo!ii, Hi.gr.

liululo.

23. Ilaploolii'oiiiis iiigi-(>ti(reii9. I'ki.i.ei.k.

Kakindu, Dukilo.
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24. Haplocliromis <losiV>ntainesi , Lacep.

Bussu, Jinja, Kakindu, Bululo.

Some specimens are entirely black.

25. Maploohi'omis a.llua.udi, I'ellegr.

Kakindu, Jinja, Bululo.

The 2U specimens in the collection show the following varia-

tions in the number of dorsal and anal rays.

Lake Victoria
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Three among tin- smimIIc r specimens ((iO to 80 iiiillim. long)

from .liiija liiive eggs in tlic muiitli ami i)liarvnx, these eggs

measuring 'i to l\ iiiillim. in iliamrtcr.

28. TilHi»i:i l».-ivoni, sp. ii. y\'\. 111. lifr. L').

Di'litli oi' liiidy (M|ual lo li'iigtii 1)1' lieail, ^{ times in total Icngtii.

Head twice, or a little over twice, as long as broad; snout rounded,

with convex upjier jirotile, a little shorter than eye , which is 3

times in length of head, and exceeds interori)ital width and least

depth of j)raeori)ital; Jaws e(jual in tront; maxillai'y extending a

little beyond vertical of anterior border of eye: teeth small, in .'i

or rows, outer largest and bic.uspid, others tricuspid; GO to 7U

teeth in outer row of upp(?r jaw; ^5 or 4 series of scales on the

cheek , the dejith of the scaly part below the eye about 7:i

diameter of latter. Gill-rakers rather sliort. 7 or <S on lower pai-1

of anterior arch. Dorsal XV-XVI !)-!(); spines increasing in Icngtii

to the last, which measures */•.., '"' nearly '/-• h'ngth of brad;

longest soft rays 7^ to ^^ length of head. Anal III '.t-K»; third

spine longest, about 7.5 length of liead. Pectoral obtusely pointed,

=*/jto*/-, length of head, not reaching vertical of origin of anal. Ventral

reaching origin of anal or a little ))eyond. Caudal ronnded-subtruntvite.

Caudal peduncle 1
'/i

'" '
'

;

times as long as deep. Scales feebly

denticulate, very small on jiectoral region. 80-;}8 ^-; lateral lines

r^/ ^''^^'^ '''^''''' "^''^'^ ^" blackish, sides ln'assy yellow to cojipery

red; a more or less distinct black bar below the eye; dorsal and

ventrals brown to black; anal pink, blackish at the base, usually

witli two or three large orange ocellar spots: caudal brown or

blackish, the lower third often pink.

Total length i;}0 millim.

Nine specimens from Kakindu.

The nearest ally of this species is T. marIt ni, Blgr.

< 29. Til.-ipiii i>:illi<Ut,, sp. n. (PI. II. lijr. I).

De]itli of body •"} to '^ '
^ times in total length. Icnglli of lie;iil

t2 7.') to -'< times. Ibad 'i to 2 ^|^ times as long as broad, upper

])rotile descending in an even, strong curve: snout roun<led, as long

as or a little longer than eye. which is H (young) to 3 7^ times in
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leiiytli of hc.-iil, I'ljunls iiitoroi'liital w idtli. .•iiid iwceuds least dejitli

of praeoi'liital; jaws e(|ual in front; maxillary not (extending- quite

to below anterior border of ey(-; teeth small, in '-^ or 4 rows, outer

largest, with oblique bicuspid crowns, 30 tool) in upper jaw. inner

conical or indistinctly tricus])id; 3 or 4 series of scales on llie

cheek, the depth of the scaly part below the eye about -/., diameter

of latter. tliU-rakers short, some bifid, 7 or 8 on lower part of

anterior arch. Dorsal XV-XVI <S-10 (usually 9) nearly e(|ual in

length from the fifth or sixth, about ^/. length of head; longest

soft rays V^ to Vs length of head. Anal III 8-1) (usually ',)); tliird

spine longest, as long as longest dorsals. Pectoral acutely pointed,

as long as or a little shorter than head, reaching vertical of origin

of anal. Venlral reaching or nearly reaching origin of anal. (laudai

truncate. Caudal peduncle 1 Ya to 1 "/s times iiA long as deep.

Scales feebly denticulate , very small on pectoral region , 30-33

~^; lateral lines ^~. Yellowish or pale jjrownish, with C to 8

more or less distinct dark cross-bars, which may be traversed by

a dark lateral band extending from the eye to tlie caudal fin
;

fins yellowish or pale brownish, soft dorsal and caudal sometimes

with small round dark spots.

Total lenq'th '.)() millim.

Numerous specimens from .linja and from Bussu. One, 38

millim. long, has young in the mouth.

Allied to T. martini, Lìlgr.

30. Tilapia, Ia.oi*iiiio$^i*., Blgr.

Bussu, Kidumino, Jinja, Bululo.

31. Tiliti>i!i nubila,, Blgr.

Kidumino, Jinja, Kakindu, Bululo.

32. Tilapia macx-ops, sp. n. (PI. III. lig. 1).

Depth of body equal to length of head, S ^4 f<^' 3 times in

total lengtli. Head twice, or a little over twice, as long as broad;

snout rounded , with slightly convex upper profile , shorter than

eye, which is 3 times in length of head, equals interorbital
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width, and iiiucli t-xceeds least deptli of praeorbital; jaws cijual in

front; maxillary (extending to below anterior border of eye; teeth

small, in 3 or h rows, outer largest and bicuspid, others tricuspid;

about ()0 teeth in outer row of up])er jaw; 3 series of scales on

the cheeis. tlie d(;pth of the scaly })art below the eye alwut ''/;,

diameter of hitter, (lill-rakers moderate, in tu \-l nn lower part

of anterior arcli. Dorsal XV-XVI D-IO; spines eijual from the

7"" or 8"', which measures about 7:, length of head; longest soft

rays a little more than '/j length of head. Anal III '.I; third sjiine

longest, */. Iriigtli of head. Pectoral pointed, ^4 length of head,

not reacliing vertical of origin of anal. Ventral reaching <irigin of

anal. Caudal truncate. Caudal peduncle a little longer than deej).

Scales rather strongly denticulate, 3!2-33 ^^y lateral lines ?|^.

Brownish above, whitish beneatli. with 7 to Id i.itlier indistinct

dark cross-bars which may be traversed Ijy a dark lateral stripe

extending from the o|)ercular spot to the caudal fin; tins brownish.

Total length Idd niillim.

Three sjiecimens from IJussu and one from .linja.

Distinguished from 2'. lacrimosa by tlie larger eyes, the more

numerous gill-rakers, the shorter caudal peduncle, etc.

33. Xilftpia, Iiuiiiiliox-, sp. n. (V\. III. lig. 2).

Depth (if body 3 '/a
to 3

-/'a
times in total length, length of

head 3 to 3 '/^ times. Head "ù. '/^ to 2 '/„ times as long as broad.

up])er profile forming an even curve; snout rounded, as long as broad,

as long as eye, which is 3 Va to 3 Va times in lengtii of head

,

e(|uals interorbital width, and exceeds least depth of praeorbital ;

jaws e([ual in front; maxillary cxt(>nding to below anterior Iwrder

of eye; teeth small, slender, ck)sely set, in 4 or o rows, outer

bicuspid, others tricuspid; l\'\ to 54 teeth in outer i-ow of upper

jaw; 3 series of scales on the cheek, the deptli of tlie scaly jiart

below the eye less than diameter of latter, (".ill-rakers short. 7

or 8 on lower part of anterior arch. Dorsal XV-XVl 9-10; spines

increasing in lengtii to the last, which measures V2 length of

head; hwigest soft rays V- to -j.^ length of head. .\nal III 8-D):

third spine longest, as long as or a little shorter than last (kn-sal.

Pectoral shorter than head, not reaching vertical of origin of anal.

\'enti-al III it reachiii'' origin of anal. Caudal rounded-subtruncate.



I'lSlIES FHOM IJG.WDA

Caudal jifduncle I '/^ ^o ^ ''A
times as long as deep. Scales

ratlier strongly denticulate, very small (in pectoral region,

3!2-33 -^Q- ; lateral lines ^^. Brown al)Ove , whitish beneath ; a

more or less distinct vertical dark l)ar below anterior third of

ej'e; dorsal, caudal and pectoral tins brown, anal brownish or

yellow, with or without two or tin-ee ocellar spots; ventrals black

in the male
,
yellow in the female.

Total length 110 niillim.

Six specimens from Kakindu.

Well distinguished from most of its allies by the elongate

shape of the body, and from T. perrieri, Pellegr., by the sliorter

snout , the broader interorbital space , the non-projecting lower

jaw, etc.

34. Tilapia nig-i-icans, Blgr.

Jinja , Kakindu.

35. Xilapia, simotes, sp. n. (PI, III. fig. 4).

Depth of body equal to or little greater than length of head,

2 ^4 to 3 times in total length. Head twice as long as broad,

upper profile forming an even, strong curve; snout broadly rounded,

much broader than long, as long as eye, which is 3 7» to 3 V-)

times in length of head, equals interorbital width, and e.Kceeds

least depth of praeorbital ; upper jaw projecting beyond lower
;

maxillary extending to Ijelow anterior border of eye, or a little

lieyond ; teeth small , very slender , closely set , in 6 to 8 rows

,

outer bicuspid, others tricuspid; (10 to 80 teeth in outer row of

upper jaw; 3 or 4 series of scales on the cheek, the depth of the

scaly part below the eye a little less than diameter of latter.

Gill-rakers rather short, 8 or 9 on lower part of anterior arch.

Dorsal XV-XVI 9-10; spines increasing in length to the last,

which measures 7^ length of head; longest soft rays ''/^ to */,

length of head. .\nal III 8-9; third spine longest, nearly as long

as last dorsal. Pectoral a little shorter than head, not reaching

vertical of origin of anal. Ventral reaching origin oi anal or a

little lieyond. Caudal rounded. Caudal peduncle slightly longer

than deep. Scales rather strongly denticulate . very small on



/(I e.. A. BOLLFACKIi

pertonil refiion , :\^2-'M ^^^, lateral lines ji^. (lre,v-l)ro\vii ti.

hlai-kisli on the Ixidv and tins; traces of hlack cross-bands and

a black liar liehiw tlie eye may lie present; anal irecjueiitly with

t\V(i 111' three lirij;-ht ocellar spots.

Tiital lenji'th 1 HI niiliini.

Twelve s|)eciniens t'runi Kakindii: twiKe tmni Jinja.

Neai-Iy related td 7'. nigricans, l>lgr.

30. 'X'ilii|>i:i \'in-l4»lMli«, Hl.OR.

Jinja. Kakindu.

MASTACEMBELIDAE.

37. lHa,staceniI>eli»w -\-iotoi*i;»«' , lii.cn.

Nakavug-pi Ferry, near Kakindu.

SILURIDAE.

38. Clai-ias iiioswuiiiljiciis, Peters.

.M]iiil(ij,Mnia U., liululo, Kakindu.

39. (^Infiii-i -wernei-i, Blgr.

Mpolopinia \i.

40. C>la.i'itiis ullii<iiMti , Blgr.

Bululo.

41. lia;;-riis «leiTcni, Blgr.

Lake \'icturia.
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CYPRINIDAE.

42. IJai-biis loljos'enys, Blgr.

Lake Victoria.

43. Karbiis i-siclclillii , Blgr.

Kakindu.

44. liarl(>u.s baioni, sp. n.

Depth of lioily o '/a
^^ '^ Va tiiii«s in total lunytii, kuif^'tii of

head 3 Va ^" '^ times. Snout rounded, projecting beyond mouth

,

3 to 3 Vo times in length of head; eye 3 -/s (young) to 7 times

in length of head, interorbital width 5 '/o to '2
V-, times : width

of mouth 3 to 3 '/o times in length of head; lips well developed,

broadly interrupted on the chin; liarhels two on each side,

anterior ^/.^ to ''/- diameter of eye, posterior nearly as long as

eye, the distance between them greater than diameter of eye in

the adult. Dorsal III-IV 9, free edge distinctly emarginate; last

simple ray strong, bony, not serrated , ^/., to -/.^ length of head
;

the fin nearly equally distant from occiput and from root of caudal.

Anal II-III ; longest ray about -/^ length of head. Pectoral V3
to ^/^ length of head, not reaching ventral. Ventral l)elow anterior

rays of dorsal. Caudal deeply forked. Caudal peduncle 1 ^/., to 1 '/^

times as long as deep. Scales finely striated longitudinally,

32-34 |t^% 3 between lateral line and ventral, 12 round caudal

peduncle. Olive-brown above and on the fins , whitish beneath
;

scales of young edged with blackish.

One adult specimen (540 millim. long from .liiija, and two

young (170-2.^5 millim. long) from Kakindu.

Very closely allied to B. intermedius, Riipp.

45. Bai'bu* iiiiiicliini , Bi.gr.

Kidumino , .Jinja.

46. Labeo viotorianii.s, Blgr.

.linja.
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CHARACINIDAE.

47. A.IcslO!!i sa.<lleri, Bh;r.

.linja. Kakinilu, Bululo.

48. A.loste8 nui-sc, Rupp.

Jinja.

MORMYRIDAE.

49 Moriiiyi-us knnnunie, Foksk.

Jinja.

LEPIDOSIRENIDAE.

50. I*rotoptoru8 ctetIiioi>icus, Heck.

Mpologiima Iviver.

E.\PL.\N'.\TIO.V OK THE Pl.\TES;.

Plate I.

Fig. I. Paì-atiìapia pnrvidens. Vs-

^. » pectoralis. -/s-

;{. » gestri. ''/,,•

Plate II.

Pig. 1. IIlapia jjaìlida. ^/^.

2. Paratilapia chilotes. Vs-

3. Pehnatochromis riponiawis.

h. Bayonia xenodonfa. •'/«•

Plate III.

Fig. 1. Tilapia macrops. ^/g.

2. » /jdj/oni. V?'

3. » liumilior. ^/^.

l\. • sitnoies. 'Vr

!
I 3-
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STUDII SUI GRILLAGRIDI

DEL Museo Civico di Storia Naturale di Genova

PEL DoTT. ACHILLE GRIFFINI

I Grillacridi appartenenti ul Civico Museo di Storia Naturale

di Genova sono numerosi, ottimamente preparati e conservati con

([uella cura specialissima che tanto distingue ijuesto Museo; essi

provengono da molte interessanti località. Parecchi esemplari sono

tipi finora unici.

Basterà ricordare quelli raccolti in Birmania da Comotto e da

Fea, quelli raccolti in varie regioni malesi e sondaiche da Doria,

Beccari, Modigliani, Raap, Ferrari ed altri ancora, quelli raccolti

nella regione austro-malese da L. M. d'Albertis, da Bruijn, da

Loria e Giulianetti , ai quali infine v.-jnuo aggiunti alcuni esem-

plari delle isole Andaman donati da Giglioli, alcuni del Paraguay

raccolti da Boggiani , alcuni di Nossi-Bè , donati da Signoret
,

alcuni d'Africa raccolti da Fea e da Bottego.

I Grillacridi raccolti in Birmania dal compianto Fea furono

determinati da Brunner e da lui pubblicati nella sua magistrale

Revisione del Sistema degli Ortotteri (ìi, pag. 189-191). Gli altri

vennero da me studiati in più riprese, col gentile consenso della

Direzione del Museo; molti di essi si trovano descritti in un buon

numero di mie pubblicazioni (11, 1 ^ , 1-] , 14, lo, 1(1, 17, 18,

19, 20, 23, 24, 26).

Ultimamente, nelle vacanze di Natale del 19 lU, ho terminato

la classificazione e lo studio dei Grillacridi del Museo Civico di

Genova, alcuni dei quali non erano ancora stati disposti in colle-

zione, essendo rimasti fin allora conservati con altri Ortotteri in

vasi con alcool.

Ho pensato pertanto di raccogliere nel presente Catalogo le

indicazioni più importanti sulle specie già pubblicate, le cui descri-
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zioni dovetti purtroppo distribuire scpanitainente in molti «livorsi

periodici, ed approfitto di (piest' occasione jìer afr^riunpere notizie

sopra ;iltre specie, descrizioni coiiipli'Uientari di specie poco note,

alcune nuove sinonimie, alcune osservazioni critiche inedite.

Nel presente lavoro infatti, in seguito allw studio di altro ma-

teriale esistente nel Museo Civico di Genova
,

posso indicare che

la Gryllacris D' Albertiù Gritf., oltre che nella Nuova Guinea

esiste anche in Amboina, che la Gr. rufìceps sul)sp. malaccensis

Grifi, si trova anclie a liorneo; posso completare la descrizione

della Gr. Comolli Grifi', facendone conoscere il rf finora inedito,

e la descrizione della Gr. genualis Walk. pubi)licando i carat-

teri della sua 9 *^he fin (pii era rimasta ignota.

Descrivo anche una interessante anomalia ])resentata da un

esemplare di Gr. inconspicua Br. , avente una zamj)a posteriore

assai piccola ed anormalmente fatta. Questa anomalia appartiene

alla categoria di <pielle di cui ripetutamente mi sonf) occujiato in

modo al tutto particolare e personale, e che ho sempre sostenuto

essere dovute a fenomeni di rigenerazione. Lo prove sperimentali

finalmente date dal Megusar (') hanno potuto mettere fuor di

dubbio r esattezza delle considerazioni da me fatte al riguardo nei

vari studi che j)ubblicai, e che ho riassunto in un mio recente

articolo (^).

Venendo ora all(> nuove considerazioni critiche e sinonimiche,

credo miglior cosa il trattarne completamente (pii. in prece-

denza, onde non dover interrom])ere poi di troppo e ripetutamente

il Catalogo sistematico delle specie appartenenti al Museo di

( renova.

Frattanto colgo ancora l'occasione per esprimere i miei sentiti

ringraziamenti ;iihi. Direzione di (pu'sto Museo per le numerosis-

sime cortesie sempre usat<'mi e pei molli aiuti d'ogni genere, coi

• piali volle incoraggiare i miei studi zoologici.

Bologna, li." Istituto Tecnico, \h Gennaio 1011.

(') F. MEr.i SAIi. Rcgciieratioit dir J'iìiir- , Scliri'il-, inni Spniiighcliie bei Ah/-

tilt III TOH OilliopIciL'n; Arcliiv. I'. ICntwicklungsniecti. (1«r Orgnnisiiu'n : Loipzig. ,

XXIX Blind. 1910.

(•1 A. fililFFiM. La rigciicrasioiic delle ::iiiiifrc lugli Oitollcii salluloii : noi

Periodico «Natura », Milano, Voi. Il, li>ll.
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PARTE PRIMA

NUOVE NOTE CRITICHE E SINONIMICHE SOPRA VARII GRILLACRIDI

I. Gryllacris podocausta De Ilaan, Gr. mutabilis Pictet et Saussure,

Gr. parvula lìrunner.

Ho già in due miei precedenti lavori ('j stal)ilita, e confermata

poi coir esame dei tipi di Pictet e Saussure , la sinonimia fra la

Gryllacris podocausta De Haan e la Gr. mutabilis Pict. et

Sauss.

Stabilisco ora la sinonimia fra la Gr. parvula IJruinier e

quella frequente varietà scolorita della Gr. podocausta alla quale

avevo riservato fin (jui il nome di var. mutabilis Pict. et Sauss.,

senza notare che gli stessi autori, sia pure senza aver la pretesa

di assegnarle un nome particolare, l'indicavano in fine della loro

diagnosi col nome di var. pallidior, nome che ha diritto di esser

conservato per la varietà e che nulla impedisce di adottare.

Accertata frattanto la grande \arial)ilità di colorazione della

Gr. podocausta, si confronti ora la descrizione della (7r. parvula

lU'unner con quelle della podocausta, della mutabilis, e delle

relative varietà. Si vedrà che, provenienza, dimensioni, strutture,

linee generali dell'ornamentazione, concordano alla perfezione.

Solo si potrà notare che nella descrizione della Gr. parvula si

legge che il fìistigium verticis supera la larghezza 1 Ys '^^l primo

articolo delle antenne; ciò non toglie che esso possa raggiungere

anche la larghezza doppia di (piesto primo articolo , come si

riscontra nella gran maggioranza degli esemplari della Gr. po-

docausta e delle sue varietà.

C) A. Griffiki. Sopra alcune Gryllacris malesi e auslro-malesi : BoUett. Mus. Zonl.

Anat. Comp. Torino, Voi. XXUI, N. 581, 1908.

ID. ID. Revisione dei tipi di ale. Gryllacris di Pictet et Saussure: Monitore Zoolog.

Italiano, Firenze, Anno XX, N. 4, 1909.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 3.«, Voi. V (5 Giugno 1911). 6
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GomuinlaiiiU) duiujiu' lutti i caratteri, jìassn a stahilirc la sino-

nimia della specie e della varietà nel seguente UKjdu;

G!r;\-Ilti,cris podocaiistu Iir. IIa.vn.

Gryllacris podocauxtn De llaan is'ri. Hijiir. tot de Krimis dei-

Ortlioptera : \'erliand. over de Nat. (ìesch. der Nederl. over-

zcesi'lic l!e/ittiiijreii . Leiilen. pag. 220. — Gersfaecker 18(10,

Ueber die Locust. Gatl. «irvllacris; Archiv. t'. .Xaturgescli. .

Band XXVI, pag. 2:i',i. - Drunner 1888. Monogr. der Ste-

nopelni. u. fìryllacr. : \'(i!iaiid, K. K. /ool. Bot. Gesellsdi.

\\'icM. lìand :W, pan-. ;ì2'.l-:!0. — Kirliy I90C). Synonym.

Catal. of Orthoptera, Voi. II. l'ari I. I.oiidon, pa^^ l'id. —
— Grillini 1908, Soj)ra ale. Gryllacr. malesi e austro-malesi;

Boll. Mus. Zool. Anat. Comp. Torino, XXIII, N. iiSI, paj:. 1-2

(cum synonymia et indicatione varietatmn). — Hehn illO'.l
,

A Conlriliiil. to the Knowl. of the Orthopt. of Sumatra:

l>ullet. Aiiier. Museum Natur. History, New York, Voi. XXVI,

Art. XIII. jiag. 20(") (cum riotis). — Grillini IDOil, Studi sojtra

ale. Grillacridi del Mus. Nazion. di Budapest: .\iinales Mus.

Nation. Hungarici. VII, pag. -'509. — Grillini l'.IO'.l, Bevisione

dei tipi di ale. (ìryllacr. di Pictet et Saussure: Monitore Zoolog.

Italiano, Firen/.e, Anno XX, N. 4, pag. 109.

Gryllacris midnhilis {prded\mi' Miv. h Pictet et Saussure. 1891.

De cpielcpies Orthopt. iiouxcaux: Mitlheil. Schweiz. j-jitom.

Gesellsch.. SchatVliausen. voi. VIII, pag. -307-09. Tal.. I. iig. 10.

— Kirhy i'.HKi, Catal. cit. . jiag. 1/|2.

IIahitat: .lava (Auctores omnes): Sumatra (Bnumer. Helm).

Nota: Specimina melius colorata: cai)ite et pronoto magna ]iarte

nigris
,
gemculis atris.

Specie molto connine nelle collezioni, e presentante tutti i

passaggi verso la xarietà seguente:

«

Gr^-llaoris p4>do<_*ciiistu. var. pjillUlioi' l'i. r. Sauss.

Gryllacris mntahiUs var. pallidior i^et praecipue var. 2) Pictet

et Saussure 1891, ()p. cit., pag. 307 et 809, Tali. I. fig. 10.

Gryllacris podocausta var. mutabilis Griilini P.I08, Sopra ale.

G.rvUac. malesi e austro-malesi. Oji. cit., pag, 2. — Grillini
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l'.KI'.), Int. ad ale. Gryllacr. ilei Musée Roy. d'Hist. Natur. e

del Musée du Congo di Bruxelles; Atti Soc. Ital. Scienze Nat.

Milano, voi. XLVII, pag. 174-75. — Griffini IDO"), Studi sopra

ale. Grillacridi del Mas. Xaz. di liudapest, Op. cit.. p;ig. -SOS.

cf. Gryllacris parvula Brunuer 1888, Monogr. cit., pag. ;{/i 1

(Nec Gr. parvula Walker).

cf. Gryllacris minima (nov. iioiucn) Kirliy l'.IOd, Catal. cit.,

pag. 142.

Hakitat: -Java (Auctores onmes).

Nota: Speciniina minus colorata et minus pietà; colore nigro pro-

noti et pedum soluto, diluto, vel evanido.

Anche la varietà è molto comune nelle collezioni.

II. Gryllacris personata Serville e Gryllacris falcata Brunner.

Iv'uestf due specie si possono tiilt al piii considerare come

varietà di una sola, e tenendo conto della priorità si potrà dunque

tutt' al jiiù considerare la seconda come varietà della jìhma
,

])enchè nella Monografia di llruniier esse sieno collocate molto

lontane l'una dall'altra.

Si leggano infatti e si confrontino attentamente le descrizioni

che Brunner dà delle due specie; e si vedrà die l'unica ditilerenza

essenziale viene ad essere la mancanza, dell'incerta tinta bruna

intorno alle vennle delle ali nella prima e la presenza di questa

tinta nella seconda (falcata).

\ ciò potrebbe aggiungersi la maggior brevità dell'ovopositore

per la personata, almeno secondo la misura data da De Haan in

linee 4 (che corrisponderebbero circa a mm. 8,7) , unica misura

che si conosca, e che può essere poco esatta, essendo poi d'altronde

poco lontana da quella di nnn. 11 data per l'ovopositore della

falcata.

Ma della Q descritta da De Haan a\remo da soggiungere

ancor (jualche cosa, notando che essa stessa anzi può appartenere

precisamente alla var. falcata.

Già nell'introduzione al mio recente Prospetto delle Gryllacris

liyaliiio-fasciatae ('), io avevo espressa la mia convinzione che le

due specie : personata Serv. e falcata Brunii, dovevano essere

molto jtrossime, tanto che una varietà da me descritta nel 1908

{') Atti .';ot-. Italiana Scienze Natur., .Milano, voi. XI, LX. KMO.
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poteva appartenere sia all'una come all'altra. Ora ho ristudiata

meglio la questione ed osservo (juanto segue;

Le due forme, Gryllacris personata Serv. e Gr. falcata

Hr. ])rovengono dalle stesse regioni, principalmente da Giava,

hanno, si può dire, le stesse dimensioni e gli stessi caratteri di

struttura ,
p;'rsino pel nono segmento addominale dorsale del cf

bidentato.

La i)rima descrizione data da Serville nel I8;<l , della Gr.

personata, non fa alcun cenno dei caratteri delle ali. La seconda

descrizione, data dallo stesso Serville nel 1839, aggiunge: ailes

diaphancs. Ma questo è sempre vero, nelle forme di cui ora ci

occupiamo, sieno o non sieno le venule incertamente marginate

di bruniccio sfumato, e su tale carattere Serville non dice nulla.

Nella desiTiziiinc poi di 1 )c lla;in si legge precisamente:

« alarum nervis transversis distantiijus fuscis, vix nebulosis ».

Quindi vi si parla della incerta tinta bruniccia che circonda (juelle

venuk trasverse; il che potrebbe riferirsi alla falcata Br.

IiiHiie. ho avuto occasione di esaminare in diverse collezioni

alcune Grijllacris riferibili alla personata od alla falcata, ed

ho visto esser molto incostante il carattere delle incerte fascie o

nebulosità Im-uiiìccìc marginanti le venule delle ali, tanto che certe

volte queste nebulosità si potrebiìe dire che non vi sono come si

potrebb(,' dire che però, guardando bene, un po' compariscono.

E però sono portato a stabilire la sinonimia fra le suddette

due forme, die tutt' al i)ii'i. benché con poc;i convinzione, potrò

mantener separate come varietà l'uiia dell'altra nel modo seguente:

Oi*vIln<TÌ>i i>ei'>i<»n:il.:i Si-;nv.

cf. Gryllacris personata Serville LS;JL Revue Metliod. des Ins.

de rOrdre des Orthoptères: Annales Sciences Natur.. Paris,

Tome 22. pag. i:?9-/i(l. — Serville 1839. Hist. Natur. des In-

sectes Orthoptères, Paris, j)ag. 39;). — (ierstaecktr 18(1(1, Op.

cit., pag. 273 (ciuu dubio). — I!nimii'r 1888, Monogr. cit.,

pag. 3o9. — Kirby 1 9(1(1. ("atal. cit.. pag. 1/|(1.

9- Gryllacris personata De llaan I8/|2. Op. cit.. jKig. 220

(verisimilitei- specimen proxinumi var. falcaiae).

II.MiiTAT : Java (Auctores omnes) ; Amboina (Hrunner).
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Nota : Venuhie alarum hand fusco cinctai' vd vix nehnlosae.

Frons, exeepto fastigio, aterrima.

Specie non comune nelle collezioni, ma iie})j)ure molto rara.

CSi-yllaoris personal», var. fìilt-ats* Buunn.

cf.9- Gryllacris falcata Brunner 1888, Monogr. cit, pag. ;V*I.

— Kirby 1906, Catal. cit., pag. \k± — Morton 1908, Récit

(le voy. à Geylan et à Sumatra ; RuUet. Soc Vaud. Sciences

Xatur., Lausanne, o. S., voi. XLIV, pag. !201.

cf. Gryllacris personata var. Moschi Griffini 1908, Sopra ale.

Gryllacr. malesi e austro-malesi ; Op. cit., pag. 7-8.

Habitat: Cina, Java, Sumatra (Brunner); Sumatra (Morton, Grif-

fini).

Nota: Venulae alarum dilute sed distincte anguste fusco -cinctae.

Frons ut in specie.

Anche la varietà ora non è molto rara nelle collezioni, e forse

è meno rara della specie tipica. Ne vidi i tipi di Brunner, appar-

tenenti al Museo di Ginevra.

III. Gryllacris translucens Serville e Gryllacris amplipennis Ger-

staecker.

La Gryllacris translucens fu descritta da Serville nel 1839

secondo esemj)lari cT e 9 di Giava. È una specie abbastanza

variabile di colorazione, ed anche alquanto di mole; perciò gli

autori che lo seguirono non la identificarono facilmente, anzi ri-

masero dubtiiosi sul suo vero ^•alore.

Cosi Gerstaecker nel 1800 non si accorse che descrivendo la

sua nuova specie : Gr. amplipennis, descriveva ancora l' antica

translucens di Serville, e (pianto a questa, che dichiarò di non

conoscere, soggiunse semplicemente : « Diese von Java stammende

« Art scheint der Gr. amplipennis, nacli der Beschreibung zu

« urtheilen, nahe versvandt zu sein, ist jedoch von geringerer

« Grfjsse und wiirde sich durch das nicht braun gefàrbte Mittelfeld

« der Fliigeldecken, dessen wenigstens Serville nicht erwahnt,

« unterscheiden »

.

Come vedremo invece le dimensioni date del tipo della Gr.
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amplipennis di Gerstaccker. die era una $. corrispoiuloìin licne

a (|uell(' delle Q della transhicens.

Brunner, nella sua Moudgrafla, trascurò la Gr\ translucens

Serv. die sold nmiiiua dubitativaiiiente cdnie possibile sinonimo

della at/i/ìl/'poinis (ìei'st.. i'idiscri\c invece (juesta e ne fa cuiki-

scere le vai'iet.'i. alle quali però non dà un nome particolare.

In ipiesli ultiiin anni io ho i<lentilicala la Gr. tì-atislucens

Serv., con l'semplari provenienti da (ìiava. l' lio ridescrilta ditVu-

samente. e ne indicai le variazioni di colorazione.

I)aj)priina la G r. /raìislucens ini ajijìarve ben distinta dalla

amplipennis ('). ma (piando conobbi in sefruifo un ma};;.'ior nu-

mero di esemplari, vi scorsi tante ;iflinità da tarmi dultilare che

la seconda s])ecie altro non tosse che una sottospecie della pi'ima (*);

nondimeno non mi indussi ancora a riunirle in sinonimia.

l)(;vo però tinalmente riconoscere chi' (juesta mia jirecedente

insistenz;i nel tener separate le due forme dipendeva dal ritener

come Gr. nììiplipeìini» tipica un esemplare O raccolto da L. Fea

nel Tcnasserim. ajijiartencnle al Civico Museo di Storia Naturale

(li Genova, e stato determinalo come Gì-, auiplipemiis dal

Urunner (^).

Questo esemplare invece va riferito alla var. secunda di Brunner.

mentre la tipica Gr. amplipennis Gerst. concorda colla tipica

Gr. translucens Serv.

Do])!) i più dilif^reiiti studi io verrei dunque alle seguenti con-

clusioni :

I.' La Gr. translucens Serv. e la Gr. amplipeìinis CjvvM.

.sono sinonimi': il colore più o meno scuro dell'occipite e del

pronoti), e (piindi la maggiore o minore distinzione delle macdiie

pallide di quest" ultimo, sono caratteri die variano da un individuo

all'altro, jnire nelle tipiche Gr. translucens di Già va (').

(') A. Gnu TINI. jVo/c sopiu ali-, (.'ril/nii lili , HoUetl. Miis. Zouloi.'. .\ii.il. Conip.

Torino, voi. XXIII, n. r>s7, l!K)8, pag. )-(!.

In. Ili. Intorno aii ale. GryZ/ttcris iict Mns. A*, il' //ist. .Xiiinr. <• <U'l .l/z/s. ttn Conff)

di Brn.xellcs ; Alti Soc. ital. Scienze Natiir. Milano, voi. XI.VU, HWi, pafr. 17^.

(') A. Gkikfini. Sopra ale. Grillaeridi di varie collesioni; Holli'lt. Miis. Zo(il«>|f.

Anat. Conip. Turino, voi. XXIV, n. 010, 1909, pajj. 14-10.

(•) Da me ridesi'ritto nel mio lavoro: Sopra ale. Grillaeridi ili varie eolleaioni ;

Bollelt. Mus. Zool. Anni. Comp. Torino, voi. XXIV, n. 010, IIKW. iiaj.'. 1-1-15.

(') ^'efe'Sfasi in: A. OHIFFINI. Noie sopra ale. Grillaeridi : Boll. Mns. Zool. .\nal.

Conip. Torino, voi. XXIII, n. M", 1908, pag. 4-0; e nel già citalo lavoro Sopra ale.

Grillacr. di varie eollesioìii, 1909, pag. 15-10.
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'2." Si notano però in questa specie due varietà, di cui Tuna,

di statura alquanto minore, con elitre relativamente meno ampie,

jiroviene da Giava e dall'India (secondo le indicazioni di Gerstaecker

e di lìrunner), 1' altra, di statura alipianto maggiore e con elitre

più grandi, proviene dal Tenasserim, da Sumatra e da Malacca.

3.° In entrambe le varietà si hanno individui con colore più

o menu scuro, con occipite e pronoto più o meno intensamente

colorati, e colle macchie del pronoto più o meno visibili e distinte.

La prima varietà corrisj)unde alla tipica Gr. translucens Serv.,

di Giava, con dimensioni che in media sono le seguenti:

cf 9
Lungliezza
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Le sue dimensioni in nicilia sono le seguenti :

cf 9
Lunghezza dei cui-j)o min. 2:),8 30 - 33

» del pronoto .... » (i (1,3 - 8

» delle elitre .... » 3)).(i 37 - M
» dei femori posteriori . » l(i 17 - ^3

» dell' ovojKisitoi'e ...» — !23,') - !2'.)

Tali dimensioni sono pel cf (juelle del tipo della var. Weyersi
di Sumatra, e per la 9 ciuelle della 9 tipica della var. secunda

di Brunner (massime) e quelle delle 9 ila me esaminate (medie

e minime). Le dette 9 provengono da Malacca e dal Tenasserim.

Si ])i)trebl)e dunque asserire che la seconda varietà in discorso

(' propria di ^hda(•ca. del Tenasserim e di Sumatra. Ma in un

recente iaxuro il Ijehii (\) asserisce che un (f di Sumatra, da lui

determinato come Gr. ainplipennis corrisjwnde alla varietà gia-

vanese e indiana ricordata da lìrunner. Credo però che in realtà

si tratti di un cT della seconda varietà, di cui Hruniier descrisse

solo la 9 'li dimensioni massime, di Malacca, colla (piale il Rehn

avrà esitato a cl;issificarlo.

La sinonimia pertanto delle due l'orme vcrrehhe .-al l'ssere la

seguente :
•

CìiWlIjK'i-i^ ( i-:iii!!ilucens Serville.

cf, 9- Ori/Uacris translucens Serville 183i), Hist. Natur. des

In.sectes « (Jrtliojitèi-es » , Paris, jiag. 3l)4-l)o. — Gei'staecker

186(1, op. cit., pag. 273. — Kirby IDOG, Catal. cit., pag. 141.

— Grillini l'.l()8. Note sopra ale. (Trillacridi : lìollelt. Mus.

Zool. Anat. (.'omp. Torino, voi. XXlil, n. o87, pag. 4-0 (^cum

nova descriptione cf t't 9)- — Grillini lOOlt, Sopra ale. Gril-

lacridi di varie collezioni; ibidem, voi. XXIV, n. (ilO. pag. Li-

10 (cum notis). — Griftini I '.)()'.), Studi sojira ;ilc. Grvilacr.

del Mus. d' Histoire N;it. de Genève; Itevue Suisse Zooiog.

Tome 17, j)ag. 386.

9- Gryllacris anrplipennìs Gerstaecker ISdii, (i]i. cit., ]>. 'i7l-7i'.

(') I. A. G. Rf.iin. a coittrihiit. to llic KiimiìcdKC ci/ lìie Orihopl. of Siiiiiiiira :

liullct. Americ. Museum of Natur. Histury, New York, 193y, voi. X.WI, pag. 20«.
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(f, 9- Grijllacris anipUpeimis Hrunner 188(S, Monoirr. cit.,

pa^. 3'^(i-;{37 (cxcepta var. secunda). — Kirljy l'.)0(j, Catal.

fit., pag. 141 (partili! ).

Haiìitat: Java (Serville , Brunner, (ìritlini , Kirl)y): Inilia (Ger-

staecker, Brunuer).

Nota: Variat occipite castaiieo vel plus niinusve diluto, proinilo

superne nigro-fusco vel castaneo, maculis paucis testaceis or-

nato, vel plus niinusve pallido et parco nigro vario.

GrrA'Ilaci-i.'^* tniii-iluceiis var. «eoiiiitlii, Brunner.

9. Gryllacris amplipennis var. secunda Brunner 1888, Mo-

nogr. cit. , pag. 337.

cf. Gryllacris translucens var. Weyersi Gritlini 190',), Int. ad

ale. Gryllac. del ]\Ius. R. d' Hist. Natur. e del Mus. du Congo,

di Bruxelles; Atti Soc. Ital. Scienze Natur. Milano, vol. XLVII,

pag. 178 (secundum specimen pallidum fere concolor).

9. Gryllacris amplipennis Brunner 1893, Revision du Syst.

des Ortlioptères; Annali Mus. Civ. Genova, serie 2.*, vol. XIII,

pag. 1 89 (secundum specimen quod vidi , colore nigricante

valde praeditum). — Griffini 1909, Sopra ale. Grillaci', di varie

collezioni; op. cit., Torino, pag. 14-lo (cum nova descriptione).

— Kirby 1906, Catal. cit., pag. 141 (partim).

Habitat: Malacca (Brunner, Griffini); Tenasserim (Brunner, sec.

typuin a L. Fea coUectum) ; Sumatra (Grillini , sec. typum

Musaei Bruxellensis) .

Nota : Statura majore quam in specie typica, elytris alisque magis

evolutis. Variat colore eodem modo.

Resta ancora a stabilirsi a quali delle due forme vadano pre-

cisamente ascritti i seguenti esemplari :

a) Gryllacris amplipennis Brunner 1898, Ortliopt. d. Malaysch.

Archip. gesamm. von Kukenthal; .\bhandl. Senckenb. Naiurf

Gesellsch., XXIV, pag. 199. (Ex Halmahera).

b) Gryllacris ampli2)eimis Rehn 1909, A Contrib. to the Knowl.

of Orthopt. of Sumatra; Bull. Americ. Mus. Nat. Hist., New
York, voi. XXVI, pag. 206. (Ex Sumatra).



IV. Gryllaciis plagiata Walker c Gryllacris peculiaris Kirl>y

(= nobilis liniiiii. ijcc \\'alk.i.

La descrizione dala da Walker delk-i sua Gr. 'plagiata, pro-

veniente dal Silhet. è abbastanza buona, ed anzi per (pianto ri-

guarda l'esatta situazione dei disegni oscuri delle elitre è più

precisa di ipiella di lìniniier.

Questo secondo Autore, come senipi'e, non tenne conto delle

specie di \\'alker, e incoi'se cosi più volle nel guaio di descrivere

come nuove certe specie che erano già state descritte, sia ])ur

malissimo, nelle opere del Walker, o di us;ire come nuovi di!

nomi specifici già stati adoperati in (juelle opere.

Egli, d' altro lato, fu in ciò seguito dalla maggioranza degli

entomologi, jioichè invero le descrizioni di \\'alker sono assai fre-

cpienlemenle erronee, incomiiletissinu;, o talmente vaghe da ren-

dere irriconoscibili le sjiecii' che l' Autore voleva far conoscere.

Nondimeno, in questi ultimi anni . principalmente per opera del

Kirby che nel Jluseo IJritannico può aver sott' occhi i tipi di

Walker, e per opera del Catalogo pubblicato dallo stesso Kirby,

le specie di (juell' antico Autore vanno prendendo il loro j)osto

nella sistematica.

Io stesso, come Iio pubblicata la revisione dei tipi di'i (Irilla-

cridi descritti da Stài, conuuiicalimi dal Museo di Stoccolma . e tli

ipielli di'scrilti da Pictet e Saussure, comunicatimi dal Museo di

Ginevra, pubblicai anche la revisione di ijuei ti])i di (ìrillacridi

descritti da Walker che mi furono comunicati dal Museo di Oxford.

Le specie del A\'alker dunipie oggidì non si trascurano più.

iiitoruando ora alla Gr. plagiata Walk, del Silhet ed alla

Gr. nobiUs lirunner nec ^^'alk.. di IJirmania, già dalla lettura

delle loro descrizioni jiotranno a tutti apparire le grandi souii-

gli.-uize che fra di esse esistono, del che io meglio potei convin-

cermi esaminando con tutta cura nel Museo Civico di (ìeno\a il

tipo della Gr. nobiìis lìnuuier.

Non volendo però simiz' altro stabilire la sinonimia fra k' due

forme, dell'una delle ijuali fu descritta solo la ,'• mentre del-

laltra fu descritto .solo il cf'-
'' rilevanilo (pialche leggera diffe-

renza di colorazione fra luna e 1' .altra, considererò la Gr. pecu-

liaris Kirby (= nobilis Hrmui. nec Walk.) come sottospecie della

Gr. plagiala Walk., nel modo seguente:



STi'Dii si;i (iuii.i.Acifiiii \M

<jJryllaoris |>lai^-ia.(u, Walk.

cf- Gryllacris plagiata Walker IcSO'J, C'utal. Denuapt. Saltat.

Brit. Museum, London, pag. 107. — Kirby 1906, Catal. cit.,

pag. 141.

Hahitat: Silhet (Walker).

Nota: Mandilmlae atrae. Pedes gracdes. Elytra atro biplagiata,

seu macula magna atra jjasali et altera parum ante medium
praedita. Venulae alarum anguste fuseo marginatae. Pronotum

antico et postico atro fasciatum. Femora, ante apiceni atro

fasciata (sec. Walker).

Di (juesta specie tinoi'a si conosce solo il tipo.

Gryllacri« pltig-itita subsp. i>eciiliaris Kiriìy.

cf. Griiìlacris nobilis Brunner 1893, Revision du Syst. des

Ortboptères; Annali Mus. Civ. Storia Natur. Genova, Ser. ^,

voi. XIII (XXXIII), pag. 190. (Nec Gr. nobilis Walker).

cf. Gryllacris peculiaris (nov. nomen) Kirliy 19n(;, Catal. cit.,

pag. 141.

Haiìitat; Birmania, Catcin Cauri (coU. L. Fea, 188G).

.Nota: A specie typica differt: pronoto concolore pallido, tantum

ad marginem anticum utrinque macula perparva atra notato;

femoribus ante apicem incertissime dilute brunneis.

Aggiungo ora le seguenti notizie intorno al tipo :

Il c;\\)() è ferrugineo-rossiccio con labbro e mandibole neri,

macchie ocellari gialle, distinte, palpi pallidi coli' ultimo articolo

e l'apice del penultimo appena lievemente brunicci; le guancie,

dietro gli occhi, sono nerastre, cosi come nella specie di Walker;

le antenne alla Ijase hanno il colore del capo, poscia sono più

pallide.

Il pronoto ha pubescenza rada ma lunghetta, colore pallido,

anteriormente e posteriormente un po' rossiccio, presenta poi le

due macchiette sopra dette, piuttosto allungate ed anguste. Il suo

margine anteriore è arrotondato e prominente, il solco anteriore

è largo, il solco longitudinale è bene impresso, la metazona è

ineguale, col margine posteriore subrotondato, quasi dritto ; i lobi
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latterai! sono bassi, allungati. j)osteriornienti' un po' più alti, con

angolo anteriore rotondato, margine inferioi-e sinuato, angolo

posteriore interiormente rotondato, posteriormente (juasi troncato,

margine posteriore verticale breve, seno omerale ]k)co marcato,

solchi e gilìbosità ben distinti.

Le elitre sono come nella specie, colia prima macchia nerastra

alla base, situata un po' esternamente, cioè verso il margine

anteriore, e la seconda verso il fine della terza parte t)asale,

prima però del mezzo della lunghezza totale, situata un po' verso

il margine j)osteriore. Le venule nella metà apicale delle elitre

sono alquanto marginate di liruiic. ma diffusamente, cosi come

nella specie di Walker.

Le zampi' sono pallide, lunghe e gracili: i femori anteriori

misurano mm. 12,8, i femori medii nnn. 10,8. .1 femori posteriori

sono pochissimo dilatati alla base. Le tibie anteriori hanno le spine

più lunghe sul margine interno che non sull'esterno. Le tibie

posteriori hanno una leggera ombra brunii-cia sotto la base di

ciascuna s]iina, e di (jueste ne portano (i sul margine interno e

7 sull'esterno.

L'addome, contratto nel tipo, presenta appena accennate le

fascio oscure laterali indicate da Walker. L'ultimo segmento

addominale dorsale del cf è convesso, tumido, posteriormente e

inferiormente solcato incavato, con due grosse tumescenze inferiori

recanti punte lunglie che s'incrociano. La lamina sottogenitale

pare semicircolare o i)iù che semicircolare, solcata leggermente al

mezzo, con lunghi stili laterali liasali compressi.

V. Gryllacris fasciata (Walker), Gryllacris fasciata Krunner,

Gryllacris nigrata l!iunnei\

Sono certamente tre forme atlinissime e con tutta ]irobabilità

non si possono specificamente separare, principiilmcnir li' jirime

due, alla seconda delle quali, per strano caso di concordanza, il

Brunner, non tenendo conto delle opere di Walker, assegnò

proprio lo stesso nome specifico che Walker aveva assegnato alla

jirima. e ciò ritenendo di descrivei'e una specie nuova e (juindi di

stai)ilire un nome nuoNo.

11 Kirby istituì pertantu il iiuiAd nome di Grj/Uacris bara-

mica per la Gr. fasciata l'.i'unner nec Walker: io ritengo però
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clic si tratti sostcanzialnioiite della stessa sjiccie, sempre dell'isola

di Borneo. Ebbi occasione di descrivere esemplari sia riferibili alla

Gr. fasciata (Walker) come alla Gr. baramica Kirby (') e

notai la loro grande l'orrispoiiilenza; quindi, al massimo, si po-

trebbe assegnar(! il nome di baramica ad una varietà della prima

specie.

Facevo ancor notare a proposito della baramica, come essa

apparisse ben intermedia fra la fasciata (Walk.) e la nigrata

Brunn., jìur avvicinandosi un jx)' di più a quella che non a questa.

La Gr. nigrata Brunn. è di Sumatra, e forse è la meglio distinta.

Tutte queste forme sono piccole , alquanto tozze , colle elitre

non superanti o neppur raggiungenti l'apice dell'addome, e queste

elitre nerastre , con una macchia basale e una fascia trasversale

verso il mezzo di color ferrugineo; hanno poi i femori posteriori

muniti inferiormente di numerose e fìtte spine.

Ecco frattanto le indicazioni riferentisi alle tre forme in discorso:

Gri'ylUicris Ittseiata Walk.

9- Larnaca fasciata Walker 1809, Op. cit.
,
pag. 191.

9. Gryìlacris fasciata Kirby 1906, Catal. cit., pag. 140.

cT, 9- Gryìlacris fasciata (ìritlini 1908, Sopra ale. Gryllacr.

malesi ed austro-malesi : Op. cit.
, pag. 2-4 (cum nova de-

scriptione).

H.^bitat: Borneo (Walker, Griflini) ; Sipora, insula Mentawei

(Gritfini).

NoT.\ : Pronotum convexum , luteum , incerte nebulosum , sulcis

loborum lateralium interdum Ie^'iter atratis. Caput luteo-testa-

ceum , interdum fronte nebulis maculisque nebulosis piceis

praedita.

Gryìlacris barami cii Kirby.

cf. Gryìlacris fasciata Bruiiner 1898, Orthopt. des Malaysch.

Archip. gesamm. von Kùkenthal : Abliandl. Senckenb. Naturf.

Gesellsch. , Frankfurt a. M., 24 Band, pag. 27o. Nomen sicut

novu meditum (Nec Gr. fasciata Walker?).

P) A. Gbìffini. Sopra ale. Gryìlacris malesi ed austro-malesi; Op. cit., 190?.

ID. ID. Studi sui Grillacrtdi del Museo di Oxford; Atti Soc. Ital. Scienze Naturali,

Milano, vol. XLVII, 1909.
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cf. Gri/ìlacris baramica (nov. nomen) Kirljy 190(1, Catal. cit.,

pag. l/iO. — (iriUiiii 1909, Studi sui Grillacr. del Miis. ili

Oxford: Alti Soi-. Ital. Scienzx- Nalur.. \o\. W.\'\\. \w;:. ;{iil-ii'i

(cum dcscripti(iiio).

Habitat: Borneo (Bruiiiier, (Iritlini).

Nota: Pronotuin convexuin, circiter ut in Gr. nigratnm piduni,

seu atruui, macula antica lutea cum medio mai-jjinis antici

conlijrua, maculis ^ Ititeis in u1ro(|ue loI)o laterali, necnon

vitta transversa luti'a indecisa ad niarfrineni posticuni. Caput

nigrum testaceo variuni.

Oryllacriw ni^r'a.ta. Rrunn.

cf. Gri/llacris nigrata Hrunner 1888. Monogr. cit.. pa^'. ;{:28.

— Kirby I90(;. Catal. I'it.. pa,-. I'lH.

Habitat: Sumatra (Itruinien.

.Nota: Pronotum jilanum . atruni . macula lutea jione marjriiiem

anticum necnon utrinipie in lol)is deflexis maculis minoi'ilius

ejusdem coloris. Caput piceuni, macula di'liiculari lutea et altera

in fastigio verticis etiam lutea.

Le differenze come dumiue si vede sono assjii liexi. e dimo-

strano possibili transizioni dall'una all'altra forma. L'essere il

pronoto superiormente piano nel tipo della Gr. nigrain. unico

esemjìlare noto, potrel)l)e anciie dipendere da carattere individuale.

La struttura delie p;irti ^renitali dei cf è eguale in tutte e tre

le forme.

Non staljilisco, ad ogni modo, la loro sinonimia, non avendone

visti gli esemplari tipi, ma esprimo la mia convinzione che tale

sinonimia possa esser dimostrata, principalmente fra le due prime

forme, quando si conoscerà un mapirinr iiumi'rn di esem|ilari.

\ I Gryllacris heros ( ierstaecker. Gr. adjutrix lliuiiiin. Gr. com-

promittens P.rumier. Gr. athleta llrunner.

Chi consideri attentamente le descrizioni che Prunm r dà dtdle
m

prime tre di ijueste specie, principalmente ddpu la rettificazione
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clic il llnuinor stesso ha fatto nel IS'.KS (') dei caratteri delle

parti genitali ilei cT 'It'Ha Gì\ heros, constaterà, io credo, al

par di me, che fra le suddette tre forme non appaltino intercedere

differenze né di struttm'a, né di colorazione, né di statura, tali da

poter essere assunte come caratteri di distinzione specifica.

Anzi, volendo con un po' di precisione esprimere quali sieno

le differenze fra quelle tre forme, si resta assai imbarazzati, a

meno di cadere in definizioni a base di frasi rette dalle espres-

sioni: un po' jiiù, un po' meno.

Consideriamo anzitutto che quelle tre Gnjllacris (Gr. heros

Gerst., G?: adjutrix Brunn., Gr. compromittens Brunn.) pro-

vengono dalle stesse regioni e cioè dalle Molucche : Ternate, Am-

])oina, Buru, Batjan, Halmahera.

I loro caratteri generali si potrebbero cosi esprimere : Corpus

statura modica vel magna, ferrugineum vel plus minusve infu-

scatum, capite concolore vel infuscato. Fastigium verticis articuli

primi antennarum latitudinem 1
'/i

'"""i attingens. Elytra unico-

loria, ferruginea. Alae cycloideae, ferrugineae, venulis transversis

nigris, fusco circumdatis, parte infuscata distincte circumscripta,

plus minusve lata. Pedes longi, validi ; tibiae 4 anticae solito

modo spinosae, spinis perlongis : femora postica. sul)tus in utroque

margine spinis 8-12, plus minusve fortioribus. Genitalia cf se-

cundum tyi>um A lìrunneri confecta; lamina sul)genitalis cf

transversa, margine postico integro aut lolmlis duolnis brevibus

distantibus instructo. Ovipositor 9 niodice incurvus, compressus,

rigidus, apice oblique obtuse truncatus. Lamina subgenitalis 9
trapetioidea vel transverse subtriangularis, Ijasi plica lobiformi

instructa.

Ciò postti, vediamo (juali verrel)bero ad essere i caratteri dif-

ferenziali fra le tre forme.

Nella Gr. heros, secondo Brunner la statura è maggiore, il

capo non è indicato come piti scuro del resto del corpo; le ali

hanno le fascie scure non molto larghe ed hanno il campo ante-

riore ferrugineo senza macchie : i femori posteriori portano da

aml)o i lati 10 spine robuste. La lamina sottogenitale del cf è

(') Orthoplcren des Maìa\isch. Archipels gesaiiiiit. von Kilkenlhal : Abhandl. Sen-

ckenberg. natiirforsch. Gesellschaft, Frankfurt a. M., Band XXIV, Heft U, ISflS. pag.

275, nota 2.
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trasversa, col inarfcinc! posteriore dotato di due iiii-coU lobuli di-

stanti e con stili robusti. LoxojiDsitoi'c della 9 ^ poco incurvato.

La lamina sottof^enitale della 9 i' trapezoidale, dotata alla base

di una piega lobitbrnie ipiadrata. e lìiloba all'apice con loln ot-

tusi e tumidi.

Però nella diagnosi originale di Gerstaecker si legge : « Kopt

dunkel rostrotli » , e intatti il cajio in (juesta come in altre s])ecie

])U('p ])resentarsi ora più ora meno oscuro; si legge ancora: «An
den liinterlicinen lialien die Sclicnkcl ',). die Schieneii 7 kurze

Dornenpaare ». e int'atli il numiiro e lo sviluppo delle spine dei

femori p(jsteriori è soggetto a variazione sia in ipiesta come altre

Gryllacris; si legge pure: « Hinteriliigel mit tief schwarzen

<,)ucrailern. weldie breit schwarz umflossen siiid ». >' alis late

nigro tessellatis », e veramente anche in questa specie le t'ascie

oscure delle ali possono essere più o meno sviluppate; infine la

descrizione della lamina sottogenitale della 9 è in questi termini :

Quer herzformig, zweilappig, jeder Lappen breit und i-undlich. »

Le dimensioni che Gerstaecker dà del suo tipo, in linee, sono

le seguenti: corpo 17 lin.; elitre 18 lin. : ovojwsitore l'i lin. Esse

corrispondono rispettivamente a inni. 3(i.S. nun. -'J'.) e mm. .'50.8.

Le dimensioni date da Rrunner sono ahjuanto maggiori, e infatti

si trovano degli esemplari di Gr. heì^os con elitre lunghe anche

oltre 43 mm.
Passiamo alla Gr. adjutrix. Tutta la descrizione di Rrunner

si riduce alle seguenti due righe: « Riffert minime a Gì'. Iieroe

(ierst. : statura minore, fcmoi-ilius posticis extus spinis 7. intus

spinis 8 minoribus armatis, ovipositore magis cur\atii. (ìi-nitalia

band diiferunt; cf, 9 "
L(^ elitre in questa specie sono indicale per la O lunghe

mm. 38; l'ovopositore è indicato lungo nun. ^(5.

E facile ammettere che (juesta non è se non una varii't;'i nu-

nore della Gr. heros.

Veniamo alla Gì\ compromitten!^ lirunn. licn esaminandone

la descrizione si giunge a concluilerc clic (juesta ha il capo tutto

ferrugineo, come in generale la Gì: heros, le ali identiche a

(jucUe ilella Gr. heros, i femori posteriori con 8 spine per parte,

il segmento addominale dorsale ultimo del cf come ntdla Gr. heros.

Solo si constata che è di st.atura ancor minore della Gr. adjutrix,

con elitre nella O lunghe min. \''ì. ed ovopositore lungo inni. 23.
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Inoltre la lamina sottog;enitale ilei suo cf p indicata come tra-

sversa, con margine posteriore intero, e con stili brevi; la lamina

sottogenitale della 9 è detta ottusamente triangolare, lievemente

smarginata all'apice, e dota'ta alla base di un piccolo lobo bicipite.

Sono questi caratteri costanti? E sono essi sufficienti per di-

stinguere specificamente la Gr. compromittens dalla Gr. heros

e dalle sue varietà? Ecco due doinamU! la, cui risposta io non

posso dare con sicurezza.

Frattanto la posizione sistematica della. GrìjUacris heroi^,

della Gì\ adjutrix e della Gr. compromittens mi i)are possa

Oryllacri'^ liei'os Geust.

9. Gryllacris heros Gerstaecker I8()(), op. cit., pag. 2o7-o8.

(f, 9- Gryllacris heros Brunner 1<S8S. Monogr. cit., pag. 3oo

(sed corrigenda descriptione genilalium cf). — Brunn. 1898,

Orthopt. d. Malaysch. Arcliip. gesamm. von Kùkenthal; .\bhandl.

Senckenberg. Naturf. Gesellsch. , 'ih Band, II Heft, pag. 199

(et pag. 273, nota 2, cum correctione descriptionis genita-

liinn cf) — Kirby 1900, Catal. cit., pag. 14o.

9- Gryllacris piceifrons Walker !8(i9. Catal. Dermapt. Saltat.

Brit. Mus.
,
pag. 180.

9. Gryllacris fuscifrons Walker I8()i), op. cit., pag. 17(1.

(Nec Gr. fuscifrons Gerstaecker).

Hai)IT.\t: Amboina (Gerstaecker, Walker, Brunner); Gerani, Ikiru

(Walker) ; Ternate (Brunner).

Nota: Variat corpore et praecipue capite plus minusve int'uscato,

vittis alarum plus minusve latis, numero et magnitudine spi-

naruni femorum posticorum, ovipositore plus minusve incurvo.

La sinonimia colla Gr. piceifrons Walk, fu già stabilita da

Kirby, (piella colla fuscifrons Walk, nec Gerst. , mi fu indicata

da Slielford, secondo 1' esame che egli fece del tipo di Walker.

Oryllacris liex-os var. {»<ljiitrix Krunn.

cf, 9. Gryllacris adjutrix Brunner 1898, Orthopt. d. Ma-

laysch. Archipels etc.; op. cit., pag. 27.3. — Kirby 1906,

Catal. cit. , pag. 14.3.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 3.', Voi. V (5 Giugno 1911). 7
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Habitat: Insula lìatjan i Ilnuiiicr).

Nota : Yarietas miiiinie distincta. Statura li'Vitcr luiiioiv ; u\ ijxisi-

tore magis curvato, spinulis tbmorum posticoruin minoribus.

< ;i->lli4<'i'i« coiii|>i*oiiii4 (enM Bkusn.

(f, 9- Gryìlacris compromlttens Brunner IS'.lS. Orthopt. d.

Malaysi'li. Arcliipcls etc., op. cit., pajr. 'ì1'.ì-H\. — Kirliy I '.tOCi.

Catal. lit.
, pajr. I^io.

Haritat: Haliualiera (Brunner).

Nota: Vi-risiniiliter liaud speeifice distincta a Gr. heroe: valde

siiiiilis cius var. adjutrici Itrunn. Statura distinctius minore.

Lamina siilij;-fiiitali cT mar};-ine i)ostico sine lohulis, stylis

hrevihus instrui-to. Lamina suljgenitali O olituse triangulai'i,

subtransvcrsa, apice levissime emarginata, basi lol»ulo bicijiite

instructa.

Passiamo ora a considerare la Gr. athlela IJrumier, descritta

secondo un esemplare O, U- cui afìinità dun(pie nel gruppo delle

fusco-tasciatae sono difficilissime a stabilire. ]>iitendiine il (^f aver

le parti genitali costrutte secondo il tipo .1 <li lliunner, e allora

andanilo la specie collegata al gruppo della Gr. heros, oppuir

j)otendone il cf aver le i)arti genitali costrutte secondo il tipo E
di Brunner e andando la specie collegata al gruppo della Gr. fn-

scifrons, o inline potendone il cf aver le parti genitali costrutte

secondo il tijxi // di Brunner e andando allora la specie collegata

al gruppo della Gr. ^ignifera.

L'Autore la paragona e la ravvicina alia Gr. Iieros Gerst. ,

colla seguente diagnosi : « DilVert statura paulo minore , colore

fusciore, capite toto castaneo, alis etiam in ])arte antica fusco nia-

culatis, necnon vittis nigris multo latioribus ; ovipositore distinctius

incurvi) ». La lunghezza delle elitre è data in mni. 'il e quella

dell'ovopositore in mm. ^0. (^hieste dimensioni corrispondono al-

l' incirca a quelle del tipo della Gr. ìicro^ di (urslaecker; gli

altri caratteri potrebbero rivelare un esemi)lare a colorazione oscura

molto sviluppata.

Ma, lo ripeto, il tipo è una 9- ^'" altro imbroglio è portato

dalla provenienza di questo, ciie Brunner indica semplicemente :

" Baei'Or '< . Ora questa, studiando i Dizionari Geo>:ratìci ed i mi-
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jllioi'i Atlanti, come quello dello Stieler, appare essere una loi'alità

(li Sumatra, quindi già discosta dall' area di distrilmzione della

Gr. heros e delle forme ad essa prossime. (')

Nel 1897, io determinai come Griillacris athìeta un cf ed

una 9 provenienti da Perak nella penisola di Malacca, e donati

al R. Museo Zoologico di Torino dal Dott. Peracca. Però la strut-

tura delle parti genitali del cf era hrn diversa da (}uella che si

osserva nel cf della Gr. ììcros. Dopo oltre dieci anni d' inter-

vallo, essendomi dedicato alla revisione dei Grillacridi ed avendo

acquistato maggior pratica in questa famiglia, della (juale passa-

rono sotto i miei occhi molti esemplari, desiderai rivedere quel cf

e quella 2 di Perak da me determinati come Gì: athleta , e

descritti sommariamente in un mio lavoretto (-')
,

poiché la loro

classificazione non mi parve esatta.

Il prof. Camerano gentihnente acconsenti a mandarmi in comu-

nicazione quei due esemplari ciie al mio diligente esame risulta-

rono essere delle Gryllacris obscura subsp. sumatrana Grif-

tini 1908.

Ora si può domandarsi : anche il tipo della Gr. athleta Brunn.,

proveniente da Kaeroe va riferito ad una varietà della Gryllacris

obscura Hrunn. , oppure "esso è altra cosa e va realmente collo-

cato presso alla Gr. heros Gerst. ?

Per rispondere a questa domanda bisognerebbe anzitutto stu-

diare il tipo, che appartiene al Museo di Stuttgart, ed in seguito

io credo si resterebbe ancora perplessi essendo quel tipo una O .

Quindi per ora lascieremo la Gr. alhleta al posto assegnatole

da Brunner:

Gryllaci-is atlileta [ìrunner.

9. Gryllacris alhleta Brunner 1888, Monogr. cit., pag. 33o.

— Kirby 1906, Catal. cit., pag. 14o.

Habitat : Baeroe (Brunner).

Nota : Sine cognitione cf, species aegre systemanda; apud Gr.

herocìii Gerst. tantum fide Brunneri locata.

(') A meno che non si trattasse anche io questo caso deU' isola Burn.

<'} A. GEiFFixi. Sur qiielques Loaistides de Perak. Miscellanea Entomoìogica.

Narbonne, voi. V, n. 11-12. 1S97.
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Gryllacris athleta (cT, 9) fJntlini IS'.)7. Sur <jik'1(|iu's I.oiust.

dc Perak ; Miscellanea Enlomul. . .Narl)()iine, vol. V, u. Il-I;2.

pa<:. |/ri. — (irillini I'.KW, Note sopra ale. Grillai-ridi: lioUott.

Mus. Zool. Aliai. ('0111]). Torino, vol. XXIII, n. "iS/, jiaj;. II.

— K =: (ir. obacura suhs]). sumatrana Grillini I'.tOS.

VII. Gryllacris obscura r.rmiuir, Gryllacris larvata iielin.

Fra la Grijllacris ^ignifera (Sfoll) o la Gr. appendicukiln

Hi'unncr, si li-ova la G>: obscura IJniriner, specie di Siiiiiaira .

di (liava. c di reazioni \iciiie, capace di presentare delle varietà

rimarchevoli.

La Gr. oùxcitra anzitutto ha le [larti genitali del cf' costrutte

all' imirca come nella Gr. signifera, e cioè coli' appendice del

nono segmento addominale dorsale non tanto lunga come nella

Gr. appendiculata, né recante come in (juesta un lobo apicale

obtriangolare cosi sviluj)])ato.

D'altro lato, la statura, la robustezza del corpo, lo sviluppo

degli organi del volo, avvicinano maggioriiiente la Gr. obscura

alla Gr. ap])endiculala. E un altro carattere che avvicina la

Gr. obscura a (juesta seconda specie è quello del colore delle

tibie, che per lo più nella Gr. obscura sono oscure, come gene-

ralmente avviene nell' appendiculata.

(ili esemplari tipici di Gì-, obscura e (Udle sue varietà iiaiiiio

però un carattere che li distingue sia d.illa Gr. signifera come

dalla Gr. appeìuliculala, e cioè hanno le ali fondamentalmente

oscure, bruno-nere, con solo i centri delle areole ialini o (piasi.

Non si può tacere nondimeno che si danno casi d'esemplari

nei ipiali il colore oscuro delle ali è meno esteso, e queste si

jiresenlano solo regolarmente e largamente fasciate di Innino scuro

sulle venule trasversali e intorno a (jueste (M.

I disegni deL pronoto raramente maii<aM<i del tutto {\ììì: Ja ru-

nica) ;
possono presentarsi sviluppati come nella Gr. appendi-

culata, negli esemplari tipici (-), ojipure il colore oscuro sul

(') Come in un esemplare della var. sumatiaiin, a|)parlenenle al Museo di Brìi-

xellcs, da me descritto nel 1909, nel lavoro: Intorno ad ale. Cryllaoii <i. Miis. di

Bruxelles; Atti Soc. Ital. Scienze Nntiir., Milano, voi. XI.Vll, |iap. 179.

(') Come in un esemplare del Museo di Budapest, da me desorilto nel 1909 nel

lavoro: Studi sopra air. Grillacridi del Miis. .\a^ion. di Budapest: Annates Mus.

Nation, lluntrarici, VII, pag. S13.
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jiiMiiotd (' tantd sviluj)})atii ila rrndi'i- cjueslo ijuasi totalnu iitc

uci'o-hnnio, lasciando di colore |)allido solamente la metazona c

due macchiette nella reg-ione mediana, una per parie (var. su-

matrana).

Ciò posto, esaminiamo la descrizione e le figure date dal iiehn

(lidia sua Gryllacris larvala, di Sumatra, recentemente de-

scritta (\) ; concluderemo facilmente che questa non è altro che

la Gr. obscaru var. suìnatraaa.

L'Autore anzitutto abljandona la retta via paragonando la sua

specie colla Gr. junior Brunn., t'orma indiana, più piccola, con

capo rotondo dotalo di grande macchia ocellare frontale, con di-

versa struttura dell'ultimo segmento addominale dorsale del cf.

ecc.: è naturale pertanto che ris[ietlo a ijuesta egli ponga in evi-

denza parecchie differenze.

In secondo luogo l'Autore non ci dà alcun carattere delle ali.

.Si capisce, è vero, che collocando egli la sua sjiecie vicino alla

Gr. junioì-, cpiesia deve appartenere alle fusco - fasciatae, ma il

Rehn non ci dice se le fascie delle ali della Gr. laì^vata siano

ampie od anguste, o se il colore oscuro di ([ueste invada la

maggior parte della superficie delle ali stesse lasciando solo ])al-

lidi i centri delle a,re()le.

Crii scrissi or sono parecchi mesi per domandargli degli schia-

rimenti su questo argomento, esponendogli le mie opinioni al

riguardo, ma non me ne giunse risposta.

La sua specie, è facile convincersene, va studiata in confronto

colla Gr. ùgnife.ra, colla Gr. aiipeadiculata, colla Gr. obsciira.

Le dimiiisioni, le jiriiporzioni, la tinta scura sulle tibie e princi-

palmente sulle tibie anteriori, la caratteristica colorazione del

pronoto, la struttura delle parti genitali principalmente del e/',

non lasciano duljbio circa la riunione della Gì-, larvata Rehn

colla var. suniatrana della Gr. obscura Brunner. Questo poi,

tanto nel caso in cui le ali fossero a fascie oscure, o fossero fon-

damentalmente oscure con solo i centri delle areole jmllidi, poiché,

come già dissi, si incontrano esemplari di Gr. obscura vai', su-

Dialrana con l'uria o coll'altra pittura delle ali.

Mn poiché sto criticando gli altri, non devo far a meno di

criticare anche me stesso.

(') A. Contri/), to tilt- A'^oilV. o/ t/if Oit/iopt. of Sumatra, BuUot. Aineric. Mus.

Nat. History, New York, voi. XXVI, 1909, ii:ig. 207, tìg. 27-29.
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Nel 11108 lio descritta una Gryllacris cf «•liiaiiiaiidola seiii-

Ijlicciuente dr. ùgnifera var. ('j, la (juale si (listin;,'iieva dalle

vere Gr. ^.ignifera per statura maggioi-e, per elitre più lunghe,

per le tiljie superiormente oscure, ijriucipalniente le anteriori, pei

disegni del ])ronoto ricordanti (juelli della Gr. appendiculata,

benché marcati e relativamente larghi
;
questo esemplare però

non poteva essere una (ir. appendiculata, data la struttura

dell'ultiiuo segmento addominale dorsale concordante invece con

quella che si osserva nella Gr. ^ignifera.

Lo considerai <lun(jue come una varietà della Gr. ^ignifera

(Stoll), alla (luale non diedi uoiiir ]iartiii)lare. L'esemplare in

discorso era indicato come proveniente da Mindanao.

.Non sapevd allora e non ])ensavo che la Gr. obscura potesse

presentare (jualche individui» nel ijuale le ali t'ossero semplice-

mente j)ercorse da larghe t'ascie oscure, invece di essere t'ontla-

mentalmente oscure coi soli centri delle areole ialini. Ora che

questo mi è noto^ in seguito all'aver riscontrato tale fatto in esem-

plari di varie collezioni, attribuisco (|uel cf di Mindanao alla

Gr. nhsciira e credo di non andar errato.

In esemplare completamente simile esiste nel Museo Civico

di Genova. ])roveniente da ."^iboga, Sumati-a. e raccolti! da Modi-

gliani.

Tenendo conto di tutte queste osservazioni, stal)iliremo così la

sinonimia della Gr. ohscura e delle sue varietà.

Cir-yllacris ol>sc»ira. Rrinner.

cT. 9- Gryllacris obscura Rrunner ISSS. Monogr. cit.. pag. 3o3.

— Kirby r.lOfi, Calai, cit.. i)ag. \'\'\. - (Irillini IDO'.I. Studi

sopra ale. Grillacr. del Mus. .Nazion. di Hudapest; Annales

Mus. Nation. Hungarici, VII, pag. 313.

cf. Grgllacrif. ^ignifera var. GritHni liM)8, Note sojìra ale.

Grillacridi; Boll. .Mus. Zool. Anat. Comp. Torino. V(d. XXIII,

n. S87, j)ag. 10 (specmien alis fasciatis).

H.\iìitat: .lava? Insulae Sundaicae_^ (Brunner) ; Sumatra, Mindanao

(Grillini)

(') Noie sopra aU. Grillacr iili : Boll. Mils. Zuol. Anal. Coiilp. Torino, voi. X.XUI,

u &8;, pag. 10.
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N(iT.\: Fiiriaa, statura et colore circiler ut in (!r. appendt'culata

Br.; segmento alxloininali dorsali D" ./ "^ i" '^'"- i^'gnif<')•((

(Stoll). Alae typice i'uscae, areolis tantum centro pallido sub-

liyalino, sed interduui subhyalinae late fusco fasciatae.

dr. otosoiira. var. i^iunisvti-anfi Griff.

cT, 9- CrrjiUacris ntlileta Grillini i8i(7. Sur ijuelijues Locust,

de Perak; Miscellanea Entomologica, Xarbonne. vol. V, n. II-

\'i, pag. 1A2 — (An etiam Cìr. nfhleki Brunner e.x; Baerol'?)

cf, 9- Oryllacris obscura \iir. sumafrana (h'Mm 1908. Sopra

ale. Gryllacr. malesi ed austro-malesi ; lioll. Mus. Zool. Anat.

Comp. Torino, vol. XXIII, n. ;;S1. pag. '.)-!(). — Griffini 190'.).

Studi sui Grillacr. del Mus. di O.xford, 0\). cit., pag. lU-^.

cf. Gì'ìjllncris sp., Gril'Kni 1909, Intorno ad ale. Gryllacris del

Mus. R. d. Hist. Xatur. e ilei Mus. du Congo, di Bruxelles;

Atti Soc. Ital. Scienze Natiu-.'. Milano, vol. XLVII. pag. 17!)

(Specimen alls fasciatis).

cf, 9- Gryllacris larvata Relm 1909. A Contril). to the Ivnowl.

of Ortliopt. of Sumatra; P)ull. Amer. Museum Xatur. History,

Xew ^'ork, vol. XXVI, pag. 207-08, tig. i>7-29.

H.\niT.\T: Pende, Peninsula Malayana, Sumatra ((iriftini): Sumatra

(Rehn).

XoTA : Vertex fuscus. Pronotum sujierne suhtotum nigro-fuscum,

metazona tantum et maculis 2 parvis discoidaULus colore te-

staceo. Tibiae, praecipue anticae, superne infuscatae. Alae ut

in specie sed etiam interdum subhyalinae late fusco fasciatae.

Raro maculae 2 testaceae pronoti magis evolutae, vittaeformes,

et maculae aliae incertae testaceae nebulosae conspiciuntur.

Finora nelle collezioni ho trovato più fre(|uente questa varietà

che non la specie tipica.

Gr, olbscura, var. jiivsiuioa Griff.

cf, 9- Gryllacris obscura mit. javanica Griffini 1908, sopra

ale. Gryllacr. malesi ed austro-malesi: Op. cit., pag. 10-11.

H.\bit.\t: Java (Griffini, secundum specimina Musaei Berolinensis

et collectionis meae).
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Nota : Caput ct j)i'oiioliuu foiicoloi-ia, tt'stan-a. vel fere coiK'oloria.

Tibiae testaceae. Alae ut in sj)ecie.

i)i (jucsta varietà più non iio visto altri eseinjilari.

Vili. Sulla Gryllacris ridicula (Zacher) e sopra una iniova specie

alìinc.

In un articolo jiubhlicalo nrl Zoolog. Anzeiger del

I." Giugno l'.KI'.l (M. lo Zaclier, allora candidato alla laurea in

Zoologia, ha pubblicato le diagnosi di alcune nuove specie di

Ortotteri saltatori appartenenti al Museo Zoologico di Brcslau.

Queste diagnosi sono in maggioranza brevissime, di una bre-

vità tale che può dirsi incompatibile colle esigenze della jiiù

accurata sistematica moderna; esse i-ivelano la non ancora matura

esperienza del giovane autore, la })oi'a accuratezza e probabilmente

la sua eccessiva fretta.

Per quanto riguarda il cf della Dysmorpìia obesa l>r. , che

lo Z;icher dc^scrive come nuovo, è facile anunettere che egli non

ne conoscesse ancora la descrizione che da me ne era stata

pubblicala in un numero dell;i \\'irner Entomolog. Zeitung (-)

uscito appena un mese prima.

Cosi per quanto riguarda le specie del genere Wiapliidophora,

egli mostra di non conoscere i miei studi pubblicati negli Atti

della Soc. Italiana di Scienze Naturali (•') nei ])rimi mesi del pre-

cedente anno 191)8, ed ignora quindi le descrizioni da me date.

Egli mostra persino di non conoscere il Catalogo del Kirby. ]M^1^

blicato nel 1 '.)()(), ed un lavoro ili Ilrancsik. del iS'.tJ. \\A qu;de

è descritta una lili. papua.

Ma per tutto questo vi saranno delle scusanti.

Passiamo ora particolarmente ai Grillacridi. Lo Zacher nel-

l'articolo suddetto pubblica la descrizione del nuovo genere Scaii-

dalon (desci'izione in h righe) e della nuova specie Se. ridiculuiu

di Sumatra (descrizione in 8 righe).

(') F. Zacheu. Uebi'r cinici' Laiihliciiscliitckcii da Bicslami .)/»« //>;/>. Zoulog.

Anzeijfcr. Leipzig, l'and XXXIV, N. 11-12, vom 1 Jiiui HHK».

(') A. CiniKFiNI. Intorno a Une OilotUii saJlalori imi:, a Siniiiilrii ilnl l'r. IT. Morl^'ii;

Wiener Knlomolog. Zeiluiig, XXVUl Jhg.. Ileft IV, 15 Mai l'.KW.

(') A. Obifkim. Sc>/>i(i (i/f. S/iiioptlDiiitidi e so/»it alt. Afiro/iodiili iiiitlvai til ansito-

malesi: Alti Soc. Ital. Scienze Naiur., Milano, voi. XI. VI, llKiS.



STUDII SHI GRILNACUIDI 105

Ecco quest'ultinui : « Glanzendbraun , Labialtaster init Keulig

verdickteiii Endji-lied. Die Flug-eldecken reichen bis zum Ende des

"2. Abdoininaltergites: "2^ inni. , Aiitennen 84 mm. »

.

Nun stiamo a discutere l'opportunità dello strano nome asse-

gnato a (jiiel povero insetto. Se ne son visti di peggio!

^la rlii ne esamina le descrizioni rimane impressionato per

l'imperizia dell'autore. Che di un (ìrillacride si dia la misura

della lunghezza delle antenne, sarà cosa buonissima, ma è pur

cosa affatto superflua, sapendosi e risapendosi che questi insetti

hanno tutti le antenne tilit'ormi lunghissime , ed essendo dillicile

il trovare nelle collezioni degli esemplari colle antenne complete:

(juindi ([uella misura ha importanza sistematica e diagnostica nulla.

Che poi invece non si dieno le dimensioni del pronoto, dei

femori, delle elitre, da persona che deve sapere che tutti gli autori

accurati, come il lirunner, le danno e vi annettono molta impor-

tanza, ciò è difetto assai riprovevole.

Il non descrivere organi importantissimi , come il fastigium

verticis, i lobi laterali del pronoto, le spine delle zampe posteriori

e gli ultimi segmenti addominali dorsali , lìn ad un certo punto

poteva scusarsi nelle opere del tanto biasimato Walker pubblicate

ijuarant'anni or sono, ma non è ammissiliile al giorno d' oggi. E
almeno il Walker indicava il sesso dei suoi tipi e ([nasi mai tra-

scurava l'armatura delle zampe posteriori.

In una mia recente Memoria (M ho lamentato come molti

sistematici antichi abbiano lavorato in modo trascurato e superfi-

ciale, mandando a noi l'ingrato compito di sbrogliare dei caos

sinonimici e di iiiterj>retare descrizioni insufficienti, incomprensibili

o sbagliate.

Duoliiii maggiormente il dover ora criticare un autore moderno,

anzi un giovane studioso.

Constato con piacere che nei successivi lavori il Dr. Zacher è

andato assai migliorandosi e che le sue ultime pubblicazioni sono

anzi assai interessanti. Quanto all' articolo che qui gli ho criticato,

l'averlo egli pubblicato quand'era ancora studente, potrà certo

addursi come prova della di lui allora non matura perizia negli

studi sistematici, ma non toglierà che se ne devano constatare i

difetti.

(') A. Griffini. Note ciiliche e sinoiiiiiik/ie sopra ale. Griìlacriili e Stoiopcìniatidi

tlescr. da aiilichi autori. Atti Soc. Ital. Scienze .Natur. Milano, Voi. L, 1911.
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Ritoriiiaiuo ora a (-(jiisitlerare lo Scandalon ridiculum, nov.

gen. e nov. sp. , descritto da Zaelier.

Evidentemente questo non è rlie mia (Iri/Ilarris di (|iielle

aventi fj:li oi'jrani del volo assai ridotti.

Poiclir nel vastissimo genere Grìjlìricrin, come in altri generi

di Ortotteri saltatori, vi sono, specie con elitre ed ali lunghe,

specie con elitre ed ali corte, specie con elitre ed ali cortissime

(Gr. abbreviata Brunn. con elitre lunghe mm.; Gr. Bertrandi

IJoliv. cdn elitre pure lunghe nnn.l, e persino specie con elitre

ed ali assai ridotte, ruiiimciitMli \Gì\ l^rlip/fìeri Griff. con elitre

lunghe nnn. ^ , ;{|.

Queste ultime si jioti'clilicro tiitt'al \nn i-it'crirc al genere

Neanias lirunn., se j)el complesso degli altri car;itteri non a]»p;i-

rissero esst>re delle vere GrìjUacria (').

Ora lo Scandalon ridiculum Zach. , coli' avere le elitre che

giungono appena ^ill' apice del secondo tergite addominale, non

manca pei- (jucsto di essere una Gri/llao'is, e per gli alti-i carat-

teri nominati dall' autoi'c mostra ap|)Uiito di essere una specie did

detto vastissiiiui genere, iiinitri' il r;i\\iciii;iiiii'n1(i al genere

.•uistraliano Ametrus è insostenihile.

A queste conclusioni io arrivo principalmente in seguito allo

studio che ho fatto di un (ìrillacride di Sumatra. a]>partenente al

Museo Ci\ico di Storia Naturale di (Jenowi. e che sia pir la jiro-

venienza, ])er la statura, jicr le elitre tpiasi rudimentali, come pel

ccdore e j)er gli alti'i carattei-i, mi parve dovesse c-orrispondere

allo Scandalon ridiculum di Zacher.

Ne tracciai una diagnosi e la comunicai al Dott. Zacher pre-

gandolo di voler confrontai'la col tipo ilei suo Scandalon ridi-

culum e di annotarvi a fianco le dif!eren7,e che avesse a segna-

Liriiii e le osservazioni che credesse o])portune di t'arnù note.

Le due specie risultarono differenti, jiercliè da (pianto a]ipuiit(i

mi rispose lo Zacher il suo Scandalon ridiculum ha il t'astigium

verticis superante l;t d(ij)pia larghezza del primo articolo delle an-

tenne ed Ila le elitre non tanto rudimentali, lunghe !) mm. Ha-

gione quest' ultima che meglio ancora induce a considerare ipiel-

r insetto come una vera Gryllacris.

C) Ciò non deve certo meravigliare chi sappia clic fra i Sauri vi è qualche genere

nel quale si comprendono specie con zampe bone svilui)pato. specie con zampe rudi-

mentali, e specie ccm zampe del tutto atrollzzate. Kppur tali .si)ecie passano come
congeneri.
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Siccome la descrizione da iiu^ coinuiiicata allo Zaclier è poi

ancora quella stessa che do nel presente lavoro della Gnjllacris

Manieri n. sp. , riporto ijui le osservazioni che lo Zacher vi ap-

pose, indicanti appunto i caratteri che ne distinguono la sua Gr.

ridicula, che appare dei rtstu allinissiuia alhi mia nuova specie:

Scandalon ridiculum Zacher - Typus cf , secundum Zacher:

« Longiludo corporis nun. 24

» pronoti » o V4
» elytroruni » 9

" femoruni anticorum . . » JS

» femorum posticorum . . » 1 '1

« Color castaneus, lahro, jialpis, hasi femorum, tarsisque lu-

ridis. Mandi Ijulae hu'idae margine apicali nigro.

« Vertex capitis non sulcatus. Fastigium vertieis lateribus non

carinulatis, latitudinem primi articuli antennarum plus quam duplo

superans. Maculae ocellares vertieis adsunt. macula frontalis sat

magna; omnes Havidae.

« Pronotum atro-castaneuni, verruculis nulhs, margine postico

vix truncalo.

« Elytra rudimentaria, dimidio basali castaneo, dein grise-

scentia, venis crassis fuscis, in dimidio l)asali non l'ufescentibus.

« Femora postica margine externo spinis 8-1), margine interno

spinis 10-11; tibiae posticae superne spinis utrinque 7, excepta

spina apicali.

« Structura abdominis et armaturae genitalis cf circiter ut in

Gr. Maìiferi. Desuut tumescentiae laterales sub spinulis seg-

menti IX. Organa copulatoria ^ sine titillatore ».

Risultando diverso 1' esemplare del Museo Civico di Genova
,

ed essendo a considerarsi come nuova specie, passo a descriverlo,

jirocurandonii il piacere di dedicarne la specie al caro amico Gia-

como Maniero, Assistente in questo Museo :

Oryllaoi-is Manieri, n. sp.

cf. Corpus parum robustum , statura modica, pedil)us

sensim longinsculis, agilibus, elytris rudimentariis, ovatis-



•2-2:.>
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Icvitcr altiorcs, Miiteriiis huinilliiiii ut iiiiiius adpressi, margine in-

t'cni (ilili(|uo, angulis njtuiidatis, iiiargiiu.- postico obliquo, siuu hu-

iiicraii nullo; sulci optinu' impressi: intervalli valile gibbulosi.

Elytra rudimen tarla, ovato-lanceolata, grisescentia, V( nis venu-

lisque crassiusculis, fuscis, cxcepta vena radiali in diniidio basali

rufescente. Alae rudimentariae , etiani venis saltern ad apiceni

crassiusculis et fuscis.

Pedes elongati, agiles; femori bus basi et superne plus minusve

luridis, apice tamen castaneis; tibiis castaneo-nigris. Tibiae 4 an-

ticae spinis solitis instructae. basnlilius longis, apicalibus gradatim

minus longis. Femora postica basi sat bene incrassata, ad apicem

kìugiuscule attenuata, margine e.xterno spinis usque ad 10. mar-

gine interno spinis usque ad lo, nigricantibus, basi jiallidioribus.

Tibiae posticae superne post basini planiusculae , spinis extus 7,

intus (i-7, apice nigris, praeditae.

Abdomen castaneum, basi luridum. minus intuscatum. Seg-

uii ntuiii abdominale VII! prodiictiun, convexuui, segmentum IX

convexum cucullatum, apice spiuulas "2 incurvas approximatas ob-

tegens; sub spinulis tumescentiae "2 modicae laterales adsunt et

infer lias kniina supraanalis (lecur\a ellyptica, depresso-sulcata.

Lamina suljgenitalis cf transverse subrectangularis, angulis tamen

late rotundatis , apice leviter sinuata ; styli apicales laterales

modici.

Glie r esemplare ora descritto non sia una larva è facilissimo

il constatare, sia per la consistenza dei tegumenti, come principal-

mente per la struttura e disposizione delle elitre e delie ali.

Anomalia. Questo esemplare presenta ancora una visibile

anomalia, e cioè ha 1' elitra destra ben conformata, lunga mm. 6,o,

e la sinistra invece ridotta , incompletamente sviluppata , lunga

appena mm. 3,3, in modo da scoprire nella parte apicale la sotto-

stante ala.

Non oserei asserire che si tratti di un' elitra rigenerata, quan-

tunque la rigenerazione degli organi del volo sia stata constatata

in molti insetti, persino nei Ditteri allo stato di imago (*). L'ano-

malia dell' esemplare in discorso mi pare piuttosto dovuta ad un

incompleto sviluppo di quell' organo.

(') P. Kammkrer. Regenerat. dcs Dipìcrciijìilgch heiiii Imago ; Ardi. Entwickiing-

smech. d. Organisnien, Leipzig, Band XXV, 190".
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PARTE SECONDA

CATALOGO DEI GRILLACRIOI DEL MUSEO CIVICO DI GENOVA

con nuove osservazioni sop r ti diverse specie

Subfuin. GRYLLACRIOINAE.

Gen. Gryllacris Scrvillc

(sppr. typir.'i : (tì\ sir/ii/ffì-a Stolli.

Gr. i"ulìoeps subsp. iiitt.luccoiii«ist Griki".

9. Gryllacris ruficeps (Irit'fiiii IS',17 (Id). pag. l'ili (Nec species

typica). f

9- Gryllacris ruficeps sui)sp. malaccensis Griffini l'.ins (Ki),

pag. 7. — (Iritìini l!)l() ("2'.)). ]i;ijr. hi.

Di (|ii('st;i siittospecie, ila me dcscriltii secondo (lue tipi, di nii

l'uno proveniente da Perak nella penisola di Malacca ed ap]iai--

tenente al U. Museo Zoologico di Torino, e l'altro proveniente da

Pulo Penang ed ajipartenente al Civico Museo ili Storia Naturale

(li (h'Hiiva, il Musco di (icnova possiede ancor una 9 ^H Sarawak.

(Ili eseni]ilari dunipie esistenti nel Museo Civico di fienova

sono i seguenti :

I 9. (Typus). l'ulo Penang. (Coli. Luna e Pea, 188'.)).

i 9- Sarawak. (Coll. Doria e Beccari, 18fio-()()).

Quindi jier la sottospecie in discorso si jiuo stabilire (piesta

distribuzione geografica :

Hmutat: Perak: Pulo Penang; Sarawak.

L(seniplare di Sarawak, che ei"i conservato in alcool, è molto

scolorito, pallido, solo coll'apice delle mandibole nero e con qualche

sottile segno bruno sul pronoto, principalmente nei solchi di ipiesto.
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Somiglia però coiiiplt'taiacnU' all'altro esemplare li[io prove-

niente da Pillo Penang. Le sue principali dimensioni sono le

seguenti :

Lunghezzti del corpo (addome esteso) mm. 38

» del pronoto » 8,4

delle elitre » ;33.8

» dei femori anteriori » 1

1

» dei femori posteriori » 18

1 dell'ovopositoi'e » lì)

Le guancie sono, come nel tipo, rugose trasversalmente.

Il pronoto è come nel tipo, con solclii iiuillo profondi, gibbo-

sità molto marcate, parte anteriore ascendente, parte media con-

vessa, metazona alquanto ascendente; il suo margine anteriore è

crenulato anche al mezzo, quantuncpie meno che non ai lati; la

parte anteriore è rugulosa e cosi pure all' incirca la metazona;

le \erruclie i-otondate dopo il solco anterioi'e esistono ben mar-

cate. I lobi laterali sono abbastanza alti, coU'angolo posteriore

obli(|uaiueiite (jiiasi troncato, il margine posteriore relativamente

alto, il seno omerale poco marcato; il solco V-forme abbraccia

una grossa gibbosità ed ha il proprio vertice lontano dal margine

inferiore ; sotto di esso \ i è una gibbosità oblicpia, inclinata in

avanti, e sotto questa, posteriormente, una depnssione che all' in-

dietro si contiima col solco posteriore.

Le zampe sono lunghe e rol)iiste. Le tibie anteriori e medie

iiauno !) spine per parte, di lunghezza decrescente dalle basali

alle apicali. I femori posteriori hamio '.) spine sul margine esterno

e 7 sul margine interno, le quali sono brune all'apice. Le tibie

posteriori portano 7-8 spine per parte.

L'ovopositore è rigido, nitido, incurvato, compresso, solcato ai

lati, abbastanza alto, col margine infei'iore più curvato del supe-

riore, e l'apice obliquamente troncato. La lamina sottogenitale è

subtriangolare rotondata all'apice, a lati leggermente sinuati presso

la base. Il margine posteriore deiruUimo segmento ventrale è

proteso al mezzo in un lobo abbastanza convesso, un po' meno

convesso all'apice, rotondato, ma coU'estremo lievemente sinuato

e quivi lievissimamente più convesso ai lati e careuulato al mezzo

in senso longitudinale.
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df. Ooinoi ti linii'K.

9. Grijllacrh ComntU Griffini I'.Mis (i;i), pa-r. 2(t7-(l'.». — dril-

tiiii 11)10 (i>% pa^'. 18.

Haiiitat: Miiilila, in Birmania.

Questa spi'cie fu da nu' descritta secondi) un esemplare 9
conservato a secco, appartenente al Musco Civico di Genova. Ma
il Museo stesso ne posseiieva altri ilue. un (^ ed una 9> con-

servati in alcool, che ho recentemente studiati, e che mi jtiT-

mettono di completare la diajruosi della specie.

Il Museo Civico di Genova dunque possiede deUa (ìr. Comotti

tre esemplari, che si possono considerare tutti tre come tipi, e

cioè 2 9 <'<1 1 cf' *"tti provcTiienti da Minhla. in liirmania. ove

furono raccolti dal Capitano Comotto nefj:li ;inni 18S2 e IS^i/i.

I due esemplari tuttora inediti presentano le seguenti dimen-

sioni principali :

I,iui;^'hezza del corpo (adilome esteso) nu

n del pronoto »

» delle elitre »

» ilei femnri anteriori »

» dei femori posteriori »

» del segni. Vili addoni. del (^ »

» dell'ovopositiire » — 2tl

Corrispondono perfettamente al |irimo tipo da me ilesrrittn.

II capo è come ini tipo, colle tumescenze laterali del fastigium

verticis e del fastigium fronlis nel cf ancora più accentuate. Le

mandibole haimo il margine esterno sottilmente oscuro. La fronte

del (3^ ha due ]>unti impressi meglio pronunciati. Il colore tlcl

capo è tutto jiallidii, ma il solco fra la fronte e il clipeo si pre-

senta da ambo i lati sottilmente oscuro.

Il pronoto è come nel tipo, colla metazona molto ineguale,

con depressioni e tumescenze laterali avanti al essa e principal-

mente una tlepressione (nel cf doppia) suiiito dopo il breve solco

longitudinale, due altre laterali, e mia gibbosità per parte, ester-

namente. Il seno omerale dei lobi laterali è appena accennato.

&
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Le tibie antei'idri Iiiiiuki o spine per parte, ili lunghezza de-

crescente dalle basali alle apicali.

La lamina sottogenitale della 9 •' ;ill in'-'irca come nel tipo,

subtriangolare, arrotondata all'apice e quivi subtroncata all'estremo

e lievissimamente sinuata al mezzo; i suoi lati presso la l)ase

sono alquanto sinuati. L'ultimo segmento ventrale della 9 ba la

caratteristica appendice rostriforme.

Nel cf il segmento addominale cS" dorsale è alquanto proteso,

il 9° è convesso, angustamente e brevemente inciso all'apice; sotto

di esso appare la lamina sopraanale piegata in giù fra i cerei, di

t'orma subcllitlica, lungitudinalmente allungata, depresso-solcata al

mezzo. La lamina sottogenitale del cT t> trasversale, (|uasi rettan-

golare, ad angoli però largamente rotondati, col margine apicale

leggermente concavo, e dotata di stili laterali piccoli.

Gr. Loria e Griff.

9. Gryllacriii Loriae Griffini 1908 (L'{), pag. 90-9^2. — Grif-

fini 191(1 (29), i>ag. \'\.

Hmutat : Timor-Cupan.

11 Museo Civico di Genova possiede il tijio di (juesta specie,

raccolto dal D.' L. Loria nel i889.

Gir. K.irl>yi GfiU'i''.

9. Gryllacris Kirbyi Griftini 1909 (20), pag. 207-210.

Haiìitat : Haveri, nidla Nuova Guinea britannica.

Il Museo Civico di Genova possiede il tipo di (jucsta specie,

raccolto dal D."' L. Loria nel 1893.

Or. j>uuotipeuiiis Walker.

Gryllacris punctipennis Walker 1809 (38), pag. 172. — Grif-

tini 1909 (24), pag. 313-315 (cum synonymia completa et de-

scriptione varietatum). — Griffini 1910 (27), pag. 91-92 (cum

revisione typi).

Haditat: Batchian, .Vmboiiia, Insula Nova Britannia, .Nova Liuinea,

Arcliipelagus Bismarcki.

Ann. del Mits. Civ. di St. Nat. Serie 3.", Voi. V (5 Giugno Iflil). S
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Ulteriori notizie su (|uesta spocic. clic ora non è rara nelle

collezioni, sulle sui' varietà e sulle s]iecie clic le sono prossime,

vefTfjansi in un mio lavoro recentemente j)ul)l>licat<) (')•

Il Museo Civico di Tienova possiede, riferibili alla (h-. puncti-

pennis tipica, i sej^uenti esenii)lari:

1 cT Andai; Nuova (Juinea N. 0. (Coli. L. M. IVAlbertis, 1878).

1 9 Dorei-IIniii; Nuova Guinea N. 0. (Coli. (). Heccari. II. 18":)).

1 9 Anil)oiii.-i (Coli. Beccari. !87/|).

La 9 <'' Anihoiua ha il i-aj)o anteriormente liruny, eccetto il

clipeo ed il labbro che sono pallidi, e colla macchia ocellare me-

diana abbastanza ilistinta. Le sue tibie anteriori sono un po' scure,

e cosi i lati dei femori anteriori presso l'apice. Il tubercolo del-

l'ultimo segmento addominale ventrale è attenuato e rotondato

all'apice.

La 9 'li Itorci-IIum ha la fai'cia appena bruniccia, col clipeo

od il labbro leggermente più pallidi.

Le ali in tutti (|uesti esemplari h;iniio il caratteristico disegno

degli esemplari tipici.

Dò qui le principali dimensioni delle due suddette O del

Museo Civico di (ìenova, onde mostrare la costanza nelle projxjr-

zioni, jìrincipalmente per (juanto riguarda l'ovopositore, e ciò nei

rajiporti colle varietà e colle specie vicine.

AMBOINA (addome esteso) DOREI-HUM (add. contratto)

>ungliezza
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Il ]^lusco Civico (li (ii'iiova possiede 1 </ ^ ' 9 ben riferilnli

a questa specie, jiroveiiieiiti da Ternate, ove furono raccolti da

Bruijn, nel 1875.

Essi hanno colore ferrugineo quasi uniforme. La loro fronte è

poco tumida, il fastigium verticis non raggiunge la larghezza 1 ^j^

del primo articolo delle antenne. Il pronoto è poco solcato, ha i

lobi laterali posteriormente più alti che non anteriormente, col

margine inferiore leggermente sinuato. Le loro zampe sono lunghe.

I femori posteriori portano '.•-10 spine sul margine esterno e tin

13 spine sul margine interno; le tibie posteriori hanno esterna-

mente 7 spine, internamente (i.
*

Le loro principali dimensioni sono le seguenti :

d 9
lunghezza
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Gr. spec, indetcrm.

Lascili iii(lrfcniiiiiat(i iiii (S('iii]ilan' O |irovciiiciit(' da Port

Blair, Isole Aii<laiiiaii, donato da (ìiglit)li nel 1><'.I|.

Essendo appunto una 9 ^''^f P^'sso pronunciarmi con sicurezza

sulla sua determinazione sistematica, in cpiesto "rru])])!} delle Gryl-

lacris tusct)-fasciatae, nel ipiale sono i)i-incipalmente i cf «pielli

clu' jtresentano bene sjiiccate le diffei-enze s])eciHclie.

La 9 i" discorso si avvicina, pare, alia (h\ Jiei-ns (lerst. e

ad alcune torme allini. per esenqiio poti-ehhe sotto alcuni punti di

vista concordare colla G/: comproìnillens 15runn. . della (juale

veggasi quanto scrivo nello pagine precedenti di (jueslo lavoro.

Però, data la sua provenienza, mi pare ijuasi impo.ssibile che jMjssa

essere del grupjxi della heros. D'altro lato jiotrebbe avvicinarsi

alla Gr. athleta iìrunn.. specie che io non conosco in natura.

Le sue principali dimensioni sono le seguenti:

Lunghezza del corpo mm. ^{(i

» del jironoto » '.•.')

delle elitre » :}(>

» dei femori anteriori . . . » \'-\.\

» dei femori postei'iori . . . » "2'^,"!

» dell'ovopositore .... » ^n. I

II corpo è robusto, dotato di zampe poco allungate.

Il capo è di color castagno, colla sommità della fronte, il

clipeo ed il labbro più pallidi, quasi giallastri, i palpi e le antenne

di un ferrugineo giallastro. Il fastigium verticis è come nelle

specie ora nominate ed ha i lati abbiistanza arrotondati, colle

mai-chie ocellari non distintamente marcate, analogamente a

(juaiito si può anche dire pei' la macchia frontale. L'occipite è

di lui castagno intenso.

Il pronoto è pubescente, i|uasi lanuginoso, principalmente

oscuro nella parte anteriore, al mezzo, e nei solchi laterali

posteriori.

Le elitre, piuttosto corte, non raggiungono l'apice dei femori

posteriori; sono poi relativamente larghe, arrotondate .-iHapii-e,

testacee alquanto ialine, colle venature dello stesso colore. Le ali

hamio le vemde oscure e cinte da fascie nerastre molto ben
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distinte e delineate, piuttostd sottili e l'eji'olari. numerose, formanti

ima serie di 8-9 t'ascie.

I fi'iiiori sono ferruginei, però prima dell'apice lievemente più

scuri e nella parte apicale estrema superiormente più pallidi. I

femori posteriori hanno 9 spine sul margine esterno e 12-13 sul

margine interno, tutte piuttosto piccole , nere nella metà apicale.

Le tibie anteriori e medie portano le solite spine, lunghe: le tibie

posteriori hanno 7 spine sul margine esterntj e sul margine

interno, tutte colla metà apicale nera.

L'ovopositore è pochissimo incurvato, abbastanza compresso,

(ihliijuaniente troncato all'apice e ijuivi un po' ingrossato prima

dell'estremità. La lamina soltogenitale è trapezoidale, sutiiciente-

mente allungata , coli' apice distintamente smarginato e i lobuli

rotondati e sensibilmente tumidi; essa ha alla Ijase un lobo sub-

(juadrato clie al proprio apice si fa bilobo.

Gr. tietliiops subsp. Si-Ramlbeioti Gripf.

cf. Gryllacrls aethiops subsp. Si-Rambeica Grillini 1908 (19),

pag. 13-lo. — Griffini 1911 (30), pag. 18.

Habitat : Sumatra.

Appartengono al Museo Civico di Storia Naturale in Genova i

tre cT, tipi di questa sottospecie, raccolti da Modigliani nella selva

Si-Rambè, durante gli ainii 1890-1891.

Oi*. iiig-i-ilt»,l>i*Ì!s Gekst.

cf, 9- Gryllacrls nigrilabris Gevst&ncki^v 18G0(9), pag. '2()2-(j3.

— Brunncr 1888 (4), pag. 3o4-.5o. — Brunner 1898 (tì),

pag. 197. — Kirby I9()(i (34), pag. 14o. — Griffini 1909

Cìì), pag. 179-80 (cum notis). — Griffini 1909 (22), pag. 310-1

1

(cum notis et synonynua).

9- Gryllacrls fumosa Walker I8(i9 (38), pag. 175. — Kirby

190(i (34), pag. 14o.

H ABITAI : Singapore (Gerstaecker); Borneo (Brunner, Griffini); Java

(Brunner); Amboina (Walker, Brunner).

Gli esemplari di ([uesta grossa specie che io ho tin ipii veduti

l>rovenivanii tutti da Borneo ed erano tutti cf.
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Anclie nel Museo Civicu di Geiiovu ne esistono ìi esemplari tutti

cf , oltre un sesto cf che mi venne gentilmente donato e che

conservo in alcool. Tutti provengono da Sarawak , ove furono

raccolti da Doria e Beccari negli anni Ì8()0-I8()(l.

In alcuni, forse pel lungo soggiorno neirali'ooi, il colore nero

del labbro è svanito.

La sinonimia colla Gf. ftonosa \\'alk., come già indicai, mi

fu segnalata da Shelford, in seguito all' esame che egli potè fare

del tipo di Walker, nel quale il labbro è nero, nonostante che il

Walker l'abbia anzi esplicitamente dichiarato pallido.

Oi*. appendiouliitu. Brunn.

cT, 9- Oryllacris appendiculata Hrunner 1888 (/i), pag. ;i."i2-53.

Tab. vili. W^:. M II. — Krauss 190:^ {H'i). pag. T'iT. —
Kirby i'.MIO (M), pag. 144. — Grillini l',l08 (hi), pag. 8-'.»

(cum notis et descriptione varietatum).

H.\bitat: Nias (Grit!ini); Amboina (Krauss); Nova liritannia (Hrunner);

Isole Jaluit, Ponapé, Marchall, .\rcipelago di Bismarck (Grif-

Hni, sec. esemjilari del K. Zoolog. Museum di Berlino).

Specie estremamente jtrossima alla Or. signifera (.Stoll),

della quale potrebbe anche a tutto rigore considerarsi come sotto-

specie, non essendo rari i passaggi fra l'una e l'altra. Infatti gli

esemplala di Gr. signifera di Sumatra sono già più grossi di

(juelii di Giava ed hanno i disegni del pronoto meno spiccati: gli

esemplari di Gr. appendiculata di Nias hanno i disegni ilei

pronoto affatto incerti e le til)ie poi in nessun modo infoscate.

Il Museo Civico di Genova possiede ajìpunto della Gr. apjjen-

diculata un cf raccolto a Nias da I'. Raap, durante gli l8!l7-*.)8,

e che fu già da me indicato nel mici lavoro del l'.)(ì8, sopra

ricordato.

Le sue principali dimensioni sono le seguenti :

Lunghezza del corpo mm. -'{(I.o

» del nri)ii(it(i » 8

» delie elitre • '11 .1

» dei femori ant(>riori ...» il

» dei feinol'i posterioi'i . \\)
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Le sue tibie non presentano alcuna tinta più scura di (juella

del resto del corpo; i disegni del su(j pronoto sono assai indistinti.

Allo stesso cf corrispondeva molto hene un altro (f pure di

Nias, appartenente al K. Zoolog. Museum di Berlino.

Oi-. sij»'nilei"i (Stoij.).

Gryllus (Tettigonia) signifera Stoll 181;^ (37), III Genre,

pag. 2(5, PI. XII a, tig. .'iO.

O. (irijllacris macuUcoIlis Serville ÌS;}1 (I), pag. 13'.).

cT, 9- Gryllacris macuUcollis Serville 1839 (2), pag. 3i)4. —
De Haan 18/42 (8), pag. 220. — Gerstaecker 1860 (D),

pag. 254. — P.runner 1888 (4), pag. 3o2. — Krauss 1902

(3o), pag. 748.

cf, 9- — Gryllacris signifera Blanchard 1840 (3), pag. 30. —
Kirhy 1900 (34), pag. 144. — Grifiini 1908 (1(5), pag. 9-10

(cuni notis et deseriptione anonialiae). — Grillini 1909 (21),

pag. 179 (cum notis). — Gritlini 1911 (31).

H.\BiT.\T : .Java (Auctores omnes) ; Sumatra (Brunner , Griffini)
;

Borneo (Brunner); Banka (Brurmer); Singapore (Gerstaecker,

lìrunner); Corea (Kirby).

Specie fre({uente nelle collezioni. Come già accennai, gli esem-

plari di Sumatra sono ahjuanto jììl'i grandi dei soliti esemplari di

Giava, di colore fondamentale inoltr(^ un po' \ni\ carico, e coi

disegni del pronoto un po' meno spiccati.

Il Museo Civico di Genova possiede della Gr. signifera tipica

i seguenti esemplari:

1 cf e 1 9. Buitenzorg, Giava. (Coli. Ferrari, 1874, 1870).

2 9. Buitenzorg, Giava. (Coli. Penzig, 1899).

Possiede inoltre un cT di Engano, raccolto a Bua-Bua da

Modigliani nel 1891.

Questo cf corrisponde agli esemplari di Gr. signifera di

Sumatra, per avere appunto la statura piuttosto l'obusta, le zampe

relativamente allungate e forti, il capo ed il pronoto con disegni

poco marcati.
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lii' sue principali iliiin'iisioiii soiki Ic scfrueriti;

Lmijriii'/za ilei coipd iiiiii. :2.'i

» (k'l pi'oiiutti » 7,1)

dflk' eliti'e » l'(),8

» (lei femori anteriori . . Id.o

» liei t'ciiinri posteriori. » 18. o.

Le fascie oscure delle sue ali sono strette e poco ben delineate.

A proposilo della Or. sig/iifet^a (Stoll), che va considerata

come specie tipica del jrenei-e Gvijllacriii essendo stata descritta

come jirima dal .Sei-ville, ricorderò che anche nel Chenu . lienchr

opera di valore scientifico molto limitato, si lejrye la sejruente

osservazione ('):

« (h-yllacris Serv. -i.e Ct-. nìaculicollis ou Gryllus ^.ignifera

.stoll peut ètre pris pour type ».

di', spec iiideterra.

Lascio indeterminato un esemplare 9 proveniente da Si-Oban,

nelle Isole .Menta wei, ove fu raccolto da ^lodifj^liani nel 1894.

\'eramente somiglia assai alla Gr. signifera (Stoll) e )>otrel)be

essere un esemplare completamente scoloi-ito di (juesta, di colore

uniformemente lurido testaceo, senza disegni al capo ed al priv

noto, e colle fascie delle ali strette e poco delineate.

Però trattandosi di un esemplare O non ])osso stabilire con

esattezza se vada proprio ravvicinato alla Gr. signifera (Stoll),

piuttosto che alla Gr. rufovaria Kirby. a me sconosciuta in

natui-a.

Potrebbe forse corrispondeiv alla Gr. spurcala Walker, la

cui descrizione originale assai deficiente non jiarla di disegni sul

capo e sul ])iiinnto. ma parla in\ei-e di larghe fascie sulle ali.

Il Kirby nel suo Catalogo colloca la G7\ spurcala Walker

sulìito dopo la Gr. signifera, colla ipiale lo ste.sso \\'alker l'ha

paragonata. Sarà dun(|uc specie alline a ijnesta; occorrerebbe però

i-ivederne e i-idesci-ivei'iie il tipo.

(') Encyclopédie d' Histoire Naturelle. .\unelés. l'aris. 1*59, pag. 06.
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. Uitiiriiandi) all' esemjilarc di'llc Mcntawi'i, esso lia 11 fasti^'iuiii

vcrticis piaiK'jr^'iante, jjoni jiii'i lai'ji'o del primo articolo delle an-

tenne, senza macchila ocellari, 1" occijìite ed il pronoto con nelni-

losità indistinte, il pronoto un po' jiiiì jKdlido ai lati e posterior-

mente. Le sue elitre sono piuttosto corte, di un testaceo ferrugineo

pallido nella metà basale e poscia gradatamente jiiù pallide ancora,

di un testaceo grigio quasi ialino nella metà apicale. I femori

posteriori lianuo inferiormente 8 spine nere sul margine esterno

e tin II piccole spine consimili sul margine interno: queste sjiine

sono più robuste verso 1' apice. Le spine delle tibie sono nel modo

consueto.

L' ovopositore è poco curvo, piuttosto stretto, leggermente in-

grossato all' apice e quivi obli(|uamente troncato. La lamina sotto-

genitale è trapezoidale, incisa all' estremo, coli' a])ice dei due lol^i

tumido; la sua piega Ijasale è trasversale, molto ottusamente sub

triangolare, (juasi ad arco, molto più larga che lunga.

Le dimensioni principali dell' esemplare in discorso sono :

Lunghezza del corpo mm. 2o,4

» del pronoto » 6

» delle elitre » 23, (i

» (Un femori anteriori ... » 8,4

» dei femori posterioià ... » 14.3

» dell'ovopositore . . . . « 1(5,8

CJl*, ol>SCUl*a lÌRUNNER.

Per la sinonimia, le varietà e la posizione sistematica di (|uesta

specie veggasi (juanto ho scritto nella j)arte jirima.

Riferisco ad essa un esemplare cf , del Museo Civico di Ge-

nova, raccolto a Siboga, nell' Isola di Sumatra, da Modigliani.

In esso le ali sono semplicemente a larghe fascie oscure come

nell'esemplare di Mindanao, della mia collezione, che una volta,

tratto in errore da quel carattere, considerai come Gr. signifera

var. Anche per la statura e pel disegno vi corrisponde benissimo.

Sul vertice del capo presenta una grande 1' nera, a rami molto

aperti, col ramo medio giungente fino al mezzo del confine fra il

fastigium frontis ed il fastigiuni verticis. Una ombreggiatura ne-
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rastra coiitiiiu;i .-iH imlii'ti-o (|iu'stci I'aiiKi nrll cicri|iitf. Ira i <lue

laterali (liv('i'j;viiti.

Il pruiiuto liii il iiiarjriiic anteriiiri.' neru al mezzo, e culi questo

colore proteso alquanto all'imlietro, ai lati della regione mediana;

i soiclii liti suoi lobi laterali sono neri, con questo colore connesso

col nero del solco posteriore sito innanzi alla metazoiia, dal quale

poi si dipartono al mezzo due strisele nere volte in avanti , tìan-

cheggianti il sulcn liiiiji:itudina!i'. dilatate anteriormente ove aiiclie

mandano un ramo sottile verso il solco anteriore del relativo lui hi

laterale. L' orlo posteriore del pronoto è bruno scuro.

Il colore generale dell'esemplare è ferrugineo sporco: le tibie

sono indistintamente più scure, i ginocchi posterioi'i sono ombreg-

giati di nericcio. Si noti ciic 1' cseniplari' lia siig).nni'iiato tino ad

ora iieir alcool.

Le sue jn-incipali dimensioni sono le seguenti :

Luiigiiezza del corpo (esteso) .... mm. 'Mi,"!

» del pr(]iioto » L'i

delle elitre » 'Ml-2

» dei femori anteriori .... » Il

» (lei teiuori posteriori. ... » IH.U

» del segmento \'U\ adddiiiinair » li,!

Gr. OiiiIia.nettii GriI''k.

9. GryllacìHs GiuUanettii (ii-illini l',iO!i riOi, jia.i:. "JU-l:J.

IIaiutat: Nova Guinea, Moroka.

Il Museo Civico di Genova possiede le due O tipi di (juesta

specie, raccolte da Loria e Giulianetti nel \\M:\.

.Non conoscendosene il cf , colloco proxTisoriamente la Gr. Giù-

lianettii in questa posizione, tra la Gr. obscura e la Gr. Bec-

carii. Fors' anche le sue maggiori affinità sjiranno col gru])po

della G)-. punctipennis.

Or. ]>X<>(Ii^]isiiiii (iiiiFF.

9. Gryllacris Modiglianii GvìiMuì UMIS (li»), pag. Il- ti'. —
Griffiiii l'Ili (;{;{i, pag. 17(1.

II.\iiit.\t: Sumatra.



sTL'Dil si'i (;iìii,i,A( lìiiii l!2;<

Appartiene al .Museo Ci\ico di (ìeiKiva il tipci di (|uesta specie,

raccolto da Modij^'liaiii nella selva Si-Uanihr', n(>;^-|i anni 18'J()-91.

Gì'. IBeccarii Guiff.

9. Gryllacris Beccarli Gritìini 1908 (18), pag. 230-32. —
Grillini 11)11 (33), pag. 17(1.

H.\BiTAT : Sumatra.

Il Museo Civico di Genova possiede il tijx) anche di questa

specie, raccolto da Beccari sul monte Singalan nel I87S.

Or. g-euiialis Walker.

cT. Gryllacris geiiualis Walker 18(ii) (38), pag. 179. — Kirby

1900 (34), pag. 1/(0. — Griffini 1908 (18), pag. 229-30 (cum

notis). — Gritìini 1909 (21), pag. 175.

cf. Grijllacris nigroaculata P.runner 1888 (A), jiag. 330-31.

Habitat: Java (Walker, Brunner , (ìritlini); Insulae Batu, Pulo

Penang (Griffini).

Di questa specie finora non si conob])ero clie esemplari cf . Io

stesso nelle mie note soprat;itate descrissi, oltre ad un cf del Museo

di Bruxelles proveniente da Preanger, i seguenti due cT apparte-

nenti al Museo Civico di Genova:

1 cT. Pillo Penang (Coli. Loria e Fea, 1889).

1 cf- Isole Batu (Coli. U. Raap, 1890-97).

In questi ultimi tempi fui fortunato di trovare nelle Collezioni

dello stesso Museo Civico di Genova , finalmente vma $ della

Gryllacris genualis, raccolta a Buitenzorg, Giava, da Ferrari nel

1870, e che fin cpii era stata con altri ortotteri della stessa prove-

nienza conservata in alcool.

Posso cosi completare la descrizione della specie in discorso, e

dimostrare anche che la Gr. Beccarli Griff. non è affatto la 9
della Gr. genualis Walker, alla quale solo si avvicina per la

statura e pei due tubercolini neri frontali.

La 9 'Iella Gr. genualis è completamente e j)erfettamente

simile ai cf della stessa specie. Solo si può osservare che i due

tubercolini nerastri della sua faccia sono più piccoli e meno in-

tensamente neri.
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Le (liiuensioiii iiriiirijiali di'lLi Q ajijiarteiiente al Museo Civico

di Genova sono le seffuenti :

Lunghezza del corpo (un po' guasto) inni. I',l,!i

» del pronoto » !j

delie clitiv » 20,1

» (ii'i tiiHori aiiterioi-i » 6,3

» dei femori ptjstei'ioi'i » \'^.S

» dell'ovopositore » 11

K iioteMile cDiiic in (picsta specie (sia nei (f come nella 9)
le zainjK' uumIìc sicnd ]iii'i lunghe delle anterioi'i, inentr.- nelle

altre specie, coiapi-esa la (ìr. Beccarli, le zampe medie e le an-

teriori sono all' incirca <'guali. ('usi nella O '1' '^''- f/enualis da

me esaminata i t'emoi'i inedii sono lunghi nnn. 7.

L'ovopositore è ferrugineo, liscio, rigido, regolarmente ma lie-

vemente incurvato. al)l)astaiiza robusto alla hase, leggermente

attenuato verso l'apice ove però si a|i])vmtisce un po' più rapida-

mente, incurvando l'estrema ))unta all' insù in modo ahjuanto più

sensil)ile.

La lamina sottogenitale della 9 *' mediocre, (piasi semicir-

colare, lie\issimamente sinuata all'estremo apice. L'ultimo segmento

ventrale è ahpianto tumido trasversalmente all'apice.

Gr. podoctiustsA Dk Haan.

Per la sinonimia completa, le varietà, e le altre (juestioni si-

stematiche i-ehitive a ({uesta specie, veggasi quanto ho scritti) nella

jiarti' jiriina.

Il .Museo Civico di (ìenova ne possiede una O juNivmiente da

Huitenzorg, Giava, raccolta da Ferrari nel 1870.

Gr. porwon.-i t:i Skk\u.i.k.

Anche per la sinonimia, le varietà, e le diverse c|uestioni ri-

guardanti (juesta specie rimando alla prima parte del presente

lavoi'o.

Il Museo Civico di Genova ne possiede un (^ jìroveniente da

Kaju-'lanam, Sumatra, raccolto da Beccari nel settembre 1878.
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<ir. frontalis Burmeist. Kirhy.

GrijUncrh frontalis Burnieistei- I8;}<S (7), j)ag. 718. — Kirby

l'.l()(; (34), pag. 142. — Grillini lOOi) (22), jKig. 804-0o (cum

nova (lesci'iptione cT)-

cf. Cri^yllacris scita Walker 1869 (;}8), pag. 181-82.

cT. Gryllacris latifrons Brunner 1888 (4), ])ag. 330.

0. Gryllacris latif?-o>is linmiu'r 1893 (li), jìaj;. 189-yO.

Hahitat: India (Auctores onnies) : Birmania (Brunner).

Che questa specie sia proprio la Or. frontalis di Burmeister,

io non saprei assicurare, poiché la descrizione di quell'antico au-

tore si compone di sole quattro parole, ed ej;:li non conosceva

neppure la provenienza ili tale sua specie.

La sinonimia fra la Gr. frontalis Burm. e la Gì-, latifrons

Brunner è stabilita da Kirby, ed io tino a prova contraria l'ho

accettata, (^vianto alla sinonimia con Gr. scita Walk., essa fu

pure stabilita da Kirby e mi venne confermata da Shelford.

Converrebbe per questa specie poter esaminare la fig. 7 della

Tav. 18 del 2" volume nell'opera di Ròsei v. Ilosenhof: Insekten-

Belustigungen, Xurnberg 1744-{)l, citata dal liurmeister come

corrispondente alla sua Gì', frontalis, lo non ho mai potuto finora

procurarmi la detta opera. Se (piella tigura convenisse bene colla

Gr. latifrons di Brunner, più non \i potreblje essere alcun

dul)bio sulla sinonimia.

Il Museo Civico di Genova possiede lVsem|)lare 9 raccolto in

Birmania da Fea nel 1888, determinato e descritto da Brunner.

Gri*. sig-uatiii-onw var. Raapi GrU'F.

9- Gryllacris signatifrons var. Raapi Grillini 1908 (12),

pag. a-(i.

Habitat : Nias.

11 tipo di (juesta varietà, distinta pel colore nero delle tibie e

dell'apice dei femori, appartiene al Museo Civico di Genova, e fu

raccolto negli anni 1897-98 da U. Raap.

Per quanto riguarda la sinonimia completa della Gr. signa-

tifrons Serv. ed i suoi caratteri, veggasi, olti'e il lavoro ora citato.



126 A. grifum

aiR-lic la mia Revisione dei tipi di ak'uiic Gryllacris di Pictet e

Saussure, puhljlicata nel Moriitoi-e Zoologico italiano, Anno XX,
l'.HM). II. A.

CjJr. ti'nnsliieenf!» Serville.

Rimando alla jii'iina parte del presente lavoro per tutto ciò

che concerne i caratteri, la sinonimia, la distrilìuzione freofjrratica

e le varietà di (juesta specie.

Di essa il Museo Civico di (ìeiioxa |Hissiedi- una 9 alquanto

scoloi'ita e in mediocre stato, raci'oita a lluitenzorjr. fliava. da (1.

B. Fi'rrari ned 187A. I disefi;iii del vertice e del pronoto sono in

essa mi liti I stiimati ed incerti. Sidla parte inferiore della sua ft"onte

si osservano due punti oscuri e due altri sul clipeo.

Gr. I rilusi lieo UiS v;ir. seoiintia, Bkinnkk.

AiH'Iit' jier questa varietà rimando a ijuantu ditìusaniente lio

ditto nella ]ii-inia i)arte del jiresente lavoro.

Il Museo Civico di Genova possiede l' esemplare O raccolto

da Fea a Malewoon nel Tenasserim, determinato e riconlato da

Brunner nel 1893, e da me ridescritto nel 1 '.•()',). sempre sotto il

nome di Or. nìnplipennis Gerst.

Gr. j>I:ig'mt:i subsii. p<'cnliin-iw Kirby.

Pel \alore e la posizione sistematica di questa t'orma, e ])er

la sua sinonimia con Gr. nobili^ Brunner nec Walker, vejri-'asi

ijiianlii ho scritto nella jiarte jirmia.

Nel Museo Civico di Genova esiste il tipo di cjuesta sottospecie,

cioè il cT raccolto da Fea in Birmania, descritto da Bruiuu^r come

nuova specie col nome di Gr. nobilis, nel ISit;{. Il nome fu so-

stituiti! d;il Kii'lìV n(d suo C'atalopi cimi (|urllo di Gì\ pccuìiaris.

Or. l><»moenwi« Dk H.\an.

cf. Gryllacris borneensis De Ilaan I8/|2 (8), pag. 21'.». tali. l'.t.

fìg. 7. — Cterstaecker ISUd ('.)), pag. 2()4.



STIim SII GKILLACIÌIDI 127

cf, 9- Oryllacris horneensis Uninner 1X88 (/(), pa<;. 3:27-28. —
Kirby 190(i (:V(), I«ig- I-i''- — «irilliiii l',)()8 (12),pag. 12-13

(cum descriptione).

Habitat: Borneo (Gerstaeckei', Kruiiner. Kirby); Banjermassing

(De Haan); Sipora (Grillini).

Il Museo Civico di Genova possiede 1' esemplare cf di Sipora
,

una delle isole Mentawei, raccolto nella località Sereinu da Modi-

gliani nel 1894, e da me descritto nel lavoro sopracitato.

Gr. fa.sciata (Walker).

Veggasi nella ]trima parte di (|uesto lavoro quanto riguarda

la sinonimia e le varietà, o specie affinissime.

Appartiene al Museo Civico di Genova la 9 'l<i "'p descritta

nel 1908, raccolta a Sipora, una delle isole Mentawei, nella loca-

lità Sereinu, da Modigliani, nel 1894.

Gr*. iiiconsipicua Brunner.

cf. Gnjllacris inconspicua Brunner 1888 (4), jiag. 342. —
Kirby 1900 (34), pag. 143.

cf, 9- Gryllacrls inconspicua Gritlini 1908 (19), pag. 1.3-18

(cum descriptione varietatis).

Habitat: Celebes, Insulae Moluccae, Halmahera (P>runner); .Java,

Engano, Amboina (Griffini).

Il Museo Civico di Genova possiede di questa specie la 9 da

me descritta nel 1908, raccolta a Kità-Iue, nell'isola di Engano,

da Modigliani nel 1891.

Inoltre nel Museo stesso esistevano ancora una 9 ^ ^^'^ cf'

conservati in alcool, stati raccolti ad Amboina da Beccari nel 1874.

Di questi esemplari, un cf mi venne gentilmente donato, e lo

tengo in alcool.

Tutte queste Gr. inconspicua di Amboina hanno due piccole

macchiette oscure sulla parte anteriore del pronoto, ciascuna delle

(juali è geminata, inoltre presentano il breve solco longitudinale

e due tre macchiette prima della metazona pure di colore oscuro.
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La soinniifci del vcrfico e aiiclic ijiiflla dt'lla fronte sono nerastre;

le macchie ocoUari sono abbastanza distinte.

Per tali caratteri ricordano la Or. infumata lirunncr, descritta

appunto di Ainboina e clie forse non è specitìcaiiiciitc ibstinf^uibile

A-AX incon&'piCHa.

La ha l'ovopositore meno incurvato e un jm' più ^rracile

di (piello della y di Engano, e lo presenta lunpj mm. Ml. 7.

Lno dei due cf 'li Amhoina dei Musco Civico di Genova pre-

senta la zampa posteriore sinistra ass;d piccola ed anomala
,

offrente cioè uno di quei casi di anomalia da me ripetutamente

fatti conoscere, che ormai si possono dichiarare come dovuti a

rigenerazione, secondo le idee da mi' sostenute tin dal ISlKi.

Ecco nel caso della Gr. inconapicua ora in (juestione le di-

mensioni delle due zampe posteriori messe a confronto.

sinistra (anomala) destra (normale)

Lunghezza del fmiore nini. (>. I 13

ilella til)ia. » ."),'.) 11,4

.. dei tarsi . « S.t) o,o

11 feiuure della zampa anomala è insensibilmente ingrossato

verso la base e insensibilmente attenuato verso 1' apice , subcilin-

drico, un po' compresso, privo affatto di spine, senza distinto solco

inferiore. La tibia è pure subcilindrica, piuttosto compressa , al-

(juanto arcuata alla liase, poi (piasi dritta, un po' irregolare, total-

mente pi'iva di spine, ali infuori di due piccole punte ;i]iir;ili la-

terali. ! tarsi, ridotti, presentano jutù i 'i articoli abbast.anza

normali di forma, e distinti.

Come appare dunque l'anomalia di (juesta zampa posteriore

concorda benissimo con (juelle di altre zampe posteriori tli diversi

Ortotteri saltatori da me descritte a varie riprese e che ho rac-

colte recentemente nel mio articolo sulla rigenerazione delle zampe

negli Ortotteri saltatori.

Riguardo alla (ir. inconspicna lìrunn. sarebbe ancor a discu-

tersi l'eventuale sua sinonimia con G)-. pallidiila Scrvillr IS.S'.t,

da lìrunner dubitativamente accennata.

La diagnosi di Serville si riferisce ad un '-^ di dia va ed è

molto vaga. Non parla di macchiettine scure alla base delle s])ine

flelle zampe [losteriori e colle frasi: « Corps jaunàtre. luisant :

tète de la iiième couleur » ]iare non dovreiibe rifi'rirsi alla Gr.
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inconspicua Brunn., ma piuttosto alla Gr. auricuìata Krauss

19(12, di Giava, di cui mi sono occupato in tre miei lavori.

La frase invece: « Elytres transparentes, légèrement obscures

vers leur base, à nervures brunes » lascia molto indecisi, e con-

verrebbe quasi più alla inconspicua che non alla auricuìata.

Non avendo 1' Autore date le dimensioni della sua Gr. palliduìa,

non si può neppur sapere se questa avesse le elitre allungate o

corte. Pertanto io credo che finora deijba lasciarsi in sospeso ogni

decisione sinonimica al riguardo.

Gv. sexiiimotata, subsp. la.tei'inia.i-g-innli« Griff.

cf. Gryllacris sexpunctata subsp. laterimarginalis Griffini

1908 (19), pag. 18-2(1.

Habitat : Nias.

Appartiene al Museo Civico di Genova il tipo di questa sotto-

specie, raccolto a Nias da U. Raap negli anni 1897-98.

Ox". iTiexpiinctata subsp. dlii Griff.

G?. 9- Gryllacris sexpunctata subsp. Ehi Grillini 1908 (19),

pag. 20-22.

Habitat: Insula Sipora, Archipelagi Mentawei.

Anche di (juesta sottospecie il Museo Civico di Genova pos-

siede i due esemplari tipi, raccolti da Modigliani nella località Se-

ivinu, durante l'anno 1894.

cii-_vllaoi"is navicula. subsp. Novae Oiiineae Griff.

'

cf • Gryllacris tiavicula subsp. Novae Guineae Griffini 1909

(23), pag. ol-.i2.

Habitat: Nova Guinea.

Il Museo Civico di Genova possiede il tipo di questa sotto-

specie, raccolto nel 1894 da L. Loria presso il tiume Furari.

Gii*yllacz'is Iji-evixìplia Brunner.

9- Gryllacris brevixipha Hrunner 1893 (5), pag. 190. — Kirby

(34), pag. 146. — Griffini 1908 (15), pag. 205-06 (cum nova

descriptione typi).

Anu. del Miis. Civ. di St. Nat. Serie 3.», Voi. V (7 Giugno 1911). 9
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9. Gnjllacris breiHXipha sultsp. differens Grillini 10O8 (Ili),

pag. 206-07.

Habitat: 15iriiiariia (Rninner, Orifliiii).

Appartiene al Museo Civico di (lonova la 9 tipo di Brunner,

raccolta da Fca nel 1 887 in Palon, Pegi'i, e la 9 da me descritta

come suhsp. di/ferens, raccolta a Minhla, in Birmania , da Co-

motto nel !88/i.

Inoltre vi iio trowita. conservata linora in alcool, una terza 9>

raccolta a iMinlila, in liirniania, da Comotto, nel 1882.

Questa ]iresentan(iosi intermedia fra la Gr. brevixipba tipica

e la subs]). di//'ere)ìs, mi induce a staliilire la sinonimia so])ra

scritta.

Le sue principali dimensioni sono le seguenti:

Lunghezza del corpo (esteso). . . . mm. l8,o

» del pronoto • 3,2

d(dle elitre » 23

» dei femori anteriori ...» .')

» dei femori posteriori. . . » 10,(i

» dell'ovopositore .... » !*,*.•

in ipiesto esemplare duiujue. come nei tipo ilella specie, i

femori posteriori non sono troppo corti e superano anzi la lun-

ghezza dell' ovo])ositore.

Però non esistimi) macchie ocellari, aj^ininto come nidla sulìsj).

differens. Il fastigium verticis ha una larghezza che corrisponde

circa una volta e mezza a quella del primo articolo delle antenne.

Innanzi alla nu tazona del pronoto, da ambo i lati, vi è una lieve

gibbosità che porta poi superiormente una impressione; nei lobi

laterali del pronolo la gibbosità che esiste fra il ramo posteriore

del solco C-forme e il solco posteriore, la (piale volge il vertice

in alto, ha jìresso (piesto vertice una impressione puntiforme.

I femori posteriori hanno (i s))ine sul margine esterno e 5

suir interno , tutte oscure all' apice e tutte piccole.

La lamina sottogeiiitale è trasversa , fatta come negli altri

esemplari , leggermente solcata al mezzo. L' ultimo segmento

ventrale presenta ihdlo regolari rugosità trasversali.

e>
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Gv, oonxpei-s.i subsp. Sig-uoreti Griff.

9. Gryllacris conspersa subsp. Signoreli Gritìini 1008 (17),

pag. 444(5. — Gridili IdlO (2S), pag. "ili.

Habitat : Nossibr.

È conservato nel Museo Civico di Genova il tipo di ([uesta

sottospecie, che il Museo stesso ricevette nel 1880 da Signoret.

Or. D'Albertisi Griff.

cf. Gryllacris D'Albertisi Griffini 1000 (2:^), pag. oO-ol.

Di questa specie il Museo Civico di Genova possiede il tipo,

proveniente da Sorong nella Nuova Guinea, ove fu raccolto da

L. M. D'Albertis nel 1872. Inoltre possiede ancora un secondo cf

che si trovava conservato con altri Ortotteri in alcool , e che fu

raccolto ad Amboina nel 1874 da Beccari.

Quindi per la Gr. D'Albertisi si può stabilire il seguente:

Habit.'Vt: Sorong in Nova Guinea (coli. D'Albertis, 1872); Amboina

(coli. Beccari, 1874).

Il cf fli Amboina è somigliantissimo al tipo. Le sue principali

dimensioni sono:

Lunghezza del corpo min. 24

» del pronoto » b

delle elitre » 32

» dei femori anteriori » 7

» dei femori posteriori . . . . » 13,1

» del segmento addominale Vili . » 4

Le sue macchie ocellari , di cui la frontale è ovale , sono

meglio definite ; il suo fastigium verticis è lievemente più largo

del primo articolo delle antenne, mentre quello del tipo è all' in-

circa egualmente largo; l'occipite è nero come la faccia; il jirimo

articolo delle antenne è come nel tipo di colore più pallido dei

seguenti, oscuro però lungo la base; non esistono, come invece

nel tipo, due macchiette subquadrangolari alquanto jiallide sotto

gli scrol)i antennarii.

Il pronoto è come nel tipo, colla inetazona trasversalmente

meno impressa.
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Le (litre sono ;issolutauiente cuiiic nel tipo; le ali sono ialine

ma alijuanto tinto di fosco, come un po' attuniicate.

Le zampe sono fondamentalmente come nel tipo, coUp carat-

teristiche 4 spine per parte alle tihie anteriori e medie cosi brevi.

Ii(> tibie anteriori sono nerastre: i femori anteriori sono larj^a-

mcnte nerastri aira]iice: i ^inocclii delie zaiii]»' iikmIìc sono nerastri.

I femori jiostcriori liannn la stessa forma tozza come nel tipo, e

portano 7-8 spine nere sul mai-jrine esteiaio e ;{ sul margine

interno; le tibie posteriori hanno ()-7 spine oscure da ciascun lato;

i ginocdii posteriori sono oscuri, e princi])alniente lo sono i lati

esterni dei femori e la liase supei'ioi'i' delle tibie.

Le parti jrenitali sono molto corrisiMìndenti a ipielle del tipo.

II segmento S." addominale dorsale è proteso; il segmento 11." è

convesso, e porta due leggeri solchi verticali longitudinali inferior-

mente convergenti dove il segmento stesso è angustamente , bre-

vemente, ma profondamente inciso all'apice, e dove esso porla

due lunghe punte oscure sottili, volte inferiormente ed incrociate.

La' lamina sottogenitale è c((me nel tipo, piuttosto larga, un po'

altenuata verso l'apice, quivi jhìco jirofoiida mente incisa, con

incisione subrotonda, a lobi quasi triangolari ma rotondati, e con

stili mediocri.

<3r. brae liyptcra suhsp. nioiitana, (Jriik.

9. Gryllacris brachyptera subsp. montatm C^YìWìm r.'ns ij'.i).

jiag. '.»-li.

Haimtat : Sumatra.

il tipo fu rarcolto sul Monte Singalan. nel 1S7S. da ( >. Hec-

lari . ed appartiene al Museo Cixico di Genova.

Probabilmente cpiesta . ])iù che uii;i sottospecie, è una specie

distinta dalla Cj)\ hrdclii/pteì'a, ma conoscendosene Jinora sohi

la 9 '"^" ^i 1""' '"'" definire il suo \:ilore sistematico.

Or. Mjinl<'i'i CiRiKFiNi.

Habitat: Sumatra.

Il Museo Civico di Genova possiede il tijio di (piesta specie,

descritta ucWii prima parte del j)resente lavoro: esso è im cf

raccolto da K. M(«ligliani nella Selva di Si-Rambè.
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Subgen. Papuogryllacris (irilliiii.

(Spec, typica Gi-yUacris Gestri Grill.)-

Gr. (l*tipiiogi*.) <Iiuii(lia.ta subsp. eapueiua. Grii'f.

cf. Gryllacria dhnldiata subsp. capucina GritJini 1909 ('3()),

pag. \l\[-kh. — Grillini 1909 ["ìk)
,

pag. ;^i4-:2:i e pag. 334.

H.vniTAT: Nova Guinea (Grillini). '

Appartiene al Museo Civico di Genova uno dei tipi di questa

sottospecie, e cioè quello raccolto a Lacunii, nella Nuova Guinea,

durante l'anno 1891 da L. Loria.

L'altro tipo è nel Iv. Zoolog. Museum di Berlino. Un terzo cf,

da me in seguito studiato, appartiene al Museo Nazionale di

Budapest.

Or. ( l^apuog-r. ) Doriae GiiU'-i''.

cf . Gryllacris Doriae Grillini 1909 (23), jìag. /i9-:)0. — (Irilìini

1909 (2(5), pag. 140. — Grillini 1909 (24), pag. 334.

Haritat: Nova Guinea.

Il tipo di questa bella specie si conserva nel Museo Civico di

Genova, e fu raccolto nel 1893 da L. Loria a Moroka, nella

Nuova Guinea britannica.

Gr. (l?apuosi*.) Grestri Griff.

cf, 9. Gri/llacris Gestri Grillini 1909 (m)
,

pag. 147-150. —
Griffini 1909 (24), pag. 333.

HAitiT.\T: Nova Guinea.

Sono nel Museo Civico di Genova i due tipi di questa specie,

raccolti a Moroka, nella Nuova Guinea, da L. Loria, durante

l'anno 1893.

Gì-, (l'apuog-r.) piirarioa Griff.

cf. Grijllacrls purarica Griffini 1909 (26), pag. lbO-132. —
Griffini 1909 (24), pag. 335.

Haiìitat : Nova Guinea.
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Anche il tijid di (|U('sta specie si conserva nel Museo Civico

(li Genova; esso tu raii-ulto nel iX'.)/( da L. Loria jiresso il fiume

Pnrari.

Or. <F*apiiog-i-.) \ ìdiia. Griff.

9. Gri/Uacris vidua Grillini l'J()9 ('2h), pag:. 'S-2\}-'.iì e pa<r. 'M'ò.

Habitat : Nova Guinea.

Questa specie fu da me descritta secondo tre esemplari tipi,

tutti 9' •'' *^ii' 'l'I'" appartenenti al Museo Nazionale di Buda])est

ed uno appartenente al Museo Civico di Tienova. (Juest' ultimo fu

raccolto ad Haveri, nella Nuova Guinea, da L. Loria, nel 181)3.

Or. (T*a.i>uoji;-r.) nov. spec.

In una nota a piiMli della jia;r. -i-il del mio lavoro sui Gril-

lacridi del Museo Nazionale di i'.udapest (24) scrivevo quanto

segue :

« Il Museo Civico di Storia Naturale ili (Iniova possiede aii-

« cura una 9 '1' ""•'' specie vicina (vicina alla (!r. tndiia), pure

« coir indicazione : Ilaveri, Nova Guinea S, K., Loria. VIl-Xl-93.

« (Questa si distingue per minore statura, per Idvojìositore più

« distintamente curvato, e molto j)ii'i breve dei femori jiosteriori,

« per le mawliie ocellari piccole ma molto distinte, gialle, pel

« fastigium verticis meglio carenato lateralmente, pel pronoto

« cin-a largo come lungo, privo di ipiel ])unto imjiresso sul ver-

« tice dell'angolo tbniiatii in ciascun lolio dal ramo posteriore del

« solco \'-forme col solco clic vien dopo. Kcco le sue dimensioni:

« Longitudo corporis mm. !;•,.'>

» [jronoti » 4,[i

» elytrorum » 21),

2

» femoriHii anticorum • (1,8

» ti'lliniuill JiosticoiMUU » li.')

» ovijiositoris » S..'i >

Certamente cpiesta 9 rappi-esenfa una Papiiogryllacris di-

stinta, r eh' io eredo nuova. l'ei-ò trattandosi di un unico esem-

jilari', j)er di \>\\\ femmina, senza neppure spiccatissimi cai'atteri
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(U colorazione, ho creduto conveiiieiite di non istituire finora per

esso definitivamente la nuova specie.

Una tavola dicotomica delle Papuoffnjllacris si trova nel

mio citato lavoro sui Grillacridi del Museo di Budapest (24). Al-

cune nuo\"e varietà \'en?;ono a^-^nunte in una seconda nota sopra

nuovo materiale connniicatomi dallo stesso Museo, e che sai'à

prossimamente pubblicata (33).

Gen. Dibelona Brunner

(spec typica Dio. hrasiliensis Brunner).

l^n>. bi*a..siIiensiÌH siibsp, Kog'g'mnii GrU'-k.

9- Dibelona brasiliensis subsp. Boggianii Grillini 1908 (14),

pag. 63-(ib. — Griffini 1901) (2.5), pag. 191.

Haiiitat : Paraguay.

Appartiene al Museo Civico di Genova il tij30 di questa sotto-

specie, raccolto al Rio Monday da G. Boggiani nel 1899.

Sul genere Dibelona e sul numero e sul valore delle specie

che vi si comprendono, veggasi il mio studio critico pubblicato

nel 1909 (25).

Gen. Neanias Brunner

(spec, typica Neanias lobatits Brunner).

Neanias feaniis Griff.

cr', 9. Neanias feanus Griffini 1908 (11), pag. oOO-GI. — Grif-

fini 1911 (32), pag. l(i.

Habitat : Isola Principe.

I due ti))i, cT, 9' ^1' questa specie, finora unica specie del

genere nella regione africana, appartengono al Museo Civico di

Genova e furono raccolti presso la Roca Infante Don Henrique

da L. Fea nel 1901.
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Gl'I). Eremus I?ruMiii r

(spec, typica Er. niyrifrons Urunnei).

Er. iiis-rifHcies SjOst.

cf, 9- Eremus nigrifacies Sjostedt 1909 (36), pag. l'i;M'ii). —
(iritliiii I'tll (32), pag. 16.

llA)UTAr: Africa orieiitalis: Mcru (Sjosfedt); I'gamla (CiriHiiii).

Kiterisco a (jiu'sta specie un esemplare ^ ahjuaiitti guasto c

forse inunaturo, esistente nel Museo Civico di Genova, la cui eti-

chetta di provenienza ivca l'indicazione: « Itai lìadditu a jiiiiiè.

Bottego, V-\' 11-96 ».

Un'altra 9 acquistai reccntrniciiti' per la mia collezione dal

Sig. II. lóillc di Berlino, e (jucsta è indicata come proveniente

da Kntebbe. nell' Uganda.

1S.V. nig:i-osig-n:itu!s Brunner.

cf, 9- Eremus nigrosigiiatus liruiiner 1893 ('i), pag. 191. —
Kirby 1906 (34), j)ag. l.'iO.

H.xniTAT: Birmania.

Si conservano nel Museo Civico di Genova i due tipi di (juesta

specie, studiati e descritti da Brunner, che erano stati raccolti da

Fea nel 1888, nella regione dei Garin Cliehà.

Subfam. SCHIZODACTYLINAE.

Gen. Se h i zodacty I U S Brulle.

(Spec, typica et unica: Sch. monstrosus Drury).

Gtvjllus mnns/ì'osus Drury 1773, Illustr. K.xot. Entoiii.. toni. II,

1). 81, tab. A3, Hg. 1 (lide Auctorum).

Acheta munslrosa Burmeister 1839 (7), pag. 720 (cun syno-

nyniia Fabricii, Druryi, Latreillei et .Stolli).

Schizodactgìifs monstrostis Bl;incliard l8/i(> (3). jiag. 31. pi. 8,

llg. ±
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ScMzodacti/lus monslì^osa Tte Haan 1845 (H), pa^. 52(»>25'1.

Sclilzodaclyla monstrosa K. Donovan 184'.), Natvu'. Hist, of tlie

Ins. of India. A New edit, by .1. 0. Westwood , London ,

paj<. 'ì\-'-ì'ì, pi. XII, fi},'. 3 (cuni notis Inologicis).

Scliizodactylua monstrosus Hrunner 1888 (4), pag. 38(j, tab. IX,

fig. al (cum synonyniia Drui-yi, Fabricii, Olivieri, Stolli, Brullei,

Westerinanni, Burmeisteri). — Brunner 1893 (5), pag. 191. —
Kirby 19n() (U), piig. 153.

H.\iii lAT : India, Beiigalia, Birmania (Auotores et praecipue Brunn.).

Di questo strano insetto esiste nel Museo Civico di Genova

l'esemplare determinato e ricordato da Brurmer nel 1893 come

raccolto da L. Fea a Katha , nella Birmania superiore. Inoltre

erano conservati finora in alcool parecchi esemplari, cf e 9 > '"i^'"

colti a Minhla. in Birmania, da Comotto, nel 188^2. Di questi ul-

timi la Direzione del Museo, colla consueta gentile generosità, volle

donarmi un cf «ti una 9 . ^'lie tengo in alcool.

Gli esemplari di Birmania non sono mai molto grandi. Dal

Bengala ne provengono di considerevolmente più grossi, come ad

esempio uno che mi venne donato dal Museo di O.xford.
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PSEUDOSCORPIONS

e OLLE (TRI) liV liKdNARIKI Fka IN IJlR.MA.

By EDV. ELLINGSEN, Kra«;ero

T. Thorell, in his paper: Aracnidi Artrogastri Birmani racrolti

(la L. Fca nel lS8o-1887 (in: Ann. Mns. Civ. St. Nat., Genova

voi. XXVII, 188'.)) described some of the Psendoscorpions collected

by L. Fea in Birma during his exploring expedition in this country

in the years mentioned above. It proves now, that Fea has also

collected some Pseudoscorpions which have not been placed under

Thorell's examination. They are conserved in the Museo Civico in

Genova and have, by the curators of tliis Museum , been placed

to my disposition for examination. Some of the species were already

described by Thorell in his paper, mentioned above, and in other

papers on animals from the same region, some have been published

by With, Pocock and myself afterwards, and a new species of

the genus Microcreagris was in the collection. One of the most

interesting species in the lot is Chelifer sumatranus Thorell,

before now only kncjwn from Sumatra.

The species are the following:

Clieliftei- Ja,>'a.uus Thorell.

Carin Gheba, 900-1000 m, 3 (f, !2 9. V. 1888. — Pegu:

Palon, 1 cf, 1 9.

Glielifer na^-ig-ator With.

Pegu: Palon, 3 cT- — Rangoon, 1 cf.
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Oiàolift'r orite^ Thorell.

(".•irin Ghecu: Tao. I Wn-1 /()() m.. 1 (^.3 0.

Tilt' species was originally described upon specimens collected

by Fea at Plapoo in the mountain of Mooleyit, Hirma.

Olxt'Iiler pl<>l>«\ju»* With.

Pegu: Palon. 2 d", 10 O, 1 jun.

Clielifter Miirrsiyi I'orocK.

Pegu: Palon. I 9.

OIielif>Bi- »iiuina,ti'>a.nuH Thdkei.l.

Carin rthecn: .lado, 1 cf.

In referring this specimen tu Ch. sumatranus, 1 will not oimt

mentioning that I have a little doubt as to the identity. Thorells

good description agrees very well, e.\cept as regards a single

character. Thorell says that his specimens are, as reganis the

body, « supra opacus » ; the lìuriiiesc specimen is rather glossy.

Hut the palps are so characteristic as to their shape, that I have

overlooked this difference and have ventured to iiiiitc it with

Thorells species.

Ohelifer b<»rneoensis Eli.ingsen.

Carili ('hel)a: Leito, 18811, 19.— Carin Ghecu: .lado, 1.

1888, 1 cf-

IVIicrocreag-ris Uiriiimiioa- nnv. pp.

Four large eyes, two nii c.-icli side, pl.-icni near each oilier.

the anterior one about one diameti r from the front margin.

Colour. Cej)halothora\, tergitcs, and palps dark ro<ldisli iirowii.

the other jiarts paler.

Cephalotliorax a little longer than wide, smooth ami glossy.



PSEl'DOSCORPKINS FRDM lìIRMA 148

only providcil with some irregular stripes along the hinder margin.

The lateral margins are nearly parallel up to the eyes, in front

of which the cephalothorax is somewhat contracted, the front

margin from the middle being somewhat oblique, but with no

central tooth. The surface is provided with scattered, long, and

pointed hairs.

Abdomen. The tergites and the sternites glossy, slightly sha-

greened and provided with rows of long, pointed hairs along the

hinder margins.

Palps robust, glossy. Coxa smooth, the other joints slightly,

but distinctly granulate, less on the lower side. The fingers smooth.

The hairs long and pointed. — Trochanter with a very short

stalk, the inner side somewhat convex, a little gibbous behind in

the middle. Femur with a short and rol)Ust stalk, the inner side

straight, behind somewhat obliquely widened from the stalk (in

MicrocreagrIs granulata more abruptly widened), the whole hinder

margin thus becoming more regularly convex all along (than the

case is in M. granulala, see the description of this species); femur

has the greatest width in the distal third and is all in all rather

robust, about three times as long as broad. Tibia with a long,

moderately robust, and well marked stalk, considerably wider than

femur, subglobose, in front abruptly widened from the stalk and

strongly convex, especially in the basal part, behind a little wi-

dened from the stalk and strongly convex; tibia is almost equally

convex in front and behind (thus becoming very much alike that

oi Mlcrocreagris granulala). Hand with a short, robust stalk, and

regularly rounded base, strongly convex on both sides, a little

less so on the outer side than on the inner one; the hand is only

a little wider than the tibia (about 1,3), gradually passing into

the fingers. Fingers a little longer than the hand, distinctly curved,

robust, the fixed tinger most so, each of them on the \\mvv margins

with a dense row of small, low, truncated teeth.

Mandibles robust, galea simple; there is possibly a slight divi-

sion in the very tip, but no such thing like branches, though the

specimen is well developed and well coloured (see the description

of M. granulata in this respect).

Legs with pointed hairs. The femora of the two posterior pairs

of legs very broad. Claws simple.

Length 3 mm., bi-eadth of abdomen 0,'J mm.
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Measurements. (Vplialutliorax: loujr. (l,S(i; lat. 0,7'.). Mandildos:

long. 0,b7. Femur: long. 0,!);J; lat. 0,"M. Tihia: long, with stalk

(1,80; without stalk 0,;)4; lat. (),'i8. Hand: long. (I.7'2: lat. (',:i/i.

Fingers: long. 0,8(5 mm.
Habitat. 15irma: Garin Gheba, 1000-1^200 m., X. 1888, collected

iiv l.i'onardd l-'ea.

Note. The new sjìecies has a very great alìinitv to Micro-

creagris granulata Ellingsen troni .Jajian, hut it is scarcely

possible to unite the two forms to one species, especially on

account of tlie shape of the gale;i which in M. granulata is

distinctly branched; the fenmr of the palps is also somewhat

differently shaped and the central tootli of the front margin ot

the cejihalothorax is lacking in the new species, but these few cha-

racters are indeed what distinguishes the two species from one

another. If, in future, it should be proved tiiat the species of

Microcreagris may vary very much as to the shape of the

galea, the l{urmes(> fnrm could periiaps be admitted as a good

variety of the Japan sj)ecies.



LAMP YRIDES
lìAI'l'DKTKS DE KORMOSE l'Ali M. MANS SAI'TER

DETElì.MlNÉS ET UÉCKITS I'AK

ERNEST (lEIVIEK

Corrospomianl du .Musi'Liiu d' Histoire .Xaturelle de I'aris

Vesta, Clio'*-i-i»lati, Cast., Ann. Soc. Ent. Fi-;iiice 183 J, p. 133. \'ar.

scutello nigro.

Kosempo.

Je ne vois entre les exeiiiplaires lypi(jues de Java et ceux rie

Formose d' autre ditierence (jue la couleur de l' écussoii (jui est

rouge chez les premiers et iioir cliez les seconds.

l*yi-oc*i»lia sia,ng-uiui-\entoi-, nov. .sp. (')

Kosempo.

Oblongo-elongafa, ellixifica, rufo-sanguinea ; capile, an-

tennis, scutello, elytris, prothoracis tenue margine, pectore

medio et pedibus nigris; antennis compressis, dentatis, di-

midiuni corporis attingentibus; pi-othorace antice attenuato,

crebre punctato, basi sinuato cum angulis obtusis, longitu-

dinaliter costato, rufo-sanguineo , antice tntreo, lateribus

tenuissime nigro marginatis ; elytris prothorace latioribus,

ellipticis, elongatis, punctatis, obsolete costulatis ; ventre

sanguineo, ultimo segmento piceo utrinque riifo notato;

abdoììiine supra ruf'o, segmentorum angulis nigris, pygidio

trilobato nigro. Long I.'i-IH mill.

(') Depuis l'epoque oil j' ai termine le Genera Lampyrùfannii (Wytsman) j' ai eli

sous les yeux un grand unmbre de Liiccriiuta iPyrocaelia) provcnant des diverses

ré;?ions orieiitales de l'Asie; j'ai pu étiidier aussi des exemplaires cf et Q du Brésil

et cet examen ra'a amene à conclure au maintion des deus genres que j'avais réunis

et qui se trouvent difTerenciés par les caraotères suivants :

LvcER.NXTA Cast. (^ ot Q pourvus d'ailes et d'élytres: dernier segment ventral

du cj' à Ijord postérieur tronqué et profondément échancré ovalairement dans son
milieu. Habitat: Brésil.

Pyrocaeli.v Gorti. Q aptère, larviforme; dernier segment ventral du cf à bord
postérieur arrendi, ou tronqué ou très legèrement sinué — Habitat: Asie Orientale,

Aim. del Mtis. Civ. di SI. Nat. Serie 3.", Voi. V (25 Settembre 1911). 10
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Formo en ellipse alloiigée: prothorax roiifrc à ilisijnu ])Ins

foncé, tìnenient margine de iioir sur ses cotés, sonnnet translucide;

poitrine noire, bordée de rouge ; abdomen en dessus et en dessous

d'un riiugc de sang; les sonnnets des angles des segments su-

jiérii'urs sont noirs ainsi que le i)ygidium (jui est trilobé, le lobe

median plus large ipie les latéraux : le ventre est entièrement

rouge, saiit' la partic iiicdiaiic du dci'iiicr scjrmcnl (jui est ol)SCUre;

les élytres sont d' un noir opaijue.

Cette esjìèce se disti)igue de tuutcs ctdles du genre par sa

coloration ; elle se place près de rufa Ernest Olivier, mais outre

la couleur differente, elle est un peu moins grande, le jìrotliorax

est jìlus attenne cn avant. les ('dytrcs sont en ellipse allongée.

Pyrootoliii r< >i'iin»>iuiia., nov. sp.

Kosenipo, Polislia.

Oblonga elliplica, rufo-sanguinea; anlennis dimidio

coi-poris vix (cqualibus, compressis , dentalis; prolhorace

allenuato, apice rolundnto. longitudinaliter costato, tenue

punclato, disco rubro, lateribus tate nigris, atitice nebuloso

et tenuiter nigra marginato, pìagis duabus vitreis; scutello

et elytris nigris; his rugosis, costulatis; abdoìnine valde

lobato, supra rufo, segmentorum angulis nigris; pggidio

trilobato, nigro; pectore nigro, antice roseo maculato, ventre

rufo-sanguineo , ultimo segmento in medio nigro; pedibus

nigris. Long. 1^ mill.

\Xìvi\ difTi-rente de 1' esj)èce précédente jtar sa taille moindi-e,

la coloration de son protliorax, etc.

I^ueiola, eliiaf'ii.-^iw, I,. Syst. na(. 1767, p. 645.

Korotom.

Espèce très repandue dans tonte 1' .Vsie Orientale, Inde, Hen-

galc, Tonkin, Chine, etc.

X^uciolii yVnceyi, Km. oliv. Kev. Knl. 1S83, p. 330.

Kosompo.

Aussi au Tiiiilsin, en Ilirnianie, eli C'iiine.
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Lueiolsi cei-a,ta,, iiov. sp.

Polisha.

Oblonga, subparallela, nigra; prot/iornce rufo , antica

attenuato et roiundato, tenuiter punctata, sulcata, basi si-

nuato, angulis productis; scutello brevi, rufo; elytris nigris,

rugosis, obsolete costulatis ; pectore, femoribus et tarsornm

unguiculis rufis, tibiis nigris; cT ventre nigra, duobus ultimis

segmeiitis cereis, ultimo rotundato; 9 elytrornm costis mag is

elevatis; pectore et ventre testaceis, segmento quarto obscuro,

quinto cereo, sexto profundc emarginato, ultimo triangular i,

leviter inciso. Long. 10 mill.

Cette espèce ressemble beaucoup à L. calceata Ern. Olivier

fie Pondichéry ; elle se distingue surtout ])ar sa taille un peu

plus avantageuse, par la forme de son jirothorax attenne en avant

avec les angles anterieurs arrondis, les posterieurs étant l)ien

saillants; chez L. calceata, le prothorax est plus court, transversal,

quadrangulairc avec les angles anterieurs bien marques et les

postérieurs .à peine saillants ; le disfjue est moins ponctue.

Ces deux espèces ont de grands ra})ports avec L. Insita nica

Charp. dont elles ne ditìerent guère (pie par leur prothorax

beaucoup moins ponctué et leurs tibias nt)irs.

l>iai)li.iine« citi-iuus, iiov. sp.

Lake Candidius.

Oblongo eloìigatus , flavus ; antennis nigris , brevibus,

capite haud longioribus ; prothorace elongato, antice atte-

nuato et rotundato, punctato, obsolete costulato, mavginibus

vix erectis; basi sinuato, aìigulis posticis haud productis,

macula quadrata basali aurantiaca et plagis duabus vitreis;

scutello conico; elytris elongatis, punctatis, costulatis; 2-4
ventris segmentis in medio nebulosis, tribus ullimis cereis,

nitidis; femorum apice, tibiis et tarsis nigris; 9 ignota.

Long. 13-16 mill.
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Cette espèce ri la coloration de /). Itctescens Walk, de Cevlaii :

elle est nioins grande, le prothorax n'ottVc (ju' une carène très

Hneniont saillante; ses marges sunt à peine relevées en avant et

sont (léprimées en arrivant aux angles hasilaires; l'aljdonien est

t'auve en dessus au lieu d' ètre noir, n' ayant parfois i\u' une petite

tacile soiiihrc sur Ics cótés des deux avant-derniers segments;

le premier si'gment du ventre est fauve, les truis suivants sont

hordes de Have, et ne sont obscurs que sur une portion de leur

surface.

Nota. — Toutcs ccs espfccs font paitie des collections tlu Miisée civique de Rénes.
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CONTRIBUTI ALLA DESCRIZIONE DELL'ANGLESITE SARDA

I. A\GLESiTE ni Monte Scorra, Masua e S. CfiovANNi n'Ioi.EsiAS

La ricca serie di anglesiti sarde esistente nella collezione mi-

neralogica del Museo Civico <li Genova, venne in questi nlfiini

anni accresciuta, sempre in seguito a doni dell' Ing. Traverso, di

numerosi esemplari raccolti non solo nella miniera di Monteponi,

ma aiiclie in molte altre miniere e ricerche dell' Iglesiente, esem-

plari che ritengo opportuno di descrivere, sia per la bellezza dei

cristalli, come \)vv la nuova provenienza della maggior parte di

essi, sebbene un larghissimo contributo alla ctìnoscenza dell' an-

glesite sarda sia già stato apportato da altri e specialmente dal-

l' Hermann, con il suo accurato lavoro « Ueher Anglesit von

M(mte])oni » (')•

Descrivo nella presente i cristalli di Monte Scorra, Masua e

San Giovanni d' Iglesias, riserxandomi di esporre in note succes-

sive il risultato delle mie osservazioni su (pielli di altre miniere

Sarde.

Monte Scorra. — Gli esemplari di (juesla, località, che trovasi

a /i7(i m. sul lixello del mare ed a c'irca 3 Km. '/•) ^ ponente di

Monteponi, si rinvennero nei lavori di ricerca per minerali di

j)ioml)o ivi intraj)resi alcuni anni or sono.

I cristalli (li anglesite rivestono le geodi della galena a struttura

molto compatta e con grana minuta e sono talora ricoperti da

piccolissimi cuhottaedri di questo minerale , od anche da indistinti

cristallini di anglesite di formazione più recente. I cristalli, per

la massima parte incolori e perfettamente trasparenti, in alcuni

(') Vedi: Zeitsclii-ili (nr Krystallogra|:iliie iind MincraUgie del Groth, XXXJX,
Bd, Heft 5,6, 1904.
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casi assumono un colore {ri'ijriastro cmI andir m-ro pei- inclusione

(li minutissime particelle di galena.

Le forme osservate sono le seguenti:

h (100)
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rallela allo spigolo di conibinazione con (NO) la ijuale ultima

faccia, di rado, si mostra striata verticalmente.

I cristalli misurati presentarono le seguenti comljinazioni ('):

a) (001) (110); (102) (IH) (221) (122) (324);; (100) (OH)

(lOA) (112) (332).

/;; (HO) (122); (OH) (221) (324);; (120) (104) (102) (112)

(HI);;; (001).

e) (HO) (122); (001) (OH) (221) (324);; (104) (102) (112)

(ili) (332) (124).

(ì) (HO) (010); (OOÌ) (OH) (IH);; (100) (104) (102) (324)

(22!) (122).

La tig. 1 rappresenta la terza di tali combinazioni.

2.° Cristalli prismatici secondo la macrodiagonale.

II tipo di (juesti cristalli è rappresentato dalla fig. 2. Le facce

(104) e (001) sono striate paral-

lelamente al loi'o spigolo di com-

binazione. Le facce (122) mo-

strano in alcuni cristalli delle ca-

vità triangolari semplici o multi-

j)le, a fondo piano e lucente, in

'"
altri le stesse facce sono scavate

dando luogo a piramidi triangolari negative le cui facce mostrano,

alla loro volta, superficie ondulata.

Le combinazioni osservate sono le seguenti :

a) (104); (122);; (102) (001) (OH);;; (HI).

ò) (104); (122);; (102) (001);;; (100) (OH) (120).

Cj (ioti); (122j;; (102) ((»<>!) (100) (120);;; (OH) (010)

(111).

3." Cristalli bipiramidali.

Nei cristalli di ijuesto tipo predomina la piramide (122), con

facce a superficie ondulata. La base è striata parallelamente

all'asse y ed il jjinacoide (100) verticalmente.

(I) Adottando il sistema seguito dal Sella (vedi Q. Sella « Delle forme cristalline

dell' anglesite sarda » Atti R. Acc. dei Lincei, anno CCLXXVI, Roma, 1879, pag. 150)

ho separato le notazioni delle forme con uno o pili punti e virgole in ordine decre-

scente della loro grandezza.
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L;i conibiiiaziune più frequente nei cristalli di (juesto tipo è la

seguente :

(122); (102) (120);; (100) (001);;: (Ili) (HO) (OH) (JD/i).

Assai [lìn ili nuln nei cristalli di anglesite di Munte Scdrra

l'abito l)ipiraiiiidali' r dalo ilal predominante svilupj)o di una

piramide irlic. secondo misure ajijirossimative. stante l'imperfezione

delle fa(;ce, semlirerel)l)n»do\ersi riferire a ipieila di simliolo (;Ui2ì.

A (juesta pii'amide sono comliinate le forme: ( l(('n (Ili)

(110) (001).

Tutti i cristalli di (piesto lipo scino neri ]ier inclusione di

abbondanti particelle di galena.

h." Criatalli tabulari secondo il pinacoide (100). Sono

piuttosto poveri di forme ])oicliè, oltre al pinacoide (100) che è la

fai-cia avente maggiori' sviluppo, non vi si osservano che le pira-

midi (102) e (OH) ed il prisma (IMh. Le facce del jiinacoide

sono fortemente striale secondo lo s]ii;,nii(i di cnmliiiiazione con

(jiielio del prisma.

(,|ni di seguito riporln '^W an^roli misurali su ipiesti cristalli .

posti a confronti! cnn ipielli c;ilciil;ili |i.ii-ti'ndii dal rappnrto ji.-u'a-

metrico dato dal Kokscliarow.

-
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Miniera di Masua. — Da (juesta niinicra, tanto conosciuta per

la grande sua ricchezza in minerali di zinco, provengono eseni-

jtlari di anglesite ai quali assai di frecpiente se ne associano altri

di zolfo e di cerussite. Tali cristalli tapezzano le cavitcV della ga-

lena mista (lualche volta a pirite ed a, cerussite compatta ; sono

spL'SSO ricojierti da limonite terrosa ed ocracea.

I cristalli di Masua, sono meno ricchi di forme di (pudli di

Monte Scorra presentando solo le seguenti:

/; (100) C (001)

m (110)

d (10^2) r; (los)

(Oli)

z{\\\)

il
(ii^i)

Le combinazioni danno luogo a due ti}ii diversi e cioè a cri-

stalli di ahilo bipiramidale ed a cristalli tabulari secondo (100).

I
." Cristalli bipirmnidali. — Costituiscono il tipo più fri'-

cjuente a Masua. L' abito bipiramidale è dato dal predominante

sviluppo delle facce (12!2). I cristalli ])iù semjìlici di (piesto tijio

mostrano le sole facce (Ii2!2) alle (juali si associa il hrachidonia

(Oli) rapjìresentato da faccette sotlilissime ed apj)ena visibili.

(v>uesti cristalli raggiungono la dimensione di I cent. V^-

Più complessi sono invece i cristalli di dimensioin minori (sino

a circa 8 nuu.), nei (juali la combinazione più ricca osser\ata è

la seguente :

{\±1); (111) (100);; (Oli) (iO^i) (11(1);;; ((HI).

I cristalli sono talora bianchicci, ciò che si verifica specialmente

in ijuelli più grandi.

2." Cristalli talmlari. — L' abito di (piesti cristalli è del

tutto simile a (juello del 4." tipo di Mt)nte Scorra, sono perù ])iù

ricchi di forme, presentando le seguenti:

(100); (110);; (10^2) (Oli) ( h2^2) ; ; ; (IH) (108).

Le facce sono perfettamente lucenti < rillettono benissimo

dando nitide immagini, ad eccezione della (100) che è striata ver-

ticalmente. I cristalli hanno colore grigiastro.
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Gli angoli misurati sono riportati (jiii di seguito:

spigoli



A^f(il,ESITK SAlìDA loo

I.'alnto (lei ci'istalli (' simile a (juellci lU'l 1.° tipi) di Monte

Scorra, però la base è sempre bene sviluppata ed anche le pira-

midi (111) e (324) vi sono abbastanza estese, mentre le altre j)ira.-

midi eli il brachidoma (Oli) sono rappresentate da piccole faccette.

Le combinazioni osservate sono le seji'uenti :

a) (110) (001) (Wi); (111) (Oli):: (221) (122)

ò) (Ilo) (001) (111): (324);; (221) (Oli)::; (122).

Le facce sono nitidissime ed assai lucenti e solo quelle delle

])iramidi (221), presentando una sottile striatura parallela, allo spi-

golo di combinazione con (110), riflettono molto male. I cristalli,

incolori e diafani, sono spesso costituiti da più individui in accre-

scimento parallelo.

Gli angoli misurati sono i seguenti:



COLLEZIONI ZuOLOCilCHE FATTE NELL' L'OAN'DA

DAL DÓTT. E. HAYoN.

XIII (')

ANTHICIDAE (COL. HÉTÉROMÈRESj

PAR M. Vie

Si le nonibre des esprcos ciptim'-cs ])ar le I)/ Hayon est j)eu

é]ev(\ par contre, trois l'spèces nouvelles donneiit à ses récoltes

mi iiitérèt tout pai'ticulier ; en outre des nouveautés, Je puis sif

^'iialer coiiiiii(> espèce intéressante le Pr. suliiralis Pie ( sans

lìaiide suturale f'oiicée) et (pielques Tonioderus tjue Je erois devoir

ivi|i|M>rter au V. Kolbei Pie (pie j'ai réeeinnietit nomine d'après

un seni exeniplaire appartenant au Musée de Berlin (K;,'l. Zoolo^'.

.Museunn.

\\)K\ lénuniératiun, avec notes L'uiupli'iueiitaires et descrii)ti(Mis

des nouveautés, des espèe.es recueillies pai' le I).' Hayoii.

(') Collezioni zoologiche fritte iiell' IJijanila dal Dolt. K. Bnyon. I. Ou a small

collection of Heptiles, Batrachiaiis and Fishes made hy Dr. l'ayon in Uganda, lìy

G. A. Boulenger, V. H. S. [Ann. Mus. Civ. «enova. 3.* Ser., IV (XI-IV) IWIS, p. 5].

Collezioni zoologiche ecc. e. s., n. Contrihuzionc allo studio depli Ichtliyiiriis

africani di K. Gestro (loc. cit. 1909, p. ISS;.

Collezioni zoologiche ecc. e. s , III. On a second collection of Reptiles, Batraehians

and Fishes nia<le hy Dp. E. Bayon in I'ganda. Hy G. A. Houlenger, F. R. S. (loc. lit

1909 p. H02).

Collezioni zoologiche ecc. e s. , IV. Chrysididae di Giacomo Maniero (loc. cit.

1909, p. 450).

Collezioni zoologiche ecc. e. s. , V. Contrihuziono alla conoscenza dei Miriajiodi

dell' Uganda di F. Silvestri (loc. cil. 1910, p 457).

Collezioni zoologiche ecc. e. s. , VI. Pseudoscorpions from I'ganda colleilid hy

Dr. K. Bayon hy ICilv. EUingson (loc. cil. 1910, p. 5:«).

Collezioni zoologiche ecc. e. s., VII. Bupreslidao par Cli. Kerrenians (loc. cil.

1910, p. 542).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s.. Vili. Seconda contrihnzione alla conoscenza

delle Chrysididae dell'Uganda di Giacomo Maniero (loc. lil. lUlU, p. 5-16).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s. , IX. Appunti sui l'aussidi di R. Gestro (loc. cil.

1910, p. 550).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., X. Nola sulle Hispiiliw di R. Gestro (loc. cil.

Xl.V, 1911, p. 2t).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., .\1. suuiii sugli /i:lil/iyiirii< di R. Gestro (loc. cit.

1911, p. 52).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., XII. On a third coUeolioii of Fishes made hy

Dr. E. Bayon in Uganda, 1909-1910. d'I. I-HI). By G. A. lonlenger loc. cil. 1911,
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Pristocyphus (^= Hypaspistes Wat.) suturalis Pic var.

Victoria Xyanza : ]!u\uiiia, un seul exemplaire.

NotOXUS ?CUCUllatus liaf. Etant iIumik' la varialiilitr' ile certains

Notoxus, et le uian(jue de caractères precis de certaines descri-

j)tions anciennes, il est impossible d'identitier avec certitude cer-

tcdns insectes de ce genre
;
je rapporte avec doute au cucullatns

Laf. les exeniplaires variant un peu par le sonimet des elytres à

jieine, ou nettenient, testaci', recueillis par le D/ Bayon dans

l'Uganda, à Bussu-Busoga.

Amblyderus obscuripennis n. sp. Rufescens, elylris obscuris,

anteanis pedibusque festaceis, nitidus, longe griseo pubescens.

Capite et thorace scabris; capite posfice trimcaio; thorace

antico multi-dentato, dentibus mediis validioribi (s; ehjtris

jiostice attenuali^, sat fortiter punctatis.

Roux avec les elytres obscurcis, les antennes et pattes etant

testacées, brillant, revètu d'une longue pubescence grise, espacée

et en partie redressée. Tète et prothorax ornés d'aspérités irrégu-

lières, yeux noirs, tète tronquée postérieurement et un jieu élargie

en arrière ; antennes courtes, grèles à la base avec les derniers

articles élargis. suI)glol)uk'Ux ; prothorax assez court, rétréci en

arrière, à peu près de la largeur de la tète en avanl, niultidenté

antèrieurenient avec les dents niédianes plus fortes; elytres rela-

tivement courts, à épaules peu marquees, rétrécis et sèparèment

arrondis au somniet, à ponctuation peu dense, plus forte en avant.

Long, près de "^ mill.

Victoria Nyanza : Buvuma.

Gette espèce est des plus distinctes par la coloration foncèe de

ses élytres et ])eut ])rendre place près de sabulosus Pie.

Tomoderus Kolbei Pie. Gette espèce, voisine du Kraatzi Pie

et en ditfèraiit par sa tète subtronquèe jtostèrieurenient et la

ponctuation élytrale disposée en rangèes assez règulières au moins

sur le disque, varie un peu par sa forme plus ou moins roljuste

et la coloration des anteinies quelquefois en partie rembrunie,

entin par les élytres variablement obseureis sur leur nnlieu et en

arrière mais ayant toujours la base plus elaire. L'uniipie exem-

plaire (|ui a servi à la deserijrtion est robuste, a les antennes

jaunàtres et le milieu des élytres nettenient obseurei.

Uganda: Bussu-Busoga.
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Anthìcus ugandanus n. s[i. Elongatus et angustalus, yrisco

pubescens, capile tlinraceque fere opach, nigris; tliorace

postica (libido lini baio et capite antice rufo maculato; elyiris

subnitidis, nigris, ante medium et laleraìiter aWo-flavo ma-

culatis; antemiis apice compressis, nigris, ad basin testaceis;

pedibus pallidis, fe>noribus pro majore parte obscuris.

Aliunde t't étroit, jìiihcscent de gris, prt'S(jue mat sur l'avaiit-

corjjs et peu Itrillaiit sur les élytres, en majeure partie noir. Tète

robuste, un peu plus large (|ue le protliorax, trom[uée et écliancrée

jìostérieurement, densémeut ponctuée, noire mais marquee de roux

en avant; antennes longucs. luinces à la l)ase, comprimi'es à

l'extréniité à peu près i-onuui' ilaus le genre Ocìilhenomus Laf. .

noires à base testacee. dcriiiiT article roussàtre au soninut ; prd-

tliorax densément ponctué, assez long, modi'^rément dilaté-élargi

an avant et droit sur les cotés vei's la base, sillonné sur le dis(juu

postérieurement, noir avec une bordure l)asale blandiàtre; élytres

déprimés, assez longs, subparallèles, un peu plus larges que le

])r()t]iorax à la base, diminués ohli(iuenicnt en avant. subarrondis

s(''}iar(''iiient au soinniet. tinenient pnnctiU's. uoirs avec une macule

externe iruii blanc jaun;ì1i-c placi'i' ilans une il'prcssiun, celle-ci

touciiant prescjue le l)ord externe mais assez éloignée de la suture,

placée un peu en dessous des épaules: pattes courtes, d'un ti'stacé

pale avec les cuisses largement rembrunies; dessous du cori)s un

peu roussàtre, abdomen noir: ])ygidiuiii un p( u saillant, noir.

Long. 3 mill.

Uganda : iJussu-iJnsoga.

Cette ndUNi'auté, remai-ijuablc par sa tiimic. ]i('Ul se jilacer

près de inhumeralis Pie, dont elle se distinguerà t'acilement jiar

ses épaules marquét's , la Iwse du pi-otlmrax l^lanclie, etc.

Anthicus floralis L. et var.

\'ict(jria Nyan/.a : Rugala.

Anthicus Bottegoi Pie et var.

\'irtni-ia Nyan/.-i: P>ugala , lìussu-lìusoga.

Anthicus biplagiatus Lai', et var. A Ijase élytrale tantot étroi-

tement tonccc, tanlnt rousse et se fondant ainsi avec la macule

antérieure de cette coloration.

Uganda : Bussu-Busoga.
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Anthicus Bayonj n. sji. Patilum elongatiis, siibni(id/cs, grisco

pubescens, niger, anteniiis ad basin pedibusque pro majore

parte testaceis. Capite b>-eve , ti-uncato et thorace dense

punctntis, ilio antice sat fortiter dilatato; elytris subparal-

lelis, fortiter sat dense punctatis.

Pen allonge, pubescent de gris, cette pubescence en purtie

soulevée, courte et peu serrée, à ])eine brillant sur l'avant corps,

un peu sur les élytres, noir avec les élytres purfois vaguenient

reml)runis, base des antennes et majeure partie des pattes te-

stacées. Tète et jìrothorax densément ponctués, la première grosse,

tronquée postérieurement, le deuxième ini peu plus long- que large,

fortement élargi-arrondi en avant, à peu près de la lai-geur ile la

téte; antennes peu longues, gréles, très peu épaissies vers l'ex-

tréniité, noires mais plus ou moins testacées vers leur base; élytres

assez longs, presipie parallèles, peu rétrécis et subarrondis au

sonunet, à ponctuation forte, pas très dense ; })attes grèles, testacées

avec les cuisses plus ou moins obscurcies, jiartbis aussi une })artie

des tibias. Long. 3 mill, environ.

l'ganda : Bussu-lUisoga.

Très voisin de nsambarensis Pie, mais téte faiblement échancrée

eu arrière, base des antennes testacee, pattes non entièrement

tbncées, etc.

Cette dernière espèce figure aussi dans la collection Pic.
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DISCOVKHKIi IIV SiCMiH Nl-I.l.d ]!i;((AHI IN lÙi VTIIH KA.

Bv (i. A. BOL'LKNGEK, F. K. S.

Rant*, becotii'ii, s]i. n.

Voinrrinc lui'lh absent or in iwo very tVelily ilcvclupcMl jrniujis

just licliiml flic level of lln- small rlioaiiac. Ik-ad iiiucli dejiressed,

much broader than loiijr; siinut brdadly i-oundeil , 2 V2 ^^ '^

times as broad as lon^'; cantlius rostralis indistinct, loreal refrion

f,^roov('d ; nostril e(Hiaily distant from the eye and from the end

of the snout; eyes sup'i-o-lateral : interorbital space as Itroad as

tlie upper eyelid: tympanum hidden. Finj^ers moderatcdy lunjr.

with a di.stinct nari-o\v dermal mai%^in. the tips sli)j:htly swollen;

subai'ticular tubercles well developecl; tirst linger shorter than

second, fourth slightly shorter than third. Tibio-tarsjil articulation

I'eaching the angle of llie mouth; tibia ;2
'/.i

^'^ - '

;i
whiles in

length of head and body. Toes rather short, fully webbi'd

,

ti-rminating in rather large rounded disks end)ran'd by the web:

a broad fold along the outer edge of the fifth toe; subai'ticulai-

tubercles well develo[)ed , very prominent; an elongate, blunt

inner metatarsal tubercle, measiu-ing ''/- to 7.; '''^' h'ugth ol the

iiuier toe; a nari'ow tarsal fold. Skin smooth, or with very small,

tlat warts on the back ; a strong fold across the interorbital

region and behind the eyes, pr(donge<l on each side to above the

arm. lllackisli brown above, dirty whitt' ben(atli: tlii-n;it ;iiid

sides of belly spotted or marbhd with brown. Male without

vocal sacs, with gi'cyish nu])tial I'Ugosities on thi' uppi'r surface

of the foiu- lingers.

from snout to vent iD^i millim.

This remarkable trog, of which tlir. e specinu-ns were (d)tained

at l-'iltil in a tori-eiit on the Ui'd Sea slope, is allied to tiie .Asiatic

A*, hulilii, I). i*i 1!. and the West .Mrican /i'. crassipes, Petei-s.

in both iif whiih the vomerine teeth .are sometimes absent.



COLLEZIONI ZOOLOGICHE FATTE NELL'UGANDA

DAL DOTT. E. RAYON

XIV C).

ON A THIRD COLLECTIOM OF REPTILES AND BATKACHIANS

MADE BY Dr. E. Bayox i\ Ugan'da.

i!Y G. A. BOULENGER, F. K. S.

Like tlie Fishes, on which I have recently rejuirted, the

Reptiles anil I5atrachi;ins in this collection are mostly rt-jn-eseiited

by large series, the number of sjieciinens amounting to about 4U()

and 300 respectively. But, unlike the Fishes, the collection is

deficient in novelties, only a small frog of the genus Rajìjria

calling for description as a new species.

{') Collezioni zoologiche fatte nell'Uganda dal Dott. E. Bayon. I. On a small

collection of Reptiles, Batrachians and Fishes made by Dr. Bayon in Uganda. By
G. A. Boulenger. K. R. S. (Ann. Mus. Civ. Geneva, 3." Ser., IV (XLIV) 19()S, p. 5).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., n. Contribuzione allo studio degli h/illiyiiriis

africani di R. Gestro (loc. cit. 1909, p. 188).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., HI. On a second collection of Reptiles, Batrachians

and Fishes made by Dr. E. Bayon in Uganda. By G. A. Boulenger, K. R. S. (loc. cit.

1909, p. 302).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s. , IV. Chrysididae di Giacomo Maniero (loc. cit.

1909, p. 450).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., V. Contribuzione alla conoscenza dei Miriapodi

dell'Uganda di F. Silvestri (loc. cit. 1910, p. 457\

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., VI. Pseudoscorpions from Uganda collected by

Dr. E. Bayon. By Edv. EUingsen (loc. cit. 1910, p. 536).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., VII. Buprestidae par eli. Kerremans (loc cit.

1910. p. 542).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s.. Vili. Seconda contribuzione alla conoscenza

delle Chrysididae dell'Uganda di Giacomo Maniero (loc. cit. 1910, p. 546).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s. , IX. Appunti sui Paussidi di R. Gestro (loc. cit.

1910, p. 550).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., X. Nota sulle Hispidac di R. Gestro (loc. cit.

XI.V. 1911, p. 23).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., XI. Studii sugli Iclithyiiriis di R. Gestro (loc. cit.

1911, p. 52).

Collezioni zoologiche, ecc., e. s., XII. On a third collection of fishes made by
Dr. E. Bayon in Uganda, 1909-1910. (PI. I-ill). By G. A. Boulenger (loc. cit. 1911,

p. 64).

Collezioni zoologiche, ecc., e, s., XIII. Anthicidae (Col. Hetéromères) par M. Pie.

(loc. cit 1911, p. 145).

4IIII. liei Mus. Civ. di St. Nat. Serie 3.», Voi. V (i5 Settembre 1911). U
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REPTILES.

CHELONIANS.

1. C'inixys belliaiia., (ìray.

Bussi! .

2. StoruotliWiriiH «lerbianii**, Ghav.

Bussu.

3. l^elomecluwa, g;-a.lca.la., Schoepif.

Bussu, Kaljulaiuuliro.

LIZARDS.

4. Honii<laetylii!< l>i-ooKii, (tray.

Bussu, Mbale (M.' Elgon).

5. Lj'g-oda-ctylus g-ultui-iilis», Socage.

Mbale.

fi. A.g'a.nia. <'olonoi-iini , Iiai'I).

Bussu, Kyetunn', Kobe, Kabulainuliro.

7. A.^:tma. :i « ri<-oHi*i , Smith.

Bussu.

8. Oliaiiiioaiiuru, nHueolous, Hi.i.k.

Kabulainuliro.
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9. Mabuia maoiililaln'is, Ulck.

Bussu.

10. IMabuia stria,ta, Peters.

Bussu, Mubango.

11. Lyg'osoina aloysii-salbauclicje, Peraoca.

Bussu, Kabulamuliro.

12. Lyg'osonva siindevalli, Sjiiih.

Bussu, Lado.

CHAMELEONS.

13. Oliamsoleon g-raoilis, llAti.nw.

Bussu, Kabulamuliro, KyetuiuL', KobL'.

14. Chamaeleon seneg-alen.sis, [laiul.

Bussu, Bululo.

15. Olxaiiiaeleon ellioti, Gthr.

Bussu, Kabulamuliro, liukoli.

SNAKES.

10. Tyx>lxlops punctatiis. Leach.

Bussu.

163
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17. Olu^iioonia cmiiii, Bu-n.

Hussu, Kaiii]i;il;i.

18. I^ytlion. webae, Gm.

Hussu.

1'.). 1 {<>tlit*o|>lithaliuiiH linea.tuM, l'EiERh'.

Kyetumc.

20. lioodoa liuoHltis, li. & B.

liussu, Lado.

21. I^yooi>lii«liiiiii capente. Smith.

Bussu.

22. Ilornionotiiis modcstus, D. i^ B.

Bussu.

23. Hiiiioeeplialus biitlcri, Bi.c.u.

Bussu.

Seven spociiiiens, measuring IDOd fu l'iti" niilliiu.. eviilently

represent llie adult of my Sitiwce/ihalus hutlcri, desci'ihed in I '.1(17

from a single young specimen ()l)tained liy Mr A. L. Butler in

the Bahr-cl-Gazal Province. Two is the normal iiumlier of jKisto-

culars ; in one specimen a single postocular is jiresent on the

right side. The frontal is as long as hroad. Ventrals '2^'.)-2;i'.l in

males, ^;{l-23'.l in females; subcaudals ly,)-'.)\) in males, 41-4:2 in

females.

24. Siinocc]>lia.lii»i |>oenmit^, S.mith.

Bussu.
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25. Chloroj)liis emiui, Gthr.

Kabulamuliro.

20. Chloi'oplii* irregailai'is, Leach.

Bussa, Lado.

27. I*KilotIi.aiiinus seiiiivaiMeg'atus, Smith.

Bussu.

28. Gasiropyxis sniai'as'dina, Schleg.

Bussu.

29. Elapsidoplxrys lineata , Fi.sch.

Bussu.

30. Fftliaiiinoplais jaclcsonii, Gthr.

Bussu.

31. Coronella i-egrularis, Fisch.

Bussu.

32. SoaphiopUis alUopunctatiia, Peters.

Bussu.

33. Oi-ayia tliollouì , Mocq.

Bussu.

34. Dasypeltis scabra, L.

Bussu.
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35. r>ipsatloniorpliii8 l>lan<linprii . IIai.i.ow.

Hussu.

36. Loi>t«»dii-si liotMiiilxTLMSi , Lair.

Bussu.

37. l*!iia,niinoi)liiw sibilsiiiw, L.

Bussu.

38. Oi-omopliis liuefitus, D. & B.

Bussu.

39. I>ÌKi>li<>li«lii« lypus, ."^MiTli.

Bussa, Ivyetunie.

40. C'»tla,iMeliH)s unicolor, Keinii.

liussu.

A fciualf (V. ^iO;?: C. '2-2) measures '.tS(t luilliiii.

41. >Ii<>«lon cliris(yi, HuiU.

Bussu.

42. IVa^ia, nia-rioollis*, Reinh.

Bussu.

The specimens ;ill heloiijj: to the typieal torni.

43. IVt»,ia, molaiioleuost , llAr.i.ow.

Bussu, Kyetiune.
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44. Elapeoliis g^uentlxei-i , Bocage.

Bussu.

45. Dentlraspis janiesonii, Traill.

Bussu, Kyetume, Sesse I.''''

40. Causiis I'liombenlns, Licht.

Bululo, Lado.

47. Causila reisiinus, Peters.

Bussu, Kyetume.

48. Bitis ai-ietans, Merr.

Bussu, Kaljulaiiuilii'o, Kobe.

49. Bitis s'abonica, D. &. B.

Bussu.

50. A.tfaetaspis irvegrularis, Reinh.

Bussu.

BATRACHIANS.

1. Rana occipital is, Gthr.

Bussu.

2. Ftana masoareniensis, D. & B.

Bussu, Kabulainuliro.
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3. flana, oxyrliyiioliu«i. Smith.

Bussu, Kakiiitlu.

t. Ra.ua. fjra.la.nieusi8 , D. & D.

Masindi.

5. l*lir"ynot)ttti*aolin.>< iiattilciisi-s. Smith.

Bus.su , Masindi , Mljale.

G. A.r(lir<.>loi)tÌ8 I)otl«'gri, Hlgr.

Bussu.

7. IrCappin mai'moi'ain,, Rapp.

Bussu, Masindi, Bululo, Kakindu, Kahulamuliro.

8. Rai>i>ia. l>ayoni« sp. n.

Snout rounded or obtusely pointed, as lonjr as the eye; loreal

region feebly ol)lique, concave; tynij)anuni Iiidden. t)uter lingers

one third webbed ; toes two thirds webbed. Til)io-tarsal articulation

rerirhing the eye. Skin smooth above, or with scattei-eil small

roimd tubercles; throat, belly, and lower sui'face of thighs granular;

a strong fold across the chest. Pale brown above; a more or

less sharply defined , dark brown , white-edged lateral I)and

extending from tlie nostril, through the eye, to the groin:

sometimes a (Lark brown, white-edged vertebral band; a brown,

light-edged band often present along tlie outer side of tlie fore-;irm

and hand, ot llie tibia, tarsus, and foot; upper surface of arm and

thigii brown or dotted witli brown; lower parts white, thi-oat

sometimes brown. Male witli a large gular disk over the vocal sjic.

From snout to vent 'M) millim.

Specimens, which I had jirovisionally referi-ed to /?. chicti-

Vi'ntris, Cojie, wei-e obtained in lltIKi ;it Kntebbe l)y Mr. E. Degen.

i)r. Il.iVdn's colh'ction contains numcnius specimens iVom Bussu,

I'.ululo, Mb.ali'. .linj.a .and Kaliulamuliro.
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9. I-£api)ia ciiicti"\-entris, Copk.

Bussu, Bululo.

10. Rappia. iia.su(a, Gtiir.

Bululo, Kabulamuliro.

I regard R. puncliculata, Pfeff. , and R. papyri, Werner,

as colour-varieties of this species, which is widely <listributed in

Africa.

11. Meg-alixa.lxis vittig-er, Peters.

Bululo.

12. Caesina seueg'aleusis, D. & B.

Mbale.

13. Buio reg-ularis, Reuss.

Bussu, Bululo, Mbale.
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DEI MUSTELIDI ITALIANI

Per molto tempo jrli zoologi d'Europa avevano quasi tralasciato

(li ricercare materiale di stadio in fra i manniiiferi dt'i loro stessi

paesi, e ciò perchè sembrava loro che la fauna mammalogica di questi

fosse già nota. Ora da parecclii anni è avvenuto che naturalisti

americani e, seguendo T'esemjiio, inglesi siano venuti ad esjjlo-

i-are le diverse regioni nostre raccogliendovi ricca messe di mate-

riale importantissimo.

Scoprirono infatti un numero non indifferente di specie e di

sottosjiecie proprie ad esse i-egioni e alle loro località.

Ma dopo il loro passaggio, pare a me, rimanga j)iii da ricer-

care ed osservare che j)rima. La grande maggioranza di tali ricer-

catori appartiene infatti a coloro che seguono ([nella moderna

tendenza della sistematica la quale in ogni variazione di forma

vuol vedere l'inHuenza o dell'ambiente, o dell'isolamento, ci-eando

di continuo nuove sottospecie o razze geografiche, e ciò spesso

senza critica sufficiente, né conoscenza profonda delle variazioni chi-

in un medesimo anil)iente può presentare la specie che si studia.

Vediamo che alcune descrizioni di nuove sottospecie dateci

da questi naturalisti che raccoglievano viaggiando, sono fondate

su di uno o due esemplari, mentre poi la sottospecie viene dichia-

rata razza geografica d'una vasta regione.

È specialmente importante per lo studio delle variazioni di

una specie, r(jsservare un gran numero d'esemjdari derivanti da

un medesimo territorio e conoscere cdsi le modiiicazioni a cui vanno

soggetti gl'individui di ([nella specie in determinate ed immuta-

bili condizioni d'aml)iente. Ricavate da un ricco materiale d'ini



MUSTEUni ITALIANI I7l

(lato paese, le dimensioni inedie, le proporzionalità dei diversi

organi, l'ampiezza delle variazioni individuali e la loro direzione,

allora solamente si conoscerà la specie tanto da poter studiare

esemj)lari d'altre località e confrontarli coi risultati già ottenuti.

Inoltre io stimo che per avere una chiara conoscenza dell'oggetto

che in simili casi si studia, sia non solamente opportuno ma
indispensabile il seguire un metodo somatometrico ; che indicherà

la variazione generale e le oscillazioni parziali, ci farà vedere

la proporzione reciproca delle diverse parti d'un organismo, e

infine, schematizzata nei numeri, nelle proporzionalità e nelle

curve, ci darà la visione chiara e sintetica della specie o forma

studiata, della sua variabilità, e dell'importanza di ogni sua mo-

dificazione.

Fra i caratteri da osservare presentano maggiore imiiortanza

quelli anatomici (in ispecial modo quelli del cranio); solamente dopo

si dovranno esaminare, e con scrupolosa cura, (juelli del colorito e

della macchiatura che presentano, in quasi tutte le specie di mam-
miferi nostrani, una variabilità tanto maggiore perchè spesso non

è dovuta che a variazioni individuali.

Studiai con simili criteri or son tre anni, i Pìitoì'ius ìiivalift

L. (') dell'Italia ed ebbi agio di fare osservazicmi nuove ed inte-

ressanti. Da ciò fui invogliato a estendere tali mie ricerche ad

altre specie di mammiferi italiani , ed incominciai quindi a racco-

gliere materiale dalle Alpi alla Sicilia, e Sardegna, per ogni dove

mi fosse possibile.

Più facile mi era l'occuparmi dei mustt'lidi, 1." perchè di questi

avevo già studiato alcune specie, !2." percliè mi era. meno faticoso

raccoglierne un ricco materiale.

E non fu mal scelto il gruppo da studiare, che moltissimi

furono i naturalisti i (piali s'occujìarono dei mustelidi europei, e

non poche di (juelle specie e di quelle forme di cui essi parlarono

si ritrovano anche in Italia.

Fra gli italiani, ti'alasciando il Cornalia, clie compih'i un cata-

logo dei niaiiimiferi italiani esclusivamente (o (juasi) su notizie

bibliografiche, citerò il Bonaparte, il Costa, il Minà-Palumbo,

(') Ricerche sui Puturius nivalis e sui Putorius eriniiieus d'Italia. - Bologna. Z.->-

nichelli 1908.

— studien iiber dio in Italien vorkomniondeu Wie^elaiicn dei' untergattung: .•irete-

gale - Zoologisclier Anzeiger 27 .'uli 1909.

— Sulla lionnola e snirEriiiellino in Italia - Boll. soc. Zool. Hai. S Agosto 1909.



17^ F. GAVAZZA

il Doderlein, il Sordelli e il Lucifero che }iarluroiio di tiiune

locali dando descrizioni e notizie importanti sui rnustelidi ('); di fore-

stieri nominerò il Miller e il Barrett-Hamilton, che in diverse

regioni italiane raccolsero ainiiinli di (juesta famiglia e ne descrissero

forme nuove, e il Trouessart elie ne parlò nel suo recente catalogo.

Per ognuna delle s})écie che venivo osservando sceglievo come

località principale, come località da cui ricavare il ricco materiale

che doveva servire di base, una o due regioni dell'Italia continen-

tale che presentassero un ambiente non molto dissimile da quello

della maggioranza dei paesi al)itati da quella data specie entro i

nostri confini. Cosi pel T'osso scelsi le colline dell'Emilia e del

Piemonte, j)er la Martora, i boschi delle Alpi Ticinesi e Piemon-

tesi, jier hi Faina, \k'i- la Puzzola e per la Donnola le cam-

pagne del P)olognese, jìer VErmelliìio le Alpi Centrali, e per la

Lontra le paludi dell'Emilia.

Dopo aver stabiliti sicuramente i risultati ottenuti su questo

materiale, feci i confronti e le comparazioni fra questi e (pielli

che venivo ricavando nei gruj)])! d'esemplari derivanti dalle altre

e diverse parti dell'Italia ((intiiientale ed insulare.

.\on potevo nei limiti di (juesto scritto esporre i dali numero-

sissimi . le pro])orzioni e i confronti dei diversi individui: ])er

non far quindi un lavoro trojqìo prolisso ho seguito l' esempio

degli zoologi inglesi, dando la descrizione di ognuna delle specie,

delle forme geografiche e delle varietà di mustelidi italiani

come se si trattasse di specie, sottospecie o varietà nuove. Cosi

potei fare laviiro ()l)l)iettiv() e non venire tratto in discussioni e

confronti che udii ini eran concessi dalla ])revità die mi ero j)re-

fissa, e inoltre feci descrizioni che riguardando csclusiraìuente

esemphiri italiani, j)Ossono venire con utilità confrontate con esem-

plari d'altri paesi.

Ita ultimo Ilo messe anche le notizie di \ita che mi fu jio.s.si-

l)ile constatare nei diversi nnistelidi entro i limiti d'Italia, e ciò

feci percliè assai di sovente accade che si raccolgano e l'ipetano

voci false sulle abitudini degli animali, e jierchè ritengo utile co-

noscere la vita di una specie in una data regione, av\cnenilo che

(') Mentre questo mio lavoro st.i por venire pubblicalo, ne viene alla luce uno

del mio .imico Prof. Alessandro OIiìkì rifruardanto « Rictrclio faunisticlie sui niani-

miferi d' Malia ». ft una im|Hirtanlissìnia raccoUa di dali e notiiio die viene, per

quBiilo riguarda i Muslelidi, a rinforzare pareccliie mie asserzioni.
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(la paese a paese una iiiedesiiiia specie muti modo di vivere e di

cibarsi.

Ringrazio il Prof. Sen. Camerano, il Marchese Sen. Giacomo

Doria, il Prof. Monticelli, il Prof. Carruccio, il Prof. Sordelli, e

tutti quelli che permettendomi di studiare il materiale dei loro

diversi nmsei, mi facilitarono grandemente il lavoro ed aiutarono.

Sottofamiglia MELINAE.
Genere Meles Krisson 1762.

Il cranio è compresso e formato a volta; le ossa frontali e

nasali hanno la stessa inclinazione. Le frontali presentano creste

temporali poco accentuate che terminano nelle apofisi zigomatiche

delle frontali; l'apofisi interparietale e la cresta sagittale sono

fortemente sviluppate.

I denti sono normalmente 38, ma i premolari anteriori sono

piccoli e facilmente caduchi, cosi che spesso il numero dei denti

viene ridotto nell'adulto a 34. L'unico molare superiore è molto

più sviluppato del dente laceratore che presenta superficie molto

espansa.

Formula dentaria



I 7/| F. GAVAZZA

II colorito generale è suiRM-idriiieiitc grigio, ora liiancastru ed

ora hrunastro; ciò <" dovuto all'esser ciascun }ielo di |iii'i colori,

cioè alla base bianco o grigio biancastro, nel mezzo Ijruno-scuro

u all' aj)ice di nuovo bianco sudicio.

I iìanchi sono sempre più chiari e talvolta lavati di rossastro.

La porzione ventrale è bruiKH-ossasti-o-scura; il petto, la gola,

e le zampe l)runo-nere.

La testa è I)ianca (talvolta, bianco-sudicia) con due lunghe

striscio nere o bruno-nere, che dal labbro superiore passando sul-

l'occhio e sull'orecchio, vanno fino alla nuca, dove terminano in

una linea nerastra che cinge jìosteriormcnte il collo.

II pelo è lungo (specialmente sul dorso e sui fianchi), grosst)-

lano e ruvido; la lanuggine è bianca o l)ianco lavato di grigio, è

proporzionalmente poca e piuttosto grossa.

L(^ orecchie sono ovali, brevi (meno d'un ijuinto della testa),

di colore bruno-nerastro, con una striscia bianca lungo il margine

anteriore e alla cima.

Le zampe sono brevi, grosse e j)iegate all'int'uori; la pianta

dei piedi è nuda e carnosa; le unghie sono forti, lunghissime e

relativamente arcuate.

La coda è breve (])oco più di un (plinto della lungliezza totale),

riccamente coperta di peli più spesso liianco sudici, ora lavati di

brunastro, ora di rossastro (in certi individui appare scura); è

terminata da un ciuffo.

Alla base inferiore della c-oda è presente una glandola ciie

tramanda un odore acro.

Ci-anio compresso e arcuato; la più forte depressione cefalica

è circa a metà della lunghezza totale; la cresta occi])ito-]iarietale

(' svilu]i]iatissinia nei maschi adulti, e si jìrolunga poi nidia <'resta

liiiilKir.ilc (lei frontale la quale, suddividendosi, va a raggiungere

le apofisi zigomatiche dei frontali, che sono poco sviluppate. Le

arcate zigomatiche sono forti e più allargate posteriormente.

L'osso del jtene è lungo circa (i7 mm. , leggermente piegato

verso il ventre nella pi'inia metà, si piega invece all'ingiù verso

I'ajiice. K irregolarmente allargato all'apice a forma di clava bitor-

zoluta, vi sono, sempre ;illa cima, due ingrtìssamenti laterali divisi

in mezzo da una dejiressione la quale ha nel ~suo fondo un pic-

colissimo forellino che passa d.alla pai-te su])eriore alla inferiore

dell'osso stesso.
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Misure medie in mm.

junghezza
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acca<k' (li catturari' tassi, ma in nessun luofru lo si juu'i dire

abbondante. Tanto sulle Aljii eome suirA])pennino sale talvolta a

l')00 m. s. in., nia nondimeno egli abita di preferenza le colline

e i primi contrafforti tanto delle Alpi come degli Appennini. E

(juasi scomparso dalle pianure intensamente coltivate dell' Italia

settentrionale; è meno scai"S0 nella ])ianura toscana, nella Marennna

e in tutta la campagna Romana e nel N'apolitan(j; <piasi conmne

in Basilicata e in Calaliria.

Vive solitario nelle grandi tane a numerose gallerie che si

scava in luoglii abbandonati e generalmente esposti al sole.

K un animale pigro e diftidcnte, che passa (juasi tutta la vita

nella sua tana non abbandonandola che a notte fatta e (piando

si è ben assicurato di non correre alcun j)ericolo.

Il suo ri'gime I)en lungi dall'essere solo carnivoro, è prettamente

omnivoi'o. Intatti, seblx-ne egli divoi'i i giovani nidiacei e forse andie

le uova di ipielle specie di uccelli clic fanno il nido in terra, sebbene

attacchi ugualmente i giovani 1( pii. le tal]te, le arvicole, i topi,

le lucertole, le serpi, le lumache e ogni sorta di insetti, pure

mangia normalmente le radici, le carote, le barbabietole, il gran-

turco, li' ghiande, i tartufi, ed è ghiotto di frutta e di uva.

Nei jìaesi nordici cade in letargo al jirincipio dell'iuNcrno jier

svegliarsi solo al pi-incipio di primavera, ma in Italia non ha mai

un vero letargo invernale; nelle provincie nordiche ha solo una

specie di dormiveglia e in ijucUe meridionali nei)pure un accenno

al sonno invernale.

Non deve ritenersi specie né dannosji né utile.

11 |ieri()do degli amori pare varii secondo i paesi. Al Nord sembra

awengji, laccojipiamcnlo prima del l'iposo invernale, cosi che la

femmina pai'torisce in febbraio o marzo; al sud avverrebbe 1 accop-

piamento al cominciare della juàniavera e la femmina i)art(irirelibe

in maggio e giugno. I piccoli sono da 2 a 4.

Sottofamiglia MUSTELINAE.

Ueiiere Mustela L. 1766.

Il cranio (' [liuttosto allungato e formato leggermente a volta,

ma non compresso; la scatola cranicji occupa per lungliezza circa

la metà del cranio, lo scheletrii della taccia non (' curto ma ant(-
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riormente acuminato. Per 1' altezza invece la parte anteriore del

cranio è poco sviluppata essendo le ossa frontali e nasali assai

poco convesse e i mascellari inferiori non tanto grandi né arro-

tondati.

Le arcate zigomaticlie sono medie ed arcuate posteriormente.

I denti sono sempre 38 di cui 1(1 premolari. Sono grandi e

forti, ma proporzionalmente assai mono che nel genere seguente.

L' unico molare supc-riore è un po' meno grande del dente

lacei'atore.

Formula dentaria :

1 4 1 () 1 4 1 18

2 4 1 C 1 4 2 20

La testa è conica, posteriormente allargata ed anteriormente

appuntita.

Il collo è lungo, ma ))en distinto dalla testa e dal corpo.

Le forme sono eleganti, il corpo allungato, ma non depresso.

Le zamjte sono di media lunghezza ed hanno piedi con pianta

ricoperta di peli e dita leggermente riunite alla base da una pic-

cola pelle.

La coda è lunga e molto ricca di prli. Le glandole anali non

sono molto sviluppate.

Due specie di questo genere sono ]>roprie alla* fauna italiana.

Martora - Mustela martes L.

Mustela martes, L. Syst. Nat. 170(3; FrCuvier, Mamm., pi. 152;

Klasius, Faun. Deutsch., 1857, fig. 121, 122; Martes

abietum, Ray. Synop. (^uadr. ; Gray, 18(15; M. vulgaris,

(ìrillith Anim. Kingd. V.

Il corpo è allungato, sottile ed elegante, ma non depresso.

Il muso é lungo, conico ed appuntito; i mustacchi sono per

solito ricchi e lunghi.

Nelle martore del continente i (-aratteri dell' abito sono piut-

tosto variabili e ciò tanto secondo l' influenza del clima e dell'am-

biente, quanto per variabilità individuale.

Ann. (ìc! Mus. Civ. di St. Nat. Serio 3.', Voi. V (3 Gennaio 1912). 13
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Le parti superiori sono noriiiaiiiientt* di un color bruiio-castano-

si'nro, l'Ile vai'ia però nejjli iiidivicliii italiani da un l)nuio-r()ss<'istni

vivai-C a un hrund-j^rigiastro scuro (('irca dal IdA al '.MI del Code

des Couleurs).

La ])arte centrale del doi-sn e la base della coda sono sempre

più scure e talvolta presentano peli nerastri.

i fianchi sono sempre un po' più chiari del dor.so ed in al-

ciuii in'li\i(lui 1(1 sono (piasi quanto nelle M. foiìia; gli arti sono

sempre molto più scuià e tendenti al bruno-nerastro.

La lauuj;gine, ricchissima in inverno, è tricolore, biancastra

alla ])ase, grigio-rossastra al centro, e bruno-giallastra chiara al-

l' aj)ice; in inverno traspare poco sul pelo scuro e lungo che la

ricopre, ma in estate, sebbene sia meno ricca, pure trasj)are sul

pelo dando un aspetto più chiaro al colorito generale.

La mascella inferiore, la parte anteriore del collo ed il ju'tto

tino fra gli arti anteriori, s(,)no occupati da una gi-an macchia

gialla. Il giallo della macchia varia assai, cosi che a me fu dato

vedere individui in cui era (piasi bianco, altri in cui ti-ndeva al

color carnicino-rosato ed altri infine in cui era giallo-aranciato,

quanto nella M. martes latinorum.

Le linee di delimitazioni' della suddetta macchia sono piuttosto

irregolari e talvolta vi sono macchie scure incluse nel giallo.

Il colorito delle parti inferiori (" come quello dei fianchi, (piindi

più chiaro di quello delle parti superiori.

La coda (" del colore del dorso ed è ricchissima di \kV\ lun^dii.

Il pelo è su tutto il corpo fittissimo, lungo e soffice durante

l'inverno, meno ricco durante l'estate, sebbene (piasi semiire più

che negli individui di M. fobia osservati nella medesima stagione.

Le orecchie sono lunghe un po' lueiio d' un terzo della lun-

ghezza della testa, ad ajiice arrotondato e leggermente orlato di

l)iancastro sudicio.

Le zampe sono di lunghezza media, i piedi inferiormente rico-

perti di pelo.

Il piede posteriore è un ]i()' ]iiù corto della testa m.i (•, jìci-

solito, })iù lungo del cranio.

La coda misura meno d' un Icr/.o liclla lunjrhezza totale del-

l' animale.

11 cranio è allungato, anteriormente acuminato, colla scatola

cranica molto lunga e relativamente ristretta. Sono molto grandi
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k' ai'catc /,i,n-(iiiiati(.'lu' chi' (sinrialiiicnlc mi niasclii) si allargano

liosterioriiiL'iitr, ma si ristringono invece verso il muso cosi che

danno t'orma acuminata alla testa.

L' apotìsi intorpariotale e la cresta sagittale sono sempre evi-

dentissime nei masclii adulti, e 1' ultima delle due ha seguito nella

cresta temporale del frontale, la (juale raggiunge la saldatura

mediana delle due frontali, poi si biforca arrivando lien chiaramenti-

alle apotisi zigomatiche dei frontali, le quali sono sempre svilup-

patissime.

Sono evidenti i caratteri sessuali secondari die si l'iscontrano

nel cranio e ciò specialmente perchè la femmina lui sempre poco

sviluppate le creste ed apofìsi, cosi che il loro cranio si avvicina,

per questa sola ragione, a ijuello di M. faina.

L' osso del pene è diritto nel primo terzo della sua lunghezza,

))oi regolarmente e gradatamente arcuato, termina allargato, supe-

ri' irniente fatto a cucchiaio e con un forame ad elissi.

11 -3." j)remolare superiore ha margine esterno convesso; il mo-

lare superiore non lo ha arrotondato.

Misure medie in millimetri:

Lunghezza
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Dalle misure (|ui sopra riportate appaiono evidenti h; ])ropur-

zioni di alcune ])arti del corpo e le ditterenze di dimensione e di

proporzionalità che cori-ono tra maschi e femmine. Se si con-

fronteranno tali misure e jiropoi-zioni con (juelle della specie

M. foina. non sarà dilliciie vedere chiaramente parecchi caratteri

distintivi.

Nelle medie su riportate, derivanti dall' osservazione d'un ricco

materiale d' individui esclusivamente italiani, non ho tenuto calcolo

delle martore di Sardegna, che vennero distinte per alcuni caratteri

di cui fra poco parleremo.

Vaiuktas. — È assai v;u'ial)ile questa specie lauto jk i' la sta-

tura, (juanto, e principalmente, per la colorazione dell' ahito. In-

fatti mi fu dato osservare sulle Alpi, dove la torma tipica è senza

alcun dul)bio la più connine, una forma che diversifica per essere

di coloi'ito evidentemente più rossastro, per avere la lanugjrine

jriallo-hruna che traspare sul pelo sujieriore, e la macchia del

jH'tto giallorosato-chiara (quasi carnicina).

Tolti due esemplari a macchia ranciata tro\ati sulle Alpi e

che corrispondono quasi alle martore di Sardegna, gli altri, non

della forma tipica, hanno alcuni caratteri di colorito intermeili fra

quelli della tijiii-a e ijuelli della latinorum.

Trovai sjìoradicamente. ma non numerosi, tali individui su

tutte le .\lpi e nelle regitmi jìrealpine.

Questa forma, che ha nel pelo (juali-hecosa di simile alla faina,

è la più connnie, anzi (juasi esclusiva in tutto il resto della ncslra

jicnisola.

Man mano che sul continente si va verso sud, diminuisce un

poco la statura della martora, cosi che la media della lunglu'zza

totale di quelli; che j)otei avere dal Napoletano e dalla CalaJjria

non supera i 70') min. pei maschi e i (i.'iO per le feumiine.

Le martore di Sicilia sono pure tutte della forma meridionale,

cioè col colorito superiore rossastro, e il pelo non molto ricco. Ma

per la statura esse non sono per nulla minori di (juelle dell'Italia

settenti'innale e delle Alpi.

l''ra la fiii'ina di martora pii'i cdunuie sulle Alpi, che si ritrov.a

])oi verso sud tin suU' Ajipennino centrale, e la forma nieridio-

nale non vi è alcun carattere anatomico distintivo, non una co-

stante divei-sità nelle dimensi(mi, né una netfci e distinta delimi-

tazione geogralira. mentre si riuvengomi ovvmijue individui clu'
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presentano caratteri dell' abito gradualmente intermedi, cosi che è

impossibile trovare alcun vero distacco fra una forma e 1' altra.

E importante l'osservare che questa variazione della M. mnrtes

si avvicina moltissimo alla varietà della M. faina descritta dal

liarrett-IIamilton come M. f. rnediterraìica. Ma i caratteri osteo-

logici indicano cliiaramente, anche jjer gli individui di Sicilia, che

si tratta sempre per gli esemplari nostri, di M. marles.

Per le ragioni suesposte nego che si possa distinguere la forma

meridionale come razza geografica o sottospecie , ma non credo

che sarebbe senza buon fondamento il desci'iverla come varietà,

cioè come uno speciale aspetto morfologico della specie che si ripete

con pili frequenza in certi paesi, \^\xr non essendo tipo esclusivo

né molto distinto. A tale forma porrei il nome di M. martes

var. notialis.

Si'iìsi'EciE — La martora di Sardegna fu distinta dalla tipica

M-ìiiciì-tes e descritta nel l'.)()4 dal liarrett-Hamilton (') come

M. unartes latinorum.

Potei studiare un discreto materiale di martore sarde e con-

frontarlo con esemplari di ogni alti-i parte d'Italia; da tale osser-

\-azioni> mi risulta che la torma di Sardegna presenta i seguenti

caratteri distintivi.

II colorito superiore è più bruno-giallastro, lalanuggineè giallo-

l)i-uno-sudicia e traspare assai attraverso al pelo scuro; la macchia

del petto anziché esser gialla o giallo-carnicina é color giallo-

aranciato vivace. Quest' ultimo carattere è 1' unico che veramente

jiermetta di distinguere dalle martore del nostro continente e della

Sicilia, quelle di Sardegna. E come già dissi anche (juesto carat-

tere mi accadde ritrovarlo in due esemplari alpini.

Per le dimensioni e per le proporzioni reciproche dei diversi

organi, le martore di Sardegna non sono affatto diverse dalle altre

italiane, se se ne toglie la coda che é forse un po' più lunga

(cf T.y.) nun). I caratteri anatomici d(d cranio sono assolutamente

uguali e ciò dico dopo aver misurate, ridotte proporzionali e con-

frontate fra loro numerose dimensioni di molti crani tanto di

M. martes, come di M. martes latinorum.

Pur essendo i caratteri distintivi della M. m. latinorum di

non grande importanza, nondimeno la conservo, per ora, come vera

(') Bari-ett-Hamilton —Ann. N.Tlural Histiji-y, l'JO-1. XIU, p.ng. 389.
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razza geografica o sottospecie e ciò per la sua distrilnizione ed

esclusività.

Se venissero riscontrati uoi-iiialMieiite in Sardegna t'sein])lai'i

simili a ijuelli del continente (') o accadesse di ritrovare, e non

per caso rarissimo sul idutiumte esemplari simili alla latinorum,

io riterrei questa forma min più una vera sottosj)ecie , ma una

semplice vai-ietà.

Habitat. — (^)aasi tutta l'Europa, dalla Scandinavia alle isole

del .Mediterraneo, dalle isole Hritanniclie al Caucaso; ver.so Oriente

si stende jhiì tino in Siljeria dove viene surrogata dalla M. zibellina

L. ; verso mezzogioi'no giunge in Europa tino alle isole del Medi-

terraneo, e in Asia, all' Imalaya e al Turcliestan.

In Italia la martora è distribuita dalle .Vlpi alla Sicilia, m;i

quasi esclusivamente nelle regioni montane.

In tutta r Italia, comprese pure le regioni Alj)ine, la martora

è molto meno innnerosa della faina e manca poi assolutamente

in tutti i luoghi privi di Ijosclii d'alto fusto e nelle pianure colti-

vate. Sulla catena delle .\li)i si può an<-(ira dire che la martora

non è rara e difatti viene regolarmente cacciata e catturata

dalle -Vlpi Marittime tino alle Cadorine. Nella catena .Vlj)ina pre-

domina la forma tipica che si stende sporadicamente verso sud ,

divenendo sempre più rara, tino nelle montagne dell' Abruzzo. La

varietà notialis invece è jiroporzionalniente molto più ricca d'in-

dividui su tutta la catena appenninica v vi diviene (piasi esclusiva

neir Italia meridionale e nella Sicilia.

La grande (juaiitità di terreni coltivati, ha in Italia, ridotta

di molto l'estensione dei boschi e (juindi ristretta (piasi ai soli monti,

e a non molta parte di (piesti, 1' area di diti'usione della martora.

Questa specie intatti, diversamente dalla congenere faina , vive

esclusivamente nei boschi fitti ed ombrosi e lontano dalle abita-

zioni umane. Sulle Alpi, come sugli Appennini , non suj)era mai

la regione selvosa (1800 m. circa) e non raggiunge quindi l'al-

titudine della M. foina che si stabilisce talvolta assai più in alto.

Nella pineta di Ravenna, in Maremma ed in Calabria Aiwe

son ricchi i boschi, giunge la martora fino alle rive del mare.

Nei hosclii di pianura nondimeno viene il j)iù delle \dlte sur-

') Un esemplare .s.Tnlo del Musen ili Kinn/.e i- runico elle io ablii.i osservato

simile ai cuatinentali.
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rogata dalla faina e se])bene le due specie aljitino le medesime

regioni, pure si dividono quasi sempre il territorio, essendo raro

trovare 1' una dove è stabilita 1' altra.

In Sicilia la martora abita le regioni montane specialmente

settentrionali e orientali ; la si ritrova intatti nei l)oschi delle Ma-

donie, dei Monti Nebrodi, dell' Etna e, più scarsa, anche in quelli

posti nel centro dell' Isola. Xell' isola d' Elba è scarsa ma in-

digena.

La Mustela martes latinorum abita (piasi tutte le montagne

selvose della Sardegna; il Barrett-Hamilton la ebbe ilai monti di

Narri, io ne osservai di provenienti dai monti del Gennargentu e

da ipielli della Gallura.

La martora ha ovunque le medesime abitudini di vita, essa è

intatti una terribile predatrice ed uccide e distrugge quanto più

le è possibile. Il suo nutrimento più comune è composto di Myo-

xidi, Sciuridi e Muridi, e degli uccelli die vivono nei Iwsclii , ma
essa ha la forza ed il coraggio di attaccare animali assai più grossi

e non è raro infatti che uccida le lepri e aggredì talvolta anche

i neonati di capriolo.

La lestezza con cui si arrampica sugli alberi la rende terribil-

mente dannosa agli uccelli che vi nidificano e ai quali essa di-

strugge comunemente le covate.

Per gli uccelli domestici la martora è molto meno dannosa

della faina e ciò perchè di rado si avvicina tanto alle al)itazioni

dell' uomo ; ma quando vi giunge non si differenzia per nulla dalla

sua congenere distruggendo quanto le è possibile. Sono dannosis-

sime le martore ai fagiani e alle pernici delle liandite.

La martora nondimeno non si attiene ad un regime esclusiva-

mente carnivoro, giacché, come gli altri mustelidi, essendo ghiotta

di ogni cibo dolce, mangia le bacche che crescono nei l)osclii e,

S3 giunge in un orto, dicesi che non disdegni le frutta.

Il periodo degli amori va, in Italia, dalla metà del mese di

gennaio alla metà di marzo e dopo due mesi circa dall' accoppia-

mento, la femmina dà alla luce da tre a cinque piccoli, che par-

torisce in un nido di muschio preparato nel cavo d' un albero, o

nel nido di uno scoiattolo o d' una gazza.
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Faina - Mustela foina Euxlefìen.

Mustela fohm, Krxlthen, Syst. Rcfr. Aiiiiii. 1777; IJlasiiis, Fauna

Deut. 18')7, f. p. l!2;{; Mustela martes, var. fayorurn L.

Syst. Nat. XII; Mustela fagorum, Ray, Syn.

11 corpo ila circa lo stesse proporzioni che nella specie prece-

dente.

Il muso è appuntito e lungo come nella M. nuirtes ; i mii-

sfctcclii sono generalmente meno abbondanti.

I caratteri del colorilo sono assai variabili, tanto per tempo-

ranea azione di ambiente come anche da individuo ad individuo.

Le parti supei'iori sono d' un colore che varia secondo la sta-

gione e l'esemplare da un castano-t'ulvocliiaro a un bruno-ross;».stro

scurissimo.

La parte centrale del dorso e la base della coda hanno talvolta

peli nerastri. I fianclii sono sempre jiit'i chiari dcd dorso, gli arti

sempre ])iù scuri. Spesso sulK' guancie e talvolta sul nmso, il

colorito tende al giallo-paglia.

II colorito generale aj)jiare sempre più chiaro ])erchè trasjiare

sul judo lungo e bruno, la fitta lannggine che è uniformemente

bianco-grigiastra.

l'na gran macchia bianca occupa la mascella inferiore, la jiarte

.Ulteriore della, gola e il petto fino fra le zampe anteriori. (^Hiesta

macchia che è noi-malmente bianco-candida appare in l'erti i-ari

individui lavata di giallastro o di grigio. Vidi un esem]ilare jiie-

montese che 1' aveva di cidore simile a ipiello della tipica

il/, martes.

Le (h'iimita/.ioni di questa parte bianca sono molto variabili; e

infatti, iiienfre in molti individui il bianco nini contiene luacrhic

o profonde frastagliaturt", ed ha le linee di demai'cazione latei-ili

ipiasi regolari, pure si rinvengono spesso individui che hanno lo

spazio bianco pieno di macchie e d'interruzioni, talvolta così grandi

da non rimanere che due strisele laterali bianche.

Non è mai regolare, ma sem])re un po' segliettata la linea

che divide inferiormente il colorito scuro delle parti inferiori dal

bianco del petto e curro fra i due arti anterioi'i.

.\nzi le faine delle regioni prealiiine e alpine, speci.ilmente
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occidentali, j)rosL'ntaiio più spesso la niacciiia bianca regolarmente

biforcata verso il basso.

11 <-olorito delle jiarti inferiori è simile a ipiello dei fianchi e

(juiiuli assai più chiaro del dorso.

La coda è più scura dello stesso dorso e ricca di lunghi peli.

Su tutto il corpo il pelo è meno fitto che nelle martore, sel)-

bene sia altrettanto lungo e poco meno soffice.

Le orecchie sono lunghe un po' meno d' un terzo della testa,

triangolari a cima arrotondata.

Le zampe sono di media lunghezza, ma foi-ti ; la parte inferiore

del piede è completamente coperta di pelo.

Il piede posteriore è circa lungo come il cranio, ([uindi meno

della testa.

La coda, un po' più lunga che nella specie precedente, misura

poco più ])oco meno d' un terzo della lunghezza totale dell'ani-

male. ]\Ii risulta che (|uelle del versante nordico delle Alpi hanno

coda projiorzionalmente più lunga.

Il cranio diversifica evidentemente da ijuello della M. mar/es,

perchè ne è proporzionalmente meno allungata la scatola cranica,

etl è più rotondo nella parte posteriori» , avendo la scatola ci-a-

nica a pareti più convesse ed il maschio adulto avendo 1' ajìo-

fisi interparietale e le creste sagittale e frontale meno sviluppate

e diversamente disposte, giacche nella fain;i le due linee di creste

sono ben distinte fin dall' apofisi inter|)arietale nella ipiale sol;i-

inente si ricongiungono.

Inoltre sono un po' meno evidenti in (piesta specie, i caratteri

sessuali secondari che si riscontrano nel cranio.

L' osso del pene è identico a quello della specie precedente ,

solamente un j)o' meno ricurvo.

Il 3." premolare superiore ha margine esterno concavo ; il mo-

lare superiore lo ha invece convesso e arrotondato.

Misure medie in millimetri :

ighezza totale
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Le stesse misure in ;jtil)()."'' dilla luiijriicz/.a totale :

testa
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l^er tal ra^-ione essa è molto più nociva agii animali domestici

che non la specie precedente.

Si nutre più sjìecialiiiente di rosiccliianti minori ( marini e

arvicolini) ma non disdegna anche animali più grossi ed anzi nei

boschi di montagna dà di itreferenza la caccia agli Sciuridi e ai

Myoxidi; alcuni individui attaccano e scannano i conigli, e dicesi,

anche le lepri.

Tutti conoscono le rapine che essa fa nei pollai e nelle pic-

cionaie, ma sebbene la faina sia il musteline più dannoso, doven-

dosi attribuire a lei, più che alle puzzole e molto più che alle

donnole ed ermellini, le stragi che avvengono fra gli uccelli do-

mestici, pure io ben ho potuto stabilire che la frequenza di tali

rapine è molto minore di (pianto si creda.

La faina si arrampica sugli alberi colla stessa, lestezza della

martora e si rende per ([uesta sua agilità dannosissima agli uccelli

che vi nidiiicano.

Alcuni individui sono ghiotti di uova.

Nonostante la sua ferocia, tah'olta il regime della faina non è

esclusivamente carnivoro, giacché non sono rari gli individui ghiotti

di frutta e di ogni altro cibo dolce.

Sebbene martora e faina abitino le medesime regioni, pure si

dividono il territorio, cosi che nel ])osco dove è facile trovare le

prime, sono cjuasi certamente rare le seconde; cosi in Calabria,

ad esempio, la martora è quasi esclusiva alla regione media e

appenninica, mentre la faina è comune nella litoranea.

Viene asserito che le due specie di Mustela si accoppiano tal-

volta fra loro dando individui a caratteri intermedi che sono atti

alla riproduzi(jne, ma io non sono in grado di confermare nò di-

scutere tale affermazione.

II periodo degli amori corrisjìonde al febl^-aio o marzo e la

femmina dà luce ai piccoli, che variano da tre a sei ( comune-

mente quattro) in aprile o maggio.

Genere Putorius Cuvier 1817.

Cranio allungatissinio e appiattito; scatola cranica molto più

lunga che nel genere precedente, mentre lo scheletro della faccia

è corto ed ottuso. Nondimeno anche la parte anteriore del cranio

può dirsi assai svilu])pata e ciò specialmente per 1' altezza dovuta
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alla convessità dello ossa frontali ed alle dimensioni dei mascel-

lari inferiori.

I denti sono M di cui solamente in iirenuilan. Proporzional-

mente all'animale i denti sono semjire molto jrrandi e forti.

La formola dentaria è :

2
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{)iù scuro giaccia'' iu iiioltissiiiii esunijilari la parto scura (quasi

nerastra) è ridotta ad una linea che corre nel centro della regione

ventrale. La gola, il i'dIIo ed il petto sono sempre liruno-scurissinii,

(piasi neri.

Il viso è macchiettato di bianco sudicio o di giallo, sugli occhi,

ai lati del naso e ai margini delle orecchie. Il mento e gli angoli

della bocca sono pure biancastri.

Le orecchie sono lunghe un po' meno di un terzo della testa.

Le zampe sono basse e tozze, la parte inferiore del piede non

è completamente coperta di pelo. Il piede posteriore è molto più

lireve della testa. Il colorito del pelo sulle zampe è scurissimo,

talvolta (juasi nero.

La coda è di lunghezza un po' variabile, tuttavia ikjii supera

quasi mai il terzo della lunghezza totale.

Il cranio è sempre forte, proporzionalmente corto e molto largo

verso la parte posteriore. La depressione cefalica centrale è poco

profonda e situata generalmente verso la metà della lungliezza

totale. Base della scatola cranica molto svilupjiata ; cresta occipito-

parietale stretta e poco rialzata ; cresta sagittale , temporale del

frontale e semi-circolare fortemente sviluppate nei maschi adulti.

L'osso del pene è sempre ben sviluppato e grosso; dopo una

lunga porzione quasi diritta, esso si ripiega bruscamente terminando

cosi in un uncino fortemente ricurvo ed appuntito.

Misure medie in mm. :

Lunghezza totale
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Tali iiiisiiri' 11(111 sono I'lic dclU' iucmIìl' ^ia<-i-li('' \i r una varia-

l)ilità non (lisprczzjihilc nclli- diiiu'iisioni di ciascun individui).

K non sono solo i caratteri della dimensione idie variano, Ix'nsi

anche (juelli (hd colorito. Si trovano difatti individui |iiù scuri ( d

individui più chiari e ciò senza nessuna regola, come ve ne sono

che presentano le niaccliie sul viso assai chiare (quasi bianche ) ed

altri clic le lianno giallo-sudicie.

La forma descritta dal Barrett-llaiiiilton (') come sottospecie e

col noiiu' di P. ptilorius maniiim non è assolutamente altro i-Ik'

uno dei più spiccati aspetti morfologici che irregolarmente pre-

sentano gli individui di ipiesta specie.

Di esemplari colle parti superiori nerastre, colle macchie iKd

viso bianche, e con due strisele biancastre partenti tra gli ocelli

e le orecchie, e congiungentisi sulla fronte, perfettamente corri-

spondeiili al /*. p. maniiim , ne ho esaminati provenienti dalle

Alpi, ilal Piemonte, dal Veneto, dall' Kmilia e dal Lazio.

Habitat. — L' Europa temperata dal Sud della Scandinavia tino

a tutta la penisola italica e dalla Gran Hrettagna al Caucaso, di

dove poi si estende all' Asia Centrale. Gli esemplari della Spagna,

della Svizzera (P. wawmn?) e della Russia furmio divisi ila alcuni

autori come forme geogratiche.

In Italia è specie comune ovuiKjue sul continente dalle .\lpi

fino alla Calabria e Puglit', mentre manca in tutte le isole.

In Sicilia ed in Sardegna si trova il P. furo che vi venne in-

trodotto per cacciare i conigli e le lepri.

L;i jiuzzola è più numerosa delle faine tanto in pianura come

sui colli, sui monti uUpi ed Aiipcimini) giunge lino a ^(100 metri

d' altezza, ma vi è semj)re assai scarsa.

Vive nei cespugli, in tane scavate d;i altri animali o in alberi

dal tronco cavo e talvolta addirittura ntdh' abitazioni dell'uomo,

ma mai molto tdevato da terra, cosi che non si riscontra mdle

soffitte.

Vive di uccelli, fors' anche di uova, di mammiferi minori, di

lucertole, di serpi e talvolta anche di rane e di pesci. Ilo rinve-

nuto nel loro stomaco anche avanzi di insetti (Coleotteri, larve di

Ivincoti ecc.j.

{}) narrett-HamiUon. — .\mials Naliir.'il llisldiv . )ShU , .Xlll.
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Se l;i puzzola è vm'auR'iito daiinosa per la distruziouu che fa

di animali domestici e di certi altri che si possono ritenere utili

all' agricoltura, pure \w\ nostri paesi si può dire che essa contra-

liilani'ia tali danni cacciando accanitameiilo i tojii , le arvicole e

le talpe.

Non si arrampica sugli alberi né è agile (pianto le altre sjiecie

del genere.

L' epoca degli amori va dal gennaio all' ajjrile e due mesi dopo

r accoppiamento la femmina dà luce ai piccoli il cui numero varia

da tre a otto.

Sottogenere Ictis Kaic, 1829.

Arctogule Kauc, 1829; Gale, Wagner, 1841.

lìRMELLiNo — Putorius ermineus L

Mustela ermineus L. Syst. Nat. I7(')fi, I, p. ()8; -Jenlink, Notes

Leyden Mus. , 1900, XII; Barrett-Hamilton, Ann. Nat. Hist,

1904, XIII; Gavazza, Zoolog. Anz. , 1909, Nr. 18/19.

Corpo molto allungato, flessibile, sottile si da avere un' appa-

renza quasi vermiforme. Il muso non è acuminato e i mustacchi

non sono mai molto ricchi.

Il colorito generale presenta sempre due fasi nettamente di-

stinte, una estiva ed una invernale

Nella fase estiva l'abito è variabile tanto per la tonalità del

colorito sujìeriore (juanto per la delimitazione fra i due colori. Tutte

le parti superiori sono di un colore che varia secondo gli inilividui

dal bruno-scuro e bruno-rossastro, fino al castagno-chiaro e castagno-

olivastro. Le parti inferiori sono di un bianco talvolta candido e tal-

volta lavato di giallo canarino.

Le delimitazioni dei due colori, superiore e inferiore, sono assai

variabili e infatti sebbene nella maggioranza degli individui il bianco

si estenda fino agli angoli della jjocca e che abbracci e occupi uno

•sj)azio larghissimo lungo la parte inferiore del corpo, spazio che

è delimitato da linee di demarcazione nette, regolari e talvolta

rettilinee, pure sono comuni anche individui in cui il bianco non

giunge neppure fino alle guancie e che presentano le linee limi-

tanti il bianco tutt' altro che nette e regolari, belisi talvolta

frastagliate irregolarmente.
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All'anfjolo della Iwcca è il [liù (k'Hc vcjlte presente una macchia

di colorito simile a <juello delle parti superiori e tale macchia è

sempre completamente circondata dal pelo bianco e presenta una

regolarissima forma ovale.

La coda è di colorito Ufj:uale a (juello delle parti superiori, ma
alla parte inferiore della base ])resenta talvolta un proluiiframento

del bianco; la parte teriuiii.-ili- i'' sciujirc nero-brunastra o talvolta

addirittura nera.

I piedi sono sempre biani'hi e il più delle volte lo i'- anche

una gran parte dell' interno di'llc zampe.

II pelo è in tutto il corpo ])iuttosto lungo e soilice, all'apice

della coda vi è un ricco ciuffo di peli che diviene talvolta lun-

ghissimo (fino a ') cm.).

Xeir aìiito invernale jiresenla colorito generale bianco; le parti

supei-iori e la parte anteriore delle inferiori sono candide mentre

la parte ventrale posteriore. le 7.ami)e posteriori e la coda sono

lavate di color giallo canarino sudicio.

In molti esenijìlari è presente una sottilissima linea grigio-

scura, che partendo dall'angolo interno dell' occhio si dirige verso-

r occipite per 3 o h nun.

La porzione nera della coiLi e il ciiill'o Irnninale rimangono

invariati.

Le orecchie sono larghe, poco prominenti e piuttosto arro-

tondate.

Le zampe sono brevi ma non tozze, i piedi sono inferiormente

tutti coperti di jìeli, ma non colla ricchezza che ritroviamo negli

ermellini ilell' estremo noni.

La lunghezza della coda è. assai variabile superando talvolta

un terzo della lunghezza totale

Potei stabilire che la muta, tantu primaverile che autunnale,

avviene sempre nello stesso niuild; e cioè cambia prima il pelo

della parte inferiore del cdi-pd. pni (pirlln di'i fianchi e da ultimo

ijuello della parte dorsale e occi])itale, cosi che avviene che molti

individui ]n'< sentano ]ielo scuro e vecchio sulla linea un diana del

dorso mentre (luelln dei iianclii e degli arli è già completamenle

liianco.

11 cranio è allungato; in ]iroi)orzione alla Inngluzza non è mai

molto largo sulle arcate zigomatiche le tpiali si scostano poco

dalla scatola cranica I mascellari inferiori non sono mai molto
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sviluppati, e sempre poco convessi c|uelli superiori e le ossa fron-

tali , cosi che ne deriva che all' inserzione del secondo jireniolare

superiore il cranio non è (pro])orzionalruente) mai alto, mentre

poi per la forma fortemente convessa delle ossa parietali esso ri-

sulta (|uasi sempre più alto all' apertura auricolare.

L' apofisi interparietale, la cresta sagittale e la cresta tempo-

rale del frontale sono sempre poco appariscenti.

L' OS ])enis è sempre lungo e sottile , presenta una leggera

curva a mezzo circa della sua lunghezza e termina (|uasi diritto

e tronco.

Misure in min. :

Lunghezza totale cf da 2(1(1 a 3<S8

della testa cT » ^'J » 'JIJ

» coda cf " ''•' " ''O

del braccio cf > (57 » '.)2

•> piede post, cf » 3o » 4o

» cranio cf » 42 » 48

9 da 240 a
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cosi separerei questi individui coinè appartenenti ad iiii.i v.irietà

speciale : P. erìnineiis var. miai'nms, la cui dinieiisiune t(jtale

non è \m\ di t^SO min. nei cf e di 2;i(l nelle 9-

Habitat. — Tutta 1' Europa media e settentrionale dalle isole

britanniche tino alla Siberia e dalla Francia meridionale alla La]»-

ponia etl al Mar Hianco. In Italia è esclusivo alla re-rione alpina

che abita tutta, dalle .\\\i\ Marittime fino alle Alpi Giulie. Nondi-

meno è meno scarso ncdla parte nord-occidentale, cioè a settentrione

del Piemonte e della Lombardia. Scese talvolta al piano sicché ne

furono rinvenuti individui nel l)ass(i l'iemonte e nel piaud Lom-

bardo (fino nel Pavese). Ho rinveiuiti in alcuni nuisei vei'chi

esemplari che si pretendono uccisi sull'Appennino (Parmigiano),

ma io. non credo che (jucsta specie in tempi a noi vicini si sia

tanto estesa m'Ha nostra penisola, verso sud.

La varietà minimus è per ora accci't.-ita in sii diversissime

località delle Al}n: sul ^n'U])po del Monte Uosa, sui Monti d'Os-

sola, al Nord della A'altellina, nel Cadore, nel Trentino (nel j^rujipo

di Cima d'Asta), v<\ al Mongioie nelle Alpi nord-occidentali. Credo

ilie ricerche su ancor i)iù ricco materiale mostreranno che si trova

localizzata qua e là sui maggiori gruppi di tutta la catena alpina.

L' ermellino vive tanto sulle roccie come nelle praterie e nelle

brughiere; nei boschi è sempre scarso.

Stabilisce la sua dimoi-i o in gallerie sotterranee, o in vani

naturali che si trovano tra le roccie, o in vecchi nunà abliandonati.

Si nutre ,specialmente di Mammit'cri minori, di l'ccelli e di Lu-

certole, talvolta attacca anche animali assai più grandi di lui. come

il Lepre, la Mai'inotta e (pialciie grande Uccello.

E agilissimo e scaltro ma non può inseguire senqire la su;i

preda, giacché non s anviiiiiiica che assai di rado e quasi con

stento. .Non si jmio dire che (juesto piccolo carnivoro sia. lad nostro

]ta( se, uè utile; né dannoso agli inti'ressi dell' uomo.

11 periodo degli amori coi-risjionde al mese <li marzo o aprile

e due mesi dopo la femmina dà alla luce da -ì a Id piccoli.
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Donnola. — Putorius nivalis Linn.

Muntela nirnlis Limi. Syst. X;it. E<L XII, I 7(i(i ; O. Thomas, Zoo-

logist IS",)'); Harivtt-Hamilloii, Ann, Nat. llist. l'.lD'i; Cavazza,

Zool. Anzi'iji'cr i'JOi); PiUorius tHil.fjaria Erxlebcii, Syst. Reg.

Anim. 1777; Putoì^ius pusiUus Fatio et aliis I8()'.).

Corpo allungato e (|iiasi vii-mifurmo coiul' nella specie pre-

cedente.

Il colorito })i-esenta generalmente una sola fase, ma nei paesi

eccessivamente freddi, o anche eccezionalmente freddi, accade che

le donnole cambino il loro abito rossastro in bianco nell' epoca

della rigidità invernale.

I caratteri del colorito e della, macrliiatura, che da molti stu-

diosi sono ritenuti assai imporlanti, presentano una vai'iabilità

(juasi illimitata ed affatto irregolare, e la loro importanza supera

ben di rado quella di un carattere esclusivamente individuale.

Tutte le parti superiori sono di un colore che secondo gli in-

diviilui varia dal marrone scurissimo, ad un color cauiudla (juasi

isal)ellino.

II bianco delle parti inferiori \mì) essere candido ma è più

spesso leggermente lavato di giallo l'ossastro.

Nella disposizione reciproca di questi due colori, su])eriore ed

inferiore, si osserva una enorme varial)ililà ; infatti in alcuni in-

dividui il bianco è estesissimo, interessa tutte le parti inferiori

del corpo v talvolta anche tutti i quattro jiiedi, [>resenta margini

regolari e rettilinei simili alle descrizioni date comunemente pel

P. ermùieus, e per la nioalis tyi)ica del lìarrett-Hamilton ; in

allri all' opposto il Ijianco è strettissimo ora con margini reg(jlari

e tal' altra con margini irregolarissimi e frastagliati, simili cioè a

quelli descritti come pro})rii alla donnola di Sardegna. Finalmente

in alcuni individui il bianco è assolutamente interrotto nelle parti

infei'iori dal colore delle parti superiori.

Fra questi tijìi estremi, che ritrovai tutti in ognuna delle re-

gioni dove raccolsi, rinvenni inoltre numerosissime forme di pas-

saggio.

All' angolo della bocca può essere presente una macchia scura
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che però è ben di nulo circondata da pelo bianco e c)ie appare

sempre come un prolunpamento del colorilo suj)eriore.

La coda è di colorilo uii:ual(' a (juello delle }iarti su]ieriori e

solo talvolta la jiartc tei'iiiinale di essa è un po' più scuivi.

I jtiedi sono ora bianchi ora scuri, e ciò senza nessmia distin-

zione di paese.

II pelo è in tulio il ((U'iiu piuttosto coi'lo e non setoloso; al-

l' api(<' della coda è talvolta un po' allungato a ciuffo (lino a cm. 3).

L'aitilo invernale (die è normale nelle donnole delle alte hicalilà

alpine ma eccezionalissimoinijuelie delle alli'e parti della nostra peni-

sola, è coniplelaiiienle bianco. toll(} il sdIIìIìssìiiki sopracciglio grigia-

stro e l'apice della coda che rimane sempre invariato ])er lo o "H) mm.
Le orecchie proporzionalmente più piccole che nella specie pre-

cedente.

Le zampe sono lirexi ma slanciate, i piedi sono inferiormente

coperti di peli ma mumio ai)l)ondantemente che nell' ermineti^.

La lunghezza della coda è variabilissima e ciò an(die propor-

zionalmente alla lunghezza totale dell' animale : lahdlla imn i' clic

un t|uinh) della lunghezza totale e tal' altra ne è un terzo.

Constatai che la mula avviene semjtre nello stesso modo e che

(juesta è identica a ijuidla osservata per la specie precedente;

(|uindi negli iiidi\i<bii che haiinn inantelln in\ernale liiancn si

osservano gli slessi stadi di j)assaggio che nell' ermellino.

Il cranio è diversissimo nei due sessi: nella fenunina è lung(i,

proporzionaliiienle alle (liinensioni dell' animale , e ])i'isenfa la

t'orma che ho già ilescrilla jiarlando del P. ermineun; nei maschi

])ri'senta una l'orma assai diversa e fortemente caratterislica II

cranio maschile è ])ro])orzionalmente corto, largo ass;ii sulle arcale

ziiTomatiche che simo tri'andi. l'orli e che si alldiilanano molto da

esso. I mascellari inferiori sono, proporzionalmente, sviluppatissimi

e (pudli sujjeriori, come le ossa frontali e nasali, sono forlemente

convessi, cosi che ne deriva che all' inserzione del secondo premo-

lare superiore il cranio è alto, menti'e poi per la superficie delle

ossa parietali appena convesse mdla linea mediana , esso risulta

sempre meno alto all' a])erlura auricolare.

L'apofisi interparietale, la cresta sagittale e la cresta fem]M(-

rale ihd frontale sono semjire molto sviluppate e (piesl' ultima

dopo aver seguila la saldatui'a mediana d(dle due frontali, si biforca

poi bruscamente raggiungendo le apofisi zigomatidie delle fronlali.
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1/ (IS ])onis Ò pill gi-osso die iicllii specie precedente, rassoirii-

^liaiido a (juello del P. putoriifS. Dn]»! una lunga porzione di-

ritta esso termina sempre con un uiu'ino fortemente ricurvo.

Misure in nini. :

ngliezza totale (f ila
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descritto dal Hurrott-IIairiilton col nome di sicitlits e il ]'. nivalis

subpnlmatux Ilemprii-li et Klii-ciihcrf^ per Malta (
'

i.

Dopo un lini;^u ed accurald studio tatto su più di li'Si) esem-

plari, venni alla conclusione <'lic in I-Europa esiste una sola specie

di donnola, il P. nivalis, e che una sola delle sue forme da me
osservate per 1' Euro[)a può essere distintii come sottospecie. ])re-

sentando tutte le altre una costanza dei cai-atteri anatomici , una

grande variabilifc'i individunir di o^ni altro carattere e una in-e-

f^olare distribuzione ^'eo^ratica.

Le (pialtro t'ornic italiane clic erano state distinte tassonomica-

mente, null'alti'o soiu) che alcuni degli aspetti morfologici indivi-

duali che questa specie ha in gran numero, e che si rinvengono

irregolarmente distribuiti sul continente e sulle isole ifciliano.

Nondimeno credetti necessario attribuire maggior valore a due

forme che mi fu dato osservare sicciir le distinsi una come r;iz/.a

geogratica o sottospecie, e l'alti-a come varietà.

Seusi'Ecn:. — Nelle misure e nelle medie riportate non ho

tenuto conto di un certo numero di individui, derivanti dalla ca-

tena alpina, i quali diversificano fortemente dalle altre donnole

italiane. La loro piccolissima statura avrebbe fortemente alter.ate

le medie della tipica donnola. Io stimo, dopo lunghe osservazioni

e confronti, doversi distinguere come sottospecie (|uesta piccola

forma e ciò per 1' inqìortanza di alcuni dei seguenti caratteri di-

stintivi : la statura è molto piti piccola che nella forma tii)ica e

mancano le variazioni intermedie fra gli individui più jìiccoli della

forma comune ed i più grandi di (juesta, cosi che tali forme ven-

gono ad essere separate 1' una dall' altra da j)arecchie classi di

variazione sempre deserte; la reciproca j)rop( nazione di alcuni or-

gani è assai diver.sa ;
1' abito estivo è di colore superiormente va-

riabile, ma la parte bianca è semjire candida e la sua estensione è.

il i>iù delle volte, più larga e regolare che nell'altra; l'abito in-

vernale ò sempre tutto bianco candido ad eccezione dell'apice ilell;i

coda ; Io scheletro si distingue jier la sua sottigliezza e gracilità, prr la

forma del cranio maschile, che è ])roporzionalnn'iite ))iù allungato,

meno largo sulle arcate zigomatiche, meno sviluppato auterior-

iiirnti'. ]iiù convesso sulla switola cranica e sempre con creste ap-

pena cxidciiti; il craiiiii fcnuninili' non differenzia (piasi imll;i dal

(') Khreljerif — Syiiil.ol. Plivs. 1S32.
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cranio maschile sìccIk'- sono molto meno evidenti i carattei'i ses-

suali secondari.

Misure in unii. :

uiigli. tolale
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r abitato, come nei luoghi i più deserti ; tanto fra i sassi e le rupi

(Ielle cime, come nei boschi rijjojrliosi. Nondimeno la distribuzione di

tale specie è ajìparentementc irregolare ed io ho potuto con sicu-

rezza stabilire che essa è quasi del tutto determinata e fissata dalla

abbondanza o scarsezza di rosicchianti minori (Murini e Arvicolini).

Le donnole sono comunissime nidle tre maggiori isole italiane

e (se se ne toglie la Corsica) vi sono identiche né distinguibili da

quelle del Continente.

La sottospecie P. nivalis rnonticola (' pei' ora accei-tata in

diversi punti della catena delle Alpi tanto Italiane che Svizzere e

Tirolesi. Ne osservai infatti esemplari derivanti dal Monte Rosa ,

dalle Alpi d' Ossola, dalle Alpi del Ticino, ilalla Valtellina (rrrup])o

del Hernina), dal Canton dei Grigioni, dalle montagne dell' A p-

penzel fin verso S. Gallen, e verso Oriente, dalle alte vallate del

Cadore (Padola. Misurina). Questa distribuzione fa supjwrre che

essa si trovi in tutto le Alpi e che si spinga poi un poco verso

nord senza però al)l)andonare le alte catene.

In alcune località dove si ti'ova la sottospecie si rinviene ])ure

la forma tipica.

La donnola si nutre direi quasi esclusivamente di rosicchianti

minoi'i (Murini e Arvicolini) , in secondo ordine vengono fra le sue

jiredc gli insettivori. (Talpe e Sorci), poi i rettili (Lucertole) e solo

eccezionalmente gli uccelletti e i pesci. Senza tema d' esagerazione

essa deve esser ritenuta il più utile di tutti gli animali seivalici

dei nostri paesi. Ciò potei evidentemente dimostrare in un lireve

studio sulla nutrizione di tale specie (').

La donnola è agile e scaltra ipi.-mtn 1' ermellino, ma essa si

arrampica ancor più a stento.

Le donnole non liainio un periodo fisso per gli amori ma si

accopjiiano ugualmente in tutti i mesi dell' anno. Sono pi-opi-nso

all'ammettere che la stessa femmina i-ipi'oduce più volte nell'an-

nata. 1 piccoli partoriti \ariano da '\ ad S.

Sottofamiglia LUTRINAE.
Genere Lutra Kux i.i:i;kn 1777.

Cranio, proporzionalmente, corto, molto largo e piatto : la sca-

tola cranica è molto svilupp.ita : lo scheletro didla faccia è corto

0) Cimliibulo .-nia coiiosccii/.a iIl-Uii vila e ilellc aliiludini ileUa Iionnola (l'ulorius

nivalis, I..). - KollelUnu Suo. Zuol. Hai. — Kaso. UI-VI. lyii).
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e jMstprioriaente allargato; le creste occipito-parietale e interpa-

rietale sono lardile, ma coiiipletamenle depresse. Le ossa frontali

sono strette ; le apotisi zigomatiche dei frontali poco svilnppate
;

le arcate zigomatiche forti ed allargatissime.

I denti sono ;3t), di cui 14 premolari.

L'unico molare superiore è grande, quadralo, ]iresenta tuber-

coli ed è posto trasversalmente; il premolare che lo ])recede è di

media grandezza.

Fornuila dentaria :

J 4 I (i
1 4 ì

T~ 3 " G I 3 T"
~

La testa della Lontra è corta, larga, ])iatta e anteriormente

molto ottusa; il collo grossissimo e tozzo, ma jiiutlosto allungato

(propoi'zionalmente meno che nel genere precedente), dà un aspetto

ancor più vermiforme all'animale.

Le zampe sono cortissime e molto roljuste; i ])iedi arrotondati

e numiti di cinque dita interamente palmate
;
piedi nudi al disotto;

ungiiia piatte, forti e corte.

Coda di media statura, di forma conica, essendo grossissima

alla base ed appuntita all'apice.

Una sola specie di tal genere è [n-csente in Europa e questa

ta pure parte della fauna italiana.

Lontra - Lutra lutra - Linn.

Mustela luh'a, Linneo Syst. Nat. 17GC; Lutra vulgaris, Erxle-

ben Syst. Regn. Anim. 1777; Blasius, Faun. Deuts. 1837.

II corpo è molto allungato, ma proporzionalmente più grosso

e più tozzo che negli altri Mustelidi Europei.

Il muso è cortissimo e fortemente ottuso, esso porta due

mustacchi lunghi e setolosi.

Il colorito delle parti superiori è d'un bruno-rossastro uniforme,

che perù secondo gli individui può essere un po' più o un po'

meno scuro.

Nelle partì inferiori è grigiastro, talvolta un po' mischiato di

peli rossastri; le guancie e la gola sono bianco-sudicie e talvolta

anche veramente bianche. La linea di divisione fi-a il colorito su-

periore e l'inferiore è incerta ma mai frastagliata.
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Il coloriti) (Iella coda e dellf zampe è ujj;uale a ijuello delle

parti superiori del corpo e il pelcj vi è ugualmente corto.

L'abito dei giovani varia da grigiastro a bruno.

Il pelo di tutto il corpo è fitto, uguale, lucido, quasi setoloso,

ed aderente al corpo, sotto a (juesto pelo si trova una densissima

lanuggino i)iancastra, che normalmente viene complet<imente rico-

perta dal pelo hruiio e grosso.

Le orecchie sono piccolissime, arrotondate e ijuasi nascoste dal

pelo circostante.

Le zampe sono brevissime, tozze e forti; i piedi rotondi, inl'c-

i-iormente comi)letamende nudi, hanno una membrana natatoria

che riunisce tutte cincpie le dita fino alle unghie che son larghe,

ma corte.

La coda non misura die di rado un terzo della lunghezza

totale ; essa è di forma conica, grossa e leggernienle dcpn ss;i

alia base, acuminata alla cima.

Il cranio è estremamente appiattito e basso ed è molto allar-

gato posteriormente; le arcate zigomatiche sono forti e si allargano

verso la parte jwsteriore.

La scatola cranica, pure depressa, iia pareti ])oc(i curve ed è

larga assai.

Le ossa frontali sono piccole, fortemente ristrette nella loro

parte centrale e presentano apofisi zigomatiche pochissimo svilu})-

p;ite. L'apofisi interparietale, la cresta sagittale e la cresta temporale

si sono modificate in un l'igonfiamento largo e molto depresso.

L'osso del pene è |)iuttosto lungo (circa 71 mm.) tozzo e forte:

è un bastoncino a sezione triangolare, più grosso alla base e

rivolto, alla metà circa della sua lunghezza, verso la faccia ven-

trale; solo l'apice è rivolto verso il basso quasi accennando ad un

uncino. Ma la ])arti' terminale ha forma rigonfia ed è caratteri-

stica per esser formata da due prolungamenti arrotondati che

assomigliano ai cimdili di un femore.

Misure medie in mm.
Lungliezza totale cf

• della testa cT

» •> coda cf

» del liraccio cT

• » piede posteriore cf

» » cranio cT

100



cf



I'. (WA/.ZA 204

II suo cibo si coiiii»()m' (juasi escliisivaiuciitr di pesci clu- caccia

attivanieiite uuotaniio com una lestezza ed aj:iliu'i insuperabili.

(teneralinente passji la {rioriiala nella sua tana i)er uscirne

suU'inibrunire e cominciare la sua caccia. K un animale di una

voracità straordinaria, sicché in ]ioco tcin|") può distruj^trere <lelle

{grandissime ijuantità di jiesce.

Nelle regioni dove si pratica la j)iscicultura la lontra è un

vero fla{,'ello ed arreca danni ini'alcolaì)ili.

(Quando le manca il suo cibo normale, \a anche a cacciare

fuor d'ac(jua accontentandosi di uccelli accjuatici, sorci e ranocchie.

Sul terreno ha un'andatura generalmente lenta e goffa, ma
])uò anche correre saltando a])ìtastanza lestamente. K un animale

intelligentissimo e turbo, che si addomestica facilmente.

Il periodo degli amori pare sia irregolare variando da gennaio

a maggio. Il più delle volte jìerò l'accoppiamento avviene in marzo.

Due mesi dopo la femmina partorisce da 2 a 4 piccoli.

Bologna, dal Laboialmio Zoolopii'o (lolla K. Università, Luglio 1911.
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C N N E L L 1 T E DI A K E N A S IX SARDEGNA

III una jux'CL'dcntc nota ('), deSLTiveiulu i cristalli di spango-

Ute di Arenas, accennai ad alcuni interessanti minerali che nella

stessa località si rinvennero, minerali intorno ai (juali mi riservo

di dare altre notizie.

Posteriormente alla pubblicazione della mia nota ho osservato,

su di un esemplare di Arenas, che nel Museo Civico di (ìenova fa

parte della collezione Traverso (-'), un altro minerale, e cioè la con-

nellite, specie che essendo, al jìari della spangolite, l'arissima e

nuova per l'Italia, credo opportuno di subito segnalare e descrivere.

Sembra che alla connelUte debba riferirsi un minerale in

aghetti di colore ceruleo indicato sino dal 1802 dal Kashleigh ('),

in esemplari provenienti da Huel Providence in Cornovaglia, ma
il minerale venne soltanto più tardi, e cioè nel 1847, determi-

nato dal Connell C*), in base ad un'analisi ([ualitativa , come un

solfo-cloruro di rame con poca acqua, e cristallograficamente de-

scritto, nel 1863, dal Maskelyne (*) che lo riferi al sistema esa-

gonale. Lo studio della connelUte, però non fu com})letato che

nel 18'J0 dal Peutield il (piale ne diede l'analisi quantitativa C").

(ili anzidetti studi vennero eseguiti su esemplari della Corno-

vaglia provenienti da diverse miniere di quella regione, dove la

connelUte senqire associata alla cuprite, ora terrosa ed ora cristal-

I') A. l'Ei.Loix - spangolite di Arenas e polibasite del Sarrabus in Sardegna. -

Annali ilei Museo Civico di Storia Naturale di Genova. Serie 3% voi. IV (XLIV), 1909.

(-) L'esemplare porta il N. 300s del catalogo.

(') P. Rasiilkic.h. - Specimens of British Minerals selected from the cabinet of

I'liilip Raslileigh. London, p. 2, 1802.

(') CoNNELi. - Report of the British Association for the Advancement of Science

for Itsn.

('•) Maskei.yne - Philosophical Magazine IV, XXV, 39, 1863.

O PEKFiELD - American Journal of Science, vol. XL, p. 82, July 1890.
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lizz;it;i, ]H'r Id più si |irts('iita in sottilissimi .-i^iiitti rhe solo ecce-

zioiialiiiciiti', iiojjrli csfiiiplari di Marke Vallry, ratr^'iiin^rdiio la

lunfihezza di /» unii.

Il Prior (') nel 188'.) si'}.'nal<'i la (•onnt'lliU: Ira i niiiurali dui

Nainaiiualand noil' .Vt'ricu Australo od il Lacroi.x nella .sua • Minó-

raliijjic (lo la Franco ot do sos colonies (-) • indicò l'osistonza

drilli sli'ssii iiiiiuTalo ira ijuolli della miiiiora di Mouzaia in Al-

j:;oria. Sia noj^li osoiiiiilari del Naina(|aaland come in (juolli dol-

rAlji:oria la coiitieUilc è sempre concomitante con la cuprite.

In (|Uolli di .Mjreria pei'ò conio ad .\reiias. il niiiiei-ale è anche

in relazione con la tetraeilrile, jioiclio la connelìUe trovasi mila

cavità della bai'itina lamellare che alla tetraedrite serve di ganfja e

solo in altre geodi della stessa l)aritina trovansi dei cristalli di

cuprite.

L' esemplare di Arenas cui ho accennato, 1 unico nel ijuale mi

fu dato di osservare la ccmneUite, è costituito da una niass;i di

quai-zo cosparsa di cristalli di tetrac<lrite antimoniale più o meno

prolondameiite alterati in blndlieiìiiite che della tetraedrite con-

serva la forma. Nella massa (piarzosii si osservano due geinli una

delle (piali, lunga circa l\ centimetri e larga sino a ^, ha le pa-

l'cti fiirnialc dalle teriiiiiiazidiii piramidali di cristalli di (piarzo su

cui si apjiii^igiano piccidi cristalli di cerussa ed altri ])iccolissimi

ma molili nitidi di spangulile. I/altra geode, lunga poco |»iù di

2 centimetri e larga siiiu ad I , i"' invece completamente tjippezzata

di cristallini di azzarì-ile sopra' i ipiali se ne vedono alcimi di

spangnlilc e delle rosette formate dagli aghi divergenti di un

minei-ale azzin-ro cujw con riflessi verdastri clie non Ilo esitato ad

altriliiùre alla connellile. Sia inlle geodi come nella mass;i del-

l'esemplare, si osserva inoltre la /fuori/i', che si presenta in cri-

stalli esaedrici bianchicci di '„ cent, di lato con gli singoli nioditicati

da (I IO) e poca lmarite ; non la più piccola traccia di cuprite.

La parageiiesi della connclliie con la spangoìife, sebbene

ass;ii rara ed interessante, non ('• nuova, i due clorosolfati di rame

essendo già stati in.sieme osservali dal Miers (^) su di un escni-

]ilare della Cornovaglia conservato nel Musm di'Il' riiivcrsità di

(lottinga.

(') Pniou - Mineralogica! Magazine 8, 182, 1889.

(«) Vol. n'. p. 239.

C) MiKiis - Min. Magazine, voi. X, n. 18, p. 273, 1893.
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Il mini'ralc ili Arenas riscaldalo nel tubo rhiuso svdlji'c aci|ua

ci il vapore che se ne ottiene ha reazione acida, al cannello fonde

t'acilnieiite in un i^loliuhi liruuo colorando la Hannna in azzurro;

t'uso sul carbone con soda cil uineltatu con acqua dà sulla

lamina, d' arg-ento una macchia nera di solfuro d' argento. È
insoluljile nell'acqua ma facilmente solubile negli acidi cloridrico

e nitrico.

La durezza del minerale è un po' superiore a 2, la jiolvere

verde-azzurra.

Malgrado l' estrema piccolezza dei cristalli che misurano in

media ^4 tli nnn. secondo 1' asse verticale, mi fu possiliile, valen-

domi del microscojiio-goniometro, determinarne le forme. Queste

consistono nei due prismi (HMO) e (1120) più o meno sviluppati

ma costantemente terminati ad una estremità dalla piramide esa-

gonale di 2." ordine (1121) che è nuova per la connelUle.

Per contro non si ha traccia in (juesti cristalli di Arenas,

della piramide di I." ordine (101!) uè della j)iramide diesago-

nale (li. 2. lo. ].) osservate \)ei- la jirima volta dal ÌMaskelyne,

e nenuueno della base (0001), riscontrata dal Miers nei cristalli

(lidia Cornovaglia.

Da una serie di discrete misure ebbi una media di 2^5" 1(>' i>er

l'angolo fra (1121) e (1120), valore .molto prossimo a, (pieUo

di 2o" 2;V che si ottiene col calcolo partendo dal valore e = l,H)(i2

datd dal Masktdyne e rij)ortato dal Dana ('). Calcolando invece

il detto angolo in base a e = l,3:i'.)2 dato dal Pi-nKeld (-) si

ottiene un valore di 20° 28' che assai si allontana da (juello più

basso da me ottenuto con le nùsure, valore che fu di 22" bO'.

I caratteri ottici (hdla connclliic di .\renas corrispondono a

(pielli sin i|ui conosciuti.

Valendomi d(d confronto con liipiidi il di cui in lice \einie

determinato xcilta per Vdlta cim un totalrefrattoinetro , ho trovato

che gli indici di rifrazione della connelUie per la luce ihd sodio,

sono, con sufficiente approssimazione , i seguenti :

a = 1,730

£ = l,7b8

£ - co = 0,023

(') Dana - System of mineralugy , 1S99, p. 919.

(-) Penfield - loc. cit. , p. SI.
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Dati clic (••iiifcrMiaiiii ijuaiito i precedenti dsscrvatori . srnza

(It'tcniiinarL' yli indici, avcvaim notato e clot' che la coiinclli/e r

otticaiiii'iite positiva c ciif la sua birifraiigenza (' piuttosto forte.

.Viiclic nella connellite di Annas il pl( ncroisnio ('• inscnsilnU'.

Dordighera, 4 Dicembre 101 1.



LAMPYRIDES DU MT^SEE CIVIQUE DE GENES

DKCRiTS PAR EKNKST OLIVIKU

Corr©spon<ÌQnt clu Ivrusé\an:i ti'I-Iistoir© naturelle de Paris

LucUlot:! iu^sig-nita, iinv. sp.

Oblongo-elongata, nigra; mandibulis rufis; antennis cor-

pore vix brevioribus, nigris, comj)ressis, articulis 3-W valde

dentatls; 11 simplice elongato; jirotliorace ogivali, margi-

nibus crebre punctafis, fusco testacei», duabxs maculis luci-

dioribus antice ornato, in medio longitudinaliter sidcato

,

disco laevi, nitido, nigro; scniello triangulari, nigro; elytris

prothorace latioribus, oblongis, punctatis, nigris, singulis

macula parva oblonga submarginali pallide flava in medio

notatis ; pygidio nigro, utrinque /favo maculato; ultimo ven-

trali segmento cereo, brevi et recte truncato. — Lung, lo

millim.

Brésil: Environs de Santos (Dr. A. Andreini).

Cotte belle espèce (jui entre dans le groupe de L. /iabelli-

cornis F. se distingue bien par la coloration des élytres , noirs

a\'ec une tacile oblongue d'un flave pale attenant à la marge

externe dans le milieu de sa longueur; cette tache occupe une

longueur moindre du tiers de l'élytre et sa largeur n'est pas tout

à fait la moitié de celle de l'élytre; elle n'envaliit pas le bord

marginai (|ui reste étroitement noir, en outre le pygidium est noir

uvee une tache flave de chaque coté à sa base , caractére (jui la

séparé bien des autres espèces affines.

I'>iaplianes atoys^iuiix, nov. sp.

Elongatus, angustus, subparallelus, ffavescens; pjrothorace

antice rotundato, crebre punctato, costulato, macula discoi-

Amu del Miti. Civ. di St. Nat. Serie 3.-, Voi. V (20 Gennaio 1912). 14
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(laìi fusra, plagis rilreis oblongis; sculello sKÒ(ji((uìfatn, (la-

vido ; eUjlris j}>-olliOì-acc Itaud lalioribus, elungalis, pui-al-

lelis, costatis, rugosuUs, fuscis, tcmùter (lavo mai-ginatis;

pijcjidio siìiua/o, nlfiìiio ventrali segmento vede Iruncaln. —
Lung. S-IO iiiilliin.

Aljyssinie; Ilarrar (Gunnar Kristeiiseii).

Flave à rexcc})tii)ii d'une taulie hruiiu sur le liisijUe liu pcii-

tlidrax et <les élytres bruiis étroiti'nieiit liordt-s de Have sur tout

leur pourtuur. Le prothorax est très rugueuseiiieut pDnctuc- sur

toute sa surface, sans sur la taelie discoidale brune; l'écussun est

carré ; Ics élytres rugueux sout charges de truis cótes bien sail-

lantcs, la plus interne très raccourcie, les deux autres prolongées

à pcu près jus(ju'à l'angle ajiical ; le pygidiuni est sinué, pres(jue

trilobé; le dernier segment venti-al est tniiKjué un largenient

arrendi.

Les Ramillons, S novembre 1911.

EUNEST OUVIKK.
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ALLA Guinea Portoghese

E ALLE ISOLE S. TlIOMÈ, An.NOIION, PRINCIPE E FERNANDO Poo

PER F. SILVESTRI

La colli'/-i(jnL' di Toriuiti fatta da Leonardo Fea nel viaggio

clie, per sfortuna sua e per sommo dann& della scienza, fu 1' ul-

timo col quale potè contrihuire al progresso delle conoscenze zoo-

logiche di regioni ptìco note, conij)rende 30 specie, delle quali l'i

(comprese 2 sottospecie e una varietà) sono (|ui descritte come

nuovo :

Ecco un elenco di tutte le specie distribuite per regioni :

Ouiuoa, l^oi'tosrhese.

1. Coptolermes intermedius sp. n. 8. Microcerolermes parvus (Hav.j.

2. Schedorhinotermes putorius (Sjost
)

\ ai-, solidus n. var.

3. Termes bellicosus Smeathm. '.). Microcerolermes dolìchognalhus sp. n.

4. » natalensis Hav. lo. Eutermes Holmgreni Rosen.

5. » pauperans sp. n. 11. » latifrons (Sjost.).

6. » cruoìfer guineensis sulisp. n. li;. » maculiventris (Sjost.).

7. Hamitermes evuncifer sp. ii. 13. Cubitermes bilobatodes sp. n.

14. Mirofermes Holmgreni sp. n.
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I X. t!». X* Il Olile.

1. Neolermes pallidicollis (SJost.)- I- Termes oslentans -\i. ii.

2. » Gesiri sp. ii. r.. Cephalolermes rectangularis (Sjost.).

'X Schedorhinolermes putorius (Sjost.. r,. Microcerotermes parvus dluv.).

Mili>|i. theobromae Desn.

Is» I'r i n<* i i»e.

1 Neolermes camerunensis (Sjost.). -I. Coptolermes Sjbstedti llcilnigr.

v;. » Gestri >]i. 11. ."i. Schedorhinolermes putorius (Sjost.).

3 Glyplolermes parvulus (Sjost.). r,. Eutermes lalifrons (Sjust.).

subsji. insulanus imv. 7. » macrophthalmus sp. ii.

I>«. l-'ei-uaiido l»oo.

I. Schedorhinolermes putorius (Sjost). Ii. Eutermes iatitrons (Sjost).

:.'. Acanthotermes acanthothorax (.SjiJst.). 7. •> Doriae sp. n.

:i » mililaris Ihi^''. s. Eutermellus convergens ^rcint sp.ii.

1. Microtermes Feae sp. ii. '.». Cubilermes fungifaber (Sjosi.).

5. Eutermes arborum (Smeallun.).

Xs. A.uuol>on.

1. MIcrocerolermes parvus (ll^iv.) snli^p. theobromae Dosu.

.\ll;i lista (1 (li'scrizione (li tali specie ajjgiungo in (|uesta nota

la ilcscrizimii' di due nuove (CubHevmes WeisRÌ e Cnpritermes

ìuagnifìcus), nonché ne ricordo un'altra (Crenetermcf. nlìxi/av-

salix Sjost.), per la ijualc hn creduto necessarin slaliilire un iiuovii

jjenere. (Jueste tre specie sono d(d Con^o francese, e furoim rac-

colte dal signor Weiss e a me mandate dal D.'' F. Sant.sclii.

Fani. CALOTERMITIDAE.

1. Neoternie>i cuiiieiMiin'nsiis (Sjóst.).

Syn. Calotermcs camerunensis Sjostedt, Mon. Tirniit. .\tril<;i,

I . ].. :V.i.
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Syn. Calotermes auriceps Sjostcìlt , Mmi. Tcrniit. AtVika ,

II, p. 17.

» » (Neotermes) cumeriinensls Holmgr. , Tcrini-

tenstudicn. , II, j). Vìk.

Di questa specie, già nota pel Kaiiieriin, il Fea raccolse vari

esemplari di alati, soldati e larve all' Isola. Principe (B. Oeste).

Alla descrizione del Sjostedt si de\-e aggiungere quanto segue :

9 alata. Antennae 18-articulatae, articulo tertio quartuni lon-

gitudine aequante vel (juain quartus vix longiore, vel l'.l-articulatae

articulo tertio quam quartus parum longiore.

Miles. Antennae 1 o-articulatae, articulo tertio longitudine

articulo secundo aequali , a basi ad apiceni gradatila jiaruui

lalioi'e.

Long. corp. inni, il, long capitis cum mandibulis ij, lat. ca-

pitis "l.'-l, long, mandibularum 1,.")(i, antennarum 2,r)0, tibiae'

III 1,(;().

I soldati di questa specie raccolti insieme agli alati dal Fea,

concordano abbastanza colla descrizione del Calotermes auriceps

Sjòst. anche nelle dimensioni, jx'rciò credo die questa specie, fon-

data coir esame dei soldati soltanto, si de])l)a ritenere come sino-

iiiiiia della sjiecie Calotermes camerwiensis descritta jirima dallo

stesso Sjostedt con esemplari alati.

2. Neotermes palliclioollìs (Sjosi).

Tre adulti ed alcune larve raccolli a Vista Alegre nell' isola

S. TiioiiK'.

9 alala con antenne di 1!) articoli dei quali il 3." è poco jiiù

lungo del 4." Questa specie era nota del Kamerun.

3. IVeoterme.s Gesti'i sp. n.

9 Alata. Corpus supra rut'o-badium, subtus subochraceum,

alis pallide rufescentibus, costa, subcosta, radio et media rufis.

Caput (Fig. I, I)c.
'/s

longius quam inter oculos latius, suturis

subtilissimis, setis nonnullis longis instruclum, oculis mediocribus

ali(juantum prominentiljus . ocellis oblique ovalibus oculos fere at-
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tiiigi'ritil)Us;antL'nnis 18-:2() articulatis, articulo trrtio (Fig. I, !2) (inani

iji;;irtiis pai'iuii loiigiorc, inaiidibulis ctr. iijr. I. -l-h.

Fig. Neotermes Gestri.

1. Focminfe caput ot thoracis laminai' dorsualcs prona - 2. antennae pars

pi'oximalis - 34. niaiulilmlao - .')-(i. alac - 7. paris tertii tibiae apex, tarsus ct

praetarsiis - 8. niilitis caput et thoracis laminae doisuales prona - '.t. ejus-

(lorn caput latcraliter inspectum - 10. militis formae typicae antennae

pars proximalis - 11. inilitis ex S. Thome (Kibeira l'alma) antennae pars

proximalis - \-2. niilitis ex Ins. Principe (Roca Inf. 1). Heni-i(iue) antennae

pars proximalis.

Proiiotnni ti'ansvcrs(' sul)rt'ctaiigiilai-f. aiijrulo antico jiannn ro-

tunilato, postioo late rotundato, alicjuantiun convexuni; iiu'su-et ineta-

notum jKisticc hand angustata. angulis posticis lato rotiindatis, niar-

giiii" postico siibrecto.

Alac ctr. iig. I, a-(i.

Pedes tibiae (Fig. I, 7) spinis ajiicalibus sat attcnuatis longis

dcnitibus 4 serratis auctis.

.Vbdoiiien tergitis et steriiilis selis nonnullis siibimsticis s;it

loMgis et aliis lirevissiniis instrucli.s , cercis bi-cvihiis.

Long. Corp. cum alis mm 17,;}, sine alis H..'); long, capitis "i.dS.
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lat. caj)itis l/io, diamctr. lon;;-. oculi 0,(i(l, long, anteunaruiii ;j,10,

alae anticae K),l, lat. alae anticae /i,^, long-, tibiae III 1,70.

Miles. Corpus ocliroleucuiu capite fernigineo, aiitice badio-fcr-

l'ugineo niandibulis nigris.

Caput (Fig. I, 8-0) magnum, subrectangulare, e. '/^ longius

ijuam latius antice gradatim excisum et medium depressum, man-
dibulis (pi;un cajHit fere duplo brevioribus, deiitibus ctV. fig. I, S.

antennis 1 ;}-articulatis, articulo tertio (Fig. I, IO) pistillitbrnii, quani

(piartus e. Yi longiore, oculis bene distinctis, ovalibus, cremeis.

Pronotuin transverse subrectangulare , angulis late rotundatis,

j)arum convexum , margine antico aliquantum sinuato , margin(>

j)ostico subrecto, meso- et meta-notum angulis posticis late rotun-

datis, appendicibus alaribus obsoletioriljus.

Pedes robustiores.

Abdomen setis brevibus sat numerosis instructuni , stilis lon-

giusculis conicis.

Long. corp. imu. 1
1

, long, capitis cum mandilmlis C, lat. capi-

tis 2, 8, long, mandibularum 2, 1, antennarum "2, (Vi, tibiae III 1,88.

Nymjìha. Cremea, appendicibus alaribus ochroleucis. Antennae

i'.l-articulatae, articulis 3-7 inter sese parum separatis.

Long. cor}), mm. l) , append, alarium 2.

Haliitat. Ins. Principe ( B. oeste lUU-20() m. V,,,).

Variatìones. \. Exempla ex eadem insula (Roca Infante D.

Henrique 100-300 m. "/„) paullo majora sunt:

9 Aiata. Antennis 18-19 - articulatis, long. cum. alis I8,^), sine

alis 10; long, capitis 2, 1, lat. capitis 1,00, diametr. longitudinalisoculi

0, fio, long, alae anticae 14.1), lat. ejusdem /i. long, tibiae III 1,8").

Miles minor. Antennae I fi-articulatae , articulo tertio quam

quartus parum breviore.

Long. corp. mm. 1 1 , long, capitis cum maiidibulis o, lat. capitis 2, 4.

Miles maior. Antennae 1 5-articulatae, articulo tertio (Fig. I, 12)

(piam (juartus longiore et secundo subaequali.

Long. corp. mm. 1 2, long, cajìitis cum mandibulis fi, lat. cajìitis 2, 1).

2. Exempla ex ins. S. Thomè : Vista Alegre 200-300 m. V„,.

9 Alata. Antennae il) - articulatae. Long. corp. cum alis

mm. 1'.); lat. capitis I,fi2, oculi diametr. longitudinalis O,fio.

Miles. Antennae articulis? (exemplorum omnium articulis ultimis

abruptis ) , articulo tertio secundum longitudine subaequante.

Long. cor]), nun. 12, long, capitis cum mandilìulis (1, lat. cajutis 2,1).
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•3. Excnipla ex ins. S. 'l'hoiué : ltil)cir;i Palina.

Miles. Anlonriac l^i -articulatao, articulo Icrtio (Fifr. I. II)

tjuam secundus c. '/,; lungiore. Lonjr. ituji. mm. 1:2. lonj;. raititis

cmn niandihulis .'JJi, lat. capitis 2,8.

Obsi'i'vafio. Species liaecadulti et inilitis .statura praesertim a Neo-

termes camerunensis (Sjost.) distincta est. Notandae sunt etiain

variation( s nuinemsae militnni antennarinn articuldpuni et tnrnia. nc c

non statura exeinj)li)ruiii ex Ins. Principe (lima lutante D. lleuriijue).

4. Cwlyptt>teriiie>' i»a»"v»iliis (Sjost.)

subsp. iusiiliinus iiov.

5 Alata (in alcool). Castanea. Caput (Fig. II, 1) c. -/u
1""-

gius (juam inter oculos latins, ocellis jiarvis, oculos subatlingeiitilius,

suturis sat distinctis. antennis i;3 - ai'ticnlatis, articulis 1-7 ctV.

fig. II, 2, niandilmlis tig. II, 3-/i.

l,„i. 11. _ Glyplotermes parvulus insulanus.

1. Kocniiiiac caput, tiiorax et uroterfritum primum prona 2. antennao

pare proxiraalis - 3-4. maiulibulae - 5. paris tertii tibiae apex, tai-sii.'j ot

praetareiis; 0-7. alac; H. militis caput et thorax jiroua - it. ojusdcm caput

latoralitcr inspectuiii - In. antennae 14-articulatao - II. antennae l:j-arti-

culata- - 12. aTitentiac l2-articulata3 pars proximalis.
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l'i'iiuiitum (luaiii r;i]iitis lalitiido foculis t'xclusis) [)aullum latins,

aiiji'iilis jiosticis late rotiiiidatis ; meso- et mctanotiiiii margine po-

stico vix sinuato, angulis posticus latissinie rotundatis. Pedes tibiae

(Fig. II, lì) spinis apicalibus robustis, serratis , tarsi articulo primo

articulos 2.""" et 3."'" simul sumptos aetpiante, praetarsi unguibus

sat attenuatis et sat areuatis.

Alae cfr. fig. II, (i-7.

.\bdonien tergitis et steniitis setis pa.ucis suhuieiUanis et setis

nouniiUis posticis brevil)us et l)revioribus, plenris verrucosis et

setis minimis instructis, cercis brevibus, crassis.

Long. corp. cum alis mm. i) , sine abs 7, long, capitis 1,17

lat. capitis 9,92. long, antennaruni 1,;)2, alae anticae 7, lat. alae

anticae 1,7, tiliiae III l.d'i.

Miìes. Corjius sordide ocbroleucum, capite ocliraceo-ferrugineo

aiitice fusco-badio mandibulis nigris.

Caput (Fig. II, 8-9) subrectangulare, e. ^/^ longius (juam latins.

crassum, convexum; antice spatio parum pone antennarum libellam

incipiente gradatim obbliijue excisum, labro antice aliquantum angu-

stato, antennis 14 -articulatis, articulo tertio (Fig. II, 10) perparvo,

a quarto parum distincto, nudo, vel 1 ;J-articulatis articulo tertio

fFig. II, 11) ut in antennis l/i-articulatis , vel 1 2-articulatis, arti-

culo tertio (Fig. II, 12) quam (juartus ])arum breviore. Mandil)ulae

quam caput e. 7i2 breviores, dentibus numero et forma cfr. fig. II. 8.

Pronotum (Fig. II, 8) duplo , vel parum magis quam duplo,

latius ({uam longius, quam caput vix latius, parum convexum,

angulis jiosticis late rotundatis , margine postico medio subrecto

vel vix siiuiato; meso- et meta-notum angulis posticis acutis, retror-

sum parum productis, a]){)endicibus alaribus brevioribus.

Pedes robusti , femoris margine supero bene arcuato ; tibiae

spinis apicalibus robustis.

.\bdomen tergitis et sternitis setis nonnullis brevibus 2-3 seriatis

instructis, stilis sat longis seta apicali sat longa et setis aliis non-

nullis brevioribus auctis , cercis praeter basini brevissimam latam

cetero subconicc).

Long. corp. mni. 7, long, capitis cum mandibulis 2,97- -"j, lat.

cajìitis l,/i() ; long, niandibularum U,90 , antennarum 1,30- l,4o,

til)iae III 1,04.

Nynipha. Cremeo-straminea, capite cremeo; Antenn;c I3-arti-

culatae, articulis 3-o inter sese baud bene separatis.
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Lmij;-. cui]), mm. T^i-S, luii^. appciHliciiim alarum 1.^.

Larva adulta. Crcmco-stramiiifa, capitr creiiici». AntiMinac l;{-

ai'ticulatae articulti fntid \ix a i|uarlo distiuctt».

IIaI)ita1. Excmiila noiimilla in insula l'i-iiicii)c ad lioca Infante

1). H("m-Ì4Ue ( l(l()-;3()() m. "/„,) Fia lcj,'it.

Obscrvatio. Sul)species hace a torma tvpica. caiins mililcs lan-

lum noli sunt, saltom militum statura ]iaruni majorr < t antcnnis

{•ri-l'i artiiMilatis tlistincta est.

Fani. TERMITIDAE.

5. OoiJtotormos intGi-modiui-i sp. n.

Miles. Corpus cr('nion-ochrol(M]cuin. rapito ncliraccn, iikuhIìIiuIìs

nigrosccntilnis.

Caput (Fi^'. III. 1 ) parnai mapis quaiii '/; longius quani latins

antrorsum j^n-adatim ali(piantum anjrustatum, sctis jiaucis bn-vibus

instructum , labro aliijuantuni longiori' (juam latiore antice triaii-

•Tulari, antenna.' U-articulatae , articulis 1-7 efr. fig. Ill, 2, arti-

culo tertio j)orparvo a (juarto vix distincto. Mandibulae quam caput

'/, breviores attenuatae . apice acuto alitpiantum arcuato , mandi-

bula sinistra ante dentcm basaleni tuberculis rotundatis A aucta.

cetero niargine integro.

Pronotum (Fig. HI . -Ì) antice sat jirotunde angulatim sinua-

tum, superficie setis sat numerosis sat longis instructa. IV-des

tibiae spinis apicalibus (Fig. III. 4) parum longis.

Abdomen tergitis setis sat longis 3-4-seriatis inwibus sat nu-

merosis, sternitis setis longis jiosticis, seta nonmdla sat longa suli-

mediana et s(!tis brevioribus sat numerosis instructis ; stilis longis

subconicis seta lon^M apicali et setis nonmUlis aliis auctis. cercis

cfr. tig. Ill, (•).

Long. Corp. mm. l\. King, capitis cum mandibulis -2. ns. Jat.

capitis i,(Vi ; long, mandibularum (1, 8/i, anteiniarum l.^^ll. ti-

l)iae III (t, S'l.

Opei'arius. ('oi'pus stramineum, capite cremeo. (";iput subro-

tundum, clyjieo pai-um infialo antennis 1 'i-;irticnlatis, arliculo lei'tio

(Fig. III. '>) jiei'parvo vel (Fig. Ill, X) ipiarto suliaequali; in e.xem-

jild uno l:{-articulatis ;irticulis 1-7 cfr. Fig. 111. 7.
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Long, ijorp. ;}, (')
; long. t;;i]iitis 1, 10, lai. capitis !,()(), long,

anti'nnaruni 1.70, tibiae III 0,78.

Habitat. I<]xcnipla nonnulla ad Rio Cassine ((.ìuini'a Lnsit. )

colleet.a.

0])servatio. Siieeic-s liaec Coptotenaes Sj/ìstedli Holingi'. et

Copt. Irwìcatus Wasni. proxima est, seil a prima statura laajore,

Fio. III. — Coptotermes inlermedius.

1. Militis caput proiuim - 2. aiiloiinae pars proximalis - 3. pronotum
- 4. paris tertii tibiae apex, tarsus et praetarsus - 5. stili - 0. cereus - 7.

operarli anteimae 1 3-articulatae pars proximalis - 8. operarli antennae

14-articulatae pars proxinuilis - 0. operarli antennae 14-articulatae pars

pi oxiraalls - In. Coptotermes truncalus, militis caput pronum - 1 1. ejusdera

antennae pars proximalis.
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iiiilituiii Miitciiiiis |/i-;irficMil;itis ilistiiicta, a scciinda (cfr. lifr. III. Id.)

iiiilitis inaiidilxilis ali(|uaiituiii iiiiiiorihus ct anteniiis j/i-articiilatis

etiaiii (listiiii-ta est.

0. Coj»l«>t«'l-rtI«'H S».jii.-«t«'«lti IIul.MCU.

Syn. Tiirmes lateralis Sjiislcdt (miles).

II Fi'M ivici-olsi' (li (|ii{'sta sjK'i'ic ) operai c 2 soldati iicH'Isula

Priin-ipc (ivora Inianti' jioii ilciirii|iii' |(l(l-;illil| in. 7,„.

II soldato ha aiiti'iiiu' ili l;{ ;ii'ticuli rol terzo molto i-orto c prc-

SL'iit.'i Ic scfruciiti diiiicMsioiii :

Loii^'. Corp. mill, ."{.^i - ;},.'). loii^'. capitis cum in;iiidiljiilis 1.7)).

lat. capitis 1.0. loiij:-. iiiaiidihiilarum 0,(17. aiiteiinarmii I. '2)1 tihi.ac

III 0.78.

Operaio con antenne di \'A .articoli, oppure di \\ col terzo

molto pii'colo appeii;i distinto d;il ipiarto.

7. Soliecl<>i*liiii«»(eriiios pulorius (Sjost.)

Nella collezione del Kea .si trovano esemplari di (piesta specie

delle seguenti località: (iuinea ])ortoghese : Hissau ; Is. Fernando

Poo ; Is. Princi])e : Ivoca Infante D. Henrique; Isola S. Tliomé e

Is. Annohon.

Tra jrli esenijilari dell'ls. Principe si trova una ref.'ina di sosti-

tuzione, che h;i i sefi'ueiiti caratteri : rufo-ferriujinca, nienthra'

nis pallidis, anlennis maxima pro parte abruptis.

Long. corp. mm. I(i, lat. abdominis h, long, appendicium ala-

riiim 2. '

Con (juesti stessi esemjilari il Fea prese l'emitlero Termilapìiìs

subafra Silv. (t) genere conosciuto prima d'allora ]ier un;i specii.'

della Columbia.

(I) Boll, labor. /.Ocil. scuo. Agr. l'orlioi V. p. 230.
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8. Acantliotomies ac£iutUotUoi-ixx: S.tòst.

Alniiii sulilati if^ramli e piceiili) ili liasilé (Is. Feniamlii Poo)

ed altri di Rio Cassine ((niiuL-a portoghese).

9. A-eaullioterniex uiililarìs (Hag.)

Tre soldati ed alcuni operai di Basile, concordanti cogli esem-

plari descritti dal Sjòstedt.

lo. ''±"'ori«ies l>eIlico.'-(iis SxncATiiM.

Tna co])j)ÌH reale, op(M"ii grandi e piccoli e un soldato piccolo

della Guinea portoghese (Rio Cassine).

Il soldato piccolo lia antenne di 17 articoli, dei (juali il S." è

più lungo del secondo; il capo colle mandibole è lungo mm .'),().

Questa specie , molto diffusa in tutta 1' Africa tropicale, era già

nota anche di Bissau.

11. Terme» na.ta.Ion!^is Hav.

(Questa specie, ditt'usa, (juasi come la, jirecedente, fu raccolta ilal

Fea nella Guinea portoghese presso Bissau e Rio Cassine.

In un nido di (juest' ultima località raccolse anche larve del

Carabide Gli/pfus {sctrlpiilis Bruii.?), specie termitofila ben nota

e indicata pei- lo stesso Termes natalensis pure dal Sjòstedt.

Le larve raccolte dal Fea misurano in lunghezza 30-32 mm.
e in larghezza massima (al sesto segmento addominale) 7-8,2.

12. Tei-mes o«tentìius sp. ii.

9 Alata. Corpus supra rido - castaneum. subtus rufo - ferrugi-

neum , sternorum parte mediana aliquantiim pallidiure , alis fuli-

gineis venis rufescentibus.
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C'jipiit (Fi^'. I\', I ct II) ii.'iiillimi luii;.'-ius c|ii.iiii inter (iciilus

Fio. IV. — Termes ostentans.

1. Kocrainao cajnit latcralitor iiispectiiiii - •^. aiUoiinai' pars proxiiiialis;

3-4. inandibulae -5. alae sujiorlii-iei partitila - (>-7. alae - K. tortii paiis

tibiae apox, tarsus et practarsus- 'J. miiitis caput pronmn- id. cjusJcm an-

tennae pai-s proxinialis - 11. Kucminae cajnit et thoracis laminae ilur-

suales iirona. (V. pag. 223.)

latins, snpci-licic sctis sat iininci-osis l)rcvil)us ct sclis hrovissiinis

crebris instrni'ta , l'cncstra |ici'|iai'\a, niai-iila ijnani capitis ci'tcivi

supcrticii's palliiliiii'c cinMiindata, iii'ulis sat parvis el sat pi'omincn-

liliiis. occllis paulinni nia^^is (jnani ('uninidi'in (liaiiicli'us ali dcnlis

(listantibus , clypi'o latu . hfcvi . suinrctiiiifjjulari . paulluin inilato.

aiitennis 1 il-articulatis, articulis tertii) I't (juarto sat Unigis I't siib-

acipialihns, inaTidilinlis cl'v. tijr. IV. -l-^.
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I'niiiDtuiii (Fiy. ÌV. I h an^i'iilis aiiticis late rotimdatis, diniiilia

parte [Kistica, aiij^ustioiv, luary-inc laterali subrecto, margine postico

^SnW-j'^'^'vW^

11
Fu;. IV. ~ Termes ostentans.

meilio panini sinuato, utriuKjue late rotundato. Meso - et laeta-

notuiii (Fig. IV, 1 1) parte postica paruni angustata, margine postico

arcuatim profunde sinuato, angulis posticis aliquantum rotundatis.

Alae superiìcie (Fig. IV, 'i) jiapillis linearibus crehris aucta ; ala

antica (l'ig. IV, (IJ media et cu])itu Ijasi conumi sat lunga, ala postica

radio et media ])asi l)re\'issima comuni, venis ceteris ct'r. fig. IV (1-7.

Pedes longi, tibiae spinis apicalibus longis, pnetarsi unguibus

attenuatis et sat arcuatis.

Abdomen tei'gitoruni et sternorum superiicie setis sat nume-

rosis brevilnis et setis crebris brevissimis instructa
,

])leuris setis

sat breviljus , tenuil)us. aliquantum arcuatis. sat crebris auctis.

Cerci breviores.

Long. corp. ciun alis 30, sine alis 13, long, capitis 2.08, dia-

metr. long, oculi 0,1)4, long, antennarum 3, alae anticae 2o, lai.

alae anticae G. long, tibiae III 2,()0.
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Miles. Corpus liiiiilr itchicmuii e;!])!!!- ncIiraciM) ve] ferrujrinK),

mandibulis prai'ter liasiiii iiijj;ris.

Caput (Fig. IV, '.)) parimi loiigiiis (juam latins angulis jiostii'ls

iati' rotiiiidatis, aiitice paulluni angustatuiii ol granatini (k-pivssuin

lal)i'o suhai'qiie lungo atcpie lato, anticc aiigiistatu siilitriaiigulai'i.

aiitcìinis i 7-ai"ticulatis, articulo tertio (Fig. l\'. Idi i)U.iiii i|ii;n-tiis

hrcviorc. \i'l IS-ai-ticulatis. articulo (juarto ijuaiii tcrtius lircviorc,

iuauilil)u!is ipiain capute. '/u l'i't'vioriltus, gradatini attcìiuatis apice

acuto, hrcvitcr arcuato, iiiargiiic inti'ruo iiiaridibulae sinistrai- (lenti-

magno anti- diniidiaiu jiartcìu et niandibulae dextrae denti- sat

jKirvo, niagis (piani idem sinistrai- ad hasim apj)roximato armata.

l'ronotum lobis anticis incisura sat j)rot'unda scparatis; pedum

tibiae spiiiis apicalibus sat longis et attenuatis.

.\l)doin(-ii tergitorum et sternorum superticie setis brevibus

'ò-h- seriatis et setis nonnullis jjrevissimis instructa, cercis brevibus.

Long. corj). mm. (i, long, capitis cum mandibulis 'ò.'iO; lat. aipilis

1,()(); long, mandilmlarum i,;{0. anteniiarum '2.M, tibiae III l.d'.t.

Kxenipla ex Ribeira Palma: long, capitis cum )naiidil)ulis mm. li,

lat. capitis l.'id, long, mandil). 1,^(1.

OperariuH major. Corpus pallide ci-emeum cajiite ncliraceo.

Ca])ut '/]) l'i^i"^ 'l"'''i" longius, ana parva cii-culari ]ialiida sul>-

mediana, clyjìeo sat intlato, autennis 1 '.l-articulatis, ai'ticulo tertin

quani (juartus paulluin l)reviore.

Pronotum lobis anticis incisura sat jirofunda inter sese distiiicfis:

])edum tibiae spinis apicalibus longis attenuatis.

.Vbdonu-n lodem militis simile.

Long. corp. rum. h.'.'ì, lat capitis l,o(i, long, antennarum l.7'i.

tibiae Ili 1,:J7.

Operarius miìior. Autenn.-ie IS - ai-ticul.-itae . articulo (piarlo

ipiam lertius breviore.

Long. corp. nini, 'i . lat. ca])itis 1.17: Ichil.'. auteuii;iniii] I ,
(i'.t,

tibiae HI l.:{(l.

Habitat. Is. S. Tliouu': .Vgua l/(' et Kibeira l';iliiia.

Observatiii. Species liaec Termes vulgaris ll.iv. proxima est,

sed niilituiii magnitudine et iiiainliliulaiMim l'orina bene distincta est.

1:ì. 'X''eriii<'H p.-iiiitex'tiiiM >p. n.

Rex. Cor]ius ruto-castaneiim . sternoruin parte laterali excepta

Jei-i-uginea.
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(".•iput (Fig. V, 1-2) paullum inter oculos latius (|uani longuiii,

toncstra macula parva (juain capitis cetera sui)erticies pariiin palli-

iliore , ocellis sat magnis , ab oculis diametro longitudinali ocelli

distantibus, oculis prominentibus, clypeo brevi vix inflato, aiiteii-

iiis jiarte distali al)ruj)ta, parte proximali cl'r. iig. V, o, maiidi-

bulis cl'r. V, 4-0.

Proiiotum (Fig. V, 1) e. duplo latius ijuam longius dimidia

FiG. \', Termes pauperans.

1. Regis caput et laminae dorsuales prona - 2. caput latcraliter ic-

spectum - 3. antennae pars proximalis - 4-5. inandibulao - 6. paiis tertii

tibiae apex, tarsus et praetarsus - 7. militis caput proiuun - 8. militis

antennae 16-articuIatae - 9. antennae 17-articuIatae pars proximalis -

10. operarli majoris antennae 17-aruculatae - 11. operarli minoris an-

tennae 17 articulatae pars proximalis.

Jiarte jtostica valde angiistata , margine jtostico medio paullum

sinuato. Meso- et meta-notum (Fig. V, 1) postice parum angustata,

margine postico late aliquantum sinuato.

Pedes tibiae spinis apicalibus (Fig. Y, (>) longis. attenuatis.

Ann. tic! Miti. Civ. di St. Nat. Serie 3.», Voi. V (20 Goimaio 1912). 15



25(1 F. SII.VESTIU

Abdomen sotis hrevioribus et Iji-evissimis numerosis imlutiiiii,

cercis brevioribus.

Long, corp mm. Id; capitis 2, lat. ejusdem 2,08; diamctros

longitudinalis oculi (l,(i'i. long, tibiae paris tertii 2,00.

Regina. Pleurae verrueis oblongis. mediis subcastaneis auctae.

Lung. corp. ad mm. 100, lat. aljduminis 18.

Miles major. Corpus melleum capite plus niinusve testaceo-

latericio vel badie, mandibulis nigris \'el corjnis ci-emeo-ochroleu-

cum capite ochroleuco.

Caput (Fig. V, 7) c.
'/a

longius (juam latius, subrectangulare,

antica pauUum angustatum , mandibulis ijuam cajiut fere duplo

Ijrevioribus forma cfr. fig. V, 7. .Vnteniiae I O-articulatae, articnlo

(|uarto (Fig. V, 8) cjuam tertius plus minusve breviore vel 17-arti-

culatae, articulo tertio (Fig. V, 9) quam quartus breviore.

Pronotum lobi antici margine medio paullum \cl vix sinuato.

Tibiae spinae apicales elongatae.

Abdomen setis brevibus et brevioribus j)arce numerosis in-

structum.

Long. corj). mm. (),5, long, capitis cum mandibulis 3.1 o-3.2o,

lat. capitis l,oG-l,()0, long, mandibularum 1,10-L17. antennai-um

i,()0, paris tertii tibiae 1,30.

Opci^arius major. Corpus pallide avelianeum vel pallide mel-

leum capite testact'o-ferrugineo.

Caput subrotundatum, clypeo parvo
,
]tarum intlato, antennis

1 7-articulatis , articulis tertio et (quarto (Fig. V, 10) inter sese

longitudine subaequalibus. articulo quinto quartus parum minore.

Pronotum lol)! antici margine medio profunde sinuato.

Long. corj). imn. h,'i-l\^.\, long, capitis 1,47, lat. ejusdem L'iO,

long. antennaiMuu L<SO, paris tertii tibiae 1.17.

Operarius minor. .Vntennae 17-arti<'ulatae. articulis 3." et ii."

(Fig. V, llj minoribus , vel Kl-articulatae , articulo tertio quam

(juartus longiore.

Long. corp. n)m. 3,'), lat. caj)itis L"'-

Habitat. Guinea Lusitanorum : Hissau, Farim etiam in domis.

L. Fca notavit « in casa; uno dei ìiiaggiori /lagelli della Guinra »

.

Observatio. Species haec ad Termes transvaalcnsis Sjost.

allinis, .sed militum statura ]iariun minore, capitr auticr aliquantimi.

parum angustato pr;escrtiiii dislincta est.
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14. Xei'mes (A.iicistrotei'i»ies) crucirer Sjòst.

subsp. g"uineensis nov.

Miles majOi'-Goryius cremeuin, capite ocliracco-ferrugineo, man-

.ilis nigris.

Caput (Fig. VI, 1) e. '/g longius (juaia latius, aatice paulluluin

FiG. VI. — Termes crucifer.

1. Militis majoris caput pronura - 2. antennae IG-articulatae - 3. an-

tennae 15-articuIatae pars proximalis - 4. pronotum et mesouotum - 5.

paris tertii tihiae apex, tarsus et praetarsus - 6. militis minoris caput

pronum - 7. eju^dem antennae pars proximalis - 8. operarii antennae

Itìarticulatae - 9. antennae 15-articulatae pare proximalis.
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angusttituiii. l.'iliro jiaullum mi basini latiorc (|iumi longioiv, auti-

CL' gradatili! |i;.iruiii angustato, anteiiiiis l.'i-artii-ulatis, articulis 1-7

d'v. fig. VI, ;{, vcl I (i-articulatis , articulis li." et ;}." (Fig. VI, "2)

inter sese haud bene separatis. Man(lii)ulae (juam caput e. 7? '^'l'-

viores apice introrsuni valile recurvu, niandiimla sinistra dente per-

niininio, vix distinguendo.

Pronotuin (Fig. ^'I. A) loljis anticis bene evohitis, acuto - rotun-

datis , setis nonnullis longis superis et setis nonnuUis brevioribus

anticis insii'iu-tuui. Pedes tibiae (Fig. ^'I, 'i) spinis apicalilius sat

robustis, praetarsi unguibus sat atteiuiatis.

Abdomen tergitis setis sat longis triseriatis, sternitis setis non-

nullis longis posticis, setis nonnullis brevibus et aliis sat nunierosis

brevioribus instructis, stilis setis duabus longis.

Long. corp. mm. o.ij; long, capitis cum mandibulis '2,\; hit. ca}Mtis

1,^(5, long, mandilmlarum (',84, antennaruni l,))(i, tibiae III 1.17.

Allies minor. Caput (Fig. VI , 0) minus quam '/,, longius

(juam latius, lal)ro vi.\ longiore quam ])osticr latiorc, antennis I.')-

articulatis , articulis 1-7 cfr. fig. VI, 7. Mandibulae (juam caput

e. Vs breviores.

Long. corp. mm. 4,5, long, capitis cum mandibulis 1,60, lat. capitis

0,00; long, mandibnlarum 0,73, antennarum l,')^. tibiae III 0.'.)7.

Operarius major. Corpus cremeum, cajìite ocjiraceo.

Caput subrotundum, clypeo bene inHato, antennis IO - articu-

latis, articulo (juarto (Fig. VI, 8) perparvo, vel 1 ;}-articulatis articulo

tertio (Fig. VI, it) quam quartus, minore.

Pronotnm lobis anticis bene evolutis, incisione judtìuida separatis.

Tibiae spinae apicales sat robust<ie.

Abdomen parce setosum, tergitis setis brevibus ;} - 4 - seriatis

et setis brevioribus nonnullis, stei-nitis setis nonnullis posticis s;it

longis et setis aliis lìrcvibus et bre vioi'i bus parce numerosis instructis.

Long. cor]), min. .">; long, wipitis l.'iCi. lat. l'.-qiitis \J\'-\. an1rn-

narùm l,oO, tibiae III (),U7.

Operarius minor. Corpus creineo-slramineum, capite creuieo.

.Vnteiiiiat' eisdem operarii majoris similes, 1 (i-vel I o-articulatis.

Long. corj). mm. 4. long, capitis 1.114, lat. cajntis. 1.00, long,

antennarum I,o0, tibiae III 0,1)1.

Habitat. E.\empla nonnulla ad ivio Cassine collrcta.

Observatio. Subspecies luec a forma typica mandibulaium

militis majoris brevitate bene distincfa est.
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15. Microtermes feae sp. ii.

9 Alata. Caput sihh'u fuhu - fei-i-ugineiini , clypeo , labro et

CL'tero corpore pallide creiueis , alarum s(juainis , costa et radio

fulvo-ferrugineis parte cetera vix pallidissime isabellina.

Caput (Fig. VII, 1-2) superficie setis brevibus sat numerosis

et iionnuUis longiusculis instructa, oculis prominentibus, ocellis al)

oculis paullulum remotis , fenestra nulla. Anteiuiae 1 ."J-articulatae

articulis 1-7 cfr. fig. VII, 5.

Mandibulae cfi-. fig. VII, 3-4.

Pronotum (Fig. VII, 1) e. '/^ latius (|uam iongius angulis

posticis late rotundatis, margine postico medio paullulum sinuato,

superficie setis brevibus et setis brevioribus sat numerosis aucta.

Meso- et metanotum (Fig. VII, C) postico plus minusve angulatim

prof'unde incisa^ angulis posticis acuto-rotundatis.

Alae superficie (Fig. VII , 7) setis brevissimis omnino vestitae

FiG. VII. ,— Microtermes Feae.

1. Foeminae caput et pronotum prona - 2. caput lateraliter inspeetum
3-4. mandibulae - 5. antL'nnae pars proximalis - 0. mesonotum et metano-
tura - 7. alae siiperflcies particula - S-'-). alae - 10. paris tertii tiliao

apex,tarsus et praetarsus - 11. eercus - 12 militis caput pi-onum - 13.

idem lateraliter inspeetum - H. antennae pars proximalis - 15. pronoti
lobus anticus postica inspectus - 16. militis paris toi-tii tibiae apex, tarsu.s et

praetarsus - 17. operarli minoris antennae pars proximalis - 18. operarii

majoris antennae pars proximalis.
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et setisbrevibus spareis instruct,'!. Ala antiTior (Fi};. VII. 8) squama

siil)ae(|uc lurif^a at(|ue j)C)stico lata, subcosta bi-evioi-c plus ininnsve

(listincta instructa, radio integro, inedia e.K S(juaina a radio distincta

oriente, integra vel ranios duos ad marginein internum emittente,

cubito ramos 8 vel IO quorum 1-^ distales bifurwiti sunt, vel

non. ad marfrinem internum emittente. Al;i jio.sterior anteriori si-

milis cfr. %. VII, '.).

Pedes setosi, tibiae (Fig. VII, 10) spinis apicalibus sat robustis,

praetarsi miguiljus attenuatis, parum arcuatis.

Abdomen : turgita et sternita setis brevibus pt setis bri'vioribus

mnnerosis , jileurae setis brevioriijus numerosis instructae. Cerci

(Fig. \II, II) breves et crassi, conici, setosi.

Long. corp. inni. 7,3, cum alis 1/| , long, capitis (I. 1)3 . lat.

ejusdem 0,81, long, antennarum 1.7, long, alae auterioris I l.!j, lat.

ejusdem 3,1; long. 1il)iae Ili 1,1(1.

Miles stramineus capite ociiroleuco inandibulis rufo castaneis.

Caput (Fig, VII, l"}) e, '/,, longius (juain latius angulis poslicis

rotundatis, antice pauUuluin ;uigustatum, superlicie setis brevibus

numerosis instructa, l;iliro l'ere '/j longiore ipiani ad b.asiiii i.-itiore,

aiitire gradatim angiistafo. .Vntc^nn.ae l!2-articulatae . articulis 1-7

cfr, iig. VII, Ki. Mandibnlae (Fig. VII, \-2ì qnam caput e. ,
,,

breviores, gradatim attenuatae , apice introrsum ])ene arcuato,

praeter (U^ntem basalem inermes. ^

Pronotum lobis anticis (Fig, VII. I.'J) bene evolutis, setis non-

nullis brevibus et breviori])us instructum. Pedes breviter setosi,

tibiae spinis apicalibus (Fig. VII, 1(1) sat parvis. pra-tarsi unguibus

attenuatis, aliquantum arcuatis.

Abdomen tergitis et stei'iiitis setis nonnuUis posticis s;it longis

et setis brevibus indistincte ^ - 4 - seriatis instructis, stilis brevis-

simis setis tri bus longis auctis.

Long. corp. mm. 3, long, capitis cum mandilmlis 1,()2, lat. caj)itis

0,7^, long, inandibularum 0, i5o , long, antennarum 0,1)7, long,

tibiae III 0,:ì2.

Operarius major. Corpus cremeo-strainineuiii, ciipite pallide

ociiroleuco. «

Caput parum longius (juam latins, clyi)eo bene inlìatit. anten-

nis 13-articulatis, articulo tertio (Fig. VII, 18) breviore.

Long, corp. mm. 3. long, capitis 0,8"), lat. capitis (l,7'i, long,

antennai'um 0,'.)7, tibiae III O.^.'i.
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Operarius minor. Corpus stramineum, capite cremeo.

Caput subaeque longuin atque latum, antennae 1 3-articulatae

articulo tertio (Fig. VII. 17) vix a quarto distincto.

Long. corj). mm. 2,7, long, capitis 0,70, lat. capitis 0,()'.), long.

antennaruni 0,9o, tibiae IH 0,/t2.

Hal)itat. Ins. Fernando Poo : Musola ;J0(l-7()0 m. 7,„. Milites

tres et nonnuUos operarios et alatos L. Fea legit.

Observatio. Species liaec adultis aliquantum minoribus nec non

militum antennis 1 2 - articulatis a Microtermes vadschaggae

Sjrist. distincta, est.

16. Haiiiiterines evuaciFer sp. n.

Miles. Corpus cremeum , capite ocliraceo , mandibulis praeter

basini nigris, abdomine cibi contenti causa cinereo.

Caput (Fig. Vili, 1) fere '^u longius quam latius, laljro gra-

FiG. VITI. — Hamitermes evuncifer.

1. Militis caput pronuin - 2. maiidibiila de.xfera - 3. antennae pars

proximalis - 4. pronotiim - .5. parìs tortii tibiae apex, tarsus et praetarsus;

0-7. operarii antennae ISarticulatae pars proximalis.
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ilatiiii angustato , antice subtriangulari , antennis 14-artk'iilatis,

articulo tertio (Fig. VIII , 3) quaiii (juartus longiore sed plus

miiiusvc iiiilistiiicte diviso, mandilmlis (Fig. A'lII, 2) quain caput

c. duplo l)revioi'il)US, ro])ustis, valde arcuatis, unciforiiiiljus, media

Miaudibula dente rolmsto . crasso, oLli(jue truncato armata, inter

deiitein ct apicein niiiiutissinie crenulatis.

I'roiioluHi (i''ig. \'ni. A) lobo anti('o medio paullulum siiiuatum.

Pedes breviter et parce setosi, tibiae spiiiis apicalilms (Fig. VIII, ^i )

sat longis et sat rol)ustis.

Abdomen setis nonnullis brevioribus et aliis brevissimis in-

structum.

Long. Corp. mm. -'i, long, cajiitis cum. mandiindis l,8.j; lat.

capitis 1,13: long. mandil)ularum II, (iS, anteniiariim 1,32. tibiae

III (),i)I.

Operarius. Corpus cremeuni, capite ocliracoo, alxlonune cibi

contenti causa cinereo.

Caput subrotundatum, clypeo bene inHato , antennis 1 ?3 - arti-

culatis, articvdo tertio (Fig. VIII, 6) a (juartn 1)ene distincto vel

(Fig. VIII, 7) paullum distincto.

Pronotum lobi antico margine antico vix sinuato. Pedes tibiae

spinis apicalilms sat longis.

Abdomen setis nonnullis brevibus et setis parce numerosis bre-

vissimis instructum.

Long. corp. mm. 4-4,5, long, capitis 0,91-0,07; lat. capitis

0,lir.-1.0/i, bmg. antennarum 1,30, tibiae III 0,8/i.

Haljitat. Holania et Ilio Cassine (Guinea Lusitan.).

Observatio. Species haec ad Hamitermcs basidens (Sjost.)

proxima est, sed milituni jironoti forma distinctissima ; ab liami-

termes unidenlalus Wasm. mandiindis robustioribus, magis arcuatis,

dente sinistro alitpiantum breviore et robustiore etiam distincta est.

Gcu. Cei>lia.lotei-iiie»!i uov.

9 Alata. Caput (Fig. IX, i-2)parum longius quani inter oculos

latins, fenestra elongata, subovali . ocellis eorumdem diametro ab

oculis distantibus, parvis , antennis |/t -articulatis , articulo tertio

(Fig. IX, 3j l)reviore, clypeo j)arum inilato . mandibulis cfr. lig.

IX, A-:;.

Pronotum c.
'/s

antico latins (pi.im longius
,
jiartem posticam
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versus g-radatiia jiaruiii angustatuni ; muso- et meta-notuiii jtarte

postica ang'ustata et margine postico }irufiin(le inciso.

Alae (Fig. IX, 7-S) S(juainis jiarvis, superticie (Fig. IX, (1) tu-

P'iG. IX. Cephalotermes rectangularis.

1. Foeminae caput pronum - :^. iiJem lateraliter inspectum - 3. antennae
pars proximalis - 4-.5. mandibulae - 6. alae superfìciei particula - 7-8. alae
- 9. pan's tertii tibiae apex, tarsus et praetarsus - 10. militis caput pro-

num - 11. idem lateraliter inspectum - 12. antennae pars proximalis -

13. operarli antennae pars proximalis.

berculis 6 - 7 - radiatis crebrioribus vestita. Ala antica radio integro,

a media ex scpiama separato exeunte, ala postica radio et media

l)revi tractu ex scjuama unitis.

Pedes longiusculi, paris tertii tibiae apice (Fig. IX. D) spinis

dualius armatis.

Cerci breviores.
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Miles. Caput (Fig. IX. ID- 11) iiiagnuiii , rectangularf, fiiv

duplo longiiis (luain latius , tulx» vel ostiolo glandulari froiilali

nullo. laJH'o breviore, c. '/^ latiore quain longioi-e , ]tarte j)Ostica

(juaiu pars Ijasalis parniii latiore, inargini' postico late vt paruiii

nitiinilato. anti-nuis l;2-artÌL-ulatis. articulo ttTtio (Fig. IX, 1^) lircvi.

Miaiidiliiilis lircvihus, iiiagis (|n;mi diiiiidiuiii cajiiit l)revioi'iljus, ro-

liustis. apii-c, sat attenuato, t'alf.ato. iiiargint' interiio dente longo,

su])niediano armato.

i'ronotuni (piani caput minus latum, loI)o antico bene evoluto,

margine antico vix inciso.

Cerci brevioi'es.

Opcrarius. Ca])ut rotundatuni , clypeo sat iiiHato , antennis

1 3-articiilatis , articiilo tcrtio lireviore , mandihulis eisdem adulti

similibus.

Proiiotum liibo antico lii'iie evoluto . iiuirgine antico integro

vcl \ix inciso.

Species ty]iica : lùitcfìuex rectangularis Sjost.

Observatio. (iemis hoc ad Ci/Iindrolerìnea Ilolmgr. militimi

l'orma simile est, sed eorumdem capite ostiolo glaiidulari destitnlo

et mandiiiiilis dente longo armatis distinctissiinum est.

17. Ooi>lialotei*iiios roctan;Li'iila.i-i« (SjòsT.)

9 Alata. Coi-pus supra castaneum, subtus rutb-castaneuni,

parte mcdi;ina sternorum !2-3 rufo-ochracea. alis t'iiligineis.

Cor]ius lotum praeter setis noiiiiullis lirevibiis, setis brevissiinis

crebrioril)us vestitum.

Caput (Fig. IX. ì-'i) oculis sat parvis et sat jirominentibus.

Ala antica inedia integra vel ramos duos emittente, cubito

i-amos ì I emittente: ala postica media integra, cubito ramos lO-l 1

integros emittente.

Long. corj). cum alis mm. '.•. sine ;ilis A.S. long, cajiitis 0,78,

lat. ca])itis ((.(lo, diametr. long, oculi, O.'-H'k long, antennanuii t.(i;i.

tibiae III (),'.I7, alae anticae 8, lat. alae anticae *2.

Regina. Pleurae verrucosae. Long. corp. inni. 'MK lat. 10.

Miles. Corpus strainineum, capite ocliroleuco, inaiulibulis praeter

basim nigrescentibus.

Long. corp. mm. ''i.'i. long. i-;i)iitis cuin m.indiliulis l'.'i.'i. lat.

cjipitis 0. '.17. long, maiiililmlanim 11.7;!. .iiitriin;n'um I

.

'i.'i. tiliiae

III o.:)8.
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Opeì'arius. Corpus sti-aiiiineuiii, alxlomine cibi contenti causa

plus ininusvc cinereo maculato, capite ochroleuco.

Long, coi-p. nun. 3, long, cajiitis 0,(13, antennaruni I.O.'i, tibiae

111 (),:>',).

Habitat. S. Thuiné : Agua Izé ;i()()-(l()() ni. 7„,

Gli esemplari ilcscritti dal Sjiistedt provenivano dal Kami run

(Mungo).

18. Mìci'ooei'olernios pni-viis (Hav.)

var. solitili» iiov.

il///('.s. Differt a militibus speciei typicae capite (Fig. X, 1)

paruni inajore, mandibulis robustioribus sed parum brevioribus.

Fio. X. — Microcerotermes parvus solidus.

1. Militis caput proniim - 2. antennae pars proximalis.

Antennae 1 3-articulatae , articulo tertio (Fig. X, 2) parvo.

Long. corp. min. ti, long, capitis cum mandibulis 2,40, lat.

capitis 0,83, long, mandibularum 0,90.

Habitat. liolania.

19. Microeei'otei'inos parvus Hav.

subsp. tlieolbi'oiiiae Dosn.

Syn. Teì'tnes tlieohromae Desneux, Ann. Soc. ent. Belg. XLIX
(190o), j). 333.

9 Alata. Corpus supra castaneum, clyixo jìallide castaneo,

sternorum p.-irte mediana rut'escente.
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Fijr. XI, l-:ii aliquaiitum lonjrius quam latius. suturis

s, fent*stni }i;irva et (juam rapitis superticii s ,it<i:i i>.i-

•h/,

li %v-'vV

FiG. XI. — Mcreccfetefmes parvus theobron».

1. F : et thoracis laminae : " - ;'.

caput i. ^-ctum - 3. antennae y. .
-

: uiii-

balae - 6. alae supertìciei particula - 7-j*. alae - 9. paris tertii tibiae a^ex,

tarsns et praetarsus - 10. militis capat sapra inspectum - II. antennae

pars proximalis - 12. operarii majoris, 13. operarli minoris antennae

pars proxìmaljs.

rum pallidiore , ocellis parvis , ab oculis ocellorum diametro fere

distantibus . oculis bene convexis panim prominentibus . antennis

1 4-articulatis. articulo ttrtio (Fijr. XI. -i) minimo, mandibulis cfr.

fig. XI. 4-5.

Pro-meso-et meta-notum cfr. fig. XI. 1. Pedes tibiae spinis
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;i]ncalilins {Vi<^. XT, '.)) sat lonpis, tarsi articuli secundi aj)ici' ali-

(jiiantiuii, articuli tcrtii iiiaji'is proiiuctn.

Alae sujierticie (Fig'. XI, (j) setis sparsis sat nuiiierosis et tuljer-

culis o-G-radiatis crebris aucta, venis cfr. fig. XI, 7-8.

Abdomen setis brevi bus nonnullis et setis brevioribus iiuiiiero-

sis instructum.

Long. Corp. cum alis 9, b, sine alis (i ; long, capitis 0,91, lat.

capitis 0,72, long, antennarum 1,44, alae anterioris 8,.o. lat. ejusdem

2, long, tibiae III 0,84.

Miles. Corpus cremeo-ochroleucum. cajiite ferrugineo, antice

plus minusve badio-ferrugineo mandibulis nigris.

Caput cfr. fig. XI, 10, antennis 1 3 - articulatis , articulo tertio

cfr. fig. XI, II.

Pronotum lobi antici margine medio ali(|uantum sinuato.

Pedes tibiae spinis apicalibus robustis.

Abdomen setis brevioribus et setis brevi bus parce instructum.

Long. Corp. mm. b , long, capitis cum mandibulis 2, 60, lat.

capitis 1, long, mandibularum 0,08, antennarum 1,3b, tibiae

III 1,9b.

E.xerapla ex Aimobon : long. caj)itis cum mandibulis 2, bO,

lat. capitis 0,94, long, mandibularum 0,97.

Operarius major. Corpus cremeum, capite ochraceo.

Caput parum longius quam latius, clypeo sat infiato, antennis

13-articulatis, articulo tertio (Fig. XI, 12) minimo a (juarto parum

sejiarato.

Pronotum lobi antici margine medio pauUum sinuato.

Long. corp. mm. b; long, capitis 1,04, lat. capitis 0,84, long,

antennarum 0,97,- III 0,b8.

Operarius minor. Antennae 13-articulatae , articulo tertio

(Fig. XI, 13) minimo, a quarto vix distinguendo.

Long. Corp. 4,b, long, capitis 0,82, lat. capitis 0,78.

Habitat. Ins. S. Thome : Ribeira Palma et Ins. Annobom.

Observatio. Exempla descrijita ab exemplis typicis statura majore

saltem distincta sunt.

2(1. Miorocerotermes dolicliog-iiatliiia sp. n.

Miles. Corjnis ochroleucum capite badio-fei'rugineo.
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Caput (Fi;;. XII, 1) e. "/ic longius ijuaiii latins lateribus subpa-

rallclis , labro antice angustato , iiiaiidibulis (jiiaiii caput e. '|^^

Fio. XU. Microcerotermes dolìchognalhus.

I. Militis caput et pi'oiiotuiii prona - i!. ojusdom antenna - 3. paris

tcitii tihiae apex, tarsus et i)raetarsus - 4. operarli antennae pars proximalis.

brevioribus, foriiui ct'r. tig. XII, 1, antennis 1 3-;u-ticulatis, articulo

tcrtid (Fig. XII, 2) paruni ))rL'VÌore.

I'niu(i1\iiu lobi antici margine nicdiu i)aruiii sinuato. Peiles

tibiae spinis apicalibus (Fig. XII, 3) brevibus, sat robustis, tai-si

articnli sccuiidi apice aliquantuni . articuli tei-tii niagis jn-oducto.

Abdomen setis bi-evibus paucis et setis brevioribus sat numerosis

instructum.

Long. corj). mm. ^i,'), long, capitis cum mandibulis 3.18. hit. ca-

pitis 1,10, long, mandibularum 1,38, antennarum l,/iO, tibiae III 1,10.

Operarius. Corjius crenien-ochroleucum, capite ferrugineo }ilus

minusve latericio sull'uso, sutui'is pallidis vel capite ocliraceo.

Caput paiillum longius ijuam lalius. clvjieo aliijuantum inHato.

anti-nnis 13-articulatis, articulo tertio (Fig. XII. 3) (piani (juartus

paulliim \cl par\ini breviore.

Pronotum lobi aulici margine medio vix sinuato. Pedes eisdeni

militum similes.



TERMITI hell' AFRICA OCCIDENTALE 239

Long. CDi'ji. ioni, "i, long. ca])itis 1,10, hit. capitis 1,04, long,

antennarum 1,30, tibiae III l.O/i.

Habitat, rruinca Lnsitanoruni : Rio Cassino.

Observatio. Species liaec ad Microceroterines fuscotibialis

(Sjòst.) proxima est, sed militum statura minore et niandibulis

longioribus praesortim distinguenda est.

21. Eutermes ai-boruiii (Smeathm.)

Ninfe, operai e nasuti di Liasilé (Is. Fernando Poo) presen-

tanti caratteri simili a ijuelli degli esemplari del Kamcrun de-

scritti dal Sjòstedt.

22. Eutemies Ilolmg'reiii Rosen -=
. t -dz^^

Alcuni esemplari (operai e nasuti) di Bissau, i quali difieri-

scono da quelli tipici della Liberia per le dimensioni un poco

minori :

Nasutus major: long, capitis mm. -2,34, lat. ejusdem 1,38.

Nasutus minor: long, capitis mm. 1,80, lat. ejusdem 0,81.

2li. Eviterntes latifrons (Sjost.).

Il Fea raccolse esemplari di questa specie al Rio Cassine (Guinea

Portoghese), a punta Frailes (Is. Fernando Pot)) e a Roca Infante

1). Henrique (Is. Principe).

I nasuti di Cassine sono appena |)iù piccoli di (juelli del

Kanierun, hanno il capo lungo mm. 1,98 e largo 1,13, le antenne

ili 13 articoli col terzo e. 7^ più lungo del secondo.

I nasuti dell' isola Principe sono un pò più piccoli aventi il

capo lungo mm. 1,80, e largo 1,01, le antenne di 13 articoli col

terzo poco o ahjuanto più lungo del secondo.

I nasuti di Fernando Poo sono ancora più })iccoli ; il loro capo

misura in lunghezza mm. 1,73, in larghezza 0,94.

In quest'ultima località il Fea raccolse anche alcuni alati, le

femmine delle quali hanno il corpo colle ali lung. mm. 13. senza ali

8,'2, l'ala anteriore lunga 13 e larga 3,8.

24. Eutermes inaciilì-^-enlri.s (Sjost.).

IJolama (Guinea portoghese).

I nasuti sono di due grandezze; i maggiori hanno il capo lungo

l,7('), largo 1,09, i minori il capo lungo 1,(3^ e largo 0,93.
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25. lCut«ii'incw iiiaei*oi>Ui Iiuliniix sp. n.

O Alain. Corpus rufo-tostacouiii, capite rut'escente, ventre siili-

tci'i-u'riiieo, alis jiallide fiilvoscenlilms.

("ai)ut (Fi^. XIII, \ -'I) '/., loiigius ([uaiii inter ueulos latius,

fenestra magna elongata , ocellis sat niagnis , al) oculis paulliun

(listaiitil)us, oculis luagiiis, jivoniiucntibus, clypeo sjit Ijrevi et sat

iullato, autennis 1'3-articulatis, articulo tertio (Fig. XIII. 3) longi-

tudine (juarto subaeijuali, niandibulis cfr. tig. XIII, 4-o.

Pronotuni (Fig. XIII. 1) c '',. '"'tice latius ({uaiu longius, parte

\-'u,. XIII. — Eutermes macrophlhalmus.

1. Focmiiiai' caimt et laminae ilorsnalos prona; ti.capiit latoralitei' in-

spectutn - 3. antennae par.<5 proximalis - 4-.5. mandibulae; (1. alae super-

tlciei paiticula; 7-». alae - 0. paris tertii tibiae ape.x, tarsus ct praetjirsus

- 10. nasuti caput pronuni - 11. idem lateraliter inspeetum - 12. anten-

nae 1 2 articulatae - l:M 1. anteanae 13-articulatnc pars proxinia.
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jHistii'a aiij;'ustata , iiiarginc [«islico medio vix sinuatu. Mcso- el

iiK'ta-iiotiuii [ìostice ))ai'uin angustata, margini! postico lato, [laulluin

profiindo sinuato.

Alarum siiperticies (Fig- XIII, (i) setis sparsis sat numerosis

et tuborculis creljns b-8-radiatis aucta ; venis cf'r. iig. XIII, 7-<S.

Pedes tibiie spinis apicalibus (Fig. XIII , ',)) sat longis et sat

atteiiuatis, tarsi articulis 1-7 apice intero aliquantum angustato et

proiUicto.

Ahdomeu setis hrevissiiuis et brevilms vestitum.

Long. corp. cuni alis 12, sine alis 7, long, capitis (•,'.•7, lat.

ejusdeni, 0,()o, dianietros long, oculi 0,4;), long, antennarum I.of),

alae anticae IO, lat. ejusdeni 2,0, long, tibiae paris tertii 1,30.

Miles. Corpus ochraceo-ferrugineum, capite ochraceo, naso late-

ricio vel badie.

Caput (Fig. XIII, IO-I I) fere duplo longius (|uam latins, parte

postica bene convexa gradatim parum attenuata, naso (') (piani

dimidium caj)Ut parum lireviore, antennis 1 3-articulatis, articulo

tertio (Fig. XIII, 13-14) (|uani quartus aliquantum longiore, vel

1 2-articulatis articulis tertio et quarto (Fig. XIII, 12) inter sese

subae([ualibus.

Pronotum lolti untici margine antico medio vix inciso. Pedes

tibiae spinis apicalibus brevibus, tarsi articulis 1-3 apice intera an-

gustato elongato.

Abdomen setis brevissimis sat numerosis et setis nonnullis bre-

vibus instructuni.

Long. corp. min. 3,2, long, capitis 1,3."), lat. ejusdem 0,72,

long, antennarum 1,20, tibiae paris tertii 0,84.

Operarius. Corpus stramineum capite ochraceo.

Caput Vis latius quani longius, clypeo brevi, intlato, antennis

I4-articulatis, articulo tertio (juam quartus pauUum longiore.

Pronotum lobi antici margine antico paullum sinuato.

Long. corp. mm. 4, long, capitis 0,'.)I,lat. ejusdem 0,1)7, long,

antennarum 1,25, tibiae paris tertii 0,80.

Habitat. Ins. Princi}ie: Roca Infante D. Heiiri(|ue 1 00-300 m.^m-

(') Naso semper al) antennarum foveae marginis antici mense.

Ann, liei Miif. Civ. di St. Nnl. Serie 3.», Voi. V (20 Gennaio 1912). 16
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20. Gutermes l>oi*iae sp. n.

Nymjjhu. C'oi'jìus crumeuiu oculis uifrris, appeiulicihus iilririljiis

i'uscis.

Caput paruiii longius (]uam inter oculos latius, anteniiis Ki-arti-

c'ulatis , artieulo tertio (juaiii secundus longiore et ]kmii' •ipiccni

obsolete constricto.

Long. CKi'p. mill. 7, .'i , .i|i|i('ii(liciiiiii ;il;iriuiu '•]
. tiliiae j)aris

tertii 1,82

Miles Corpus supra ferrugiiieuni, subtusterreo-ferrugint'o, cajiite

ochraceo - feri-ugineo, naso apiceiii versus gradatili! niagis laterifio

vel badio.

Caput (Fig. XIV, 1-2) lere dujilo longius (|u;iiu latins, fronte

Via. XIV. — Eutermes Doriae.

1. Nasuti caput proniim - 2. iileiii latoralitor iiispcctiini - H. antennae

pars pro.ximalis - 1. tertii paris tibiae apex, Uu-siis ct praetarsiis.

aliquantum pone antennas vnlde constricta, naso gradatim attenuato

ipiam cajnit ceteruin aliipiantuin breviore, anteiinis longis, tenui-

liiis, I /i-articulatis, artieulo tertio (Kig. XIV. ^i) (piani secundus du-

plo vel niagis (piani duplo longiore.
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.
Prdiiotuin l()l)i alitici iiiarg'iiie antico iikmIìo vix sinuato. Pedes

lun<;'i, tibiae s|iiiiis apicalibus (Fig. XIV, h) sat lirevihiis et atte-

nuatis, tarsi articulis l-:} apice infero ang\istato, elongalo.

Abdomen supra subnuduni tantum postice setis nonnuUis bre-

vil;us, sternitis setis brévioribus parum numerosi» et setis cjuatuor

sat longis posticis instructis.

Long. corp. mm. 5. long, capitis 1,',)S, lat. 1,04; long, aiiten-

narum 2.70, tibiae })aris tertii l.tìli.

Operarius. Corpus cremeum vel straniineum capite ochraceo,

a])d()mine cibi contenti causa cinereo maculato.

Caput vix latius quam longius, clypeo brevi intiatu , antennis

I .')-articulatis, articulo tertio quam (piartus paullum longiore.

Pronotum lobi antici margine medio vi.x inciso.

Long. corp. mm. 4, lat. capitis 0,93, long, antennarum 1,72,

tibiae tertii paris \ ,30.

Haì)itat. Ins. Fernando Poo : Basile.

Observatio. Species liaec ad Eufermes coarcfafus Sjcist. proxima

est , sed magnitudine , militum antennarum articulorum numero

distincta.

Gen. Eutoi-melliisi nov.

Alatus. Caput (Fig. XV, 1-2)
'/s

longius (juam inter oculos

latius, suturis haud manif'estis, fenestra magna substraminea, ocellis

sat parvis ab oculis parum minus quam ocelli diametros longitu-

dinalis distantibus, oculis sat magnis, prominentibus, clypeo brevi

aliquantum intìato, antennis 1 o-articulatis, articulo tertio (Fig. XV, 3)

minori, mandibulis (Fig. XV, 4-oì dente externo longiore a secundo

incisione profunda, sepai-ato.

Pronotum (Fig. XV, 1) e.
'/a

antice latius quam longius, postice

paullum augustatvun, ahgulis posticis latissime rotundatis. Meso- et

meta-notum partem posticam versus gradatim aliquantum angu-

stata, margine postico aliquantum sinuato.

Alae superficie (Fig. XV, C) i)ilis brévioribus sat crebris et

})ilis brevibus sat raris instructa., venis cfr. fig. 7-8.

Pedes primi paris , ut ceteri , tibia spinis apicalibus duabus

(Fig. XV, '.)) armata.

Aljdomen cercis lirevissimis.

Miles. Militi nasuto generis Eulermes similis, capite (Fig. XV,
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10-11) alii|uaiiliuii jHMii'autciiua.s lariuii cuuslrii'tuiii, iiasn loii;;(i.

^radatiin attunuato ariteniiis i;}-ai"liriihitis.

Operariua. Caput rotiiiKlatuiii . clypL'd aliiiuanlum iiiHato,

aiiti'iiiiis 1:5 -arficulatis , articulo tcrtio (Fij;. XV, \'4) iiiiiiuri a

Fig. XV. - Eutermellus convergens.

1 Kocrainac caput et laminae dorsiiales prona - ^. caput ialeralilur

inspectum - 3. antennae pai-s proximalis - 4 5. raandibulae - (3. alao su-

perficiei particula - 7-8. alae - 9. paris tcrtii tibiae apex, tarsus et prae-

tarsus. - 10. nasuti capilt pronum - II. idem lateraliter inspectum - 12.

uutcnnae pars pro.ximalis - l:i. operarli antennae ariicnli 5(>.

i|iiart(i male distineto et basi articuli in articuiiiiuiii obsoletuiii

rtiaiii plus niinusvc iiidistiiicte scparat.-i.

.Species typica : Eutermellus convergent sp. u.

(.)bservati(). Genus line uiilituiii torma ad jreiius Eutcrmes

aecpiale, sed imaginis mandiliulis ct alarum sujicrticiei indunniitd

distinclissimum est.
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'il. Eutermelliis con^^-ei'geiiw sp. u.

9 Alata. Corpus castaneuni, c'lpitc iiigro-castaneo ventre' rufo-

castaneo, alis pallide I'uligineis.

Long. Corp. cum alis mm. !),.'), sine alis '),S; long, capitis O.cSO,

laf. ejusdem 0,70, diametros long, oculi O.Sli ; long, antennarum

1,40, alae anticae 7,7, lat. ejusdem 2,2, long, tibiae paris tertii 1.10.

Miles. Corpus stramineum , cajiite ochroleuco, naso latericio,

alidomine cilti contenti causa stramineo.

Caput forma ct'r. tig. XV, 10-11, antennis 18-articulatis, arti-

culo tcrtio (Fig. XV, 12) quam quartus aliquantum longiore.

Pronotum lobo antico bene evoluto et margine medio aliijuan-

tum sinuato.

Abdomen setis breviljus numerosis et setis nonnullis sat longis

instructum.

Long. corp. nnn. ;ì, 'i, long, capitis (cum naso) 1,37, lat. ejus-

dem 0,(k), long, antennarum 1,30, tibiae paris tertii O.IIH.

Operarius. Corpus stramineum , capite cremeo abdomine cibi

contenti causa cinereo.

Caput subrotundatum, antennarum articulis 1-0 cfr. fig. XV, 13.

Pronotum lobi antici bene evoluto, margine medio non vel vix

inciso.

Abdomen setis brevibus sat numerosis instructum.

Long. corp. nun. 3,4, lat. cajìitis 0,70. long, antennarum 1,04,

tibiae paris tertii 0,71.

Habitat. Ins. Fernando Poo : Basile 400-(iOO m. Y^.

Gen. Ci-enetei-mes nov.

9 Alata. Cajiut (Fig. XVI, 1) parum longius quam latius

suturis sul)tilioribns seil manifestis , fenestra sat distincta , ocellis

sat magnis, alj oculis parum minus quam ocelli diametros longi-

tudinalis distantiims , antennis 1 G-articulatis , clypeo magno bene

inilato, mandibulis cfr. fig. XVI, 4-3.

Pi'onotum (Fig. XVI, 1) partem posticam versus gradatim pa-

ruui angustatum, margine postico paulluni sinuato. Meso-et meta-

notum (Fig. XVI, 1) parte postica parum angustata, margine jio-

stico , profunde inciso.
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Alau suiicrficie (Fijr. XVI, (1) tulierciilis i)arvis rivljris /i-fi-ra-

(liatis atleta, i-adin I't iiit'ilia alae ])ostÌL'a(;' brevi trarfii, |miii(' s(|iia-

iiiaiii, comuni, venis omnibus ctV. ti^'. X^'l, 7-S.

Pedes tibiae primi paris apice spinis triljus, tertii jtaris (Fig.

W'l, '.)) spinis (luabus armato.

Alulomcn ceiris brcvioribus.

Miles. Caput (Fig. XVI. Id- 11) m.i^.'-iimii . iiiiii iiiaiiilil)ulis

(|uaMi ceterum (or[)Us jiaullMm lun^'ius, ali(iuantniiuc. '/J longius

(juaiu latins, antice paullnm aufrnstatum , fronte jìarum supra

gianduiae aperliirani ad clyiieum oldique gradatim desceiidentt",

Fig. XNI. — Crenelermes albolarsaiis.

1. Fooininao caput ct tlioracis laminae ilersiiales jiiuna - 2. caput la-

toraliter inspectum - lì. antennae pars proxinialis - 4-5. nianilli)ulae - 0.

alae siiperllciei particula - 7-8. alac - !i. pai'is torti! tiliiac ;ipo.\. tarsus

et pra-tai^us - 10. mililis caput pronum - 11. iilem lat<.^raliler in.siK>ctuni.

12. antennae pars proximali.«.
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ghindala ccijhulica sat ina.f;-na , labro transverse subrectangiilari,

inandibulis quain caput multo bi'evioribns, gradatili! attenuatis,

apice acuto, aliquantum recurvo, margine iiiteriio jìi-aeter denteili

basalem inermi, antennis 1 o-articulatis.

Pronotuin breve
,
quam caput minus latum , kibo antico bene

evoluto.

Operarius. Caput clypeo magno, valde inllato.

Species typica : Eutermes albotarsalis Sjòst.

28. Crenetermes alljotarsalis Sjòst.

Esemplari alati, soldati e operai di Brazzaville (Congo francese)

raccolti dal Signor Weiss e concordanti abbastanza per i caratteri

con ijuelli dati dal Sjustedt. Debbo però fare osservare che egli

dà il labro dei soldati })er più lungo che largo mentre in realtà

è l'opposto ; credo si debba al fatto di avere compreso nella sua

lunghezza la memlirana tra esso e il clipeo.

29. CuUitermes fung-ifabei- (Sjost.).

Esemplari alati, soldati e operai di Punta Frailes (Is. Fernando

Poe) concordanti pertettainente con esemplari tipici del Camerun

avuti dal Sjostedt.

Nella mia collezione ho anche esemplari, che concordano coi

tipici, raccolti a Brazzaville dal Signor Weiss.

30. Oxibitei'iiie.s biloljatodes sp. n.

Rex. Corpus supra castaneum, subtus laifo-castaneum.

Caput (Fig. XVII , 1-2) pauUum longius quam inter oculos

latius, fenestra depressione parva o\ali indicata , ocellis par\'is alj

oculis ocelli diametro longitudinali distantibus , oculis sat promi-

nentibus . antennis 1 C-articulatis , articulo tertio (Fig. XVII , S)

quam (piartus subtiliore sed haud breviore , clypeo bene intlato

postice arcuato, mandibulis cfr. tig. XVII, 3-''i.

Pronotum (Fig. XVII , 1) fere ^/^ latius quam longius , mar-

gine postico medio pauUum sinuato , angulis posticis late rotun-

datis; meso- et meta-notum jiostice parum angustata, margine postico

sat profnnde inciso.
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Pedes til)i;u' spinis apicalil)iis sjit lonj^is et sat robnstis.

Abdomen tergitis et sternitis setis brevihus ;{-4 - seriatis et

setis biTvissiinis sat iiuian-iisis iiistructis
,
pleuris setis iiiiiiiiiiis

nunierosis et setis bi-evioribiis sparsis auctis, cercis brevioribns.

Ki(i. XVII. Cubilermes bilobatodes.

1. Kopis caput ot tliDiacis himinae (liirsuales jirona - 2. caput lat<?raliter

inspcetuni - 3 4 mandibulao - 5. aiitennaL' pars proximalis - il. paris (criii

tibiae apex, tarsus et praetarsus - 7. militis majoris caput pronuiii - s.

ojusdem antennae pars proximalis - '.). militis minoris caput pronum - 10.

idem lateralitor inspectiini - II. antennae pars proxiinalis 12. operarii

antennae pai-s proximalis.

Long. Corp. inni. 8, long, capitis l,;{7, lat. capitis \.'-\0. long,

antennarniii, 2,3^), tibiae 111 1. 7.").

Reclina Pleurae areolis perparvis nitescentilms sparsis sutas

hreviores gerentibus instructae.

Long. Corp. nini. 22, lat. abdominis '.\.
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Miles major. Corpus cremeum capite ferrugineo, mandilìulis

praeter basini nigris, abdoinine cibi i-ontenti causa cinereo.

Caput (Fig. XVII, 7) c. \',, longius ([uani latius , crassuni,

fronte antice su})ra glandulae ajiei-tunun late n>tunilatim inHata ,

labro antice profmide sinuato, angulis anlicis extrorsnni t't antror-

suni aliquantuni pniductis , antennis l.'i-articulatis , articulo tertio

(Fig. XVII, 8) quani (juartus vi.\ breviore, mandibulis cjuam caput

paruni magis quani */. brevioribus , robustis gradatiin attenuatis

ajiice bene arcuate).

Pronotuni lobi antici margine medio paullum sinuato.

Pedes tibiae spinis apicalibns brevilius, sat roljustis.

Abdomen parce et breviter setosum.

Long. corp. nnn. 8, long, capitis cum mandibulis h, lat. capitis

1,88, long, mandibularum 1,88, antennarum, 2,38, tibiae III, l.'iO.

Miles minor. Caput cfr. fig. XVII, 9-10, antennis 13-articu-

latis, articulis tertio et quarto (Fig. XVII, 1 1 ) longitudine subae-

qualibus.

Long. Corp. mm. (i, long, capitis cum mandibulis o, oO, lat.

capitis 1 , 50, long, mandibularum 1 , 82, antennarum 2, 34, tilnae

III 1,46.

Operarius. Corpus cremeum alxlomine cil)i contenti causa

cinereo.

Caput sul)rotundatum, clypao valde intlato, antennis 14-articulatis,

articulo tertio (Fig. XVII, 12) l)reviore.

Pronotum lobi antici margine antico rotunda to baud inciso.

Pedes tibiae spinis apicalibus sat longis.

Long. corp. mm. o,G, long, capitis 1,10, lat. capitis 1,17, long,

antennarum 1,92, tibiae III, 1,30.

Habitat. Exempla ad Bissau et ad Bolama collecta vidi.

Observatio. Species liaec ad Cubitermes bilobatus Hav. pro-

xima est, sed meso- et meta-notis adulti postico profundiore incisis

et militum mandiljulis aliquantum robustioribus et apice magis

arcuato praesertim distincta est.

31. Culbitermes Weissi sp. n.

9 Alata. Corpus castaneum capite idypeo incluso, nigro-casta-

neo, sternorum parte mediana plus minusve terrea, alis jiallidc

fulip-ineis.
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Caput (Fi;;. Will, 1-2) subroliiiiilaluiii , feni'Stra (lein-cssionc

parva indicala, ocellis ab oculis ocelli iliainetru longiludinali distaii-

tibus, oculis sat pmniirieritiims , aiiteruiis 1 (i - articulatis , articulis

1-7 cfr. fij^. X^'lll, '.'ì

, i-lypco sat iiiHato, pustice airiiatn, iiiandi-

bulis dV. tijr. XVIII, :{-/i.

l'i'oiiotmii (Fi^^ Will, I) e. 7; antice latius i|iiaiii longius

Fio. Will. - Cubitermes Weissi.

1. Foomiii.io caput l'I laiiiiiKU' (lor.-;u;ile^ i)riina - 2. oapiit lateralitor

inspoctiim - 3-4. iiiaiidilinhK.' - .'). aiitcìiiiao jiars i)roximalis -(5. tt-rlii pai-is

tibia tarsus et lìiactarsus - 7. alac siipiTlkioi iiarticiila - S. - li. alae - 10.

militis caput proiium - 1 1. oiiisdciii aiiteiinai' pars piDxiiualis - 1-,'. oiiorarii

antennae ))ar.< proxinialis.

li.irlciii ]iii.sticaiii versus frradaliiii iiiagis au}j;ustatuin. marfjine

postico panuii piMlìunlf simi.ato ; nie.so- et meta-notuiii postice ali-
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(juaiidun ;iiigiis1;it;i, margiiK.' postico medio sat profundi' et jiaruiii

late inciso.

Alae superficie (Fig. XVIII, 7) tuhcrculis "i-d-radiatis onniiiio

vestita, venis cfr. fìgg. XVIII, S-i).

Pedes lil)ia (Fig. XVIII , (1) iuteme setis luunerosis i-oliuslis

et spiuis apica.Iilius sat longis rolmstis instructa.

Aljiloiueu setis Ijrevibus et setis brevioriluis vestitum . ci^rcis

brevioril)US.

Long. corj). cuni alis inni. I.'J, sine alis 7, long, capitis 1,04,

kit. capitis l,(l(i, diauietros long, oculi 0, ;32. long, antennaruni

1,'.)j, alae aniicae 12,7, lat. ejusdem 3,(i, long, tibiae III 1,30.

Miles. Corpus subcremeuin, capite ferrugineo, mandibulis j)raeter

basini nigris, abdoinine cibi contenti causa cinereo maculato.

Caput (Fig. XVIII, 10) breve, alluni, e. '/, longius (piani latins

fronte antice rotundatim aliipiantum inflata et supra, aperturam

glandularem })aulluin producta , laJiro angulis anticis , elongatis

antrorsum et extrorsum vergentibus, antennis 1 o-articulatis, arti-

culo tertio (Fig. XVIII, 11) ijuam (juartus breviore, niandilnilis

quam caput parum bre\ioribus gradatili! attenuati», apice bene

arcuato, praeter dentem basalem et dentem par\'uni praebasalem

inermibus.

Pronotum lobi alitici margine medio paullum sinuato. Pedes

tibiae spinis apicalibus robustis.

Abdomen breviter setosum.

Long. corp. mm. (j, long, capitis cum mandibulis 3, (50 ; lat.

capitis 1,7!:); long, mandibularum l,7b, antennarum 2,20, tibiae

III 1,30.

Opeì^arius. Corpus stramineum, atidomine cibi contenti causa

cinereo.

Caput paullum latius quam longius, clypeo bene intlato, antennis

1 3-articulatis, articulo tertio (Fig. XVIII, 12) breviore.

Pronotum antice vix incisum.

Long. corp. mm. 3, long, capitis 0, ',17, lat. capitis l.O.'i; long.

antennarum l,o(j, tibiae III, 1,1.3.

Habitat. Exeiiipla nonnulla Mr. Weiss ad Brazzaville (Gallorum

Congo) legit.

Observatio. Species haecad Cubitermes Schereri Rosen jiroxinia

est, sed militum capite lireviore et mandibulis inagis arcuatis

bene distincta (st.
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32. Mii*«>J,ei-iii«*a I lolniji'i-eni ^p. ii.

9 Alata. Corpus rufii-castaiK^uiii, capite supra castanco, ster-

noruni parte niciliana rufo-ochracca, alis fulij^ineis.

Cajtut (I''ig. XIX, l-:2) 1-. '/j lonfjius tjuam inter oi-ulos latius,

superficie setis hrevihus noiuiuUis et setis breviorihus nunierosis

instriicta, fciicsti-a [iallida clonjrata. (iceliis ah ociilis minus (|uaiu

ocelli inuu (lianieti'os distantihus, oculis proniineiitihns. antennis l^i-

articulatis , articnlo ftTlid (Fijr. XIX, 3j ijuaiu ipiartus vix vel

I'lc XIM. Mirolermes Holmgreni.

1. Kiicminae caput et tlioracis laminae dorsiialo? iinma - -'. cajiiit la-

tcralitor iiispectum - 3. antennae pars proximalis: 4 5. mandibnlae - ('.. alao

snpoj-flciei particnla - 7-8. alae - i). tertii paris tibiae apex, tai-sus et

praetarsus - 10-11. militis caput propani et laterallter inspe.'lnin - 12.

cjnstlcm antennae pars proximalis.
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jiaulliiiu loii^'idi-i' , clyjii'd ;ilii|ii;intuiii iiill;it(i
, postice arcuatu,

luanililmlis cir. fig. XIX, ^i-)).

Proiiotiiiu (Fig. XIX, I) c.
'/a auticr latius quaiu loiigiiis

jiai-teiii posticaiu vei'sus gradatim aliciuaiitiini angustaluui, angulis

])i)sticis rotundatis, margine postico medio liaud sinuato ; mcso- et

iiu'ta-iiotum (Fig. XIX, 1) parte [)ostica, valdo auguslata, angulis

posticis longis, acutis al> incisione profunda inter sese separatis.

Alae suj)erficie (Fig. XIX, (1) tulierculis ."i - (i radiatis i-re))ris

aucta, ala antica radio, media et cubilu a S(piauia dislinctis, ala

postica radio et media l)revi tracfu })one scpiamam comuni, venis

cfr. fig. XIX. 7-S.

Pedes persetosi, tibiae spinis apicalibus (F'ig. XJX, ',)) brevibus.

Abdomen setis brevioribus et setis l)revissimis crebris instruc-

tum, cercis brevissimis.

Long. corp. cum alis 12, sine alis (),.j, long, capitis 0,'.I2, lat.

cajiitis 0,80, long, antennarum 1,00, alae anticae 10, latitudo alae

anticae 2,5, long, tibiae III 1,32.

Miles. Corpus cremeum capite ochroleuco, mandibulis nigris.

Caj)ut (Fig. XIX, 10-11) crassum, fere -/,, longius (juam latins,

antice j)arum angustatuiu, fronte antice sujira glandulae ce])lialicae

aperturam rotundatim brevissime producta et setis nonnuUisinstructa.,

labro bre\i margine antico plus minusve sinuato angulis anticis

valde acutis, mandibulis quam caput c. -/u longioribus , forma

cfr. fig. XIX, 10-11, antennis 14-articulatis, articulo tertio (Fig. XIX,

12) quam secundus longiore.

Pronotum lobo antico sursum vergente, margine aulico medio

vix inciso. Pedum tibiae spinae apicales breves.

Ai)domen parce setosum, cercis brevibus.

Long. corp. mm. -'i. 40, long, capitis cum mandibulis 3 , lat.

cajntis 1,10, long, mandibularum l,7^^, antennae 2,08, tibiae 111 1,1 o.

Operarius Corpus cremeum abdomine cilji contenti causa

plus minusve cinereo.

Caput rotundatum, clypi'o In-ne convexo, antennis 14-articulatis

articulis quarto et (plinto subae(jualibus.

Pronotum lobo sursum vergente margine antico late l'otundato.

Abdomen setis brevibus sat numerosis instractum.

Long. corp. imn. h , long, capitis 0, 84, ant( nnarum 1,32,

tibiae III, 0,85.

Habitat. Guinea : Lolania.



"I'Ml F. SaVESTlil

Obscrvatio. Sjwcies liacc Mit^olermes hospes SJitst. ct .1/. rota»-

(latus Silv. jiroxima est sed milituiii capitis t'urina d iiiamlilHi-

laruin lorifjitudiiic Ix-nc distincta vs\.

01. Doct. Nils lldliiigri'ii, (jui Is()|)ti'ra iiiaj.'iia emu cm-a studct,

specieiii liane aiiiiec dico.

H:!. Ca,pi-it<'i'iiie« iiia.sriiili<Mis sii. n.

Miles. Corpus ocliroleucuin ea|iiti' iielii-aecn. liuua iiicdiaiia dor-

suali castanca, iiiaiidihulis iii^ris.

Caput (Fig. XX. 1-2) dupli) liiMgius (juaui latius, s;it erassuiii.

lateribus subjiaralltdis , supra convcxiuseulo , apertura glandulari

Kir.. XX. — Capritermes tnagnificus.

1-2. Militis cajiiil pniiiuin et lateralitcr inspeutum - 3. ejusilein aiitcn-

nac pars pro.vinialis - I. tertii paris tibiae apex, tarsus et praetarsiis -

5. openirii antennae pal's proxiraalis - (i. ojiisdem tertii paris tibiae aj)ex,

tarsus et pi'aetarsus.

pt'rparva. laliro angusto, angulis antieis lireviorilius .-leutis. .•intcnuis

i-'i-artieulatis, articulo tertio (l'"ijr. .\X. !) (juain (|uartus ;diiju;in-

tuui lonj.Morc. niandiljulis ctV. tig. XX, l-ti.

Pronotuni lobo antico subverticali margine medio vi.x inciso,
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alitici' SL'tis lircvioribus coiiiris iiistrurtd. I'edcs |iarcL' setosi, tibiae

sjiinis apicalibus (Fig. XX, A) sat rohustis.

Abdomen setis brc-vibus ;{-4 seriatis et setis brevissimis sat

nuinei'osis instnictuiii , cercis Ijrevibus.

Long, coi'ii. 111111. S. long, capitis ciini niambbulis (i , lat. ca-

pitis 1,70; long, nuindilnilac* sinistrae ^/il), dextrae i2,14, antcii-

naruni 3, tibiae III !,')().

Operarius. Corpus crenieuiu, abdoniine cibi cmitenti causa

cinereo.

Caput V.I latins tpiani longius, clypeo bene inttato, antennis

l/|-ai-ticulatis, articulo tertio (Fig. XX, oj quaiii ipiartus paruiii

longiore.

Pronotum lobi antici margine antico baud inciso. Pedes tibiae

spinis apicalibus (Fig. XX, (J) sat longis, tarsi articulis 1-3 apice

infero attenuato sat longe producto.

Abdomen setis brevibus et setis brevissimis sat nunierosis in-

structum.

Long. corj). mm. A,(l; long, capitis 1,04, lat. capitis 1,17,

long, antennaruni 1,70, tibiae III 1,17.

Habitat. Exempla nonnulla ad Brazzaville ( riallorum Congo
)

dom. Weiss legit.

Observatio. Species haec ad Capriiermes diiasognatho Sjost.

perproxima est, sed magnitudine saltem bene distincta est.
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liAl, Dinr. K. HAYON

\v.

LIST iir Tin: iirniMinAi;

COI.I.KCTKU IIV lil{. i;. liAViiN IS IliAMiA

iiv iii,i\i;k i;. jan'sos

Tlir (Vt(]iiii(lae 1)1' l)r. IJayon's collection, that liavc lircn iilaccd

ill my liaiids for (letcrmination by nij' esteemed friend Dr. (l(stn),

conijirise forty-three sj)ecios, thirty-two of these are already known

to occur in tlie West Coast and lower Congo region, thus shewing

the very close similai'ity of tlie fauna of Uganda to tliat of ^^'est

Africa. Tlie liigli land of the Escarpment is ajipan ntly tlie western

boundary of tiie true Kast African fauna, and it seems remarkable

that tile i-aiige of scarcely any of the species of that regicju extends

into Cganda. The most interesting of Dr. Bayou's discoveries is a

very remai'kable new form in the Cremastocheilides possessing

six-jointed antei'ior tarsi.

1. CSolia,<lius grigaiireiis F.am.

Mabini. 11) id.

Several s])ecimens of tin- incvaiiiiit: form in I'ganda, in which

the eivtra are liordereil witli more or less confluent white spots,

often forming a continuos liand, at the sides and apex. The males

shew variation in size from (i'i to 93 mm. in lengtli. A female

example, witli the wliitc markings e.xtending over the ( ntire disk

of tiie elytra, closely appioadies varieties from tlie Cameroons

named undulalus ixwA nlbaius. h\ Kraatz (Deuts. Knt. Zeit. IS'.)S.
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t. ^, ti^^ ('), 7), as intenuediati^' variations coniiinnily ocrur ami

11(1 two specimens are precisely aliice, it only encumbers synonymy,

and can serve no useful purpose, to attempt to bestowe distinctive

names on every slif^lit variation of colour and markings of a well

known \ariable species, as some recent authors have been doing.

2. Oiieloi-i-liina polyjiboiiius Fau.

Vira, Prov. Buddu, December, 1908. Three specimens.

3. Dicranorrliiiia ruieans Drurt.

Bugala, Archipel. of Sesse, December, 1908. Four specimens.

4. Eudicella g-ralli BuQ.

Archipel. of Sesse. Vira, Prov. Buddu, July, 1908. Bululo,

October 1909.

Five specimens, vai'ying slightly in the widtii and intensity of

the green elytral stripes.

5. Eudicella smitlii Magi,.

var. castanoptera nov.

Head, tliorax and scutellum olivaceous and more or less tinged

with red. Clypeus with the apical horn, in the male, and the

antennae castaneous. Elytra rather dull castaneous-red witli a

small black spot on the shoulders, the base and suture very

narrowly margined with dark sea-green and this narrowly bordered

with yellow, the extreme outer margin black. Fnderside olivaceous

green, the anterior coxae, the centre of the metasternum, including

the mesosternal process, and the sides of the meta-coxae bright

sea-green. Legs castaneous-red, the femora tinged with green on

tiic under side, apex of the tibiae and the tarsi black.

Form and sculpture similar to those of smitlii, but the

cephalic horn in the male stouter and with the divergent forks

al)ruptly and obtusely pointed at the ajiex and not gradually

narrowed as they are in smithi, the lateral spines of the clypeus

shorter and stouter, the thorax more amply and broadly rounded

Aliti, (h-l Mus. Civ. di St. Nat. Serie 3.', Vol. V (30 Aprile 1912). 17
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at the sides, the dense punctuation of the elytra ratiier coarser

and tlie reguhir rows of hirj^er ])unctures less evident, the nieso-

sternal process is moi'e jiroduced and pninied at its apex, and the

punctuation on the undersi<le is ratiier coarser. The ])y>:idiuni has.

hesides the tine dense grranulation, a very distinct transverse and

irregular striation which is not present in smithi. Lentrth of tiie

male, excluding' the hnrn ;{|-;{(i nun.: nf tiir I'cuiale 'M>-'-V-] mm.
Vira, I*rov. Buddu. .Jidy \WH.

The five examples ohtained hy !)r. iJayon siiew ne vai'iati<iii

ill tlie differential charactei's jriven , and. althou}i;h some recent

authors would no douht ren;ai'd this form as a <listinct sjiecies,

I prefer to treat it, as widl as several of the other named forms,

as local races or varieties of smithi. It comes nearest to berihe-

randi Fairm.. and immaculata, Heath. l»iit llie castaneous cdldur

of the elytra i,''ives it an as]iect very distiiicl fniin all the hitherto

descril)e(l foi-nis.

0. Ooelorrliina. cxuailrimacula tu. Fai:.

Vira, Prov. liiiddii, December l'.)()S.

Three s])ecimeiis obtained Ijy Dr. liayon, and others sent to

me from I'j^anda , havinj; a decided f;:i'een suturai border to the

elytra and the jiygidium wholly or ])artly jrreen . are similar to

exanii)les I have from Dieli, Alinia River, French C"on<ro, tliis form

has been described by Kolt)e as a species under the name of

oberlliuri, but the slight distinctions relied upon by him to sepa-

rate it tVoiii quadrimaculata are found to be inconstant when a

large series is examined, so th;it 1 am inclined te i-egard it, and

also tlie glabrata, raddi, furcala, ruficeps, poggei and imi-

tatrix of Kolbe, and tlie nyassica of Kraatz, as slight variations

unwortliy of distinctive names.

7. ]Xeptunid<»w w(aiil<'yi .I.ws.

Vira.Prov.Huddii..Inly and Dei'eml.cr I IMIS. I'.uldbo. ( tctubcv I'.Ml'.t.

liussu Husoga 191(1.

Seven specimens, varying in colour fiiim deeji to pale golden

green and coi)])ery.
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8. Stepha.noK'i'Iiiua. sp.

Two teiiiulc exaiupli's in Dr. IJayun's collertion closely resembling

guttata, Oliv. , but with the pygidiuni deeply impressed as in

excavala , Har. , are perhaps referable to neimianni, Koll)e.

1^. adelpha , Kolbe , uf which I have received specimens from

Uganda, is not represented in Dr. Bayon's collection.

9. EocoptocnemiH superba. Gerst.

Bugala, Archipel. of Sesse December i'.UIcS. JUissu lUisoga l',)()9.

Three specimens obtained by Dr. Bayon, and others tliat I have

received from Uganda , have the exposed side of the meta-co.xae

green , otherwise they agree in all respects with those from the

lower Congo region.

10. Sina.i-as'dc.stli.os a,fjrio£ina. Drury.

Bugala, Archipel. of Sesse, July l'.)()8. Bussu Busoga.

In some of the specimens collected by Dr. Bayon the elytra

have a decided purple sheen, and the punctuation varies in strength,

as in the West African examples of tliis common species. H. mutica,

Harold is identical and the name sinks as a synonym, the author

compares it , in his description , with what he considered to be

africana, huX which was evidently the smaragdina , Voet.

11. Plaesion-liiiia oincta Voet.

Vira, Prov. Buddn, December 1908.

Five e.xamples, agreeing in all respect with those from the

West Coast and lower Congo regions.
'

12. Plaesiori-liina iigraudensis Heath.

Bugala, Archipel. of Sesse, December l',)08.

Three specimens, agreeing precisely with co-types of the species,

from Masaba, given to me ])y the late Dr. Heath.
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This sjiL'cii's is iiKist clnscly allied to cincia, Voct, liut aiipcars

to iiu' to he sullicit'iitly distinct to lie regarded as a sejiarate

species. It is certainly not a variety of tlie South African P. platia.

Fai)., as stated to he hy Moser (Ann. Soc. Ent. Beige, l'.l()7, p. 3:20).

The broader raised side margins of the thora.x , the sjiarse and

coarse sculpture of the underside , the black tibiae , tarsi and

underside markings, etc., readily distinguish plana from its allies.

var. tlecepta nov.

Ill tiiis variety, whicJi should really be regarded as the typic;il

form of the species, the yellow portion of the elyti-a is reduced

to a transverse band almost similar to that in cincia, but broader

and always more or less extended along the outer margin t(nvards

tlie shoulders, wiiicli it (piite reaches in some specimens, where-

as in cincia the l)and is generally very narrow and with an

inclination to extend posteriorly only. The ground colour of the

ujiperside is either green or brassy piceous.

The wide difference in coloration between this variety and

ugandensis is apparently constant, as all Dr. Hayon's s|)ecimeiis,

and a consideral)le numl)er of others that I have seen from I'ganda,

shew no intermediate phases.

13. l*la.e8ion-liinu, sulja.eii<>t^ Hak.

Vira, Prov. Buddn, 11)08. Archipel. of Sesse, 1908.

The oi-iginal examples from Pnngo .\dongo have a distinct

greenish gloss on tin- upper sui-face, l)ut this is entiivly absent

in all the specimens I liave seen from St. Salvador, Matadi and

Stanley Falls, and also in Dr. Dayon's e.xamples.

14. GriititlAocera. trivittato. Swkd.

Bulobo, I'.tJO. Kyetume. I'rov. Kyagwe. I '.MID. Entebbe, \W1.

(C. Berti).

(Ì. Irivillata and afzeli, usually consiilercd as specifically

distinct, must either hybridize in certain localities or be merely

varietal forms of one species, the only distinguishing character,

as far as I can discover, is, that in the latter the pale markings

are entirely absent, and in tlie series of forty examples in
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Di'. Bayori's collection tliere are all the interg'rades, in wliicli these

markings are more or less reduced , to connect them , and in

Adamua, German Cameroons, from whence several of the inter-

mediate forms liave been described by Kraatz as se})arate species,

a similar variation occurs, liut it is curious tliat in an enormous

series of both trivittala and afzeli from Sierra Leone, tliat I had

an opportunity of examining, botli forms were uniformly constant.

Besides these intermediate forms many other variations in size

and coloration have been named by recent autliors as species,

sub-species, local i-aces and varieties, but as tlie connecting links

Ijecome known it is found impossible to difierentiate them, and

the distinctive names therefore become useless, and I believe the

synonymy of this variable species will be as follows :

With white or pair markings. Hitliout wliite or pale marliings.

Legs black. Legs black,

trivittata, Svvod. v. afzeli, Swartz.

elata, Fab. immaculata , Kirby.

oitticollis, Kirl)y. benuensis, Kz.

confliiens, Kz. concolor , Kz.

confinis, Kolbe. latemttata , Kz.

intei-media, ScUoch. peregrina, Kolbe.

variabilis, Kz.

Legs red or piceous. Legs red or piceoas.

V. dorsodiscolor, Voet. v. brunnipes, Kz.

trivittatum, G. P. rufipes, Kolbe.

aegiiptiaca, Kz. apicalis , Kolbe.

laevis , Kolbe. brunneum, Kz.

immarginalis , Kolbe. rufUhorax, Kz.

fallax, Kolbe. ìiudivenlris , Kz.

mixta, Kolbe.

15. Ona tliooei-a ang-oleiisis Westw.

Kyetume, IDOi).

One male only was' met witJi by Dr. Bayon but I have otiiers

collected by Mr. Jackson at Basoga.

10. Stetliotlesnia, straoliani Bainb.

Bussu, 1909-iO. Vira, Prov. Buddu, December 19(18. Butiaba.

1911). Bugaba, Arcliip. of Sosse, December 1908.
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The five spi'ciiiieiis (iljtàiiied by Dr. Bayoii ii^rtu' with others

that I have i-eceivcd tVoiu ('fiaiida in liaviiij: tlie thorax mure

broadly bordered with red tliaii in A\'est African examples, tliey

are also }i;enerally of a shorter and jutrportionately broader build

and the head , underside and lefjs are wholly , or for the most

part, red, Imt I do not consider that these slijrht and inconstant

distinctions are suHicient to deserve even a varietal name lii'iiij:

friven to it.

17. Giiinietiiai a.e(iuinootia,li.s (ii.iv.

Bussu nuso-i'a. !'.)()'.). Ivyetume, 111(1'.).

Two s])ecimens taken by Dr. Bayon, like ihc majority ot West

African exam|)los, have no white apical spots on tiie elyti'a as in

Olivier's type. The fasclolata of Kraatz. with its seven subsidiary

names, are apparently mere synonyms.

18. Gametis s!i-ng'uinol<'iita. (>i.i\'.

Bussu Busoga, I '.Hi'.). KaJnilanudiro. I'.Mii.

Six specimens, two of tlinn w itli tlie thoi'ax more closely

punctured and eiitii'oly nitid, as in .Mtyssinian exam])les. this

vai'iety does not ajipt'ar lu iiave yet had a distinctive name driven it.

10. L«*ucooeli8 albowtì<L'(a Koi.mk.

Bussu Busoj^a, 1'.)!)'.). .Iiiij.-i , Busoj^a , May i'.K)'.». k'abula-

nuiliro, 1'.)1().

Nine specimens ol)taineil by Dr. Bayon and otliers trom Lake

Xakuro, in my collection, 1 refer with slij^lit doulit to this species.

Tiiey agi-ee in nearly all respects witli Koli)e's di'scrijition , but

in most of them the under parts are spotted with white, as is

frenerai in this <;enus, and tlie white spots on thi' thorax are

often I'educed to two, or even entirely wantinj^. Tlie I'olour

varies from green to blue, and the size from S '
j,

to 1 1 mm.
in length.

20. Ijeuc'ocelis i>l«»ljeja. Ki)i,ia:.

Bugala. Arcliip. of Sesse. .\|)rii-.luiy 1 DOS. Bussu I '.Mil.

Many specimens, including variations in ciilour of jiiceous and
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Drassy green , and coppery red, witli tlie elytra light or coppery

green, or violet, in some the white spots are more or less effaced.

It occurs in Uganda, on the western shores of the Victoria Nyan/a

and as far west as Mukenge in the southern part of the Congo

State. L. ertli, Preiss, from the description and figure, is appa-

rently a synonym.

21. Sticliot.liyx'oa, picticolli.s Kz.

Bussu Busoga, 1909-10. Kahulamuliro, 1910. Nhnule, June 1910.

Numerous examples, several, probably owing to immaturity,

of a reddish or piceous colour. The discal white spots on the

thorax vary from two to six in number. It was originally described

from Nyasaland and I have examples from Londiana in IJi-it.

E. Africa and Xyam Nyam, Central Africa.

22. Paohnodji sinuata Fab., var. fla-^iveutris G. P.

Kampala, 1908. Mbale, Prov. P.uddu. March 1909. Bugala.

Archip. of Sesse, December 1!)0(S.

Six examples of the conunoner form with extensive yellow

markings on the upper side, two of them approach the type form

in having the underside broadly mai'ked with black and no white

spots on the pygidium.

23. F»a,clinoda semifla.'va Kz.

Uganda. %

A single example, like others that I lia\e from the Congo,

with the clypeus, apex of the pygidium, abdomen and legs red-

brown. The markings of the elytra ,vary, and I believe, with a

large series it would Ije found tliat semiftava is only an exti-eme

colour variety of the very conunon and variable sinuata.

24. l^acliiioda ti-idoiitata Ui.iv.

Bugala, Archip. of Sesse, 1908. Bussu Busoga. 1909.

Four examples.
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25. l*ucli.ut»da, rubrociuct n Hoi-ic.

Sesse Is., Victoria Nvan/.a, October 1908.

A sinjjle ('xaiiij)li'.

26. Pa.c]iao<la, murcinella. Faii.

Kyetume, Prov. Kyaj^^we, l'.KIS.

A single e.xaiiiple.

27. Rliabdotis sobrina Ci. P., var. -*irg-iiioa Ki.uG.

Hulolo October IDO'.t. Mhale. Prov. Bui<e(l(H . Marcii P.Ml'.l.

Five exaiupk's. This species, usually considereil as l)eing con-

fined to the eastern parts ol' Africa, also occurs in the western

coast regions and I iiave examples from the Benue River.

28. J>ii>log'nntlxji g-sig-att'w Kais.

Ximule, li) 10.

Many examples.

29. Diplog-natlia wiliooa .Maci,.

Entebbe, 1908 (C. Perti). Vira I'mv. P.iul.lii, HccmhIut I'.tOS.

Bussu, 190',).

Four examjiles.

30. Porpliyronota (Miiuunioiiiea .\fz.

Kyetumc. 1909. BukoK' . 191(1.

Twd cxaiiiplcs.

'M. Cliortlodera S-Iinoala Fap..

iingala. Sesse .Vrcliip. , Victoria Nyanza , 1908.

One female example of tiiis well known West Coa.st s]iecies.

and I am not aware of any record of its occurence in any inter-

M'iiiiiir liii'alitv.
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32. fseiidinca ii»a,ririt«*a,fcu8 Fairm.

Vira, Prov. Buddu, December l',)()S.

Two examples.

33. Chax-atlroaota soi-or Kz.

Bussu Busoga, lllDi).

A large male example , apparently somewliat immature . tlie

grouiul coloni' being reddish piceous instead of l)lacl<.

34. Maoroma cong-oensis Bates.

Bussu Busoga, February H)09.

Four examples, in one of them there is an obscure red vitta

on the basal part of the elytra and in another tliis is prolonged

almost to the apex.

35. Oymoplior-us tog-anus Koi.be

Bugala and Sarinya, Archip. of Sesse, 1908.

Twelve specimens, including both the sexes, appear, as far as

it is possible to judge from the author's brief description, to belong

to this species. In all of them the disk of the thorax, probably

owing to abrasion, is denuded of squamules and exhibits a distinctly

finer and more sparse punctuation than in undatus, Kirby, the

l)ase is also rather more regularly rounded and the carina on the

pygidium is more acute and prominent at the apex, otherwise

tliey are very like that common Soutli African species.

36. Cymoplxoi'iis 4-iiiaoulatua Raff.

Bussu Busoga, li)Oi).

Five specimens agree in most respects with the description of

this species, in one ot them the red spots on the elytra are con-

llueiit as in spiniventris , G. P., but they are easily distingui-

slialtle from that species Ijy the strong strigiform sculpture and

.-ilibreviated marginal bands of the thorax. Tiie lateral and apical
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spots on till" elytra arc frenerally united ]>\ a marginal liand.

The rubvonotatus, Periiij^uey is vei-y similar tu this sjiecies hut

in my exanijiles, received tr-om the authnr. the elytra are less

closely ]niiirtnred and liave a stronf^oi- and more siniKjns dorsiil

costa.

37. A.na.<<>nocliiliis rug'osuM n. sji.

Very similar to A. platijcephalus, I5olnn.. hot ut' a rather

narniwci' form, with the tVimt nt' the clypens ninre hniadly

rellexi'd, the nieutuni plate rej^-ularly rounded and eiitii'e in i'ront.

the hind inarfj;in more str(injz:ly retlexeil and tlie central point more

])roduced and acute, tlie prothorax rather less transverse, more

closely punctured and with a distimt central sulcus un tlu' hinder

part, the scutidluin mt)re closely and conttuently j)unctured and

with narrow smooth side niai'j^ins. the elytra closely covered with

coarse umbilicate punctures, mostly (-onlluent. the interstices t'or-

tning an irrej^ndar rugosity over the whole surface and leavinj;

si-arcely a trace of the two discal carinae wliich are present in

pìattjcepìialus, the pyj?idium is rather more stronj^ly stri{j;ose and

the anterior til)iae shew a tr;ice of .-i scmnd marginal tootli liefoiv

tile middle. !,ength i'i-IS nun.

Masalia, I!rit. Cent. Africa (^coU. Janson j. liussu lìusoga,

Uganda, I'.Hd) (Dr. H;iyon). IJotli specimens before me are males

and have a slight, striated, central imjiression on the basal four

segments of the alxlomen. Another closely allied form, from tlie

western side of the Continent, I describe below (').

(') Analoiioiliiltis angiilicol/is, n. .sp. Like A. platyccpiiu/iis, lioliin. , hut with the

protliorax hroadesl heliind Uie iiiitUlIe, the base less iiairowed anil willi the outer

augles almost rifflit angles, the retlexeil side mafrins narrower and liecoining obsolete

in troni, the clypeus is shorter, much narrover, has a more marked transverse ridpc

between the eyes and the front margin almost straight, the mentnni jilate is much
shorter, finely striated and has amore acute central point on the hind martjin. The
pygidium is very closely striROse, except at the apex where il is nearly smooth. The
head and protliorax are punctured ahnost as clo.sely as in iiikosiis, hut there is only

a slifjht indication of a central sulcus on the latter. The elytra have two well marked
discal costae and are very coarsely and conlluenlly punctured, but not so rugose as

in riigosiis. Length 16 mm.
Ilumpata, s. .\ngola. (Coll. Janson).

The form of the clypeus and protliorax, short menlum and strongly striated

pvgiJium readily distinguish this species from its congeners. The only specimen

I have seen is a male and has the basal three tegmen >• > Hi" .-ibdomen slightly

Impressed.
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38. CoeiioeKiliis l>a.;»-oni ii. sp.

Similar to C. calcaratus, Westw., I)ut larger, proportionately

broader and of an altoji-ether stouter build. The liead is more

strongly rugose, the central \yayX being strongly asperate. The

prothorax is conspicuously l)roader, being distinctly transverse,

very nuich more closely and coarsely punctured , the Ijasal im-

pressions larger and deeper, the lateral margins rather more

strongly raised, and the median line less marked. The elytra are

without dorsal striae, have the sulci nuich more feeble and almost

effaced, and the punctuation is rather less close. The pygidium is

less closely aciculate-punctate, more shiny, .ind is sparsely clotlied

with yellowish setae. The metasternum is more coarsely sculptured,

anil is clothed with long yellow hair.

In the male the hind tibiae are short and armeil at tlie apex

with a large curved thorn-like process as in calcaratus.

The female is very densely sculptured and almost dull on

the upperside, the punctures on the prothorax are very dense and

become confluent and irregularly strigifomi in front; the elytra

liave, besides the coarse punctures, an exceedingly dense and fine

strigiibrm punctuation which renders them almost opake , tlie

abdomen is convex and very coarsely punctured, the femora and

tibiae are closely strigose, the front tibiae are produced outwardly

and obtusely bifid at the apex , the hind tibiae are longer than

in the male, somewhat prolonged but not armed with a spine at

the apex.

Length iJA-^5 nun., breadth at the shoulders '.> nun.

Jinja, Busoga, May I'JOl).

Two male and one female examples.

39. Coeuocliilti^ tuI>ei*oiiIcitiis ii. sp.

Elongate and s(jmewhat tiattened above; red-brown, shining.

Head with a slight, transverse, sub-])asal carina, the base sjiaringly

punctured, forehead and cly[)eus convex and asperate in the centre,

a large fovea on eacli side above the eyes, the clypeus a little

widened in front, rather deeply emarginate and rounded at the

apex. Prothorax bi'oadest slightly behind the middle where the

sides are obtusely angulated, the basal angles almost right angles.
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tlie fore part j)ro(luced over the head and witli a jiroiniiieiit

marginal tubercle, the entire surface with an even hut not very

close punctuation which hecnnies coarser at the sides, a narrow

hut deep niciiian sulcus on tiic hasal half, the side margins rellexed

and fringed witli reddisli hair, tlic Itasal marginal foveae transvei-se

and very small. Scutellum coiiHui-ntly punctured and with a lightly

impressed median line. Elytra with a narrowly imjiressed suturai

stria and a similar one a little beyond it, followed by a very Itroad

discal sulcus which is confluent at its middle witli a shorter outer

on(^ tile intei-stices of the striae slightly convex and with coai-se

lioi-seshoe-shaped punctures, the sulci witli a dense conHuent and

strigiform punctuation . the sides sparsely ])unctured. Pygidium

convex, densely aciculate, dull and sparsely hirsute, the apical

under part shining, spai-sely punctured and with a transverse

impression on tiic margin. Metasternuiu closely strigose and

thickly clotiu'd witli reddish jnibescence. Alxhimeii strigose at the

sides, almost smooth in tlii' middle. Anterior tibiae with a large

sub-apical tooth and ratliei' acutely produced at the apex; inner

aj)ical spurs of the posterior tibiae long, dilatated and recurve<l.

Length l."j mm.
Entebbe, 1908 (C. Berti).

A single female example. An allied species from the s;ime

district is described below (').

40. Ooouooliilus ventficosus Gyll.

Kampala, IJuganda , April I'.MI'.I.

(') Cociiochiliis cariiiatiis, n. sp. in coloni' .Tiid form similar to tiiberciilatiis. Iiut

larger and more convex: head similar in shape and sculpture; protliorax of the same
form but rather more strongly angulatod at the sides, without any liil)ercle on the

apical margin, only a faint indication of a median sulcus, the punctuation much
coarser and tlie liasal foveae larger and rounder; the scutellum more llnely punctured;

the elytra with the striae and sulci less deeply impressed and the interstices scarcely

convex, the coarser punctuation intermixed with numerous very flue punctures

which render the elytra duller. The pygidium is nearly Hat and vertical, very

densely aciculate and dull , and has a longitudinal median carina which is most

strongly raised at the apex and becomes gradually obsolete towards the base, the

apical underpart is iiolished, sparingly punctured and more convex than in tiibcnii-

/atiis, and is not impressed; the sculpture and clothing of the underside are similar,

but the hind tibiae are furnished with a more distinct sub apical tooth and their

apical spurs are less recurved, the tarsi are also slontir. Length IV mm. Mengo,
Uganda (K. Brown). Coll. Janson.

The carinate pygidium and very feebly costato elytra distinguish itirom C. /)m>-

pitiqiiiis, I'eringuey, to which it is nearly allied. I have only seen the female sex.
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A single mali' speciuieii, that I ivfer with some douht to this

species, is rather larger tlian luy West African examples, has the

prothorax slightly broader behind and the elytra more sparsely

and coarsely punctured, and may prove to be a distinct species,

l)ut I think it unadvisable to describe it as new upon a single

individual.

41. l^lag-iocliilus nng'u.sta.tus Westw.

Bussu, I DO',). One temale example.

Cyclidiosoma n. gen.

Body elongate, convex, parallel-sided. Head carinate behind

and with a strongly raised transverse ridge in front of the eyes;

clypeus strongly deHexed , cai'inate before the apex , the aj)ical

margin emarginate in the centre; antennae rather short, the Ijasal

joint dilated and equal in length to the club; mentum sub-quadrate,

flattened in front and with the margin rounded, deeply impressed

at the l)asal part, the palpi arising from a deep impression at

the sides; maxillae with the galea curved and sub-acute at the

apex, the mando without teeth, recurved and sulhobtuse at the

ajiex; third joint of the maxillaiy palpi aljout twice the length

of the preceding two taken together. Prothorax transverse

,

convex. Elytra depressed on the disk, strongly detlexed at the

sitles , without costae. Pj'gidium sub-orbicular, very convex. Meso-

sternal process small. Legs short, anterior tarsi composed of six

joints, intermediate and posterior tarsi five-jointed; ungues very

small.

42. Cyclicliosoma. a/uoiiialuiii n. .sp.

Elongate, a little narrowed behind. Dull IJack; prothorax and

elytra o\)ake and somewhat \elvety and closely covered with large

shiny ring- and crescent-form punctures; two small spots near the

apex of each elytron, the sides and front of the metasternum and
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the margins of tlie aluloiiiinal scgiiiciits ilull ashy grey; apex and

iiiidersiili' of till' I'liili n\' ilio antennae red-hrown.

I. Cyclidiosoma annmalum, twice the naturili size. 2, Head, viewed

fi-om above. 3, Head, side view. 4, iiiontuin. 5, maxilla. 0, .\nterior leg,

viewed from below and liiglil}' magnified.

Head with twii large, shallow and almost eontliicnt dej)ressions

hetweeii the eyes, separated liehind , by an obtuse earina , from

another slight basal depression, and bordered in front by a highly

raised, acute and bi-sinuate, transverse ridge, arising at the .front

margin of the eyes; clypeus strongly deflexed, slightly imjiressed

at the l)ase, an obtuse reHexcd ]ioint on each siile close to the

apex and connected liy a slight transverse carina , the apical

margin nmnded and witli a small central notch; the liasiil jKirtion

of the head with very closely placed coarse punctures, the inter-

stices forming a net-work jiattern, the frontal depressions coarsely

and rugosely punctured, the clypeus rugosely strigose. Prothorax

very convex, transverse, sul)-elliptical. broadest at one third from

the base, where it is nearly half as broad again as long, apical

angles sharply produced, the base regularly rounded witii tlie

sides, the angles only slightly indicated ; the i-ing punctures are

regular on the disk, leaving a narrow smootli median space, and

become clo.ser and sti'igiform towards the sides and apex, two

sliglit and closely ajiproxiinate shiny ])rominences close to the

frimt margin. Sculrllum elongate-triangular, acute ;it the apex.
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closely covered ^'illi ring punctures, except along tlie centre. Elytra

half as long again as together broad at tlie shoulders, sliglitly

narrowed heiiind , separately rounded at the apex and strongly

sinuate Ixdow the shoulders, flattened on the disk and strongly

deflexed at tiie sides, tlie ring punctures, mostly of oval form

and arranged in somewhat regular rows on tlie disk, and beco-

ming more confused and strigiform towards the sides. Pygidiura

transverse sub-elliptical, very convex, with ratiier closely jdaced

ring jiunctures, and a feeble longitudinal carina. Metasternum

and abdomen witli ring punctures at the sides, and an irregular

strigiform punctuation in tlie middle, the former witli an impressed

median line; prosternai spine long, obtuse and hirsute; inesosternal

process small and rariniform; the four basal segments of the

abdomen broadly impi-essed in the centre; the last spiracle placed

on a slight prominence in the middle of the sides of the apical

dorsal segment. Legs rather short, femora and tibia \'ery densely

strigose-punctate, anterior tibiae with a broad rounded apical lobe

and three small obtuse teeth, the lower two contiguous, the

upper one more remote and situate above the middle ; the six

joints of the anterior tarsi as broad as long and sub-e(jual; inter-

mediate and posterior tibiae witli an acute sub-median tooth,

their tarsi five jointed , the joints longer than broad ; ungues of

all the tarsi very small. Length 20 nun., greatest breadth (at the

shoulders) 8 '
.j
mm. Sesse Archipelago, Victoria Nyanza.

In adhering to Westwood's classification and tabulation , in

his Monograph of the Cremastoclieilides ('), this most remarkable

and interesting addition to our knowledge of the group would

come next to tlie Soutli American genus CycUdius which it most

nearly resemble in its elongate and parallel liuild, form of pro-

thorax, cariniform mesosternal process, minute tarsal ungues, and

opake velvety surface. In the possession of six-jointed anterior

tarsi it differs, as far as I am aware, from all other known

Coleoptera, but, as at present only a single specimen is known,

it is of course possible that in this respect it may be an abnormal

individual, although from ail appearances it has the aspect of

i)eing a jierfectly normal and natural examjde. If, upon the

discovery of further examples , the six-jointed tarsi should prove

(') Tliesaurus Kntomologicus Oxoiiieusis, 1873.
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tu I».' ;i natural L'liaractiT of tliu guiius it will \)v a ruiuarkable

tact to have a diversity of from three to si.\ tarsal joints in this

one small grouj) of Coleoptera, as we already have a diminution

to tiiree in Trichoplus and to four in Cliolerastoma (Calli/nomcs)

and in some species of Scaplol/ius.

The single specimen obtained by Dr. liayon, is apparently a

male, having the abdomen slightly arched and inij)ressed.

43. Myoclerma, iiig'i'a .\uuo\v.

Butiaba, Albert Nyanza.

A single example, wliicli I tind upon dissection to Ije a female,

agrees in all essential characters svith this species, described by

Arrow (Ann. Mag. Xat. Hist. 11)01, Vlil. p. t>:iS), from two males

from Mt. Cameroons.
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Siii'](,\ .\mi:ni .minerali DI' 1,1,' Aiiiii'i:i, Allo iiEi,i,A ]\Iaui)A1,iì\a (Sahiiecina)

I minerali che formano oggetto della presente nota mi furono

in gran parte comunicati dall'illustre prof. Domenico Lovisato

die personalmente li raccolse o li ebbe in dono dagli operai ad-

detti alle cave di granito della Maddalena: altri fanno parte

della collezione mineralogica Traverso del Museo Civico di Genova

e furono donati dai signori Marcenaro, proprietari delle cave, per

cortese interessamento del colonnello Messina e del signor V. Ber-

toglio. Nel presentare questi appunti sui ndnerali dell' arcipe-

lago della Maddalena, ringrazio le gentili j)ersone che ne forni-

i-oiu) il materiale ed in modo speciale il prof. Lovisato, n<.in soln

\H'v l;i lilìeralità con cui mise ;i mia disposizione tanti esemplari

accompagnati da preziose indicazioni, ma anche per la pazienza

dimostrata nell' attenderne per tanto tempo la descrizione.

I minerali contenuti nelle granuliti della Maddalena attrassero

già da molto tempo 1' attenzione degli studiosi , sia per gli inte-

ressanti esemplari che fornirono alle collezioni , fra i rpiali in

primo luogo vanno ricordati i bellissinn cristalli di microclino,

come per le analogie che si riscontrarono fra questo ed i classici

giacimenti di Striegau e di Baveno. Frutto di tali studi furono i

jtregevoli lavori che sui minerali dell' arcipelago scrissero il Lovi-

sato, il Rimatori ed il Riva (\"). Nella presente nota mi occuperò

(') 1. D. Lovisato — La tormalina neUa zona arcaica di Caprera, Heud. R. Acc.

Lincei, Roma, 1S95.

2. Id. — n granato a Caprera ed in Sardegna, id, 1S96.

i. C. RiMATOiii — Sulle cabasiti di Sardegna e della grauulite di Striegan nella

Slesia, id. 1900.

1. C. Riva — I feldspati del granito di Cala Francese e alenai minerali che li

accompagnano. Rend. R. Istituto lombardo di Se. Lett. , Mi-

lano, 1901.

2. C. Rimatori — La prehnite ed altre zeollti nelle granulili di Cala Francese.

Rend. R. Acc. Lincei, Roma 1902.

2. C. Riv.i — Le rocce granitoidi e flloniane della Sardegna, Napoli, 1905.

Ami. del Miis. Civ. di St. Nat. Serie 3.', Voi. V (10 Giugno 1912), IS
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Specialmente di alcuni fra (juei minerali che ancora ikhi vennero

descritti o che lo furono soltanto in modo incompleto, i-icordando

però anche, a misura che se ne presenterà l'occasione, gli esem-

plari avuti in studio che, per qualche particolaritii , riterrò oppor-

tuno di segnalare. sel)bene appartenenti a specie già descritte.

Pirite. — II liiva osservò che (juesto minerale è poco diffuso

nelle rocce granitoidi della Sardegna e solo lo notò con una

certa fretpienza Imigo le trincee ferroviarie scavate nelle granu-

liti presso Sorgono, dove la pirite facilmente si trasforma in li-

nionite ('). Il prof. Lovisato mi ha segnalata la presenza di questo

minerale fra (juelli della Maddalena conuuiicandomene diversi

esemplari. In questi, ed in altri della collezione Traverso, la pi-

rite si presenta sia in spalmature sulle pareti della granuliti' cor-

rispondenti a fessure della roccia, come pure ingloljata nella roccia

stessa, sotto forma di cristalli più o meno profondamente alterati.

Non di rado alla ])irite è associato l' epidoto mentre meno di

frapiente la pirite è conqienetrata dalla cabasite di colore giallo

colofonia, zeolite che analizzata dal Rimatori (-) venne ricono-

sciuta essere molto ricca in ferro.

I cristalli di pirite di Cala Francese sono povt-ri di lurme a\en-

dovi soltanto osservato: (IH), (100) e (210). Tali forme negli

esemplari esaminati si mostrano per lo più isolate e solo rara-

mente si osserva la combinazione (100) (IH) con predominante

sviluppo dell'esaedro. I d'istalli di pirite sono molto piccoli, mi-

surando da 1 a ^i nini, ili dianirtm, ni un solo esaedro ajìparte-

nentc al Musco Civico di (iciiova misura circa 1 cm. di lato. Sono

notevoli alcuni cristallini di pirite tabulari secondo una copjìia di

facce dell' ottaedro. Il minerale sembi-a essere piuttosto raro nelle

granuliti della Maddalena.

Galena. — La galena è associata in minime tracce alla pi-

rite, non presenta cristalli distinti. Piccolissimi frannnenti mo-

strano al mirroscopio sialdatui'c secondo le facce del cubo.

Solfoantimoniuro di piombo. — Non mi è possibile indicari'

con una più preci.sa denominazione un minerale fibroso, di colore

grigio-acciaio, in qualche punto iridescente, che in uno degli esem-

plari inviatimi dal ])rof. Lovisato accompagna la pirite. Il mine-

rale di cui si ti atta ha durezza compresa fra il "2 ed il ]. la sua

(') Vedi UivA — l.e rocce (jraiiitoidi eco. paff. '.ÌG.

(') Vedi UiMATOHi — SuUe cabasiU ecc. pag. 149.
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polvere ò nera, tonde facilmente alla fiamma di una candcda ed

al cannello si comporta come la janiesonite dando sul carl)onc,

con soda, mi granulo di piombo e sviluppando vapori antimoniali.

Disgraziatamente il materiale (' troppo scarso per un' analisi e

mancano cristalli misurabili; non è perciò possibile stabilire a

quale dei numerosi solfoaiitimoniuri di ]iiombo il minerale ap-

]iartenga.

Ematite. — Il minerale è già stato ricoi'dato dal Rimatori (')

fra quelli rinvenuti nella granulile di Gala P^rancese. Dalla me-

desima località provengono gli esemplari esaminati, nei ijuali

r ematite si mostra allo stato micaceo e qualche volta anche in

lamelle sottilissime aggruppate come nell' eisem^ose.

Assai pili diffusa è però l'ematite sotto forma di una patina,

di colore che va dal rosso pesco al bruno rossastro, talora con

riflessi metallici, patina che riveste la granulite ed i minerali che

vi si osservano. Cristalli di ipiarzo, di microclino, di alliite e di

epidoto sono talora completamente ricoperti da questo pigmento,

ricordando moltissimo esemplari consimili del granito di Baveno

ricchi di eisenrham.

11 pigmento, che qualche volta si presenta come un feltro sof-

fice ed untuoso, non è costituito soltanto dall'ematite, ma al mi-

croscopio si rivela formato da scagliette di ematite di colore rosso

sangue, a contorno esagonale, associate, ed anche incluse in altre

laminette pure esagonali, ma incolore, di un minerale che otti-

camente si comporta come una clorite.

Magnetite. — Oltre a costituire uno degli elementi ai-cessori

della granulite si osserva la magnetite sebbene di rado, macrosco-

picamente disseminata nella roccia stessa sotto forma di piccole

masse. Tali masse nelle quali alla magnetite è spesso associata

r ematite micacea, raggiungono in uno degli esemplari esaminati

7 mm. di diametro, hanno struttura minutamente cristallina e non

presentano cristalli distinti.

Calcite. — Questo minerale che sembra essere molto raro

nella granulite della Maddalena nascondeva, in uno degli esem-

jilari avuti dal Colonnello Messina, una bella drusa di cristalli di

microclino, (juarzo ed epidoto. Posteriormente a questo ricevetti

dal prof. Lovisato un esemplare simile nel (piale, entro la calcite

spatica, sono disseminate masserelle ed aghetti di epidoto.

(') Vedi Rimatori — Le cabasUi ecc. (pag. 147).
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\ei duo esemplari la calcite unii presenta cristalli distinti, ma
soltanto facce (li staldatura del i'oml)oedro ( 101 1) che rajrfriii'ig'*''"

2 cm. di lato.

Apatite. — .Vithastaiiza comune (piale elemento accessorio della

^rauulite dell' aiTÌpelaj;o della .Maddalena, l'apatite venne sin (pii

osservata soltanto in aghetti microscopici disseminati, non ahhon-

dantemente, nei minerali componenti di (piesta roccia. Seudira

essere invece molto rara in distinti cristalli poich('', mentre sotto

tale aspetto non venne ancora segnalata . nell' abbondante mate-

riale da me esaminato, non trovai che un unico cristallo di ajìatite.

Il cristallo di cui si ti-atta aderisce ad una faccia ((•()!) di un

cristallino di microclinojìertìtc , geminato secondo la lejjge di

Baveno, risultando con la propria base inclinato di circa 30° su

tpiella del feldspato. Il cristallo è incoloro e cjuasi jierfettamente

trasparente, misura all' incirca I mm. Va tli diametro e mostra

buona parte delle facce della metà superiore e qualche faccia di

quella inferiore.

Le forme osservate sono le seguenti:

e (OOnn r (HMS) X ( lOil) // (2021) rn (loFO) ,s (1121).

L' abito del cristallo è caratterizzato dal predominio della bipi-

ramide (IO! 1) ; sviluppo medio hanno la base (00(1) j. il prisma

(101(1) e la bipiramide (1121), akpianto meno sviluppate sono le

facce della bipiramide (1012) e jticcolissime quelle di (2021).

Tutte le facce, ad eccezione di quest' ultima, danno al gonio-

metro inunagini abbastanza nitide e gli angoli misurati corrispon-

dono con sufficiente approssimazione a (juelli calcolati in base al

rapporto parametrico dato dal Ivoksharow :

a : e = 1 : 0,734003

come si pu() vedere (pii di seguito.

S|iigoli misurali
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Zircone. — Anclie questo minerale non venne osservato, nelle

rocce delia .Maddalena, che in cristalli microscopici. Il prof. Lovi-

sato mi ha segnalato , inviandomeli, alcuni cristallini di zircone

elle , sebbene assai piccoli, sono macroscopici misurando poco più

di .un millimetro secondo 1' asse verticale. Tali cristalli sono ada-

giati per la zona prismatica su di un frammento di granulile nel

quale si osservano anche piccoli nidi di cabasite; il colore dello

zircone è grigio-l:)runo ed i cristalli, allungati secondo 1' asse s

mostrano la semplicissima combinazione del prisma (100) con la

bipiramide (111).

Epidoto. — È un minerale assai frequente nella granulite di

Cala Francese e la sua presenza venne già segnalata dagli au-

tori che si occuparono dei minerali della Maddalena. Il Riva (') lo

disse abbondantissimo lungo le fessure e sulle superficie di rottura

dei cristalli di microclino, del (piale minerale ricopre talora le

facce con un fitto intreccio di prismetti, ed il Rimatori (-) ha

osservato 1' epidoto, in alcuni punti alterato, a ridosso di 'cristalli

(li quarzo provenienti da Cala Francese. In modo identico si pre-

senta r epidoto negli e.semplari da me esaminati nei quali però

cpiesto minerale, si osserva anche incluso sia nei cristalli di (juarzo

come in ipielli di feldspato, ciò clie dimostra conu- la sua forma-

zione abbia anche in alcuni casi preceduto quella di questi mine-

rali. Notevole è un esemplare nel quale grandi cristalli di ((uarzo

affumicati e di microclino sono accompagnati da eleganti ciutfetti

di epidoto mentre su lutti (piesti minerali e sulla roccia si osserva

una vernice trasparente formata da globetti di jalite. Un altro

esemplare di Cala Francese è interesi5ante per 1' abbondanza del-

l' ejiidoto poiché è costituito da uno strato di (picsto minerale di

circa 3 cm. di spessore, formato di prismetti fittamente intrec-

ciati, strato che è sovrapposto ad un pezzo di pegmatite in parte

caolinizzata. In questo esemplare, come in vari altd, l'epidoto è

associato all' allanite. Mollo ricche di epidoto sono delle masse

feldspatiche profonda meule alterate e di aspetto tufaceo, per le

numerose cavità prismatiche lasciate nelle medesime dalla disso-

luzione di un miiiei'ale probaljilmente monoclino o ti'iclino, sulle

quali mi riservo di dare ulteriori notizie.

Soltanto in uno fra gli esemplari provenienti dall' i.sola di Ca-

(') Vedi; Riva — I feldspati ecc. (pag. 142).

(') Vedi : Rimatori — Sulle cabasiti di Sardegna ecc. (pag. 1471.
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prora ò prosente 1' opidoto e questo minerale vi costituisce fascetti

flal)elli{briiii di colore verd('-erl)a. iiniiiaiitati su cristalli di (juarzo

e di ti'ldsjìato.

Sia negli esemplari della Maddalena couk^ in (juclld di Ca-

prera r ei)idoto si mostra in cristalli pi'ismatici sottilissimi, alluii-

ji'ati secondo l'asse di simmetria e misuranti al massimo 1(1 nun.

in tale direzione. Il più delle volte i cristalli di epidoto sono con-

fusiimente intrecciati od associati in fascetti divergenti e piuttosto

rari sono gli individui isolati, rarissimi (juoUi limitati da tacce ben

nette o terminati ad una estremità. .Miitualmente le tacce secondo

le quali i cristalli sono allungati presentano jirofondi solchi mentre

alle estremità gli individui mostrano terminazioni drusiche.

Le forme osservate sono le seguenti:

c (001) a (100) r noi) n (III)

delle (juali r (Toi) è molto rara.

Gli angoli misurati per 1' identiticazione delle forme corrispon-

dono con sufficiente approssimazione a quelli calcolati partendo

dalle costanti date dal Koivsliarov:

a : h : e = l.:>787/| : 1 : i,S0:?(it2

il = (i/4« :](i' od"

Su (li un nitido cristallino liu infatti nttcnulo:

Njiigoli misurati Aagoll iniaiirali Vslori calcolali

(mi) (Toi) (;;i° rj:]' (i;{" \-2'

(Tìì) ('uij 10'.)" W IO'.)" 31'

(100) (Toi) :m« 38' :ìI" fr/

I cristalli di ejìidoto della .Maddalena non si prestano \)vvò, in

genere, ad esatte misure e ciò a causa della forte striatur;i che

presentano lungo la zona secondo cui sono allungati.

Sospendendo dei cristalli verdolini di epidoto nel li(jUÌdo di

liorl)acli, Ilo determinato il loro jieso specilico, che alla tem|)era-

tiira di Hi" C è risultato uguale a '\Jt'-20.

in alcuni esemplari 1' epidoto si presenta come una spalmatur;i

di colore ver(le-i»istaccliio distesa sopra la roccia senza mostrare

alcuna traccia di cristalli. In un unico campione che proviene da
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Cala Francese si osservano delle st'erulette minutissime ili óixa

' '2 nim. di diametro che aderiscono ad un cristallo di quarzo. Tali

sferulette , a superficie vellutata , constano di aghetti divergenti

di epidoto di colore bianco verdiccio.

Heulandite. — Le zeoliti sino ad oggi trovate nella grannlite

della Maddalena sono la stilbite , la cabasite , la scolecite e la

laìimontite. A queste quattro specie che già furono descritte, in

parte dal Rimatori ed in parte dal Riva, debbo aggiungerne una

quinta e cioè 1' heulandite, avendo osservato questo minerale in

uno degli esemplari avuti in studio dal prof. Lovisato e classificati

fra quelli contenenti l' epidoto (') Nell'esemplare di cui si tratta,

unico fra tutti quelli esaminati , V heulandite forma un gruppetto

di cristalli impiantati sul microcliiio e sul (juarzo ed in parte com-

penetrati da aghetti di epidoto; nello stesso esemplare si osser-

vano piccolissimi romboedri di cabasite gialla ed i soliti rivesti-

menti di ematite micacea.

I cristalli di heulandite presentano le seguenti forme

b (010) e (001) t (201) s (^01) Hi (HO)

Tali cristalli sono prismatici secondo 1' asse di simmetria e mi-

surano circa 4 mm. in tale direzione. Il pinacoide (010), che è la

faccia avente maggiore sviluppo, presenta la caratteristica lucen-

tezza madreperlacea ed è qualche volta leggermente incurvata,

mentre le altre facce sono opache. Di ({ueste il maggiore sviluppo

spetta a (201), mentre (00!) e (201) sono rappresentate da facce

meno estese ed il prisma (110), non sempre presente, mostra

facce piccolissime.

Gli angoli misurati furono i seguenti. Tali angoli, causa l' im-

perfezione delle facce, si allontanano da quelli calcolati partendo

dal rapporto parametrico dato dal Des Cloizeaux (^) :

a : b : e = 0,40;Vi7 : I : 0,4292'.)

B = 88" Vv' -M)"

(') Il prof. Lovisato, al quale ho recentemente comunicata la presenza dell' lieu

landite fra i minerali di Cala Francese, mi ha informato di avere già osservato questo

minerale, sino dal 1903, in due esemplari della stessa località e di averne raccolti in

seguito altri campioni dei quali si propone di fare eseguire un" analisi quantitativa.

II merito della scoperta spetta dunque all'illustre professore.

(-) Des Cloizeau.'c. — Mineralogie. 18G2, pag. 425.
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Il valdi'o (li 6 determinato con il metodo dell' immersione in

lii|ui(li di indice noto è approssimativamente uguale a 1,'iO.

Laumontite. — La presenza della laumontite fra i minerali di

Cala Francese venne per la prima volta segnalata dal Riva che

ne determinò il peso specifico e gli indici di rifrazione ('). Più

tardi il Rimatori ("') diede un'analisi di questo minerale ed os-

sei'vò che la laumontite di Cala Francese è un prodotto di alte-

razione della perthite essendo visibili in alcuni esemplari di (juesto

minerale, un graduale passaggio alla laumontite. Tanto il Riva

come il Rimatori osservarono questa zeolite sotto forma di aggre-

gati bianchi, a lucentezza sericea, ma sembra non abbiano notato

distinti cristalli.

In uno degli esemplari da me esaminati la laiunontite si pre-

senta in cristalli ben conformati , alcuni dei (piali misurano circa

1 cent, di lunghezza per 1 mm. di spi^ssore; questi cristalli sono

in gran parte terminati ad una estremità ed aderiscono dall'altra

ad un frammento di feldsjiato alteralo, il loro colore è bianchiccio,

la lucentezza sericea.

In un altro esemplare i cristalli di laumontite sono piccolis-

simi, misurando appena I mm. di lunghezza, ma molto nitidi e

(juasi trasparenti; stanno annidati in una piccola geode entro la

cabasite gialla.

.Xei due esemjilari 1' a.bilo dei cristalli è (piello abituale della

laumontite, è dato cioè dalla semplice combinazione delle due forme:

m (ilo) . e mi)

Gli angoli misurati su di un cristallino del secondo esemplare

furt)no i seguenti, che ]xing(i a, confronto con (pielli calcolati, ])ar-

tendo dalh^ costanti date dal Miller per la lauinonlite e cioè:

a : b
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RAPi'OiiTKES in; l'Ai'kivi'k occidkntai-k I'.Mi M. I.. Fea

TAR LK DOCTEUR SICARD

Xi]i>il:ic-liua atroi»o.s n. pp.

Ovalis, convexiuscula, albido-pubcscens. Capite thoraceqt'e

ì'ufis ; antennarmn articuUs inlermediis ru/is; palpis maxil-

lai'ibus rufis, articulo ultimo nigra; elylris nigris, plar/a

magna communi, nigro bipunctata, rufa; subtus, cum peciibiis

nigra.

Hégulièiviiient ovule, converte dune pubescence jjlauchatre, et

ayant en dessus I'aspect pruineux. Tète rousse , avec les yeux

,

les mandibules, le premier et les quatre derniers articles des an-

tennes, le dernier article des palpes noirs. Corselet roux , à peu

prés deux this aussi large que long, droit sur les bords jusiju'au

tiers antérieur où il s'incurve légèrement en dedans, les angles

antérieurs avanco's, arrondis en dehors, les postérieurs obtus, la

base légèrement sinuée; à ponctuation extrènienient tine et dense.

Ecusson noir, plus long que large. Elytres plus larges que le

corselet à la Imse, arrondis aiLx epaules, a^^ant vei-s le quart an-

térieur leur plus grande largeur, ovalaires. en pointe arrondie

oi)tuse à l'extrèmité: à I'eboril horizontal, un pen élargi en ar-

rière du calus inunéral, proluiigé Jus(ju';'i l'cxtrènuté: à jionctua-

tion double avec les gros j)oints très nonil)reux; mats; à nilus

humeral lisse, à pubescence blanchàtre, courte, leur donnant un

aspect pruineux; noirs, avec une grosse taclie rousse, commune,

plus large en avant (ju'en ai-rièrc, en pointe stu' la suture .-'i ses

deux extrèmités, concave en avant et en arrière de cha(pie còte

de ce prolongement suturai et étranglée au milieu, étendue du

(juart antérieur au (juart postérieur ou im })eu [dus. it cduvrant,

sauf au milieu mi elle est rétrécie. à ]ieu près la moitic' ile la
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largcur, enclosaut de cliaquc còte uà })oiut uoir juxtasutural au

niveau de son étrangleinent median et ayant quclque resseni-

blance avec la taclie jaune prothoracique de VAcherontia atropos.

Dessous noir, sauf sur le prosti'i'uuin c|ui est roux et présente

une carène longitudinale.

l'hupies aLduniinales dépassant un pen la nioitié de l'arceau,

en are régulier en dedans, en courbe très irrégulière en dehors.

Pieds noirs, ongles l^itides et avec une large dent à la base.

Ile Fernando Poo: Moka, 1300 -IbOO m. V,„. Février H)U5.

L. Fea.

Distincte par sa forme régulièrement ovale des variétés pàles

de Epilachna Moseri Weise dont son dessin semble la rapprocher.

Epilaclina Mo.seri Weise v. n. fen-um-eriiiinum.

Elytres noirs, avec une tache connnune en forme de ter à

clieval et une grosse tache arrondie juxtasuturale étendue du tiers

au cinquième postérieur des élytres. Diffère du type par la dispa-

rition des taches 1, 2 et 4, c'est à dire de la tache basale et des

deux taches latérales antérieures.

Ile Fernando Poo: Musola ,
:iO()-800 m. ",„. .Janvier 1902.

L. Fea.

V. n. tliluta.

Elytres roux avec: 1." une bordure noire étroite à la base,

renllée des deux cinquièmes aux trois quarts, puis à l'extrèmité

en laissant une Ijordure suturale étroite, rousse ;
2.° une tache ba-

sale covivrant le tiers interne de la base dont elle s'écarte pour

atteindre, par son angle antéro-interne, le calus liuraéral ; étendue

jusqu'au sixiéme de la suture et envoyant sur le.disque de chaque

élytre un prolongement qui se termine au niveau du rentìement

lateral, ou, dans un exemplaire , se confond avec lui et avec la

bordure laterale ;
3." de deux points noirs l'un, juxtasutural avant

1(^ milieu, l'autre sur le dis(jue, un peu plus rapproché de la su-

ture que du boni externe, vers les deux cinquièmes postérieurs;

le dessin est forme par la reunion de toutes les taches claires de

la forme typique.

Cette variété se distingue de E. atropos, dont son dessin

s(>ml)le la raj)procher. ]iar sa forme élargie aux épaules, atténuée
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en aiTÌ('re et non ]);is en ovale regulier, et par la position iles

deux points postérienrs qui sont trois fois plus éloifjnés de la su-

ture <jui' ilaiis V Epilachna atropos.

lie Feniaiulo Poo: Hasile, /((l()-(l(IO in.
V.,.-

Aoiit 1 '.)()!: Moka,

i:}()(l-i;i(l(l 111. ' „, Fevrier 111(12. L. Fea.

^r•oIanopIlila G<'8troi n. v\\.

Subrotundata, nigra, tenue, albido-pubescens. Capile, (ìio-

rqceque rufis; elylris nigris macnUs duaUus magnis rufis

signalis; snbtus nigra, pedibiis nigris. — T-onj:. (I'diiJ —
()'"0(I8.

Kii (>\alc i-oui-t. trrs coiivexe. Tète rousse, avec l'extrèmité des

niandihules, le premier article et la niassue des antennes (sauf

l'extrèmité) noirs. Corselet roux, avec les còtés très tinement rem-

l)runis, transversal, en arc de cercle large et arrondi ;i la base,

non tninipié aii devant de l'écusson, avec les angles posterieurs

olitus: très tinement r1 densément ponctuè. Ecusson en triangle

allungè. noir.

Flytres plus larges ijue le corselet à la base, arrondis .-lUX

èpaules. prestjue droits sur les còtés jusqu'aux trois quarts on ils

s'incurvent jwur se terminer en arc de cercle large à l'extrèinité :

avec une tranche plane etroite, à peu près. d'égale largeur tie la

base à l'extrèmité; d'ini noir profond avec deux grandes taches

transversales rousses; la ]ireinière étendue du sixiènie aux deux

cin(juièmes de la longueur, toucliant prestjue la suture et le l)ord

externe, de forme irrégulière. arrondie à son angle antéro-interne.

envoyani in a\ant un prolongement en dedans du calus Inunéral,

retrt'cie en deliors, à jìeu près droite dans les deux tiers internes

de son bord postt'ricur : la deuxièmc ègalement transversale, aussi

ra])prtii'lii''e de la sutui'e I't du bord externe (jue la première .

étendue (k's trois cintjuiènu's au sixième [tostérieur, convexe en

avant avec uno entaille au Iwrd antérieur, en dehors du milieu,

concave en arrière; suture étroitement roussàtre vers l'extrèmité;

Kpipleures noirs avec ime facho allongée, roussàtre ;'i la base du

bord interne.

Dessous Udir, sauf sur le prosterniuii qui est roux avec une

tai'he fiiiiciM' au milieu et sui' le liiilieii des ('('ités ; une étroite

bordure rousse aii boni posti'i'ieiir des segments alHliimiii;iux.
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Pl;u[iit'S abdo'iuiiialos attuignaiit à peu jiivs les trois-c^uarts de

l'arceau, léf^èrement sinuées eri dedans et eri dehors, en ogive

aiTondie.

Pieds noirs.

Ile Fernando Poo: P.asilé, 'lOO-C)!)!) ni. \ „,. Aoùt-Septenihre

PJUI; Moka, I3OO-I0OO m. 7,„. 1-Vvrier l'.M)!2; Musola, .000-800 ni.

V,.,. Mars P.)0!2. L. Fea.

(Jette es])èce est voisine de la Solanophila colorata Muls.

dont elle dittere par sa forme un peu inoins arrondie, son aspect

plus mat, les taclies (surtout la postérieure) plus transvei-sales et

moiiis étendues dans le sens de la longueur, laissant entr'elles

une Lande transversale noire plus large; par la eouleur du pre-

mier article et de la massue des antennes ijui sont noirs, tandis

(jue dans S. colorala, ces organes sont entièrement roux; par la

couleur des épipleures et de l'écusson qui sont roux et non noirs;

par la teinte de la partie interieure (pii est d'un iioir profond an

lieu d'etre d'un brun roussàti'e ; enlin, par la forme des plaques

ahdominales (jui atteignent presque le bord postérieur de l'arceau

dans >S. colorata, et qui eii restent éloignées dans S. Gestroi.

Solauopnila insiilaris n. sp.

Subhemisphaerica, rufa pube grisea parce vestita. Ca-

pite, antennis, palpis, thorace scutelloque rufis. Elytris rafìs,

limbo laterali (apice Interrupto) macilisque 8 notati;^, V2 -

1, '
.,, /, l, 2, 1 posctis, duabifs communibus , maculis

tribus externis limbo laterali connexis. Siibtus rufa; epi-

pleuris rufis (limbo externo anguste nigro) pedibus nigris,

femoribus plus minusve rufescentitjus. — Long. 0"'00ri2.

Du groupe de .9. subsignata Weise et bien distincte de toutes

les autres espèces de ce groupi' ])ar les deux taches juxtasutu-

rales situées: l'une après l'écusson et 1 'autre an tiers antérieur

de la suture.

Pres(pie liémispherique et couverte d'une pubescence grisàtre,

courte et clairsemée. Tète, antennes et palpes roux. Corselet roux

avec les angles antérieurs avancés et arrondis, les postérieurs

obtus et peu marqués, la base sinuée et tronquée au devant de

l'écussun; ce dernier roux. Elytres arrondis sur les cótés, ayant

avant le milieu leur plus grande largeur , à tranche étroite , in-
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cliiK'o, proloripée jusqu'à l'cxtròniitó; d'uii timvc nuix avcc uni'

Ixinliiri- cxk'nie et lniit laches luiires; la Ixti'diire c-oiiiiiiein;aiit

l)i'us(|ueiiR'iit eli aNaiit ilii calus liumcTal et se continuant ])aral-

lèlenient au horil externe jus(ju'au])rès de l'extrèmité où elle se

termine bnis(jueiuent à la partie postérieure de la tacile 8, lais-

sant l'apex élytral concolore; les taclies sitiiées : 1 en arrière de

l'écusson sur la suture, commune avec celle du còte opjìosé, pe-

tite, à peine jilus large et plus lonjrue que l'écusson; ^ au tiers

interne de la ])ase, en carré allonge se dirigeant légèrenient en

dehors, prolongée environ jusqu'au sixième de la longueur, 'A et h

sur la mème ligue transversale, un peu après le cpiarl antérieur;

3 juxtasuturale, forniant avec celle du còte oj)posé une tache

conuuune, arrondie, plus grosse (pie la tache I ; h en forine de

bande transversale étroite, liée au bord externe, étendue jus(pi'au

tiers de la largeur, '). ai'rondie. ])etite, sur le dis(|Ue, un peu

avaiit le milieu, plus raj)j)rorhc(' de la suture (jue du bord externe:

(i et 7 sur la mème ligne transversale après le milieu, li fw

ovale un peu allonge, éloignéc; de la sutui-e d'une distance égale

à son propre diamètre 7, au bord lateral, en ovale transversjil ,

étendue à son coté interne jus([u'au tiers de la largeur, liéc^ par

l'externc à la iìordiu'c laterale noire; 8 avant l'extrèmité, en forme

de bande ilirigée olìliipicnieiit en dedans vers la suture iju'clle

n'atteint pas tout à fait.

Dessous roux avec le bord extei'iie iles ('']iijiieures et lis ])Ì(m1s

noirs, avec les féniurs plus ou nioins largenient rougeàtres à

la base.

Ongies ItiHdes, à dents à ])eu ])rès égales.

Pla([ues alxlominales en are de cercle ])resque régulier, à

partie exteriie plus ol>liqu(' que l'inleiMie n'atteignant pas tout à

fait le bord de l'arceau.

He Fernando Poe: Basile, /i()(Mi(l() m. %„. Aoi'it l'.Mil. 1,. Fea.

Un seni exemplaire.

S^olauopliilu. trirolUtlu, n. sp.

Sub/iemispfiaerica. coiive.m, rufopuhens, fidila, >ì/g)-or(t-

riegata. Capila tìioi-aceque ri'fis ; scutello ritfo ; eli/Iris rufis,

margi7ie externo maculis^que septem nigris; 2, 1, 1, 1, '/j,

1 positi», maculis 5 + '/j figuì-am trifoliatani formantibus.
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Subtits rufa: epipleurls (margine externo nigro excepio)

rufìs; pedibnti nigria, femoribun 4 anterioribus basi plus

minusve brunnescenlibus. — Ldiij;-. 0"'(M)(i - ()"'()07.

Du jiToupe (le subsignata Weise, et bieii distincte de toutes

les espèces voisines par la taclie o et '
s, (|ui sont rapprochees et

torment une figure en forme de tro'tie sur la pai-tie })Ostmédiane

de la suture.

Hémispherique et converte d'une pubescence d'un rouge jaune.

Téte, jirothorax et écusson roux, ainsi que les palpes et les an-

teniies, avec le dernier article des premiers et la niassue des se-

conds légèrement rembriuiis. Elytres plus larges (jue le corselet

à la base, arrondis aux épaules, avec un étroit rebord prolong(''

jusqu'à l'extrèmité, roux, avec une bordure et sept taches noires.

La bordure étroite couvrant la tranche et une largeur égale sur

l'élytre, égale sur tonte la longueur, sauf à l'extrèmité où elle

s'élargit, très légèrement, unie aux taclies 1 et 3. Les taches di-

sposées de la facon suivante: I et "2 à la base: 1 dans l'angle

humeral touchant la base et le bord externe, couvrant les deux

cinquièmes externes de l'nne et le sixième de l'autre , presque

carrée, son angle postero-interne renfermant le calus humeral;

'ì couvrant le tiers de la base, étendue en dedans jusqu'à la su-

ture où elle se réunit, ou pres(|ue, avec celle du coté oppose,

semicirculaire, laissant l'écusson roux; 3 sur le disque, un peu

avant le milieu, plus longue que large, deux fois jilus rapprochée

de la suture que du bord lateral et couvrant le quart de la lar-

geur ; 4 au milieu du bord externe en forme de large bande ,

étendue jusqu'au tiers de la largeur; o après le milieu, en forme

de triangle à sommet touchant la suture et dirigée obliquement

en dedans et en arrière ; (i ponctiforme, sur le disque au quart

postéi'ieur, à [ieu pi-ès à égale distance du bord externe et de la

suture; 7 comnnme, à la suture, étendue du (piart au cinquième

postérieur, prolongée parfois jus(|u'à l'extrèmité, en forme de lo-

sange dont l'extrèmité antérieure touche, ou à peu })rès, l'extrè-

mité postérieure de la tache E) , formant avec (die une figure

trifoliée.

Dessous roux, avec le bord externe des épipleures et les pieds

noirs, la base des quatre fénuu'S antérieurs parfois plus ou moins

brunàtre.

Plaques abdoniinales incompletes; la ligne des membres en
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;ii'c (Ic I'crclc il s;i jKii'tic iiilci'iie, coiiti^'uo ciisuitv ;iu Ixinl pusti''-

I'icur (hi sefiiiiciit doiit die ri'sti' cepi'iidant ilistiiicU- ct iiitfrroiiipui-

au niveau ilii tiers externe ilu segment oil elle s'incurve légère-

ment en liaut et devient invisible.

:ili. II. Mpolia.ta.«

Distincte du type jKir labsencf,- de la taclie ; dans cette \a-

rit'ti'' la tacile 7 reste jiarfnis éloignée de l'extrèiniti' po.sti'rieiire

de la tacile .'i.

ab 11. rcfiinda.i».

(ijuelijues iiiii's des taclies n'-miies : s<iit ! + '2.

Ile Fernando Poo: Hasilé . 'lOd-CidIt ni. 7,„. A(iiit-Se])teniiii-e

l'.lOi; P.aliia de .^. Carlos, (l-/|(l() iii.
'

„,. Mars l'.Hl'J. I,. Fea.

S,vniiui-nu>iii<i l><><lei*<»i ii, s]i.

Ovalis modice convexa, flava: eli/ftis macula longiludi-

ìiall irregulariler arcuata notatis suturam antice poslicrque

atlingenle maculam /lavam jnxtasutuvnlem rìiomboiilalem

includente; pedibus luteis. — Lmif:. ()'" do:}.').

Eu ovale régiilier. iiiodi'i-i'iiieiit coiivexe. glaiiri- et liiisaiite.

Tète d'un jaune roux, à ponctuation nette et dense; [lalpes et

antennes flaves, avec la massue antennaire légèreinent reiiibrunie.

Mandibules roiisses. Corselet roux, très profondéiiient écliancré en

avant, à peine plus large au milieu (jue sur les cótés. troiKjué à

la base, les angles antérieiirs aigiis avancés, leur cùU' externe en

ligne courbe, l'interne droit, les angles postérieurs ol)tus('ment

arrondis; luisant. à ponctuation jtlus fine que celle de la tète.

Ecusson roussàtre. Elytres régulièrenient ovales, arrondis aux

épaules, ayant leur plus grande largeur après le milieu, en ogive

très large et arrondie à l'extrèmitè; ponctuation nette, sim])le,

dense, ]ilus marquee ([ue celle du corselet: calus humeral très pen

inacqui'; l'eliiird indistinct ; d'un Have jaune avec une gros.se tacile

arquée d'un unir bruii ]>artaiit de l'ècusson, fortenient èdiancrèe

en avant en are de ciTcle, jiuis atteignant le calus linméral .

pres(jue droite sur son boni externe jusiiu'au milieu de sa longueur,

torteineiit dilatèe à ce niveau, puis, tron(iiu''e postèrieurement en

joignant la suture (|ui reste très I'trnitemeiit brunàlre, et l;iissant
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une bordure apicale de la couleur foncière sur le septiènie posté-

rieur environ ; sa partie interne formant un angle obtus et laissant

ainsi un espace en losange de la. coulem- fondere sur le tiei's

median de la longueur. On pent considérer aussi (|ue les élytres

sont d'un noir brun avec une grosse tache commune, en losange,

sur le tiers median et une bordure flaves, cette bordure dilatée

en forme de petite tache semicirculaire près de l'écusson , droite

ensuite jusqu'au calus humeral, à la base, droite ou faiblement

élargie d'avant en arriére jusqu'au milieu , bruscjuement retrécie

du milieu aux trois quarts, puis faiblement élargie jusqua l'ex-

trèmité.

Dessous d'un roux Have; carènes prosternales petites, presijue

parallèles; plaques abdominales incompletes, confondues en partie

avec le bord postérieur de l'arceau , avec la partie externe en

courbe rentrante, visible seulement au sommet sur le (juart po-

stérieur.

Pieds d'un Have roussàtre.

Ile S. Thomé: Ribeira Palma, /t00-7()l1 ni.
V,.,.

Septembre \W0.

L. Fea.

Un Seul exemplaire.

Endocliiluw siyx. n. sp.

liotuìidatus, modice convexus, lateribus ehjlrorum jjro-

llioracisque decliinbus, supina niger; pube lutea densissima

late circumcinclus : subius rufus, epipleuris pedibusque piceo

nigris, tarsis dilutioribus. — Long. 0'" 002."i - 0" 003.

Arrondi, peu convexe, noir en dessus. Tète enfoncée dans le

prothorax qui recouvre la partie postérieure des yeux, avec un

canthus très grand, à peine concave en avant et vertical; noire,

à pubescence d'un gris jaunàtre, dense. Palpes et antennes d'un

brun roussàtre. Corselet à cótés arrondis, lobé en avant, à angles

antérieurs indistincts; noir, avec, sur les còtés, une bande de pu-

bescence semblable à celle qui recouvre la tète et semblant en

ètre la continuation , c'est-à-dire atteignant l'angle postérieur de

l'échancrure prothoracique. Elytres à ])eine plus larges (pie le cor-

selet à la Imse, à angles liumi-raux ])ien marqués, à large tranche

inclinée et converte d'une bande de pubescence faisant suite à

celle du corselet, de mème largeur et de ménie couleur, occupant

Ann. del Mns. Civ. di St. Nat. Serie 3.", Voi. V (30 Giugno 1912). 19
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vers lo milieu le ciiKiuièiiie de la lar^eiir d un élytre, ;'i jieu [irès

ji;irallèle jiisqu'à l'extrèmité où elle se dilate un ]ieu an iiivcan

de l'angle suturai.

Dessous l'oux avec les épipleures d'un brun t'uncé et l'ai^donien

plus olair. Pieds d'un noir brun aver les tarses d'>ui brun rons-

sàti-e.

C'est la première espèce du genre <|ui soit entièrement noire

en dessus.

He Principe: Roca Infante D. Henrique, KllKU)!) m. ~),.,. Mars-

Mai 1901 ; Bahia do Oeste, 1 00-200 m. V,,,. Mai-Juin l'.)OI. L. Fea.

Scymnua oin>i*oì<los n. sp.

Breviter ovalis; supra flavus, sutura ebjtrorum leviler

brunnea, pube grisea tenui vestitus : subtus rufus metasterno

brunnescente ; pedibus /lavis. — Long. 0"'001j.

En ovale com-t, régulièrement arrendi sur les còtés, un peu

plus attenuò en arrière qu'en avaiit et ayant la forme generale

d'un Olibrus. Tòte flave avec les palpes et les antennes d'un

jaune pale. Corselet un peu plus foncé
,

passant au roussàtre
;

elytres d'un flave roussàtre avec la suture très fìneincut brunàtre.

Dessous roux avec le métasternum un peu Ijrunàtre.

Carènes prosternales convergentes en avant et formaut un

angle aigu; plaques abdominales grandes, leur partie externe à

peine indiquée, leur partie postérieure contigue ;'i l'arceau. mais

distinct!'.

Pieds roux.

Ile l-'rrnando Poo: IJasilé, 'lUn-llOO m. ' „. Aoùt-Septembre

P,)()l. L. Fea.

Plus pale
,

plus attenuò en arrière et plus luisiint ipie le

Pullus usambaricus Weise, dont sa couleur le rapproclierait

un j)eu.

Siclis lutcopictu!^,

Ovalis, modice convexus, grisco pubescens ; supra niger;

labro flavo; eli/tris macula magna, lutea, oblonga, antice

leviter angustata, ornati^; subtus niger, abdominis apice

lateribusque brunneis; aniennis, palpis pedibusquc /lavis. —
Long. 0""0018.
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Eri uvale régulier et inéiliocreiiient convexe. Tète noire, légè-

rement reinbrunie en avant avec le labrc, les antennes et les

paljx's (run jaune pale. Corselet iioir, pen lirillant , légèrement

rétréci en avant, base non sinuée, à ponctuation très fine, à pu-

bescence grisàtre, assez longue et clairseniée. Ecusson noir. Elytres

noirs, régulièrement et faiblement arrondis sur les cótés, en are

(le cerelè très aplati postérieurement ; à calus humeral très petit;

niarqués d'une grosse tacile d'un jaune vif, en ovale légèrement

plus étroit en avant cju'en arrière, couvrant environ les deux tiers

de la longueur, également èloignée de la base et de l'extrémité,

et, au niveau de sa partie postérieure, touchant prestpie la suture

et le bord lateral. Dessous noir, sauf sur l'abdonien dont les cótés

et le dernier arceau sont brunàtres. Plaques abdominales grandes,

contigiies à l'arceau, remontant un pen sur le liord lateral avec

leipiel elles seml)lent se confondre. Fossette métasternale oblongue,

transversale, profonde et alirupte.

Epipleures noirs, étroits, réduits à une tranche mince à partir

du 2'^ arceau abdominal.

Pieds d'un jaune vif, les antennes un peu ])lus pàles.

Ile Fernando Poo: Moka, 1300-1400 m. V„, Février l'.)02.

L. Fea.

Cyrfcaulis punofcicollie n. sp.

Breviier^ ovalis, convexus, pube grisea brevissima tenue

vestitus ; capite nigropiceo. antennif. dilutioìnbus; prothoracc

nigro ; elytris rubris limbo laterali (in medio late interrupto)

nigro, ornatis; subtus ruber ; pedibus rubris. — Long. 0"'006'^.

En ovale court, convexe, brillant, couvert d'une pubescence

grisàtre, courte et peu dense. Tète d'un noir de poix avec les

palpes plus foncés et les antennes rougeàtres; front convexe,

large, rétréci en arrière. Corselet noir, droit sur les cótés, les

angles antérieurs avancés, largement arrondis, tìnement rebordés,

les jiostérieurs obtus, la base en ogive large ; à ponctuation assez

grosse, sujierficielle , dense, devenant ruguleuse au niveau des

angles antérieurs. Ecusson rougeàtre. Elytres plus larges que le

corselet à la base, régulièrement arrondis jus(p'à l'extrémité, munis

d'un très fin rebord externe; d'un rouge de groseille foncé avec une

bordure externe foncée, mal limitée en dedans, partant de l'épaule,

interrompue du quart à la moitié et dilatée postérieurement.
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Dessous d'iin rouf^e bruiiàtrc t'oncc-; iilai|ii(>s ;ilMltiniiiiak's vn

ogive aiTomlie, atteifjnant presijue le boni pustérieur ilerarceau;

pieds d'un rouge l)raii ; tibias coudés au dessous du genou.

Voisin de C. apìcalis Weise doiit le distinguent s;i taille plus

grande, la bordure noire des élytres interroinpue seuli-nient au

milieu et la couleur des pieds.

Congo Fran(;ais: Fernand-Vaz, Octobre l'J02; Ndjolé, Décembre

1902. L. Fea.



MISSIONE PER LA FRONTIERA ITALO-ETIOPICA

SOTTO IL COMANDO DEL CAPITANO CARLO CITERNI

RISULTATI ZOOLOQIOI.
PESCI PER D. Vinciguerra

Il capitano C. Citerni, valoroso superstite della spedizione

Uottego, fu nell'anno 1910 scelto a capo della missione incari-

cata della delimitazione della frontiera fra l'Abissinia meridionale

e la nostra colonia della Somalia. Neil' eseguire 1' importante

missione egli non trascurò le raccolte zoologiche , fra le (piali fi-

gurano alcuni pesci che io sono ben lieto d'illustrare.

Le condizioni in cui si compiè (piel viaggio non consentirono

più ampie collezioni, né dettero agio a molte cure nella conser-

\azione del materiale raccolto, ma ciò malgrado, questo, per le

località donde proviene, non è jirivo di interesse.

Le specie da me esaminate sono 1 1 , tre delle quali da me

considerate come nuove; la massima parte di esse fu raccolta nel

Ijacino del Giuba o Ganana, e quasi tutte nel punto di confluenza

del tronco principale, quello che dal Bottego fu indicato col nome

di Ganale Doria, con 1' Uebi Mana; una sola specie fu presa più

in basso, a Dolo, nel punto di confluenza col Daua e altre due

assai più a monte, nel torrente Berljer che scorre nel paese degli

Arussi (Galla) e sbocca nell' Ueb , tributario di destra del Ganana.

Altre due specie provengono dal Ijacino dell' Auasc , essendo state

raccolte nei torrentelli che scorrono presso Addis Abeba o nel

corso principale di quel fiume
,

poco al disotto della capitale

etiopica.

Dall' epoca della pubblicazione dei miei precedenti lavori sui

pesci dei paesi dei Somali e dei Galla (^) è pmai trascorso pa-

C) D. ViNCifitiERRA. Pesci d' acqua dolce sped. ital. neirACr. eq. , in Ann. Mus. Civ.

Genova, voi. XVIII, p. 691-703.

Id. Di alcuni pesci raccolti nel paese dei Somali dall' ing. L. Brichetti-

Robecchi, ibid. voi. XXXIII, p. 448-455.

Id. Esplorazione del Giuba e de' suoi attlueuti compiuta dal Gap. V. Bot-

tego. - Pesci, ibid. vol. XXXV, p. 21-60, e. lav.

Id. Pesci raccolti da Don Eug-enio dei principi Ruspoli nelle regioni dei

Somali e Galla, ibid. vol. XXX VII, p. 21-31.

Id. Pesci raccolti dal Cap. V. Bottego durante la sua seconda spedizione

nella regione dei Somali e Galla, ibid. vol. XXXVII, p. 343-264.

Id. I pesci dell' ultima spedizione Bottego, ibid. vol. XXXIX, p. 240-261.
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reccliio tempo e la conosci-nza sulla fauiia delle acque clolri di

(|aella re;i;ioiK' è notevolmente aumentata per opera (piasi esL-lu-

siva del Boulenger che con i suoi lavori d' insieme sui pesci di

acqua dolce africani ne ha reso possibile lo studiò ('). Tra le sue

memorie speciali che illustrano i pesci dell' Africa orientale sono

specialmente degne di nota, per quanto concerne 1' Ahissinia e i

paesi Somali e Galla, ipiella sui pesci raccolti da E. Degen (*),

(piella sui risultati ittiologici della sj)edizione di Neumann e Er-

langer (^) , e quella sulle collezioni del sig. P. ('. Zaphiro (*}. Me-

rita pure di essere ricordato lo studio fatto da Pellegrin dei pesci

della missione Rotschild (•'). Ma se tutti questi lavori hanno au-

mentato in modo considerevole la conoscenza delhi fauna ittiolo-

gica dei tre bacini interni . il lago Rodolfo col suo tributario

r Omo, il lago Margherita col suo emissario il Sagan , e i laghi

Zuai, nonché di quelli del fiume Auasc e dello T'ebi Scebeli, per

non dire della regione che è in rapporto col bacino idrografico

del Nilo, alla quale appartiene il lago Tsana, nulla è stato

aggiunto circa la fauna del l)aciiio del (iiuba, che resta il meno

esj)lorato fra tutti, ed io mi auguro che sj)etti ancora a viaggiatori

italiani la definitiva illustra/ione di esso.

1. Moriuj-rop.^ deliciosus (Leaciij.

Blgr. Frosli-wat. Kisli. .\frica, voi. I, p. 32.

M. zanibaiiooje, IHrs. — Vincig. Ann. Mus. Civ. Genova, voi. XX.WIl, p. 353.

l'n piccolo esemplare, lungo l^i cui. dell alto (ìanale, fel>

Ijraio I
'.)

I I

.

Non riesco a contare più di ^0 a 22 denti, distintamente fe-

stonati, in ogni mascella , mentre il numero minore indicato per

quella specie sarebbe di 2^i , ma è noto che esso aumenta con

(') G. A. BoLLENOEU. Les poissons du bassin du Congo — Bruxelles, 1901 — The Fislios

of Ihe Nile, London 1907 — Catalogue of the Krosli-waler Fishes of

Africa in the lirilisli Museum, London, vol. I. 1909 - vol. II, 1911.

{») Id. Descripliiin of new Fishes from Ihe collection made by Mr. E licgen in

Abyssinia in Ann. Mag. Nat. Hist ser. 7, vol. -X, ji. 121-139.

O Id. Rei>ort on the Fishes collected by Mr. Oscar Neumann and Haron Carlo

von Krlanger in Oallalaiid and southern Ktiopin, in I'roc. Z<x)l. soc.

Lond. 1903, vol. 11, p. 32ii-33-l, tav. XXIX-XXXI.
(') id. On a collection of Fishes from Gallaland in Ann. Mag. Nat. Hist. ser. 7,

vol. XVII, p. ria7-5<J(J.

(') J. Psi.i.EORiN. Poissons d'Abyssinie el du lac Uodolphe Collection Maurice de

Rotschild) in Hull. Mus. Paris, XI, p. S!H)-29S.
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r età e ijuesto esemplare deve considerarsi come •<i;iovanissim(),

trattandosi di specie che raggiunge oltre un metro di lungliezz;i.

È assai evidente la marginatura chiara della pinna codale.

Questa specie era già stata raccolta nel Ganana a Lugli dalla

seconda spedizione Bottego e da me ricordata col nome di zam-

banenje Ptrs.

2. ]VXonii.vi'op*i Cifcex-nii, n. sj).

M. altitudine corpoins 8 in ejus longitudine, longitudine

capitis paullo magis qnam 4 i?t longitudine corporis; oculi

diametro 14 in longitudine capitis , 3 et ^jo in longitudine

rostri; ore tenninali, denlibus truncatis, margine undulato,

numero 22 in utraque maxilla, pinna dorsali post initium

analis incipiente, nec usque ad extremitatern ejusdem pro-

ducta, pedunculo caudali duplo longo quam alto; colore

corporis griseo viridi.

D. 22. A. 3(i, L. lat. ??

Un esemplare dell'alto Ganale. — 28 telil)raio 1911.

Lungiiezza del corpo (senza la codale; nnn. 3oo

Altezza » . ...» 44

Lunghezza del capo . . . . » 83

Altezza » . ...» 26

Largliezza » .... » 23

Lunghezza del muso . . . . » 21

Diametro dell' orbita .... » (J

Lunghezza del peduncolo codale . . » 37

L' altezza del corpo è contenuta 8 volte e la lunghezza del

capo poco più che 4 volte nella lunghezza del corpo, senza la

pinna codale. La lunghezza del capo è circa 2 volte e '/s ha mag-

giore altezza di esso e la sua larghezza i due terzi dell' altezza
;

gli occhi sono collocati nel terzo anteriore del capo; il loro dia-

metro è contenuto circa 14 volte nella lungliezza del capo e

3 volte e Va ''i ^luella del muso. Il profilo superiore del capo è

leggermente conico ; il muso arrotondato e contenuto 4 volte nella

lunghezza del capo. I denti sono troncati, col margine ondulato,

in numero di 22 (per quanto ])uò rilevarsi) per ciascuna mascella.
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La bocca (' terminalo. Le squauK' intorno al peduncolo coilalo

sono disposte in Ki serie.

La pinna dorsale è collocata nel terzo ))osteriore del coriio.

comincia sopra il 10." raggio anale e termina sopra il ;28.°

Il peduncdlii codale è lungo il doppio circa della sua altezza

e meno della '

^ della luugliezza del capo.

Lo stato di conservazione non ])ermette l'accertamento did

numero delle s([uame dcdla linea laterale.

Il colore del corpo aj)|)arisce essere stato grigio-vei'dastm: più

scuro nelle parti superiori che nelle inferiori.

Non ho potuto riferire questa specie di Mormyrops ad al-

cuna di (juelle conosciute : esso potrebbe essere compreso ned

gru})po al (juale è ascritto il deliciosus, ma si distingue da (|uesto

per la posizione della pinna dorsale, die termina assai prima delhi

line dell' anale, lasciando libera una maggiore estensione del |)e-

duncolo codale; per la posizione relativa della dorsale e della co-

dale sarelibe più vicino al grujipo cui appartengono il M. engy-

stoina Blgr. e il parvus Blgr. del Congo e specialmente al i)rimo,

ma il numero dei denti in cpieste due specie è certamente nnnore;

egli è vero che rpudle due specie sono fondate su individui molto

giovani e perciò il numero dei ilenti potrebbe crescere con 1' età,

ma pel momento non può riferirsi ad alcuna di esse, e perciò ho

creduto preferibile descriverla come nuova e dedicarla al l)eneme-

rito raccoglitore.

3. Morniyi-us Lcannuine, Kursk.

Blgr. Frosh-w.1t. Fish. Africa, voi. 1, p. 13^1.

Un esemplare a secco lungo ;}8l) mm. e tre in alcool , il

maggiore dei (piali è lungo 2.'H). ])roveni{,'nte dall'alto (ìanale,

nid punto di continenza con 1' Tel)! Mana - felìbraio IDM.

Di (juesti individui i due più grandi hanno o.'i raggi nella

dorsale e I!) nell'anale, degli altri due il maggiore ha I). .'i'.t .\. l(i

e il minore D. 34 A. 17; essi hanno cpiindi d'ordinario un nu-

mero di raggi dorsali minore di ipiello che avviene generalmente

in (juesta specie, il die rende senijn'e più iiroi)ai)ile che 1' esem-

jilare dcdl' l'ebi Scebeli,, raccolto da Neumann e Erlanger e ricor-
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dato (la Boulenger con 51 raggi dorsali debl)a riferirsi pure a

(jiiesta specie.

In (juesti esemplari la dorsale cominciu iniiiiediataniente sopra

la ventrale.

4. A.lest<'!S ivlliui«$, (ìtiir.

Blgf. Fresh-wat. Fisli. Africa, voi. I, p. 20S.

Un piccolo esemplare, lungo 08 mm., raccolto a Dolo sul

Ganana.

Specie già l'accolta nello stesso tiume dal capitano Bottego.

5. Labeo stiotolepis, 11. sp.

L. altitudine corporis .3 et V4 i'i ejus longitudine , longi-

tudine capitis fere 5 et ^2 ^^ longitudine corporis (absque

pillila caudali) , oculi diametro 3 et "/^ in longitudine ca-

pitis, fere 1 et 7^ in longitudine rostri, et in spatio interor-

bitali; ore infero, labiis incrassatis, rostro verrucis granu-

losis instructo , cirris ahsentibus; pinna dorsali corporis

altitudine panilo minor , pinnis pecforalibus ventrales
,

ventralibus analem non attingentibus; colore corporis supra

cinereo, subtus /lavido.

D. 7,0. A. ^V P. V,,. V. Vs- L. lat. 37 (circa). L. tr. |-|

Un esemplare dell'alto Ganale (28 febbraio 1911).

Lunghezza del corpo (senza la codale) nuu. -Wh

Altezza » .... » 08

Lunghezza del capo .... » o(i

Altezza » . . . . » 3tì

Larghezza » .... » 39

Lunghezza del muso . . . . » 22

Diametro dell'orbita . . . » io

Larghezza dello spazio interorbitario .
» 22

Altezza della pinna dorsale. . . » .')4

Lunghezza della pinna pettorale. . » 34
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1/ altezza del corpo (' contenuta !> volte e '\ e la luiip:lu'/,za

del capo circa .'i volte e '
j,

nella lunghezza del corpo (senza la

cedale). La maggiore altezza del capo è poco minore della lar-

giiezzii e poco superiore alla metà della lunghezza di esso. Il muso

è ottuso, coperto di ])ori, con due piccoli lobi laterali : la sua lun-

ghezza è contenuta '2 volte e '
^ '" 'luella del capo. Il diameti-o

degli occhi è contenuto circa :} volte e ^-^ nella lunghezza del

ca])o, 1 e '/2 nello spazio interorbitale e nella lunghezza del muso.

La bocca è collocata nella parte interiore del capo ; le labbra sono

entrambe ingrossate e poi-tanti sull' orlo numerose papille co-

niche, e non lianno traccia apparente di altre ]iieglie trasversjili ;

non si vede ti-accia di barbigli.

La pinna dorsale è un po' meno alta del corpo, la sua ori--

gine ha luogo sopra la decima sijuama della linea laterale, assai

l)iù vicina all' aj)ice del nuiso che alla base dcdla pinna codale;

essa consta di 12 l'aggi, dei (piali due semplici, non scorgendo

traccia di uno anteriore rudimentale; il primo è lungo circa un

quarto del secondo che nella sua metà superiore è articolato; gli

altri vanno decrescendo in lunghezza e gli ultimi non sembrano più

lunghi degli iiiteriiiedii. Le jiiiine pettorali sono lunghe (pianto è

alta la dorsale e terminano a gran distanza dalle ventrali che

hanno origine sotto il 7." raggio diviso della dor.sale e terminano

a gran distanza dell'origine dell'anale. Questa, che non presenta

traccia di raggio anteriore rudimentale, comincia molto al di là

del termine della dorsale, sotto la 27.* squama della linea late-

rale. La coda è biloba.

La linea laterale è quasi rettilinea; consta a (juanto si jiuo

giudicare dallo stato di conservazione di 37 squame : la linea tra-

sversale è formata da 1 1 serie di squame delle (juali o e '
^ sopra

eoe ',g sotto la linea laterale; tra (pieste e la base delle ven-

trali vi sono 4 serie e '
^ di squame.

Il colore del corpo è grigio-verdastro sulle parti superiori, gial-

lognolo nelle inferiori, alla base di ogni squama vi è una macchia

bruna molto marcata.

(Questa specie, nella (juale non riesco a scoprire traccie di pieghe

trasversali parallele al margine boccale, e in cui non vi sono più di

lo raggi divisi nella dorsjile, si distingue da tutte le altre allini ]ier

la maggiore lunghezza del cor})0 in proporzione dell'altezza e jurciò

ho creduto, almeno provvisoriamente, descriverla come nuova.
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Nel (lanale furono raccolte dal Bottego altre due specie di

Labeo, una delle (juali tla ine descritta come nuova col nome di

L. Bottegi (') e un'allra riferita al L. me&Oj)^ <\\\\y. (-); ijuesta

però non sarebbe secondo lioulenger (^) il vero nicsops di (ri_intli(^i-,

ma dovrebbe essere riferita al L. cylindricus Ptrs. , sinonimo

del Ttjlognathus cantini Svg. , col qual nome io ho pure deter-

minato un giovane esemplare dello stesso fiume (*). Quanto al

L. Bottegi che non è ricordato nell' opera di Boulenger, esso, per

avviso di lui , dovrel)be servire a riempiere l' intervallo fra i

L. Forskalii e cglindricus già cosi atiini l'uno all'altro.

0. Laboo IJouleng'eri , ii. sp.

L. altitudine corporis 3 et ^/^ in ejus longitudine, longi-

tudine capitis 5 et Va ^^^ longitudine corporis (absque pinna

'caudali) oculi diametro paullo magis quam 3 in longitudine

capitis, fere 1 et *J- in longitudine rostri et 2 in sputio

interorbitali ; ore infero, labiis incrassatis , rostro paucis

verrucis granulosis instructo, cirris absentibus, pinna dot -

sali producta altitudine corporis longiore, pinnis pectoralibus

ventralem non attingentibus, ventralibus anum fere attingen-

tibus ; colore corporis griseo-flavido.

1). 7h. a. 7,. P. '/„. V. Vs- L- iHt. 38. L. tr. \4f

Un esemplare a secco del fiume Berber tributario dell' Ueb ,

affluente del Ganana, nel paese degli Arussi Galla - lo gennaio

1911.

Lunghezza del corpo (senza la cedale) mm. 223

Altezza » . . . . « (10

Lungliezza del capo . . . . » 41

Altezza » .... » 33

Larghezza » .... » 32

Lungliezza del muso . . . . » 23

Diametro dell'orbita . . . . » 13

Larghezza dello spazio interorbitario . » 20

Altezza della pinna dorsale. . .
» (i3

Lunghezza della pinna pettorale. . » 4S

(') Vinciguerra. Ann. Mus. Civ. Genova, voi. XXXVil, p. 35S.

If] Id. ibid. p. 361.

P) Bori.ENGER. Fresh-wat. Fish. Africa, vol. I, p. 331.

(*) Vinciguerra. Ann. Mus. Civ. Genova, vol. XXXV, p. 50.
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L' altezza del corpo è contenuta 3 volte e '^j^ e la lunghezza

del capo ."i volte e \ ^ nella lungliezza del corpo (senza la codale ).

La maggiore altezza del capo è alquanto superiore alla larghezza

e circji 'v, della lunghezza di esso. Il muso è ottuso con scarso

numero di pori e lobi laterali appena pronunciati ; la sua lun-

ghezza è contenuta 1 volta e '/r. in (quella del capo. Il diametro

degli occhi è contenuto poco più di 3 volte nella lunghezza del

capo, i nello sj)azio interor])itario e I e *,,- nella lunghezza del

muso. La l)occa è collocata nella parte interiore del capo : le

labljra sono ingrossjite e portano sull'orlo una piega longitudinale;

non si ha traccia di altre pieghe; mancano i barbigli.

La pinna dorsale è alquanto più alta dcd coi-po. la sua origine

lia luogo sopra la undecima s(juama della linea laterale, alquanto

più vicino all'apice del muso die alla l)ase della pinna codale;

essa consta di l'i raggi dei (juali tre semplici, il primo rudimen-

tale, il secondo lungo poco più di '/^ del seguente che è il ])iù

lungo, tUamentoso e articolato nella metà superiore; il primo

raggio diviso è poco più corto e gli altri \anno gradatamente

decrescendo in lunghezza.

Le pinne pettorali sono lungiie i 7, della dorsale e ternùnano a

poca distanza dalle ventrali, che hanno origine sotto il quarto raggio

diviso della dorsale e terminano quasi a contatto dell'ano. L'anale

che non presenta traccie di raggio anteriore rudimentale, connncia

molto al di là del termine della dorsale sotto hi 28." scjuama della

linea laterale. La l'odale è forcuta.

La linea laterale è leggermente curvata in basso, in corri-

spondenza della sua origine, consta di 38 sipiame: la linea trasver-

sale è formata da L'i serie di squame, delle (juali 7 o '
., sopra

e 7 e '
., sotto la linea laterale; tra queste e la base delle ven-

trali vi sono 4 e V^ serie di squame.

11 colore del corpo è uniformemente cinereo-gialliccio, alquanto

più chiaro nelle parti inferiori.

Appartiene al grupjìo di Labeo .ai (piali IJoulenger ascrive i

senegalensis , C. V., altireìis, Ptrs. e Weehsii , Ulgr. . ma

non mi pare riferibile ad alcuno di (picsti per la forma più aliiui-

gata del corpo, il gran numero delle sijuame <lella linea trasver-

sale e la diversa colorazione. Ma anche per <piesta sju'cie il giu-

dizio non può essere che provvisorio, dato lo stato di conservazione.

Nella speranza però dir (jucsta specie possa considerarsi come
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nuova, mi è grato imporle il nome del cliiaro ittiologo del Museo

IJritannico, che tanto ha fatto jier la conoscenza della ittiofauna

delle acrjue dolci africane.

7. Discog'nathus BlaiiIVu'di , Klgr.

Hlgr. Fresh- wat. Fish. Africa, voi. 1, p. 3i9.

I>. lamta (uon II. B.) Vincig. Ann. Mus. Civ. Genova, voi. XVIII, p. 695.

Otto esemplari raccolti in torrentelli affluenti dell' Auasc, presso

Addis-Abeba, dicembre 1910; il maggiore è lungo 8-3 nini.

È questa la specie più comune in Abissinia, che era stata da

Blanford e da me confusa col D. lamta H. B. dell'India e ne fu

separata da Boulenger per i barbigli più lunghi, e la posizione più

laterale dell' occhio.

La specie da me descritta come D. Chiarinii ( Ann. Mus.

Civ. voi. XVIII, p. 69t)) è stata dallo stesso Boulenger dopo

esame dei tipi riferita al D. quadrimaculatus (Kùpp.).

8. Barbus g-ananensis , \iN(IG.

Ann. Mus., Civ. Genova, voi. XXXV, p. 53, tav. V, fig. 2 e voi. XXXVII, p. 362. —
Blgr. Fresh-wat. Fish. Africa, voi. II, p. 37.

Tre esemplari dell'alto Ganale, febljraio 1911; il maggiore è

lungo ram. 133. Questa specie sembra caratteristica del bacino

del Giuba non essendo finora stata trovata al di fuori di esso.

9. Bai-bus Iliiitlii , Blgr.

Ulgr. Proc. Zool. Soc. 1902, II, p. 222, pi. XVI, lig. i. — Fresh-wat. Fisli. Africa,

voi. II
, 1». 56.

,

Due esemplari a secco del fiume l!erber, tributàrio dell' Ueb,

affluente del Ganana, nel paese degli Arussi Galla, 13 gennaio

1911; il maggiore è lungo 210 min.

Il grandissimo numero di specie di Barhus africani, che ascen-

dono oramai a circa 200, ha reso necessario di suddividerle in pa-
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recchi fjnippi. (,)uesti individui ai)iiart(Mifjuiio ;illa sczinuf in cui

le siiuaine ujipariscunu segnate ila imiiit'rusi canali lon;^itudinali v

(incili' lidia linea laterale sono in nnniero inferiore a 30. le labbra

non sono interrotte . il terzo raj^j^io dorsale semplice è insjìessito

ma non seghettato, le venti-ali sono inserite quasi al disotto della

dorsale e l'anale non lui più di ") raggi ramificati e delle due

specie ascritte a questa sezione (6. tanensis, Gthr. e B. Hindii,

Hlgr.ì è a questa seconda che devono essere riferiti . anche per

avviso del Boulenger che volle cortesemente esaminarli, benché il

corpo apparisca alquanto ])iù allungato e il terzo raggio dorsale

meno robusto.

Il B. Hindu è stato trovato nei Ijacini dei liumi Tana, Atiii e

Pangani.

IO. C^'la.ria.H mo!^aa,iu1>icu.<!), Trus.

Wgr. Kresh-wal. Kisli. Africa, voi. n, p. 232.

iJl. Kobeochii, Vincig., Ann. Mus. Civ. Genova, voi. XXXllI. p. 150 ; voi. X.\XV,

p. 30.

Un esemplare del fiume Auasc , lungo mm. 298, gennaio I ".> 1 1

.

Boulenger, che ha avuto modo di esjiminare una ben jiiù

larga serie di individui di questa sjiecie che non sia stato dato a

me, ha riunito definitivamente il CI. Robeccli'n da me descritto

col mossambicus di Peters.

Le condizioni di conservazione di questo individuo non j)er-

mettono un esame accurato dei caratteri assunti come specifici;

mancano, ad esempio, le branchie e quindi non jìosso contare le

bianchiospine; ad ogni modo la minor larghi-zza della testa e la

t'orma della fontanella occipitale lo fareltbero riferire al niossay/ì-

bicus, anche se se ne mantenesse distinto il Robecchii. Dal I7/i-

ciguerrne Blgr.
,
proveniente pure dall' Auasc, si distingue per la

distanza della dorsale dall' estremità della testa che in quello do-

vrebbe corrispondere a '/,, della lunghezza della testa, mentre in

questo esemplare non arriva a ',,;.

11. '^IMliipiii ililoticu (I..).

Hlgr. l'oiss. Congo, p. Ii5.

Chromi» iiUoticus, Vincig. Ann. Mus. r.iv. Genova, voi. XXXV, \>. 2>>;

voi. XXXVII, p. 311: voi. XXXIX, p. 211.

Due esemjìlari jirovenicnti dall'alto (iaiialr ((ìanale Doria) alla
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sua contluen/.ii run 1' Uoln iMuiia, febbraio 11)1 1; un eseniplaro

più grande, lungo 2^ cm. trovato a Durei (settembre 1011), iu

una pozza d' acqua salmastra , non comunicante con alcun corso

d' acqua.

Questi individui presentano tra- loro (jualclie differenza; (juelli

del Ganale hanno iti spine e 10 raggi molli nella dorsale e il più

piccolo di essi ha 4 spine nell' anale, mentre 1' esemplare di Durei

ha lo spine dorsali e 12 raggi molli, ma queste non sono diffe-

renze che possano avere valore specifico, (perché 4 spine all'anale

possono trovarsi eccezionalmente in questo genere) né riesco a

trovarne altre che 1' abbiano.

È notevole il fatto della scarsità dei pesci di questa famiglia

neir Africa orientale, mentre abbondano in (juella occidentale e

centrale. Del solo lago Tanganica se ne conoscevano nel 1909 {')

ben 5o specie e il numero oramai è di molto cresciuto.

(') G. A. Boulenger, The distribution of African Fresh-water Fishes in Rep. Br. Ass.

Adv. Sc. Soutli. AlriL-a, 1905, Trans. Sect. D, p. 9. — A List of the Fresh-water

Fislies of Africa, in Ann. Mag. Nat. Hist. ser. 7, vol. XVI, p. 36-60.
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RISULTA. TI ZOOLOQICI

UCCELLI l'EK T. Sai.vadori

Neil' occasione di un tracciato di confini tra il territorio sjicl-

tante all'Etiojiia e la Somalia Italiana, il capitaiid (". ("iterili, rap-

presentante dell' Italia, faceva (jualclie raccolta di animali e spe-

cialmente di uccelli.

La missione della quale faceva parte il Citerni partiva da (U-

Imti il W settembre 1910 e terminava il suo compito arrivando

a Brava il 27 novembre 1911. Fu veramente, dojHi partito

da Addis Abel)a il 2(1 dicembre 1910. dir il ('itemi cominciò a

raccojjliere i jirimi esemplari sidl' Auasc ( 2()-;}0 dicembre ì: poi

j::iunto nell' .Vrussi raccolse esemplari nei seguenti luoghi , ])osti

s(jpra i 2000 metri: Sirie, alto l'ebi Scebeli , Gobà, corso supe-

riore dell' Ueb Gestro e (ìliigner; più tardi nel febbraio il Cilerni

era suir Tebi-Mana . nel marzo lungo il (ìanale Doria e poi a

Dolo, dove pare che egli si trattenesse lungo tem])o, giacché trovo

esemplari colli? date dal 20 marzo al :{1 luglio; dal l'i agoslo

ai primi di .settembre il ("itemi era a Goriale, e finalmente a Jet

dal l(i setteml)re fino all'ottobre; di .let sono a])punto gli ultimi

eseniplari.

Durante l'itinerario suddetto il Citi'rni raccoglieva 2o/i uccelli

appartenenti a l'io specie. .Nessuna di ipieste sembra iniova ; la

(piale cosa non è da sorprendere considerando che la regione da

lui jiercorsa, è stata lungamente e diligentemente esplorata

da parecchi viaggiatori e naturalisti e sj)ecialniente dal lìarone

voli Erlanger, il tpiale pubblicò numerose note col titolo: Dei-

trjige /ur Vogelfauiia Nordostafrikas, mit besonderer Heriicksicli-

tigung der Zoogeographie {Journ. /'. ()rn. 19ii'i, ]ip. |:{7-2'i'i:
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UHI,"), pj). 'ì'ì-ì'.ìl, hrV-yi\)\)) ; tale pubblicazione, per la morte dis-

graziatissima del Barone, fu continuata, sotto lo stesso titolo , dal.

prof. A. Reichenow {Joiirn. f. Orn. 190o. pp. f)70-75(), 1907,

pp. 1-.'J8). Della collezione del Barone v. Erlanger fu più tardi

publdicato un ottimo ed interessante Catalogo da Cari Hilgert

(Ivatalog der Collection von Erlanger, Berlin, 1908, pp. 1-327);

esso mi è stato di grande aiuto per' la determinazione degli esem-

plari raccolti dal Citerni.

Fra essi sono specialmente degni di nota quelli delle seguenti

specie :

Francolinus castaneicollis , Salvad.

Rhino2')tilus liurtingi , Shell.

Otis humiìis (Blytli) 9 • specie molto rara nelle collezioni.

Falco sacer , Gm. , che non credo sia stato trovato prima,

d' ora in regione cosi meridionale.

Spreo fischeri (Rchnw.), ora per la prima volta raccolto da

esploratori italiani.

Alcuni pochi esemplari che non ho potuto sicuramente identifi-

care, sono stati spediti al Museo ]:{ritannico per più esatta determina-

zione per opera di W. IL Ogilvie-Grant, al ijuale rendo grazie.

Ho conservato nella enumerazione delle specie l'ordine seguito

dal !).' Reichenow nella sua opera : « Die Vogel Afrikas »

.

Torino, Museo Zoologico, maggio 1912.

ANATIDAE.

1. Auas iindulata, Duuois.

a Auasc 25 dicembre 1910 « Iride rosso chiaro » (Cap. C. Citei^ni).

2. A.na,s sparsa, A. Sm.

a Arassi, Barai 4 gennaio 1911 (sopra i 2000 m. ) « Iride castagna »

(Cap. C. C).

3. Olienalopex aeg-yptiacus (L.).

Tre ali. Auasc, dicemlire 1910.

a Pulcino, Canale, 15 marzo 1911.

Non è certo che questo pulcino appartenga alla specie indi-

cata. Esso ha le parti superiori Ijruno-chiare con due fascie bianche

Ann. del Miis. Civ. di SI. Niit. Serie 3.", Voi. V (;«) Giugno 1912). 20
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sullo ali e (jiiattro macchie Ijiaiiclii', due [n:r jiartc , sui lati del

doi'so e del grojipoiie; la fi'oute. lo redini, lo gote e le parti in-

feriori sono pure bianche.

PHASIANIDAE.

4. Acrylliuiii ^ult iirinum (IIardw.).

a Jet 3 ottobre 1911 « Iride rossa » (Gap. C. C).

5. l'''rancolinu.s eastaneicollis^, .Sai.vad.

Francolinus castaneicollis Salvaci., Ann. Mus. Civ. Gen. (2) VI, p. 542

(1888) jiiv. (Ciar-Ciar). - Grant, Ibis, 1800, p. 3.50, pi. XI (.juv.). - Schaek,

Meni. Soc. Zool. Fr. IV, p. 371 (1891). - Grant, Ibis, 1892, p. 44. - Id., Cat. B.

XXll, p. 153 (1893). - Sharpe, P. Z. S. 1895, p. 520 (Sheik Moamed, So-

mali). - Shell. B. Afr. I, p. 181 (1896). - Grant, Ibis, 1900, p. 335. -Rchnw.
Vòg. Afr. 1, p. 473 (1901). - Ncum. .Journ. f. Orn. 1902, p. 132 (part.); UK)4,

pp. 352, 353.

Francolinus castaneicollis castaneicollis, Krl. Juurn. f. Oiu. 1905, p. 146,

taf. VIU, f. 1. - Hilgert, Kat. Coli. v. Eri., p. 415 (1908).

a cf ad. Barofa (Ariissi sopra i 2000 m.) 9 gennaio 1911 « Iride castagno »

(Gap. C. C).

Esemplari» adulto con due grandi speroni in ciascun tarso.

Becco l'osso minio. Esso somiglia molto al tipo del Fr. bottegi

Salvad. , ma ne differisce per avere le piume della regione inter-

scapolare con larghi margini castagni.

Si devo al Neuman ed al lìarono \-. Erlanger l'esatta indica-

zione dei caratteri distintivi ira gli adulti del Fr. castaneicollis

e del Fr. bottegi, dei quali il Barone von Erlanger ha })otuto

raccogliere due bellissime serie.

Per le sue grandi dimensioni e })er i (kijipi speroni ai tarsi

questa specie ed il Fr. bottegi hanno <pialche somiglianza col

F. Erckeli.

6. I'Vancolinus garanti, Hartl.

Due esemjilari.

a cf ad. Dolo ?

b Q ad. Goriale 21 agosto 1911 « Iride castagna » (Cap. C. C).

Questi due esemplari, come i duo di Odeuin (Somali) raccolti

dal Kuspoli, hanno la parte superiore del dorso decisjimente ca-

stagna .
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PTEROCLIDAE.

7. lr»te»-ocleis s'utturalis, A. Sm.

a Auasc 25 dicembre 1910.

L' esemplare suddetto apparterroljbe alla varietà satura tior

llart.

8. r*lei-oclos <lecora.tii!S, Cab.

a, h (^ Q Dolo 10 luglio lull « Iride castagno » (Caf). C. C).

9. IPterocles liclitensteini, Temm.

n, b, e cTd' Q Dolo 27 giugno, 6 luglio, 30 giugno 1911 « Iride castagno »

(Cap. C. C).

COLUMBIDAE.

10. Coluniba. all>itorques, Rtjrr.

a Auasc dicembre 1910.

II. OoliiniTba, g"uiiiea, Linn.

a. senza cartellino.

12. Oena. cai»easi.s (Linn.).

a .\\iasc 28 dicembre 1910 «Iride cioecolatte » (Cap. C. C).

lì pianale 15 marzo 1911 «Iride castagno».

13. 01ialcoi>elia alra (L.).

a Golia 15 gennaio 1911 « Iride castagno » (Cap. C. C).

Esemplare colle macchie delle ali verdi-dorate.

I B I D A E.

14. Coiixatilbi.s coniata (RtJi'P.).

a Esemplare giovane , senza le piume lunglie e sottili della

cervice proprie dell'adulto; il colore verde cupo delle piume è meno

splendente e sulle cuopritrici delle ali mancano i ritiessi rameici.
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Le piume del capo, residuo dell'abito j^iovaiiile , sono I)rune

lungo il mezzo e l)ianciiiccie sui margini.

15. T'a.nta.lus ibis, Linn.

a Dolo 7 maggio 1911 « Iride bianca » (Cap. C. C).

Testa e collo.

CICONIIDAE.

10. Loptoptilus criinieniler (Cuv.).

a Adulto.

17. Oiconia nigra. (LiNX.).

a Giovane « Ii'ide cioccolata, » (Cap. C. C).

ARDEIDAE.

18. Ai-cleit s-<»liMtli, Cretzschm.

a Giovane.

19. A.r<leti iuela,iioeei>lia.la-. Vie.

fl, b Ad. Dolo 15, 10 lufjlio 1911 « Iride arancione » (Gap. C. C).

CHARADRIIDAE.

20. Cursorius .r^oiiia.lensii^, Shell.

a Dolo 30 giugno 1911 « Iride castagno » (Gap. G. C).

Esemplare non al tutto adulto, alcjuanto diverso dai due esem-

plari della collezione Rusjìoli pel colorito più decisamente rossigno,

molto simile a quello del C. gallicus, ma le cuopiitrici infi'riori

delle ali sono di color grigio scuro, e non nere, come nel C. gaìiicus.

21. Ftliinoptilus liarting-i, Shari'e?

a pulì US, Dolo giugno 1911.

Esemplare giovanissimo, senza le due fascie nere sul petto, e

colle parti superiori di color rossigno-cannella. Tarso S'ò min.

22. Slei>liaiiil>yx; coronilla (Houd.).

a .\d. Auasc 30 dicembre 1910.

b Ad. Dolo 5 gennaio 1911 « iride gialla » (Gap. G. C.).
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23. Iloploptei-us spiuosiis (Linn.).

a Ad. Gannle 20 marzo 1911 « Iride rossa » (Cap. C. C).

SCOLOPACIDAE.

24. Totanus ochropiis (Linn.).

a Adulto.

25. Tring'oitle.^ liypoleueos (Linn.).

a Adulto.

26. Galliaag'o uigr-ipenniw, Bp.

a Auasc 26 dicembre 1910 « Iride caffé » (Cap- C. C).

OTIDIDAE.

27. Otis livimilis (Bltth).

a Q .Jet 5 ottobre 191 1 « Iride giallo-chiaro » (Cap. C. C).

Specie rara , clie I'u già raccolta nell' altipiano di Ghilai ( So-

malia) dal principe Ruspoli.

La femmina lia le parti superiori di colore isabellino-arenaceo

più \"ivo che non nel maschio e grossolanamente variegato di

nero ; tanto il maschio
,

quanto la femmina si riconoscono facil-

mente alle cuopritrici delle remiganti primarie bianche nella metà

liasale e nere nella apicale.

BUBONIDAE.

28. Bubo la.cteus (Temm.).

n Dolo ?

29. Bulbo cinerascens, Guer.

a Goriale ?

30. Pìsoi-liina capensiis (A. Sm.)?

a Gobà 17 gennaio 1911 « Iride pialla » (Cap. C. C).

Piume del dorso coi margini nascosti di color cannella,

VULTURIDAE.

31. Lopliog-yps occipitalis (Burch.).

a Ad. Goriale 1." settembre 1911.
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32. IVeopliron perenopteiMis (Linn.).

a 1910.

GYPAETIDAE.

33. Gypaetiis owsift-ag'us (Savigny).

a Giovane « Iride rossa intorno, isabella nel resto » (Cap. C. C).

b Testa e piedi.

FALCONIDAE.

34. Cirous cyaneus (Linn.).

a 9.

35. Meliera.x poliopterufs , Car.

a Gobà 17 febbraio 1911 « Iride castagno » (Cap. C. C).

3G. Melici'ttx meelio-vvi , Cab.

a Adulto.

37. Accii>iter tfopicalis. Cab.

Accipiter luiniillu» tropicali», Rclinw. \bg. Afr. I, p. 562.

n Mi Canale 17 marzo 1911 « Iride gialla > (Cap. C. C).

38. Loplioaet tiw occipitalis (Daud.).

a Adulto.

39. A<|uila i>apax (Temm.).

a Esemplare giovane nell'abito bianchiccio colle piume logore.'

b Esemplare adulto in abito bruno cupo quasi uniforme,

e Testa bruna, .\uasc dicembro 191(i.

d Grande esemplare adulto (?) di color bruno-rossigno. Dolo 6 luglio 1911

« Iride cioccolato, spruzzato di bianco (?) » (Cap. C. C).

40. Buteo aug-iir, Uvvv.

a Adulto.

b .\dulto Arussi (sopra i 2000 metri) » gennaio 1911 « Iride castagno >

(Gap. C. C).

Ambedue gli esemplari apjiartengono alla varietà nera.
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41. Buta.stui" I'liflpeuiiis (Sund.).

a. senza cartellino.

42. nelotarsua eoaiidatiis (Daud.).

a, h Gobà 17 febbraio 1911.

Esemplari adulti. Il primo ha il dorso castagno vivo, le pic-

cole e medie cuopritrici delle ali grigio-brune, e le remiganti se-

condarie nere; il secondo ha il dorso rossiccio-cliiaro , le cuopri-

trici delle ali più scure, e le remiganti secondarie grigie cogli

apici neri.

43. Maliaetiis -^-ocif'ei* (Daud.).

a Adulto. Auasc 29 dicembre 1910.

6 Giovane. Goriale 13 settembre 1911.

44. MilvTis aeg':\'pfciu.'§ (Gm.).

a Adulto.

b Giovane. Dolo 10 luglio 1911 « Iride cioccolata » (Gap. C. C.).

45. Falco sacer, Gm.

a Auasc 26 dicembre 1910 « Iride castagno » (Gap. C. C.).

Esemplare quasi adulto coi margini delle piume delle parti

superiori rossigni; le macchie nere delle parti inferiori sono piuttosto

grandi.

L' Auasc è forse la località africana più meridionale, ove questa

specie sia stata trovata.

4(3. Tinniiaculus alaudariiis (Gm.).

a cf Azanzara (Arassi 2000 m.) 6 gennaio 1911.

b Q? Sirie (Arussi 2000 m.) 3 gennaio 1911.

Non trovo differenze fra questi esemplari e quelli d'Italia.

PSITTACIDAE.

47. PoeocepUalus flavifrons (ROpp.).

a Adulto.

Qualche piuma gialla sul margine carpale.
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48. I*oe<>ceplia,lu.-i i-ulivontris (Rijpp.).

Poiceplialiis simplex, Uchiiw. — Madar. Orn. MonaUb. 1912, p. 80.

Quattro esoiiiplari.

a, b cfcT Dolo I'J, 21 marzo 1911.

c c? Dolo 21 luglio 1911.

d 9 Ganalo 20 marzo 1911 « Iride rosa » (Cap. C. C).

I iiuisclii, specialmentf il ]iriiiìo, hanno la testa ed il collo

notevolmente tinti ili rossiji:no.

49. A.g-apoi-nis t:ira.nta, (St.vni,.).

3 Esemplari.

6, e 99 an pot. d'd' juv. Arassi (sopra 2000 m.), Sirie ed Azanzara 2,

6 gennaio 1911.

I (lue esemplari for.se maschi giovani, hanno le piccole cuopri-

trici interiori delle ali nericcie, tinte di verde.

MUSOPHAGIDAE.

50. Tiiraoiis douaUltsoni , Siiarpe.

p. /.. s. 1S95, pi. xxvni.

a cT.

b Azanzara (Arussi sopra i 2000 m.) 6 gennaio l'.Ml.

51. Scili sKOi'lvis leiioog-aster, Rih'P.

Quattro esemplari.

a Barai (Arussi sopra i 2000 m.) 4 gennaio 1911.

b, c Alto Ueb Gestro 11 gennaio 1911.

d Dolo 5 aprilo 1911 « Iride castagno » (Cap. C. C).

52. Gynitn».s«*liiy.orlàisi pei-souata (ROpp.)-

a Adulto.

CUCULIDAE.

53. Ceiitropus saperci lio.sua, II. &. E.

a, h senza cartellini.
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INDICATORIDAE.

54. Intlicator va,r*iej*"aliis. Less.

a (iobà 15 gennaii) 1911 « Iride rosa » (Cap. C. C.).

CAPITONIDAE.

55. Bai'Tbatula ininutn , Rp.

a Adulto.

&, c, d Dolo 2, 10, 17 aprile Isill « Iride castagno » (Cap. C. C).

56. Tracliyplioiiiis sliellexi , IIarti,.

Ibis, 1886, pp. 105, 111, pi. V.

a Ad. Dolo 6 luglio 1911.

h juv. Dolo luglio 191 1.

Il giovane non ha il pileo nero come 1' adulto, ma giallognolo

con piccole macchie rosse lungo il mezzo delle piume.

57. Traohyplionu.s iiiai'g-arJ.tatus, Cretzschm.

a senza cartellino.

PICIDAE.

58. Canxpotliera milbioa (Gm.).

Cinque esemplari, tre maschi (\ tre femmine.

a cf Dolo 28 maggio 191 1.

6 cf Dolo 6 luglio 191 1.

e cT Canale 10 marzo 1911.

d 9 Dolo?

e Q Gobà 15 gennaio 191 1.

L' ultimo esemplare ha le macchie nere sui Iati del collo e sul

petto molto ])iù grandi.

59. Oaiiipotlxera ueuiuanui (Rchnw.).

Deiidromus iieumaiini Rclinw. , Gru. Monatsb. 1S9C, p. 132. — N'eum., .lourn.

f. Orn. 1900, p. 203, Taf. I, lig. 2.

JDendromus nubicus vai*, neuinaniii Rclmw. , Vog. Afr. II, p. 179.

a, 9 Ad.

Questo esemplare sembra appartenere alla specie qui indicata,
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L' differisce ila (luelli della specie precedente per avere le inaccliie

nere sui lati del collo e del petto più grandi; anche le piume

auricolari sono più nere.

GO. r>oii<li-opicii8 henipriclii (H. & F,.).

a (f Auasc 20 dicembre 1910 « Irido ros.so-cliiaro » (Cap. C. C).

01. Thripias slioensis (RL'PP.).

a cf Auasc 1." gennaio 1011 « Irido rosso-chiaro » (Cap. ('. C).

Specie rara nei Musei.

62. >Iesoi>ious spoclooo])Iia.lus (Bp.).

a cf Ad. col pileo rosso, tranne il marp:ine frontale.

Specie rara nei Musei.

COLIIDAE.

63. Oolius a.IUnÌ!4 , Shell.

Quattro esemplari.

a Dolo 5 gennaio 1911.

b Dolo 2 aprile 1911.

e, d senza cartellino.

Mi sembra cosa dulihia clic il Colius afflnis sia speciticamente

diverso dal Colius lexcotis.

64. ("olius leucocei>halus, Rchnw.

Sclat. Coliidac, p. 5, iil. f. I.

«• Esemplare ailultd. ilitì'crrntc dalla ììjxnvd citata, per avere la

jrola cospicuamente nera, variegata di liianco.

TROGONIDAE.

65. l-Iapalo«l<'i-iiia narina. (Stepii.).

a Q Gobà 15 gennaio ioli « Irido giallo-cliiaro » (Cap. C C).
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CORACIIDAE.

66. Cox-acìas abyssinus, Bodd.

a Adulto.

67. Coraoias lorti , Shell.

Sei esemplari.

a Sirie. (Arussi sopra 2000 ra.) 2 gennaio l'Jll.

b Alto Ueb Gestro 11 gennaio 1911.

e, d Ganalo 12, 20 marzo 1911.

e Dolo 31 luglio 1911.

/:

Varia alquanto la tinta del })ileo e della cervice, in alcuni ten-

dente al verde, in uno (b) all' azzurro.

68. Coraeiasi naevius, Daud.

a Auasc 28 dicembre 1910 « Iride castagno » (Cap. C. C).

b senza cartellino.

BUCEROTIDAE.

69. Loplioceros lienipriolii , Ehr.

a juv.

70. I^oplioooros deckeni (Cab.).

Rclinw. Vòg. Afr. II, p. 266. — Erlang. Jourii. f. Orn. 1905, p. Ui. — Hilgert, Kat.

Coli. V. Erlang. p. 320 (Vm).

a juv. Dolo 31 luglio 1911 « Iride castagno » (Cap. C. C).

Esemplare giovanissimo. Il colore grigio scuro del pileo si

estende lino al margine frontale, e posteriormente sull'occipite

presenta una cospicua area bianco-sericea !

Becco nericcio, senza traccia di rosso (!!), come nella figura

originaria. Avrei attribuito 1' esemplare suddetto al L. jacksoni

Grant , ma , secondo 1' Erlanger . questo è fondato sopra giovani

del L. deckeni. Si noti che anclie 1' Erlanger ha raccolto (juesta

specie a Dolo sul fiume Djuba, o Giubd.

ALCEDINIDAE.

71. Ceryle maxima (Pall.).

a Adulto.
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72. Oeryle rudis (Linn.).

a Ganale 15 in;ii7,o I'Jll « Irido castiigno » (Cap. C. C).

b.

73. Ilaloyon semicaoriileus (Forsk.).

a Ad. Dolo 17 marzo 1911.

b Ad. Dolo 10 aprile 1911.

e, d Juo. Dolo luglio I'Jll « Iride castapfno » (Cap. C. C).

74. Lspidina piota (Bodd.).

a Ganale 15 marzo 1911.

b, c Ganale 17 marzo 1911 « iride castagno » (Cap. C. C).

djuv. Dolo 1911.

MEROPIDAE.

75. Merops apiasier, Linn.

a senza cartellino.

76. Alerop» nuUioiia . Tim.

Sei esemplari.

a, b Dolo 20, 21 marzo 1911.

e, / Dolo 29 marzo 1911.

77. Melittopliag-iiis laiVesnaj-ei (Guer.).

a Auasc 30 dicembre 1910 « Iride rossa » (Cap. C. C).

b, e.

78. >£olìttoi»lxag'iis cyai»«)wti«*tiis!, Cad.

a Dolo 24 marzo 1911.

79. Mtilittophasriia i-evoili (dnsT.).

Eri. Jourii. f. Gru. 1905, i>. 455.

a Jet 2 ottobre 1911 « Iride rossa » (Cap. C. C).

UPUPIDAE.

80. Upupa sienog^Jilonsis, .Sw.

a senza cartellino.

Rsctnplarc ailiilto culle piiiiiu' del cinllo senza iiian-liia. o fascia

subterminale chiara; le remiganti secondarie non iianno i ilue terzi



.MISSIONE CITEIÌNI - UCCELLI '^
1 /

basali hiaiiclii, ma hanno fascio hianclio o nere conio g-li osoniiilari

dolio Scioa, (la me attribuiti alla U. senegaleìisis.

IRRISORIDAE.

SI. Iri-isor soinalienai* , (ìrant.

nuli. Br. Ora. Club, XII, p. 3S (1901). — Neuni. Journ. I'. Orn. IUU5, p. 195. — Ililycrt,

Kat. Coli. V. Eri. p. 302.

a Ad. Gobà 15 gennaio 1911.

Esemplare adulto col becco lunghissimo nero, con breve tratto

rosso alla base della mandibola; il pileo e la gola con macchie

metalliche bronzate e verdi; dorso e petto nero-azzurro.

82. Scojitelus major, Neum. ?

Scoptelus aterpimus major Neum. .louni. f. Orn. 1905, ]i. 197.

a Esemplare adulto di color azzurro-violetto splendente; timoniera esterna

con una macchia bianca subapicale. Ala mm. 110.

ft

83. Rliinoi>oma.stos somalioiisi. Eri,.

fìhiiioponiastes minor soinalicus Krl. Journ. f. Oru. 1905, p. 461.

a Gurialo 1." settembre 1011 « Iride castagno » (Gap. C. C.).

Questo esemplare rassomiglia moltissimo al tii)o del R. cabanisi

De Fil., ma ne ditì'erisce per l'ala ])iù 1)reve, mm. 0(1; invect' il

becco giallo è più lungo, mm. 84.

h juv. Goriale 1." settembre 1911 « Iride castagno » (Gap. C. C.).

Esemplare giovane, molto più piccolo del precedente e colle

parti inferiori brune. È cosa notevole die esso presenti nel mezzo

del vessillo interno delle remiganti una piccola macchia bianca, e

non potendo supporre che esso appartenga ad una specie diversa,

conviene supporre che la presenza di tali macchie sia segno d'iiu-

maturità ! Anche I' Erlanger (1. e.) menziona esemplari che, avendo

macchie bianche nel vessillo interno delle remiganti , sono inter-

medi fra il R. minor ed il R. somalicus.

CAPRIMULGIDAE.

84. Capi-imiiljjiis clona.ltlsoni , Sharpe.

Bull. B. O. C. IV, p. 29?

a cf Ganale 10 marzo 1911.

/; 9 Dolo .5 aprile 1911.

Il maschio presenta all'apice delle due timoniere esterne una

non grande macchia bianca, lunga circa 2^) mm.



318 T. SALVAUOKI

CYPSELIDAE.

85. Tjvelior*nÌ!-i laomo^stìjj'inu., 1{( iinw.

Taoliornis parvuB laenioi^tigiim Uclinw. , Vug. Afr. III. p. 828 ("1505 J.
—

Krl. Jouni. f. Oni. 1905, p. (572. — llilfrerl, Kat. Coll. v. Kri. p. 205 090*0.

a Dolo (?).

Questa specie si distingue dalle alliiii pel colore biaiicliiccio

tlella gola, le cui piume hanno nel mezzo una macchietta scura

ben distinta. - Il Barone von Erlanger raccolse numerosi esem-

plari di (juesta specie presso Dolo nella Somalia meridionale.

HIRUNDINIDAE.

86. lliriiutlo tueltiiiooz'Ì!^8iiM (Kli'P.).

a Ailiilto, simile agli esemplari dello Scioa.

MUSCICAPIDAE.

87. I^ioi>tilus oliooliolal inu!!> (Ki'pr.).

a Gobà (Arussi sopra 3(100 m.) 28 gennaio 1011.

88. Lioptilus ^ìilitiicri (Gi'ek.;

r*aroi>liBsma. galitiieri Uchn\\.

a senza cartellino.

Io non riesco a trovare differenze generiche fra ijuesta specie

e la precedente.

89. Tcitroa orisi a.ta (Gm.).

Cinque esemplari.

a cf Ad. Gobà 15 gennaio 1911.

b d' Ad. .\lto Ueb Gestro 11 gennaio 1911.

Esemplari adulti in abito perfetto, cioè col dorso bianco.

e J' Gobii 15 gennaio 1911.

d.

Eseniidari in abito di transizione col doi-so c^istagno misto di

bianco.

e Girma (Uebi Mana) IO gennaio 1911.

Dorso castagno, timoniere castJigne parzialmente nere.
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CAMPOPHAGIDAE.

90. Ca,ir»i>oi>lxa,g'a, i>hoeiiieea. (Lath.)-

a c? Ad. Auasc 30 dicembre I'Jlo « Iride castagno » (Cap. C. C).

LANIIDAE.

91. Priouopa melaiioptera, Sharpe.

a Ad. Itolo luglio 1911 « Iride gialla » (Cap. C. C).

b Dolo 12 aprile 1911 « Iride e margine palpebrale gialli » (Cap. C. C).

e Goriale settembre 191 1 « Iride gialla » (Cap. C. C).

Il primo esemplare non ha traccia di fascia Ijianca lungo l'ala,

come r hanno gli altri due esemplari.

92. Nila.u>s erlaiig'er'i , Hilgert.

INilaiis afer erlangeri Hilgert, Orn. Monatsb. 1907, p. 03. — Neum, Joiirii, f.

Orn. i907, p. 363. — Hilgert, Kat. Coli. Eri. p. 266.

« (cf) Goriale 5 settembre 191 1.

b (Q) Jet 7 ottobre 1911 « Iride castagno » (Cap. C. C).

La supposta femmina differisce dal maschio j)er avere il jiileo

l)runo-nericcio, anziché nero lucente.

Questa specie differisce dall' affine N. minor Sharpe per avere

la fascia longitudinale sui fianchi di colore molto più chiaro, can-

nella, anziché castagno.

93. ]Vra.Iaconotiis approxinians (Cak.).

r..aniariits approximaiis O. Grant, Ibis, l'JOS, p. 2S7.

a Dolo 6 aprile 1911 « Iride gialla col contorno rosso » (Cap. C. C).

Simile ai tipi del M. scioanus Neum. , ma colla tinta castagna

della regione prepettorale un po' meno intensa.

94. ChIoroi>lioneiis elu-j'sog-a-ster (Sw.)?

a Auasc 30 dicembre 1910 « Iride cioccolata » (Cap. C. C).

95. La.niar*ius luiiell>i"i« (Hartl.).

a Gobà 15 gennaio 191 1.

b Dolo 2 aprile 1911 « Iride castagna » (Cap. C. C).

Simili agli esemplari dello Scioa.
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'JCi. I^a.niui*iii>^ <i«ili.ioi>icuf5 (G.m.;.

a Dolo?

Esemplare adulto eon lieve tinta ocracea sulle parti interiori.

'.)7. I^uiiiuM liiiiiiei*a.lìs<. Stani,.

a .\(lulto.

98. ILiauius dorsnli^i, Caiì-

a Jet 7 ottobre l'.)ll.

Il Barone von Erlatiger lia esattamente indicato i caratteri ])er

i quali si distingue da (juesta specie il Laniiis antinorii, Sjilvad.
,

.\nn. .Mus. Civ. Gen. XII, \\ -IH; (I87><).

99. Ijaniiis ini ei'oedunK, Neum.

Lnniiis exeiibitorius iiitei'ceclon!^ Nouni. .?oiirn. f. Gru. i005, p. 228. —
HìlRerl, Kat. Coli. v. Krl. p. 279.

a Ad. .\iiasc 30 dicembre 1910 « Iride castagno » (Cap. C. C).

L'esemplare suddetto è similissimo ad altri dello Scioa ( Ror

gazzi, Antinori) clie ho confrontati con altri tre del Nilo Bianco

(Briin-RoUel) , i ijuali hanno notevolmente più esteso il nero

all' apice della coda e specialmente delle timoniere esterne. Un

esemplare dello Scioa (Antinori) ha solo una piccola macchia

hianca all' ajìice del vessillo interno delle due timoniere esterni'.

DICRURIDAE.

lUO. l>it'i-uriis lu;j;-ubri!^ (II. & K.).

a Goriale l." settembre 1911 « Iride rossa » (Cap. C. C).

b.

ORIOLIDAE.

101. Oriolus rt)lleti, Sai.\ai>.

Orioni-» larvatUM roUeti llilffcrl, Kat. Coli. v. Krlaiif,'. p. 23 fS. .Somali;.

a (iobà 15 goiiiiaio 1911.

h Dolo 29 marzo 1911.

e Dolo 7 aprile 1911.

d.

Simili ai tipi della specie conservati nel .Museo di Torino.
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STURNIDAE.

102. Bupliag-a, ei-ytliroi-liyneha, (Stanl.).

n Dolo 26 marzo 1911.

ò.

103. Spi-eo suj>erlbxis (Rupp.).

a Auasc 30 dicembre 1910.

I) Gobà 14 gennaio 1911 « Iride bianca » (Cap. C. C).

104. Si>i'eo fisclieri (Rchnw.).

Hilg-erl, K;it. Coli. v. Eri. p. IT.

?>{otatiges fìsolieri Fisch. Zeitsclif. gos. Orn. 1884, p 335, Taf. 20.

a Dolo 19 aprile 1911 « Iride bianca » (Cap. C. C).

Questa specie non era stata trovata prima, d' ora dai viaggia-

tori italiani.

105. Lamprooolius clial^fc^liaouw (H. & E.).

a , b. e.

106. Laniprotorni.s purpiii-optei-a (Riipp.).

(t Aiiase 30 dicembre 1910.

h Sirio (\russi sopra i 2000 m.) 2 gennaio 1911 « Iride liianca » (Gap. C. C).

Esemplari simili ad altri dello Scioa , ed anche ad uno di

Antub sul fiume x\zzurro (An(inori). Invece i due esemplari della

valle di Heuta (Ruspoli) , tipi dell;i /^,. viridipectus, sono asso-

lutamente diversi e col petto decisamente verde.

107. Oo3inop.sai"us i-og-iiis, Rchnw.

a Goriale 1.° settembre 1911 <,< Iride bianca » (Cap. C. C).

PLOCEIDAE.

108. Oiueiuellia dineiuelli (Rupp.).

a, b senza cartellini.

109. Flocepasser melaaorliynclius, Rijpp.

a Sirie (.\rnssi sopra i 2000 ni.) 2 gennaio 1011 « Iride rosea » (Gap. C. G.).

110. Heterliypliantes einiiii (H.\rtl.).

a d' .adulto.

b In abito invernale.

Ann. ilei Miis. Civ. di St. iXat. Serie 3.», Voi. V (31 .\gosto 1912). 21
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111. Mitu.ii'i*» (lieliro<-ci»làul:t (Sai, ^ ad.).

fi danaio 10 marzo l'Jll.

b Dolo 20 marzo 1911 « iride gialla » (Cap. C. C).

Confrontati col tijìo della specie, dal (piale dill'eriscono ))el co-

lore giallo del dorso meno vivo e pel colore casfcigno della parte

anteriore del collo più esteso in Ijasso sul petto.

II'.'. I lyx'l'^ii'^^f^i-'^ !^P-

a Sirie (Arassi sopra i 2000 ni.) 2 gennaio l'.Hl •< Irido ios.so chiaro »

(Cap. C. C).

Es('iii])lare simile ai giovani ed ;iili' t'ciiiniiiic della Ilijplian-

lornis aOijssinica dello .Scioa.

Ii:f. Queloa, acMiioi>ica. (Slni).).

a Udii Malia 17 lelibraio l'.lll.

114. l*yroiiiolu.ua, fVuiioii^icana. (Lsekt.).

a senza cartellino.

b, e Doli) 10 aprile l'.ill « Iride caslagiio » (Cap. C. C).

115. Eiii>leetes jxauthoiuelas, Kupp.

a senza cartellino.

110. Ooliuwpa.ss<'r niaci-o<M'i-cu!S (Licmt.).

a senza cartellino.

117. OoliuHpawi-iei- lj«(icsiii<la (Licht.).

a, b senza carlcUini.

US. H(e^-auura paradis-iea (Linn.).

a , h senza carlolliiii.

119. A'i<Iiia lijpoclioi'insi, Verr

a Maschio ailiilto.

b Probabile femmina di questa specie.
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liO. ll;>-|>oclici*a, ultj-{»ii»iiriiiiL ((l.\i.).

a cP Sirie (Ai'iissi sopra i 20UU m.) 2 geniiaid 191 1 « Iride cioecolata >

(Cap. C. C).

FRINGILLIDAE.

121. Spinus oiti-inelloitles (RiJiT.).

a senza carteliiiio.

122. l<"'i-iiig-illui"ui. iioliopleiira, Salvau.

a Gobi! 15 gennaio I'.ill « Iiiilo castagno ».

Es('ini)lare adulto, simile in tutto al ti|i(), col quale 1' ho con-

frontato.

MOTACILLIDAE.

123. Motacilla boarula, Linn.

a senza cartellino.

124. iVIotaoilla loiigicaiKla, Kiiri".

a senza cactellino.

125. Motaeilla vidua, Sf'Nii.

rt Auasc 30 dicembre lUlO « li'iile rosso chiaro » (Cap. C. C).

126. A-Utliiis cowinuiS (Fall.).

a Esemplare in ahito estivo.

127. Tmetotlij-lacas touellu.s (Cab.).

a cT M.
& Q Jet 5 ottobre 1911 « Iride castagno » (Cap. C C).

128. Maeronyx ila-*'icollis, Rupp.

n senza cartellino.

ALAUDIDAE.

129. Galei'itla praeter-missa (Blanf.).

a, b senza cartellini.
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130. olirsi lV;.i'g-ill('t I i, Suaki'E.

Sliell. B. Afr. Ill, p. 35, Jil. 15, f. 1.

a Jet 26 settembre 1911 « Irido castjigno » (Cap. C. C).

Questo esemplare Iia le macchie sulla parte anteriore del collo

di color bruno-rossigno, laddove nella figura citata tjuelle macchie

sono nericcie! Esso è stato identificato dall' Ogilvie-Grant.

131. Pyrrlm landa, sig'nattt, Oust.

a, b (f Q Jet 'J, 11 ottobre 1911.

PYCNONOTIDAE.

132. P3'cnouotu>< sp.

a Simile agli esemplari del P. arsinoe dello Scioa, ma alquanto

più grande.

133. Andropatlus s<oniaIieu!^i.s, RciiNW.

AndropailuM iii^^iiluris »oili:iUeliMÌ>< Rclinw. Journ f. Olii. IWI. p. i:VÌ. —
Iti. Viig. Afr. ni, p. no. — lUlgert, Kat. Coli. v. Eri. p. 136.

a Dolo 6 aprilo 1911 « Iride bianca » (Cap. C C).

134. l'iiyllo-stroplius strepitane (Rchnw).

a Gobà 15 gennaio 1911 « Irido castagno » (Cap. C. C).

NECTARINIIDAE.

135. A-titlirepteis orient ali«. Hauti..

acf Ad. Gorialc 19 agosto 1911 « Iride castagno » (Cap. C. C).

13G. Clxalcomitra liunteri (^hem..).

Sei esemplari.

a, h cf, d' jtio. Goriale 26, 27 agosto 1911.

e e? Goriale 5 settembre 1911.

d, «?cfcr Jet 7, 8 ottobre 1911.

/9.
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137. Cianyris fUzog'lensis (Heugl.).

a Esemplare adulto, simile in tutto agli esemplari dello Scioa,

raccolti dall' Antinori e dal D.' lìagazzi. Essi hanno le parti su-

periori di colore verde splendente, tinto più o meno di azzurro;

il sopraccoda decisamente azzurro; la gola al({uanto azzurra, infe-

riormente di color verde splendente, ed una larga fascia pettorale

violetta, marginata inferiormente di nero; i ciutìì pettorali di co-

loi'c arancio.

138. A.utlxotliae(a. za,nil>e.siiiuii , Siu;i.i,.

a, b d'(f Dolo 2, 4 aprilo 1911.

e e/' Dolo 1911.

Questi Ire esemplari differiscono da quello della specie prece-

dente per avei'e le parti superiori e la gola di color verde splen-

dente puro, senza tinta azzurra, neppure sul sopraccoda; la fascia

azzurra violetta sulla regione prepettorale non è marginata infe-

riormente dalla larga fascia nera; i ciuffi sui lati del petto non

sono di colore arancio, ma giallo-solfino. Le parti inferiori sono di

un bel giallo vivo, senza tinta aranciata.

139. Oiiinyr-is Iialbe^siiiicus (H. &, E.).

a cT Uebi Mana 16 gennaio 1911 « Iride cioccolatte » (Cap. C C).

b e? Canale 17 marzo 1911 « Iride castagno » (Gap. C. C).

Il primo esemplare ha 1' addome interamente nero; il secondo

invece ha le piume dell'addome, confinanti col rosso del petto,

di color verde-azzurrognolo metallico !

140. IVeotarinia, erlaiigei-i , Iìihnw.

Vog. Afr. Ili, i>. 496. — Hilgcrt. Kat Coli. v. Eri. p. 155.

a e? Canale 15 marzo 1911 « Iride castagno » (Cap. C. C).

b cf Goriale settembre 1911.

PARIDAE.

141. F»ai-us tlxrui>pi, Shell.

a Goriale 1.° settembre 1911 « Iride castagno » (Cap. C. C).

Esemplare giovane.
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SYLVIIDAE.

112. r>ryo<li'oiiia,!s isiuitlii, Shari'E.

a Jet 4 ottobre 101 1 « Irido marrone. Tiene la coda eretta e canta mollo »

(Cap. C. C).

143. Ei-ytliropyg-ia, leucoptex-a (Rupp.).

a Gobà 15 gennaio 1911.

b.

Eseinpl;iri adulti simili ;ul altri dello Scioa, ma ahjuanto più

grandi.

144. Cralci'opiis i^qiiiiiiiuIa.lii!S, Shei.i..

Rchnw. Vog. Afr. HI, p. 061, Atlas, f. 2. — Krl. Journ. f. Orn. 19(». p. 7S7. — Hilbert.

Kat. Coli. V. Krl. p. 213.

a Dolo 16 april(> 1011 « Irido bianca » (Cap. C. C).

14.à A.rgya, i-iiljig'inosa (Rijpp.).

a Dolo 20 marzo 1911 « Iride gialla » (Cap. C. C).

14(i. G><M><-icliUv .«siiiionsìa (Rt;pp.).

a Barai (Arussi sopra i 2000 ni.j 4 gennaio 101 1 « Iride castagno » (Gap. C. C).

147. T'iii'tliiis a.by."S!sinìcu!^ , tl.M.

a, h Gobà (Arussi sopra i 2000 m.) 22 gennaio l'.ill < Iride castagno »

(Cap. C. C).

148. Tul•<i^l^-i ««'plifono* US, Caiì.

.Tourn. f. Orn. 1S7S, p. 205, t. HI, f. 2. — Seebli. Mon, Turd. pi. LXX.

n Gobà 15 gennaio 1911 « Iride ca-^tagno » (Cap. C. C).

149. Monticola, oyanii!-i (Linn.).

a cT Auasc dicembre 1011.

150. F»ina,i'0<'liro;i <1.ìtiiit<l,i:iiiienMÌ!S, Neum.

l^iiiiirocliroa «ordiclii <l.jaincljamen»ls Neiiiii. Orn. Monatsb. 1905, p. 79.

— Krl. Journ. f. Orn. i<.H)5, lav. XX. f. 2.

a senza cartellino.

Simile agli esemplari dello St:ioa.
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151. Saxicola isabellina, Cretzschm.

a senzn, cai'telliiio.

Esemplare adulto, notevole per le sue grandi dimensioni e per

le redini nerissime.

152. Saxìcola plesclianka (Lepech.).

Saxicola leiicomela (Pali.).

a (f Adulto.

f> 9 Gohà (Arussi sopra 2000 ni.) 22 gennaio 1011 « Iride castagno »

(Cap. C. C).

La femmina ha il dorso )}runo.

153. Saxicola pKilIipsì, Shell.

a e? Ad. Jet ottobre 1911 « Iride castagno » (Cap. C. C).

154. I*ratiiioola albolaseiata (Rtipp.).

a cT Ad. Sirie (Arussi sopra 2000 m.) 2 gennaio 1911 « Iride cioccolata »

(Cap. C. C).

155. Oossyplia semii-iifa (Rijpp.).

a Barofa (Arussi sopra 2000 ni.) 9 gennaio 191 1 « Iride castagno » (Cap. C. C).

Simile in tutto ad altri esemplari dello Scioa.



XrOVA SPECIE DEL GENERE TANYGNATIU'S

iJEsouiTTA DA T. SALVADftHI

Fi'.'i <rli Ufcclli di un;i collozione, ])('!• la massima parte di

Seleijes, spettante al Museo Civico di Genova ed inviatami per

istudio, ho trovato un esemplare del genere Tanygnathus, disgra-

ziatamente senza cartellino, e perciò senza indicazione della patria;

esso cogli altri di Selebes e taluni della Paj)uasia. fu inviato molli

anni or sono dal ben noto Sig. Hruijn. Al primo vederlo rii-onoblii

clie esso non apjìartcneva a nessuna delle specie a me noie ed

avendolo inviato a A\". K. Ogilvie-Grant allineile lo confrontasse

cogli esemplari del Musco Uritannico. (gli mi assicura che esso

differisce da tutti quelli ivi conservati. Dopo ciò credo di poterlo

descrivere come spettante a specie nuova. Esso differisce da tutti-

le speine congeneri pel colore olivaslro-rossigno della siiperiicie

iid'eriore della coila e che tinge anche il collo e la j)arte superiore

del petto. È appunto per differire esso dalle specie congeneri jiel

colorito della coda die ho designato la specie col nome di

Tauyg-iiatlàiis hotei'urii(«, nov. sp.

Tanygnathus a speciebus reliquis generis Taìiijgnallù di//'erf

colore olicaceo colli praepectorisque et colore olivaceo-rufe-

scen/e faciei inferioris caudae.

Viridis, capite laete gramineo-viridi, collo et pracpectore

olivaceis, phonis posticis inferscapidii cae> uleo-limbatis ; tiro-

pijgio laete caeruleo ; alis viridibus, sed margine carj)ali
,

tectricibusque remigum primariarum caerulescentibus; rnar-

gine externo tectricuin major/nn et mediarum , flaincante,

subalaribus viridibus, flavido-olivaceo inarginalis ; cauda

supra viridi, subtus olivaceo-rufe&cente. Rostro albo. Long,

tot. (.'irca 3'iO mm.: al. :2in inni.: caud. lofi mm.: rostri culm.

'M\ mm.
• vHiesta specie ha (jualche somiglianza col Tanygnathus eve-

retli.

Torino, .Museo Zoologico, U Luglio \9\ì.
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SdTTo IL CoMAMHi DI'L CAl'ITAXo ('AULO (Tn'.KM

RISULTATI ZOOLOGICI

LIST di" TUR UKI'TILKS A N l> lìA T U A ('
Il I A VS

IIY G. A. l!(ill.i;\Oi;it . I'. If. S.

REPTILIA.

Clielonia.

I. Testudo pardalis, Bell. - .let (Somaliland).

i. Sternothaerus sinuatus, Smitli. - Duld, Wehi Maria.

Lacertilia

o. Pristurus percristatus, Blgr. - Dold, Rahanuin Country.

fi. Pristurus crucifer, Val. - Rahanuin Country.

). Hemidactylus tropidolepis, Mocq. - Dolo.

fi. Hemidactylus laevis, lìl.nr. - Dolo, Rahanuin Country.

7. Hemidactylus macropholis, lUgr. - Dolo, Ralianuin Country.

S. Hemidactylus ruspolii ,
lilgr. Dolo.

1). Hemidactylus citernii, sp. n.

Head oviibnn; snout a little longer than the distance between

the eye and the ear-opening, which equals the diameter of the

orbit ; forehead not or but scarcely concave ; ear-opening small

,

elliptical, vertical. Limbs rather short; digits moderately dilated,

free, with short distal joints, inner well developed; 4 or o lamellae

under lhe inner digits, (> or 7 uniler tlie median. Snout covered
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witli larjri' granules, hack of head witli iiiiimte gi-amilcs iiitcriiiixed

witli suuiU tubercles; rostral tetragonal, broader than deep, with

median cleft above; nostril i)ierced between the rostral and 4 or ii

small scales; S lo K» uii]m r .hkI (i m- 7 Idwcr labials; sympliysial

triangular, nearly twice as long as the adjacent lal)ials: four

chill-shields, innei- larger and forming a long suturi' behind the

symphysial. Back witli I'l or Kl longitudinal series of very large,

trihedral . strongly keeled tubercles narrowly separated from one

another by tine graindes; these tubercles as long as broad or a

little longer tlian broad; ventral scales small, smooth, roundish,

juxtaposed or suliimhricatr. Male with an angular series of (> or 7

praeanal pores. Tail cylindrical, above with indtricate keeled scales

and 1rans\erse series of large keeled, jioint(d tiiliercles. beneath

witli a series of transversely enlarged shields. Pale reddish brown

above, with cIiocolate-l>rown spots forming transverse series; a

l)rown streak on each side of the head, passing through the eye;

limbs and tail with dark brown cross-bars; lower parts whitish.

From snout to vent -111 iiiillim. ; tail 3o.

Several sjiecimeiis from the Uahanuin country.

The nearest allies of this new IIei)ii'Jacti/lus are //. gracilis,

KLiiif. . from India, and 77. oxi/rhinus, Blgr. . from Socotra.

in. Lygodactylus capensis, Smiih. - Dolo, iiahanuin Country.

II. Platypholis fasciata, i'.lgr. - liahanuin Country.

11'. Holodactylus africanus, littgr. - Uahanuin Country.

i;i. Agama vaillanti. Kl.ur. - Uahanuin Country.

14, Agama cyanogaster, Uiipp. - Hawash U.. Webi M.-ma.

\'-'>. Latastia longicaudata, Heuss. - Dolo.

Iti. Latastia boscae, l!edr. - Dolo.

17. Eremias smith!!. I'.lgr. - Uahanuin Country.

15. Eremias sextaeniata, Stejn. - Dolo, Uahanuin Country.

I''. Mabuia planifrons, Ptrs. - Hawash U.

^(1. Mabuia megalura, Ptrs. - VVeln Mana

:2I. Mabuia striata, I'trs. - Hawash K.

'i'i. Lygosoma sundevallii, Smith. - Dolo. Uahanuin Country.

2-{. Ablepharus wahlbergii, Smith. - Dolo, Iljihanuin Country.

^'i. Chalcides bottegi, Dlgi'. - .\ddis Abeba.

A young specimen, with 22 scales round tlie body.
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Rhiptog'lossa •

T.ì. Chamaeleon senegalensis, Daud. - Addis Abeha , Dolo.

"li). Chamaeleon bitaeniatus, Fisch. - Addis Abelja.

27. Chamaeleon affìnis, (Iray - Webi Mana.

Opliidia.

28. Typhlops unitaeniatus, Ptrs. - Dolo.

Tlie tliree specimens in tlie collection agree in every respect

with the typical form, even in the light markings on the head,

but the yellow vertebral stripe is absent, the body jjeing uniform

black. I regard them as a \ariety for which I propose the name

ataeniafus.

-"J. Eryx thebaicus, Ueuss. - Dolo.

30. Zamenis smithii, Digr. - Dolo, iialiannin Country.

'51. Zamenis citernii, sp. n.

Snout obtuse, feebly projecting, liostral nearly twice as broad

as deep, just visible from above; internasals as long as the prae-

frontals; frontal broader than the supraocular, nearly twice as

long as broad, longer than its distance from tlie end of the snout,

as long as the parietals; loreal a little longer than deep; one

praeocular, not reaching the frontal, with a small subocular below

it; two postoculars; temporals 2 + 2; eight upjier labials, fourth

and fifth entering the eye; five lower labials in contact with the

anterior chin-shields; posterior chin-shields as long as the anterior

and separated from each other by two series of scales. Scales

smooth, in 21 rows. Ventrals not augniate laterally, 195; anal

divided; subcaudals 87. Reddish brown abov-e, sides grey with

small black spots; head and nape grey-jjrown above, shading into

blackish on the upper lip and on the sides of the neck ; a whitish

bar before and an other behind the eye ; anterior ventrals white

with a black edge, posterior and subcaudals dark grey with a white

edge; end of tail pink.

Total length 540 millim.; tail l/|.'i.

A single specimen from Dolo.
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i'i. Philothamnus semivariegatus, Smiih. - Dolo.

3;}. Homalosoma lutrix, I.. - \\\A>\ Maria.

Tlic siiijz:lc spcciiiicii is ri't'craltlc lo the var. al/ysahucuiii

,

l!ljj,r., l)ul the frontal is coiisidi'raljly longer than broad, and the

suturo between the iiiternasals is as long as that between the

praefrontals.

3'i. Dasypeltis scabra, !.. - .\ddis .\])eba.

3:). Hemirhagerrhis kelleri, lUtgr. - Dolo, liaiianuin Country.

3(1. Anoplorhinus nototaenia. 'Itlir. - Dolo, liahanuin Cinnitry.

37. Rhamphiophis oxyrhynchus, litinl]. - Dolo.

3S. Trimerorhinus tritaeniatus, (rihr. - .Vddis Abeba.

3'.t. Psammophis punctulatus, D. >V D. - Dolo.

^iii. Psammophis biseriatus, I'trs. - Dolo. Dalianuin ('oniiiry. Wcbi

Maii.-i.

'i 1 . Causus resimus. i'trs. - liahanuiii Counti'y.

'r.'. Atractaspis microlepidota, iithr. - iioln.

Rati'acliiu-

I. Rana beccarli, lìli;r, - .Vildis Al)cl)a.

A single specimen, measuring 130 millim. from snout to vent.

1'. Rana nutti . I'.lur. - .Vddis Abeba.

3. Rana mascareniensis, D. & B. - Webi Mana, Ilawash i;.

'i. Bufo regularis, Reuss. - Dolo. Webi Mana.
''). Bufo taitanus, Pti's. - Ualianuin C'onntiv.



ANOFTALMI DELLE ALPI APUANE

III CKSAKK MANCINI

Già (l;i parecchi anni pei't'orrendo le Alpi Apuane con scopi

puramente aljunistici, avevo il desiderio di visitare qualcuna delle

numerose caverne che ivi si trovano per cercarvi insetti, ma una

visita completamente sconfortanfe che feci nel 1903 alla grotta

d' Eolo- presso Levigliaiii mi fece abbandonare l' idea.

La scoperta dell' A nop lì thalmus Andreina Gestro, presso

Castelnuovo Garfagnana mi invogliò di ritentare la prova ed

infatti r anno scorso visitai la Grotta dell' Uomo Selvatico presso

Foce di Mosceta , visita ben più fortunata della prima perchè

riuscii a catturare alcuni esemplari di un piccolo anoftalmo che

subito credetti una nuova specie. Ritornatovi quest' anno in maggio

e giugno e visitando pure altre grotte ritrovai lo stesso anoftalmo

nella grotta del IJuggine presso Cardoso ed in quella del Fonta-

naccio presso Pizzorno.

Questo anoftalmo non è altro che una forma, locale dell'. In-

dreinii Gestro e dal (piale lo si può distinguere solamente per

la statura alquanto minoi'e, variando essa da mm. 4
'/a

a mm. o '/g,

mentre che VAndreina tipico varia da mm. b '/^ a (j V^.

Ma nella grotta del Fontanaccio, oltre all' Aìiophthalmus

Andreina, ebbi la fortuna di catturarne un altro ben diverso

dal ])recedente e da tutti quelli che si conoscono e che mi accingo

a de.scrivere dedicandolo al carissimo amico d(.)1t. Alessandro Brian,

che mi fu compagno nella esplorazione delle grotte Aj)uane.

Anoplit lialmiiM Briani nov. sp.

A. Doriae proximu!^, sed statura multo majore, capite

latiore, antennis loiigissiinis ultra -/g ehjtrorum extensis,

thorace brevi et lato, angulis anticis rotundatis , posticis



reclis^, eljjtris subparallelis et tenue striatis, humeris fordler

i'oiicndatis et retrorsuia decU>ianlibi>s, facilUme lUstinguiiur.

liOiij;. 7 '
.,

- 8
'/a

milliiii.

(^iuestu anoftaliiio si distingue tacilinente da lutti gli altri

italiani per la sua maggioro statura ; sonza dubbio lino ad ora

esso ('
il iiiù grande che sia stato preso da noi, sorpassando

notevolmente in lunghezza, anche alcuni esemplari di altre specie

esistenti nel Museo Civico di Genova e nella collezione dell' amico

A. Dodero che hanno eccezionale statura.

Si avvicina nW'A. Doriae, ma da esso facilmente si può

distinguere per la maggiore larghezza del capo, che raggiunge

(juasi la larghezza del torace e per la forma del torace stesso un

poco più allungata ma meno sinuosa verso la base e cogli angoli

j)Osteriori retti. Ma altre ditt'erenze più marcate e jìiù tij)iche in

(juesta nuova specie sono: la grande lunghezza delle antenne

( (i mm. circa) le ipuili raggiungono o sorpassano di poco i -
.,

delle elitre, il 'i." ai'ticolo delle antenne (i volte lungo (juanlo

largo nella sua parte mediana e gli oiueià molto arrotondati tanto

da sembrare che gli stessi sfuggano vei-so l' indietro. Le elitre

inoltre sono subparallele con le strie poco marcate. Nessuna ditie-

renza Im notato nei tri' jiunti piliferi che si trovano sulla tei7.a

stria.

(,)uesto anoftalmo fu da me raccolto in (> esemplari nello scorso

maggio e giugno nella grotta del Fontanaccio, la (juale si trova

lungo la Turi-ite Secca ad un'ora circa a valle di Isola Sjinta:

vive nella parte completamente oscura della caverna, nei tratti in

cui vi è fango non eccessivamente bagnato ed ha movimenti

velocissimi.

Genova, Agosto 1912.



MOLLUSQUES

TElìlìKSTKKS ET ri.lVIATII.ES UECUEILEIS l'Ali M. L. Fe.\

I' K N 11 A \ T SON VO Y AG E

A LA (ÌIUNÉE l'dliTUGAISE ET À I.'IlE IIII PuINCE

PAR LOUIS GERMAIN

(PL IV)

INTKODUCTION.

11 y a (jucluuu leiups (k'jà, M. lu Ductcur U. Gestro, sous-

directeur du Musée Civique d'histoire iiaturelle do Gènes, m'a

conile l'étude des niatériaux malacologiques recueillis par L. Fea

au cours de ses voyages à la Guinee portugaise et à l'Ile du

Prince (Golfe de Guinee).

La collection ri'unie par L. Fea est assez considerable. Elle

renferme pres(jue exclusivenient des Mollusques terrestres et flu-

viatiles dont l'étude fait l'objet de ce Méinoirc. Quelijues espèces

marines s'y trouvaient mèlées. En voici la liste avec l'indication

des localités.

Yetus proboscidalis de Lamarck (*) IJio Cassine (Guinee jiortu-

gaise)
;
janvier l 'JOU, un exemplaire.

Littorina angiilifera de Lamarck (^) Bissau (Guinee portugaise);

fevrier 1891), quelques specimens.

Ostrea parasitica Gmelin (^) Rio Gassine (Guinee jìortugaise)
;

mars 1900, deux individus.

(') Lamarck (de). — Aiiim/cs Miisciivt hist, iiatiir. Paris; voi. XVII. p. 6n, n. )0; et

Hisl. natili: aiiiiiiaiix saiis vcrtchres; VII, 1822, p. 333, n " 21 (Voluta proboscidalis).

("2) Lamarck (de). — Hist, natitr. aiiiiiiaiix saiis vcrtcbres: VII, iS22, p. 54 (PImsia-

nella angulifera). Ce&t \e Littorina alicnea de Reeve (Concliol. Iconica: 1S57 ,

pi. ni, flg. \x>a, 15c.

{') Gmelin. — Systeiiia naturae/ Ed. XIII, 1790, p. 295 C'est lo Gasar d'ADnNSO.v (Vo-

yage Senegal/ 1757, p. 196, pi. XIV, flg. 1 (Ostreuin Gasar).
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Tagalus angulatus Sowerby (*) Bissau (Guinee portugaise); fe-

vi'ier 1S99, noml)roux ('chantillons.

Solen quineensis (Ciruy) Hanlcy. lilia do Princ-ipf: juin ll'Ol.

iin seal exemplaire.

Les M()lliis(|ues terrestres et HuNiatilcs ircoltt's par L. Fea

torment deux lots inegaux. Le premier est constitiu* par les espèces

— pen noml)reuses — recueillies sur les bords du Rio Cassine,

cu aux environs de Bissau et de Bolama, dans la Guinee por-

tugais(\

Le second, do Iii'aucoui) le plus iiiip(]rl;iiil, roiil'miie le riclie

materiel r<''Uiii .1 1 lie du Prince.

L'ile du Prince aj)partien1 :'i lui jietit nrcliiiicl du (jolfe de

Guinee dont l'intérèt est considerable an ]K)int de vuc zoologique.

Get archipel se compose de quatre iles: San-Tliomé. le Prince,

Fernando-Po et Anno-Boni.

L'ile du Prince n'a qui' l.'il kilomòtres carrés de superficie.

Malgré ces dimensions exigiies, elle possedè de véritables mon-

tagnes aux pentes boisées, couvertes d'une vegetation hixuriante

et coupées d'innond)rables ruisseanx. Le sonnnet le jilns élevé at-

teint 8!2.'3 metres. Kntin l'ile est eniourée d'une (juinzaine d'ilots

de très petites dimensions, le plus grand (ile de Carerò) ne de-

passant pas trois hectares.

Les naturalistes n'ont (jue rarenìent l'occasion d'étudier des

récoltes nialacologi(jues failes dans les iles du Golfe de Guinee.

Aussi leur t'inuie reste-t-elle encore pen connue. De Fernando-Pó.

la i)lus grande de ces iles, nous ne connaissons cpi'un foi't ]ietit

nombre d'espèces (-). l'n seni travail de .\. .\. Girard a été publié

sur Anno-Boni (^). San-Tliomé. plus souvciif visitée par les natu-

ralistes, notamment })ar F. Wehvilsch , H. Dohrn, Barl)oza du

Bocagc. Greci'. Moller. Fortunato de Castro. V. Newton. Ch. Gravier.

(') S )WKUBY ÌQ Ueevk, CoiicIioI. Iconica. 1>71. pi. Vili, lig ZI (So!cciirlus aiigiilaliis).

C'ett lo Soliti Tagal d'AD.wsox (Voyage St'iii'sal, 1757, p. 255, pi. XIX, 11^'. 1).

I}) Gikahu (.\. A.). — Description de deux Eiiiiea nouroavix do l'ile Fernando Po ;

Jornal se. malliciiial. />l>ys. r iialur. Lisboa; 2.' si'ric, li. 18.2. p. 212-211, pi. I.

(•) GiiiAiiD (A. A.) — MoUusqucs tcrrcslros et Muviatilcs de l'ile d'Anno-Hom:./i"»m/

se. iiial/ieiiinl. pliyi. e iialiir. Lisboa; 2' si-rie, IV, IS.<4, pp. t'.>8-208. pi. 1.
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a été l'obj'et d'un assez grand nombre de mémoires malacologiques

de Morelet (') , Crosse f ) , Greet" (^) , Martens (') Nobre (^) , A.

Girard (") , L. Germain (').

Entin l'ile du Prince, tout d'abord explorée par Rang (1829),

puis par de Folin (1840), Dohrn (180o) et Fr. Newton, l'a été

de nouveau par L. Fea en 1901. Les récoltes de ces dift'érents

voyageurs ont été étudiées par Rang {'^), Morelet ("), Dohrn ("•),

Trvon (") , Heynemann ("), Crosse (''), mais surtout A. Girard (")

qui a publié, sur la fiiune malacologiijue des iles San-Thomé

et du Prince, un très intéressant mémoire, mallieureusement

inachevé.

Les aboiidants matériaux réunis par L. Fea complètent l'oeuvre

de ses devanciers et apportent, en dehors des espèces nouvelles

dont on trouvera plus loin la description, d'intéressants documents

sur les relations t'aunistiques de l'ile avec le continent africain.

(') Morelet iA.)- — MoUusqiies terrestres et rtuvialiles (du voyage du Dr. Fr. Wel-

witsch) Paris, i8(is, 102 piJ., 9 pi. color.

(-) Grosse (H.). — Faunule malacologique terrestre de l'ile de San-ThoMié;yo;(;;;n/ tic

Concliyliologic ; 3" sèrie, VOI, 1868, pp. 125-135; et: Nouveau Catalogue des Mol-

Uisques terr. fluv. San Thomé; iti.; XVIII, 1888, pp. 13-30.

(^) Grkrf (R.). — iiber die Landbclineckenfauna der Inseln Sào Thomé; Zoolog. An-
seigei- ; 1882, pp. 516-521.

(') Martens (Dr. E. von). — Landschnocke der westafricanischen Insel S. Tliome
;

Thyrophorella; Sita. bei-, d. Gesellscli. Naturf. Freiindc Berlin: 1886, p. 76.

(•') N'OBRE (A). — Noticia solire as conchas terrestres e fluviaes racolhidas por F.

Newton nas poss. portug. da Africa occidental; Institiilo ; XXXIII, 1886, pp. 399-

d03. — Conchas terr. e marinh. rocol. A. Moller na ilha S. Thome; Boi. da Soc.

Geogy. Lisboa; 6'- sèrie, 1886. pp. 213-227. — Contribuicóes para a fauna malacol.

ilha S. Thomé; O InstitsUo : XXXVIII, 1891, pp. 932-935.

C") Girard (A. A.). — Revision Mollustiues Museum Lisbonno; V-VI. Revision fauno

malacologique iles San Thome et du Prince; Jornal sc. matlieni. phys. e natiir.

Lisboa; 2' sèrie, II, 1892, pp. 242-2'17; et III, 1893. pp. 28-42 et pp. 95-114; pi. I.

(') Germai.n (Louis). — MoUusques terrestres recueillis par M. Ch. Gravier à l'ile de

San Thome (1906); Bulletin Museum liist. nalurelle Paris; XIV, 1908, pp. 55-62,

4 lig. dans le te.xte.

(») Rang (S.). — Description des Coquilles terrestres recueiUies pendant un voyage à

la còte occidentale d'Afrique et an Brésil; Annates sciences nalurelles; XXIV,
1831, pp. 1-63, pi. I-III.

('') MORELET (A.). — Series Conchyliologiques: I" livraison, Cote occidentale d'Afriquo;

Paris, 1858, pp. 1-34, pi. I à III.

(") Dohrn (h.). — Die Binnenconchylieu von Ilha do Principe; Malakozoolog. Blatter;

XIII, 1866, pp. 116-135, Taf. V.

(") TRyON (\V. G.). — Description of a new species of Columna; American Journal of

Couchology. ; II, 1866, p. 297.

('-) IlEYNEMANN (P. D.). — Die Nacktsclmecken von der Prinzoiiinsel; Matakosoolog.

Blatter; XV, 1868, pp. 32-39.

('5) Crosse (H.). — Faune malacologique terrestre et tluviatile de l'ilo du Prince;

Journal de Concltyliologie, 3'' sèrie, XXVIII, 1888, pp. 296-304.

(") Girard (A. A.). — Loc. supra cit.; 1893 et 1894.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Serie 3.-, Vol. V (15 Settembre 191-2). 22
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*

L;i faune inalacolojricjUL' ile l'ile du Prince se fait renianiuer

par un assez grand nonihre d'espèces qui lui sont speciales. Cepen-

dant ces espèces appartiennent, pour la j)lui)art, à des genres

dont les représentants sont nombreux, à la fois dans les iles voi-

sines (Fernando-Pc). Anno-Boin, San-Tlioiné) et sur le continent

africain.

Un Seul genre, appartenant à la grande i'aniille des Achati-

nidae silargenient développée dans l'Afrique tropicale n'est actuel-

lement connu iju'à l'ile du Prince: e' est le genre Colxmna (').

Quant aux espèces particulières à l'ile rentrant dans des genres

africains, elles ont, presque toutes, leurs représentants dans l'Afriijue

éipiatoriale. C'est ainsi (|ue les Ennea, les Nanina, les Rachis,

les SnbuUna, les Opea», etc. , apjiarticniient à des series large-

nient répandues en Afri(jue et peuvent ètre considérées connne

des espèces representatives. Il est d'ailleurs très prolialile que

heaucoup de ces Mollus(|ues seront retrouvès en dehors de l'ile

du Prince, connne l'a déjà été, notannnent, le Rachis Burnayl
Dohrn. Inversement, des espèces africaines seront encore décou-

vertes dans l'ile: c'est ainsi ijue L. Fea y a recueilli le Pseudo

glessula fuscidula Morelet.

En résumé, les Mollusques les plus caractéristiijues de l'ile du

Prince sont les Coliimna, le Bocageia ìotophaga Morelet, les

Strepiostele et l'Ennea Joubini Germain. Cette dernière espèce

appartieni au petit groupe très special des Sphinctostretna

jusqu'ici inconnu en Afriijue C).

La faune ile l'ile du Prince présente de nombreuses analogies

avec celle de San-TJiomé ; mais, dans cette dernière ile, les Ennea
sont absents, les Rachis et les Nanina sont plus varies (^) et

(') Uoniarquons en passant que le genre Slreplosle/c , autrefois considéré coiiime

special i l'ile du Prince, est répandu dans une grande parile du liassin du Conpo.

D'nutro part, le Co/iiiiimt Naiiicsi PfeilTer, a été slgnali' à Grand nassaiu et au

Cap des Palmes, mais ces indications ont besoin d'etre contrólécs.

O L'autro espèce connue, VEiiiica (Spltinctoslrciiia) Bocagci Girard, vii dans la |>etitc

ile d'Anno-Boni.

(') Parnii les Nanina un petit groupe, compose dos Nanina licpatitoii Morclcl, et

Nanina U'chiitsclii Morelet, est bicn si)écial. .le l'ai distingue sous le noni de

Thomi'OHauina.
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les trois genres Tliomea , Pyrgina et Thyrophorella y sont

localises.

Mais les deux iles possèdent des elements communs apparte-

nant aux genres Streptostele {Sir. Moreleti Dohrn), Achatina

{Adi. blearinala Bruguière) , Succinea, Slenogyra, etc

Le genre Bocageia est coninmn aux deux faunes mais les espèces

sont plus nombreuses à San-TIiomé et il faiit rechercher leurs

analogues (') dans les iles orientales d'Afrique (lies Comores,

Mayotte), fait absolument inexplicable dans l'état actuel de nos

connaissances faunistiques.

Ajoutons enfin que les Melampus {Melampus flavus Gmelin,

Mei. pusillus Gmelin) vivent à la fois dans toutes les iles du

Golfe de Guinee, sur les còtes occidentales d'Ai'rique et aux

Antilles.

Malgré les differences qui viennent d'etre signalées , il est

incontestable que la faune des iles du Golfe de Guinee se rattache

très étroitement à celle de l'Afrique equatoriale et qu'elle a la

mème origine. C'est encore une faune où dominent les Enneidae

et, surtout, les Achatinidae et (jui jirolonge, tout naturellement,

celle (jui peuplait l'ancien continent Africano-Brésilien.

Le tableau suivant résumé nos connaissances sur la faune ma-

laiiologique tei'restre et fluviatile de l'Ile du Prince. En outre, il

met en evidence les analogies et les differences que cette faune

présente avec celles du Continent africain et des iles voisines.

Dans ce tal)leau, le trait vei'tical | indique que le mème genre et

la croix —|- (|ue la méme espéce se retrouvent dans la region

considérée.

(') Notainment les Bocageia ccmorensis Pfeiflfer [Proceed, zool. society, 1855, p. 211

(Ac/iatiim coinorensis)] ; Bocageia inonaclia Morelet [Journal lie Conchyliologie
;

1SS5, p. 290, pi. XIV, fig, 7 (Acliatitia (Homorus) fuoiuic/ia)]; Bocageia cornea Mo-

relet [Journal tie Conchyliologie ; 1S77, p. 335, pi, XOI, fig. 9 (Achatina cornea)]; etc.
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All tenne de cette introduction, je suis heureiLx d'adresser mes
meilleurs i-i'nieiriments à M. le Doct. R. Gestro, sous-directeur

(In Museum Civiqiie d'histoire naturelle de Gènes, qui a eu l'aina-

hilité de ine contier le materiel réuni j)ar le voyageur L. Fea.

Ce materiel était, d'ailleurs, en excellent état de conservation et

avait été recueilli avec le plus grand soin. Aussi est-ce avec un

reel plaisir que j'ai dédié la majeure partie des espèces nouvelles

au dévoué voyageur-naturaliste L. Fea.

Paris , 25 juin Ì9t2.
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Famine des STREPT A X I D AE.

Genre Streptaxis Gray, 1837 (').

Streptaxis Troberti Petit.

1841 Helix Troherti Petit, Revue magasin zoologie; p. 100.

1842 Slrept(ur,is Troberti Pfeuì-fer, Symholae ad hislor. Ileliceorwn;

U, p. 110.

1848 Slreptaxis Troberti Pfkiiter, Monogr Ileliceor. vivenl.; I, p. 10,

n.» 20.

1853 Streptaxis Troberti Pfeiffer, Monogr. Ileliceor. vivenl.; Ill, p. 288,

n.° 23.

1859 Streptaxis Troberti Pfeiffer, Monogr. Ileliceor. fx'ycH/.; IV, p. 333,

n.o 33.

1868 Streptaxis Troberti Pfeiffer, Monogr. Heliceor. vivenl.; V, p. 447,

n.» 49.

1885 Streptaxis (Odonlarlemon) Troberti Tr\ok, Manual of Conchology ;

2." sèrie, Pulmonata; n, p. 75, pi. XV, fig. 57.

1889 Gonaxis Troberti Bourouignat, Mollusques Afrique dqtiatofiale:

p. 133.

Le test (le cotte espèce, d'un jaunc clair sulttranspari'iit , est

orné, en dessus, de sti-ies légèrement lainclleuses, oblicjues, assez

régulièrement distribuées. Le (Icniicr lour ne présente, cn dessous,

que dos stries extrèmeinent fines, serrées et d'une lurdiocre i-é-

gularité.

Les dimensions de l'ombilic varient un peu suivant les indi-

vidus; mais il reste toujours bieii nettemcuit ouvert en entunnoir.

Longueur: 10-11 millimetres; diamètre maximum: (i-li '/» '"'1-

limètres; diamètre minimum : 4-A '/.j millimetres: liauteur de l'ou-

verture: lì milliiii(''tres: diami'^rc maximum de 1 ouverture: 3-3 '/j

millimetres.

Bonds du Rio Cassine (Guinee portugaise): l.*'' aviil l'.Miti

(L. Fea). Quebpies exemplaires.

Rolama (Guinee portugaise): (i novemlìre IM'.I'.I (L. Fea). Vìi

specimen.

(') Gray (.1. E.). — Loiiiìnti's Magasine; nouv. sèrie: I, is;i7, p. 484: ol Synoftxi^

of the Contents of llic Jliitifli Miis<'iiiii ; 1S42, p. '."O.
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Famine des ENNEIDAE.

Genro Enne a H. et A. Adams, 1855 (').

§ 1. — Enueastrum Pfeiffer, 1855 (-).

Ennea (Euneastnim) capitata Gould.

1843 Pupa capitata Gould, Proceed. Boston Society; 1, p. 158.

1853 Pupa capitata Pfeiffer, Monogr. Heliccor. vivent.; Ill, p. 551, n." 161.

1885 Ennea (Gulella) capitata Tryon, Manual of Conchologij ; 2." sèrie,

Pulmonata; I, p. 96, pi. XVUI, tig. 70.

18Sy Enneastrum capitatum Bourguignat, Mollusques Afrique équato-

7-iale: p. 127.

1911 Ennea (Enneastrum) capitata Germain, Bulletin Museum hist.

natur. Paris; p. 231.

Le test, peu brillant, suljtransparent, est d'un jaune pale, par-

tbis légèrement ambre; le peristome est d'un blancpur, brillant.

Contrairément à ce que Ton observe souvent chez cette espèce, les

stries sont ici fines, irrégulières, obliques, un peu plus fortement

accentuées au voisinage des sutures. II ne s'agit evidemment ici

(jue d'une variation locale à sculpture moins accentuée que chez

le type.

Longueur: 10-M millimetres; diametro maximum: b Vr^ Va

millimetres; diametro mininunn : k^j^-^i nnlliniètres; hauteur de

l'ouverture: 3 V2 millimetres; diamòtre maximum de l'ouverture:

3-3 74 millimetres.

Bords du Rio Cassine (Guinee portugaise); 1"" avril 1900

(L. Fea).

Euuea (Enneastnim) soi-g'lxuin Morelet.

1848 Pupa sorghum Morelet, Revue magas. zoologie; p. 354.

1853 Pupa sorghum Pfeiffer, Monogr. Heliceor. vivent.; UI, p. 535,

n.o 38.

1858 Pupa sorghum Morelet, Series Conchy liologiques ; I, p. 27, n.° 27,

tab. m, tig. 10.

18f)G Ennea sorghum Dohrn, Malahozool. Bldtter; XIII, p. 132.

(') Adams (H. et A.). — Genci-a of recent MoHiisca; at-raiigcti acconiiiig to their

organization ; lévrier 1855, p, 171

.

(*) Pfeiffer. — Malakozool. Blatter; 1855, p. 173.
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18G8 Ennen sorghvni I'feiffer, Monof/r. Ilrliceor. rivent.: V, p. 453, n.» 17.

1885 Ennea (Uniplicaria) sorghum Tryon, Manual of Conc/iolugy :

2.". sèrio, Pulmonata; I, p. 91, pi. XVm, fig. 45.

1888 Ennea sorghum Crosse, Journal de Coachyliologie; XXXVI, p. 299, n.° G.

1893 Ennea (Uniplicaria) sorghum Girari>, Jornal sc. nuUhemat. jihys.

e natur. Lisboa; 2.' sèrie. 111, p. 39, ii.° 1.

La figure doniiée par Morelet est parfaitement exacte, si Ion

en excepte toutefois le coloris qui est un peu trop violeniinent teinté

(le rouge; par contre la description laisse à désirer, aussi Dolii-u (')

a-t-il eu parfaitement raison de la corriger et de la eonii)l('tei-.

Le test des exemplaires recoltes j)ar M. L. Fea est d'un eorné

pale, transparent; Ics premiers tours muntrent de fines stries

longitudinales assez obliijues; les autres toui-s sunt ornes de stries

obliques, bien espacées, un peu fortes et très élégamment burinées.

Les sutures sont nettement marginées.

Longueur totale : ^ millimetres ; diamètre maxinunn : 3 milli-

metres; diamètre mininmm: "ì '
., millimetres: hauteur de l'ouvei--

ture: 1 -'/^ millinièti-e; diamètre de l'ouverture: \ \'^ millimetre (*).

Illia do Principe; Roca Infante I). Ilenriijue; 1()0-;{01I mcfi'fs;

avril 1901 (L. Fea). Deux échantillons.

h' Ennea sorghìtm IMorelet. est une espèce speciale à l'ile

du Prince. Elle y semble rare: seuls, jusqu'ici, de Folin et Dolirn

avaient |)u la recueillir. Elle vit sur les pentes des collines, cacliée

sous les feuilles niortes.

!Elnnea. (Enneasti-iini) crystalliim Morelel.

PI. IV, lig. 7-8.

1848 Pupa crystallum Mouei.et, Rccue, magasin zoologie: p. :i54.

1849 Pupa hyalina Pkeiffer, /eilschr. fio- Malakozool.; p. 52.

1851 Pupa crystallum Morei.et, Journal de Conchyliologte; p. 194.

pi. VI, lìg. 15.

C) DoiiRN (Dr. n.) — Die Binnpiuonchylien von Ulm do Principe: Malakosool.

Blatter, xni, isififi, p. 133. Dohrn a, notaminoiit, parfaitement observe la suture tnar-

frinée et erénelée et les caractères de l'oniliilic e( de l'ouverture.

«... sutura submarginata, crenulala: . . . circa pcrforalionem subcompressus:

apertura' a.i:i parallela, truncato-ovalis, pariete a|ierlurali denic parvulo minuto: pe-

ristoma sim|ilcx, undique cxpansiusculum. marginibus callo tenui Junclis >.

(') Ces dimensions correspondent esacloment à celles donnees par Dohrn dans sa

description rcctillée :

< Long. 5, diam. 2'/i; ap. diam. l Vi mill. >.
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1852 Pupa hyalimi Kuster in Martini et Chemnitz, Systemat. Conchyl.

Cahinet; n.° 148, taf. XIX, tig. 1-3.

1853 Pupa crystallum Ppeipfer, Monogrnpii. IMiceor. inoent.; Ili,

p. 534, n." 5.

1856 Ennea crystallum I'peiffer, Malahozoolog. Tìldtter; p. 61.

1858 Pupa crystallum Mouelet, Scries Couc.liylitiloyicjues ; 1, p. 27, n.^Stì,

taf. Ili, tig. 5.

1858 Ennea crystallum H. et A. .\d.\ms, Genera ofrecent Mollusca; II, p. 171.

1866 Ennea crystallum Dohrn, Malahozoolog. Blatter; XIII, p. 132, n." 16.

1869 Ennea crystallum Heynemann, Nachrichtshl. d. Malaho:ool. Ge-

sellsch.; p. 178, Taf. 1, lig. 4 (radula).

1885 Ennea (NevilUa) crystallum Tryon, Manual of Concìiology ; 2." aòv'w,

Pulmonata; I, p. 92, pi. XVIU, tig. 50.

1888 Ennea crystallum Crosse, Journal de Conchyliologie ; XXXVI,
p. 298, n." 5.

Ce très l)el Ennea (jui, « avec son aniniMl d'un rouge corali

et sa cofjuille cristalline, se détache coniine une pierre précieuse,

sur le fond noir des plantes mortes, ou on le trouve cache » (')

est assez répandu dans l' ile du Prince , où il a été recueilli par

tous les naturalistes qui ont voyage dans ces parages (de Folin,

Dohrn , Newton , Fea).

La taille de la coquille atteint 8 72 niilliniètres de longueur

pour 4 millimetres de iliamètre maximum et 3 ^/.j millimetres d(>

diamrtre minimum. L'ouverture mesure 2 '/^ millimetres de hau-

teur sur 2 millimetres de diamètre maximum (-).

Le test, d' un corné très clair, plus pale et absolument transpa-

l'ent au dernier tour, est bien l^rillant. La sculpture est delicate
;

les premiers toui'S sont à peine striés, les autres présentent des

stries longitudinales irrégulières, obliques, un peu espacées, j)lus

nettement accusées aux sutures qui sont marginées et subcrénelées.

Pfeiffer a signalé une variété minor ne possédant que 7 tours

de spire (le type en a 8) et mesurant seulement 6 Yg millimetres

de longueur pour 3 '/g millimetres de diamètre (^).

Les jeunes possèdent une coquille trochoide-tectiforme en dessus;

les sutures sont nettement marginées et subcrénelées ; l'ouverture,

(') DouRn (Dr. H.). - Die BinneiiconchyUen von II ha do Principe; Maìakosooìog.
Blatter, 1866, p. 132; « Sie lebt unter laulenden Pflanzenstoffen , und nimmt sicli

uater der schwarz fauligen Substanz mit ihrem Koralleurotlien Tliior und der gliin-

zenden Schale wie ein Edelstein aus ».

I}) Le type décrit par Mobelet ne mosurait quo 7 '/s niilliniètres de lons'ueur
pour 3 Va millimetres de diamètre.

(=) Pfeiffer (L.). — Monoi^vapìiia Hcliceorìim vivciitiuiii , III, 1S53, p. 534 {Pupa
crysinl/iitii, lì miiioi).
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vaguenii'iit subquadran<j:ulairo, munie parfbis d'une angulositc*' rela-

tiveiiu'iit prononcée sur snn Lord extenie, est absolunient dé-

pourvne de la dent lam diiforme que Ton oljserve cliez les

individus adultes. Cette dent n'appai-ait cju'assez tanl; elle iiiaiKjue

encoi-e eliez les jeunos ayant atteiiit déjà o '/» ''^ nienie (1 milli-

metres de lonf^ueur; elle se dessine netteinent (juand le peristome

commence à s'épaissir; la co(iuil]e niesure alors de G ''^ à 7 mil-

limetres de longueur.

Illi;i do Principe: Roca Infante I). Ilenriiiuc; l(l()-;i(l(l nirtres:

1
.'' mars IDlll; avi'il i'.IOI (L. Fca); nomhreux exemplaires.

lilla do Principe: Haliia do Oeste: IIKI-^idO metres; .'i juiii

l'.l'll (L. Fea); quelques specimens.

§ II. — ^itliinctoii^ti'eina Girard, 18r4 (').

rCnnoa (Spliinc-tosti-onia) •Ioiil>iiiì (iermain. nor. sp. (*).

l'I. IV, liii:. 13-14-1.5.

1912 EmiPd (Sphinctoxtrema) Jouìiini (ìeumain, lìullelhì Museum hist,

natur. Paris, n." 5.

Coquille imperforée, subcylindrico-ovalaire, t'ortement atténuée

vers la base; spire composée de 8-8 ', ,, toui's convexes à cruissiince

lente et assez régulière, séparés par des sutures Imn manjuées et

submarginées; dernier tour ètroit. médiocrement convexe, descen-

dant dans le voisinage de l' ouverture, Ibi'tement comprimi^ latéra-

lement, numi du coté columellaire d'une depression semicirculaire

relativement profonde, n'atteignant pas, en hauteur, le tiers de

la Iiautevu' totale de la coquille; ouverture obliiiue. ti-ès ressei-rée

j)ar les siiiuosités du ]iéristume, en fornu'd'Y à bivinches un pen

courbées, bordée par un peristome subcontinu, comjilètement dt'-

taclié sauf à l'angle columellaire, fortement épaissi, blancliàtre;

boi'd externe avec une sinuosité mediane profonde; boni columel-

laire très fortement incurve; deux dents internes, la sujìérieure

(') OinAKi) (A. A.). — Mollusqucs terrestres et lluviatiles do l'ile d'Anno-Bom
(QoUo (io Gamée); Jonial se. inalili mal. pliys. e iiatiir. Lisboa, S.' si'rie , IV, Iso.H ,

p. 20(i.

(') Es|n>co dé(li<5t' à. M. le I>r. L. .lociiiN, profosseur aii Miisruiii il' liistoire na'u-

rollo de e.ari.s et à l'Inslitul Océanograpliique.
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beaucoup plus longue que V inférieure , se traduisant au deliors

par deux sillons lìlancliàtres sur la tace externe du dernier tour;

une lamelle jiariétale saillante longuement proloiigée à l'intérieur

de l'tiuverturc (pi'dle <livise, dans ses deux premiers tiers anté-

rieurs, en deux conipartinients latéraux à peu près d'égale largeur.

Longueur totale : o '/^ millimetres ; dianiètre maximum : -i mil-

limetres; diametro minimum: 2^/^ millimetres; hauteur de l'ou-

\'erture : 1 ^/^ millimetre ; diamètre de l' ouverture vers le milieu

de la branche montante de l'Y: V:, '^^ millimetre.

Test solide, à peine translucide, très peu In-illant, jaune clair

un peu ambre aux tours supérieurs. Tours embryounaires avec

des stries extrèmement fines et délicates; autres tours ornés de

petites còtes lamelleuses, saillantes, trò-s obliques, subarquées, à

peu près régulièrement distribuées. Au dernier tour , ces còtes

s'arrètent à la depression columellaire où elles sont remplacées

par de fines stries irrégulières et subparallèles au bord de 1' ou-

verture. Enfin, entre les còtes lamelleuses, on observe de lines

stries parallèles aux sutures et qui, le plus souvent, ne s'étendent

pas sur tout 1' espace compris entre deux còtes successives.

Cette remarquable espèce ne peut ètre rapprochée que de

V Ennea (Sphinctostrema) Bocagei Girard (M , de l'Ile d'Anno-

Bom (Colte de Guinee), mais elle s'en séparé, en dehors des

caractères particuliers de sa spire et de son ouverture, par sa

belle ornementation sculpturale, V Ennea Bocagei Girard, étant

entièrement lisse.

Il est également curieux de taire remar(juer les analogies que

VEnnea Joubini Germain, olire avec quehjues espèces de la Chine,

notamment les Ennea strophioides Gredler (^) , Ennea micro-

stoma MòUendorft' {^) et Ennea Kerniorganti Ancey ('*) ('').

Uba do Principe: Roca Infante D. Henri([ue; l()0-3()(t metres;

avril I'.)Oi; un seul exemplaire (L. Fea).

(') GiRARU (A. A.). — ioc. SHpra cit., 2.» serie, IV, ISflJ, p. 200, n." 3, PI. I, lig. 5-7.

:-) Gredler. — Jahrb. d. dentschen Malakosool. Gesellstliaft : VUI, 1S81
, p. US,

taf. XVni, lig. 24. (Pupa Strophioides).

{^) MoLLENDoRFP ^Dr. O. F.). — Materialien zur Fauua von China: Jaltib. d.

deiitscìicn Malakosool. Gesellschaft; p. 277, n." 3, taf. X, ttg. 10. Déerit précedonimoiil
par Mòllendorif sous le noni de Pupa microstoma (Jahrb. d. Malakozool. Gesc/lscJi. ;

Vin, ISSI, p. 311).

{<) Ancey {G. P.). — Le Naturaliste,- ISSI, p. 373.

C") U est fort probable que ces trois Ennea apparlionnent à une seule espèce.
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Genre Streptostele Dolini, 1866 (').

§ 1.

Stroplostele ra.8tig-ia.ta, Morclet.

1848 Bulimus fastigiatus Morelet, Revue et nmgasin zoologie; p. 352.

1851 Achnlina faatigiaUt de Kéiiussac et Desìi ayes, Hùt natur. génér.

et particuL Mullusques: 11, p. 188, tab. CXXXVll, tìfr. 4-0.

1852 Bulimus faslìgiatus Pfeii.'eer, liulim. in .Martini et Chemnitz,
Syst. Conchylien.-Cabin.; n.° 119, Taf. XXKU, flg. 3-4.

1853 Bulimus fastigiatus Pfeiffer, Monogr. Heliceor. vivent.; HI, p. 391,

II.» 501.

1858 Bulimus fastigiatus Morelet, Series Conchyliologir/ues ; I, p. 10,

II." lo. Taf. 1, flg. 8.

185U Bulimus fastigiatus Pffaffek , Monogr. IJeliceor. viverli. : IV, p. 4ò3,

n.° (i72.

1866 StreiJlostelc fasligiata Dohkn, Malahozool. Bliiller: XUl, p. 13U, n." 13.

1866 Streptostele fastigiata Pfeiffer, Novilates Conchologicae ; lasc. XXVI,

p. 315, n.o 428, Taf. LXXVI, fìg. 0-7.

1808 Slreptoslele fastigiata Pfeiffer, Monogr. Heliceor. vivent.; \, p. 457,

11.» 2.

1885 Streptostele (Elma) fastigiata Tryon, Manual of Conchology : 2.'

sèrie, Pulmonata: 1, p. 108, PI. XX, lig. 74.

1888 Streptostele fastigiata Crosse, Journal de Condì yliologie: XXXNI,
p. 298, n.° 2.

1893 Streptostele fastigiata Girard, Jornal se. ninthemat. pliys. et natur.:

2." sèrio, III, p. 98, n." I.

La i-ollei-tion réunie par M. L. Foa renfiTine niip jolic sèrio

d' exeinplaires de cette espèce speciale à l'ile du Prince. Son

polymorpliismo est assez étendu et porte principalcnient sin- la

l'orine generale. Voiei , tout d'aliord, un tableau doiiuant les prin-

cipiili'S dimensions d'un certain iioinlire de specimens:

Longueur
totale
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On voit, en examinaiit ce tableau, (ju'il exists des iiidividus

pi'i'scntant uii mode elata assez net, tandis ijue d'autres mon-

trent une co(juille d'allure beaucoup plus ventrue. Mais ces deux

types estrèmes étant relies par de nonibreux intermédiaires, il est

impossible de distinguer utilement des variétés.

La forme de l' ouverture varie également d' une manière no-

table suivant les individus considérés par suite de la sinuosité plus

ou moins accentuée de son l)oi'd externe. De plus . le peristome

est encrassé à un degré variable et les bords de l'ouverture sont

réunis par une callosité Ijlanehe parfois presque nulle.

Le test est un peu brillant, d'apparence cristalline, subtrans-

parent et d' un jaune clair parfois presque incolore, d'autres fois

teinté de brun. Les premiers tours de spire sont tinement striés et

montrent, à un fort grossissement, ({uelques rares stries spirales

très irrégulières localisées au voisinage des sutures; les autres

tours sont ornés de stries longitudinales inégales, oliliques, ar-

(juées, irrégulièrement distribuées, plus denses et plus fortement

marquees aux sutures qui sont nettement crénelées.

Les jeunes présentent la méme ornementation sculpturale (jue

les adultes, mais leur coquille est, proportionnellement, bien

moins allongée. De plus, 1' ouverture est plus régulièrement ova-

laire, son bord externe n' étant pas encore anjué en avant connne

on r observe toujours cliez les individus arrives à leur entier deve-

lopi)ement. Entin la columelle n'est jamais tronquee à la base,

(juelque soit le degré de développement de la coquille.

Ilha do Principe; Roca Infante D. Henri(|ue; lOO-oOO metres;

I''' mars l'JOl et avril 11)01; noml)reux specimens (L. Fea).

Ilha do Principe; Bahia do Oeste; 100-200 metres; ;i juin lilOI

(L. Fea).

Streptostele Folìni, Morelet.

1858 Bulimus Folini Morelet, Series Conchyliologiques ; \, p. 10, n." 11,

PI. I. lìg. 5.

1866 Streptostele Folini Dourn, Malakozool. Blatter; XIII, p. 131,1).° 14.

1866 Streptostele Follili Pi-'eu-'fer , Novilates Conchologicae : fase. XXVI,

p. 316, n.° 429, Tab. LXXVI, flg. 8-9.

1808 Streptostele Folini Pfeiffer, Monogr. Heliceor. vivent.; V, p. 458, n." 3.

1885 Streptostele Folini Tryon, Manual of Conchology : 2.'' Sèrie, Pul-

nionata; 1, p. 108, PI. XX, fig. 72-73.
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ÌHi'.H Sfrcplos/ele Folini Crosse, Journal de ('onchi/UoOjyù': XXWI.
p. 208, n.» 3.

1893 sireploslelc Folini Giraiui, Jonial xc. matliemat. phys. c niilur.

2." Sèrie, 111, p. C9, ti." i.

OiTtaiiiciiiciit Ins xuisiiic (Ir rcs|)ècf |)i-(''(M''(U'iit('.;mi|ii('l il I'aiiili-a

pout ("'tre la rcuiiir (jiiaiid i»ii aura dcs iiiat('riaii\ sullisaiits do

coinparaisou, t'llc sCn (lisliiifjuc surtout pai- sa tornii' plus alluufiée,

la spiro étaut plus acuniiuéo et cuuiposéu de tours un peu uioins

convexes.

Le test inontre les inèmes caractèivs sculjìturaux . mais les

stries sont jdus tiues, plus serrées, tout cu restaut, d'ailleurs,

aussi irréfi-uli(''ivs.

Loiij^Ufur totale: I(i-i7 inilliuiètres; diaiuètri' niaxiniuiii :

f\ '/g-.'i niilliiuètres.

§2.

!!!j(^.•el>(<)^<< t^l«» l''«'ai, (ii-nnaiii, noi:, sp. (').

l'I. IV. lìf:. 11-12.

11)12 Slreptoxtele Feti/ Gkkmain, Bullelin Museum /list. tuUnr. l'iui.i:

II." 5, lig. 00.

Cocjuille inipertbrée, longuenioiit turriculi'o ; spire coniposée de

7-8 tours, les premiers asse/, eonvexes, les derniers à pi'ine con-

vexes; dernier tour mediocre, cilindroide, subconvexe, n'atteipnant

])as le tiers de la hauteur totale ; sutures linéaires dans une di-

rection ascendante, très nettement marginées; sonnuet ohtus; ou-

verture très étroitement et irrégulièrenient allongée dans une

direction ohliijue, longuenieut et étroitement anguleuse en liaut,

l)ien arrondie en bas, hords marginaux rèunis par une callosite

d'un blanc jauna(;é; Ijord columellaire toi-du et épaissi
;
peristome

épaissi, un peu réfléchi, fortenient arqué en son milieu.

Longueur: <i-(i -'/^ millimetres; diametro maximum: I
'/.s''

''

-i

ndllimètres; diamètre miuinmm: 1 '',-1 ',., millimèti-es; Iianteur

de l'ouverture: 1 '/a
ndllimètre; diamètre maximum de l'ouver-

ture : '/2"Vi luilliiuètre.

(') Espècc dédi'i' in vovmv'kiii- I, l'C.-i,
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Test translucide, brillant, d'un ci)rn(' cl;iir, un pen jaunàtrc ;

premiers tours garnis de stries tines et dedicates; autres tours

ornc's de stries plus fortes, oblicjues, irrégulières et serrces, souvent

anastoniosees, plus accentuées près des sutures.

Cette espèce très caractérisée se rapproche surtout du Slrcpto-

stele Moreleti Dohrn (') , mais elle s' en séparé :

Par son dernier tour proportionnellement jilus ])e1it; par son

ouNertui-e de forme' très ditìerente, Ijeaucoup j)lus étroitemenl al-

longée, avec un bord externe plus sinueux ; j)ar sa columelle jilus

tordue; enfin par sa sculpture particulière.

lilla do Principe; Roca Infante D.Henrique; 10n-;j()0 metres;

avril lyOi
;
quelques exemplaires (L. Fea).

(') Dohrn (Dr. H.). — Die Binnenconchylien von Hha do Principe: Mnìakosooì.

Blatler, Xni, 1S66; p. 132, n.° 15 (4), Taf. V, lìg. 17-19 (Slreptostele Moieìetiaiia).



3o2 I-. GERMAIN

Famine des HEL IX A RI O N I D A E.

Genre Thapsia Albei's, IStiO (').

T'liapisia. indecorii. tu. Gould.

1850 Helix indecora/<i Gould, Proceedings liustan Sovietti ; III, p. 1'.I4.

1853 Ileli.r indecorata I'keifkku, Monograjih. Ileliceor. M^('en^ : HI, p. 50,

n.° 141.

1859 ITelix indecorata Pfeipker , Monograph. Ileliceor. vivent.: I\", p. 25,

n." 146.

1868 Helix iììdecorata I'keifi'er , Monograph. Heliceor. vivent.; V. p. 09,

n.» 184.

1868 Helix indecorata Mokelet, Mollusques voyage Wehcitsch ; p. 45.

1880 Nanina (Thapsia) indecorata Tu yon, MamialofConcltolOfiij;2.''SQv'w.

Pulmonata; 11, p. 126, pi. XLIl, lig. 117-99.

1907 Thapsia indecorata Ger.majn, Bulletin Museum hist, natur. Paris:

XllI, p. 344.

1007 Thapsia indecorata GERMMi<,Mollm'jices terr. fluv. Afrique ceiitrale

franraise; p. 612.

1912 Thapsia indecorala Germain, Bulletin Museum hist, natur. Paris;

XVIU, n. 5.

Cu Thapsia est Ijieii rL'cuiinaiss;il)lt' à sii t'ornic fróiii'i-ali' iift-

ti'iiii'iit colliquo en dessus, et à son dernier tour fortenieiit elargì

et toujoui's comprime, ce (jui lui donne une apjiareuce caiviiée.

L' om])ilic est très étroit. partiellenieiit rei-ouvert par la jtatule-

si-eiice du boni columellaire.

La spire mentre un polyinorpliisine relativement étendu. .\ ('('ite

]> 1 • '1 ^ / i liautonr totale lio \

dexemplaires assez elevés (rapport
^j^,„.„^^. ,„„,;„.„,„

= ^) . '[nr

l'on petit considt'rer cornine apjìartenant à une mutation alfa, il eii

est d'autres (mutation depressa.) heaucoup plus déprimés, puisipie

le rapport
""""^"- f't"''^

n'est tiue -^. 11 existe dailleurs, elitreIl diaiiii'lre maxiiiuiiii 1 100 '

ces deux types extremes, tons les interinédiaires.

Chez les tonnes depressa le dernier tour est plus t'ortenunt

comprime et l' ouverture plus ol)li(pie avec un bord extérieur

niieux (lescendant-convexe.

Le test est corné tiiuve (*). transparent, jdiis brillaiit eii des-

sous (ju' en dessus. Sa sculpture est très delicate. En dessus la

e; Ai.iiEns (.1. Cim.). — Die Hcliccen iiaili iiatUiUclur Vcitvaniltsclia/t •sysliiii.

georilnet. Edit, voii .M.vhtkns, 18110, p. M. (Thapsia).

(•) l.n li;,'uro doniii'c jiar Trjoii daiis son Manuel (Voir ci-dessiis, à la syiionymic)

est cortaineinenl mal coloriée.
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coquille est tinement réticulée: les stries longitudinales, fines,

irrégulières, obliques et souvent anastomosées sont coupées de

stries spirales très fines, très serrées, inégales et souvent ondu-

leuses, les ondulations étant de faible amplitude et assez rap-

procliées. En dessous, la sculpture présente la mème disposition

generale , mais les stries longitudinales sont plus accentuées et

surtout beaucoup plus irréguliérement distribuées.

Voici les dimensions principales de quclijues individus:

Diamètre maximum
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Le test, siilitransiiarent, est d'un roux fauve un d' un nmjre

Iji'un relativeuient foncé, assez terne en dessus, l)ien brillant en

dessous; la carène du dernier tour est assez souvent colorée en

jaune verdàtre.

Les tours enibryonnaires montrent des stries spirales bien

accentuées, régulièreuient esjwcées, coupées de stries luiigitudi-

nales Ijeaucoup plus fines, perceptibles seulement à un assez fort

grossissenieiit. Sur les tours suivants, on constate la presence de

stries plicifornies saillantes, très obliques par rapport aux su-

tures (^), bien espacées et garnies de poils roides, légèrement

recourbés à leur extrémité et disposes régulièrement rn trois

rangées spirales sur cliaque tour.

En dessous, la sculpture est extrèmement delicate: les stries

longitudinales, fines, obliques et irrégulières sont coupées de stries

spirales seulement percejìtibles à 1' aide d' une forte loupe.

La faille des exeniplairos du Musée de Gènes est assez consi-

derable puis(ju' ils atteignent les dimensions suivantes : Longueur:

10-11 millimetres; diametro maximvun: 1 1-1 !2 millimetres; dia-

metri' minimum: l()'/.,-tl '/^ millimetres; diamètre maximum de

l'ouverture: (i-O V2 millinw'tres ; hauteur de l'ouverture: ')

'/a"'"'

millimetres.

lilla do Princijìe: Roca Infante D. Ilenriijue; KlO-SUU metres;

1''' mars l',)01, et avril lOOl ; nombreux exemplaires (L. Fea).

lilla do Principe; Bahia do Deste; IO(»-200 metres: :i juin

11)0! ; (juelques specimens peu adiiltes (L. Fea).

Le Trochoìianina Folini Morelet, est une espèce répandue,

à r ile du Prince, au milieu des coUines boisées où elle vit sous

les feuilles mortes. Sur le continent , elle a été trouvée dans

r Angola (Welwitsch) , le Gabon et le Kameroun (Dusén, Sjostalt).

Dans cette dernière region, à coté de 1' espèce telle qu'elle a été

décrite et figmve par A. ]Morelet, vit une variéti- plus déprimée

et à carène plus saillaiite décrite par le Docteur E. von Martens

sous le nom de Trochonanirm percarinata (-).

(') Ces sutures sont nottement canaliculées ainsi que Dolirn (l)ic Binnenconcliylien

von niia (Io rTincipo, MalakozooloiJ. Blatter; XUl, p. 120) l'a iiidiquó lo premii-r.

(') Maktkns (l)r. K. von). — Moimlflnr. Birlin , ISTC, p. 250. Taf. I, lljr. 10-18. Il

est evident quo celle i-iji|uille ne pent otre spécidqueinent si'parée dn Trorlioiitiiiiiia

Follili Morelet. On doit, par .-iuite, la noinmer : Troclioiiaiiiiia ( Troclwsoiiitcs) Folini

iMoroftt, variété pcrcaiiiiata Martens.
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Famille des BULIMINIDAE.

Genre Rachis Albcrs, 185n (').

Etacliiis BurnttA'i Dohrn.

186G Iluliminiat (Rachis) Bunun/i Dohrn, Malaliozcjolog. Blatter; XIII,

p. 124, n.o 7, Taf. V, flg. 11-13.

1868 Bulimus Bwrtrn/iPvEivvER, Monograph. Ileliceor. vioent.: VI, p. 45,

n.o 345.

1881 Bulimina (Rachis) Burnaìji Ppeiffer, Nomenclator ; p. 284.

1888 Bulimitius (Rachis) Burnayi Crosse, Journal de ConchyUolog ie ;

XXXVI, p. 302, n.o 17.

1893 Buliniinus Burnayi Girard, Jornal se. mathemat. phys. natur.

Lisboa; 2.e sèrie, III, p. 30.

1896 Rhachis Burnayi d'Ailly, MoUusques ter?: eau doiice Kaméroun;

p. 58.

Tous les specimens récoltés par M. L. Fea sont ornés de deux

bandes Ijrunes au dernier tour :
1' une exactement carenale, l'au-

tre infracarénale située à environ 1 V2 millimetre de la première.

Tandis que certains individus ne possédent que cette seule orne-

mentation picturale, d' autres sont agrémentés de deux ou trois

rangs de taches brunes ou rougeàtres disposées en dessus de la

bande carenale. Les deux premiers rangs sont formes de taches

petites dont 1' ensemble raj)pelle les bandes interrompues si fi-é-

quentes chez les Helix (Tachea) nemoralis Linné et Helix

(Tachea) hortensis Mùller. Au dernier rang, les taches sont

beaucoup plus grandes et souvent disposées en V horizontaux (<).

Les bandes et les taclies sont aussi visibles à l' intériear de l'ou-

verture (jue sur le dernier tour.

Le test mince, fragile , absolument transparent, est de couleur

paille claire. Le sommet, très brillant, est brun-rougeàtre.

Le sommet est lisse; les premiers tours sont ornés de stries

fines, délicates, obliques et serrées ; les autres tours montrent des

stries plus grossières, très o1)liques, inégales, coupées de stries spi-

rales très fines, serrées et onduleuses.

(') Albers (I.). — Die HcìiccL'ii natii iialiiil. ì'crjvaiirl/f. sysiciii. gcoiiiiiel, 1850,

p. 182.
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1888 Buliminus (Rliachis) eminulus Crosse, Journal de Conchyliolog ie

;

XXXVI, p. 302, 11.° 18.

1893 Buliminus eminulus Girard, Jornal sc. mathein. phys. e natur.

Lisboa; 2." sèrie. III, p. 30.

1896 Hapalus eminulus d'Ailly, Mollusques lerr. eau douce Kameroun;

p. 59.

Le seul specimen récolti> par M. L. Fea est bien typique,

mais de petite taille : longueur : 1 1 millimetres ; diametro maxi-

mum : 6 millimetres ; diamètre minimum : o millimetres. Le test

est mince, ambre, assez brillant, bien transparent; il est orne,

sur les premiers tours, de stries longitudinales extrèmement déli-

cates et, sur les tours suivants, de stries mieux marquees, très

obli(]ues, assez serrées, un pen plus accentuees au voisinage des

sutures.

Le Rachis eminulus Morelct, ne vit pas seulement à l'ile du

Prince où il a été recueilli par Dolirn; on le connait egalement

au Gabon et dans 1' Angola (Welwitsch) , au Cameroun (Dusi'-n)

ct iinMiie, d'après Morelet, (') en Aliyssinie.

Illia do Principe; Roca Infante 1). Henrique; 100-300 metres;

avril P.)01 (L. Fea).

(') Morelet (A.). — Notice sur les CoqulUos teiT. et d'eau douce Cutes Abys»

sinie (Voyage de M. M. Antinori, Beccari et Issel iner Rouge et pays des BogosL

Annali Museo Civico Genova: HI. 1872, \>. 197.
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Famine des ACHATINIDAE.
Sous liiiiiille (Jcs ACHATININAE.

Gonre Achatina de Lamarck, 1799 {').

Sous-Genre A.roliaoh{vtiua, (Albers, 1850 (-) ) Pilsbry 1904 O-

A.clia<tina. (A.feli.iieliatina) bica.i*ina^ta. Bruguìère.

1792 Bulimus bicarinatus Bruguière, Encyclopedic méthodique; Vers; 1,

p. 359.

1819 nelix bicarinata de Férussac, Tableaux systématiques animau:e

Mollusques : p. 49.

1822 Achatina bicarinata de Lamarck, Hist, natur. animau^e sans ver-

tébì-es; VI, part. D, p. 129.

1831 Ileliw bicarinata Rang, Annates des sciences naturelies; XXIV,

p. 23, n.« 10.

1848 Achatina sinistrorsa Pfeiffer, Monor/r. Heliceor. vivevi; II, p. 248,

n.° 13.

1849 Achatina bicarinata Hf.eve, Conchologia Iconica; V, pi. V; fig. 17.

1851 Helix bicarinata de Férussac, Uistoire gènér. et imrt. Mollusques:

pi. cxxvm.
1855 Achatina bicarinata Kuster in Martini et Che.mnitz, Systemat.

ConchyUen-Cabinet ; taf. XV, flg. 3-4.

18(36 Achatina bicarinata Dohrn, Malakozoolog. Blatter; Xni, p. 121,

n.o 4.

1808 Achatina bicarinata Morelet, Mollusques Voyage ^Vel1citsch; p. 04.

1808 Achatina bicarinata Crosse, Journal de Conchyliologie; \\l, p. 133.

1876 Achatina bicarinata Pfeiffer, Novitates Conchologicae , p. 313,

pi. LXXVl, fig. 1 (var. carnea).

1882 Achatina Incarinata (sinisti'orsa) Greef, Zoologischer Anzeiger;

V, p. 520, n.» 8.

1888 Achatina bicarinata Crosse, Journal de Conchyliologie: XXXM.
p. 20, n.o 10.

1893 Achatina bicarinata Girard, Jornal sc. mathemat. phys. natur.

Lisboa; 2.' sèrie, DI, p. 109.

1905 Archachatina bicarinata Pii.sbrt in Tryon, Manual of Conchology:

2." sèrie, Pulmonata; XVII, p. 107, n." 1 : pi. XLVl, fig. 4 et pi. XIX,

flg. 27.

1908 Achatina (Archachatina) bicarinata Germain, Bulletin Museum
hist, natur. Paris; XIV, p. 60.

(') I.AMAncK (de). — Prodrome, 1799, p. "5; el Systaltic aitiiiiaii.x sans vcrlibres

;

ISOI
, p. 90.

O Albehs. — Die Heliceen ; 1850, p. 189 (in part.).

(') I'lt.siiitY (H. A.). — Manual of Conchology; 2.' sèrie, Pii/inoiinia ;X\U, 1901,

p. 101.
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Cette ti'ès belle espèce est coiuinuiu! dans Ics points hmuides

et boisés des iles San Thouié et du Prince. Elle grimpe sur les

tiges des arbres et des arbustes.

Les jeunes ont une coquille relativement mince , subtranspa-

ronte, plus fortement maculée de Hammules brunes c{ui, chez les

individus adultes, ne subsistent guère que sur les 4 ou o pre-

miers tours de spire. De plus, la sculpture granuleuse est beaucoup

plus accentuée et plus régulière et les stries spirales, serrées, ti-

nement plissées et inégales, sont bien nettenient marquees, mème
au dernier tour. Enfin la coquille est, proportionnellement, beaucoup

moins allongée (longueur: o8 millimetres pour un diamètre ma-

ximum de 4'2 millimetres).

V Achatina blcarinata Bruguière, a été trouvé dans à peu

près toute V ile du Prince : Rang le signale dans les bois qui cou-

ronnent les sommets des montagnes du milieu de l' ile ; de Folin

sur le piton granitique qui domine la Imie de Santo Antonio ;

Dohrn dans les montagnes boisées et d' un accès difficile de la

partie meridionale de Tile; enfin F. Newton, dans la region Nord

Est de r ile. M. L. Fea 1' a récolté sur le Roca Infante d. Hen-

rique, entre 200 et 300 metres d'altitude. (Mars 1901).

Genre Pseudo tr oc hus H. et A. Adams, 1855 (')•

lr*seiidotrocliu>i alabastei* Ran^.

1831 Helix alabaster Rang, Annales sciences naturelles ; XXIV, p. 20,

n." 9, pi. I, fig.
2-2.^

1837 Chersina alabaster Beck, Index Molluscorum; p. 74, n." 3.

1838 Achatina alabaster de Lamarck, Eist. natiir. animaux sans ver-

tebras; Ed. II (par Deshayes), VIE, p. 312.

1842 Achatina alabaster Reeve, Conchologia systematica ; II, pi. CLXXVIU,

flg. 9.

1848 Achatina alabaster Pfeiffer, Monogr. Heliceor. vivent.; Il, p. 247,

n." 9.

1849 Achatina alabaster Reeve, Conchologia Iconica; V, pi. IX, flg. 28.

1851 Achatina alabaster de Férussac et Deshayes, Hist, natut. génér.

et particul. Mollusques; p. 150, pi. CXXIV, flg. 7-8.

1855 Pseudotrochus alabaster H. et A. Adams, Genera of recent Mol-

lusca; U, p. 135.

1856 Perideris alabaster Shuttleworth, Notitiae malacologicae ; 1, p. 77.

1858 Achatina alabaster Morelet, Series conchyliologiques ; 1, p. 21.

(') Adams (H. et A.). — Genera of recent Mollnsca ; TI, tévrier 1855, p. 135.
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1800 Perkleris alabaster Domrn, Malahozoolog. Blatter; Xlll, ji. 123,

n." 5.

18C8 Aclintina alabastei- Uo\\K\.KT , Mollusques Voyage Welwitsch; \i.~A.

1888 Achatina alabaster Vignon, Bulletins societé Malacologique France;

V, p. 08, n.° 29.

1888 Perideris alabaster Crosse, Journal de Conchyliologie; XXXVI,

p. 301, 11." 10.

1893 Perideris alabaster Kobelt in Martini ot Chemnitz, Systemat.

Conchylien-Cahinet ; p. 20, Taf. U, fig. 2-3 ct Taf. XI, fig. 5-6.

1893 Perideris alabaster Girard, Jornal sciencias mathemat. pliys.

natiir. Lisboa; 2.' sèrie, III, p. 37, n.° I.

1904 Pseudolroclius ato/^rts^cr I'ii.sury in Tryon , Manual of Conchology

;

2.° sèrie, Pulmonata; N.V1, p. 221, n." 1, pi. XVl, lig. 70, 71, 73 et 74.

('ette csix'-cc hii'ii coiiiiuc est de forme assez varinlilc, la ro-

(jiiillc I'tant |iliis (111 iiiuiiis iicttciiiciit ciniicjue en dessus et les

tmu's de sjjire plus oil moiiis conve.xes. De plus, 1' ornenieiitatioii

picturale coiuprend, soit une seule Lande carenale étroite , d'un

brun jaunàtre; soit une bande carenale plus larjjje et une bande

supracarénali- I'troite cdiiliniu'e eii dessus; soit eiitiii , plus rare-

iiicnt, cette dernière disposition au^riiienti'-e de % oli h iiandes int'ra-

carénales de inèiiie coloi'is (pie Ics autres.

Les specimens rajiportes par M. L. Fea correspomlent tons à

la ligure 72 (Pianelle idi dii Manuel de Tryon . e' est-à-dire

(ju' ils sont tout à fait coni(]ues l'ii dessus et munis d'une seule

bande carenale (ne di'-passant i>as 1 '
^ millimetre de larjreur

maximum) d'un beaujauiie bruii briilant. Ils mesurent: longueur:

Ì51-32 millimètn s; diaiiiètre niaximiiiii : 17-1',) millimetres: dia-

iiiètre miiiimiun: Ili- 17 millimetres; liauteiir de l'ouverture |/|
''/.t"'"'

millimetres; diamètre maximum de l'ouverture: 9-9 '/^ millimetres.

I.e test est solide d'un beau blanc à peine corné, non brii-

lant et légèrement subtransparent. Il est orné de stries fines,

obli(pies, un jieu onduleuses et irirgulières. La cohunelle ]>lanclie.

un peu brillante, est lavée de jaune cliez ijuebjucs specimens.

Le Pseudotrocììus alabaster Rang, est une espèce particu-

lièie à l'ile du IVince. Morelet la signale également ilaiis l'An-

gola Oli elle fut autrefois recueillie par le Docteiir \\'elwit.scli ('),

(') MonKi.KT (A.). — MolliiSi/iics tcncsiics ci Jlnvialilcs (du Voy.ige du Docl. l'rio-

deridi Welwitscli exéculé par ordre du gouverncniciit porlufrnis dans Ics royauiiu-s

d' Angola et do Boiiguella) ; ISOS, p. 71 : « Cette coiiuillc . . . vii aussi sur le continent:

elle il élé rccuciUie iiar le l>r. Welwitscli non loin de tluiciije, dans le district do

Loanda ».
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mais il est possible qu' elle y suit introiluite. A l' ile du Prince

,

ce MoUusque vit en abundance dans les bois ot les plantations do

Cafeiers où il rampe sur les tiges et les feuilles.

Illia do Principe, Roca Infante L). IIenri(|ne; 1()0-;WO metres;

I'"' mars IDOl (L. Fea).

Ilha do Principe, Baliia. do Oeste; 100-200 metres; 5 jnin

l'JOl (L. Fea).

Genre Columna Perry, 1811 (').

OolumnsA coluninn Mùllei'.

1774 Buccinum columna '^viamr , Verni, lerrestr. et fla'\ ìiistoria: li,

p. 151, n.o 341.

1784 Limax flarnmeus Martyn, Univers. ConchoL: 111, pi. 122.

1790 Helix columna Gmeun, Systema naturae; Ed. Xlll, p. 3653, n." 122.

17'J0 Helix j^yum Gmelin, Si/sleina naturae': Ed. Xlll, p. 3665, n." 204.

171)2 Bulimus columna Bruguière, Enrjjclopédie métìiodique ; Vers; 1,

p. 332, n.° 51.

1798 Helix Listeri Bolten, Museum DoUenianum; p. 108, n.» 1393.

1811 Columna grisea Perry, Conchology, or nalur. history of sheUs;

pi. 51, fig. 6.

1811 Columna marmorea Perry, toc. supra cit.: pi. 51, flg. 7.

1817 Columna flammea ScHU»rA(iiER, Essai nouc. système vers testaces;

p. 188.

1819 Helix columna de Férussac, Talileaux systématiques anim. Mot-

lusqites; n.° 367.

1822 Lymnaea columnaris de Lamarck, Hist, nalur. animaux sans ver-

tél/res; VI, part. 11, pag. 159, n." 1.

1825 Achatina columnai-is de Bi.ainvh.le, Manuel de Malacologie ; p. 456,

pi. 40, flg. 3.

1831 Helix columna Rang, Annales sciences nalurelles; XXIV, p. 34

n.» 14.

1834 Achatina columna Voigt in Cuvier, Das Tlderreicli; 111, p. 99.

1837 Columna columna Beck, Index Molluscorum; p. 76, n." 1.

1842 Achatina columnaris Reeve, Conchologia systematica ; II, pi. CLXVIU,

flg. 14.

1848 Achatina columna Pfeiffer, Monogr. Heliceor vivcnt.; II, p. 268,

n.° 74.

1849 Achatina columna Reeve, Conchologia Iconica; V, pi. XI, flg. 38.

1851 Achatina columna de Férussac et Deshayes, Hist, natur. genér. et

partir. Mollusques; II, p. 168, pi. CXXni, flg. 9-10.

(') Pekuv (G.). —Coiiclio/ogy, or the iinluial lii^loiy of slicìls : iStl, il. LI.
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1852 Spiraxis columna Shutti.eworth, MiUhciluny. naturforscli. Gcscll-

schaft Bern; p. 208.

1853 Columna flammea Pfeiffer. Monogr. Heliceor. vivent.; Ill, p. 408,

n.» 1.

1858 Achatina columna Mouei.et, Series conchy liologiques ; p. 25. .

1806 Columna flammea Dohrn, Malakozool. Blatter: Xlll, p. 124, n.° 0.

\%%% Columna flammea Ckosse, Journal de Conchy liolog ie ; XXXYI

,

p. 300, n." 13.

1893 Columna flammea Girard, Jornal sciencias mathem. phys. natur.

Lisboa; 2." sèrie, III, p. 109, n.° 1.

1905 Columna columna Pii.sbry , Manual of Conchology ; 2.' sèrie. Puh
manata; XMl, p. 121, n.° 1, pi. XLVI, fig. 5-9.

Cette reinarfjuable espèce, très commune dans les l)ois mon-

tagneux de l' Ile du Prince, varie dans d' assez grandes propor-

tions tant au point de vue de la forme generale (ju' au ])oint de

vue des ornementations sculpturale ou picturale.

Voici d' abord les dimensions pi-incipales de quel(jues exem-

plaires provenant de deu.x localités dilì'érentes :

Localités
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On voit, eii exaniinant ce tableau, qu' il est des exemplaires

pai'ticulièrement ventrus et d'aiitres très notahleuient plus allonges

que le type inoyen. Dans ce dernier cas, les tours de spire sont

souvent plus convexes.

Bien (|ue le dessin pictural soit à peu près constant on observe

de noniljreuses differences individuelles portant sur la largeur re-

lative des Jlammules et l' intensité de lem- coloris. Les jeunes in-

dividus ont souvent im test vert olive, sani" sur les premiers tours

qui sont colorés en brun rougeàtre. L' intérieur de 1' ouverture est

toujours d'un bleu l)rillant sur lequel les tìainniules se détachent

par transparence.

Le test montre deux ordres de stries longitudinales obliques,

arquées, relativement fortes, très irrégulières ; des stries spirales

fort variables en nombre et en importance suivant les échantillons

ótudiés. En general ces stries sont localisées dans les ^/g supé-

rieurs de chaque tour, mais il est des individus oiì elles couvrent

tous les tours, mème le dernier.

Deux autres Coluniìia, (pii n'ont pas été recueillies par I\L

L. Fea, vivent à l' ile du Prince. Toutes deux se distinguent du

Columna columna Miiller, par leur columelle (|ui n'est pas cal-

leuse et dont la spirale d' enroulement est bien plus étroite , de

telle sorte, qu'en regardant par l'ouverture, on ne voit qu' un

demi-tour de spire, tandis iju' on en apercoit plusieurs chez le

Columna columna Miiller. Mais, tandis que le test de l'une est

complètement lisse {Columna Hainesi Pfeiffer (^) ) le test de

r autre est finement decusse {Columna Leai Tryon (^) ). La

valeur réelle de ces trois espèces n' est pas encore bien établie
;

cependant A. Girard considero le Columna Hainesi Pfeitt'er,

comme parfaitement caractérisé (^).

Commun à l'Ile du Prince, le Columna columna Miiller, a

également été signalé sur le continent (Cap des Palmes, Grand

Bassam) , mais cette indication reste encore douteuse.

Illia do Principe; Roca Infante D. Henric^ue; lOO-oUO metres;

14 avril 1901 ; nombreux specimens (L. Fea).

Ilha do Principe; Baliia do Oeste ; 1(M)-!200 metres; ;i juin

I90I; nombreux exemplaires (L. Fea).

(') Pfejfff.r (L.). — Maìakozoolog. Blatter ; UI, 1S5G, p. 256.

h Tbyon tW.). — American Journal o/ Co^c/w/ogy/ II, 1806, p. 297, pi. XX, Hg. i-

l'} GiR.\RD (A. A.). — Jonial se. iitatliemat. phys. e iiatiir.; 2." sèrie, 1893, p. HO.
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Uenrc Limicolaria Scliuinaclier, 1817 (').

X^iiuicoliii'iix kaiiibeul AdunsoD.

17Ó7 Le Kambcul Adanson, Uist. nalur. Senegal; Coquillages ; p. 14,

pl. I, fig. 1.

17'.il nulimus Kambcul Bruguière, Encyclopedic method.; Xrrs; I, p. 322,

n.» 40.

1815 Pythia flammea Oken, Lehrbuch der Zoologie; p. 321.

1819 liulimus Kambcul de Lamarck, Hisl. natur. animaux sans ver-

Ubres; VI, p. 121, n." 15.

1831 Helix Kambcul Rang, Annales sciences iiaturclles: XXIV, p. 42,

n.° 19 (part.) (excl. plur. synonym.).

1837 Limiccilarius Kambcul Beck, Index Molluscorum; p. 00, n." 4.

1838 nulimus Kambcul he Lamauck, Hist, nalur. animaux sans ver-

U'bres; VA. U (pur Desiiayes); VIII, p. 227, n. 15 (excl. syiionym.).

1842 Dulimulus Kambul Guay, Figures of Molluscous animals: \>. lio.

pl. LXXIV, fig. 3.

1848 liulimus Adansoni Pfeiffer, Moiiograpli. Heliceor. rivenl.; 11,

p. 179, ii.o 485 (part.; excl. syiwnym. CaiUiaud, etc ).

1851 liulimus Kambcul de Férijssac et Desiiayes. Hist, natur. génér et

partic. Mollusques ten: fliio.; II, p. 109, pl. 141 *, tig. 1-2 (sculement).

188G Limicolaria Kambcul Jousseau.me, liulletin Socicic zoologique

France; XI, (tires à part, p. 5).

1890 Limicolaria Kambcul Dautzenberg, Mdmoires Socie'tc zoologique

France; III, p. 130.

1904 Limicolaria Kambcul Pii.shry in Tryon , Manual of Coiwhology;

2." sèrio, Pulmonata ; XVI, p. 251, n." 7, pl. XXIV, lig. 4.

1907 Limicolaria Kambeul ti^miwa , Mollusqucs terr. fluv. Afrique cen-

trale frangaise; p. 482.

Le Limicolaria kambrul, tei (m'il a cté fìjrmv par Adanson,

est une espèce répandue dans une grande partie de 1' Ou( st AfVi-

cain, principalenient dans la Guinee et le Senegal. Mais son do-

niaine s' étend bien au delà de ces regions, jìuisque MM. Chevalier

et R. Chudeau l'ont rencontre, au conrs de leurs dififén-ntes mis-

sions , dans le Soudan tVancais (à travers la IkiucIic du Niger) et

jus(jue SUI' Ics rives Nord-Est du lar Tchad.

L' exi'mjilaire uniipie l'ecueilli j)ar le voyageur L. Fea est bien

typique. Il atteint 8(» niilliniètres de longueur pour M '
., milli-

metres de diamètre maxinuun et 38 millimetres de diamètrc mi-

nimum. Son ouverture mesure h'ì millimetres de hauteur sur 'i'i

millimetres du diametri^ maximum.

(') SciiiMACiii:!!. - Essili d' IDI iioiivcdii svs/i'mi' ilis liahilal. lìcs Vfrs Icstacés;

IS17, p. (il et 1). acu.
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Le test, qui est epais et solitle, jìi'ésente des stries longitudi-

nales mediocres, irrégulières, à jìeine obliijues, crispées aux sutures,

coupées de stries transversales })i'u noinbreuses, assez fines, et

presque localisées dans le haut des tours.

Fariui (Guinee portugaise) , 4 mai 18',)'.) (L. Fea).

Limicolaria miniiclica. Reeve.

1848 Bulimus numidieus Reeve, Conchologia Iconica; V, pi. LIll, lig. 351.

1853 Bulimus numidieus Pfeiffer, Monogr. Hcliceor. vivent.: Ill, p. 380,

n.° 540.

1855 Limicolaria Numidica H. ot A. Ad.mis, Genera of recent MoUusca;

p. 133.

1850 Limicolaria numidica Shutti.eworth , Noliliae Malacoloc/icae;Y>.ii.

1858 Bulimus fiammeus Morelet, Series Conchy liologigues ; p. 17.

1859 Limicolaria numidica PfeU'Ter, Monogr. Hcliceor. vivent.; IV,

p. 583, u." 7.

1866 Achatina (Limicolaria) numidica Martens, Mala.T<ozoolog. Blatter:

XIII, p. 105, Taf. IV, flg. 5 à 8.

1874 Limicolaria flammea var. numidica Jickeli, Fauna d. Land- und

Sussivasser - Mollusken N. 0. Afrik.; p. 159.

\%n Limicolaria fiammata Pfeiffer, Monogr. Heliceor. vivent.: VIU,

p. 269.

1893 Limicolaria numidica Stearns, Proceed. Unit. States national Mu-

seum; XVI, p. 327.

1804 Limicolaria numidica Kobelt in Martini u. Chemnitz, System.

Conchy l.-Cabinet ; p. 75, Taf. XU, flg. 7-8; Taf. XV, fig. 3-8.

1896 Limicolaria numidica d'Aili.y, Mollusques ferr. eau douce Kamc-

roun; p. 75.

1904 Limicolaria numidica Pii.sbry in Tryon, Manual of Conchology

;

2.' sèrie. Pulmonata; XVI, p. 260, pi. XIX, fig. 1-3.

191

1

Limicolaria numidica Germain, Bulletin Museum hist, natur. Paris;

o.o 4, p. 235.

1912 Limicolaria numidica Germain, Bulletin Museum hist, natur.

Paris; n." 4.

Gomme tous les Limicolaria, celui-ci luontre un polymor-

pliisme etendu. Mais, tandis que ce polyiiior|)hisme porte généra-

lemeut sur la forme de la coquille, il se t'ait également sentir ici

sur la decoration picturale, ce ipii montre le pen de valeur des

espèces uniquement basées sur la coloration.

Le type tei que Reeve l'a figure est relativement rare dans le

materiel réuni par M. L. Fea; par contre, la variété B de d'Ailly

(pallide, rufb-picta) est fort aljondante. Sur un fond jaunàtre, plus ou
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iiioiiis lavi' ile r(iii;j;t';'i1rc', Ics Hainiimlus, toujoui-s (troitcs, se (li'-farliciit

en lj]-un clair. D'autrcs speciiuens assoz iioiiiljreux ne luoiitrt'iit

plus aiicuii (lessili: \v\iv test est (l'uri beau jaune lég("'remeiit

rougeàtre, siilitranspareiit; ils coiTespondeiit à la variété B de

Sliuttleworth (uuicolor, pallida). Dans ce dernier c;is, la co(|UÌlle

est toujours Ijeaucoup plus inince (jue chez les individus à colo-

ration soin])re ('). Il existe d' ailleurs de noiiibreux intermédiaires

entre ces ditt'érents modes d' onieiiieiitatioii jiicturale et certains

individus n' ont (jue de rares ilaiiiiiiules étroites (jui se détaclient

à peine sur le fond de la co(]uille. La coluinelle \'arie, le plus

souvent, du violet foncé, au violet lilas clair; très rarement et

seulement chez les échantillons nnicolores à epidemie très pale,

elle est bianche ou blanchàtre.

La sculpture est de nième très variable. A còt('' de specimens

nettenieiit et régulièreiiient réticulés on en ol)serve très facileiiient

d' autres (|ui prèsenteiit seulement des stries longitudinales jilus

ou moins fortes. Les sutures sont également crénelées et marginées

à un degré different suivant les échantillons considérés.

Voici les dimensions principales de ipiehjues uns des specimens

récoltés par M. L. Fea.

Lons-ueur
totale
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On voit, par ce tableau, qu' uii grand nombre des exenijilaires

out une spire relativement plus haute (|ue celle du type de Ree\'e.

C est là un fait qui s' observe très fréquemment lorsqu' on étudie

uwc longue sèrie d' échantillons de cette espèce.

Lcs jeunes ont une coquille proportionnellement jilus courte

(un exeniplaire mesurant seulenient 34 millimetres de longueur

à 11)72 millimetres de diamètre maxinnun) et leur dernier tour

montre une angulosité mediane nettement indi({uée.

Le Limicolaria numidica Reeve, rampe souvent sur le sol,

mais il se plait également sur les feuilles et les branches des ar-

bustes {Canna et surtout Musa d' espèces diverses).

Bissau (Guinee portugaise) , 18'J'J; exemplaires jeunes (L. Fea).

Bolama (Guinee portugaise), (i aoùt 181)'.), décembre 18'.)'.);

nombreux specimens (L. Fea).
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Sous Kamille des STENOGYRINAE.

(ienro Bocageia Girard, 189;i (';

liocag-ein 1«>( opliag'a, Morelet.

PI. IV, lif.'. 5-r..

1848 Bulimus lotojiluigus Morei.et, Revue el magasin zoologie; p. 352.

1851 Achatina lolophaga he Férussac et Deshayes, Hist, génér. el par-

ticul. irnllmqms; II, p. 189, pi. CXXll, fig. 1.5-17 (juv.).

1853 Achatina Uitophaga Vvvavvrv., Monoyr. Bcliceor. vivenl.; Ill, p.49(),

n.° 58.

1858 Bulimus lotopltagus Morf.i-et, Series Conc/iyliologiques; 1, p. 15,

n.° 9, pi. I, fig. 7.

1860 Achatina (Hnmorus) lolophaga Ai.bers, Die Heliceen (edit. Martens),

p. -..'00.

1806 Strepiostele lolophaga Dourn, Malahozool. Blatter; XUl, p. 129, n.° 12.

1808 Slreptostele lolophaga Pfeikfer, Monogr. lleliceor. vivent.; V, p. 4.57,

n.° 1.

1885 Slreptostele lolophaga Tryon, Manual of Cotichology ; 2.' sèrie,

Pulmonala: 1, p. 108, pi. XX, fig. 09.

1888 Slreptostele lolophaga Crosse, Journal de Conchyliologie ; XXXM,
p. 297, n.o 1.

1893 Bocageia lolophaga Girard, Jornal sc. mathemat. phi/s. e natur.

Lisboa; 2." sèrie. 111, p. 100, n." 1, i)l. I, tig. 10.

1905 Trichodini (Bocageia) lolophaga Pii.sdrv in Tkyon, Manual of

Conchology ; 2.' sèrie , Pulmonata: XVII, ji. 191, n.° 11, jil. L\I,

fig. 18-19-20.

1905 Bocageia lolophaga Pilsbry in Tryon, Manual of Conchology;

2." sèrie, Pulmonata: XVII, p. 210.

C est avec raison (jul' A. A. (ìinird a criH- pour cctto cspòce

le nouveau jjenre Bocageia. La ('oluniollc. très obliijucincnt troii-

ijiUM' cIr'z k's jfuues I't continuo avec Ir lionl hasal dr l'ouverture

cliez les adultes, ('loignc lo Bocageia lotophaga Morolot. du ponro

Slrep/offcle, m'i Dohrn I'avait à lort classe', punr lo rapjirochor

des Achatinidae do la sous-famille des Stenogyrinae. L'o.xaiucn de

la niaclioiro, (jui a ]iu T'trc fait par A. (ìirard confinne ce rapjiro-

(') Girard (a. a.). — Revision des MoUusquos du Museum de Madrid: V.ol VI. (Ui-

vlsiou fauno malacologitiuo ilcs S. Tlioniii ct du I'riucc: A) Mollusqucs lerr. el fluvial.

Joriial scicncias iitnllicinat. />//>'s. c iiatiir, Lisboa; 2.' sèrie, UI, 1893, p. 100.
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rliL'iiient: la radula rappolk' surtout celle des Subulina et, notani-

lueat, celle du Subulina striatella Wniv^ (').

Tous les exemplaires récoltés par M. L. Fea sont jeunes. Leiir

faille varie dans les proportions indiquées au tableau sui\ant

:

Lonffueiir
totale
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Le lìocageia lotophaga Murck-t, t-st mie espèce particiilière à

r ìlt; (111 Pi'iiico où elle a été découverte par le Manjuis de Folin

et rfti-<)iiv(''i' ]iar F. Newton.

lilla do Priiu-ipe; Rora Infante I). Henrùjue; 100-300 metres;
!•'' mars 1901, nombreux exemplaires; avril 1001, (|U('l(pies spe-

cimens (L. Fea).

Genre Subulina Beck, 1837 (').

t$ II l> Il I i ii:t ^-i t I-i a. iella. Rang.

PI. IV, ng. 1-2.

1831 IIcUx strMella Rang, Annales sciences nalurclles; XXIV, p. 38,

n." 15.

1830 Subulina slrialella Beck, Index Molluscoruni ; p. 77, n.° 3.

1853 Achntina striatella Vvzivver , Monogr. Ileliceor. vioent.; Ili, p. 500,

n." IH.

1855 Subulina striatella H. et A. Adams, Genera of recent Mollusco ;

p. 110, Tab. LXXI, fig. 3.

18.58 Achatina striatella Morelet, Series Conchyliologiques ; I, p. 26.

1859 Achatina striatella I'eeiffer, yfonogr. Heliceor. vioent.; \\,\}.Q>\<3,

n." 119.

1866 Stenogyra {Subulina) striatella Uohrn, Malahozool. Blatter; Xlll,

p. 127, n.° IO.

1808 Achatina striatella Morelet , Mollusques Voyage ^yelwitsch; p. 19.

1808 Achatina striatella Peeh'fer , Monogr. Ileliceor. vivent.; \l, p. 236,

n.° 173.

1882 Achatina (Subulina) striatella Greef, Zoologischer Anzeiger; V,

p. 519, n." 5.

1888 Stenogyra striatella Grosse, Journal de Conchyliologie ; XXXVl
,

p. 25, n.» 15 et p. 302, n.« 19.

1893 Subulina striatella Girard, Jornal se. mathemat. phys. e natur.

Lisboa; 2." sèrio, III, p. 103, n.» 1.

1906 Subulina striatella Pilsbry in Tryox, Manual of Conchology;

2." sèrie, Pulmonata; XVIII, p. 75, pi. XI, lìg. 89-92.

1908 Subulina striatella Germain, Bulletin Museum hist, natur. Paris;

XIV, p. 62.

1908 Subulina striatella Germain, Journal de Conchyliologie: LVI, p. 101.

1912 Subulina striatella Germain, Bulletin Museum hisl. natur. Paris;

XVIII, n." 4.

(') Beck. — /»* v .ìf,>/hifi,ì:nlii : IS37, p. 7rt.
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.r ai prt'cédemment imliqué (') k'S camctères qui sépareiit le

Sttbìdlna striatella liang, d'uno espècc voisine, le Subulina

niujuslior Dolu-n (''). Je n'y reviendrai done pas ici, me con-

tentant seuleaient de donnei- quelques indications sur les pai'licu-

larités presentees par les échantillons recueillis par M. L. Fea.

Voici d'abord les dimensions de quelques uns des specimens

de r Ile du Prince :

Longueur loliilc; 1 b 72
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Li's iudividus tie 1' Ilr ilu I'rincc out tons \u\ test eorm'' clair,

suhfraiispareiit, jilus ou iiioiiis ain))i-L'. Leur sriilpture est normale.

Au puiiit lie vile de la furine generale, on observe de très noni-

bi-euses variations suivant les localités où les individus ont été

récoltés. Tandis (|u' une colonie entière ne mentre que des speci-

mens étroiteinent allonges, les échantillons d'une colonie voisine

sont lìeaucoup jìlus courts, avec un dernier tour plus ventru-

f^lobuleux. Ce polymorpliisme peut également porter sur la scul-

pture, sur le mode de troncature de la columelle; etc. ... ; et,

ainsi (jue le t'ait très justement observer A. Girard, ijui a observe

les mèmes variations étendues chez les échantillons de cette espèce

provenant de San-Tliomé, « à moins de créér une variété pour

prescjue chaque groupe d' individus récoltés dans les localités pré-

citées, je trouve jiréférable de ne pas les specifier, ce qui serait

d' ailleurs une tàclie difficile à cause des passages insensibles entre

chacune d' elles » (').

Bissau (Guinee portugaise)
;

janvier 18'J'.); quelques échan-

tillons (L. Fea).

Bolama (Guinee poi'tugaise) ; (1 décembre 18',)',); (juel(|Ues spe-

cimens (L. Fea).

lilla (lo Principe: Roca Infante 1). Henrique; 100-300 metres;

!."'' mars l'JOi ; nomljreux individus (L. Fea).

liba do Principe; Bahia do Oeste; 100-200 metres; W juin

1901 ; nonibreux exemplaires.

^!»lIl>lllina, ^V'ai Germain, novi. sp. (').

1912 SubuUna Feai Germain, Bullelm Museum hist, nalur. l'aris: n."5,

lljr. 01.

Co(iUÌlle de forme subconiquc élevét'; spire coinposée de '.)-M)

tours médiocrement coiivexes à croissance lente et très régulière;

dernier tour peu dévelojipé, assez convexe , avec une angulosité

mediane reste d' une carène assez netteinent développée chez les

(') HmAnn (Ai.h. a.). — Ui'vision (Ics Molliisqnes du Museum de I,isl>onne: V. ci VI.

Ui'vision de \n faune malacoloKiquo des lies St. Thome et du ITìiice. A) Mollusqiies

terrcslros et liuvialilcs: Jonial scUticias malìicmal. pliys. e naliiracs Lishoa ; S' sèrie,

ni, J893, p. io:t.

(') Kspèco dedico BU voyageur L. Fea.



MUI.HSQUES DE l'aFRIi^I'E OCCIDENTALE iil'ì

jeuiies; sutui-es pi-ofondes ; soniniet olitus; ouverture petite, peu

olilique, ovalaire-arroiidie, anguleuse cn liaut ; colunielle forte-

ment torilue, très obliquement tronquée à une faihle distance de

la base; peristome simple, trancliant.

Longueur totale: IC (17 Ys) millimetres; diamètre maxinunn:

S '/^ (6 '/a)
millimetres ; diamètre minimum : o ^/^ (b ^/^) milli-

metres; liauteur de l'ouverture: 4 '/^ (o) millimetres; iliamètre

de l'ouverture: 3 (3) ndllimètres (').

Test épais, solide, un peu pesagli, non transparent, d'un

corné verdàtre peu brillant, orné de stries tines, délicates, serrées,

irrégulières, obliques, notablement plus accentuées près des sutures.

Les jeunes different des adultes par leur forme encore plus

régulièrement conique, par leur dernier tour nettement carène et

par leur test plus mince, mais déjà solide.

Cette curieuse Subuline est remarquable par -sa forme generale

régulièrement coni(|ue et, surtout, par son test èpais et solide.

Elle ne peut étre rap])rochée que iles Subulina striatella Rang

et Subulina angustiar Dohrn , mais elle se séparé facilement :

de la première, par sa forme generale, sa sculpture et la nature

de son test; de la seconde, par sa spire conique et non subulèe,

ses tours bien plus convexes et §on test èpais et solide, mème
chez les individus n' ayant jias encore atteint leur entier déve-

loppement.

Ilha do Principe ; Roca Infante D. Henrique ; 1 00-300 metres ;

avril l'.)01; quelques exemplaires (L. Fea).

Subulina Nevrtoiii Girard.

1893 Subulina Newtoni Girard, Jornal se. mathemat. phys. e nalur.

Lisboa; 2.= sèrie, EI, p. 101, n." 3, pi. I, fig. 11.

1906 Subulina Newtoni Pilsbry in Tryon, Manual of Conchol(i<jtj :

2° serie, Pulmonata: XVIU, p. 75, ii.° 3, pi. XI, fig. 87.

Je rapporte à 1' espèce de Girard une coquille jeune, de 7 tours

de spire pre.S(iue plans, à croissance lente et règulière, sè})arès

par des sutures bien marquees et obliijuement linèaires. Le dernier

tour est, proportionnellement, un \)ci\ plus développè que dans le

(') Xes mensurations ei)lre parentheses i,
) curresponilent a un second individu.
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tyj)i' (U'crit par (ìiranl — (jui comportc '.• tours de spiro — «-e

(jui ticnt à r état jeuiie de 1' animal. L'ouverture est ovalaire,

légèrement oltlifjue, la colunielle arquée, très oljli<iuement tronquée

it le soininet ohtus.

Longueur: 10 niilliinètres; diainètre niaxiniuni: li\^ niilii-

luètres; diamètre inininium : -5 luillimètres; liauteur de l'ouver-

ture: ;5 '

,^
niilliinètres ; diannMre maximum ile l'niiverture: ^ niil-

linièti-es.

Le test, très iinenu'nt strie, fort brillant, alisolunient tran-

sparent, est d' un beau jaune légèrement lave de verdàti-e.

Les caractères de cette Subuline correspondent done jìarf'aite-

nient à ceux assignés par A. Girard a son SubuUna Neioloni.

Ilha do Principe: Roea Infante D. Henrique; KXMOO metres;

avri! lOOL l'n specimen (L. Fea).

Genre Homorus Albcrs, 1850 (')•

Ilom or US i iivol ii t u !s Gould.

1843 Achatina involuta GovhD, Proceed. Boston Society Natural History ;

I, p. 158.

1846 Achatina Fraseri Vfeivfeu , Symbolae histor. Heliceor.; Ill, p. 90.

\%4n Achatina Frasari Philipp:, Ahhild. u. Beschreib. Conch i/licn : II,

p. 216, Achat, taf. I, lig. 6.

1848 Achatina Fraseri Pfeiffer, Monogr. Heliceor. vivent.; 11, p. 263.

1849 Achatina Fraseri Reeve, Conchologia Iconica; V, pi. XVI, (Igr. 71.

1849 Achatina involuta Reeve, Conchologia Iconica: V, pi. XVII, fig. 88.

1850 Suhulina Fraseri Ai.hers, Die lleliccen: p. 19.5.

1853 Ac/ialina involuta Pfeifi'eu, Monogr. Heliceor. vivent.; HI, p. 500.

1855 Subulina Fraseri H. et A. Adams, Genera of recent Mollusca; 11,

p. 110.

1855 Achatina involuta Pfeiffer in Martini et Chemnitz, System. Con-

chyl.-Cabin.; p. 343, taf. XXXVU, fig. 21-22.

1860 Glandina (Varicella) involuta Albers, Die Heliceen ( EtI. lì. von

Martens), p. 31.

1868 Achatina involuta Morelet, Mollusques Voyage Weltritsch; p. 80.

1881 Stenogyra (Subulina) involuta Pfeiffer, Nomenclator Heliceor.

vivent.; p. 325.

1893 Subulina incoluta Martens, Mittheil. aus d. Schutzeber.; VI, part. HI.

1896 Pseudoglessula involuta d'Ailly, Contrib. Mollusques terr. eau

douce Kameroun: p. 109.

(') AI.UERS. — Die Hclkicii ; Itóo. \\. 11X5.



>(•) mill.
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Cett(? petite co(juille rappelle beuucouj). jiai- sa tuniic pMiérak-

et sa coloration, certaiiies variétés de 1' Opeas gracile Ilutton ('),

Le test de cette espéce, fjui coinpte de '.'ì à 7 tours de spire

relativenieiit convexes sépaivs par des sutures prot'oiides, est mirice,

assez solide, subtransparent , niédiocreinent hrillant, d' un jaune

verdàtre un peu plus foncé au sonunet.

Les premiers tours montrent des stries longitudinales extrème-

ment fines et délicates, les autres tours sont ornés de stries plus

fortes, irrégulières, relativemeiit espacée?, oijliijues et onduleuses.

Quelques rares exemplaires, pour lo reste absolument identiques

aux autres, présentent, au dernier tour, (pielques fines stries spi-

rales particulièrement visibles aux environs de 1' ouverture.

Ilha do Principe: Roca Infante I). Henrique; 100-300 metres;

avril 1001 (L. Fea) ; nomhreux specimens.

1/ Opeas Dolimi Girard, vit également à l' ile de San Tliomé

où il a été découvert par F. Newton sur les collines du littoral

du .\ord-Ouest.

Variété couoidea Germain, nov. var.

M. L. 1^'ea a recueilli deux specimens de cette variété qui dif-

ferì" du type par sa forme generale plus grèle, plus longuemeiit

coniipie; par son sommet moins obtus et par ses tours de spire

moins convexes. Le test est de la mème couleuv, mais jilus dé-

licat et plus transparent.

Ilha do Principe: Roca Infante D. Henrique; 100-300 metres;

avril !'.)() I (L. Fea). Deux exemplaires recueillis avec Opeas pauper
Dolirn, Ennea sorgimm Mon'k't. Subulina striafella Rang

(jeunes) et Succinca concisa Morelet.

Opetts pjìiiper Dolini.

181)0 Stcnogyrn (Ojirfix) pauper Domi's , Malakozaol. lìlattcr; XIII. p. I2(i,

ii.o '.), fai: V, lifT. 14-lC.

1808 lìulimux pauper Pkeiffer, Monogr. Ileliccor. viccnl.: \I.
i>.

le:!.

11." 803.

(') IUtton. Ioni lidi ii^iiilii -iHi.iy ni Jliiiiiu/: IN. \S3l. |i. Itt et HI (Bii/iniiis .'

giacili*).
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1888 JSienogyra pauper Crosse, Journal de ConchijUoloyie; XXXVI,
p. 302, n." 21.

1893 Opeas pauper Girard, Jornal se. mathemat. pìiijs. e nafiir.; 2." sèrie,

111, p. 105, n." 2.

1906 Opeas pauper Pilsery in Tryon, Manual of Conchology ; 2." sèrio,

Pulmoiiata; XVIIl, p. 142, n.° 6, pi. XV, fig. 62.

LfS échantillons types décrits par Dolirn sont striés et leur

coloration est d'un blanc come: « Testa.... striata, albldo-

cornea , tenuis , diaphana , cereo-nitens ;....». Ceux récoltés

par L. Fea présenteiit (picLpies caractères assez ditìerents.

Leur test est, le plus souvent, eiicroùté jiar un enduit limo-

ncux qui le fait paraitre d' un bruii rougeàtre assez clair. La co-

loration cornee claire , lavée de verdàtre réapparaìt d' ailleurs

lorscju' on enlève le dépòt et le test redevient légerement brillant.

La sculpture est constituée par des stries longitudinales obli-

ques , onduleuses
,
plus accentuées que ne l' indique la ligure 1 (>

(pi. V) du inénioire de Dolirn, assez serrées, un peu crispées aux

sutures et à peine atténuées au.v environs de 1' ombilic.

Longueur: 5-0 niillimètres; dianiètre maximum: "2^1^ - "2
'/„

millimetres; diamètré miniinum: 2 - 2 '/j millimetres; hauteur

(le l'ouverture: 1 ^/^ - 2 millimetres; diamètré maximum de l'ou-

verture : 1 - 1 Va niillimètre.

liba do Principe: Roca Infante D. Henrique; 100-3(11) metres;

avril 1901; quelques specimens (L Fea).

Oi>eas siibpaiiper Germain, nov. sp.

Fig'. 1-2 (dons lo teste).

1912 Opeas subpauper Germain, Bulletin Museum hisl. nalur. Paris;
n.n 5.

Coijuille subconique, élargie à la base; spire composée de

(i tours assez convexes, à croissance d' abord lente et régulière ,

puis assez rapide aux deux derniers tours; dernier tour grand,

dépassant un peu la moitié de la hauteur totale, bien convexe-

arrondi, présentant son maximum de développement en hirgeur

au niveau de roml)ilic; sutures bien marquees, sublinéaires dans

une direction légerement ascendante ; ouverturt' latéralement

oljlique, subpyi-iforme-alloiigf'e, loiiguement anguleuse en haut,
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bien arronilie eii Ikis, n' ('galant pas, eri Iiaiitcìir, la (leiiii-liauteiir

totale (le la eo(|UÌlle; bonis mar^iiiaux rapprochés, réunis jtai- une

Fig. 1. Opcas suhpouper Gerniaiii, iiov. sp.

liha ili) Principo: Bahia do Oeste, 100-2i»0 metres (L. Fea); exemplaire

type, vu du coté de l'ouverture; 11.

Fig- 2. Opeas suhpauper Germain, iiov. sp.

Le mème exemplaire, vu de còt<5; >'. 11.

très t'aible callosité blanchàtre; oinbilic large (son ilianiètre ma-

ximum (lépasse '/2 iniHi'iK'tre)
,
profond, evase eii eiitonuoir; boni

columellaire droit, à peine réflèchi sur 1' ombilic
;
peristome simj)le.

Longueur totale : G ^,\, millimetres ; diamètre maximum : -i '

j

millimetres; diamètre minimum: 2 '/s
millimetres; hauteur de

l'ouverture: i2
-

j
millimetres; diamèti-e maximum de l'ouver-

ture: 1 7.1 millimetre.

Test subtransparent , un j)eu niince. d un marron jaunàtre clair

non brillant. Tours embryonnaires garnis de stries longitudinales

fines et délictites, eoupées de stries spiralis plus fortes, espacées,

réguliéres; autres tours ornés de stries longitudinales assez sail-

lantes, sublamelleuses , fortement (iblii|Ui s et onduleuses. serrcV's

et irrégulières, à peine atti'iiui'cs près ile 1' nniliilii'.
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Compare à 1' Opeas pauper Dohrii .
1' Opeai^ subpauper Ger-

main , s' en séparé très nettement :

Par sa forme generale differenti'; par ses tours de spire plus

oonvexes, à croissance plus raj)iile, le dernier étant, proportion-

nellement, plus développé (il dépasse la denii-liauteur totale tandis

(pr il n' atteint que le tiers de colte liauteur chez 1' Opeas pauper
Dohrn); par la forme particulière de son ouverture; enfili ])ar sa

sculpture caractéristique.

lilla du Principe: Balda do (Deste; 100-200 metres; o juin

P.IOl ; un (>xeni])laire adulte l't un specimen jeune (L. Fea).

§ 3.

Oi)ea,s X-iemoinei Germain (').

1912 Opeas Lemoinei Germain, Bulletin Museum hist, natur. Paris;

n." 4, p. 130, fig. 59.

Cocjuille très allongée-conique ; spire composée de 10 lours

médiocrement convexes, à croissance lente et régulière, séparés

par des sutures profondes; dernier tour mediocre, ne dépassant

pas le tiers de la hauteur totale; ouverture ovalaire-allongée , à

peine oblique, anguleuse en liaut, régulièrement convexe en bas

et extérieurement; bord columellaire droit, réHéclii sur un ombilic

réduit à une fente étroite.

Longueur : 1 1 millimetres ; diamètre maximum : 2 ^/^ milli-

metres; hauteur de l'ouverture: 2 ^/^ millimetres; diamètre de

r ouverture : 1 '/g millimetre.

Test assez solide, subtransparent, jaune come; premiers tours

ornés de stries longitudinales tines et irrègulières, les autres avec

des stries longitudinales plus fortes, obliques, onduleuses, très

irrègulières, saillantes aux sutures qu'elles font paraìtre lègère-

ment crénelées, coupées de rares stries spirales fines et irrégu-

lièrement distribuèes.

Cotte espèce se rapproche surtout de 1' Opeas Hamonvillei

Dautzenberg (-), du Senegal. Les deux coquilles sont remarquables

I.') Jo suis lieureux de déUior cette espèce à raon coUégiie et ami, M. P. Lemoixiì,

bien counu par ses beaux travaux g-éologiques.

(}) Dautzenbebg (Ph.). — Méinoires socUtc zoologiqiie France; ITI. iSStl, p. 130,

pi I, lig'. la -Ih. (Stenogyya Ilanuun'iUi'i).
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l);ir la jiiv'seiicu ik' rares sti'ies s])irales tri'-s tìiios, mais V Opens

Lenioinei tìennaiii , se distingue de VOpeas Ilatnotivillei Daiil-

zcnberg, par sa sculpture lonfi-itudiiialu jdus accentuee et par sa

forme generale beaucoup plus allongée-conique, avec des tours de

spire ])lus nomiireux.

L' Opeas Lemoine/ Gwmnin, a été découvert, par M. K. Oupoi't.

aux environs de Konakry, dans la Guinee franeaise.

Bissau (Guinee jmrtugaise) ;
1*' mars IS!)!); ipielques exem-

l)laires (L. Fea).

(Jenre Curvella Chaper, 1885 (').

Curvella Gresti-oi Germain (-).

Fig. 3 (dans le Icxtc).

1912 Curveiln Gcstroi Germain, Bulletin Muxdum /li.it. nn/iir. Paris:

11." 5.

Cocjuille subperforée de forme ovalaire un pen ventrue; spire

composée de (1 tours convexes à croissance d' abord lente et ré-

gulière puis rapide au dernier tour; dernier tour très grand, un

pen attenui' dans le bas, bieii convexe, n' égalaut pas tout à fait

les '

ji,
de la hauteur totale de la co(piille: sutures bien maivpiees,

sublinéaires; ouvertui'e ovalaire-oblongue, un peu pyrifoi'uie. an-

guleuse en liaut, ari-ondie en bas, atteignant presrpu' la demi-

liauteur totale; bonis marginaux éloignés, non convergents; Iwrd

columellaire subreetiligne, légèrcment réHéohi sur l'omiiilic; jiéri-

stome simple, tranchant.

Longueur totale: ') millimetres; diamètre maxinumi: :2 '/,, ""1-

limètres; diamètre minimum: 2';., millimetres; liauteur de l'ou-

vrrture: 2'/, millimetres: diamètre maximum de l'ouvei-ture I
'

,

millimetre.

Test mince, fragile, subtransparent , come blonil pale; jire-

miers tours oriiès de stries longitudiiiales très tines; autres tours

jirésentant iles stries relativement fortes, subcostulées. obliipies .

(') Cll,\i>i:i>. — Biilliliii sndt'W soologiqiic France: I8S5, X, «IS, 49. (= JJiifn/iK

Ai.hKiis, Pie IlelUfiii, 1»0, p. HO: non llnfaliis Ililll>er(f . li*»)).

{») Kspf-ce (K'dii'P :> M. Io Docl. R. Gestbo. SDUs-diroeleiir du Miisi-e Civiiiuo

d'iiisloire iiaInrcUc de Géiies.
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otalileuu'iit ar{|uéts, plus accouluées jirrs (k's sulurrs, un peu

atténuées dans la region du 1' ouibilic.

Fig. 3. Cìo-velìa Gestroi Gcfmain, nov. sp.

Bordi? flu Rio Cassine, Guinee portugaise (L. Fca); exemplaire type; 20.

liords du Uio Cassine (Guinee iiortugaise) , I'-'' a\ril I'MW. Vn

exemplaire (L. Fea).

Genre Pseudoglessula Boettger, 1892 (').

Psoutlog'lossiila, riisciclula Morelet.

1858 Achatina fuscidula Morelet, Series Conchyli.olo(jiques; I, p. 26,

n." 25, p). I, Hg. 9.

1868 Achatina fuscklula PFEn'FEi? , Monogr. HeUceor. oioent.; VI, p. 238,

n.» 191.

(') BOETTCEU (Dr. 0.). — Neue Stenogyren aus Wesfafrika unci ein neues Apero-
stoma aus Honduras; JVachriclilsblalt d. Sciitsclicn Malakosooiog. Gesellsckaft ; XXIV,
1892, p. 202.
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1881 Slcnogyra (Subidina) fusciilula I'i-eii-fek, Snmenclntor ; p. 328.

1890 J'seudof/lcssula /'uscklula d'Aii.i.y, Mollusqiws terrestres eau douce

Knméroun; p. 100.

1!J04 Pseudoglessula fuxckUda I'ilshuy in Tkyon, Mimual of Conchn-

logij; ti." sèrie, Pulmonntu; XVII, p. 100, ii.° o, pi. LXi , lig. 98.

1911 Pseudoglessula fuscidula Germain, Bulletin Museum hist, natur.

Paris; u.° 4, p. 237.

.le rapporte saiis aucuri iloute à cettc espèce quehjues ('clian-

tilloiis rociu'illis à r ill' du Prinw par M. L. Fea. lis prrsi'iifciit

hit'ii tons It'S carack'Tes assiinH''s ji.-n- Mdrclcf à smi csprcu mais

ils lie soiit pas adultes.

Ia's iiidividus aiTivés à leur eiitioi- (li'\i4oi)j)fiiR'iit atteignoiit

1 I inilliiiuHrcs dc longueur et possèdeut 1) tours de spire ; cenx

récoltés par M. L. Fea u' ont que 7 tours de spire et seuleiiient

7 '/j, milliinèti'es de longucui- poui- "i ''/^ millimetres de diamètre

uiaxiiiuiiu et 2 '/., niilliiiiètrcs de di;imètre minimum ('). Leur ou-

verture mesure 'ì '

,
millimetres de hauteur pour I '/j, millimetre

de diamètre maximum.

Le test, typiquement couleur de ciré tirant sur le vert, est ici

recouvert d' un épiderme terne d' un hrun assez tbnct'-, roupeàtrc

au sommet et (|ui se détache facilement aux environs irnnu'dials

ile r ouverture.

La sculpture des premiers tours est assez tine: celle des autres

tours est t'ormée de petites cótes longitudinales irrégulières, assez

espacées, obli(piement arquées, plus serrées vers l'ouverture et

l)eaucoup moins accentuées au-dessous de l'angulosité du der-

nier tour.

Les jeunes ont une coijuille peu differente de celle des adultes;

elle est seulement plus subulée et relativement j)lus étroite

Uiia ilo i'rincLpe: Uoca Infante I). llenriijue ; 101I-3U0 metres;

avril 1901 (L. Fea); trois individus.

Primitivement dck'ouverte au Gabon par L. de Folin (in: Mo-

relet) , cette espèce a ètè retrouvèe jiar Dusèn et Sjoestedt au

(') MoRKi.KT i.A.) assidue à son type une longueur de 8 niillimt-lres el un dia-

mètre maximum de 3 niiUiiiietres. (St'rics Coiicliyliologii/ins coiiiprciiaiil l'i'iiiinn'rntioii

de Molliisqiics leneslics el Jliiviiiti/es rccmillis t>eiiilniil le coiirs di divers voyages, aiiisi

que la desaiplion de pliisiciirs expirees tiouvclles ; 1, 1858, p. 20.
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CamiTomi (in: il' Ailly) ct par li' lieutenant Laniolle sur la trim-

tière tVanraist' ilii Liheria (in: Germain), (''est la jireniii'Te lois

iju'elle est signalee à l'Ile du Prince.

Genre Glessula von Martens, ISOO (').

Glcssiila, la.evig'atn, PfcilTor.

I'l. \X, flg. 3-4.

1854 Achalina laevigata rFEn''i''EK, Proceedings zoologica/ Socielg of
London; p. 294.

1854 Achalina laevigata Pfeu^fer , Novitates Conchologieae; I, p. 32,

n." 54, taf. VIII, flg. 6-7.

1859 Achalina laevigata Pfeu'fer, Monogr. Heliceor. vivenl.; IV, p. 007.

1868 Achalina laevigata Morei.et, Mollusques voyage Welioitsch; \).n.

1881 Glessula laevigata Pfeh^'fer, Nomcnclaior Heliceoi-. vivent.; p. 3'ò0.

1895 Eomorus laevigatus Kohelt in Martini et Chemnitz, System. Con-

chylien Cabin.; p. 110.

1910 Glessula laevigata Pilsbry in Try on, Manual of Conchology ;

2.° sèrie, Pulmonata; XX, p. 106, n." 87, pi. XIV, flg. 9, 11 et 12.

I9I2 Glessula laevigata Germain, Bulletin Museum hist, natur. Paris;

n.o 5.

Cette espèce varie dans sa forme generale: à coté d'individus

nettement ventrus, on observe des specimens dont la spire est

plus haute, plus élancée, le sommet restant toujours obtus.

Voici, e.xprimées en millimetres, les principales dimensions d'iui

certain nombre d'exemplaires:

Longueur
totale

13 /, mill.
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Ll' test est, le plus souvcul, entièreiiient transparent, d'un

jaune verdiitre assez pale, trrs brillant. (^)uel(]ues specimens stmt

j)lus tbrtenient ambrés, mais restent tonjiiurs aussi brillants; ce

sont ordina irenient les plus ages. Les premiers tours sont très

tinement stries; les autres niontrent des stries à peine plus fortes,

serrees, jrrégulières , obliques, coupées de stries s])irales rares

et très irrégulièrenient distriljuées. Les sutures sont toujours

niarginées.

Bolama (Guint-c j'ortugaise) ; (i novembre \HW , (1 ilrrcmbre

189i); nombreux exemplaires (L. Fea).

Itords du Rio Cassine (Guinee portugaise); l"' avrii l'.MIO;

(jut'lcjues specimens (L. Fea).
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Famine des SUCCINEIDAE.

Genre Succinea I) r a par n a ml, 1801 (')

Suecinea. ooncisa Morclet.

1848 Succinea concisa JMorei.et, Revue et rnagasin zoologie; p. 351.

1850 Succinea spurca Gould, Proceed. Boston Society ; 111, p. 193.

18-53 5«ccmm concww Pfp;iffer, 3/ono(/r. Heliceor. vioent.; Ill, p. 11,

11." 25.

1853 Succinea spurca Pfeiffer, Monogr. Heliceor. vivenf.; Ill, p. 12,

n." 26.

1854 Succinea concisa Pfeiffer in Martini u. Chemnitz, Systemat.

Conchyl.-Cabinet ; p. 46, taf. IV, llg. 44-40.

1855 Succinea concisa H. et A. Adams, Genera of recent Mollusca ; II,

p. 128.

1855 Succinea spurca H. et A. .\dams. Genera of recent Mollusca: 11,

p. 129.

1858 Succinea concisa Morei.et, Series Condiy Uologiques : 1, p. 11, n." 2,

pi. Ill, fig. 7.

1866 Succinea concisa Dohrn , Malakuzoolog. Dlaltcr ; Xlll, p. 133, ii." is.

1808 Succinea concisa Morei.et, Mollusques Voyage M'ehcitsch; p. 44.

1888 Succinea concilia Crosse, Journal de Conchy liologie; XXXVl, p. 303,

11.0 22.

18U4 Succinea concisa Girard, Jornal se. ìnathemal. pliys. natur. Lisboa;

2." sèrie, IV, p. 208, n.° I.

1890 Succinea concisa d'Ailly, Mollusques terr. eau douce Kam&oun;
p. 114.

Les caractères de cette espèce, qui vit dans toutes les regions

(Comprises entre le Gabon et le Caraeroun , sent insuffisaninient

precises dans le travail de Morelet. D'Ailly, qui a eu à sa dispo-

sition jilus de deux cents specimens conserves dans l'alcool, a très

lieureuseiuent complete la description originale (-). Ses observa-

tions concordent d' ailleurs parfaitement avec celles que j'ai pu

faire sur les exemplaires recueillis par M. L. Fea en des localités

très diverses.

C est ainsi que Morelet donne à son espèce de o à ^ tours

do spire. Je n' ai jamais pu en compter que 2 7a <JU o, liien que

(') Dral'aknaL'D C-I. R.;. — Tab/can Mol/iisijiies tervestrcs Jlnv. France ; IÌQ\, p. 32

et J). 55.

('-) Aii.i.Y (.\. d") — Contribution connaissanco Mollusques terrestres eau douce

KamcTOun; Biliang T. K. Sveiiska Akad. Ilaiullingar ; XXlI, part. IV, 1896, pp. 114-115.

Ann. del M:is. Civ. di SI. Neil. Serie 3.», Vol. V {15 Settembre 1912). 25
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les trhaiitilloas soient ailultt's, et lut'sureiit justjii' ,i (i iiiilliiuétros

de longueui-.

Le test, aiiisi ijuc Ic fait remaiMjuer d'Ailly, est i)i-es(jue

tuujours rccouvert il' un eiuluit linioneux. Get eiiduit recouvre à

peu JUTS entièreinent la co(|uille, mais il s' épaissit cunsidérable-

meiit par eiidroits j)our tbrmer « trois hautes carènes sjiirales

jiarallèles à la sutui-c » ('). Cettc (lis])Ositinii si singulière, (jue

r mi observe facileinent cliez iios exeinplaires , a (''paleiiient été

reneuiitrée j)ar d'Ailly cliez tous les specimens (]u' il a pu examiner

« (juoiqu'ils proviennent de localites assez distaiites I'une de I'autre,

liibundi et Bakoti étant situés sur la còte, Ekumba-N" dene à en-

viron 3'3 kilometres dans l' intérieur du pays »

.

Sous cet enduit, le test apparaìt trans])arent. d'un corné-

jaunàtre eia ir. Lc^s stries d' accroissement sont jiarfaitement vi-

sibles; elles sont obliques, serrées, irrégulières, coupées rà et là.

d(! rares stries spirales peu manjuées.

Bissau (Guinee portugaise); janvier 1891) (L. Feu).

Bolama (Guinee portugaise); novemljre IH'.tlI (L. Fea).

lilla do Prinvipe: Kxx.a Infante 1). llenricjue; iUd-^JdO metres;

avril IIIOI (L. Fea).

(') .^ti.i.Y (A. !)). - /.Oc. sH/>;rt lit.; ISIW, p li:..
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Famine des AURICULIDAE.

Genre Melampus Dcnys (li> Muiitlbvl , IsKi (').

S I.

M<;ln.nii>iis sensu stricto.

31elai»ipus (Melampus) fla.vu!-i Umeliu.

1791 Voluta flava Gmeun, Systems naluriie: VA. XllI, p. 34-30, n." 5.

17'.:)2 Buliinus monile Bru(41iikre, Enciclopédie métliodique ; Vers; 1,

p. 338 , n.° 70.

1839 Conoculus flaous Anton, Verzeichniss ; p. 48, u." 1770.

1844 Auricula monile Kusteu, Auricul. in: Martini et, Chemnitz, %-
sternal. Conchyl. Cabinet; p. 30, taf. IV, fig. 7-9.

1856 Melampus flavus Pfeiffer, Monographia Auriculaceorum ; \i. 21.

1800 Melampus flavus Uoiirn, Malakozoolog. lildfter; WU, ^i. 133, ii." 19.

1888 Melampus /lavus Crosse, Journal de Coìtcìiìjliolngie : XXXVl, p. 303,

n.o 23.

1890 Melampus flavus dWii.i.y, Mnllusque-t lerreslres cau douce Ka-

mi'ruun : p. 110.

(Juelques exeniplaires de cette espèce tivs répaiidue. lis out

jusqu'ù 10-11 millimetres de longueur pour 7-7 V2 millimetres de

diamètre maximum et G-6 ^/j millimetres de diamètre minimum.

Leur test est brun roux assez lirillaut, surtout du coté de

l'ouverture, avec trois étroites bandes spirales jilus claires se dé-

tacliant peu sur le fond de la coijuiUe. Les stries longitudinales

sunt tines, irrégulières , obli([ues et serrées; dies sont coupées par

des stries spirales encore plus tines et jiresijue uiii(|ueiiient loca-

lisees au voisinage des sutures.

Iliia do Principe: Bahia do Oeste; mai I'.MII; une dizaine de

specimens (L. Fea).

Melampus (Mielainpiis) liUx-i-ianns H. et A. Adams.

1854 Melampus Liberianus H. et A. Ad.vms, Proceed, zoological Societg

of London; p. 12.

1854 Melampus obovatus H. et .\. Ad.-vms, Proceed, zoological Society of

Loììdon; p. 12.

(') MONTKORT (Denys de) . — Coiicliylwlosie xyslrDialkiiie el c/aasificalioii .svs/f'w.

des coquilles ; ISIO.
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1854 MelanipHs oboi'dtux Pkeiffek, Nocilales Concholugicae ; I, ji. l'H.

taC. VI, (ig. 10-12.

1854 Melampus Liberianus Pfeiffer, Novitates Conchologicae ; I, tal. M,
fig. 13-14.

1856 Melampus Liberianus Pfeiffer, Monogr. Auricul.; p. i3.

185<j Melampus obovatus Pfeifff-K, Mimogi-. Auricul.; p. 4f).

1878 Melampus Liberianus Doiuiy , Jahrhticher d. deutschen Malakozool.

Gesellschaft; p. 151.

WM Melampus Liberianus u'Aillv, Contribuì. Mollusques lerrvslres

eau douce Kamcroun: p. 117.

Ll's jiliis grands cxcinjilairL-s mit l/i luilliniètres de hauteur,

'.) millimetres de diamètre maximum et 8 millimetres de diamètre

minimum.

Le test est cliàtaiu olivàtre
,
jdus uu moius foncé, le j)lus sou-

vent orile de 3 buiides jaunàtres plus claires. Ces baiides, (jui

sont parfois abseiites, varient d' ailleui-s comine nonibre (on en

compte de une à (|uatre) et conime larjieur. L' interieur de I'ou-

vi'rture est violace, brillant, .-ivei- une étruite zone claire sur le

bord extérieur.

La sculpture est fornu'e de stries longitudinales tines, serrees,

irrég-ulières, coupées de stries spirales subonduleuses plus ou moiiis

marquees suivant les ecliantillons.

Le Melampus liberianus H. et A. Adams, vit an Lilieria. à

la Còte d' Ov , au Caineroun et mème au Senegal aiiisi (ju'en tout

foi (juel(jues exeinplaires des collections du Museum d' liistoire na-

turelle de Paris recueillis à Dakai' jiar M. Delauiiay en 188:2.

Bissiiu (Guinee portugaise)
;
Janvier 181)'.); nombreux specimens

(L. Fea).

Bolama (duiuée portugaise); (> aoiit IS'J'.i; nomltreux éclian-

tilloiis (L. Fea).

.§ II.

Ti-alia Gray, 1840 (').

>lel!iiupu.Ti ('l^ritlin) |>iisillii!< (iiueliii.

I7i)l Voluta jiusiIla O.mei.in, Syslemu naturae: Ed. XIll, p. MMu n." 7.

1702 Bulimus ovutus Bruguière, Encyclopédie métliodique; Vers, I,

p. 33<J, n. 71.

(') Gkay (.1. IC). — .1 iiiaiiiKil of tin- liiiiii unii frcfh-Kulcr fliclli of llic liriliili

Islands ; IMO.
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1844 Auricula nitens Kuster, Auricul. in: Martini et Chemnitz, Sy-

stemat. Conchylien-Cnhinet : p. 18, taf. II, (ig. 11-13.

1853 Conovulus pusillusVo'RB'E.s QtWtVfii.wc , British Mollusca ; IV, p. 197.

1855 Traila pusilla H. et A. Adams, Genera of recent Mollusca: II,

p. 244, pi. LXXXII, flg. 8.

1856 Melampus pusillus V¥Ki¥V^R , Monographia Auriculaceorum; p. 46.

1860 Melampus pusillus Dohrn, Malakozoolog. Stó'We?*; XIII, p. 133, n.°20.

1888 Melampus pusillus Crosse, Jourmtl de Conchyliologie ; XXXYI,
p. 303, n.o 24.

1890 Tralia pusilla d'Aii.i.y, }follusques lerrestres eau douce Kameroun:

p 118.

.Te sigiiale ici cette petite espèce des Antilles, Inen qu' elle

n' ait pas été rencontrée par M. L. Fea, parce que Dohrn (')

r indique comme très aljonilante sur tons les points de la cote de

rile du Prince. Le Melampus pusillus Gnielin, vit également

en Afrique, oil Dusen 1' a recueiUi, au Cameroun, dans les cavités

des tufs basaltiques de la còte. Il y haliite en compagnie du Me-

lampus flavus Gnielin.

(') DuHRN (,U. . — l)ic BiiiiiLMit'ùiiL'Iiylii-'U von lUia do F'riiiciiie . Ma/tiko~oohg.

Bliiltcy, XHI, ISOi;, IJ. i;w.
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Famine des CERITHIDAE.

Genre Potamides Bronfrniurt, isiu (').

§ 1.

Xvtiipanotoiiius Klein, 1753 (-).

l*o<!inii<les (Xy)iii»auotonius) luscnlus Linn»?.

\0S5 Buecimim fuscum Lister, Jlistoriae Conchyliorum : \i\. CXXI,
fiof. 1-17; pi. CXXII, fig. 18-20.

1753 Tympanolonos fuscus Klein, Tenlamen Method. OstracoL: p. 30.

1757 Cerithium popel Adan-sox, Hist, natur. Senegal; Coquillages: p. 152,

pi. X, fig. 1.

1758 Murex fuscatus Linnk, Systema naturae; Kd. X, p. 750.

1758 Murex radul/i Linxk, Systema nafurne; Kd. X, p. 700.

1760 Murex fuscatus Linnè, Systema naturae: VA. XII, p. 1225.

1706 Murex radula Linnè, Systema naturae; Ed. XII, p. 1220.

1785 Stromhus tympanorum Che.mnitz , Systemat. Conchyl. Cahimt: 1\,

p. l'J3; pi. CXXXVl, fig. 1207-1208.

]192 Cerithium muricatum Bruguière, Encyelop. method.: Vers: 1.

p. 490, n.° 27.

1843 Cerithium muricatum de Lamarck, Hist, natur. animau.v sans

vertèbres; 2.° ed. (par Deshayes); IX, p. 292.

\M'Ò .
Cerithium radula de Lamarck, Hist, natur. animau.v sans rcr-

tèhrcs; 2." ed. (par Deshayes); IX, p. 293.

1887 Potamides (Tympanotomus) fuscatus Tryon, Manual o/ Conchn-

logy; IX, p. 159, pi. XXXI, fig. 34.

1887 Potamides (Tympanotomus) radula Tr\os, Manual of Conchology :

IX, p. 159, pi. XXXI, fig. 35-30.

1887 Tympanotomus fuscatus Xobre, Fauna malacol. colon, pnrtug.

San Thome; p. 8.

1890 Potamides fuscatus Dautzenberu , Mémoires Socidte zoologique

France: III, p. 107.

1890 Potamides (Tympanotonos) fuscatus d' Aii.i.y, Mollusques terrestres

eati douce Kamernun; p. 121.

1896 Potamides (Tympanotonos) radula d'Aii.i.v, MoUuxques ii'rrestres

eau douce Kameroun; p. 121.

1910 Potamides (Tympanotomus) fuscatus et var. radula DAirzEXBEUu,

Contrib. faune malacologique Afriquc occidentale ; p. 72.

(') BnoNfiNiAUT. — Annates Mnsc'iini liisloiif nntiircllc Paris; XV, ISIO, p. ;V17.

O Ki.F.iN. — Tentawcn Melhodi Osliacologicac,sivc disposino nnliiralis Corliliiiiiin

1 1 '•III liariim in classes, kc""' •' <hr,r,-^: I7".:i. ). :<ii.
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1910 Ti/iupanotonos fuscatus Hidalgo, Memorias R. Sociedad Espafiola

d. Historia Natiii'al; p. 521 , n.° 30.

lUlO Tympanotonos radula Hidalgo, loc. supra ci/..; p. 521, n.° 31.

lull Ti/mpaììotomus fuscatus Dollfus, Mamoires Soc. gcologique France;
Will, fase. 3-4; p. 3(i, pi. II, lig. 14-21.

Espèce ti'rs coiniiiune, dont le polymorphisnle est bien connu,

et qui vit ahoiulaiument dans toutes les eaux saumàtres (lagunes,

emboucliui-es de rivieres , etangs , etc. . . . ) de la còte occidentale

d' Afrique. C est d' ailleurs une des espèces les plus caractéristiques

de ces regions.

Les nonihreux exemplaires recueillis par M. L. Fea varient du

type ornò de longues épines au type i)res(jue dépourvu d'épines

{Pofamides radula Linné) tous les interniédiaires existant entrc

ces deux formes assez dissemblables au prender aspect. La taillc

de ces échantillons reste moyenne puisqu' ils ne dépassent pas

))8 millimetres de longueur pour 24 millimetres de diamètrc ma-

ximum et 20 millimetres de diamètre mininunn.

Bolania , Bissau, Farini, le Kio Cassine dans la Guim-e poilu-

gaise; nonilireux iiidi\idiis ( L. Fea).
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Famine des NERITIDAE.

Oonre Neri t ina ilo Luinarc-k , 1809 (').

ISoritina alVa Sowerby.

1S43 Neritinn Afra So^\ekhv, Concholog. Illustr.; n." 39, (ig. 13.

X^Vi Nerilina Africana Recluz, Proceed, zoolog. Society of Loit'lim:

p. 198.

1848 Neritinn nequinoxinlis Morelet, Revue yfagasin Zoologie: p. 355.

1850 Neritinn aerjutnovialis Reci.iiz, Journal de Conchy liologir: p. 140.

1855 Neritina aeqvinoxialis Sowerby, Thesaurus Conchyl.: II, ii. 520,

pi. C\V, fig. 193.

1855 Neritina Listeri Reeve, Vonciiologia Iconica; IX, pi. XV, (ig. 71.

1858 Neritina aequinoxialis Morei.et, Series Conchyliologiques : I, \>. 29,

n.o 30, pi. lU, fig. (fig. 9 ilans lo texte, par erreur).

1806 Neritina aequinoxialis Dohrn, Malahozool. Blatter; Xlll. p. 134,

n." 23.

1868 Neritina Afra Morelet, Mollusques Voyage Wehoitsch; p. 90,

n.o 7C.

1868 Neritina aequinoxialis Morelet, Mullusques Voyage M''elicitsch ;

p. 90, n." 77.

1879 Neritina Afra M.\utexs No-it. in M.vrtim ct Che.mnitz, System.

Conchyl. Cabinet; p. 78, n.° 41, taf. V, fig. 1-4.

1888 Neritina (Clypeolum) Afra Tr\o\, Manual of Conchology ; X, p. 61,

pi. XX , fig. 42 (seuleraent).

1888 Neritina aequinoxialis Crosse, Journal de Conchyliologie : XXX\ I.

p. 303, n.o 2.5.

1893 Neritina aequinoxialis GirarI), Jornal sc. mathemat. phys. e natur.

IJshoa; 2.= sèrie. III, p. 33.

1896 Neritina Afra d'Aili.y, Mollusques terrestres eau douce Kamcroun ;

p. 127.

Dans un ruisseau de 1' Ile ilu Prinoo, cntre 200 ot 300 metres

d' altitude, INI. L. Fea a recueilli un assez grand nonibre d'edian-

tilldns de cette espèce qui, tous, ont le sonimet fortenient nmgé,

la (•o(|uille étant souvent réduite au dernier tour. La taille est

grande puisque le diamètre maxinuuu de ce dei-nier tour vai-ic

cntre \\ indliniètres et 18 niilliniètres , tandis (jue le diametri'

mininuun uscille entre 9 ^4 niilliniètres et i 1 millimetres.

Le test est relativement mince, mais solide. Il est d'un brun-

nmx plus uu moins foncé, parfois prescpie noir. fond sur leijuel

|l I.AMAlir:k Hill. — /'////.is.)/i//l.' riiii/,i!';.//(i I. ISIKl. |i. ;«t iN'i'l'itiiK'.l
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appai'tiisseiit des taclies plus claires, fort irrégulièrenient distribuées

et dont la forme et l' inteiisité de coloris varient avec chaque

specimen considéré. La ])artie érodéo est d' un gris bleuté avec

de larges taches plonil)i'es. 1/ intéricur de l'ouverture est d'un

bleu de Prusse brillant , assez clair ; eiitin le bord coluniellaire ,

l)lanc Ideuàtre brillant du còte de 1' ouvertin-e est ailleurs d' un

])eau jaune a\ec une zone orangée bordant le dernier tour.

L' opercule présente des stries rayonnantes tines et irrégulières;

il est i;leu de Prusse Ijrillant en dessous , souvent jaune orange

on saumoné en dessus.

Les stries dont la ctiquille est ornée sont très obli(juement on-

duleuses, serrées et fort irrégulières.

Le Neritina afra Sowerby, est connnun à Fernando-Po et à

r He du Prince. Il vit aussi, et souvent en colonies populeuses,

<lans les ruisseaux de 1' Angola et ilu Kaméroun.

liba do Principe: Roca Infante I). IIenri(iue; !2()0-300 metres

d' altitude; fevrier IltOI ; niars 11)01; nonibreux ('cliantillons re-

cueillis dans un ruisseau torrentueux (L. Fea).
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Famine des T R U N C AT ELLI D A E.

Goiii-f Truncatella U'ismi, 182G (';.

Trunca, t<' 1 1 a priiicei»s Doliiii.

18C0 Truncatella livinceps Dohrn, Malakozool. Dlalter; XIII, p. 134,

n." 22.

Encore jicii roiinue, cette espèce, tirs reinarcjualilc par s;i

sculpture, a été découverte par Dolirn. Elle liabitc l'Ile ilii Prince,

oil elle vit sur les pierres avec le Melampus flavus ("iinelin.

Le test (lu Truncatella princeps Dolirn, est épais, solide,

d' un gris rougeàtre ; il est orné de còtes assez espacées, saillantes

mais énioussées, leur section étant sensiblement un denii-cei-cle
;

ces còtes, plus rouges ipie le fond de la coijuille . sont suliverti-

cales sur les premiers tours, un peu arquéos au dernier tour.

1/ iinvertnre est ovalaire. d' un rouge-orangé iiitc'i'iciircnient : elle

est l)ord(''e d' un ju'ristonie fortemeiit épaissi et légèi'cment pa-

tulescent.

Longueur: (I-li '/j-7 millimetres : diamètre maximum: t2 ' 5,-^^/4

millimetres; liauteur de 1' ouverture : 1 '/r- 'l'illimètres: diamètre

de r ouverture: 1-1
'/.i

niillimètre.

iUia do Principe: P.alii;i do Oeste : mai l'.MII ; nnmlircux exi/m-

plaires (L. Fca).

Ulssu (A.). — J/iyilcìii tuilin . piiiin'fi. froiliiitioiis Eiiio/<c im'rìilìonnli
,

•le Xice; IV, 1S20, p. 171.
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Expuc.vTio>f DE r..\ Plavciie IV.

Fig. 1-2. S'ubidina striatella Rang.

Excmplaire ile Bolama (Guinee porlugaise) montraiit la

sculpture particulièrement iléveloppée; X ~ '/r

Fig. 3-4. Glessula laevigata Pfeiffer; X ~ environ.

Bolama (Guinea portugaise).

Fig. 5. Bocageia lolophaga Morelet.

llha do Principe: Roca Infante D. Henrique, 100-300

metres d' altitude
; X 2.

Fig. (). Dernier tour dii mérae Bocagein lotophaga Morelet, très

grossi, pour montrer la sculpture; X "! environ.

Fig. 7-s. Emiea (Enneasirum) crystallum Morelet.

liba do Principe: Roca Infante D. Henrique; X 3 '/>•

Fig. UIO. Pseudoglessida fiiscidula Morelet.

llha do Principe: Roya Infante D. Henrique; X 5.

Fig. 11-12. Streptostele Feai Germain.

llha do Principe: Roca Infante D. Henrique; X 5.

Fig. 13-14-15. Enne.a (Spfii netosfrema) Jouhitii Germain.

llha do Pi'iucipe: Roc-a Infante 1). Heniiqiie; X 5.
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INDEX A.I. 1 'II A BKTIQUE (')

Achatina p. 358

Acliatina alaòaò/er de La-

marck » 359

Acliatina Wcarinata Hriifi;tii('Te » 358

Adiutina calnmna Voigt . . » 361

Achatina columnaris de La-

marck » 361

Arhatina comorensis PfeilTer » 330

Achatina cornea Morelet . . » 330

Achatina fastif/iatu de Ké-

I'lissac » 348

Achatina Fraseri Ft'eitlei' . . » 374

Achatina fuscidula Morelet » 381

Achatina involuta Gould . . » 374

Achatina Ineoigata PfeifTer . » 383

Achatina lotophaga de Ké-

russac » 308

Achatina monacha Morelet . » 339

Achatina numidica Martens » 365

Achatina sinistrorsa I'l'eifTer » 358

Achatina striata Lea ...» 371

Achatina strialella I'feilVer . » 370

Archachatina » 358

A rcliachdtina bicarinata

L'ilsbry » 358

Auricula » 387

Ai'r/ruta monile Kiistcr . . » 387

Aurictda nitens Kiister . . » 389

Bocageia » 368

IliiaKjeia comorensis PfeifTer » 339

Bocageia cornea Morelet . . » 339

Bocageia lotophaga Morelet . » 368

Bixageia monacha Morelet . » 339

Buccinum » 361

Bmcinum columna Miiller . » 361

nuccinum fuscum Lister . . » 390

Bullmina p. 355

Bvlimina Bitrnayi PfeifTer . » 355

Bulimina eminulus PfeifTer . » 330

Buliminus » 355

liii.liiuimis Bitrnayi Dolirn . » 355

Biilimiiiiis eminulus Morelet » 330

Bulimulus ....... y 304

Bulimulus Kambevl Adauson » 304

Bulimus » 348

Bnlimus Adansoni PfeilTer . » 364

Bv.limvs bicarinatits

Rruguiére » 358

Bulimus Burnayi PfeilTer . » 355
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lllTTElil RACCOLTI DA LKdNAKIIO I'KA

DlliANTE II, Sl'd VIAGtilO SELl' AKKK A (KCIDKNTAI.E.

Parte P' : SYRPHIDAE.

(inuie alia s(juisita cortesia del diiar. jtrof. \l. Cn'sivo ha

jHituto avere in esame una ])arte dei Ditteri raccolti dal conii»iantu

Feu nel suo ultimo viaj,'gio. La varietà, la ricchezza e la buona

coiiserx azione di questo materiale di primo ordine mi invojrliano

a contimiarne lo studio, clic spero di poter proseguire nell'avve-

nire se mi verrà conservata la tidiuia delia Direzione del Civico

Museo e se mi basterà il temi)o.

Intanto in (juesta prima parte sono illustrati i Sirtidi , colla

descrizione di parecchie specie nuove e coli' aggiunta di alcuni

importanti fatti riguardanti la distribuzione geografica e la siste-

matica di (piesti ditteri. ancora non troppo bene conosciuti, mal-

grado la loro bellezza e vistosità.

Pochissime, anzi ])ressocchè nulle, sdun le notizie che si hanno

finora sulla ditterofauna delle Isole del ("apo Verde e sopra-

tutto su (piella delle isole Fernando Poo, St. Thome e Princi])e:

da ciò la grande im[)ortanza delle raccolte del Fea , che sarel)be

desiderabile vedere tutte illustrate.

Ilo approfittato del fatto che sto ultimando uno studio su una

raccolta di Sirfidi africani del British Museum, per aggiungere

in alcuni punti delle notizie utili a completare la conoscenza

delle specie esaminate; ma, salvo pochissimi casi chiaramente indi-

cati, tutto il materiale illustrato in (piesta nota fa parte delle

ricche collezioni del Museo Civico di Genova . dove duncjue sono

conservati i tijii delle nuove specie.
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Sono infine assai grato al prof, (lestro di a\'er voluto accogliere

questo scritto negli Annali del Museo Civico di Storia Naturale

di Genova, doxe j}ul)l)licavo sono ormai ven1i anni (') il mio

primo lavoro sui Ditteri africani.

Fa.m. SYKPIIIDAE.

A. Svi'i>liiaae.

I. Paragus serratus Fabricius; Kertész, Cat. Dipt.. VII, C> (li) 10);

Brunetti, Ree. iiul. Mus., II, o2 (1<)08); Meijere, Tijdschr. v.

Entom., 41, 284, 1, (1908); Becker, Denkschr. math.- naturvv.

Kl. Akad. Wiss. Wien,LXXI. 141,37(1910); Speiser, .Jalirbiich.

Nassau. Ver., LXIV, 240 (1911).

Isole del Capo Verde: diversi esemplari di lirava, 300 ni.,

luglio 1908 e di S. Thiago, Orgàos Grandes, maggio 1898.

Guinea Portoghese : molti esemplari di Bolama, giugno -

dicembre 1899.

Questa specie pare originaria della regione orientale , dove la

sua diffusione si estende dall'isola di Ceylon alla Nuova Guinea;

Brunetti lo dice comunissimo in India ed il colonnello Yerbury

lo dichiara comune a Ceylon. Dall' Oriente si estende ad Aden

(Verrall) ed a Sokotra (Ricardo, Becker). Il dott. Speiser lo

ricorda j)er la prima volta del continente africano e precisamente

dell'Eritrea, di dove io non lo aveva ancora ricevuto. È dunque

assai notevole che le collezioni del Fea dimostrino la sua pre-

senza come specie comune nella Guinea Portoghese, stabilendo

cosi in modo sicuro la sua diffusione attravei'so tutto il continente

africano. Del resto nel British Museum se ne trovano esemplari

anche dell'Africa centrale e di I)url)an.

Io ho confrontato gli esemplari africani con quelli numerosi

che posseggo dell' India (Calcutta, Brunetti e Trichinopoly, Caius),

riconoscendone l' identità , che era solo sospettata.

Già Brunetti e Meijere ricordano la grande variabilità della

specie, che è del resto cosa solita in (juesto genere. Gli esemplari

delle Isole del Capo Verde sono molto più piccoli di quelli della

Guinea. L'addome è in tutti assai profondamente punteggiato;

(1) Serie 2.», Voi. XII iXXXII), 18 Marzo 1892, pag. 181-196.

Ann. del Miis. Civ. ili St. Nat. Serie 3.', Voi. V (15 Ottobre 1912). 26
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la fronti' ju-csciila notevoli riflessi azzurri. La colorazione russa

dell' addome è ora ])iù, ora meno estesji, spesso luaucaiite del tutto:

])er cui 1 addome varia da intt'raiuente rosso ad interamente lu'ro;

iiej^li esemplari raccolti dal Fea predomina il colore nero. I piedi

presentano le fasce nere più o meno sviluppate, e spesso sono

interamente gialli (esemplari dell'India della mia collezione).

Lo scudetto alla base è più o meno largamente nero. I nervi

alari sono ora gialli e ora neri.

-\ Paragus borbonicus Macquart; Kertész, Cat. Dipt.VII, Ai l'.ilO);

Bezzi, iiull. Soc. ent. ital. \XXIX. -2Ó. 71] (i'.l08).

Isole del Capo Verde: .S. .Nicolau, 'lOd m. , novemiire l.S'.IS

e S. Thiago, Orgàos Grandes, aprile 1898.

Isola Principe: Uoi;a Inf. 1). IIenri(iiie. maggio l'.MIL

Guinea l'orlogliese : IJolama, giugno-dicembre 18'.l',), comune.

Pare che questa specie sia comune in compagnia delia ]prece-

dente, di cui presenta in Africa la medesima distribuzione ; di essa

io ho dato la sinonimia e la distinzione nei miei Ditteri eritrei
,

accolte nel catalogo del Kertész. Varia anch'essa per l'addome,

che di solito è nero con fascia rossa arcuata mediana, ma talvolta

è interamente rosso all' infuori della base.

Il Parafjus numida Macijuart e Becker è una specie certa-

mente simile e clic ha pure lo scudetto nero : ma ne dilferisce

pel colore dei piedi e pi-i segmenti mediani dell'addome che sono

liberi, non fusi fra loro.

3. Paragus longiventris Loew; Kertész, Cat. Dipt. VII. o (H)l());

Bezzi, Bull. Soc. ent. ital., XXXIX , !20. 7/j ( l'IOSi; Sjieiser,

Wiss. Ergebn. d. schwed. zool. Exped. iiacli d. Kilimandj..

10, ;>, 11/i (li) IO).

Isola St. riiomé: Kiijeira Palma, luglio P.MIO.

Congo francese: Fernand \'az, settembre-ottolìre WWì.

Guinea portoghese : Bolama, giugno-dicembre 18'.l'.l.

(Questa specie è Hnora ricordata solo della CaflVeria . .\den ,

Eriti-ea e Kilimandjaro, cioè unicamente della costa oi-ieiitale; ma

è diffusa però anche lino alla costa occidentale, come vedo da esem-

jiiari dei liritish Museum, Pare rara ovuinpie; anclie il Fea ni'
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riportò tre soli eseiiii)lari , dall' adiloinc bene spatolato. Il suo

colorito non varia, mantenendosi sempre completamente nero;

il torace e la fronte presentano però nella fenunina dei Ijei

riflessi azzurri.

h. Melanostoma annulipes ^lacijuart ; Kertész, Cat. Dijit., VII,

80 (l'JlO); Bezzi, Bull. Soc. ent. ita!., XXXIX, :2/i, 78 (l'.l<l8);

Speiser, Wiss. Ergebn. d. schwed. zool. E.xped. nacli d.

Kilimandj., 10, o, 117 (1910).

Isola Fernando Poo: Moka. I oOO - KidO m., felihraio l'M)-2.

parecchi esemplari.

Guinea portoghese : Bulania, g-iugnu -dicemlire 18'J',), conuuie.

Anche cjuesta specie è diffusa dall'Africa orientale alla occi-

dentale, nonché nelle isole Maurizio, Borbone, Madagascar e Sokoti-a.

Il gijm?iocerum Bigot ne è certo sinonimo, malgi'ado nel Caf.

Dipt, sia tenuto distinto.

a. Asarcina ericetorum Fabricius ; Kertész, Cat. Dipt., VII. '.).')

(l'.M(8); Speiser, Wiss. Krgelni. d. schwed zool. Exped. uach

d. Kilimandj., IO, :>. 117 ( l'JlO).

Il Fea ha raccolto 9 esemplari dei due sessi di questa specie

cosi diffusa e variabile.

IMalgrado il dott. Speiser (1. e., p. 118) si sia dichiarato con-

trario al tentativo da me fatto nel mid lavoro del l'.)08 (\) di

distinguere le diverse forme , io ho provato a distribuire (juesti

esemplari secondo il mio metodo, come si |)uò rilevare da quanto

segue :

A. Forma typica. - Una femmina della Guinea portoghese,

Bolama, giugno - dicembre 1899. (Questa forma é distinta dai

peli interamente neri della fronte nei due sessi , assai più lunghi

nel maschio; dal tuljercolo frontale sporgente e munito di una

macchia nera più o meno larga; dalla base dell'addome larga-

mente gialla, perché il primo segmento ha solo una piccola, mac-

chia nera, assai più piccola dello scudetto, ed il secondo non ha

macchia nera all'orlo anteriore, ma presenta solo una strettissima

'i M. Bezzi. Secondo contrilmlo alla '•(innscotizn del i^'eiierc Asai-LÌììa. - Ann. Mns.

iialioìi. Hìing., VI p. 495-504.
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orlatura nera luriyo tutto il inargiiie iiosteriorc. Perciò la prima

lascia f^ialla dell' addoiiu' non è per nulla divisa, né presenta il

più lontano accenno di divisione. Le ali presentano una tinta

grigio-giallognola, che talora è abbastanza infoscata. La fronte

della fcnuuina è densamente copei-ta di tomento grigio, che lascia

però trasparire dei riflessi metallici ; la macciiia tui^ercolare è larga

ed una stretta linea nera longitudinale la unisce alla macchia

verticale.

B. Var. usambarensis. - Bezzi, 1. e. p. /i',)it. Vn maschio

del Congo francese, Fernand Vaz, settembre-ottobre iyO!:2; pre-

senta larga macchia nera tubercolare e il resto della fronte scuro

a riflessi metallici: prima fascia gialla addominale incompli'ta-

niente interrotta. Lna tennniiia dell' «.sote Ferna7iclo Può, Mu-

sola, b00-80() m. , marzo I i)():2 ; essa ha una larga macchia fron-

tale, manca di linea nera longitudinale . vertice con forti riflessi

porporini, prima fascia addominale completamente divisa da una

sottilissima linea nera; terzo articolo delle antenne largamente

annerito. Un mascliio della meilesima isola, Moka, I300-I;j(l(l ni..

febbraio !'.)();:>, non ha macciiia frontale, per cui la fronte è intera-

mente gialla, piuttosto piatta e dilatata, ma con lunghi peli neri;

prima fascia addominale ben divisji. Un maschio dell' isola Prin-

cipe, Roca Inf. D. Henrique, 10()-;ì()(l m.. Marzo l'JOl. con larga

macchia tubercolare e prima fascia addominale divisa.

Tutti (juesti esemplari hanno le ali abbastanza infoscate;

rispondono bene alla mia varietà colle sue variazioni, sopratutto

in riguardo della fronte: si distinguono facilmente dalla prece-

dente per la jirima fascia addominale.

La femmina, non ancora descritta , lui la fronte tutta coperta

di peli neri, di color nero, con riflessi porporini presso il vertice;

il tomento grigio scuro che la copre è cosi jioco denso da lasciare

visibili i riflessi metallici : la striscia nera longitudinale mediana

è in(Ustinta: la macchia tubercolare nera è larga; la prima fascia

gialla «addominale è intei'rotta.

Questa var. iisamharensis non jniò esseri' la .1 . punctifrons

Austen [Trans, of the Zool. Soc. of London. XiX. SO, pi. Ili f. li

(1909)], che pure presenta macchia nera tul)ercolare . peli neri

frontali, prima fascia addominale interrotta ed ali infoscate: nella

pi'iiclifì'O/is infatti le fascio nere addoiiiin;ili sono ])iù l;irglie.

nuli (jciit.-itc uri mezzo (nemiiiciKi la secdiida) ed i piedi poste-
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l'iori sono in j^Tan jiartr neri, jtresentando i femori persino una

riga nera.

C. Var. africana Bezzi, 1. e. p. 41)9. Un maschio e tre fem-

mine della Gìiinea poì'toghese, Bolama, g-iug-no-diccmbre 1899.

Caratteri distintivi sono la fronte piatta, interamente gialla

nella metà anteriore, con peli corti chiari o tutti od almeno nella

fenunina (juelli della metà anteriore ; prima fascia gialla addo-

minale intera od appena con un acceinio di interruzione nel

maschio.

Gli esemplari l'accolli dal Fea differiscono da quelli tipici

(dell'Africa orientale) per avere la macchia nera del primo seg-

mento addominale più jnccola, dilatata solo lungo l'orlo poste-

riore; il secondo segmento non ha di solito macchia nera ante-

riore solo piccolissima e poco sporgente; perciò la prima fascia

gialla è quasi come in ttipica per niente interrotta, mentre nei

maschi tipici è più o meno largamente accennata l' interruzione.

Le specie e varietà africane finora note del gen. Asarcina ,

aggiungendo (juelle recentemente descritte dai signori Austen e

Becker, si possono distinguere nel modo seguente :

1. (lU). Facies oinnino lutea, lineis vel maculis ìiigris ora-

libus omnino nullis, limbo orali antico retro inclinalo;

frons haud producta tuberculo antico plus minusve

porrecto ; antennae basi approximatae , articulis duobus

basalibus fere aequclongis, terlio luteo plus minusve

infuscato superne; peristoma angustum, in parte postica

nigrum; thoracis dorsi latera ac pleurae late lutea.

2. (3). Oculi maris approximaii sed non secus lineam plus

minusve longam connexi; abdominis fascia lutea basalis

non inferrupta, fasciae omnes nigrae valde angustatae

angustata Beck.

3. {"2). Oculi maris late connexi ericetorum s. 1.

4. (9). Frons semper nigropilosa
,

pilis in mare longis, et

plerumque macula nigra supra antennarum fmsi ornata,

vel basi vel tota nigra; tuberculum supra-antennale valde

protuberans.

5. (()). Abdomen basi luteum macula pativa nigra tantum

signatum
; fascia prima lutea non ncque partim inler-

riipta ; alae ex grisen-hynlinae . . . ericetorum typica.
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(). (!)). Abdomen basi macula lata nigra Iriangulari signa-

tum; fascia prima lutea pleruynque omniiio iìilerrupia

vel saltern in medio valde ang listata ; alae distincte magis

infuscatae.

7. (8). Pedes postici lutei, tarsis tantum panilo infuscatis,

femoribiis tion nigrolineatiii; fasciae nigrae abdominales

valde anguslae; alae ex luteo fuscescentes

ericetoruin iLsaniharensis.

8. (7). Pedes postici nigricantes, femoribus nigrolineatis ;

fasciae nigrae abdominales latiuscnlae ; alae fiisciores .

.

j)UMctifrons Aust.

y. (/i). Frons pilis 'pallidis brevibus teda, vel omnibus pal-

lidis vel saltern anticis; praeterea frons omnino lutea,

lata et complanata, tiiberculo sujìraantennali vix pro-

minente ericetorum africana.

10. (1). Fades nigrolineata vel nigrornacidata inferne, plus

miiiusve interdum valde prodiicta limbo orali antico

perpeadiculari vel antice inclinato; frons coutplanata

tiiberculo supraantennali prominente nullo ; antennae

basi remoiae, articulo primo plerumqne elongato, tertio

plernmque omnino nigro ; peristoma latum, in parte

postica luteum; tlioracis latera et pleuì^ae vix lutescentes ;

abdominis fascia prima lutea semper interrupta.

11. (Ii2). Fades non nigrolineata, inferne tantum ad mar-

ginem superum oris macula nigra semicirculari signala;

antennarum articuli duo primi fere aequilongi, tertius

inferne lutescens ; frons macula supraantennali nigra

nulla; fasciae nigrae abdominis satis latae

amoena Aust. (').

12. (M). Fades nigrolineata; antennarum articulus primus

duplo fere longior secundo, tertius omnino niger.

i'i. (I A). Fades panilo prominens, limbo oris antico perpen-

diculari vel vix porrecto; linea nigra facialis intermedia

superne abbreviata, ultra tuberculum medium produda
at antennarum radicem non attingens

(.•roiiu)])hila Lm-w.

(,') (ìli oseinp'ari ili Moschi, Africa oriontalo, olio nel mìo lavoro del I'M», p. Wl,

lui ilichiarnlo apimrlfnerc alia fiorii, e clic il doll. Speisor invece I.e., p. 119) rife-

risce olla cietiio/ì/ii/n, appartengono alla specie presente. I.a italiana Fiorii ne 6 Ikmi

disUnta per lo faccio neru addominali assai più strette e jkt lo «li molto più corte.
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14. (13). Facies conica producta, limito oris antico valde

porrcelo; linea facialis ah ore od antennarum radicem

producla rostrata Wied.

(). Lasiopticus pyrastri LiniK''; Kcrtész, Cat. Dipt., VII, '.IS

(HI IO); Usliuni, .Idurii. of the N. ^. fiitoiii. Soc. , 38

(1010).

Isole del Capo Vcì-de : S. Nicolau, 40(1 m., novembri' 1898,

una 9 •

Specie non ancora riportata della regione etiopica propria.

Niger, plus minusve violacei nitens, ocidis nudis, anten-

narum articulo terHo elongate, fere triplo longiore se-

cundo, nigricante infra plus minusve lutescente, facie

lutea ìiigrovittata , thoracis dorso nitidissimo striis ahhre-

viatis lateralibus parum distinctis sujjra alarum radice et

altera in m.eso2)leura lutescentibus ornato, scufello luteo

viltà lata transversa nigricante fasciato, abdomine angusto

lineari nitido segmentis secundo et tertio tamen in medio

vitta lata transversa at>-a opaca cinctis, secundo tertio et

quarto macula lutea obliqua ovali utrinque ornatis, pedihus

luteis coxis trochanteribusque nigris femoribus tibiisque

posticis late nigroannulatis , alis pure hyalinis macula

stigmatica lineari fnsco-lutescente, nervis nigris, tertio fere

recto.

Long. corp. mm. \) - 10.

Isole del Capo Verde: Brava, fiOd-KlOO ni., settembre 1898;

Uoa Vista, febbraio 1898 e M. Estanclia, gennaio 1898; S. Nicolai!,

400 m., ottobre 1898.

Questa specie assai interessante, nominata in onore del defunto

raccoglitore, pare diffusa per tutte le isole del gruppo e piuttosto

comune; malgrado i lati del torace e le mesopleure presentino

delle poco distinte macchie giallognole, essa è ancora un Sijrphus

e non un Xantliogramma. Delle specie descritte nessuna si
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avvicina, tranne forse il ,9. inlersecius Wicil. del Capo; da ess;i

la mia differisce pel colore della fronte e dei piedi, per la striscia

nera facciale non abl)reviata e jìer sole tre paia di macchie addo-

minali. Una certa somi^^lianza nel disejrno dell'addome si nota

col Pseudodoros nigricoUis Uecker, e c-oi S. cinctifacics

Speiser.

("apo nero, con ritiessi violacei nel maschio; occipite coperto

di tomento cenerino che diventa più fitto e quasi bianco verso il

mezzo delle orbite posteriori, che sono coperte di fitti peli bianchi,

quasi argentini nel maschio: triangolo verticale del maschio con

peli Jieri; occhi del maschio congiunti in una linea lunga come

la metà del triangolo verticale; triangolo frontale del maschio

giallo, al)hastanza sporgente sopra le antenne, nero lucente sulla

lunula, coperto di peli bianchi; faccia gialla nei due sessi, fornita

sui lati di corti e teneri peli bianchi, con striscia centrale larga,

estesa dalla bocca alla base delle antenne , di color nero lucenle

con riflessi violacei nel uìaschio, spesso solo ferruginosa e quasi

indistinta nella fenuiiina ; fronte della fennnina gialla solo ante-

riurnii'ute sui lati, nei mezzo e nella metà superiore nera lucida,

con l)revi e scarsi peli neri ; ocelli ravvicinati, disposti in triangolo

equilatero; faccette superiori degli occhi nel mascliio appena un

po' ]iiù grandi delle altre. Antemie col terzo articolo assai lungo,

tatto come in A"", aegyptium ; arista giallognola, inserita verso il

mezzo del terzo articolo e lunga come esso. Peristoma stretto,

'nero lucido in tutta la sua parte posteriore, con peli bianciii;

j)i'oboscide nera ; tubei-colo facciale poco sporgente. Torace assai

lucente, con riflessi violacei più sviluppati nel maschio che nella

femmina ; è tutto coperto di peli pallidi , che sulle pleure sono

più densi e liianchi e disposti a ciutìi sull'orlo posteriore della

mesopleura e su quello superiore della sternopleura ; la strisci;!

giallognola laterale sopra la base delle ali va dalla sutura al

callo jiostalari', essendovene avanti alla sutura solo una jiiccolis-

sinia porzione ; l' orlo posteriore della mesopleura presenta pure

una striscia verticale giallognola, dilatata superiormente. La larga

fascia scura trasversjile dello scudetto è assai distinta e completa,

estesa da un lato all' altro , con riflessi metallici più o meno

distinti: i jn'li snno pallidi, sciu-i però in corris]H)ndenza della

fascia scura. IJilanceri gialli, S(|uame bianche, con frangia bi;inc;i.

Addome lucente con fn-li riflessi azzurri nel ma;<-hiii: peli brevi.
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neri nel mezzo, pallidi sui lati, quelli della base più lunghi e più

ciliari; esso è di forma stretta a lati paralleli, appena un po' più

ristretto alla base. Il primo segmento è tutto lucente, immacolato;

il secondo presenta una larga fascia nera ojìaca, molto più distante

dall'orlo anteriore che dal posteriore, sui lati della quale ed in

contatto col margine esterno ma senza raggiungerlo, stanno due

piccole macchie oblique di color giallo chiaro, una per parte
;

terzo segmento [iure con larga fascia nera opaca e due macchie

laterali oblicjue un po' più grandi ma sempre assai distanti fra

loro nel mezzo; quarto segmento tutto lucente od appena un po'

opaco j)resso il margine anteriore, con due macchie come cpielle

del terzo segmento; inoltre esso presenta una stretta orlatura

gialla posteriore
; quinto segmento assai corto, con stretto margine

posteriore giallo. Genitali del maschio abbastanza grossi, di color

nero lucente, giallo rossicci alla base, con ))revi peli chiari. Ventre

nero lucido, giallo verso l'apice e lungo l'orlo j)osteriore dei seg-

menti, con brevi peli bianchi. I quattro piedi anteriori sono inte-

ramente gialli , meno le anche ed i trocanteri ; i tarsi sono solo

un po' infoscati superiormente ; i femori posteriori sono diritti, con

largo anello nero occupante tutta la metà apicale ; tibie posteriori

con largo anello nero posto un po' dopo il mezzo; tarsi cogli

articoli terminali più o meno neri. Peli brevissimi , chiari ; tro-

canteri posteriori inermi. Ali col terzo nervo appena leggermente

incurvato, (juasi diritto; cella subcostale infoscata lungo tutto il

tratto posto dopo la fine del nervo ausiliare.

8. Xanthogramma aegyptium Wiedemann.

Isole del Capo Verde : molti esemplari di S. Thiago, Orgàos

Grandes, maggio 1898; Boa Vista, febbraio 1898; S. Nicolau,

400 in., ottoìjre-novembre 18!)8.

Isola St. Thomè : Città, novembre 1900.

Nel catalogo dei ditteri paleartici (1907) e nel mio lavoro sui

ditteri eritrei , io ho considerato questa specie africana come

uguale all'orientale scutellare F. , cosa che fu accolta anche nel

Cat. Dipt., VII, p. 153. Esse sono invero strettamente affini e

distinte ambedue dall' insolita lunghezza del terzo articolo delle

antenne ; ma ora che ho potuto istituire un confronto con esem-

plari dell' India e di Formosa, mi sono persuaso che si possono
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separare hciu' ])(! cdldi-c ilcllu scudetti) e la iiiniia ilell ajipeiidiee

del triiraiitere nel iiiascliio. coiiil' sej^iie :

X. scutellare I'alir. Sculellum in medio distincle nigricans;

abdominis fascia prima lutea semper, eliam in faemina,

divisa; maris Iroclianleres postici appendice brevi ac crassa

aneti et tnrsori'm anticorum ungxiculi simplices ac aequales.

X. aegyptium Wied. Scutelbnn in medio dilute infuscatum;

abdominis fascia priìna lutea in faeuiina saepius integra;

maris troclianlere» postici appendice duplo longiore ac

sublili aucti et tarsorum anticorum unguiculus internus

apice dilatatus et fere bifidus.

Nel Cat. Dipt, sono da riferirsi all' aegyptium tutti i citati

sotto tal nomo, nonché i sinonimi bracìiypterum Thorns., felix

Walk., fnscotibiale .Macij., longicorne Mac(|. e natalense Macn.;

anche il senegalense (ìuérin è da mettersi tjui.

l{eccnt(!mente il ])rot'. ^h'ijei'e ( Tijdschr. v. Eatom., LI.

]). :290) dice che nei suoi esemjìlari di (liava dello scutellare i

tarsi anteriori del maschio jjreseiitano la medesima struttura

descritta dal Loew per V aegyptium. Nei miei esemplari dell'In-

dia e di Formosa trovo invece che sono affatto semplici; è quindi

probahile che in Asia, almeno in certi luo",']!!, le due specie vivano

connniste. (Hi esemplari originali del Fabricius pi-ovenivano dal

Tran(juel(ar.

',). Xatithogramma Pfeifferi liijrot.

Guinea portoghese: IVdama, giugno-dicembre IHOi), un solo

esemplare maschio ; ma nel lìritisji .Museum ve ne sono di

Angola, Uganda e Nigeria; il Bigot lo descrive di Maurizio e

Borbone.

Per la t'orma delle antenne (piesta sj)ecie si avvicina al

rotiindicorne Loew, di cui ho esenqilari nella mia collezione del

Natal t' di (Irahamstown : ma si- ne distingue per la mancanza

di ogni macchia nera frontale sopra la base delle antenne, ]ter

non avere nemmeno una lontana ti-accia della linea nera facciale

e per avere la luiina fascia gialla dell'addome non interrotta.

(Questa ultima nel rotnndicorne v invece largamente interrotta

nel mezzo; e la linea dcUa taccia, se talvolta è molto sfumata,

è però semjìre distinguibile.
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Bisognerebbe anche vedere se il rotundicorne Loew non sia-

lo stesso che il Sì/rpJins jaimnus Wied.. <li cui Meijei-e

(1. e. LI, 1908, p. "IW) dice appunto die lia il terzo articolo

delle antenne rotondo, e col tpiale mette in sinonimia il disiiiìchis

Kert. che non presenta linea nera sulla farcia.

La descrizione del Bigot si attaglia Ijenissiiud al mio esemplare,

tranne in im particolare del primo segmento addominale che è

detto essere nero, mentre è giallo con macchia nera centrale.

Credo tuttavia opportuno darne ima breve descrizione.

X. Pfeifferi. Nigrum, luteomaculatum, fronte et facie

omnino luieis immaculatis, anteiinis luleis articulo ierfio

rotunda to fere orbiculari sujira panilo inftiscato, oculis

nudis, thoracis doìso nigro nitidissimo virescente lateribus

vitta lata integra lutea ornato, pleuris late luteo maculatis,

scutello opaco omnino luteo pilis longis nigris hirto ,

abdominis fasciis luteis omnibus latis non interruptis neque

emargina tis vel ultima tantum anguste i)ite?~rupta , pedibus

simplicibus cum coxis omnino luteis tibiis j)Osticis et tarsis

plus minusve infuscatis, alis hyalinis immaculatis, linea

stigmatica laeviter infuscata, nervo tertio laevissime tantum

incurvo.

La prima fascia gialla è sempre intera ; l' uliima , cioè ipiella

del quinto segmento, è spesso interrotta nel mezzo da una linea

nera. Le tibie posteriori sono spesso annerite alla base ed all'apice,

del che si può sempre distinguere almeno un'ombra. I tarsi

anteriori ed i trocanteri posteriori del maschio non presentano

traccia alcuna delle peculiarità che si notano in aegypiium.

10. lilxiugia, eoerulea n. sp. Q.

Coerulea, nitida, facie antennis pedibusque luteis, thoracis

dorso scntelloque punctulatis pilis brevissimis fuscis liirlulis,

fronte laevi nitidissima , abdom.ine brunnescenti nitido seg-

mento primo obscure luteo, secundo et tertio in medio

nigricantibus, quarto fere loto nigro jMullisper ad marginem

posticum caerulescente, alis hijalinis dilutissime lutescentibus,

cellula subcostali per totam longitudinem lutea.

Long. corp. 9.
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Guinea portoghese : iinlaiua, f,'iuf,'n()-(liceinl)ro 18i)',), un solo

csi'iiiplarc.

l^irc t'lic Ic specie del genere Rhingia siano molto numerose

in Atrira; tinma ne furono descritte sei, ma qualche altra se ne

trova nel Britisli Museum. La specie fjui descritta non si può

ascrivere né alla caerulescens né alla seuiicaerulca pel divei-so

colore dell'addome e per (juello interamente ceruleo del torace e

dello scudetto; inoltre la sernicaerulect ha la cellula suIx;ostale

completamente ialina.

Fronte lucentissima , cerulea con riHessi poi-porini, liscia, for-

nita di brevissimi peli oscuri, di cui solo «juelli lungo l'orlo

posteriore sono lunghi ed eretti; tubercolo sopraantennale giallo

oscuro, con riflessi celesti ; faccia gialla assai lucente, come il

rostro che è un po' più chiaro, peristoma grigio oscuro, nereg-

giante ; occipite nero
;
jiroboscide più corta del rostro, con labelli

tei'nnnali lunghi ed acuti di color giallo oscuro. Antenne intera-

mente gialle, col terzo articolo ovale; arista giallognola, nuda.

Occhi nudi, colle faccette tutte uguali. Torace interamente azzurro,

lucente; solo una stretta linea notopleurale ed i calli po.stalari

sono giallognoli, questi ultimi scuri nel mezzo; pleure azzurre.

luctmti, non punteggiate, colla sutui-a mesopleurale e la jttero-

pleurale giallognole. I peli dei lati sono lunghetti, mentn^ quelli

di'l dorso sono cosi brevi da farlo parere nudo. Scudetto assai

grande, convesso, in tutto come il dorso del torace; al di sotto

fornito di peli chiari piuttosto brevi. Sjuamule giallognole; bilan-

ceri infoscati. Addome interamente lucente, quasi nudo, con lirevi

peli chiari all'estremità ed altri più lunghi sui lati presso la base;

il suo colore pare che abbia subito qualche alterazione, tuttavia

non è né giallo, né azzurro, benché mostri riflessi metallici azzur-

rognoli; verso la Ijase volge più al giallo, verso l'apice al nero

e manca- di ogin traccia di fasce oscure oj)ache. A\'ntre di color

giallo scvu'o. Piedi interamente gialli ; le (juattro anche posteriori

infoscate ; femori intermeilii un po' infoscati verso la base ; tarsi

appena più oscuri
;
pi'etarso anteriore con jticcola strisciolina nera

basale. Ali colla cella subcostale ili color giallo miele dalla lini'

del mediastino allajiice.

11. Graptomyza melanura I!ezzi, .\mi. de la Soc. entom. de llel-

gi.]ue. Lii, ;{si, !2:; (i<h)8).
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Congo francese: Fernaiul Vaz, settiMiihrt'-iiovL'iiilnv 1902,

un maschio.

Guinea porlogliese: lìolaiua, ^•iugno-iliccinln-e 189',t, un altro

inascliio.

L' esemplare originario da me descritto era pure del Congo e

parimenti di sesso maschile ; dubito die si tratti del maschio della

mia Gr. peittaspila, di cui è nota solo la femmina. Neil' esem-

plare di Fernand Vaz 1' ultimo segmento dell' addome presenta

due striscio gialle laterali, che benché poco distinte, accennano

tuttavia alla differenzazione di una macchia triangolare nera me-

diana, <|uale si osserva nei precedenti segmenti.

Le specie dell' interessante genere Grapiotnijza si sono in

questi ultimi tempi molto accresciute j)er ojiera di Brunetti e

Meijere che descrissero molte specie orientali ; in Africa però se

ne contano poche, che si |)ossono distinguere come segue :

1. (2). Frons, thorax et scutellum nigra; abdomen totum

caeruleuni; pedes nigri, postici partim lutei; alae fusco

trifasciafae suavissima Karsch.

2. (I). Frons et thorax lutea vcl miteni Inteomaculata; scu-

tellum luteum vel luteomarginatum ; abdomen luteum,

nigro maculatum auf lineatum ; pedes antetHores lutei,

postici partim nigri.

3. (4). Frons, thorax et scutellum lutea tota vel maxima
parte; abdomen lineia sex longitudinalibus parallelis ni-

gricantibus ornatum ; alae fusco trifasciatae ; arista to-

mentosa vittigera Big.

4. (3). Frons et thorax nigra luteomaculata ; scutellum lu-

teomarginatum; abdomen nigroniaculatuni ; alae fusco

bifasciatae.

o. (()). Arista breviter piumosa; ocuU hirti; abdomen lineis

duabns continuis la/eralibus nigris ac praetei-ea maculis

quinque nigris ornatum, una lata trapezoidali in seg-

mento secando, dua/ncs in tertio et duabus in quai'to ;

alarum fascia externa abbreviata . . . pentaspila Bezzi.

(). (o). Arista tomentosa tantum.

7. (8). Abdomen in segmento secundo macula triang alari ,

in tertio maculis duabus obliquis et in. quarto lineis

duabus long itudinalibus brevibus ornatum

triangulifera l>ig.
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S. (7). Abdomen in seginenlis secando et terlio macula lain

Iriangulari ornatum, segmento quarto omnino nigro . .

uii'laiuira Iìl'ZZÌ.

Nun Ù iiiijirohaliilc die (jiu'stt' tiv ultime specie non siano

cijc diverse fornir di un unicd tipo.

Genero H^i'ista^lìs sensu ìalo.

Il {genere Erislalii^, di l'ui oi-a cuiMincia la serie, è assai ricco

di specie; anche limitandosi a (juelle africane, le sole che (jui

siano prese in considerazione, si trovano caratteri cosi varii ed

intrecciati, die ojjni distinzione in gruppi minori riesce diilicilissinia.

(Hi smembramenti tentati dal Maccpiart, dal Kondani, dal Loew
e dal ]\lil< sono poco bene definiti; tuttavia io cercherò (jui di

tenerli undc axci'c una più facile distinzione didle numerose specie,

i^crfino il carattere della cella marfj:inale chiusa jiare soj^getto a

variazione : tanto die io (jui vi includo una sjiecie con tale cella

aperta, che nun può ascriversi né al grupjio Helophilus né a

Prio7iotomyia.

Il nome Senaspis did Macijuart, die distingue il jiiù caratte-

ristico ed importante gruppo etioiiico, deve esser corretto in Sle-

naspis, ed è cosi accolto lud Cat. Dipt. vol. \U: ma essendo

esso preoccupato nei Coleotteri, io avevo adottato in suo luogo

il nome di DoUchomevus Macquart, che fu poi dimostrato essere

jierfetto sinonimo di Megaspis. Onde io mi trovo neUa lu-cessità

di scegliere un ikhiic niuivd per ipiesto importante gruppo, e pro-

pongo (jui (piello ili Protylocera nomen novum, in allusione allo

sporgente tubercolo su mi sniio inserite le antenne.

Ecco come io distinguo i diversi grupjii, clu' in parte }irendo

come generi (Protylocera, Megaspis e Simoides) , in parte

come sottogeneri.

1. (6). Oculi nudi; curcnlura nervi (ertii profundn , acuiti, persacpius

appeìuliculata ; scutellum magnum, 7-eelangulare, ìimho postico cari-

niformi ; thorax nunquam lineatus.

2. (lì). CcUulae subcoitaiis et wargiiuilis fere acque longae, pedunculus

cellulae marginalis brevissirnux (oel nullus quando cellula ista

aperta); acuii in mare conjuncti, in ufroquc se.ru tnaculis rotun-

datis pallidis variegati; frons faeminae angusta; triangulum sel-

lare ma7-is valde elongalnm: antennae in tuberculo ralde promi-

nente insertae, arista mula praeditac; facies tubercutata; alae per
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iotdìii superficietn hreciler pubescentes, sucpc inacuUs funcis varie-

ijatae . Protylocera.

3. (2). Cellula marghtalis quam suòcostalis multa brevior ideoque

peduìKulo longissimo praedita; uculi immaculati; triangulum ocel-

lare maris brevissimum; antennae in tubcrculo parum prominente

insertae; arista plerumque breviter pilosa, pills tamen caducis,

raì'o omnino nuda; alae nudae oel locis angustis tantum pubescentes.

4. (5). Oculi in mare conjuncli, areolis superis valde dilatatis; caput

magnum, inflatum, fronte in faemina lalissima et in utroque

sexu supra antennarum basi callo perspicuo denudato jrraedila ;

femnra postica non oel vi:c incrassala ; ulne omnino nudae, interdmn

pictac Megaspis.

5. (4). Oculi in mare distantes, areolis superis non dilatatis; caput

solitum, fi-onte in faemina angusta et in utroque sexu non callosa;

femora postica crassissima ; alae apicem versus late pubescentes,

immaculatae Simoides.

fi. (1\ Oculi rei loti vel saltcm superne pilosi ; curvatura nerci tertii

parca , rotundata , nunquam appendiculula ; scvtvllum parviim,

rotundatum, limbo postico non carinalo ; thorax saepe lineai us.

7. (14). Arista nuda vel brevissime tantum pubescens.

8.(9). Oculi maculati, aequaliter pilosi, in mare disjuneti; tliora.v

lineatus Kristalinus Roikì.

9. (8). Oculi in mare conne.ri.

10. (13;. Oculi superne tantum pilosi, in faemina fere nudi, in utroque

sexu maculati, seu punctati seu lineati; thora.v saepissime lineatus

et facies saepe lineata.

11. (12). Oculi punctis fuscis maculati .... L;ithyrQplithalmus Mik.

12. (il). Oculi lineis fuscis longitudinalibus 3-6 oittati. Eristalodes iMik.

13. (10). Oculi pjer totam superficiem et in utroque sexu confertim et

longe pilosi, immaculati, seu lineis fuscis tantum e pilorum colore

orientibus ornati; thorao; et facies non lineata . . . Eristalis (')•

14. (7). AriHa piumosa; acuii pilosi, immaculati; thorax non lineatus

Eristaloides Rond.

I*rotylocei-a nona. nov.

Le specie di questo genere sono cai-alteristiche della regione

etiopica, (love si riscontrano assai numerose e varie. Io credo clic

fra esse ve ne siano di quelle a cellula marginale aperta e di

(juelle ad occhi irti, la cui parentela con (juelle tipiclie è mani-

festata dalle macchie rotonde chiare che ne adornano, liencliè in

modo poco appariscente, gli occhi.

(') Cosi fu chiamata dal Rondani nel 1S44 f(nella sezione che poi nel 1857 fu arbi-

trariamente nominata Eyistaloìnyìa ; essa corrisponde al genere Ei-iops Lioy IS64 e

contiene la specie tipica, E. tciinx. Cosi pure Eristaloides 1844 si deve usare in luogo

di Eristalis 1S57.
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11 Fea ha raccolto cinque specie di ijiu'sto gruppo, di cui una

nuova; credo perciò opportuno dare qui una tavola generale

delle forme finora note dell'Africa. In questa . tavola le specie

che io conosco in natura sono contrassegnate con asterisco ; i

caratteri delle altre li ho desunti dalle descrizioni e dall'analogia.

1. (2). Cellula marginalis ajwta, sesxilis l'r.* aperta n. sp.

2. d). Cellula margmalis clausa, Ireviter pedunculata.

'X (12). Alae in medio macula lata vel villa nigricantiòns e.rornittac.

4. (9). Abdomen vel tolnni vel apice luteum; luherridum frontali' longe

pilosum ; viltà fusca alaris magìia et lata.

5. (6). Abdomen omnino luteum .... Pr.* xantliorrhoca n. sp. (').

6. (5). Abdomen nigrum, apicem versus plus minusve luteum.

7. (8). Alarum, mart/o antirus basi infi'scatus : abdominis segmenta

secundum et lertium margine postico luteo .... Pr.* haomurrlioa Gorst.

8. (7). Alarum margo anticus basi hyalinus : abdominis segmenta se-

cundum et lertium omtiino nigra Pr.* frriseifacies Bezzi.

9. (4). Abdomen omnino nigrum ; tuberculum froiHale nudum.
10. (11). Macula alaris lata, viltaeformis ; scutellum dilute luteum;

abdomen cinereo fasciatum Pr.* aesacus Walk.
11. (10). Macula alaris parva, non viltaeformis, diffusa; scutelhtm

fuscum luteo-margiìwtum; abdomen omnino nigrum immaculatum
Pr.* urabrifera Walk.

12 (3). Alae non maculatae nec fasciatac, vel totae fusco-nigricantes

vel totae luteo-hyalinae.

13. (18). Alae fuscae vel nigricanles.

14. (15). Caput et pedes nigra; thorax pilis conferlis luleis vestilus,

immaculatus ; alae purpureo micantes Pr.* Elliot! Aust.

15. (14). Caput et pedes rufa; thora.v niger, striolis suluralihus atro-

velulinis ornatus : alae nigrae.

16. (17). Squamulae alhae Pr.* dibapliiis Walk.

17. (16). Squamulae luleae Pr. (var.) sull'iirata Spois.

18. (13). Alae vel omnino hyalinae vel ex hyalino Intescentes.

19. (20). Caput luteum; abdomen apicem versus luteum. Pr. Ilaviceps .Macq.

20. (19). Caput nigrum; abdomen omnino nigrum.

21. (26). Scutellum luteum rei lutescens.

22. (23). Corpus et pedes omnino nigra, scutellum tantum luteum . .

. Pr.* nigrila Pi}.'.

23. (22). Tliorax luteo pilosum, in parte postica interdum lutescens.

21. (25). Corpus et alae lata; abdomen nigrum; pedes nìgri

Pr* (var.) elaricella Sjieis.

2.5. (21). Corpus et alae minus lata; abdomen et pedes livida ....
Pr. (var.) * livida ii. var.

26. (21). Scutellum viride Pr. cuprea Marc].

(') Questa S|iccìc aiip.Trtione iil lii ili^li Miifniiii.c \Qrvix da me dcsrrilla in •illro

lavoro.
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12. I*i-otylocei'a ai>ei-<ii n. sp. cf-

Nigra, breviter fulvo pilosn, facie scutelloque ob^cuye

riifescentibus, fronte nigropilosa, pedibus obscure rufescen-

tibus femoribus posticis nigricantibus (arsis luteis, alis

aequaliter pubescentibus griseis vida lata fnsca intermedia

ornatis, cellula marginali aperta.

Long. Corp. mm. 13.

Congo francese: Fernand Vaz, settembre-ottoljre 190!2; un

solo esemplare.

Rimasi a lungo perplesso sul collocamenlu di questa specie.

La cella marginale aperta la escluderebbe dal gruppo delle Eri-

stalis, mentre tutti gli altri caratteri sono (pu Ili di una genuina

Profylocera : cosi la forma generale del corpo e quella del capo,

del tu])ercolo facciale e dello scudetto, gli occhi congiunti e for-

niti di maccliie chiare, la sinuosità del terzo nervo protbnda,
,

angolare e nmnita di appendice , la pubescenza completa ed

uguale di tutta l'ala, il disegno alai'e simile a quello di aesacus.

Non può essere una Tubifera jìim' la forma della faccia ; da

Prionotomyia resta esclusa per la forma dei piedi posteriori e

jier la stessa ragione non può mettersi in Lampetia ; la forma

della terza nervatura la allontana da Mallola ed ailini. La descri-

zione clie il Bigot dà del suo genere Prioiiotomgia lascia credere

jierò che esso sia stato appunto fondato su di una specie di

Protylocera a cella marginale aperta. Anche l' Helophilus

exlrevnus del Loew appartiene forse a questo gruppo, ma pre-

senta però gli occhi irsuti.

Del resto mi pare che in questi sirfidi a cella marginale chiusa

si osservi (pialcosa di analogo a (juello che si verifica negli Asilidi

del gruppo Laphystia ed Hoplistomerns , die ora sono aggre-

gati ai Dasipogonini percliè hanno la cella marginale sessile o corta-

mente aperta, ad ogni modo uguale in lunghezza alla sottocostale.

Anche fra gli stessi Sirfidi del gruppo Volucella e Phala-

cromyia si osservano graduali passaggi dalle forme a cella

marginale aperta a quelle in cui detta cella è chiusa.

Ecco ora la descrizione dell' interessante specie. Capo largo,

colla parte posteriore nera, coperta di fitto tomento giallognolo e

fornita di brevi peli scuri; fronte di color nero lucido, punteggiata,

Ann. del Mns. Civ. di SI. Xat. Serie 3.", Voi. V (15 Otlubre 1912). 27
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i'()j)('i-ta (li luiiglii e folti peli neri ; lunula pialla ; faccia di color

rosso scuro lucente, molto incavata sotto le antenne, col tubercolo

mediano rotondo, hcn sporgente, più oscuro delle parti attigue;

peristoma stretto, jier cui il capo non è prolungalo iriferiorinente;

la faccia è fornita sui lati di j)eli giallognoli e suj)eriorniente è

coperta di un po' di tomento giallognolo. Le antenne sono inse-

rite su di un tubercolo un po' meno sporgente che in Aesacus;

gli articoli basali sono scuri; il terzo è piccolo, ovale, giallo;

l'arista è nuda, sottile, giallognola. Ocelli grandi, nudi, (|uasi

neri, con maccliie chiare rotonde sjKu-se ])en distinte ; essi sono

uniti tra loro lungo una linea estesa come il triangolo ocellare ;

le faccette superiori sono appena un po' più grandi delle inferiori.

Triangolo ocellare piccolo, di color nero opaco, con folti peli neri.

Torace tittamente coperto sul dorso di brevi e densi peli fulvi,

che sulle pleure diventano più lunghi e \m\ chiari e si mescolano

con (jualchc pelo nero in corrispondenza delle pterojdeure : la

callosità sjìorgente che sta sotto la radice delk' ali è di color nrro

vellutato. Scudetti) con orlatura posti'i'iore ijen rilevata, coperto

di peli uguali a (juelli del dorso del torace ; il suo colore fonda-

mentale appare più volgente al rosso. Sijuanude scure, con peli

marginali fulvi; bilanceri gialli, .\ddome Udii più largddcl torace,

tutto coperto di })eli (alvi come (juelli del torace, j^eli che sui

lati e jìarticolarmente verso l'apice diventano yim lunghi e più

chiari; il suo colore fondamentale è rosso bruno, assai oscuro,

volgente al nero nel mezzo e lungo l'orlo jtosteriore dei segmenti:

genitali piuttosto piccoli, di color nero lucente: ventre scuro,

lucente , con scarso tomento grigio e peli pallidi non fitti ma

assai lunghi. Pieili di color bruno rosso assai oscuro, che passa

al nero sui fenioi-i, specialiin'nte sui posteriori : solo i tai'si sono

tutti di color giallo chiaro; peli dei femori jìiuttosto lunghi,

gialli; femori jiosteriori abltaslanza ingrossati, ma semjilici alla

estremità ; tibie jìosteriori alquanto dilatate, ricm-ve, con jteli

scuri lungo il margine interno e più brevi, fitti e dorati lungo

r esterno ; tarsi co])erti di i)eli densi v dorati ; mighie rosse

rulla punla nera : pulvilli giallognoli. Ali cmi pube.scenza e

nervature lipiche di Pì-oti/loct'ra ; la fascia scura mediana

traversa tutta l' ala , sfumando jìerò entro la seconda cella

posteriore, per cui non i-aggiunge il margine posteriore ; la sua

hirghezza corrisponde aUa distanza che corre dalla base della cella
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sottoiiuu'ginak' alia curvatura della terza vena luiigituiliiiale ; la

cella costale ne è però libera, presentandosi tutta giallognola tino

all' apice ; appendici venose della curvatura della terza vena e

dell' angolo inferiore della cella discoidale lunghe e forti ; cella

anale assai dilatata; cella marginale largamente aperta.

lo. Protylocera griseifacìes Bezzi, Ann. Soc. entom. I!elg. , LII,

08 1, ^(i [Dollcìiomerus] (1908).

Isola Sf. Thomè : Molti esemplari dei due sessi di Ribeira

Palma, 400-(i()0 m. , Agosto 1900, e di Agua, he, 400-700 ni.,

Dicembre 1900.

Isola Principe: Roca Inf. D. Henrique, 100-300 m., Marzo 1901.

Guinea portoghese : Bolama, giugno-dicenilire 1899.

Questa specie fu originariamente da me descritta del Congo
;

essa pare molto affine alla, Pr. liaeniorrlioa Gerst. dell'Africa

orientale, data anche dell' Uganda dalla signorina Ricai'do. Benché

io non abbia ancora visti esemplari di questa specie, mi pare però

che la mia se ne distingua bene pel colore dell' addome e delle

ali. La P)\ nigrita Big., di cui io ho un esemplare di Amliergab,

Madagascar del Nord, è molto distinta pel colore nero generale

del corpo, meno lo scudetto che è giallo come le squamule, e

per le ali diversamente colorate; il von Roeder ebbe perciò torto

nel dichiararla uguale alla haemorrìioa .

Siccome nel 1908 io ho dato solo una breve diagnosi, cosi credo

opportuno porgerne ora qui una più ampia descrizione.

Pr. griseifacìes cf <?< 9- Nigra, antennis pedibtisque

obscure rufescentibus, fronte tlioraceqne griseo-luteo pilosis,

scutello cerco, abdominis apice luteo, alis griseo-hyalinis
,

villa lata intermedia fusca violacei nitente Oì^natis, cellula

m,argÌ7tali clausa et breviter pedunculata. Long corp.

mm. 14-lC).

Corpo interamente nero, solo lui po' giallognolo lungo il peri-

stoma; occipite con tomento cenerino e peli grigi piuttosto abbon-

danti e lunghi; triangolo verticale del maschio nero, con brevi

peli neri sul davanti, triangolo frontale invece cosi fittamente

coperto di folti peli giallo-dorati in forma di ciuffo, ila non potersi

vedere il colore del fondo ; fronte della femmina nera , lucente
,

punteggiata, con corti peli neri in corrispondenza della regione
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ocellare vd una larjia zcjiia ili tomento cenerino verso il mezzo,

tutta coperta di folti peli grigio-bianchi che presso il tuljercolo

antennale formano un ciuflb come nel maschio ; faccia interamente

nera, tutta coperta di tomento cenerino anche sul tubt-rciJo me-

diano, munita sui lati di folti peli chiari, che sono più lunghi e

volgenti al giallo nel maschio ; tubercolo antennale molto sporgente,

jier cui la faccia è molto incavata fra di esso ed il tul)ercolo

mediano. Antenne col terzo articolo quasi rotondo, talvolta inte-

ramente nero; arista breve e gialla, grossa. Peristoma stretto,

non discendente. Occhi nudi , bruni , colle caratteristiche macchie

chiare rotonde; nel maschio sono uniti lungo una linea più breve

del triangolo verticale. Torace nero, abbastanza lucente, coi calli

omerali di coloi- rosso oscuro, lutto coperto sul dorso di peli brevi,

che nel maschio sono un po' più lunghi e fulvi , nella femmina

])iù corti e grigi ; in ipiesta si nota inoltre una fascia di peli

neri avanti la sutuia i- dar plaghe laterali pure di peli neri dopo

la sutura; peli delle pleure ))iù lunghi, fulvicci nel maschio, grigi

nella femniina. Scudetto di color di cera, strettamente nericcio

alla base, con orlo posteriore bene sviluppato, tutto coperto di

peli come (juclli del dorso del toi-ace. Squamule bianche, niuinte

di frangia bianca; bilani-eri giallognoli; la callosità sotto la radice

delle ali è di color giallo oscuro. Addome nero, lucente, fina-

mente punteggiato; nel maschio solo il quarto segmento è rosso

o tutto colla base nera, ed anche i genitali sono comj)letainente

rossi ; nella femmina è spesso rosso anche 1' orlo posteriore del

terzo segmento , e poi i seguenti interamente. Ventre nero .

rosso all'apice, con lunghi peli grigi. Sul dorso il primo segmento

è coperto di fitti peli grigi ; il secondo ed il terzo hanno |ieli

grigi nella metà basale e neri e ])iù brevi nella metà apicale,

per cui ni' risultano quasi delle fasce distinte; il quarto ed il

(juinto segmento della fennnina, il quarto i-d i genitali del ma.schio

sono forniti di jieli jiiù lunghi e di color giallo dorato. Piedi di

color rosso bruno, colle anche nere e coi tarsi })iù chiari; essi

sono forniti di ]w\ì grigi, (|uelli -dei femori abbastanza lunghi:

femori posteriori poco ingrossati, nunùti all'apice al di sotto di

un lobo iKJco sjwrgente coperto di peli neri ; tibie posteriori

l'ompresse, ap])ena ricurve, con breve frangia nera sui due lati.

Le ali hanno la base leggermente giallognola ; la cidla costale è

tutta giallognola tino all' estremità : la fascia nera è larga . fatta
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rome nella precedente specie e svanisce nella seconda e terza cella

postei'ion> entrando un po' anche negli apici della seconda basale

e dell' anale ; cella anale dilatata ; appendici venose bene svilup-

pate, (juella della curvatura del terzo nervo però spesso rudi-

mentale.

l'i. Protylocera Aesacus Walker; Kertész, Cat. Dipt., VII, 207

[Sienaspis] (1910); Austen, Trans, zool. Soc. London, XIX,

90 pi. III. f. (3 [Senaspis] (1909); Speiser, Wiss. Ergelm.

d. schwed. zool. Exped. nacli d. Kilimandj., 10, o, 122

[ErislaUs] (1910).

Questa specie è diffusa jier tutta l'Africa tropicale, dalla costa

orientale all'occidentale, dove pare però più comune.

Nella collezione Fea si trovano moltissimi esemplari delle

località seguenti :

Isola Fernando Poo : Basile, 400-()00 m. , agosto 1901;

Punta Frailes, ottolire 1901 ; Bahia de S. Carlos, 200 m. . gen-

naio 1 907 ; Musola, GOO-800 m., gennaio 1 907.

Congo francese: Fernand Vaz, settembre-ottobre 1907.

Guinea portoghese: Bolama, giugno-dicembre 1899.

Gli occhi presentano le macchie caratteristiche ; nel maschio

sono uniti ])er una linea breve , molto più corta del triangolo

verticale ; i tuljercoli antennale e facciale sono assai sporgenti, il

primo specialmente, che è lucente, in gran parte nudo, sfornito

del ciuffo di peli che lo copre nella specie precedente. I genitali

del maschio sono grossi, rossi, assai prominenti. Ali distintamente

gialle nella metà basale ; cella marginale con peduncolo brevissimo,

talvolta nullo ; appendice della curvatura del terzo nervo spesso

rudimentale
,
quella della cella discoidale invece assai lunga.

Var. livida n. var., cf 9- l-'ii^^ esemplari dell'Isola Fernando

Poo, Basile e Musola, differiscono dal tipo per la mancanza della

fascia oscura delle ali e per avere il capo e l' addome di color

rossiccio livido. Probabilmente si tratta solo di esemplari immaturi

e non completamente coloriti.

IS. Protylocera umbrìfera Walker; Kertész, Cat. Dipt., VII, 208

[Stenaspis] (1910); Austen, Trans. zot)l. Soc. London, XIX,

91 [Senaspis] (1909).
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Isola Fernando Poo: Punta Frailes. ottobn'-noveiiihri'. l'.KH.

un solo mascliio.

La specie è descritta e ricordata ' solo di Sierra Leone. K una

Protijlocera tipica, strettamente adine albi precedente, della

ijuale presenta il medesimo tubercolo frontale sporgente, nudo e

lucente, e gli occhi uniti lungo una l)reve linea. Ne differisce per

avere l'addome interamente nero, come }iure i genitali del maschio

neri
;
per avere i piedi quasi interamente neri

;
per le ali non

gialle alla base, fornite di macchia scura molto jiiù piccola e non

oltrepassante la quarta nervatura longitudinale.

Nota. — Della bella e distinta specie Pr. Ellioti Austen 1009

io avevo da lungo tempo nella mia collezione un esemplare di

Kilvuj-u, B. E. Africa, distinto col nome di cyanoj)tera. Ora

dubito molto che la Xijlota puì'purea del Walker, descritta di

patria ignota nel ISV.), non sia altro che questa medesima specie.

I(i. Protylocera Dibaphus ^\;llke^. List. Dipt. Brit. Museum. 111.

200 lXylola\ (184!)). — rufonasuta Bigot, Ann. Soc. ent.

France (7) L 37'), 18 [EtHslalomyia] (i8'.)l); Bezzi, Bull.

Soc. entom. ital.. XXXIX, 15, 01 [Dolichomerus] (1008);

Kertész, Cat. Dipt.. VII, 24o [Megaspis] (1910). — gypsei-

squayaa Speiser, W'iss. Ergebn. d. schvved. zoolog. Exped.

nach d. Kilimandj.. 10, :>, \'-ri[Slenaspis] (1010) e .lahrlnich.

d. Nassau. Ver. f. Xaturk., (54 .lalu-g. 240 [Stenaspis] (1011).

hola Fernando Poo: due masdii di Punta Frailes, novemlti-e-

dicembre 1001.

La specie fu desci-itta in origine come di patria ignota ; il

Bigot descrisse la sua dell'.\ssinia e lo Speiser la sua del Kili-

mandjaro, e colla varietà sulfurala 101 1 dell' l'ganda, dell'Africa

occidentale tedesca e del Congo belga; essa è quindi diffusa, come

jiarecchie altre congeneri, per tutta l'Africa tropicale, dalla fost;i

orientale all'occidentale, dove jìare più frequente.

L' im])oi'tante e nuova sinonimia che io qui stabilisco è fuori

di ogni dubbio, ed è suffragata da un esemplare del British

Museum die il signor .\usten confrontò con ipielli tipici del Walker;

le descrizioni del Bigot e dello Speiser sono jioi lro]i])o caratteri-

stiche per non jiermettere di riconoscere (piesta distintissima

specie.
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Noia, — Io lui L-oUorafo provvisDriaiuentc in (jucsto genere

le specie flaviceps e cuprea del Macnuurt, che stanno meglio

in esso elle non in Megaspis, ma che sono molto dul)))ie.

Meg'asipis, Macqiiart.

Le specie africane di qnesto gruppo sono abbastanza rumie-

rose, forse ancor più di quelle clie si trovano nella regione Indo-

Australiana ; sono tuttavia ancora poco note , talune difficili da

caratterizzare ed altre non agevoli da distinguersi nel sesso fem-

minile dalle specie del genere seguente. Offro i|ui una tavola di

distinzione di tutte le specie, compreso il villipes che è meglio

collocato qui che non in Simoides. come è dimostrato anche dalla

mancanza di pubescenza alare.

I. (12). Corpus brrvc et laium, crassum
, forma et colorai ione ab Er.

tenace valde discedens.

2 (9). Abdomen bullatum; thorax et abdomen nunquam atra luteofasciala.

3. (8). Arista ireoiter piumosa; bullae abdominis magnae, elevatae,

distinctìssimae.

4. (7). Tibiae omnes basi late argenteo-micantes : alae picturis nigris

determinatis pulchre ornatae-

5. (6). Corjms totuni nigrum ; segmenta abdominis omnia bulla unica

praedita, bullae quidem omnes nigrae ; alae basi late nigrae et in

medio fascia tinica nigra ornatae M. buUata Loew.

6. (5). Capjut, thoracis latera, scutellum et abdomen ricfo-lutea : bullae

tres in abdominis segmento terlio et tres in quarto exstant, omnes
ut réliciuae rufae illa segmenti secundi tamen in parte antica nigra;

alae basi anguste nigrae et in medio fasciis duabus ahbreviatis

atris ornatae M. * Kroeberi n. sp. (•).

7. (4). Tibiae anteriores basi anguste xMsticae artgustissirnae albicantes;

alae in medio macula fusca parum determinata ornatae; corpus

nigrum, abdomen plus minusoe lulescenti mnculatum, bullis nigris

praeditum M. * buUigera Aust.

8. (3). Arista nuda; bullae abdominis parum elevatae, viv distinctae:

thoracis dorsum vitta antica et ^Mstica cinereis ornatujn; caput et

abdomen lutea; alae immaculatae M. * orratica n. sp.

9. (2). Abdomen non bullatum ; tliora.r et abdomen atra, vittis latis

transversis luteis ornata.

10. (11). Thoracis dorsum luteo bifasciatuìn, i. e. ante scutellum quoque

vitta lutea augustiori ornatum M. * natalensis Macq.

II. (12). Thoracis dorsum vitta lutea tantum antica praeditum, ante

scutellum omnino atrum M. * (var.) carta Loew.

(') Questa specie verrà descritta nel lavoro sui Siriidi del Museo Britannico.
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12. (1). Corpus magis elonyatum, non incrassatum, forma et coloratione

Er. teiiaccm referens.

13. (22). Tarsi postici non abbreviali, longitudine solita; facies Ulta.

_14. (17). Pronlis jdli breces , aequales et regulares; tliora.r in dorso

breviter pilosns.

15. (16). Facies et peristomium lutea; frons nUjropilosa; scuteìlum

fusco-vel nigro-pilos7im : abdoinen basi distincte luteo maculat'iin;

aloe hyalinae M. * incisa Wicil.

10. (1.5). Facies et perislniuium nigra; frons et scuteìlum luteo-piIosa ;

abdomen omnino nigrum ; alae lutescentes . . . M. * poensis n. sp.

17. (14). Pili front is longi et intricali ; thorax in dorso pilis longio-

ribus tee/US ; femora jmstica basi lutea.

18. (21). Abdominis segmentum secundum forma solita.

19. (20). Abdomen basi luteo-fasciaium M. * fronte Loew.

20. (21). Abdomen basi omnino nigrum . . . M. * (var.) raelas n. var.

21. (18). Abdominis segmentum secundum sulcis duobits profundis de-

cussatis sculptum M. * ephippium n. sp. (').

22. (13). Tarsi postici abbreviati, longitudine solita fere dimidio bre-

viores ; facies angusta ; femora postica omnitw nigra

M. * villipes Loew.

17. Meg'aspis erratica, n. sp. cf

Lutea, capite flavo permagno, oculorum orbila poste-

riore argentea, thoracis dorso fasciis duabxs griseis antica

majore postica minore 0)-ììofn, antennis tjrevilji's n/r/ri-

cantibiis arista omnino nuda praedilis, pedibus luteis

nigromaculatis tibiis basi albicantibus, abdominis segmentis

secundo tertio et quarto in medio bulla magna parum
elerata praedilis quarum priìna lutea in parte antica

nigra reliquae l'aero omnino nigrae sunt, alis omnino

nudis hyalinis immaculatis diìnidio basali lamen dilute

liitescente.

Long. corp. mm. l'-^-lii.

Guinea portoghese: l'>()l;iiii;i
,

giiijjno-du-t'inbrc 1<S",»<) . tre

inastili: nel l'.ritisli Musciiiii si tmva ilei Nyasa e di Madagascar,

andif la fiMuiiiina.

(juesla specie è Ikmi distinta da tutte le altre atVicaiie per la

sua arista conipletaiiiente mula; essa mostra invece una straordinaria

allinità coll'orientale .1/. errans Faln-., die io posseggo di multe

(') Anello (nic'sU specie, o la vnriclà della prooedcnic, fauuo parte dell.! colle-

zione del Kritisli Museum.
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località (Iella regione indo-australiana. Se ne distingue tuttavia

]ii'r le antenne nere, per le faccette degli occhi meno dilatate

nel maschio . ])er la diversa l'orma della fronte e pel differente

colore dell' addome. La M. argijrocephala Macq. della stessa

regione, come fu descritta dal prof Meijere nel li)08, ha antenne

nere, ma la rimanente colorazione del capo e dell'addome

assai diversa. Le bolle addominali sono poi in queste specie,

almeno in errans, ancora più piccole e meno distinte, pressoché

nulle.

Capo interamente di color giallo pallido , volgente al rossiccio

lungo il peristoma , coll' occipite coperto di titto tomento grigio

oscuro e quasi nudo perchè anche lungo 1' orlo superiore i peli

sono assai scarsi ; l' orlo posteriore laterale è largo e di un bel

colore argentino splendente ; fronte piatta, assai larga, quasi semi-

circolare, tutta coperta di folti peli bianchicci, meno che nel mezzo,

dove si nota la larga callosità nuda punteggiata, caratteristica pel

genere ; nel mezzo di questa callosità si nota un' areola impressa

in forma di ocello, che deve essere un poro sensorio ; tubercolo

antenuale non sporgente ; faccia larga e piatta, scavata sotto le

antenne, inferiormente sporgente' ma senza tubercolo distinto,

tutta coperta di folti peli bianchicci, meno verso il peristoma,

dove è nuda; peristoma largo, ma orizzontale, non prodotto

inferiormente; apertura boccale piccolissima. Antenne assai brevi,

interamente nere od appena un po' brunicce , col terzo articolo

ovale; arista giallognola, perfettamente nuda. Occhi nudi, imma-

colati , ma con tracce di fascie brune orizzontali, colle faccette

superiori poco più grandi delle inferiori ; superiormente sono

di color bruno lucente ; nel maschio sono congiunti per una

linea lunga due volte il tubercolo ocellare
;

questo è piccolo
,

molto sporgente , con brevissimi peli oscuri ; è notevole che

lungo tutta la linea di congiunzione degli occhi si osserva

una fila, di sottili peli , eretti e lunghi. Torace nero , opaco
,

solo un po' lucido in corrispondenza della fascia nera, tutto

cojjerto di fitti peli grigi
;
per scorgerne il caratteristico disegno

,

è necessario guardarlo dal di dietro; sotto la pubescenza grigia

e lunga se ne nota un' altra assai più breve e rada , che pare

nera. Scudetto grande, con orlo posteriore poco rilevato, coperto

di peli come quelli del torace; è di color giallo oscuro, nereg-

giante verso il mezzo. Squame giallognole, opache, con frangia
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dello stesso colore; bikiiceri gialli. Aililonie breve, giallo, ahha-

stanzji lucido, con corti peli chiari, un po' jiiù lunghi verso l'apice;

primo segmento con maccliia scura sotto lo scudetto; secondo un

po' infoscato lungo 1' orlo posteriore, dove e opaco, e colla bolla

miMliana nera ed oj)aca nella metà antcrioi-e ; terzo colla metà

posteriore nera e la ])olla pure nera ma marginata di giallo

posteriormente; ijuarto nero, più o meno giallo alla base, senza

bolla distinta; genitali neri, lucidi; ventre tutto giallo, nereg-

giante verso l'estremila. Piedi coi femori gialli, forniti di larga

fascia nera preapicale e di peli grigi : tibie biancheggianti verso

la l)ase ed ivi coperte di j)eli bianchi, le posteriori assai larga-

mente nere, munite lungo tutto il margine esterno di una

frangia bianca, che è nera invece sull'interno; femori posteriori

sottili e semplici; tarsi anteriori limili, posteriori neri, non accor-

ciati. Ali ])erfettamente nude e(l ialine coi nervi gialli ed una

piccolissima macchia stigmatica bruna : jieduncolo dilla cella

marginale assai lungo ; appemlici venose dt'lla curvatura didla

terza longitudinale e della cella discoidale bene svilupjìate ; cella

anale dilatata. La colorazione giallognola della metà basale è

ben distinta.

IS. Megaspis natalensis Macipiart ; ivertész. Cat. Dipt., \'I1.

:2/i') {l'.tlO); Speiser, Wiss. Ergebn. d. schwed. zoiil. Exp.

uach d. Kilimaii(l).. IO. li. Ii)/| PIn/(omia] (l'.Um,

Guinea portoghese: Holama, giugno-dicembre IH'.CI, una

sola femmina,

È specie nota del Capo e della Costa orientale, nonciiè d(d

Sudan ; l;i sua segnalazione della Costa occidentale non è (juindi

pri\a ili iniportanz,"!,

i'.i. Megaspis natalensis var. curta Loew; Kerté.sz et Speiser 11. rr.

Congo francese: .Ndjolè. noviMiibre-dicendire \W'l. un;i sola

fenuuina.

l,)uesta varietà, die l'acuto occhio del Loew riconosceva però

come buona e distinta specie, pare più ilittusa e comune del tipo:

essa fu già più volte ricordata anclie della costa occidentale, dal

Senegal a Loanda.
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20. IMeg^aspis poén^^is , ii. sp. $

Tota nigra, anteìinis pedibusque co)icolorlbus tibiis (amen
basi albidis tarsisque luteis, scuiello obscm-'e ferrìigineo

luteo piloso, fronte lata pilis brevibus aeq/talibus luteis teda,

oculis nudis immacìdatis , arista breviter pilosa, alis nndis

immaculatis dilute sed distincte lutescentibus.

Long. corp. inni. lA-l.'i.

Isola Fernando Poo : Moka, ISOO-UinO m. , feblimio 1902,

alcune femmine.

Specie assai alfine ad incisa (assimilis=capito), da cui si

distingue sopratutto pei caratteri riportati nella tabella.

Capo assai grande, interamente nero, fornito solo di una

macchia di color rosso scuro al peristoma sotto 1' occhio ; occipite

con tomento grigio oscuro, con brevi j>eli giallognoli lungo l'orlo

superiore , coli' orlo laterale inferiore stretto , cenerino , con peli

cenerini più fìtti inferiormente ; fronte larga , assai leggermente

convessa, con fascia scura verticale dove si notano peli scuri,

mentre nel resto i peli sono brevi e fitti, di color fulvo ; la callo-

sità frontale è larga, nera, lucida, punteggiata ; faccia incavata

sotto le antenne, con tubercolo largo e depresso, distintamente

sporgente
;

peristoma largo ed abbastanza discendente ; anterme

inserite su tubercolo non sporgente, brevi, nere, col terzo arti-

colo ovale ; arista lunga
,

giallognola verso la base , con brevi e

teneri peli ; ocelli neri, emisferici
;
proboscide nera. Torace opaco,

punteggiato, coperto di fìtti ma corti peli giallognoli ; tuttavia,

osservandolo dal di dietro, si scorgono come due poco distinte

fascie grigie, una larga posta avanti la sutura ed una più stretta

avanti lo scudetto, e la parte nera mediana che ne risulta è un

po' lucente
;

peli delle pleure più lunghi e più chiari , disposti a

ciutii ; callosità subalare di color giallo rossiccio. Scudetto, giallo-

gnolo, con orlo distinto, tutto coperto di peli come quelli del

torace. Scjuame giallognole, con frangia concolore ; bilanceri gialli.

Addome interamente nero, abbastanza lucente; i segmenti secondo,

terzo e quarto portano verso il mezzo una stretta fascia nera

opaca interrotta nel mezzo e poco distinta ; i peli sono brevi , di

color fulvo chiaro, però in corrispondenza della parte nera sono

oscuri e quelli del quarto sono anzi in maggioranza neri ; ventre
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nero lucido, coperto di peli grigi più lunghi. I temoli anteriori

sono un po' giallognoli alla I)ase, i posteriori sottili appena gial-

lognoli, tutti forniti di peli fulvi; le quattro tibie anteriori sono

bianche verso la base, le postei-iori però più strettamente, con

frangia esterna breve, bianca alla base, gialla all'estremità; tutti

i tarsi sono gialli, i posteriori non abbreviati. Ali tutte suffuse

di una tint.n giallognola assai distinta, spesso rafforzata a guisji

di orlatura attorno alle mi-vature, che sono nere; iiia<-i-liia stim-

matica piccolissima; peduncolo d(dla cella marginale assai lungo;

ap])endici veno.se molto svilupj)ate; cella anale dilatata.

Sitnoidos, Loew.

Di questo gi-uppo non si trovano rappresentanti nelle raccolte

del Fea. Con sicurezza se ne conoscono finora solo le specie

seguenti : crassipes Fabr. {padiymei-a Wied), ex2:ilela Loew e

descendens Beck.

L' analls Macq. , che è detto avere gli occhi punteggiati di

bruno, è (luni|ue ])robabilmente un h'i-is/iil/ìius, e sareblie anzi

r unico ra]ipn'sen1ante etiojtico di (juesto gruppo.

X^iitIi.yi*oi>li<IitiIiuii!!4 , Mìk.

Le specie africane di questo gru])po, abbasfcinza numeroso,

non sono ancora bene districate fra loro. Offro ipii la seguente

tabella di distinzione delle specie osservate.

1. (4). Tuberculmn faciale nigrum, lineis duabus nigris latcraUbus

concomitatum, ideoqtte facies nigro trilineata-

2. (3). Scutellum lutco-transhicidum ; abdomen nigrum, basi plus mi-

nusce luteum , vittis tribus trans ersis albotomenlosis ornalum :

pili lotius corporis lutei qiiiiiquelinoiita Kalir.

3. (2). Scutellum nigrum ; abdomen omnino nigrum, rii/ix tribus latis

transeersis nigro-velutinis; pili fotitis corporis nigri . . amocna Macq.

4. (1). Tuberculum faciale luteum; facies mm nigrocittata ; scutellum

luteo-pilosum, fascia tamen transcersa intermedia pilorum nigri-

canlium ; alarum stigma distincte fuscobimaculatum.

5. (0). Femora postica lutea, apice nigro; squamuìae iMllidae; vittae

fuscae thoracis angustae; statura minor; colores pallidiores . . .

trizonatii Big.

(i. (5). Femora j ostica nigra, basi angustissime lutesccntiti; squamuìae
nigricantes; viltae thoracis latiores: statura major; colores fusciores

Ilaveola Big.
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t>l. Eristalis quinquelineata Fubricius ; Kertész, Cat. Dipt., VII,

'-2'ò-2
1 lOlO); Sjieisfi-, Wiss. Ergvlm. d. scliwed. zool. Exped.

nacli d. Kiliniandj., 10, 5, 1^)7 (ID 10).

Isole del Capo Verde: Numerosi esemplari di S. Tiiiago-Pi'aia,

marzo 1898 .e Fedra Badejo, aprile-maggio 1908; Boa Vista,

telibraio 1898; S. Nicolau, 0-/iOO m., novembre 1898; Uheo Razo,

ottobre-dicembre 1898.

Guinea poiHoghese : Bolama, giugnu-(liceml)re 1899, un

esemplare femmina, più piccolo dei precedenti, ed appartenente

ad una varietà in cui il giallo della base dell' addome è esteso

come nel maschio, ed oltre a ciò le fasce di tomento bianco sono

invece tutte di color giallo, compresa quella del quarto segmento.

Io credo però che questo fatto sia da riferirsi a perdita di tomento,

per strofinio o per umidità, poiché anche presso gli esemplari

normali si scorge sotto il tomento delle fasce traccia di una colo-

razione gialla fondamentale.

La specie è nota della costa settentrionale , del Capo e della

costa orientale ; non è ijuindi privo d' importanza il suo ritrova-

mento nella Guinea.

"l'i. Eristalis amoena Macquart; Kertész, Cat. Dipt., VII, 211 (1910).

Isola Principe: Roca inf. D. Henricpie, lOO-oOO m.. marzo

1901.

Isola SI. Tliomè: Agua Izé, 400-700 m., gennaio 1901 e Vista

Alegre, 200-300 m., settembre-ottobre 1900.

Parecchi esemplari, tutti di sesso femminile, di qntsta specie

che il Macquart descrive dell'isola Maurizio. Corrispondono bene;

solo le antenne non sono nere, ma il terzo articolo é gialliccio

inferiormente.

Questa specie é molto distinta pel colore nero predominante
;

non può essere però il nigricans, perché pare che (juesto manchi

di fasce nere vellutate all'addome, come é il caso ([ììW aeneits,

col quale è appunto paragonato dal Loew. Le due strisele late-

rali della faccia sono ben distinte ; molto spiccate sono anche le

quattro strisele nere longitudinali del torace, che sono intercalate

con larghe strisele di color grigio oscuro. L'addome é tutto lucente,

meno clie in corrispondenza delle fascie nere, dove é opaco. Le
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iiiaccliic scure ilc;j;li ucclii i>ivseiitaiio spesso teiuleiiza ad (inliiiarsi

verso la parte inferiore in (juattro striscie longitudinali; faltd clic

costituisce un evidente passaggio al disegno die si osserva nel

gruppo Eristalodes.

t>;J. Eristalis trizonata l'.igof : Kertész, Cat. Dij.t.. VII, 242 (1910).

Guinea portoghese: IJukuna, giugno-dicembre, 1890.

Congo francese: Ndjolè, novembre-dicembre, 1902.

Parecchi esemplari dei due sessi; ma le fennnine del Congo,

])iù grandi e più oscure . sono piuttosto da ascrivei'si alla specie

seguente.

Il Bigot descrisse la sua sjiecie di'l Galton.

2'i. Eristalis flaveoia Bigot; Kertész, Cat. Dipt., VII. 2IS ^910).

Guinea portoghese: Bolama, giugno-dicembre, 189!(.

Parecchi esemplari dei due sessi; originariamente descritta del

Senegal. Si distingue dal jjrecedente solo pel colore dei jiiedi e

]ier gli altri caratteri dati nella tabella, .\nclie il dissimilis di

,\dains ed il dnlcis di Karsch sono specie atlini, ma distinte.

Noia. Delle altre specie africane descritte del gruppo Lathy-

rophthalmus presentano la faccia fornita di tre linee nere, il

metallescens, il nitidiventris ed il viridulus; una sola linea

nera hanno invece 1' euzonus , il longicornis ed il nigricans.

Il melnnops (decolor) è probabilmente una Protylocera;

V haplops deve essere un Eristalis del gruppo tenax; lo sma-

ragdinus pare ailine ad aeneus; ed infine il myiatropinus

Speiser 1910 pare molto diverso da tutti gli altri pel disegno del

torace.

Eristalodes Mik.

Di (juesto gruppo si hanno in Africa (juattro specie: il taeniops

(communis), che è la nota sjiecie europea; il pluriviltata (ae-

qualis) , che è pure comune; il rnacrops ed infine il fuscicornis

che è distinto da tutti gli altri per avere la faccia completamente

nera e tre sole fascie oculari. Tuttavia il numero delle fascie ocu-

lari è anche soggetto a vjiriazioni; cosi in taeniops esso varia

da .') a (i ed in pluriviltata ila 3 a 4.
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Ecco una tavola di distinzione di tutte le sj)ecie.

1. (6). Facies nigrotrilineata; oculi vittis fuscis 4-6, rarissime o tantum,

signati.

2. (3). Oculi vittis fuscis 3-6 ornati; vittae loruiitudinales thoracis oh-

solelae, vix distinctae taeniops Wied.

3. (2). Oculi vittis 3-i ornati; tlioracis vittae distinctissimae.

4. (5). Yittae nigrae longitudinales thoracis nilidae . plurivittata Macq.

5. (4). Vittae nigrae thoracis opacae macrops Karscli.

6. (1). Facies ommno nigì-a; oculi vittis tribus tantum ornati; vitlae

longitudinales thoracis parum distinctae . . . fuscicornis Karscb.

'2'). Eristalis plurivittata M;ic(juart ; Kertész, Cat. Dipt.. V. 231

(l'JlU); Speiser, Wiss. Ergeb. d. scliwed. zool. Exped.

nachd. Kilimandj., 10, 5. 127 (l'.)l()).

Isola Principe: Roca iaf. D. Henri(jue, 2(l()-3()0 ni., novembre

1901 e Bahia do Oeste, maggio l'.MU.

Isola St. Tliomé: Agua Izé, novembre 1 ',)();).

Guinea portoghese : Bolama, giugno-dicembre.

Parecchi esemplari dei due sessi di <[uesta specie che pure più

frequente sulla costa occidentale.

2li. Eristalis macrops Karsch; Kertész, Cat. Dipt., VII. 224

(11) 10).

Isola Principe: Balda do Oeste, maggio l'JOl.

Descritto originariamente di Pungo Andongo. E forse solo una

varietà della precedente, dalla quale si distingue per le strisele

del torace completamente opache, per 1' addome quasi interamente

giallo e coi disegni neri molto ridotti ed infine per le faccette

oculari del maschio più dilatate.

Eristalis Rondani 1844 (Eristalomyia Rond. 18o7).

.\ questo gruppo, e non ad altri, si conviene il nome di Eri-

stalis in sen.so ristretto, anche perciiè in esso si comprende il tipo

tetiax.

Le specie della collezione si lìossono distinguere come segue :

1.(2). Oculorum pili partim fusci partim pallidi, villas quasdam ob-

scuras longitudinales effbrmantes , oculi ipsi tavien im maculai i :
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curvatura nervi tertii late rotundala : /runs foeminae triplo Intior

ocellorum triangulo tonax L.

2. (1). Oculoriim pili unicolorcs. fastias nan rffornuin/es, <jfuli ipsi contra

maculis cinereis paruni distilUli.s variegati ; curvatura nervi tertii

acuta, interdum appeìidicula ruditncntali praedita ; frons foeminae
angusta, duplo tantum ocellis latior.

3. (4). Femora lutea, postica dimidia apicali parte tantum nigra; tibiae

posticav brevissime pilosae , jjraesertim extus . . . dasyops Wied
4. (3). Femora nigra, basi angustissime lutescentia ; ti'jiae posticae extus

et ini Its ijiiis longis confertis nigris plumatac . . plumijics n. sp.

Vvd le sjx'cit' eti()i)Rlic di (juesto gruppo pare debba ascriversi

anche V haplops Wied.; la notata Bigot, die ha le ali tornite di

una larga t'ascia oscura, sarà forse una Protylocera.

l'armi cosa notevolissima il fatto che le due E. dasyops e

plumipes presentino tutti i caratteri delle Protylocera, ]iur

avendo gli ocelli brevemente ma densamente jtelosi ; il peduncolo

della celia marginale è anche hreve, molto più corto che in teaax;

esse perciò in un sistema naturale sarebbero da aggregarsi a quel

genere, mentre io qui per comodità le lascio in Eristalis. Il fatto

diventa ancor più notevole, perchè la specie che più avanti de-

scrivo sotto Mallota è evidentemente un' altra forma estrema di

(juesto medesimo gruppo. Disgraziatamente di tutte non conosco i

maschi, il cui esame verrà certo a jiortare in seguito nuova luce.

"il. Eristalis tenax Linnè; Kertész. Cat. Dipt.. VII, ^i;}8 (l'.il(l).

Isole del Capo Verde: S. Nicolau, 0-1 OC) m. . novemlire-di-

cembre 18;>8.

t>8. Eristalis dasyops WiiMlcMiann : Kertész, Cat. Dip., VII. 'il(i

( l'JlOj.

hola Fernando Poo : lìahi.-i de S. Carlos, 0-200 in., marzo

l'.HI-i.

Ina femmina, che cm risiiomie abbastanza bene alla descrizione

(li ipiesta specie del Cajto. l'iunte stretta jier una femmina, nera

lucente al vertice in currisjiondeiiza degli ocelli e sopra le an-

tenne; (|uest3 sono inserite su di un tubercolo abbastanza spor-

gente; tubercolo facciale rotondo, prominente, nero lucido; terzo

articolo delle anfenne brevemente ovale ; occhi con macchie grigie
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rotuiiilc Ijcii distinte e brevi peli uguali palliili per tutta la super-

ficie. Toi-aee con peli pallidi, grigio opaco avanti la sutura, oscuro

od un po' lucente dopo, strettamente giallognolo avanti lo scudetto.

Scudetto giallo, con peli pallidi al margine, neri nel mezzo ed alla

base. Primo segmento addominale giallo-bianchiccio ; secondo giallo

chiaro, con stretta linea nera basale ed una più larga apicale che

raggiunge i lati mentre la prima non li tocca; terzo e quarto

neri, coli' orlo anteriore giallo, sul terzo più largamente che sul

quarto; cjuinto tutto nero. Piedi assai brevemente pelosi. Ali d'un

grigio jalino coi nervi neri : stigma giallo-bruno
;
peduncolo della

cella marginale breve; curvatura del terzo ni rvo angolare, con

rudimento d'appendice; cella anale dilatata; cella discoidale con

appendice rudimentale appena accennata.

29. Eristalis plumipes n. sp. Q.

Nigra, fronte angusta, ocuìii^ griseo maculaiis pills

aequalibus pallidls ubique liirtls , antennarum articulo

tertio rotundato lutescenli , abdomine luleo-fasciato pilis

loìigis et confertis tecio, pedibus nigris femoribus basi

tarsisque luteis, tibiis posticis utrinque pilis confertis longis

nigris fimbriatis, alis griseo-ìiyalinis inimaculatis nervis

nigris, curvatura nervi terlii profunda peisaepius inap-

pendiculata.

Long. cnrp. mm. 14-l.j.

Isola Fernando Poo: .Moka, 130(1-1 .'il IO m., febbraio l'J02.

Guinea portoghese: Piolama, giugno-dicemljre 1899.

Due femmine. Anche (juesta specie presenta una straordinaria

rassomiglianza con un' ape.

Capo interamente nero : occipite coperto di denso tomento gial-

lognolo e con peli pallidi piuttosto lunghi all' orlo superiore ed

inferiore ; fronte stretta, assai lucente e con distinti ridessi azzurri

in corrispondenza degli ocelli
,
poi grigia ojiaca verso il mezzo e

quindi ancor lucente e nera sopra le antenne; i suoi peli sono

lunghi e folti, neri, ma divengono più chiari verso i lati della

parte anteriore; tubercolo antennale ben sporgente, con lunula

gialla e nera nel mezzo ; antenne brevi, col terzo articolo rotondo,

più meno infoscato, ed arista giallognola, nuda ; faccia nera nel

mezzo, grigia sui lati, dove porta lunghi peli jiallidi, ])oco prolun-

Ann. del Miis. Civ. di St. Aal. Serie 3.% Voi. V (15 OUoljre 19li;). 28
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gata al di sotto; tubercolo facciale rotondo, largo, |iruuiiiiciito ;

peristoma stretto, non discendente, tutto grigio. Peli oculari supe-

rioi'i un po' più oscuri degli inferiori, tutti aìibastanza lunghi. Dorso

del torace tutto coperto di peli lunghi piuttosto densi e di color

fu) VII pallido: peli delle pleure lunghi e fioccosi; dorso interamente

opaco, solo un po' lucente nella parte posteriore, senza distinto di-

segno, tuttavia strettamente giallognolo davanti allo scudetto
;

pleure con denso tomento grigio, immacolato. Scudetto giallo, bru-

neggiante verso la tese, coperto di jìeli come ijuclli del torace.

Squame luride; bilanceri giallognoli. Primo segmento dell'addome

di color bianchiccio, immacolato; secondo giallo pallido, coli' orlo

anteriore più strettamente ed il posteriore più largamente neri

opachi, rimanendo però sempre giallo alla sutura ; terzo nero, con

larga fascia anteriore gialla interrotta nel mezzo come (luella del

secondo e colla sutura posteriore gialla; quarto e quinto intera-

mente neri; i peli sono lunglii, sjiecialmente sui lati del ipiarto

segmento dove sono come lanosi, quelli dei primi tre segmenti

sono pallidi in prevalenza, ma neri in corrispondenza delle parti

nere, quelli degli ultimi due segmenti sono neri meno che sui

lati dove sono pallidi ; oltre a ciò il ipiarto segmento presenta una

fascia basale di lunghi peli pallidi. Ventre nero, giallo alla base.

Piedi forniti di peli piuttosto lunghi, pallidi sui femori e scmù sulle

tibie; frangiatura delle tibie posteriori assai notevole; anche le

quattro tibie antei'iori sono più villose che nel jìrecedente: femori

l)osterio]-i abbastanza ingrossati. Ali con piccola macchia stigmatica

nereggiante e leggermente giallognole verso la base.

Nola. — Del gruppo Eristaloides non abbiamo rappresen-

tanti nella raccolta; tuttavia il Macquart ha descritto una E. con-

vexifacies delle Isole del Capo Verde.

30. Mìillota acnig-ma n. sp.

Nigra, abdomine /lavo-f'asciato, lìtorace scutelloque fulvo-

pilosis, oculis longevillosis maculis cinereis roluiuìalis passi»!,

signatis, antennis nigì-is articxlo terlio ovali elongato,

pcdibus nigris feniorum basi tuìsisqne Iiifeia, aìis cine-

reoJujalinis imniaculatis, curvatura nervi lertii profunda

roluìidata inappendicula(a , celi/da marginali late aperta.

Long. corp. nini. \tf.
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Isola Fernando Feo: Moka, 1300-lSOO ni., Ibhhraiu 1902,

un' unica femmina.

Questa specie è strettamente affine alle due precedenti e come

esse potreblje stare nel genere Protylocera , cui abljiamo più

sopra ascritta un' altra specie a cella marginale aperta. Ma prete-

risco collocarla in Mallota per la curvatura del terzo nervo sfor-

nito d' appendice e per la lunga pultescenza degli occhi e di tutto

il corpo; si allontana tuttavia molto per la forma allungata ed

acuta del terzo articolo delle antenne. Sarà interessante conoscere

se nel maschio gli ocelli sono uniti o disgiunti. E poi assai pro-

babile che r aberrante Helophilus extremus del Loew le sia

molto affine.

Capo nero ; occij)ite con tomento grigio oscuro, argentino lungo

lo stretto orlo orlìitale posteriore; peli lunghi e pallidi; fronte

])iuttosto stretta, nera lucente al vertice e sopra le antenne, larga-

mente cenerina opaca nel mezzo; i suoi peli sono assai lunghi,

eretti, fulvo-pallidi con alcuni scuri agli ocelli e nel mezzo; tu-

bercolo antennale sporgente, con lunula gialla; faccia nera lucente,

molto prolungata inferiormente, strettamente grigia sui lati, con

radi ma lunghissimi peli pallidi; tubercolo facciale poco j)romi-.

nente, nudo ; peristoma stretto, grigio. Terzo articolo delle antenne

lungo il doppio dei due primi assieme, stretto, allungato, quasi

acuminato ; arista lunga, nera, nuda. Peli degli occhi assai lunghi

e fìtti, tutti pallidi. Torace con lunghi e fitti peli di un fulvo pal-

lido, che solo sullo scudetto diventa più vivo; il colore del fondo

è nereggiante, opaco, quello dello scudetto giallognolo. Squame

luride; bilanceri giallognoli. Addome col primo segmento bian-

chiccio, immacolato ; il secondo giallo pallido, con fascia nera lungo

r orlo anteriore non raggiungente i lati ed altra completa non

jtiù larga lungo 1' orlo posteriore, separata dalla sutura [ìer mezzo

di uno stretto orlo giallo; il terzo colla metà anteriore gialla e

la posteriore nera con orlo suturale giallo; il quarto nero, con

stretta fascia gialla anteriore; il quinto tutto nero; i peli sono

abbastanza lunghi, pallidi, quelli dell' orlo posteriore scuri e quelli

dell' ultimo segmento quasi tutti neri ; ventre nero lucente, giallo

alla base. Piedi neri, i quattro femori anteriori opachi, gialli alia,

base con iblti peli fulvi ; i posteriori grossi , neri lucenti , appena

gialli alla base, con peli pallidi radi e lunghi ed altri più densi e

neri al di sotto; til)ie anteriori grigie, posteriori nere, ricurve, con
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Ijreve frangia oscura ; lai'si gialli, i |iosteriuri non accorciati. Ali

coi nervi neri; macchia stigmatica piccola e bruna; appendice

ileir angolo inferiore esterno della cella discoidale assai lunga;

cella anale dilatata.

:il. Tul>il"era (Mesoiiibrius) sti-is-ila.1a u. sp. cT 9-

Nigra, thorace vittis /lavis duabus tantum bene dlstinctis,

abdomine niaculis luteis triangularibus lateralibus segmen-

torum secundi et tertii vittas inlegras transvei-sas. quandoque

formanlibus, scutello luteo translucido, pedibus nigris tibiis

iarsisque plus minusve lutescentibns, alis ex griseo-hyalinis.

cT Oculis in media fronte linea brevissima conliguis,

abdominis segmento quarto utrinque forcola laterali luteo-

strigilata superile praedito, pedibus obscurinribus, femoribus

tibiisque omnibus infra pilis confertis lanuginosis lutescen-

tibns vestitis, femoribus posticis subtus prope basini in la-

tere interno fasciculo conferto elongato pilorum nigrorum

praeditis.

9 Oculis remotis, vitta nigra nitida faciali laiiore, tibiis

totis luteis, abdominis segmento quarto utrinque basi luteo-

maculato.

Long. corp. mm. \il-\k.

Congo francese: Fernand Vaz, IX-X, ]'.>():2, parecchi maschi.

Guinea portoghese: Holama, VI-XII. iS'.l',), una O ahpianto

diversa.

Questa specie venne da me ])rima riferita con dubbio albi

senegalensis l\hicq. , malgi'ado le discrepanze che si osservavano

<-olla descrizione originale ; ma avendo poi esaminato nelle colle-

zioni del British Museum un esemjilare di T. africana Verr. .

il quale corrisponde molto meglio a (juanto dice il Mac(juart, mi

sono convinto che gli esemplari del Fea ne vanno distinti. Le due

specie descritte dal M'alker coi nomi di sejuncta e Longus non

hanno niente da fare con essa.

Capo nero, densamente coperto di lomento grigio o giallogtudn:

triangolo verticale lungo e stretto, nero, tomentoso solo sul da-

vanti, coperto di j)eli nei'i ; margine occipitale fornito di peli piut-

tosto lunghi, giallognoli, che diventano sempre più bianchi verso

il basso, dove 1'
oi'liita è anch'essa biancheggiante; tul)erc()lo an-
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tennale assai spoi'gente, nero lucido, un po' tomentoso di grigio

sui lati ; taccia coperta di tomento giallognolo e fornita sui lati di

peli chiari piuttosto corti ; la striscia mediana è lucente, nel maschio

però leggermente velata, mentre nella fenunina è più larga e ni-

tida; la fronte della femmina va leggermente restringendosi verso

il vertice, ed è tutta coperta di tomento giallognolo, anche presso

gli ocelli, mentre è fornita di una larga maccliia nera lucente

sopra la base delle antenne; i suoi peli sono giallicci, neri presso

gli ocelli; peristoma stretto, neri): antemie interamente nere, con

arista nuda giallo-bruna ; occhi di color rosso-bruno, immacolati
,

nudi, congiunti nel maschio su di una linea non più lunga di

';
.j
mill. Torace con peli giallognoli, lunghi nel maschio e Ijrevi nella

f(Mnmina; sul dorso si jiuò dire che vi siano solo tre striscio nere

longitudinali tutte ugualmente larghe, separate da due strette

linee giallognole, la mediana non divisa e le laterali estese fino

alla regione notopleurale ; solo nella femmina vi è traccia delle

striscio chiare laterali ; le pleure sono nereggianti, con una striscia

N'erticale di tomento più chiaro attraverso le meso- e sternopleure,

che nel maschio è coperta di lunglii ])eli gialli. Squamule giallo-

brune, con frangia giallastra ; bilanceri giallognoli. Addome nel

mascliio egregiamente conico, rivestito sui lati e verso 1' apice di

lunghi e folti peli giallognoli ; il primo segmento è interamente

nero ; il secondo è giallo, col disegno nero fatto in forma di coppa

assai allargato, e di cui i lembi laterali acuminati si spingono

fin quasi a toccare i lati tanto all' orlo anteriore che al posteriore,

per cui del giallo rimangono solo due macchie triangolari coi ver-

tici affacciati ma distanti ; il terzo è giallo con un largo orlo nero

posteriore che si avanza a triangolo nel mezzo senza raggiungere

r orlo anteriore
;
questa macchia triangolare è grigiastra posterior-

mente, e di un nero più intenso al margine anteriore ; il quarto è di

solito completamente nero, e porta da ciascun lato un'areola ovale

leggermente incavata, che lia un aspetto assai caratteristico per

certe piccole striscioline di peluria dorata, che la percorrono longi-

tudinalmente. I genitali sono neri, coperti di folti peli gialli. Nella

femmina l' addome è brevemente peloso , colle parti gialle al-

quanto più estese, per cui si hanno due macchie anche al (quarto

segmento ; le fascio nere posteriori sono assai larghe e lucenti.

Nella fenunina di Bolama le macchie laterali gialle del secondo

segmento si fondono a formare una fascia continua. Ventre giallo,
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con macchie oscure più o meno sviluppate. Scudetto con peli gialli,

nereggianti verso il mezzo. Nel maschio i piedi sono neri, le tibie

ed i tarsi aiiterioi-i di un color bruno rossiccio assai oscuro; i femori

sono al disopra forniti di l)revi peli neri, mentre al disotto sono

coperti di folti e lunghi peli gialli lanosi; questi rivestono anche

il lato esterno delle tibie anteriori e medie, ma non si estendono

ai tarsi; le anche medie e jjosteriori sono pure densjimente villose;

i femori posteriori sono ricurvi, colla spazzola l^asale di peli neri

assai sviluppata; le tibie sono pure ricurve, frangiate di folti ma
corti peli neri; 1' articolo basale dei tarsi assai dilatato e rigonfio.

•Xella femmina i j)iedi sono ass<ii brevemente pelosi ed anche le

tibie portano solo corti peli biandii ; (jueste sono poi tutte di color

giallo jìallido. I tarsi ante-riori sono assjii dilatati nei due sessi; i

peli globiferi della Ijase del tarso posteriore sono più distinti nella

femmina che nel maschio. Ali di color grigiastro, colle nervature

regolari; il nervo trasversale mediastinale o stigmatico è bene

sviluppato; l'angolo inferiore esterno della cella discoidale è piut-

tosto arrotondato e sfornito di ajìpendice, o ne pre.senta solo un

piccolo rudimento.

3tì. Sy ritta spinigera Loew; Kerté.sz, Cat. Dipt., VII. 311

(1910).

Isole del Capo Verde: S. Nicolau, O-'iim ni., novembre IS'.)8

e S. Thiago, Orgàos Grandes, maggio I8',)<S.

Parecchi esemplari di (juesta caratteristica specie a larga distri-

l)nzione geografica, diffusa anche per buona parte d' Africa.

33. Syritta fasciata Wiedemann; Kertész, Cat. Dipt., VII. 3(l'.l

(11)1(1).

Guinea portoghese: Bolania, giugno-dicembre 189',), molti

esemplari iK'i due sessi.

La specie è nota della N'ubia, di Aden e di Sierra Lt-one. Il

colore dei femori posteriori varia; ora sono interamente neri, ora

con macchia gialla mediana al disotto, ora con la base gialla ;

ina il colore giallo è sempre o.scuro e risjvlta poco.

Isola Fernando Pno : Hasilè . /lOO-C.OO m. . settembre l'.Kll;

una femmina di dimensioni in;iggioi'i , colla metà basale dti te-
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mori pnsteridi'i ili color giallo chiaro e perci/i molto spiccante; jtuò

forse corrispondere alla Biilbua ilei ^^^•llker.

Vi. Syritta decora Walker; Kertész, Cat. Dipt., VII. 309 (1910).

CouffO francese: Lambarenè, novembre-dicembre i'.)()2.

Riferisco ipiesto esemplare a (juesta specie, descritta di patria

ignota, sopratutto per le ali che presentano una tinta scura giallo-

gnola assai intensa e caratteristica. E assai atìiiie alla precedente
,

dalla quale si distingue per la statura maggiore, per le antenne

di color giallo oscuro (in questo esemplare non sono infoscate

lungo l'orlo superiore come nella descrizione del Walker) e pel

colore delle ali. Femori posteriori neri, con macchia gialla infe-

riore mediana molto oscura, un po' dilatati verso 1' estremità ed

inermi nella metà Ijasale.

L' apice dell' addome ed i femori jiosteriori sono lucentissimi

ed a ritiessi metallici di bel colore.

Eumei'»i.« Meicen.

Questo genere è largtunente rapjiresentato nella, regione etio-

pica; le specie sono spesso ben distinte per caratteri assai spiccati

e singolari dei maschi. (^)uelle nota tinora si possono distinguere

come segue :

1. (6). Ociili in mare disjuncti, plus minusBi', dislmites.

2. (3). Ahdomen maris maculis latis argenteis lateralihus ornaiuni . .

argenteus Walk.

3. (2). Abdoìnen maris lunulis solitis lantum pictiun.

4. (5). Limulae abdominales in medio valde appro.rvmatae , saejje in

unica fusae: scutellum aurco-pilosum lugens Wied.

5. (4). Lunulae abdominales in medio distantes; scutellum nigropti-

lasum argyrop.si.s Bezzi.

6. (1). Oculi in mare conjuncti.

7. (10). Abdomen vel basi rufum vel fasciis luteis ornatum.

8. (9). Abdomen basi rufum lunatus Fabr.

9. (8). Abdomen luteo-fasciatum quaiirhriaculatus Macci.

10. (7). Abdomen omtiino nigrum, lunulis alhis ornatum.

11. (14). Antennae rufae; femora anteriora plus minusve rufa.

12. (13). Femora basi late nigra erythroeerus Loew.

13. (12). Femorn fere tota lutea, oel lix intermedia tantum nigroli-

neata axinecerus Speis.
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14. (11). Antennae nigrae, vcl obscure tantum rufescenles; femora an-

tcriora omnino nigra, vel vix summo apice luteo.

15. (16). Lunulae abdominales cxtus evanidac, indistinetae. unicolor Loew.

U5. (15). Lumilne abdominales complefae.

17. (18). Tarsi postici maris simplices, elongati, supra non ciliati ;

frons faeminae angustissima , vix latior distantia ocellorum basa-

Hum; oculi nudi Feae n. sp.

18. (17). Tarsi postici maris abbreviali, dilatati, superne nigra ciliati:

Irons faeminae lata, duplo latior ocellis; oculi hirtuli.

19. (20). Abdomen opacum, duobus paribus tantum lunularum signatum,

.wgmenlo ultimo toto cano-tomentoso ; tarsi jiostici maris basi tan-

tum superne nigì-ociliati vestitus n. sp.

20. (19). Abdomen nilidum,iribus solitis paribus lunularum, segmento

ttltimo nigro nitido: tarsi postici maris adpressi, superne per tolam

longitudinem nigrociliali obliquus Fiiljr.

Il Megatrigon seoofascialus .lolins. (" molto affine, se pure

non ;ipp;n'tiene allo stesso genere Eumcriis; si distingue ))er<)

facilmente da tutti per le liuiiile addoinin^ili rij)etute due volte su

ciascun segmento.

35. Eumerus Feae n. sp. :/ Q.

Niger, ptmctulaltfs , oculis nudis, anlennarum articulo

tertio lato subquadrato nigro extus otiscure rufescente, pe-

dibua nigris coxis femorum basi tibiia tarsisque rufescen-

iibns vel rufis, sculelli limbo postico lutescente et luteo j)iloso,

abdomine nigro nitido segmento ultimo haud cano, tribus

paribus luwlarum albarum in medio contìguis ornato, alis

ex griseo dilute fuscescentibus macula stigmatica nigricantc,

nervo tertio laevissime incurvo.

cT Oculis linea longa connexis, genitalibus magnis rufe-

scentibus, tarsis posticis omnino simplicibus, elongatis, au-

gustis.

O Fronte nigra nitida, angusta , distantia ocellorum ba-

salium parum latiori, segmento abdnmiunli quarto elongato.

Long. corp. mm. IMI.j.

Isola Fernando Poo: Basile. 400-(i0() m., agosto-setteml)re

l'.)OI , un mascliio.

Congo francese: Fernand Vaz. seltend)re-otlol)re l'.tlti>. una

femmina.
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Specie assai distinta pei tarsi semplici del maschio, per la fronte

assai stretta della femmina e per gli occhi perfettamente nudi in

ambo i sessi ; è giusto e doveroso che anch' essa venga insignita

del nome del suo scopritore.

Capo interamente nero; occipite concavo, quasi sfornito di to-

mento; faccia breve, piatta, con tomento argentino nel maschio,

giallognolo nella femmina; fronte della femmina larga appena

cpianto circa la metà di quello che lo è nelle specie affini ; la

metà superiore di essa è nera, lucidissima, sottilmente punteg-

giata, con lunghi peli oscuri sul davanti e gialli agli ocelli, la

metà apicale è fornita di tomento argentino sui lati e presenta

una fascia longitudinale di peli gialli lungo il mezzo; triangolo

verticale del maschio stretto e lungo con lunghi peli giallognoli.

Antenne assai grandi , in prevalenza nere , solo oscuramente

rosseggianti in qualche punto ; arista nera, strettamente rossa alla

base. Peristoma lineare, per nulla sporgente; orlo orbitale poste-

riore assai stretto, quasi nullo; le faccette degli occhi del maschio

che son poste in vicinanza della linea di unione sono distintamente

più grandi delle altre. Torace fortemente punteggiato, coperto di

tomento giallo dorato, che sulle pleure è grigio; manca di peli

eretti; visto dal di dietro si notano due strette strisele bianche

longitudinali distanti , che cessano però alla sutura o poco dopo.

Lo scudetto è come il torace, con pubescenza più lunga; 1' orlo

posteriore è assai spiccato, dentellato e pare anche di color giallo-

gnolo sotto il denso pelo che lo riveste. Squame di color giallo-

bruno, con frangia dorata ; bilanceri giallo-scuri. Addome tutto

nero lucente e fortemente punteggiato ; i peli del dorso sono brevi

e neri
;
quelli dei lati e lungo le lunule bianche sono grigi e più

lunghi ; le lunule sono tutte assai distinte, collocate assai obliqua-

mente, e molto ravvicinate od addirittura in contatto fra loro verso

il mezzo ; anclie quelle dell' ultimo segmento sono assai spiccate
,

poiché all' infuori di esse tutto il resto è nero; ventre grigio;

orlo laterale e posteriore del quarto segmento un po' tendente al

rossiccio. Genitali del maschio assai rigonfi, rotondi, lucenti, sottil-

mente punteggiati, in massima parte rossi, con leggera pubescenza

chiara. Piedi con breve pubescenza chiara; anche rossiccie, pili o

meno scure ; femori neri, più o meno rossi alla base ma sempre

strettamente, i posterioi'i ingrossati, leggermente dentellati verso

l'apice; ginocchi rossi; tibie rosse, più o meno infoscate all'apice;
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tarsi iiiterainwite rossi, oscurati verso 1' estremità, i posterioi-i af-

fatto sfiiiiilici, luiij;lii e sottili, nudi. Ali coi nervi neri; ])i-inia

cella jiosteriore con due lobi pronunciati , muniti all' esterno di

appendice ; cella discoidale coli' angolo esterno inferiore arroton-

dato, sfornito d' appendice.

3(i. Eumerus obliquus Kabricius: Kerté.sz, Cat. l)i\^i.. VII. ;il(i i l'.i|()|.

Criiinea portogìiese : Rio Cassine, aprile I ',)()(!, due femmine.

lo credo di aver interpretato esattamente la specie falìriciana,

clic vive per (piasi tutta l'Africa commista colla seguente, colla

(|uak' è confusa dagli autori.

L' ultimo segmento dell' addome è in ainlio i sessi sfornito di

tomento chiaro, \wy cui le sue lunule risaltano molto, come

quello dei segmenti ]irecedenti. La struttura dei tarsi posteriori

del maschio è jioi as.sai ]H'Culiare e molto iliversa ila (juella che si

nota nella seguente specie; essi sono compressi e tutti cigliati di

nero lungo l' intero orlo superiore.

X(>ir Iiiilia vive una specie affine assai, ma distinta.

37. Buiuerits vesti tiis n. sp. cT 9-

Nigro-aenens, ]mnctulatns, oculis breviter hiriulis, an-

tennis nigro fxscis pel obscure tantum rubescentibus, tlio-

racis dorso ante suturam cano lineis macxlisque dxabus

nigris, scutelli margine postico cimn-eo- tomentoso, abdomine

duobus tantum paribus lunnìariim obliquarum signato

segmento quarto fere tato cano tomentoso nigropunctulato ,

pedibus nigris geniculis larsisque rufescenfibiis, alis ex griseo

cinereis nervo tertio fere recto.

cf Oculis per lineam longam connexis , tarsis posticis

abbreviatis adpressis, articulo tantum primo superne nigro-

fimbriato, genitalibus nigris.

9 Fronte lata cana nigropunctulata, abdominis segmento

quarto in-evi.

Long. corp. mm. 7,o-8,o.

Guinea portoghese: Rio Cassine, aprile I'.)0(l.

E hi medesima località del precedente, col (piale adumpie vive

commisto e col (juale (' spesso confuso. Io ho infatti ricevuto dal
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signor Becker esemplari d'Egitto della specie (jui descritta, che

erano classificati come obliquus. Per quanto alHni, le due specie

sono certo ben distinte.

Capo nero, con tomento cenerino, che lungo il largo orlo orbi-

tale posteriore è più denso e più chiaro; peristoma lineare, non

sporgente ; taccia breve e piana, con fitto tomento e brevi e densi

peli, più bianchi nel maschio; triangolo verticale del maschio stretto

e lungo, coperto di tomento cenerino meno sulla punta che è nera

e con una fascia nera trasversale in corrispondenza dei due ocelli

basali; i suoi peli sono in parte chiari in parte scuri; fronte della

femmina larga, tutta cenerina punteggiata di nero, con fascia

ocellare scura; antenne non molto grandi, col terzo articolo tron-

cato all' infuori, nel maschio spesso un po' rossiccio o rosso-bruno;

arista nera con base gialla. Torace sul dorso con peli grigi eretti,

non lunghi ; avanti la sutura si nota il caratteristico disegno scuro

che spicca fra il tomento grigio, e che consta di due strisele lon-

gitudinali mediane parallele distanti, accompagnato all'esterno da

una macchia rotonda per j)arte
;

pleure con peli chiari. Scudetto

come il torace, coli' orlo posteriore munito di fitto tomento grigio

e di lunghi peli chiari. Bilanceri e squame bianche, queste ultime

fornite di frangia bianca. Addome punteggiato, tutto nero e quasi

opaco ; lunule del secondo e del terzo segmento larghe ed oblique,

avvicinate fra loro nel mezzo, assai spiccate, punteggiate di nero;

quarto segmento solo con stretta fascia nera basale interrotta nel

mezzo, in tutto il resto interamente coperto di tomento grigio e

bianco, punteggiato di nero, coli' orlo posteriore e laterale tendente

al rosso;- peli dei lati più lunghi e bianchi; genitali neri. Piedi

colle anche scure; ginocchi gialli; tibie anteriori e medie gialle

alla base, più largamente che le posteriori ; tarsi gialli più o meno

infoscati particolarmente i posteriori, che sono compressi, corti,

con solo il primo articolo munito al disopra lungo il margine di

ciglia nere; femori posteriori grossi e corti, seghettati al disotto

verso l'apice; tibie posteriori pure grosse, irte di peli bianchi al

pari dei femori. Ali come in Feae, ma più chiare e colla macchia

stinunatica meno infoscata.
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II ju-esciitc lavoro fa seguito ad uii altro mio intitolato: Pic-

cola collezione di uccelli del Congo (Ann. Mus. Civ. Gen. (li)

W. ]t\). ;{!2()-;{Ì(')). Il sig. M. Ribotti, cui si deve qut41a collezione,

ne ha inviate altre due. le (juali i-ontano 103 esemplari, apparte-

nenti ad 80 specie. Nella prima vi erano alcune specie rarissime

e define di essere ricordati'; ipiella che ora viene stuiliata nel

presente lavoro, senza contenere notevoli rarità, contribuisce alla

migliore conoscenza dell' avifauna del Congo , contenendo specie

che j)rima non vi erano state osservate.

Il maggior numero degli esemplari provengono da Dungu ,

zona della Gherba.

Torino. Museo Zoologico, giugno l'.H^.
"O'

1. T«r-a,cus loucoloplxus, Hf.ugi,.

Ucliiiw., Vi.s. Air. n, p. 43.

(ì .\(llllto.

2. Centropuw seneg-iilo'»*»'^ (L.)-

Uclinw., oi>. cit. p. 58.

a .\(J.

'.ì. <.\>cfyste» cjiroi" (LiciiT.).

Ucliiiw. cip. cU. p. "U.

(I .\il. in imita.

4. Cuoulu» s•a,lJo^^ell^i^<, 1 avr.

Uoliinv. op. cil. p. S8.

a, h .Vdulti. Il sottocoda in uno degli esemplari è di color

isabella con poche macchie nere, nell'altro di color ]iiù chiaro,

(piasi bi;inco con regolari fascie nere.
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5. Clirysococcyx l£laa^->i (Sriii'u ).

Uclinw. op. cit. p, 9S.

a Adulto.

6. ]Melanobucot> uoqiicitoi*iali«, Shell.

Ijybiutt acquatoriali», Rchnw. op. cit. p Ili*.

a Adulto.

Questo esemplare senilira riferibile alla specie indicala avendo

la fascia a traverso l'ala di color roseo vivo.

7. Lybius leiicocoplialujs (De Fil.).

Ri.'hnw. op. cit. p. 121.

a Esemplare adulto, simile al tipo della, specie, conservato nel

Museo di Torino.

8. Meliolbucco peli (Hartl.).

Gyninobucc-o peli Hchnw. op. cit. p. 138.

a Ailldto. Zona della Gurba, Diiiigu.

i\ella prima collezione vi era un esemplare dell' ailiue //. bo-

napartei (Verr.). È stata già fatta notare la singolarità del tro-

varsi insieme le due specie tanto atliiii.

',). Ti-aelxylaenius i^urpuratus» (Verr.).

Rchinw. op. cit. p. 159.

a Zona della Gurba, Dungii.

Esemplare non adulto, col becco notevolmente pii'i piccolo di

quello dell' esemplare di Uellé.

10. Mesopiciis g-oertan (I'. L. S. jMull).

'? IVlesopieus goertae centralis Rclinw. op. cit. p. 1S7.

a cf Ad.
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II. Me«<>l>icii« x:iUllit>loi>lLiiis (llAlir,.).

lU'hnw. dp. cit. p. 188.

a 5 .\(l. Zona iii'll:i fiurba, Uuiigii.

Mi sembra dio (juesta sjiecic dovreljljc ussero coiiiprosa nel

gonere Thripias insieme col T. namaquus e T. shoensis (').

l'^. L>en<lroi>i<-uijj iiofiiiixl iim (Kchnw.).

L>en(li*oinii!s poi'iiii.Ktiis Uclmw. op. cit. p. 170.

a cf Ad. i-ol i)ilco iiitei'amente rosso.

13. Colius uig't'lcollis, \ii;ii,i,.

lUhinv. op. cil. p. 203.

a , h .\dulti.

14. Ooliiiw iillini^, SiiEi.i.EV.

Ooliiis le\icoliw nlliiii.'^ Rclinw. o]i. cil. p. 205.

a Esemi)laro notevoli' jx'r avert- le cuoiiritrici delle ali distiii-

taiiicnte inarji'inatt' di chiaro. K torse un f,'iovaneY

15. Coracias al>y!!«siuiis, Bodd.

Uchnw. op. cit. p. SIO.

a Adulto. .Non mi semljra clic (juesto esemplare si possa rife-

rire alla t'oi'ina senegalensis.

l(i. ICiirystoniiir^ iMiIoUiiCfali.-s, Kchnw.

O)). cit. p. 231.

a Ad.

C) Campotliera knsaica (Diilxiis^ (

Dendroittiis kasaiciis Dub. Rev. Kr. d'Orn. n." 22 flHIl .

Campolhcra caro/i p.irt. Sahad. , Ann. Mas. Civ. Gon. (X) IV, p. 321 (IWK».

Dei dnc esemplari da me annoverali nel luogo citato, uno avente il beerò più

lungo e pili diritto, lo luaccbic dello jiarli inferiori alquanto più volgenti al liilviccio

e la superflcie inferiore delle ali più rossiccia, lorse ajipartioiio alla specie rocente-

menle descritta dal Dubois. Mi sembra tuttavia incerto il valore specillco della me-
desima, siccome i due t^soinplari da mo iueuzinn;ili st.no >t;ili Irov.ili nella stessa

località.
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17. I^oi>lx<)ceros g-ranti Hart.

Hcliiuv. oj). cit. |i. 257. — Sahad., Ann. Mus. Civ. Gen. (S) IV, p. 322.

a Esein})lai'L' adulto, simile in tutto all' altro da me meuzio-

zionato. precedentemente (ì. e), ed allora rarissimo.

18. Halcyon, clielieuti (Stani..).

Itchow. op. cit. p. 271.

o.

19. Melittoplia.g"iis IVeutitua (Harti,.).

Rchnw. 0)1. cit. p. 310.

u Ali.

Questa specie non è annoverata del Congo.

20. M^olittoplia.g-u.'s u,u»i<li>ulis (Rchnw.).

Op. cit. p. 313.

a .\(lulto.

Per (|uanto lievi le ditt'erenze fra questa t'orma ed il .1/. galaris

(Shaw) esse sembrano costanti.

21. ]VIei-oi>s uiilbicus, G.M.

Rchnw. op. cit. p. 329.

a Ad.

22. Co*iiietomis A-exilliiriiis (Goui.d).

Kchnw. op. cit. p. 371.

a cf Esemplare adulto.

23. Hìrlindo i-ustioa, Linn.

Rchnw. op. cit. p. 406.

a Rscmplai'c in abito imperfetto.

24. Hiriiiitlo sonega,len.«^ii^, L.

Rchnw. op. cit. p. 415.

a Esemplare adulto.
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35. Batis oricnti&lis (Helgl.).

IU-!in\v. o\i. oil. p. •I)'l.

a 9 Adulta.

26. X'ex*p!i«ii>Ii<>ne cri!sia.ta. (Cìm.^.

Tchitrea vii'iUi» Uchn«'. op. cit. p. 504.

a -(I. I (juattro esemplari t-Iic io attribuisco a (juesta specie tbr-

iiiano una serie molto interessante. I due ultimi, a])parentemente

femmine, somifi^liano alle tennnine della stessa specie dello Scioa

,

ma hanno il sottocoda cenerino senza traccia di rossigno.

Il pi'imo esemplare ha il dorso, le cuopritrici delle ali ed il

vessillo esterno delle remiganti secondarie bianco; le timoniei-e sono

pure bianche ma marginate di nero, eccetto le due esterne di i-ia-

scun lato che sono nere (una variegata di bianco).

11 secondo esemplare, che ha il dorso castagno, è notevole per

avere le due lunghe timoniere mediane nere, mentre le timoniere

laterali sono nere, tinte ])iù o meno di castagno.

27. Oa^mpoplia^a. x.iudioi-noides (Less.).

Rchnw. op. eit. p. 5'il.

Oainpopliaga phoenleea Salvad. lice Lalh.) .\na. Mus. Civ. Gen. (3) IV
,

p. 322 (9 J).

<^> ^ cf 9- Il maschio nero lucente ha le cuopritrici delle ali

di color giallo-arancio. Non riesco a distinguere la fennniiia d;i

un' altra inviata dal D.r Finsch col nome di C. phoenicea.

28. A.n<lrt>p!nlii>i vii-euss (Cass.).

Hihinv. (ip. cit. HI, p. 412.

fi Z'ina (lolla Giulia, Iiiingu.

Parti superioi'i verde-uliva; ali e coila bnuioolivastre; mezzo

dell'addome di color giallo-limone, come anche le cuojiritrici inte-

riori (U'Ue ali.

29. iVenocioIila. simplex (Hauti.).

Uclmw. op. eit. m, p. SW.

n Zona (Iella (iiirba, Dungii.
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30. Ixonotujs 4^-uttcitu!«, Verr.

Kohiiw. op. fit. HI, p. 116.

a Zona della Gui'ki, Dun^^u.

31. Vycuoiiotus ti-icolor (H.\ktl.).

Hfhnw. op. cit. II], p. 421.

n Zona della Gurba , Dungu.

32. Turd lis pelios, Hp.

".' T'uriluB pelios centralis Rchnw. op. cit. Ill, p. 090.

(I Zona della Gurba, Dungu.

Simile in tutto all' esemplare di Uellè
,
precedentemente anno-

verato.

33. I*i*atiucola i'ii1>etx-a. (L.).

Rchnw. op. cit. in, p. 731.

a Zona della Garba, Dungu.

34. Oi'a.ter-oi>ii« cinorou.s, Heuol.

Journ. i. Orn. 1S62, p. 300.

? Crateropus biixtoni Sliarpe, IIjìs, 1S91, p. 4J5.

Crateropus plebejus oìiiereiis Noiuii., .loiiru. I'. Gru. t'.IOI, p. 5JS. — Uclinw.,

Vog. .\fr. Ili, p. 058.

a, h. Esemplari adulti, simili fra. loro, e simili al C. plebejus,

dal (juale differiscono principalmente jier la gola più hiauca.

35. >Jota,cilla Tirtua, Sund.

Relinw. op. cit. Ili, p. 290.

a Zona della Gurba, Dungu.

36. Pai'iisr! leuconielas , Rijrp.

farus niger leucomeLis Rchnw. op. cit. Ili, p. 511.

a , b Adulti.

,
37. Corvinella ooi'vinsi (^haw).

Rchnw. op. cit. Ili, p. 629.

a juv.

Ann. del Miis. Civ. di St. A'al. Serie 3.", Voi. V (15 Novembre 1912). 29
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38. La.uiiis ixiniilii (Fkas.).

l^aiiitiM liiiiiieraM>4 imitili Uclinw. o|>. eit. II, p. flIO.

a. b Maschi ('.') adulti, colla testa e la rcj^ioiic iiitcì-scaiiolari'

(li un lU'i'd lucente.

39. Malaconotus oli^aceus (Vieili,.).

Uclinw. op. r.t. Il, p. (iOl.

a Ad. Zona dclhi Giirlia, Diingu.

Il giallo del ])ett(i lievemente tinto di 1)runo.

40. I>ryosoopus seiieg-a-leusis (Harti..).

Krhnw. tip. fit. II, p. 501.

a cT Ad. Zona della Giirba, Dimgu.

41. T>i-yosoopiis Ii.:i III u.t li!-). Hai; il..

l^i'i'oscopuw cubia h:iili:itiis Ucllliw. ujj. cil. 11, Ji. 5U.J.

a (/• Ad.

42. ILia.nia;rius iimjor (Hakii,).

Uelunv. op. oil. Il, p. 580.

a Ad.

43. Liiiiia^rius erytlxrog'sistei' (Cretzsciim.)

UrllIlW. Op. l'it. Il, p. 58(!.

n Ad.

44. SLinnìa.i-iu.'s leucoi'liyucliiis (Hauti..).

Rfhnw. op. cit. p. 5"3.

a Zona della Giuiia, Dungii.

Eseiiiiilare ailullo nerissimo e col liecco [uire al tuttn nero.

St'condo gli autori, gli esemplari al tutto adulti avrehliero il hecco

bianco !

4.5. Nicator e li !< tris (Less.).

Ui'hnw. op. ril. Il, p. 5M.

a Ad. Zona della Gurba, Dnn^u.
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46. I*oiixatorli.ynelius !senog-a,liiw (L).

Kclinw. fip. l'il. p. 547.

rt Zona (Iella Giirlia, Itnngu.

Esem])l;irL' non al tutto adulto (o foniiuiua '.') col jiiloo grigio-

Iji'uniccio, circondato da una l'ascia nera sui lati e postorioruicnte.

Becco nert).

47. Sig-iiiocliis l'ufiventi-ìs, Bp.

Rclinw. op. fit. II, p. 537.

a Ad. Zona della Giirba, Dungu.

Esemplare .ailulto, simile in tutto alla, liyura ])ulìl)licata, dal-

l' Oustalet (Nouv. Arch. Mus. 187'J, t. V, f. 1).

er-) 48. Ir*i*ionopss poliocepliala. (Stani..).

Kclmw. op. cit. II, ji. a^l.

rt Adulto.

49. Oriolus iiig-ripeunis, \ err.

Rflinw. up. cit. II, 11. Olii.

a e/' Ad. Zona della Gurba, Dungu.

50. Oi'ioliis x'olleti, Salvad.

Oriolii!?i lai'vatus l'olleti lU'hiiw. op. cit. IJ
,
p. OóO.

a Ad.

Questa specie differisce dall' 0. bracliijrhyndius , al (piale

molto somiglia, per la forma della coda (juasi eguale, laddove

nell'altro essa è decisamente graduata.

51. Diei'iiiMis coraoimis, Verr.

Rclinw. op. cit. II, p. 650.

a Esemplare adulto colla coda pr(jfon(lamente forcuta e col

nero-vellutato del corpo ben distinto dal nero metallico delle ali.
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52. X>ici*urus, sp.

a, b, c. Tre esemplari più iiicculi del ])!•(cedente, colla coda

melili prdt'diidaiiu'iite furciila. e cui dorso lucente (piasi come le ali.

53. Onyoliogiiatlms liurtluiibi (G. R. Gk.).

Uchnw. op. cit. II , p. 702.

a cf Ad. Buta, agosto 1906. Iride giallo-rossa.

Esemplare adulto.

54. Lami>rotoi-ni.'< l>ui'i>uroptei*us (Ki'tp.).

Hchmv. op. cit. 11, p. 710.

Non trovo alcuna specie di Lamprotornis indicata del Congo,

e non riesco con sicurezza ad attrijjuire 1' esemidare soprannove-

rato ail alcuna delle specie note. Esso ha granile somiglianza col

L. piirpiiropterus e col //. acneocephalas, avendo com' esse il

petto di color azzurro metallico cui)o, ma ne differisce per le ali

pili azzurre e meno volgenti al verde.

Tuttavia non è improbabile che 1' esemplare appartenga alla

])rima specie.

55. Laiiipi-oeoHu.s cliloropterus (Sw.)

IjniMpi'<)c<»liii>^ <•llnl.^ liatii*.. <'IiU>i*o|>tei*iiH Uchnw. op. cit. Il, p. (ÌÌKI.

a juv. Esemplare giovane con le ali, la coda e molte piume

del capo e del dorso di color verde splendente ; sulle piccole cuo-

pritrici delle ali un'area azzurr;i ; le piume delle parti inferiori

grigio-liruiiiccie.

5(3. ILia.n)pi*ocolius pui'imi-eieeps, \'eku.

Rchnw. op cit. II, p. 6Sd.

n Ad. Zona delia Gurba, Dungu.

.">7. I ly pli:iu(<>i*iii.'< t><>liii<iorlIì (Rchnw.)?

l-'loceii^* :il>.\>.>^iiii<*n!?. boliiiilt>i*nì Uchnw. up. cit. II. p. 5S.

a, b. Esemplari adulti apparentemente riferibili a i|uesta specie,

poco diversa dall' //. abysainicus.
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58. Malìmltmw ei-ythi-og-astev, R(;hn%v.

Op. eit. p. 24.

a, b d^ Q Zona della Giii'ba, Dungu.

Esemplari adulti simili in tutto alle tigure di questa specie

(Journ. f. Orrì. 1890, Taf. IV, (cf 9).

Questa specie non si conosceva ancora del Congo.

59. Pyrenestes ostrinus (Vieill.).

Sharpc, Cat. B. XIII, p. 252. — Rclinw. Vòg. Afr. Ili, p. 100 (part.).

a. Esemplare adulto col dorso, le ali, il mezzo dell'addome ed

il sottocoda neri, mentre la testa, il collo, i lati del petto ed il

sopraccoda sono di color rosso-carmino.

60. Pyreueste.s coccineiis, Cass.

sharpc, Cat. B. , XIll, p. 253.

Pyrenestes ostrinus part., Rclinw., Vo^. Afr. III, p. lOtì.

a Q Biita, ottobre « Iride rosso cupo ».

Questo esemplare è di color bruno-cioccolata, colla testa ed il

sopraccoda di color rosso-carmino ; anche i lati del petto sono lieve-

mente tinti di rosso. Esso somiglia moltissimo alla figura di questa

specie data dal Cassin (Journ. Philad. Acad. I, pi. -31).

Questa specie differisce dalla precedente anche per le dimen-

sioni molto minori.

61. Uraeg-iutlius plioenieotis (Sw.).

Ur^veaiiithus bengaUis (!) Linn.-Rchnw. op. cìt. Ili, p. 207.

a 9.

62. La,g-onosticta minima. (Vieill.).

Lagonofeticta seiie^^ala (L.). — Rchnw. op. cit. Ili, p. 195.

a.

63. Hypoclxera nlg'erriina , Sharpe.

Rchnw. op. cit. Ili, p. 21fi.

CI.
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04. A'i<liist sex'CiXia. (Linn.).

ncliiiw. op. cit. Ill, p. 217.

a , b rj- 9.

f5. Steg-amira i>a.ra.tlisoa. (L.'.

Uchnw. op. cil. Ill, p. 22:(.

a Adulto.

06. Oolìuspjvssei- oonooloi* (Cass.). •

Hfliiiw. op. •oil. p. \'.\

a Adulto.

()7. Eiiplectos ci-a.s.-^ix'ostr>is (Grant.)?

P.vroiiielaiiii fras>*irostris Grant, Bull. B. O. C. XXI, p. II (1907) North
end of Huwcn/nri.

a. Esciii|)lan' adulto, dal Ix'ccu iiotcvoliiRMite j^rosso. Attrihui.sro

r os;'iiij>lar(' alia sjircic indicata, clu' ad ogni modo (' molto simile

all' l'I. cqpe)ìx/s.

08. I*eutlxc< riopsis niaei'oura. ((ìm.).

CJorniHp.-i^isof iiiiici'i)<ir:i (.sii- Rclinw. op. cit. Ili, p. i: S.

n, b cfcf. Diiiigu, Zona dcllu (iiirlja.

e Congo.

Il j)i'imo oscmplare lia la rofjione iiitei-scaiiolare quasi intera-

mente fjialla. gli altri due invece l'hanno ijuasi interamente hruiia.

09. r»yroiiieIa,na, fl:iiiiiiiiceps (Sw.).

Hi'liii\v. op. cit. |). US.

(i, b rJ 9 Uiiii},ni. ZoiKi delNi Glierlia.

e, d cfd" Adulti.

70. l*yi-oiiiolaua IVanoiscana (Iskut.).

Uclinw. op. (il. Ili , p. Vìi.

n -f Ad.

71. ^eriaus icterus (Vif.ii.i,.).

Sah.id. Ann. Miis. Civ. Gcn. {:) IV, li. SSn.

a. Kseni|)lari' con.'^ervatii nella l'nnii.'iliii;! e i|UÌiiili di colori

multo sliiaditi.
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"/S. Seriniis leucopyg-ius (Sund.).

follospiza leiioop^gia Rchn\\'. up. cit. Ill, p. 2e5.

73. Zosterops senég^alensis, Bp.

Rclmw. Yog. Air. Ill, p. 427.

74. Ciniiyris auperbus (Shaw).

Rohnw. Yog-. Air. Ill, p. 477.

a d' Adulto.

75. Cinnyris oiipreus (.Shaw).

Rcluiw. Yo"-. Afr. Ill, p. 475. — Salv.id. A_iin. Mus. Civ. Gen. (3) IV, p. 326, (Uellé).

a rf Adulto simile all' ei^emplare di L'elle.

76. Clialconiiti-a acq^u.a.toi*ia.Iis (Rchnw.).

Cinnjris aequatorialis Rchnw. Oril. Monatsb. 1.S99, p. 171.

Oiiinyris aoilc aequatorialis Ilartert, Nov. Zool. 1900, p. 50.

Ohalcotnitra uzik aeciuatorialis Neuni. Journ. f. Orn. 1900, p. 290.

Olialcomitra aequatorialis Rclinw. Yog. Afr. Ill, p. 4C4 (1905).

CJiiinyris senegalensis aequatorialis Neum. Journ. 1*. Orn. 1900, pp. 254,

255.

Tre esemplari: un luaschid aiìultd , un nia.-;cliii) in muta ed

una femmina.

Tutti tre somigliano molto agli stadi corrispondenti della C. acih

Antin. Il mascliio adulto ne differisce per avere le piume rosse

del collo e del petto con sottili fascie trasversali metalliche di co-

lore azzurro-violetto, anziché verde. Per quel rispetto esso somi-

glia ai maschi della C. lamperti, i ijuali hanno dimensioni mag-

giori. La femmina si distingue da (piella della C. adii ]iel colore

meno cupo, e meno uniforme, avendo le parti inferiori decisamente

giallognole, più die in quelle della femmina della C. lawperti.

11. IVectariiiiii piilcliella (L.).

Rclinw. Ydt;. Afr. Ili, p. 497.

(t , b, e, d. Quattro maschi, due adulti in aJjito perfetto, i;

due in abito imperfetto oil inventale
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78. Aiitliotlirei>tos long'iiemai-ci CLkss.).

Rchnw. Vòp. Afr. Ill, p. 440.

a cf Adulto.

79. Ti-ing-oides Ixypolonciis (L).

Relinw. Vog. Afr. I, p. 221.

(I iXinfru, Zona della Giirba.

b.

80. 3r*luviaiiua {iog'yi>tius (L.).

Rchnw. \òg. Afr. I, p. 150.

a Esemplare adulto.



MISSIONE PER LA FROlNTIERA ITALO ETIOPICA

SOTTO IL COMANDO DEL CAPITANO CARLO CITERNl

RISULTATI ZOOLOQICI.

NUOVA SPECIE DI PAUSSUS DELLA SOMALIA
DI R. Gestro

Al Museo Civico di Genova fu affidata la cura e l'illustrazione

del materiale zoologico, che il Capitano Citerni, capo della missione

per la delimitazione della frontiera italo-etioj)ica, ha radunato con

grande zelo, recando un forte contributo alla conoscenza della

fauna dei bacini del Giuba e dell' Auasc. (v)uesto materiale, per

alcuni gruppi, è già stato oggetto di studio e ne furono pubbli-

cati i risultati (^) ; ma molto resta a farsi e principalmente per

la parte più ricca, che è quella che riguarda gli Artropodi.

Sono lieto di poter anch'io concorrere, benché in minima parte,

allo studio delle sue raccolte e di attestare pubblicamente al valo-

roso esploratore i sensi della mia gi-atitudine per l'opera prestata

a pro' della scienza.

(') Le memorie sulle collezioni zoologiche del Gap. Gitemi sono apparse sotto il

titolo generale :

Missione per la frontiera italo-etiopìca sotto il co'iiando del Gap. Carlo Gitomi.

Risultati zoologici.

Finora sono state pubblicate lo seguenti:

Pesci, per D. Vinciguerra. (Annali del Museo Civico di Storia Naturale di Genova,

serio 3.", voi. V (XLV) 1912, p. 293-303).

L'autore descrive tre nuove specie: Moniiyrops Citiriiii, Labco sikloìepis, Labco

Botileiigeri.

Uccelli, per T. Salvadori, (loc. cit. p. 304-327).

List of the Reptiles and Batrachians by G. A. Boulengor, (loc. cit. p. 329-332).

Sono descritte in questa nota due nuove specie : ffeiiiiilactylus Cileritii e Znmeiiis

Citcrìiii.

Enumeration des Cicindelides par Walther Horn, (loc. cit. p. 461-464).

vi è la nuova Mcgacepìiala Citernii.
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I Coleottei'i dulia collezione Gitemi sono rapjiresentati da liuon

numero di specie, delle quali già un certo numero furono ricono-

sciute come nuove. Esaminandole, il mio primo jtensiero fu ili in-

dagare se vi fossero i Paussidi, clic liaimo per gli entomologi tante

atti-attive e la mia aspettazione unii fu delusa, perchè ne trovai

due specie, il che non è poco, consiiU-rando la rarità di questi in-

setti. Una era già conosciuta, cioè il Paussìis procerus, descritto

tin dal 18(17 dal frerstaccker su esemplari abissini raccolti dalli)

Steudner e ritrovato poi nel Harrar da Pietro Felter. nume pre-

giato nella nostra storia coloniale; l'altra è nuova ed è quella

che descrivo nella presente nota, fregiandola col nome del suo

scopritore.

l*<iiiS!sus Oi<ei*nii, 11. sp.

Castaneus, nitldus, pilis tenuibus hirlus, capitis vertice

obsolete sparsim punctulato, fronte late concava, concavitate

sìtpra carina transversa limitata; antennarum clava ovata,

basi antrorsum recte sublruncata, joostice in dentem validum,

brevem, retrorsum incurvum, desinente, margine antico

cariìuito, modice rotundato, ante apicem levissime late si-

nuato, margine postico rotundato, hicnrinalo, disco suprn

convexo, longitudinaliter elevato, ad basini foveato , postice

oblique sulcata, sulcis quatuor marginem attingentibus, disco

subtus, praecipue in medio, quam supra magis convexo,

sulcis quatuor laevioribus; thoruce profunde transverse

bipartito, sulco ulrinque flavo setoso, parte antica breviore,

capite aequilata, lateribus rotundatis, parte postica quam
antica angustiare sed aliquantum longiore, lateribus rectis,

fovea media lata subquadrata, p?-ofunde incavala; elytris pa-

rallelis, dense punctulatis ; pggidio marginato, punctis latis

et crebris pì'aedito; pedibus validis, tibiis posticis gracilio-

ribus. — Long. 8 niillim.

Questa specie appartiene alla divisione II. I. la del Wasmann (').

ossia fa parte di quel gruppo di specie che hanno il torace diviso

in due jiarti (II), le antenne con clava lentinilare e il forai-e

(') Wasmaiin. Nciie lìfiliajje zur Kenntiiiss «lor I^iiissidon, mil l)jolo^,'isihcn uiid

phyloueiieUsctien Henicrkimgfn. (Nules frolli Ilio l.evdoii Miiscuin, voi. X.W. lltM.

p. 1 ).
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luuiiito (li fascetti di })eli gialli nel solco trasverso (1) e il capo

privo (li conio frontale (la).

Il corpo è lucente, di un colore castagno uniforme e numito

di peli corti ed eretti.

Il capo ha pochissimi punti e poco manifesti; sulla fronte ha

una larga escavazione, che superioi'iiiente (' limitata da una ca-

rena trasversale.

Le antenne hanno la clava di forma ovale,

la cui base è troncata in avanti e termina

in addietro con un dente robusto, breve

e curvo; il margine apicale è arrotondato;

il margine anteriore è carenato, il suo con-

Paussiis CUermi.

torno è leggermente arrotondato e pre-

senta, prima dell' apice, una sinuosità larga,

ma poco marcata; il margine posteriore è

]jicarenat(.) e il suo contorno è fortemente

arrotondato; il disco al disopra è convesso

e si pi'esenta elevato, specialmente alla base,

in senso longitudinale; in addietro si osser-

vano (juatti'o solclii lien marcati, diretti

obliquamente dall'avanti all' indietro e dal-

l'esterno all'interno; questi solchi raggiun-

gono il margine e lo intaccano ; al disotto

il disco è più convesso che al disopra e

sporge maggiormente nel mezzo; i quattro

solchi vi esistono pure, ma meno marcati.

Il torace è diviso in due parti da un profondo solco trasverso,

su ciascun lato del quale esistono fasci di peli gialli fitti; la por-

zione anteriore è della stessa larghezza del capo, la posteriore è

più stretta e alquanto più lunga dell' anteriore ; la porzione ante-

riore è molto trasversà, ha i lati arrotondati, nel mezzo presenta

una leggera depressione longitudinale ed ha pochissimi punti mi-

nuti ; la porzione posteriore ha i lati dritti ed è scavata nel mezzo

da una larga e profonda infossatTura, a contoi'uo quasi quadrato.

Gli elitri sono paralleli e coperti di punti piccoli ed assai fìtti.

Il pigidio è marginato e scolpito anch' esso di punti fìtti, ma
molto più larghi di quelli degli elitri.

I piedi sono robusti e hanno le tibie postei'iori alijuanto gra-

cili in confronto di quelle delle altre paia.
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L' unico esemplare di questa Isella specie fu raccolto dal Ca-

pitano Gitemi, fi-a l'ottobre e il novembre del 1911. in Somalia,

nel teiTÌtoi-io dei Ralianuin.

Secondo l'autorevole parere del Wasniann, essa potrebbe a\TÌ-

cinarsi al Paussus Hber, Wasm.
;

pei-ù ne differisce pel corpo

non opaco, per il capo infossato sulla fronte e privo delle due

fossette del vertice, \kv la clava delle antenne quadrisolcata, pi-r

la forte incavatura della porzione posteriore del torace e per varii

alti'i caratteri.
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SOTTO IL COMANDO DEL CAPITANO CARLO CITERNI

RISULTATI ZOOLOQICI.

ENUMERATION DES CICINDELIDES

par Walther Horn (Berlin-Dahlem)

I. Gcnus Meg'acephala. La.treii,le.

1. IMeaaoephala re^alis Foli. nov. subsp. Citernii W. Ilùru.

Differì ab omnibus ìmius speciei dcscriptls varietatibus

statuita longa parallela cylindrica, et clypeo et fronte antica

lateraliter setis 3-4 ornatis, pronoto supra, impunctato ,

crista (vix ante sulcuni basalem evanescente) epipleuro-

pìronotaU cf tota dense, 9 in parte media posticaque sai

dense punctato-setosa ;
prothoracis epipleuris cf postice nto-

dice dense, Q vix punctato-setosis ; meso-episternis nudis;

meta-episternis parteque adjacente metasterni coxarumque

posticariim cf modice dense, 9 rarius punctato-setosis (coxis

posticis 9 nudis) ; elytris totis regulariter denseque tuber-

culis acutis subtilibus (basim versus (jrossioribus , apicem

versus minoribus) occupatis. — Long. 27-30 mm. (sine labro).

1 cT 9 , Dolo (Somalia; , III-VII, IDll.

La l'orme granile, avec les élytres longs parallèles et cylin-

(Iriques, la coloration generale etc. rappelle beaucoup Meg. Baxteri

Bat.; malgré cela je n'ose pas encore d'arranger la dernière conune

torme la plus extreme parmi les races de Meg. regalis Boli.
,
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car il y a {'iicorc uu c-aractère absolu iioui' distinguer l'espèce ile

Bates (le toutes les i-ac-es de Meg. regalis Boh. : c'est l'existeiiue

des poinls eiifonces ( « j)Uiicta setigera » ) sur le dis(jue du proiiutuiii

de Meg. Baxteri (i)lus rapprochés du bord lateral que de la ligiie

sagittale). Le nombi-e des points enfoncés près du boi-d lati-ral du

front antérieur est également plus nombreux pour Meg. Baxteri

(jue pour Meg. regalis et leurs races.

Au jireniier coup d'oeil la race nouvelle est renianpiable par

ses élytres allonges parallèles cylindriques converts de tubercules

réguliers serrés et jolinieiit tins.

C'est un vrais plaisir pour nioi ile dédiei- cette tornie au ce-

Irlirc Capitaine Citerni qui I'a decouverte.

Megacepliala regalia lình. est une des plus variables esjìèces

de toutes les Cicindelinae, offrant un grand nonibre de formes

geographiques bien localisees, commc beaucoup d'autres espèces

de Carabidae sans ailes (par exemple les espèces du genre Ca-

rabus etc.).

La « forme de la ])riorit(' » dèci-ite par Boheman se trouve au

sud liii ((iiitineiit dc l'Afriipic dès les pays de Transvaal et Mani-

kaland jusipiaux pays dr l);im;ir;il;ind et Angola, .le donne ici une

liste des races décrites:

1) subsp. Péringueyi W. Ilmn. Ti-ans. S. Afr. Philos. Soc, i8!)8.

]). ;}()) — patrie: Beira. Tschinde, Nord-est de Rhodesia.

"ì) subsp. babji W. Horn, Deutsche Entom. Zeit.schrift, 1 '.)().'),

}). Li'.t — patrie: « Africa » sans indication sj)éciale.

3) subsp. sebakuana Peringuey, Bull. Soc. Ent. France, WHYS.

p. ;^:}S — ]iatrie: Scl)ak\ve au Sud de Rhodesia.

/|) subsp. E'rtli W. Horn, DeiUsche Entom. Zeitschrift . l'.»0/i.

]). 432 — pati-ie: Nord-est du lac Njassa, Kigonsera.

5) subsp. Oskari W. Horn, Deutsche Entom. Zi'itscln-ift ,
I'Mi'i.

p. hH-i — ])atrie: Pokodsch et Gehi (Abyssinie).

(i) anguUcollis Kolbe, Stettin. Entom. Zeitung, 1892, p. I Vi —
patrie : possession allemande de 1' Afrique de l'Est et Uganda.

7) sulisj). Bennigseni W. Horn, Deutsche Entoni. Zeitschrift .

I8'J(Ì, ]). od — jiatrie: possession allemande de r.\frique de

l'Est jus(pi' à Kazungula.

S) sulìsp. excelsa Bates, Entom. Monthly Magazine, vol. X, 1874;

p. 2()i — patrie: Ikutlia et possession allemande de I'.Xfrique

de 1' Est.
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',)) suhsp. Neumanni Kolbe, Ost-Africa »
, voi. IV, rol. , KS;)7,

]t. ;Vi(i — patrie; possession alleiiiande de rAti'i(jue de l'Est.

IO) siibsp. Ilaìiseri W. Horn, Notes Leyileii Museum, 1898,

p. 107 — patrie: j)()ss('Ssion anglaise de l'Africpie de l'Est et

Uganda.

I n subsp. Revolli Lucas, Hull. Sue. Entoni. Franue, 1881, p. 101

— patrie ; du Nord de Somalia jus(ju' au pays des Galla.

2. Gonus E*i-oth;\-iiia. Hope.

2. frothyma versicolor Doji/an snlisp. «^xiadripustiilata l'oli.

Les 2 exeniplaires
( 9 ) appartiennent à la grande forme du

nord, avec 2 tai-hes jaunàtres au milieu des élytres (l'une margi-

nale, r autre plus discoidale) Af-goi (Benadir) , 1910.

Cette race est joliment répandue: elle est connue du pays de

Galla jusqu'au Limpopo, de Kassai et de l'ile de Pemba.

Aussi cette Cicindeline appartient à une espèce très variable.

Voici la liste des autres formes nnirmiées :

1) P. versicolor typique (« forma prioritatis ») Dejean, Species

Col. voi. L 1825, j). 37 — pati'ie: de la Sierra Leone jusqu'

à

r Abyssinie et Eritree.

2) subsp. Leprieuri Dejean. Species Col. voi. V, 1831, p. 219

— patrie : du Senegal jusqu'au pays des Ashantis.

o) subsp. concinna Dejean, Species Col. voi. V, 1831, p. 218 —
patrie: du Senegal jusqu'au Kamerun.

4) subsp. Bottegi W. Horn, Ann. Mus. Civ. Storia Naturale Ge-

nova, Ser. 2.% voi. XVH, (XXXVII), 1897, p. 268 — patrie:

du desert des Danakil jusqu' au pays des Somali.

3, (ienus Oicìndela L.

3. Cicindela albogiittata King, Symbolao l'hysicae, fase. UI, 1S32, p. 2, n. 3,

t. 21, f. 3.

1 exemplaire (cf) bleuàtre d' Auasc (Etiopia), X, 1910.

Cette espèce est connue de la possession italienne des Somali

jusqu'à l'Abyssinie et Eritree. En Asie elle se trouve à Lahadj

près Aden et probablenient dans une certaine étendue sur la còte

de la mar rouge.
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1. Oiuindela octoguttata Olir, subsp. reotaueiilarla Klug Symbolac Phy-
sicac, fase. Ill, 1832, p. 3, n. S, t 21, f. 8.

8 exemplaires (cf 9) do Dolo (Somalia : lil-lV. I'.M i j ct Auasi-

(Etiopia: X. I'.HO).

Ci'tte race si; trouve de la possession allemande de 1' At'ri(|ue

de 1 Est jus(ju'à la Xubie, dans le Yemen et à Laliadj (près Aden).

Cicindela octoguttata Oliv. type (« forma prioritatis ) vient

de l'Afrique de l' Guest: du Senegal jus(|vi' ;ì l'Angola et Kassai,

des iles de Fernando Po et do Principe.



ALESSANDRO BRIAN

DI UN NUOVO ISOPODO TERRESTRE CAVERNICOLO

DELLE ALPI APUANE

( Triohoniscus Manciniì, vt. sp. ).

(Tav. V, VI).

In seguito a ricerclie faunistiche fatte dal Rag. C. IVIancini e

dallo scrivente, in questi ultimi due anni, nelle Grotte delle Alpi

Apuane, si è potuto i-adunare un discreto materiale di Tridioni-

scidi elle ho preso a determinare. Mi è risultato da un primo

esame che si trova abbastanza comune in quel territorio mon-

tuoso, del pari che nel Genovesato, la specie Androniscus den-

tiger Verhoefì', mentre \i manca il Trichoniscus pusillus Brandt,

che sebbene più raro esiste in talune caverne della Liguria.

Nella Tana del Ruggine presso Cardoso vive poi accanto al

detto A. dentiger , una forma interessante di Trichoniscus che

da certi caratteri di struttura affatto peculiari a me sembra nuova.

Nella presente nota, mi permetto di descriverla col nome di

T. Mancina, dedicandola al mio compagno d'esplorazione e caris-

simo amico Rag. Cesare Mancini.

Si tratta di una specie che rispetto agli altri Trichoniscidi

viventi in Liguria (per quanto mi consta) , si caratterizza subito

per le sue notevoli dimensioni, per il suo corpo piuttosto slanciato

(la sua lunghezza è di nnn. 7 ^/^ circa, la larghezza di mm. 2 72 ) >

per l'aspetto poco granuloso del suo dorso (pereion) (^) e per

(') Sono poco evidenti i granuli sul pereion e mancanti nel jjleon.

Aim. del Miis. C,v. di St. Nat. Serie 3.", Voi. V (25 Febbraio 1913). 30
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altro (lirt'erenze o jìarticolarità ili struttura ml'Uc varie sue a])])i'ii-

(lici l)occali e genitali, che solo esjuiiiiiando la specie col micro-

scopio si possono tliscernere. La nuova t'orma si ilistingue inoltre

a i)rinia vista per il suo colore perfettamente bianco, j)er man-

canza assoluta di ocelli.

DESCRI5CIONE.

Tutto il corpo (tijjf. I ) senza pigmento , semplicemente d' un

bianco latteo. Capo di forma arrotondata, accresciuto lateralmente

da due specie di pi-otuberanze epimeriche, ap])nntite, che nascon-

dono la base delle antenne esterne, e che danno alla testa (juasi

un aspetto triangolare (fig. 10). Ocelli mancanti. Antenne esterne

con flagello 1 0-articolato (fig. 9). Antenne interne tri-articolate

con () bastoncini sensori al loro termine (fig. 17).

Il capo e i segmenti del pereion presentano dorsalmente delle

sijiiame con peli, disposte in modo da sinmlare veri granelli, poco

rialzati, disposti in fila, e abbastanza evidenti sul capo e sui j)rimi

3 segmenti. (Quattro file di tali granelli (circa IG granelli per

ogni fila) si osservano sul primo segmento del pereion, 3 file sui

due seguenti. .Nel quarto fino al settimo segmento del j)ereion

mi pare di notare soltanto !2 file di granelli. E Ix'nc osservare

che di tutte (jueste file o righe, in ogni segmento, la più evi-

dente, cioè con granuli })iù spessi e vistosi, è sempre quella acco-

stata al margine posteriore del segmento stesso.

I segmenti post-addominali (o del pleon) sembrano manc^uiti

di granelli e solo jìresentano sulla parte dorsale brevi peluzzi tat-

tili disposti ordinatamente in serie.

Mandibola fdest)^a) (fig. 2). Parte distale costituita da un

gran dente, attenuato all' estremità e due dentini accessori. La

parte masticatoria è ampia e disposta ipiasi in senso trasvei-sale al

dente, con tre appendici nella parte incavata del dente .stesso e con

un' altra appendice suU' estremità esterna della porzione mastica-

toria. I^a prima api>endice vicino all' ai)ice della mandiljula è data

da una laminetta ovale tutto intorno crenata; le altre ap})endici

gracili, setolose, sono cilindriche a guisa di pennellini allungati

e presso a poco uguali fra loro, 1' ultima esterna è alquanto più

lunga.
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Mascella del pìùrno paio o antei-iore (dnistra) (tig-, h) con

esupodite all' ai)ice 8-dentato; T endopoditc all' ajiicf munito di tru

apjii'iidici setolose a guisa di delicati itennelli, di cui il terzo,

ijuell(j più lontano dall' apice della mascella stessa è più allungato

degli altri due.

Mascella del secondo paio o posteriore (fig. (i). Appendice

allungata, integra nel suo contorno, rotondeggiante sull'estremità

libera, bipartita lìerò all' apice. E munita di peluzzi o setole ante-

riormente e attorno sui margini laterali anteriori.

Piedi mascellari (fig. 7). Lamina basale dell' esopodite grande,

ciliata dalla parte esterno-anteriore : la parte terminale due volte

più breve con ciutìi setolosi anteriormente e sui lati anteriori. Per

r estremità caratteristica del lobo interno del piede mascellare

(appendice masticatoria Racovitza), vedere la fig. 8.

Settimo paio di piedi del pereion nel maschio (fig. IH). E
foggiato come nei Trichoniscus cioè semplicemente senza quella

caratteristica appendice interna colossale del meropodite formante

incavo col carpopodite, che distingue solo il gen. Androniscus

Verhoeft". Le spine o setole sul propodite sono in numero

da h a )>.

Pleopodi nel maschio.

L' endopodite del primo paio di pleopodi (fig. 13) è dato da

un'appendice bi-articolata, costituita da un ampio articolo basale,

triangolare, e da un articolo molto sottile terminale che si jjro-

lunga quasi in linea retta e sembra mozzata all' estremità. Ac-

canto a quest'appendice ve n' è un'altra impari, il pene (tìg. 14)

che appare tri-articolato di diametro un po' maggiore, che verosimil-

mente segna lo sbocco dei canali deferenti (ansmiindungsschlauch

Weber). La forma di c[uesta appendice, piuttosto massiccia in con-

fronto colla precedente, termina, col terzo articolo (terminale) più

breve e più sottile dei '2 jirimi.

L'endojìodite del secondo jìleopodo (^fig. L'i) è un'appendice

(juasi forte, robusta, assai più sviluppata in lungliezza delle pre-

cedenti appendici, tri-articolata, il cui articolo terminale è di gran

lunga più gi'ande e più lungo degli altri due e assume quasi la

forma di una foglia allungata a spatola, gradatamente più larga

verso r apice e foggiata bruscamente a punta.

Gli esoj)oditi di queste due paia di pleopodi si estendono tra-

sversalmente come squame più larghe che lunghe, che s' appon-
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gono a guisa di coperchi sopra il segmento l)asale degli eiido-

poditi.

Pleopodi del secondo paio, nella fciniiiina (lig. 1^).

Endopoditc cliitiiiosu, conico-allungato, con sommità ottusa ,

provvisto di ([ualche pelo. Esso è alquanto più lungo dell' esopo-

dite, quest' ultimo è a forma di larga lamina trapezoidale con an-

goli esterni arrotondati.

Pleotelson, con urojxjdi subconici, gli esopodi grandi terminati

da un piccolo fascio di setoline, gli endopoditi \n\\ piccoli, gracili

e verosimilmente ternùnati da una setola sola (lig. IH).

Dimensioni.

Lunghezza totale del corpo mm. (i, li — 7, 7o circa.

Larghezza nei maggiori esemphii'i nun. "1. oO.

Ilabilut.

Nella Grotta del IJuggine presso Cardoso ( Fonte .'>tazzemese
)

Alpi Apuane. Diversi esemplari raccolti a varie riprese fra il

18 maggio e il settembre l'.H^.

Genova, Giugno 1012.
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TAVOLA V.

Fig. 1. Esemplare di Trichoniscus Mancinn n. sp. cf ,
x 11,6.

» 2. Mandibola destra Q, X 71.

» 3. Mandibola sinistra Q , X 71.

» 4. Mascella anteriore sinistra cT ,
X 65.

» 5. Estremità dell'appendice esterna della mascella anteriore destra

cf ,
X 75.

» 6. Mascella posteriore sinisti'a Q, X 71.

» 7. Piede mascellare destro 9 , x 74.

» 8. Estremità del lobo interno del piede mascellare Q (fortissimo

ingrandimento).

» 9. Antenna posteriore o esterna cT , X 25.

TAVOLA VI.

Fig. 10. Testa con antenna esterna cT (figura ingrandita).

» 11. Appendici setolose del lobo interno della mascella anteriore

cT, X 400.

» 12. Pleopodo secondo (li) destro visto dal lato ventrale Q, > 78.

» 13. Endopodite del primo pleopodo (1) cf, X 71.

» 14. Appendice sessuale impari cT, x 71 circa.

» 1,5. Endopodite del secondo pleopodo (11) rf ,
x 76.

» 10. Uropodo destro cf , x 25.

» 17. Antenna anteriore o interna cf (forte ingrandimento).

» 18. Piede del settimo paio (VII) cT, x 50.



ALBERTO PELLOUX

Variscitr del SARRAnns (Sardeg^ja)

Fra i numerosi minerali di cui recentemente l' ing. G. B. Tra-

verso ha voluto ancora ai-riccliii-e la collezione del Museo Civico

di Genova, merita di essere segnalata la variscite, specie che,

(la quanto mi consta, sarebbe nuova non solo jìer la Sardegna ma
anche per l' Italia e che mi fu dato di identitìcare in un <-am-

pione proveniente dal Sarrabus.

L' esemplare ili cui si ti-atta venne raccolto presso la località

di Gennai-ella. in territorio di Villaputzu, e faceva parte di un

piccolo masso trovato alla superficie del suolo. In seguito a luiove

ricerche fatte eseguire nella primavera scorsa dall'ing. Traverso,

la variscite fu ti-ovata in jwsto a formare venuzze e noduli nella

roccia scistosa sottostante al detto masso, del «piale furono rac-

colti i franunenti rimasti.

Mentre mi riservo di dare ulteriori notizie sia sulla variscite

come sulla roccia che contiene ijuesto minei-ale , non apjìena mi

sarà possibile di riprenderne lo studio, mi limito per ora a i-en-

dere note le osservazioni fatte sul primo campione pervenuto al

Museo.

Tale esemplare è costituito intieramente dalla vari.«cite, ed

osservato con una lente jiresenta una struttiu'a nettamente vario-

litica, mentre ad occhio nudo appare compatto ed uniforme. La

frattura è concoide, la durezza uguale a l\, il colore pi-edominante

è il verde pallidissimo, e solo in rai'i punti il minerale assume

una tinta più intensa, di un bel vei'de erba.
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È dalla i)arte verde chiara che lio prelevato il campione per

r analisi e per la determinazione del peso specifico. Tale colore

indica un principio di alterazione del minerale come dimostrano il

))asso peso specifico, che alla temperatura di lo° centigradi fu tro-

vato uguale a 2, 47, e 1' analisi quantitativa.

11 minerale è infusibile al cannello, arroventato assume una

tinta rossastra; nel tubo chiuso svolge vapore acqueo, con la solu-

zione di cobalto diventa azzurro : fuso con sodio metallico da la

reazione caratteristica dei fosfati.

L' analisi quantitativa venne eseguita su gr. 0, 624 di mine-

rale, rivelando la seguente composizione centesimale (b) che pongo

a confronto con cjuella corrispondente alla composizione teorica (a)

(a)
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vrebbe interessare anche 1' archeologo, data l' identità ormai dimo-

strata (*) della variscite con la callaite trovata nelle stazioni neoli-

tiche e dell' età del lironzo della Francia e della Penisola Itterica.

Ciò in relazione al possibile rinvenimento di jierle di callaite nei

monumenti preistorici dell' Isola.

Genova, 13 Bicembre 1912.

(') Vedi A. Lacroix. — Op. cìt., voi. IV, p. 4S5.



MISSIONE PER LA FRONTIERA ITALO-ETIOPICA

SOTTO IL COMANDO DEL CAPITANO CARLO CITERNI

RISULTATI ZOOLOQICI.

LISTE DES BOSTRYCHIDES

ET DESCRIPTION 1)' UNE ESPÈCE NOUVELLE UE CETTE FAMILLE

par Pierre Lesne

1. Bosfri/chopsis Bozasi n. sp. — Somalie: Dolo, en mars-avril.

2. BostrychopUtes cornittus 01. — Somalie: Dolo, en mars-avril;

Rahanuin , en octobre-novembre.

Un exemplaire 9 c^e cette espèee est remarquable par sa

taille exceptionnellement faible (6 milliiii.).

3. Xylopertha picea 01. — Somalie: Dolo , en mars-avril.

4. Calopertha subretusa Anc. — Ethiopie: Aouache, en oetobre.

0. » truncatula Ano. — Somalie: Dolo, en mars-avril.

f). Sinnxylon ceratonue L. — Somalie: Dolo, en mars-avril.

7. Apaie nionachus F. — Somalie : Dolo , en mars-avril.

5. Phonapaie frontalis Fàhr., forma typica. — Somalie: Rahanuin,

en octobre-novembre.

Bostryoliopsis Kozasi n. sp.

Cette espèee a été recueillie jiour hi pi'emière fois en 11)01

par la mission francaise dirigée ])ar feu Robert du Bourg- de

Dozas. Les deux femelles captui'ées j)ar cette mission à Imi,

sur rOuabi Chébeli (Ogaden meridional) sont conservées au

Museum de Paris. M. le Capitaine Gitemi a rapporté un male et

une femelle de la mème espèee, pris à Dolo, ègalement en Somalie.

Ces deux specimens font partie des collections du Musée Civique

de Gènes.
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Bostrychopsis Bozasi n. sji. — Lmij.'. s.-'i-Ki.:) mill, (rf Ki.'i

mill.; 9 «.b-lO.o mill.).

Cc)ri)s alloiìjré. parallèli', imir. hriUant . qnolqucfois avci- Ics

I'lytres hruiiatrcs, la ])()itriiu', rabiloiiieii et les pattes i»i-uiis. I'uiii-

cule lies anteniies brim; massiu' roussc. Frange du lahn- (lim

roux ank'iit.

Épisfoiae tiiiemeiit et asse/, (leii.st'meiit jioiictiié. ii offraiit (ju'urie

très fine et très courte pubescence ap|)rimée peu ajijiarente. Aire

postérieure du pronotum marijuee d'une sculpture à larges ele-

ments sinuilant des écailles imbriijuées (cf). ou à elements ])lus

petits ;i relief jilus accuse, simulant aussi des écailles iml)ri(pi('es

ou des grains écrasés (9)- Elytres très fortenniil punctuès surtout

en arrière, le long de la suture, où les points sont enormcs,

tbvéiformes, principalement chez la 9- Ponctuation de la dédivité

aj)icale des elytres plus forte que celle des parties dorsales poste-

rieures des mèmes organes, les points enfoncés de cette dernière

region assez régulièrement series. Ablomen d'ap])arence mate,

2.'' article des tarses postérieurs non ou ;'i peine j)ius large ipie le

dernier.

cf. Semblable aux males des B. Reicliei Mars. (^) et B. ben-

galensis Lesne (-). Diftere de I'un et de I'autre par la còte légère

qui Ijorde le front en avant, alors que chez les cf des deux

espèces sus-indiquées le front est absolument de niveau avec

I'l'liistome o>t nullement renile en avant. Diffère en outre du

/>'. Reicliei cf IW' ses cornes pi-otlioracit|ues im peu plus écartées

et du B. bengalensis cf par la saillie jilus accusée des carènes

et des tuljercules mai-ginaux de la dédivité apicale des elytres.

9 ('orps ))lus court et plus robuste que celui du cf. Front

faiblement et obtusénient relevé en còte marginale le long de son

bord aiiti'riein-, gramdeux en arrière où il est deprime, très fine-

ment ])onctué en avant, couvei't dans tonte sa longueur d' une

pubescence a]jprimée peu dense, unifornu' et ne masijuant nulle

jiart le tegument, si ce n' est sur le point culminant de la còte

antérieure. Epistome l)ien développé, j)lan (et non pas convexe

(') Cf. Ann. Soc. eut. Fr. (1898), p. 532 et 537.

(') l.e cj" du Basir, hcngalciisi's I.csnp est inédit. Niuis en jiarluns i> i il'.iprès les

4 iiidividus qu'il nous a c'té donne dVludier et dont voici les provenances: < Indes

orientales » ;Coll. Schmidt > Oberthiir); mde septenlrion.ile (Oill. Oorlinni >
Musénm de Paris); nimalavn (Deutsches eulomologisohes .Sational-Musenni): Inde du
Nord-Ouest (Urilisli Museum). Sa taillc vane do 7 .i 11 inillimelre!-.
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cornine cluv. le B. tonsa Iiuli. 9 >- 'f'"''^ tinemeiit poiictué , très

))i'ill;uit et d' apparence glabre, sul)saillant au milieu du bord

aiiterieiu'. Prothorax un peu transverse , arrondi sur les cótés ,

anni' de fortes dents au coté antéro-latéral et, en avant, de deux

cornes très courtes munies chacune, sur leur face superieure,

d'une dent redressee. Cette dent est situee près de 1' apex de la

come qui est lui-mème garni d' un faisceau de soies écrues

appliquées sur la face antérieure de la dent. Pleures prothoraciques

fortement ponctués en avant et granules entre les points. Elytres

très brillants, à ponctuation très forte. Les points enfoncés de la

sèrie juxtasuturale, de forme arrondie, sont ènormes dans la moitiè

postèrieure de la region dorsale et sur la moitiè supèrieure de la

dèclivitè. Dèclivitè apicale des èlytres sans calus marginaux; inter-

valles des gros points enfoncés de la dèclivitè plans. Bord apical

des èlytres lègèrement rebordè, proloiigè au còte inféro-latèral de

la dèclivitè par une còte courte en continuitè avec le rebord apical

(9 d'Imi) ou non ($ de Dolo). Saillie intercoxale de l'abdonien

carènèe suivant la ligne mediane. Pas de soies dressèes au coté

externe des tibias postèrieurs.

Par suite de la conformation du protliorax. cette femelle

mentre une tendance à 1' homèomorpliisme , tendance que 1' on

retrouve plus accusèe chez les lèmelles du groupe Reichei-ben-

galensis-cunfossa. Elle fournit une sorte de terme de transition

entre ces dernières et la femelle hètèromorphe du Bostr. tonsa

Imh. , et ce fait permet de determiner d'une manière très précise

la position systèmatique de l'espèce dècrite ci-dessus.
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